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-l'UtficU l•truli•n• irf«i-TrifciiiiflI* tfi TwIim par 
l'MiiicWa da! v!s« direttore dalla e St^^pa > 
CarloCC^I««M/ otiaMlnato ''tatto cata,j;|alla 


DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 




• ddè^ awearà ^léllléMi; >Ì -"iw i iiìidé t l 


4éi X. vpattara^aadP> flàf etatl' nàtlficéH lfi cèlta • 
par -: —Patricia Paci/ il bripatitia t pantlto *, a Paf» - 
pa> faala Plora, VIncanio A^aH*» ,CrÌ$tefara, pta^ 

falla cena, Andrea Col, ttaeeà M^abtto, Laura Ana* ' 

irif'a- I Uni a Prahed /ianlaèfl.; ■ I làtttèntl; lafM Nadia . / 
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È se; il governo :insisté' 
la: lòtta sarà più durai 
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; Oggi tutti 1 lavoratori . gràriimazione economica 
; deirindustria sono cbìar , Xpuiitó di riferimento per 


i' mati allo sciopero ■ per 
: conquistare . una nuova 
' politica economica nazio- 

• naie. Meno di tre mesi 
! fa, aU’atto della sua na- 
i scita, - il secondo gover- 
X no Cossiga si p^resentò in 
'; Parlaménto senza un pro- 

* gramma ^ economico di- 


la politica dol governo 
e delle gran^ iniprese, 
iiéi settori- fondamentali 
della chimica, deU’auto c 
dei trasporti, dell'elet- 
h'onica e telecomuhicazio- ’ 
ni, della casa, della na-’ ; 
vaimeccanica, ecc. ' E’* 
questo Tobiettivò essén-’ 


Dopo le manifestazioni l'incontro con il governo • Giovedì assemblee operàie e'direttìvo 

c'ò anche il problema della governabilità sociale - Polerhica Carniti-PSI 


11 canceìUere : prehegoziatp sul disarmo sènza preconiÙ- 
zioni -11 premier sovietico: cerchiamo anche strade nuove 


i chiavando che questq prò- ... ziale dello ' sciopero df ' 
f gramma sarebbe stato dì- ^ oggi. La inaccéttàbilità 


1 scusso coi ‘ sindacati én-' 

• tro giugno:* un piano a 
\ medio termine per com- 
: battere rìnflazionè - pro- 
: muòvendo lo i‘ sviluppo 

• specialmente nel mezzo- 
i giorno. Accade invece che 
I fatte le elezioni tre 
; settimane fa ~ vengóno 

$ ora proposte ' misure di ‘ 


delle :proposte del govèr¬ 
no non consiste sole neL • ' 
la loro iniquità sòciàle, 
-ma soprattutto nèf fatto' 
che con esse* si vorrebbe ’ • 
dare un segnale di àttac- ? 
co al " tenore di vita 
dei làvdiratorì e al sin¬ 
dacato e per di più del 
■tutto inadatto a frqbieg-’* 


ROMA— Lo sciopero odierno del Due mesi fa. tra governo e slnda- 

5 milioni di lavoratori deirindustrla calo fu raggiunto un accordo che 

è i la ' prima risposta all'ayventuri- richiamava questi nodi strutturali 

, smo economico del governo! La fer- della crisi e indicava un costrqttivò 

mata sarà di 4 ore. In mattinata.!, j metodo._su^e. iiilzia|tve '^necessarie- 
lavoratori ‘ lasceranno ' le' fàbbricHe’x 1 FWlta là càtópagna ?élòttórale .Ì‘ès^ 
per dar vita a " manifestazioni ih ‘ ' cutiv'o'hà; però.'disèrtató *il tavofo 
tutte le principali Città, Ieri, al ter- della taràttatlva, contribuendo a far 

' mine della riunione della ségreteria precipitare la crisi delia STR e bf- 


-prendere la disGi^sione cqn la Cpn- 
findustria stilla mobilità ‘e - là rlcòn- ' 
versione deH’apparato produttivo. 

' < Ma — dice Marianetti — se il go-.. 


; CTiergenza. tutte recessi- • giare rinflazione e a rìsa-,^ j 
X ve «j* per giùnta, un im- naTe davvéro l’ecònomia' 
i pónente trasferiménto di garantendo lo sviluppo e 


i reddito dai lavoratòH égli 
\ industriali'còn una fìsca^ 
lizzézioné degli bheri so- 
> ciali ' pagata mèdianté T 
t aumento dellé imposte 
T indirette (IVA) e il còii- 


roccùpazione; ; x * ' 

■ ' Dire dì no* oggi all’at-. ; 
tacco alla scala • mobile, xr 
dire 'di no' alle richieste X. 
di dè^e di' migliaia di 
licenziamenti, dire di no ,■ 


xgelàn^tp di pùnti della ,* anche a pesanti aum«iti X 
[ scala mbbìlé. imj^^é indirette 

; ; Siàmo alle sòlite: si sui cotisùnu di massa, di- r 
i promette il témpq dèlioxx ^ré di ùo a fiscalizzazioni 
■ svilùppp. e si attua quel: y . dègii , òneri X'sociali che - 


■■ s^ùppq'^ ahua quel: ' ■ dègii , ònerì^; che - 

i lò dei ridiiménsiònaiiiièntì, fòsserò; -è 

*e delle .restrizioni ■à 'cà- “‘dòveìò di ùà' sindacato - 


Cgil, Cisl, Uil, si dava per scon¬ 
ci tato uno sciopéro gehéràle di 8 ore 
se rincontro di oggi pomérlggiò con ' 
, X resecutivo e le decisióni del Gònsi: ' 

' gliò dei ministri di domani dùvés- 
' séro confermare la portatale la.nà-. 

tura delle scelte governativé. La sé; 
j greteria siiidacalò, tornerà a* riunirsi 
mercblèdi pòmériggiò, sùbito dopo il 
2 : donsìglioi dèi rainistri: ^im»* valutare. 

. i provvedimenti predisposti.'La màt- 
' tiiià/ succèssi va ' si téirannò assem- 
blee'in tutti i posti <U lavóro; nel 
pomerìggio, a Roma, si riunirà " 11' 
' diréttJvò unitàrio per decidere la 
nuova rispósta al góifemo. i . 

.i'i La mobilitazione odierna, trova la 
- sua ragione nelle tante Indemplen- 
zè deiresecutiyo nei confrónti dei 
.. punti di..^ crisi, della programma- 
I zióné industriale è del Mezzbgiomo. 

-X-v;'-' -'-M.i'-Xx ■ 


della taràttatlva, contribuendo a far^ 
precipitare la crisi delia STR e óf-- 
Prèndo spaziò' a' ribatti come quelli ^ 
di Umb^to Agnelli. Si ‘ è prefèrìto 
la confUsiònè. rimprovyisazióné,' ' 
Intrigo V — sóstiehe'Agostino Mèrla-’ 
netti, segretario generala aggiùnto 
della Cgili in'um articolo. ' 

Nonostante gli Indubbi < fattori di 
logoraméntò » e le'' « vicetìde •: non - 
limpide dei rapporti tra governo ex 
sindacati *. la - Federazione ’Cgll;’ 
;Clsl, Uil si presenta oggi all'incontro < 


. testai dèi lavoratóri si esprimerà con 
. con uno.sciopero:,generale «che as-., 
sumérébbe'tutti gli inevitabili signìi- 
ficàtl politici<Chl gli sciòperi li ’ 
ha]^ già messi nel còntò sòitòlinèa 
' Màriàhetti, devè sapère che ie còn- 
- dizioni della governabilità del Pàe- 
^ se/sonò, 'smehe’ i^ialii ;>. ■ 

; ^uù'occasiphé, mìancàta ' dèi : còn- 
/fròntò.tra govèrno é’sindaéàti sùgU 
« PPiettìvl pòlitici» della crescita,; 
dell'^cupazioiié .é del Méèzogicù'nò, 
"Intesene. Càfniti nell'ambjtó di 


HI rhfX xpolèmlcà còn ! rAuonfU. àf- 

stes?i prooS?M ^ CMtSv^^ ■ àl-séttSmanale dèllà Cisl (cori 

MflSinPtJf “ titolò «Il governo, il sindacata e 

proseguito Marianetti,..Dal governo, strabismi-socialisti »). Il segre¬ 

tario generale della Cisl ritiene 


il sindacato attende «misuré del 

ST EVI. i;PW^Ì“eàtLpreannun-,, ^ 

ad appròforidire Liemi’^lélla strnt-? 

HaI /*nAfh'H aI lAVAm /oi'+vAttÀwA' • COUfCnUàfcì.CÒHSJ kIÌO^ CÌGÌ.,. 


ad appròforidire L téini ""della stinti 
tura del costò del le voto (attraverso 
laAlscalizàsaztoné) e. della dinamica 
salale .(cpn.lé. éoptràttààiOQJk sllV 
daeaUi.iViil' è ìài^òì 

-, TX- ’-VT?' .U-'ì* . ? j Ì0- 55 ;?> 7Tj 
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Ire -sll'Mrepèrte Ira ItraziMV a ScrnnWI- 


? rìco dèi iàvórafori • SI 
•parte dicendo di volere 
' U éonsensò del mòviùten-' 
^ tò sindacale' €"'81' finisce 


che non si; occupa soItan.-> 
ió. dèUa skérbóanta difesa 
' Idégli .iritetéssì degli oc- 
X cubati,xina cÌM vùtAe sii- 


prqyy< 


limonio del 

r'-.X; V.- t • - 




i p». Bòri- cònsultolò nep;^^^ ,-^e,X‘Pnri)èx:di. tu^ 

5 pùré, sé non, fÒrté. ^ avanti «^éllày pigiti- ' 

ipUra formalità. In puéstò , ' cé'‘di'- ’òccù'piùriòn^ ■ 

i clima,; come efà meyita- STdltippò • ^ aj^ròvataX"' 
I btle,xsi accfmtua ràg^es-x,. atf^r/più'di duéxànni ^ 
;smtà dèlie' aiùende vei*- ''fà, éttìTOdé àtìcòis'dì 


I btle,xsi accentua l’ag^es- ; 
; smtà dèlie' aiùende vei*- 
; sò 1 . lavo^tori. e si esal-, 
] tàriò le. protèse'pài^oàaii 
> dì svalùtaì3o!né.'dèlla mò^ 

I nèti, di licén^'amentì ' è ' 
'gii attacchi al sindacato. 


-e.--'' 








itile' 
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DaHa nostra reciaziono , 

MOSCA — Schmìàt ae- 
^épmpqgfuxto da Oen^chet mi- 
. y&lrò dèpli -Esteriaper- 
Cremiino i eàikmd 


traro 'riéUà fèro: di- 
cpllò!:-' -•;X ;/ / : 

nò/non sono] 

' pròyàxdi ùrragìonèvolèbuU^f 
: poiché il sindacato ' prtPxx 


''RÌés$dimSmSff:M^lMhda:a^ 




I Ciò - è àgevòlatò ànchè ^ pòiie> per. uscire dàlia cri- 
|dàll’<^isteùzaj,nel iòyèf- ; si, una polìtica pòsitìva 
I nò, di ubiùmi che si'quà- " ; che affrcMiti éffìcabemen-' 


’ lificano sempro più come 
- avvocati d’ùfficio ^ della 
/ grande' mdiùstnà.' - ' ^ 

] ' Noi sappiamo che no- 
/ nièTOsé grandi imprese 
'pubbliche è private sono 


te anche i problemi del 
.:,costo del lavoro: ' là mo- 
X biiità, la produttività,. là 
riconversione industriale.’ 
Su , questi spunti, non da'^ 
ògj^,‘siamo disposti a di- 


I duG cdpf delHAutcMfiòmii 

per espatriare, i^aftriiinGi^i fWneìrimM 

prigione perché ; ImpUati ' degli tiltri réati 


' £ Qnifeamo. e e i ch er à ; di l gì»» : 
Tcan -sàll'eqnvoc* '«XiiN mem- i 
ptifkaie ;ìi'« yininsggio m. 

•. Pece- vciùeàé : 


. . ^ i- 




in difficoltà, sappiamo., ! * actUerè col goveni'ó è coi 
anche che in molti casi iùidronL-per uscire dàlia 
queste dlffÌcòltà'dipend(K:;.;iTà'isL i : -! ^<KJS ■ . •■. ■ ; 


lanche che in mólti casi 
j queste dlfficòltà'dipendo-Xi 
' no da errori dì program- 
i mazione, da una miope 
) politica delle aziènde, dàl- 
! l’aver trascurato la ricer- 
i ca e i necessari investi- 
imenti nelle riconversioni 
/ e neirorganiraazione del 
i lavoro; ma slamo anche 
T convinti ché un paese iii- 
I diistriale moderno •" non 
1 pùò 'stare lungamente a 
Tgalla suirinsicuro salvà- 
! gente dèlia piccola indu- 
; stria, sommersa o no, e 
•che, quindi,-'una pòHtica 
'di risanamentò delle 
'•grandi imprese, ' spina 
. .'dorsale dell’ccwiomia. è 
riecesséria. 

■ X Ma proprio per • qoe- 
■sto la Federazione : an^ 
tana rivendica una pro- 


Cambia il quaihro pòli-* ' 
tico, cambiano i gòééni!;' 

; ma la polìtica della'Fe¬ 
derazione Unitaria 'non X 
; cambiai l/Italia sta attrai'' 
Xyèrsàndo un ' mòmcaito' • 
difficile, ma é pròprio’ ' 
nei momenti difficili che ' 
r lavoratori possoiio è de- ] 
\^ono assuiriere una funzio- ; 
ne di respon.sabllità e di].. 
guida per salvare il pae- 
sel Vogliamo ancora-spe- x 
■rare che 'nel ■ governo, e " , 
frà le forze politiche ci.. 
si renda conto die . la^ 
strada intrapresa può por-, .X 
: tare: soltanto 2 nuove dif¬ 
ficoltà e a più rischiose: 
prove. • ,-X<].-:X Yr 

- Luciano Lama 


ROMA X— « Insufficiènza * eia; se" vom|mo eritnro -«fi 
tiidizi .a: Xeoh qi^sla. tUofiyà- | riratraré ÌD'carcere per « in- 
zlwiè il giudice dèU’irichiesta \ sùrreziàae ‘armata con tr o i po* - 
Maro ha ordinato la scàrperè- I téti dello 'Statò » (Pipenio. m> 
zi«rtè di ’ Francò i Piperno 'e | partioolàrò. è anche sneoà»*' 
di Lanfra'nco Pace. I.due capi Ito dt attenuti dinaàritarifi). 
der Aùtopo^ax mscitì | lasdàre Htalia hanno a 

] qùtrànUdnqoe 


tènziario dì Rèbibbia. . 

Messi sotto accèsa ' Fanno 
scorso come clementi di primo 
pianò ' del c partito armato >; 
erano stati ^ estradati dalla 
Francia soltanto per due rea-' 
ti gravissimi: il sequestro e 
romicidio del inesidente de¬ 
mocristiano. Ora il consigliere 
istruttore Achille Galluoci. ac¬ 
cogliendo un'istanza degli av¬ 
vocati difensori, ha giudicato 
«insufficienti» gli indizi pér 
la vicenda Moro. Piperno e 
Pace restano impuUti per gli 
stesri reati che trattengalo in 


I giorni.' Ci sonò ^ conteàtazio-" 
; ni ' dà'-^parte ' dd difensore i 
jqùali ròsteiigoDo cbé fi «con-I 
: to' alla lòvescfa »'Bòo' potreb- 
Tbe'scattare subito, ma^^tàn- 
.; to quando ' ristrultarlà .Moro. 
j sarà definit i v a roente conclusa. 

I Ma la battaglia^^u^ziaria 
i awertà : anche au m ~ altro 
; frónte. .Contro il provvedimen¬ 
to di acàrcerazioDe, mTattì,; 
rsi è .àppènata la Rroè iga 
Inerale (pubblica noèttsè nd- 
t’inchiestà Mòro), die; ptaaL 
avm gii dato pome né- 


altri del «7. aprile», ma per Pipenio e Pnps. 

là: giustizia italiana è còme j «ohabitaente nw è ca«à-. 
sé si trova^ero aH’e^. CmniaR 

'E aD’estero dovranno ritor- ; 

Dare. : precisaniente in Fran- '(Segue in ultima pagina) 


di : indiai’ .Taol dire cfaa. 'tìÉifo ' 
io «ferao fin.-qid coàip i n to ; 
per .nwtàno in .laeè ■ i retror i . itoli 
■ceaa, i .meeeaaisaù, gli ecò^ r. :par 
|M ;dd «partilo armato» òx Xpaù 
. fùuto. nel nulla. Nan è corii.- < 'còni 
Gli ;indiri che adeMo- i gin-'? bsii 
dki .romani ;conaìde ra no in-X aovi 
eaf^ienti m rifcng c oiio t aolo. ■ to a 
e soiUnlo alla ;p«0»tHila? par-ram 
ÒMipinmae dei dna al dcHt- . .tìvii 
to Moro. ‘ Di. >qm la' aeàiecr»- X- ']nin 
zMm.X^o. che .;rc»tTndirio- 1 .^bidi 
ne. era. stata-concesu f dalle: ■ rivi 
antorità fnmccat solo per qne-. • - p 

ala. delitto... Àd ca aó , Wpetno : 
e Pace, hanno .45 'giorni di.' 
ietnpo pw Varcare..,! :p**rii.J "*. ! 
conttni c' inétiérsii al riparo ' ' ri*, 
dai risaltali, delle, altre in -., bav 
chièste à loro càrico. E^ .ìar re. 

,XX'pfc* 
' Ma .ae dal .pOntó di .vista, -laaa 
ri adiaiari o mòhe còse Y mmm 

hlanal 'pitta tcàbi apertà dal —I 
p«m.ta £ vista pofiricav] .cioè ?. i as 
del 'rària ^ dóe arilo riccB- ]; ;vcn 
de dri pritifò àrniaio. È ciò,pro( 
non solo p e r c h é a cariri> .di < 'tari 
Pipéino é.Pace,.s el en e prò- . 
letti dai nwccànismi clìe re- ; la . 


nonie 


.rela fincLe qaesta feaea v{- 
cedda. là'aearcmaÉieée di Pi- 
;Po^ m Pmò.:'Mài;?fa-Xto.iaal-.. 

’tà rim ri l»ò|miVa 'ì aai iti im-. 




Ifiamenm 

_ • _ 


;goImm~réstriidirione. ccauno ' Fino — diéiameIo"piirè"^'"'" 
Xpnr aempea naa saria di ina- dalFccoearivo qnanta fragila 

connfiiq: J|l2,«am^ -layl dS* S- ^ ^ d c feaM liiì X gaajMi^- 

sovversiva, U farofMgiaincBr re ogni indagine nella capi- : 
to ai hriiaima{MM^Uu» Jàt«. .laÌ9«,-jlrpààv-de.ait^lÉni^Xgir 

niré^rrSSii^i4^fSSg. - 

Vivili - dell*Ant on om N orga- :’ canti' propoeta di aambtia, ' 
']nusala, il cogolo, ami ter- «.^strane risile in career^di '. 

rivista ' 

C e delPahm in qomtt I*! "***^ l 5*^ 

riwa, qoalc^ * os^ • . ni tremendi dell. priÒL^ 
di corposo che, fina nd.:^: , del 1978 di coi il gaamno a 
ri* le, «ehiè^ :ri»diriarie . i giodìci sona stati temiì per i 
banna a p p i p a petnm Mima- : > mm aU'mcara ojiì diÉlei^ .i. 
IT. Aeri a^ara. di vcyi.lò* firnlinaanirnls asndifWali, -à X 


.«,'1 non .'«ancra'B''nìiIta'éh' 
ciò;' che fino a d oggT ò ria. 
"^r ceiriasamente ’venato ' a^ 
galla: ani rapporti tra terrò- 
nsnMKC m.^granda » a lari 11' 
rnh^'inMffiinkiL'ìn BM^-lPri- 
ma Itoea^ ed Aàteiwi mia. E 
4liic^-,reata il naelea iB «e- 


che le'àPÉritlè di' 


avvaiaraiò.' IVr fi'pin'iettan- 

i ;«4 -iic*- « . s ' 

«Mi ae — pitBNU «erate 
:e;dàpa i 55 tragici.giarai del 


psp còia 


anbito .freli^ 


— taMa a. aampre. dontta, 
i aseandrì del^PahMaa, .a|i>a-X 
versa qa^i Inaghi • a mbi as i e 
protetti do va la pratica ter- ' 
loriMìea'. ri Iraéiaoia in ma¬ 
novra-di Xr^àaoy ed in.TÌcm- 


sm and a deOe 

Ktiché.'^tJn 
lairi di m e s a 
se dettò e nói 


É ai sia'.al fa a tèL 

! vcrit^ di :co- 
dctle.' - 


lo iÌMéaneio e dentr 

tifa pwihìca fnoi 
chinut) che srta^p 
ròaaicidio o dclk 


o» N, ^ 

deDa W 


lo » 0lrUnf^:^»^Ke^l^ éià^ 
riié.rendàXcqiKzétà la fBant- 
t Cstèta duMitiUlffià ii^ tréfc- 
su : fotti iixlriààetta vii 
annioBeBtLx avviando ‘ ùtt òr^ 
negoziàto senza pracondna- 
nt al-’ilà 'profias d'CmiceCib- 
re hà poìato dSro' n tette M- : 
fere X ai dTrùwtft ' SOVltSS 
che ^ nsetre dalla crisi dei ; 
rapporti esf-ocesò e per siipc* 
rahs|i rischi di mi róaflàto. 
-•mteleare è necessario « afteak- ; 
Xtaie.'la trattriiva » ma téma i 
tonfi peeosiiioli. aeazo gr ec te - 

' *àiaCii^''^tàiaÀà8m-;^Hta4é5à '-oà 'oadM— - 

ell^Re CyPg^ OjUIHW ^VymÀ, "M 

'Mimvi 09pt€mwt cn€p prapip^'i 

rondò a terrevio di-ma meèm-' 
iro ^d ’ vertice, sterno tasafi 
«na «ofonCà 'M poce^raidr 

ogni sviluppo, uttertore. - 
r Oltre a^tSre queste emkjmi 
idrato dM/ChsMino fS eéB&~ 
èfitió con i sovietici ^ è pnr 
fratto per ire ore, earattàri s - 
Éflte do .nnó apr ite A « J l èn 
ifrilana »>.-àa .«aiate- dbel l« 
.s«a posiztene teme resa nota 
immediatttmeste. Ba apdrefU- 
iato infatti M rteerimante 
offerto te serata dei sautètièi 
néOo stupendo seetente dòf 
«Ofooottltetn Ptdaf s: cted 

3 pStaao. che .oriate te:«m- 
afra' «tepii òri e.dède àrgirràe 
rie dte furanò' defiti wm r^. 
per p ne in re -àytsdti Is aar 


Scaduto il blocco 
]il governo ] 
xX dà via liberà 
I migliaia dì,sfratti 


A mezzanotte è scaduto il blòcco degli sfratti. Da questa 
mattina almeno trentamila famiglie in tutta Italia pos¬ 
sono trovarsi senza un tetto. A queste, altre decine di 
migliaia si aggiunri^>'4nno nelle settinane e nei mesi 
successivi. Ieri 0 ministro dei Lavori pubblici ha incon¬ 
trato pe; oltre quattro ore i sindaci e gli amministra- 
. tori delle 2t più grandi città italiane die hanno soUeci' 
tato al governo provvedimenti per ^attore gli sfratti. 
Le risposte del governo sono sitate giudicale dal PCI — 
in una dichiaraziaae di Lucio libertini — «insoddiria- 
centi e ' inadeguate ». D ministro. ìafatti. ha inaediaio 
Rro^ 0 dicastero tna commissione di tecnici che deve 
, Mudiaro una sohndooe per rendere meno traumnticD 
l’effetto che deriverebbe dall esecuzìone imineteata di 
bitfdiàia di provvedimenti di sfratto. I tecnici dovrèb- 
btfo trovare una aohtzìone entro oggi- N tratteri forse 
dì una direttiva alle autorità kicali perché^troriM un 
accordo per graduare 'l’csocuziofie ìAmtti. O PCI 
— m Senato — è tornato a chiedere «n hmn ad iatn dibat¬ 
tito parlamentare alla presenza del governa,e ha rilan- 
ciatò le .sue proposte complesaive sulla caaa. Ferma, 
stella stc-ssa giorrtata di ieri, la prateria delle erbate-; 
razioni degli inquilini che il governo ha rifiutato di 
incontrare. . ...._A PAGIIIA 1. 



Ne, nen ò un c«teiteÌ« • 
chioso. Anche , se metti, .ee- - 
enhande te verità ^ •.fatti, 

che mai — di mc i mò te pò- 


i' nriringo ì l'oloà dèlio ìjMteri sull'improvvisa sciagiw^ 


.filò che,-nel 


In. sàrietf ha détte dh 
la q tifi sw e dèi 'miiai 
Europa la RPT km ima 


stette dd 

Da NAm ridà 

. nridieea 

ihre ^y ~ >a < 
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Ucciso dà un’auto 
l’ex re deSì cinema 


di fronte a 


ci ri trovereste 


Gwvanni .Amati, fl re dei cànemo iw i w in i ~ «e popi 
e «eriiva una quarantina, ma ari pertedà #are cm 


reparto rianàBozioae del Driàlinte o di Iteran. Ire alate 
travolto, vara nweranritt, dt[««*ante che ptetttein fn vte 
Nomentna à,fàiUsriiiw vttecM. llriteibnB nri uué'eetufé 
di attivicè ora stato' piè'xveM canMato niae Itee; dò 
•ri eleCto, non sema contrarii. eriwMttteb ‘òriii teteié t 
regtenale..NàNo .late:. Amati con te -figlte A MGIPÀ I 


La prima ipatest, che evl- 


A mi-' 

ta ne* 


M etr- 


: Fascista'ItoanC' 
riecieato pri 
; iraèdeirio M 
«GiriièCaÉai'é» 


ci interessano, non c'entra¬ 
no». Sarebbe, questo, un pnr- 
tkoiaré nuovo, che inUrviera . 
ad aumentare le, « voci » sn 
dì ima pnesihae ooOìatone. 

Perché? A caoa si riferivano, 
tpiqae « traóee » rhròrie im- ] pora dei DC f 
piretea sai red*r? il 


al oontriii 

fusa dri 


COT^iWICreilOCe 

■r. smentita'dif- 
ritre della Dl- 
1 tette del Tir- | 1 


(Segutt jn uHiivw pggm») 
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Compagnà ha nominàto una comìiìissioiie di tecnici - Forse una direttiva alle autorità locali per un accordo che 
gradui le esecuzioni - La situazione nei grandi e piccoli centri - .U PCI: « Risposte insoddisfacénti e inadeguate » 


ROMA ■— Ai «indoei » agli 
amministratori 28 città 
. pià grandi d'Jtalia, il ministro 
dei Lavori pt^blici ha conti- 
. nuoto a dire ieri mattina che 
di proroga degli sfratti non se 
ne deve nemmeno / parlare, 
' senza però saper dire copta 
fronteggiare migliaia e ' Pii- 
gliaia .di esecuzioni. Alla sca¬ 
denza del blocco degli sfratti, 
insamma, il governo è giuido 
impreparaio. Cosi la riunione 
con gli amministratori è ter¬ 
minata dopo oltre quattro ore 
con ìa decisione dèi ministro 
Compagna di insediare una 
. commissione di tecnici del suo 
dicastero perché studino delle 
. soluzioni per ridurre Veffet- 
'■ to traumatico che derivereb¬ 
be dall'esecuzione immediata 
di migliaia di provvedimenti 
<H sfratto. 

A Napoli, per esempio, dà 
guasta mattina possono esser- 
: ci altre duemÙa'famiglie sen¬ 
za Un tetto. A Roma gli sfrat¬ 
ti immediati sono S.600 e altri 
9.000 entro Vanno. A MUano 
■ in qùesii gioHii verranno ese¬ 
guiti 2.500 sfratti seguiti a 
nioto da <ìUH_ cinquemila e 
ciiUpt^ertio, Drammatica ^ 
nonostante gli óttimismi dav- 
; fuoii. luogo del ministro 
Compagna .-r-là situazione on- 
cfe ndla città .^à piccolei a 
Pèscara. te prócedure immè- 
diàte sono 250: a VAquila 
10ò; .a Trieste iÙO: i<0 a Por- 
dOMne: 150 ad Ancona: 500 
gìi ifràUt q Rari: nd centro 


storico di Venezia 180 sfratti 
esecuHpi.. ■■ ’V*'- ';' 

Quoti' «eccónisini inwntn-ì 
ranno i tecnici del ministero 
dei Lavori pubblici? La rispo¬ 
sta l’avremo = probabilmenle 
oggi. E ‘, escluso, comunque, 
un provvediménto legislativo. 
Forse dal governo partirà una 
direttiva ai sindaci, ai pre¬ 
fetti, alla magistratura e al¬ 
lò autorità di polizia perché 
in accordo irà loro graduino 
le esecuzioni degli sentii. ■ 

Tùtti ^ gli amministratóri 
hanno sollecitato misure per 
una graduazione degli sfrat¬ 
ti, ma a questa richiesta — 
ha detto il compagno Zanghe- 
ri sindaco di Bologtìa — 4 non 
hà risposto una benché tnini- 
ma sensibilità del governo*. 

Lucio Libertini, responsabi¬ 
le della sezione trasporti -e 
casa del PCI, ha giudicato 
€ insoddisfacénti e inadeguate » 
le risposte fornite dal gover¬ 
no agli amministratori ■ delle 
grariÀ città. Il PCI — ha pro¬ 
seguito il compagno Libertini 
~ «insiste perché il governo 
si presti in settimana In 
Parlamento»: lo richiesta è 
stata rinnovata ol presidente 
detta commisskmè Lavori pub- 
ÌAki dd Senato. . . ; 

Vemeraema dd problema 
casa non si fermerà a quà-^ 
sti mesi. Oli sfratti con ése>‘ 
cuzione tn^: queste settitnàne 
sono non irikno di treinamUd; 
già questa cifra —: dtcé Libier- 
iini — non é davvéro irascu-! 


?SI.MASOlÓ^eLU 


.'LAVORAIce^ :-U 



A 




JÌ|Pf«lli conilo te 
ite due Cà^ e dai 
siiiflcicati della Catebite 


tteRii nòsfrà réda^one ' 

GATANÌKARO — L'esigensa di 
decise rifoste di lotta de- 
QMoaticbe e di massa per 
stroncare la feroce recfude 
sooim dèi fenomeno mafioso 
in CUalnia ha avuto in que¬ 
sti (0dtni conferme significa¬ 
tive. Vraerdi U comitato re¬ 
gionale della CGIli, riunito a 
i tre s^ietari con¬ 
federali della CGnrdSL-UIL 
di Cosenza, sabato 1 consigli 
cemunidi di Cetraro e Pò- 
scaldo ' (Convócàti espre^- 
meote),' hanno esaminato la 
drammatica situazione de¬ 
terminatasi nella regkme. * 

. li comitato regionale della 
CGIIf ha diffuso^ dopo il di¬ 
battito. un documento In cui 
id affenna anzitutto la neces¬ 
sità di una ri ^ ws ta nazionale 
contro legami e complicità 
mafiose ^ che - eoinvoI^Nio 
«petti imputanti del potere’ 


imbblico». Questa risposta 
deve cobite innamttvtto, a 
con immediatttza, la certesza 
di immunità e proteziooe ciie 
i màfiost e i loìo compiici 
hanno ormai acquisito. Anche 
su questo — ccxitinnà il do- 
còmento — si è potutò lune- 
stare il lucido e feroce di¬ 
segno di dominio deila mafia 
su molte attività economiche 
della regione. Occorre quindi 
individuale e colpite riqriAa- 
mente gli esecutori e 1 man¬ 
danti A questi delitti, denun¬ 
ciale; eondanhare e recideie 
tutte le complicttà. dando al¬ 
la lotta alla mafia il caràtte¬ 
re - di - una grande risposta 
d emocratica, civlla a.ealtura- 
lé, aUuando contemporanea- 
mente le necesttrie misure 
repressive a* 

Vqpo uétr denunciato «gU 
ntteggiainènti di pigrizia, t- 
nerm a di sim pegno che ca- 
niùsrtmaho attnalmante al¬ 
cuna delle fame che dovr^ 
belo emme tmpegrmte nd- 
ratùvità di leptesrtene del 
foMom inafiow». U doeu- 
OGU:* alinea 
che la mafia Ca»rtaè 
e di te n O O d do» 

mòcaaliea^ krteriacadnoe pri- 
aami Mttort di 


rubile. Ma il ministro « non 
si: rende conto che essi ere- 
/ scerando fortéihente da set¬ 
tembre in avanti e divente¬ 
ranno una valanga alla sca- 
denm del 1982» (terminóno t 
quattro anni dei contraiti se¬ 
condo la'legge dell’equo ca¬ 
none). i « Conteggiare questo 
problema con le misure finora, 
adottate da) governo-è come 
vuotare il mare con un cuc-^ 
Chiaio. Bisogna ióvece anda¬ 
re al ci^re del problema » 
e Libertini indica quattro que¬ 
stioni: ^ la riforma dell’equo 
canone: il rilancio del piano 
decennale: l’àdozione di una 
vera é propria legge di ri- 


. ...... 

I sparmio-casq; la riforma del- 
I la Ùasaxìéne^ siMa casa, 

> Finqrà d PCI «. runico W* ’ 
tito-'che ha un gruppo'orjga-i 
nicQ. di proposte per fronteg- 
giaìré sii iùtii i piani questa 
fase, drammatica, della crisi 
deali alloggi. > < . 

Cinque lé richieste-dei PCI: 
O un accordò fra tUite le au¬ 
torità per regolare gli sfrat- 
; ti in corso, sulla base del 
principio che la mobilità deve 
essére da casa a àasà e non 
da un’abitàziofie alla stródà.. 
Se gli sfratti eccedessero gli 
alloggi disponibili si potreb¬ 
be r prendere in . esame una 
proroga di tre mesi del bloc- 


>:■> 


’ ■•ì\ 

CO, coti'l’eccezione dei prò- 
prietari òhe devono^ rientrare 
in pr^sessò iiell’dbitui[((^^per 
pTÒpfiò usoi^ K"--. v: i 
aprite iipmedifitajqente tn ; 
Parlamento'. la discussione 
sulla riforma dèll’equo cano¬ 
ne,., apportando .la legge ,ai 
sUoivcoiitennii ortgfhan e ìf 
mitàridó,- quindi, te possibilità 
di sfratto: 

O rilanciare^, il piano, decen¬ 
nale àelVediluiq con finanzia- 
meniVadeguatile con lo sr^l- 
limentò delle procedure: ' 

O discutere subito in Parla¬ 
mento sulle proposte di legge 
prisentate d(A PCI.per il pia¬ 
no decennale, là riforma de- 


■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

glj ìacp, U^rispqriàioòqsa: - 
discutere in Pàrlamèntò Ut C 
informa dèlia tassazióne' sidlq' 

‘cOso. v-i!--., 

Su .tutti, questi temi .-r; con¬ 
clude Libertini -r- il governo 
« non 'potrà, sfuggire' adf^un 
chiaro- e i dùrO*\coDfronto in 
Pàrlaniéntò »/?> S'. -V^ - ‘l- 

* feri hanno prqiésthto anche 
le organizzazioni degli inqui¬ 
lini (Sunto, Sicet e Vii-casa ). 
. accusanóó il gover^ -di - « ri- “ 
nella . stèssa ^òscénzà; 
dèi i^blèma » (i ministri dei 
Lavori pubblici e di Grazia c.. 
Giustizia hanno, fra Valtro, 
evitato di incontrarsi con qiiè- ; 
ste organizzazioni). 

i-i .^w.i >-.r;. M ' 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 


Cinfrìbuti Inps s prpr ql 30 nóvemlqq 


ROMA — Sanità, bilanci, contributi Inps: sono queiti alcuni, 
<tol temi discussi nella lunga èeduta del consiglio dei ministri, 

K 'esieduta dal precidente Cossiga e conclusasi a taidà sera, 
oh si è parlato, invece, di una eventuale proroga degU sfratti 

Ma veniamo ai pro^èdimmti approvati. E' stato prorogato 
fino al 30 novembre ài quesfàmo u tennine per regolarizzue 
il pagac^to dei contributi arretrati Inps da,parte dei datori 
di layOm senza .ihcoctéiè in alcuna sad=^*ii ^ .c<Misiglio ha 
emesso-d due ^se^ di . légge relativi ^rispe^yaménte; al ren- 
dìoónto dello Stato pm il 197^ ed al bilanciò di àssestiamrato. 
ài gluqw I960 e di variazióne in relaziotie ai conti residui at¬ 
tivi e palivi. E* statò ahétoe varato un, disegno di légge che 
prevede - ràmminìstia à favore dei , controUorì , di volo 


per iCreati kro attribuiti, < f - . : . -• ; 

. Con un disegno dì legge il ministero dì grazia e già- . 
stizia è sUto autori^to ;àd assumere 1200 ; autisti per, Iute- . 
larc.nwgliò rmagistraUi È* stato àpprovato anche un decretò 
legge'^ia H<piidarione degli «ati mutualistici e delle gésUoni 
sanitarie soppresse. Il .proyvedùnento dovrebbe conséntlre il' ' 
passàggio delle funzioni sahits^e alle Regióni che sqha ih - 
grado di espletare tali compiti inunediatamente. Le altre^che 
non bàhno. predisposto le necessarie strutUìre hanno a dispò- . 
siiiòné WO’gtorni per farlo,;. . ' . -, > ' 

. n. consiglio; dèi ministrii torhèrà à riunirsi domani jpome- . 
.riggio é,procederà uD'esàme delle' misure'àntinflaziònistiche, 
àhnunciàté nei giorni scorsh v ; : ’ ' ; ' > ' • ^ 


■ '■rf r: 
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^lélihéòéà jìcgertè^ ^azzo 
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Iteraane di siqiiwii 
di Iteteiiiiate t Iteiiia 


' r..). 


loteriogd II midistid 


potere pubblico grazie a 
quelle scelto e a quei modi 
di goyenmre che iaiq>re8en- 
tano una ragnatela di un ri- 
sterna di poterà oonótto e 
rapreasiva 

: « Una nuova oontruf fenriva 
•-r conclùde la COIL calabre- 
.sé — deve avete la capacità 
di intervenire con prontetta 
ed estremo rigore laddove; 
anche in frange dei zeUoel 
democrarici e pcugiearisti, ri 
manifestino elemenri di debo- 
: lesa e di inerzia, nella lotta 
cóntro la mafia, prima che 
sori>etti conoeti di coUcsióne. 
o di ’ compBcità », 

:Deciri interventi per re¬ 
primete i fenomeni mafkiri 
-nèna provincia e nella città 
di Cosenza sono stati richie¬ 
sti dai tre segretari oonfeda-.. 
tali della OGn<. CISL. UIL' 
con una lettera inviata al 
prefetto, in cui'ri chiede i- 
noltre la convocariooe urgen¬ 
te di un ineootcD eoo tolte le 
forze àoeiali. X* oàoclntioQ' 
criminalé di' quostl sitimi 
anni, rassassinkt del com¬ 
pagno liosardo. gli Inqtdna- 
roenti mafiósi rkeoatzmtl nel- 
rimprendltorfs. nel ooramer- 
c’.o e in ogni attività econo¬ 
mica, vengono richiamati dai 
sindacati unitari cagli orga¬ 
nismi delio Stato che hanno 
da s vo lg ge compiti tstituzio- 
nzS dal quali non pomoiM e 
non debbono .derogare». 

Sabato tnflne ri aooo rtunl- 
t! in seduta sttecedinarla i 
consigli coaMnaii di Cetraro 
e Foscaldo, per ricordare k 
figura del compagno Gianni¬ 
no Iiosardo. AI termine en- 
tramM i consigli roroanali 
hanno approvato alTenanlmi- 
tà due documenti in cui. in- 
terpieiBDdo i aaittoNntt 4i 
sdcflàio della ctuadinanro per 
il vile aoBSsinio mafiooo è 
stata «jui—> piena solida¬ 
rietà al faihìllarl c al paruro 
eomunisto. In pertioelaie n 
comune di Oetroro. che ha 
anche daltbcieto di intitolale 
al campapio Loeatdo una 
pianq del pame, ha d eetro di 
costitubil parte civile nel 
piteludlwwiite gMttriario hi 


ROMA — Se si verifica ima 
lif uarìnm iB òttarme d « Po- 
laztaeekzs di Roma, tede del¬ 
la Córte di Cassatone, quali 
Mismre ifi sfee r ez za scattano, 
quèR piani di emergenza, co¬ 
me vengono protetti «omini 
ed affici? Agli ottrt grooi m- 
' terrógatìci riguardane la sòr 
carezza della fraaàone gktd- 
zktria — apparsi. ancora pii 
allarmanti dopò rirretponsa- 
hile discfwm fono in 

Senato dtd ministrò Mortino—- 
ti aggiunge ora anche qeeflo 


-- La tl u letie doNa Oen»' - 
m lzsl ené Monogierno del 
3 luMie .à rtnetota al .10 , 
;iag»a-OM MA ip 


•n» «M iCu 


•t« 14. 




là* 


tutta Scurezza dd vecchio 
PaUmo di giustizia dove 
apprendSame da vn’itXerrvQa- 
zione Hootta of mtebtro di 
Gròzià e Giustizia dd eom- 
pa0nò ISdóardo Pena presi¬ 
dente dei groppo eomiRisfa 
al Senato ^ stentame nte‘fi- 
no a podhe se ttima ne fe. vi> 
gema la dispoe lz km e secando 
la-quale nt còso (M sdmrme 
«i raagbtnU, gB aroecatL i 
cancdHert e ogni altra per 
sona die si trovi àll’hiterno 
deFedificio debbono fanme- 
diatamènte uscirne per re¬ 
carsi. al fine ifi - evitare 0 
possibile pericol o. -nei giardì' 
ni antistanti piazza Cavour ». 
,, Si r iduc a m a questo le 
rorè di 'steàrmm? Re i coà^ 
Pena c hi ede dì s apere ^juan- 
to si debba a t te ndere per tro- 
vjst e .rotazwte . idè re g j Bu ew B . 

tà si anp èsiponoìfcnr de cfti w if : 
cambiare ìa «fisposìzèine e 
pree ds ro edsurc- i hià earo cf 
fpéèe^èàaìlieróo a M o rftai .^ 
pàs s éggièreUd nei gian fa e t 
ti ontisfaati la Ca ssaz ione . 


problèmi della skttézza e at 
ù VìcèniSr^ mà^fratò'iiC' 

dso dai terroristi in un ag- | smezza à fàvole dei magi- 

etritt 

prpt^^ prèi: 

fori' 'éV^sasnhitì ’ìÉoeàratcrf 
IDOO è cìrooscrìtta àQa capita- 
Ì)e.HApcÌMt: a MOano, ieri, le 
aulé ’dri. palazao'riB: gitegiiia 
sono rimajte dduset ^^’àgt- 
tarione àderisòoiaatri ytaug^ 
’str^ della PzOcttra. df^'atli- 
cio istniziooé e drila Ptetura. 
Si. sono-temAe, .ioveoi^ rego- 
.lari udienze aÓa Córte 
prild (dove'tra i aostituU gèr 
nerali vi è stata un'adesione 
'aHo adopero) e ' in ^^Corte 
d'Asaise ^ corso 

'ddte adopero, ai e svolta an¬ 
idre . im’asseniteaa spontanea 
dei pcélori deiìc sezioni civili 
^ dd lavoro. . 

: Per oggi. semprearBIQano. 
è verista nh'aatenrione dal 
lavoro A quattro, ore andie 
dei dipeidmiti dd^palaziordi 
giustizia aderenti àO* Cgil- 
.: 43 sÌ-inL Ia leqte^^ dunque, 
continuerà anche oggi, Ja 
decurione A so a pen d eré ~lq 
sciopero sémine sèmpre, piò 
ìconfizicsAis àBa vttìfica di 
impegni e fatti cònefìti dà 
borie dd tarervo^ ^ . i - 


Veneim atbvo 


lità orila morte di Mario A-r 
msàn e Im/gtt.iiiteRefato.aB 
bòro numiró; dij mogMrUtL 
L'fenpegno —' proclamàli so- 
lenoanente dai Csm — è. 


H Ulancio i^roTato dalla Corte dei coati 


¥crtlciite dtegK tepcs Uowaii stnteB oél -79 


g. m. 


ROMA — Le sezioni riuuìte 
d^ Catte dei Conti hanno 
approfvato ieri U r en d ic o n to 
onerale dello Stato per Fan¬ 
ne Ù7I. La Corte ha ratin- 
eató la « requisitoria » del 
p re cu r al ar e fròcralt Sinopoli. 
letta dvante te cowiurta ce- 
rtaMoia nCfictele, doge che il 
r ete ter e Gueemne aveva àna- 
litttio mi pnrt i eri nit B bl- 
tendo co o mUlro drila Stala. 

La ges tion e *79 è stato ca- 
rattaristtta aoprattutlo dal 


mite ndUardf. pari ai TP.per 
cento (ari -IB amaa. pari ri- 
rm pm c ento ). Di Iteato A 

ria tSTttm m .«JN mà- 

liardL «1# ai dhiàétik» di 


raOcntomnito dei p a gaawn ti. 
derivante in mat rim a parie 
dalFbioipacItà ad indicaK B- 
nee «fi intervento di vaste 
i 'e spim .-Sa una maasa. spai^ 
dibOe di 140 mite mOiatdi ri 


derivante in mat tim a pari* mite mfiìaidL 2È mBa dei 
dalFbioipacItà ad faidicaK B- quaB còfriipniidiiiH à obbl^ 
Dee (fi ^dervento di vaste godati 

d»te'«"Me*Briira^artrri teado/TB sona la eadwa ver 
sono avuti pBfaaawli par.Mg timda'drite spam di teverii’ 
mite adUardf. pori ai TP.per faerito Ql S par Ciato bi am- 
ccnto (ari ’M «aaa pari ri- ^ ilmalto al H) a la sacca 
m pm cento). Di fteaia a 

ttU. » sfp* 

oOre M/irite aéìimdL T tari* ^ MOa di arnH diatinPB a 
dri paaalri - eresiati del fon B ar ri aaoma ari proari- 


prevede im 
a Bàia aA 
dati si aggi 
P^^dal 


te yb’SZ oc 

Sa 'i kaeatì'ì 
3*PM com- 


liardL pn 
piaada te 


11 arila aii- 


— ha 


f LoUa fd^isà) coiUro I questo 
governo, ! lavoratori : - - 

non staranno a guardare i 

Coro direttore, Fì!- ;« >':»•> s 


tòrale,.che fi governo 'non fesse premiato, 
ima avevamo esortato gli elettori a battere 
uri governo pericoloso. Questo non é avve¬ 
nuto, dobbiamo ammetterlo. 

Ora, io credo che i risultati elettorali va¬ 
dano appunto letti nella loro, complessità, 
non solo pqr quello chè è il loro significato 


fF^ntre n scrivo, .non ^o‘ an(^i^;sir^ard . loóólè. ini anche ^msierne al significató 
i .deciso 0 menalo scioperò geàdale^dijfroifte - politico geherale'(che,-‘Hpeto. hoi, comunisti 
« al- nuovo attaico che g^erno^ e paannato volemmo che auèsseto), fiìi dice pel pòrtilo, 
.rintepdono^ sferraref conlro^i- towfal^.; Jo;^ è laddove abbiamo sàlvà -1 

■ perche sono un operato dell in- guardato il nostro carattere alternativò sia ' 

dustfia, ma-credo sta davvero da prendere . . che all'opposizione abbiamo avuto 

ruberiefm. cùnsiderazione Ic^cntuahia di pas- , ^i_ consenso degli elettori: Torino, Venezia, 


Jqnei che sono stati effettuàU l’abbiamo, avuto. Perchè? Non è forse nello 


si vuole jdare una' nuova stangata ai lavo¬ 
ratori attraverso il blòcco ■< della scala 
rnobile, ,i .licenziamenti,,.la-riduzione d’ora- 
rio —; quésta immediata reazione dei la¬ 
voratori, dicevo, dà proprio il polso di come 
sta vivendo l’attuale pericolosa situazione 
il mondo del lavoro. ' ' - i v: 

I lavoratori sonò pronti q .lottare, sono 
più che mai decìsi a non subire essi soli 
le conseguenze del malgovèrno, delle ina¬ 
dempiènze di chi dirige, ideile incapacità 
dimostrotc da padronato, ministri e diri- ^ 

genti della, cosa pubblica. Questo governo ^ 

chiudono fabbriche e minacciano licenzia- . 
menti devono stare bene attentil'^ Non ere- Cara 

^ danf^di poter fare àhcofaH lor^ comodi; ; : e iavoro atta Faime, 

^ perche noi q questo gioco non ci stiamo. nogUe casalinga e dué figli a carico. Mia. 
; }- > GIOVANNI \MACCAFERR0 :] moglie ha iti proprietà l’appqrtamento^che. 

. ; V. • ; j, - t . (Tónno) = :r oWttomo: Ctompilando fl mod. ,740 per;iT«d- 

' .U;.' . ' > • • ■ 'diti ’79‘ ho .constatato il forte aumento dm 

TV ' à: • t V ' . " - ‘' CoeSicientlper il ctdeqlo del reàdUo cgta- 

. Jrercflé, inediCl e ..lavoratori ; , -Steie. Mi zc^ poi accortp che mm è staU> 

parametiìci preferivano; ' . 

: ì «repartì paganti»; ■ ■■ 

Caro dÌrétÌore,''‘-y^^\;.. /-'-::\;'-' • -, ^.stalé'iche supera L. 9801)00 annue, oltre a. 
ritengo matto ìtitetessanie il dibattito che , 


problemi. Non è forse il caso di fare anche 
a livello nazionale (con la dovuta gradua¬ 
lità, si capisce) come a Torino o — sotto¬ 
lineo — come a Napoli? Lavorare cioè ih - 
direzione di un governo diverso perchè al-^ 
ternativo ? non per un Cossiga-tris f un ■: 
po’ meno peggio del Cossiga-bis. : - 

. ^ " v’ ; GUIDO DENJCOLOV 

: ' ' ^ r v- \(Sludèrno - 


vanificaié 


si sia sviluppando ■ attorno : alla questione 
della, comjpartecipdzione per la categoria 
^ degli ospedalieri. Esso metfèr~di fatib tn- 


riià, chè tavofà perdé Ù hénefi^ détta de- 
irazioné di imposta per. mògìié'a carico di 
lu 72.000 àsitme e ancora perde fi 50% della 
detrazióne pèr i figli a carico (per, due figli 


evidenza còti, estrema chiarézza alcime que- . 

sfioni di landò ^ sono àUre-L- 15.000). n reddito catastale 

“1 • r per té suddette detrazioni deve essere con- 


Normì(^ gh asj^r dtrpmpentt al cioè neh sono ammesse 

e;culteraU to comparfecjpaz^;^né,s^^^^;^^^ oneri i 7 àn,‘ad eàempio'per' 

peTtóio«i5fici>loÌitari q per bto^: 

^ an'aitra'icaore^ e cioè che um questione \i 

cifel Erómpente non pùò èssere comndemta ?? ^ /guglie cte ricadoi» ii^ m- 

'nemméno péf itn attimo m'problema esctu- 
3ivo detta -soia categoria ospedaliera prò-.- : 

pino fé Sàéxifil^icazioni cnimolaénti. i .-^ 
iecip&èkS^^ióiàcmxon Odio m dibattUa ^ 


2X)ìti£S»7iA aà«^ riiaìi cogestiof^f ;(iél arò- 
’dacató. Netta sanità Vesperierìm vzsegìM 
che la liberà prof essiohe negli óSptdali 
u- JbUcixrea, pei. fètfi èonsensi ddàrnó atta etm-: 
ii JeroÓBMme è.à cìti^an vuole cainteàré e si 
[!i;l>aSe iiÌBr--iH»*càiiiS^^ ■ : ■ j 

Allora, perché non essere realisti sino; ia : 
I ^fqudoTi^er^lzdìbkmó;'il tìmore: di qfqr- 
rhqfe Chè questo swtèma dS patere, fuori'e 
{idéidro gii.tOZPpdqK.’^nta. a reggerri aen^ 
pn. di più .con huòDè fasce ^ coàsétiso 
'.^aàchè. dèl -péiKOiidlè^ìmtà^ 

, o di burocrazia di comando? .L'esperienza 
che ia eategoria-ha fatto, zmo àgli a/ùu- 70, 
Hauàrdatde i répmii cóHddètti privata che 
- cosa dùét»' (tetenninòto ' se non unq prò- 
fonda tpscrminéawrim titi iodlafai e wgietoT 
A tiesbi pi^tositq tì pótrebberà TÌaààafé 
molti^esempi éon c r et i. tt- i ; : , ■ 

. (...) Fmvhé si ^ (ttmetiticedo epsi in fret¬ 
ta la disparità fhi tidU i'lavoràtor i che.M 
era determinata attomó a queste-qùestìom 
. e che vedéva t lavoratori patameittci a- 
; medici prìmlegiare^ìa loro presetua ópe- 
ruHva n^ reparti paganti assoggettati al 
sistema détte mancègo regeUe che i elor- 
signoria ete r git w w e per essere!; serotit 
meglkt e per c or ro mp ere sempre ^ pM le 
coscienze driZa gente che lavora^ quella che 
.io duomo eo seìe n z a di ctesse? Rércfté mm 
ricordare che questi ìaoorateri in qaei pc- 
, riodo .èrano i più d uimp egaeti TÌspetto. aae 
lette si nda c ali per la trasformaàòne sódale? 

Perché àimeutieare Fassizrilazione profon¬ 
da da, pòrte dei poraiacdìei dsi concetta 
A <braco ragaao» detta sódetà borghese? 
cioè, qutìlp\che non coateztems, dìe aon^ 
nuót^m mai in Escussione il sterna, tn- 
somma quell» che «fi fytto e sprim ev a B 
cónséttso atta cui ricerea sono oggi-té cor-^ 
potadam meèBthe. Non è possitele dimena 
ticare .Jé latte degtt anid TP. e non^ai.puóv 
afattó ritenere dduso um cantato così tm- 
portante! ; - 

RENATO (HANI - . 

Segretario z^ionale ddte 
. . Fuaniwa Briblriica dri Lazio (Roou)- 


•i da fmto 
'to penaaaa 


a fat- 


Layorare (come «^Torino ■ ^. 
e come a Napoli) per un : 
governo daTvem diveno 

Cera Unità. 

, nei partito (come gare fuori E esso) si 
Escute, matto sai sigui^eal» da attrttnàré 
alle recanti eIczsMri. E ga èsto è, noterol- 
mente. ptesle e j asB Iz a . In gènere, asta 
. Ag^terjMM^nflmaiaa^ri gcmeJPacemO» 

ÉtnOé deasstamtUha a Ariltiriro.nci goc^ 
no looaie. E sé asutté hi riìei» non colo tt 
piava sfisiiirito gaORtafta» nei rìruttatt del 
ra. nw oaeha aa caria tfsUvrilo pofitica 

2 ^ si 

.Mé é iltenrittfa moiò portilo dì p o v m ao 
• cmae partito M appèaWeae con gneget- ; 
tiM di governo, esso è riKsdto a emmoK- 
àtirzi p pes|ia o od aamnuar». 

■ - Ma 'dsl Bcc oada aip s Bu E gaeifc rltilenì 
ai porle, mi sembra, assai dì meno in sena 
al partito. Mi riferàien E signì y iea to poillke 
p mnate che, in p rimo laogo, noi com iinisri 
dbòiamo toltilo loro attnbahe, B sa queste 
aersanlt, mi porr, la caos non sano oadric 
ptiriicalarmtafi beat. iT vero che I gmtttt 
di pomi no aaa henne oaato un s acce as o 
ali e péoa o a che mpiatialto ìa DC i seasi- 
b i h a tnto errrfiato riip e lto ai IMI. ma noi 


y^edEtpplsìfàPpató' in Parl^^ iioi ' 

: ComudstLvd; ti recente accoido mtidaéqle 
Jjk fiàco’>è assegmifamttkri imposi 
'^gotèrnol 

TÙtto dà a^nciié i .iiòéM: parlqviea^ 
passano fendere ìe ' àwdqtìoà dei caso; ' a 
" ' per rìnfqcàùtre ai ^democristiani e a chi li 
’ appoggtts'.ià loro pifiitwd cmtipàpotare' da~ 
'sempie, ètóihé. se pkcóE pfoclomà Zò Z)C, 
:\par^ popolare: àia pér fm è sòci cérìeP '- 
^niente éU popolo> sono i Crocimd, i Sind}-.,^ 
■na, {"CaìtaErime, i CianEndho," ecc,] k. . 

! • rcìberto buja^ J ‘ 

y : (Seriooe PCI «Fatnaea - Bói^, 

I(.ÌHìinbmo'. Jr 

;«seqiie8tinno)>;;lillà 
^iiqòvane làgazza ma&e 

: Cwa Unità, '7 ^-7. --[f. 

. mi chiedo come sia póss&ile die a. mia i: 
1 Entna seppm^ * bambino y, che ha ovato un " 
figlio. Io ha marito e tenuto 'con sé per 
pÈ E (tee anni, come ho ietto sui giornatt r 
n àd -caso E Diana Bianucci,, venga: * se- J 
i qtiésfroto» ti bamibinamée òàc^ io usa que-r 
. sto termine), perché dalla legge non è- 
.'J rieómucbda come madre. E che, sempre per. 
vie legali. .tt. podre più maturo (lo sarebbe = 

- per^ ha raggiunto ìa 'nuiggìore età) po^ ^ 
sa impeETe madre di rteonoscere Ù fi- 
. otto per poi searìcarìo in.odanone od ùna ' 

\ Tispdhébtte quanto; estranea famiglia. Pos- 
:_so immaginem ìa rcEbia détPimpotenhz E' 
Diana, la'Esperozìam E doversi affidare 
: aIP.eceHtaà!e benvolere E an giudice, la sof- 
' fe r e uzq delle p ros p e t t i ve .E un fùtuTÒ,.ise . 
3 processo non le sarà favorevole, tanto pé- 
Storte quanto ti suo passato.: 

’-'-'^Coyàr’i possitelo die solo,gesti EireUanm 
Espereti (conte lo scioperò della fame È 
_un ragazzo accampato darxmU al tribunale 
minori E'Genova, e ti sequestro' colórt- 
fitrio da parte dì un padre di suo figlio, af- 
~ fidatisi atte pazze am e nti dei mare) debbo¬ 
no rìchiomare su un triste ma non unico 
caso, faUenzioue della sbmpa e driTopi- 

'fliilfebCtt? « 1 ' V. 

Sóao'aaèh'io ana ragaitk madre, ma mol- 
to pm fi n tuna t o E Diane, geràti a me, die 
sono[ 'tdféàieim,' ;é; garantito la sopravei- 
tensà,' mia*e E'mio figlio, con un susdEe 

mensile i f rio ie . ^ 

f *. t a i n _ • X 

■ (Impena) 


Là carnie m^ieàtrila ' " - 
e i nitriti pericolosi 

Cara Ubità, 

ho IrCto con piocrre te pagina «Atimen- 


tzri ro a a coooamt » dri teneifi dedicate al¬ 
te s ri ripte ri g A coroe EEa Coop senza ni¬ 
triti; quei gmiedem «aUìtict dm nono i 
uitriKI Era aro che quoicano proc pede z sa 
e mé fa psocera che ci abbia peasoto te 


teicìlè — 
oltre mm 
cea te a 


re che ci abbia pensato te 
perh a vedere prandi pab- 
e jaQe aosira stampa — E 

(segrattuite detta Mensotìa, 
• rivestite E un misterioso 


0 e nen drite naoca scatoi sti o senza 


Pmftn» te an sugermenato Coog, dove 
sm» mdséo apposèemente per c amp f m we 
■» pe*. yg ho risto nessuna prapagania^ 
diB’ìateiriìaa. Non s^Vvhbe nmes apporta- 
n»_(e Em. :y„iftsta vote) an bel tenete 


Dunjo (»yn 

• (Milaari 
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^•niié non amiiMttttmo .oiM .4 Ìb 
• tto un certo riflusso? Un! itó’l ài 
,IUneft, un calo generale deli’eqtu- 
■laemo democratico, una certa satu- 
r^one della politica? Non dico che 
si tratti di un fenommo uniforme, 
con c<^Otati eoltento negativi,; P i 
di rili^^ dia^antè; tuttavia "e^jiao..;; ! 
ertate • va pwo in ;peHa lijóriijidhè^^ 
rasione. S* crtói dl Ijrdspsttiva^ for- ^ ‘ 
se anche una certa caduta di fidu¬ 
cia nelle effettive possibiliU di cam¬ 
biamento.^ ,. Mi ^ 'limitefò a , svolgere . 
quattro! considOTàzioni x^latìW ad uri ì. 
aspetto del fenomeno, ; ohe maggior¬ 
mente .conosci,: cércàn|^o:;di coglier-ift 
ne le valènze più generali: mi'ri¬ 
ferisco al campo istituzionale. 

1. Si dice che il rapportò degli In- 
teHettuali progressisti con la politi¬ 
ca àia oggi in difficoltà, che sempre 
più- foequenteinente si manifestino 
tendenze a rinchiudersi nello spe- 
eiadlemo, negli studi, neiraccademia, 
con un conseguente - rallentamento 
della ^ militanza. 'Se nel campo- isti¬ 
tuzionale guardiamo, ad esempio, al¬ 
le cosiddette riviste di tendenza, non 
vi riscontriamo più quel fervore di 
iniziative di anni addietro (l’unica 
che dà anni tiene il campo con con¬ 
tinuità e solidità di mercato è De¬ 
mocrazia e Diritto), f i • 

n fenomeno, in verità, è più com¬ 
plesso. Per restare nell’ambito isti¬ 
tuzionale, noti -1 si .può trascurare il 
fatto, ad esempio, che vari intellet¬ 
tuali non hanno abbandonato il cara-, 
po; anzi, lo continuano ad occupare 
sui quotidiani e settimanali, cóndu- 
cendo la battaglia polisca diretta- 
ménte in prima persona.. Ma è cer¬ 
tamente innegàbile che la militanza 
In senso stretto ha sofferto di que 






’unii'' ùtflè' deòm^lMba^óÀè 
- di quello che fi è'detto: finora. 

Anzituttb un dubbio: è ancora va 
h lido aggplaciàra^ 

■l|.',^leiia^t^fcùziÙI!^^ _ 

2’'x aaiè^léé' aàétiivé? Nén^vòglior dire 
«ha . il forò potenziamento non sia 
iettii 


i i u s -; • * • > Xi il- 


• » » -i. -t r**^-*’ 


speclalismo può essere una risposta ' 
positiva ' (e necessaria) al bisogno 
di un più génerale ripensamento di 
molte delle coordinate teoriche ed 
anàlitiché della-lotta per il progres- 
so e del socialismo. - ). ’:.i..-, . 

' • - 2 : Un altro aspetto dea fenomeno, ■ 
però, è rappresentato da un’obietti- , 
va difficóltà di molti intellettuali ad , : 
incontrarsi proficuamente con le - 
istanze della politicà. Né! nostro par-'-, 
tito, a questo. proposito, vi Tè stato . 
neU’ultimo decennio un aumento co¬ 
spicuo; : delle sedi di elaborazione, ; 
soprattutto nel ; caso dei ■ « (dentri > , 
(CJespe, Centro rifonna, stato, Cen- / 

I tro politica intemazionale, istanze 
regionali ddl’Istituto Gramsci, etc.): 
non sembra - ora che sià giunto il 
momento di riflettere in forma più 
organica su tutta questa materia? 
Forse è'matura la necessità di una 
riflessione che situi quelìò diverse - 
sedi di elaborazione teorica nella mu- ' 
tata situazione politica, che esamini 


l’eiaborazione ^ alla decisione. po¬ 
litica, ma anche,-una più soddisfa¬ 
cente capacità idi: stimolare «d . utl-, 
lizzare queste energie da parte del 
personale politico e delle pubbliche 
istituzioni, proprio ìM" àdeguafe ed 


anche della distlriziòrie fra diritto >f / momento di generallzrazlone In gra- ^ 
e polisca, per iirrièchire un filone : do di unificare, di, costituire un pùn- ^ 
classico e fondàmeritale del persie- , tq dì riferimento comune nella so-> 
ro democratico, che oggi rivela ^tut- . jciètà i (ecco il ' consenso) ,— non- «i x 
tà la sua prégriànza e validità.; E’4 . avrà nulla di lutto ciò. Se non si 


sod^isfàtU? D^itìfo ^éàhto,'* la -crliii 
della delega' è gravo e profonda, le 
vecchia concezione della rapprcsen- 
*tàitte"Ìa'nMtra*'*strà- .politica non è più^difendibile 

1 ^ al (àèl3ià' dólld ^ W^tale^^Òri^e wù^ui;ibrip nu^ 

partiti (e sindacati), altre forma 
artecipazione. I partiti sono un da- 
InsostHuìbile, cui ;ò 
dellf de^oocrazla 

ilégificaziòrie! ’uriicoìfèttò'rapporto' " ' f là' funzione'.di siritéri, {.ubicante- 
con le «saràibleè regiimsU q poi con >,Ps 6 l oonp. il canale, priimipale della 
le àpt^nomie), ideali presta, itn puqto. '-partooiPMii^e p^ltica. Tuttavia cg- 
esscririàlù éd^ilneliminaWier.Mà '^^^ >. 8 » :^» devono Ti^ttere su se stessi 
ché;‘nonostante talurii^succéssl. què- ^-(il nostro più di'tutti, proprio pw- 
■ ’* • *’ Ché più di tutti siamo democratici 

ed abbiamo ambizioni rivoluziona¬ 
rie); e devono ritrarsi in iin ambi¬ 


ata linea non riesce a passaré? Non 
vi ò qualcosa da. aggiornare? Non 
vi è uria cèria parzialità in questa 
prospettiva? 

; Non ■ è’ più ' corrètto, cioè, ' (è sólo 
un’ipòtesi di ' lavoro) ■ parlare anzi¬ 
ché di rete di assemblee elettlvèi’ di 
< uri organico e diffuso teèsuto lati- 


•.H _ - -- _ I t « uii uifiaiiivu V uixxuou laii* 

nelle fasi iniziali,,primitive, della , riscriveranno l.C^icl, se non si èia- .,; . toziònalé .,-includendovi = quindi fs- 

semblee e governi, istanze drparto- 
cljiazione e apparati burocretici^' ed 


elevare il ■ tonò dèU’ìntervento pub-lotta. di elassé- chè si àffenria'più ,bòrerà una. valida giu 8 tiflc«i<me-, 
blico, Non è ancho questò uno de- pf^otentè Vesigenza di demisiifica- ' ! scieritìflca. dei diritti di. llfcertài dei 
gli aspetti proWèmàtici della miltu- re le fórtne iéoriche preéèdentij di dóvèri civili, delle . funzioni-pubbii- 


ra <\i gòverno 4 i qui tanto si pària? ; , 

3. Sempre iier ypastare in campo il predòriiinio- assoluto 

. Istituzionale, fòrsè i^rion àvdtì tutto , 1 "^ politica fu tutte, te scienze, su-tùtte 


h-clascimo affidando il alio molò. 


rivelare te ftóe coscienze, di af^; ..^e, (dai àerrizl 

della deU’economia e al dovere di, .assi-, * 
a ppmica su tu«e w scienze, su-tutte .curare la,difesa démocratica « ., 1 ^ 

inopportuna la'xriprcsa di uri con- '? te iftànze. Gol Tw;hÌo, però, di jca-/; ciàle cpntro = preoccupàrci dei gowriii ceritràle 

- .. ... . .. .... - nenie di tutto questo. ; . < 

' La còricèzione Jél diritto c j,; . ? 

rilènto dei doirilnio dì ci asse, è ormai : . te Positivo 11 rappòrto fra 


stl orlentàirienlij fra cui j! 'bisogno'=. j iè forme deb,rapporto fra ì c-Cenivi », 
nuovo e impellente di specialismo 
e di p^^ionalìtà. . v ;; ‘ ' - 

Non’icrèdò "però che questo si pòs- ? 
sa semplìcisticàmèntè qualificare so. ■ 
lo come riflusso o crisi. Di esso vaq- . 
no.apprezzati anche i risvòlti posi-, 
tiid, specie se, si .considera che il 

S gttlfieativò spostamento a sinistra 
; cospicui gruppi di intellettuali dei . 
primi anni - settanta non si è arve- 
sta^ anche se ora lo si aWerte di 
meìio. D’altro canto, il bisogno 'di • 


il partito ed i suoi organi dirigenti; 
e credo che una tale riflessione deb¬ 
ba esser ;fàtta còn ìì concorso degli 
ste.ssi intellettuali. 

Certo, !il problema 
intellettuali-politica 
’io a questo aspetto 
indubbiamente contribuire 
tarlo profìcuamente, 
occorre assicurare una ripresa, 
estensione di una qualificazione ul 
tenore degli apporti specialistici al 


frontò teorico sui temi di fondo del¬ 
lo stato e del diritto, proprio perché 
l’espericnzà de^ll ultimi anni costi¬ 
tuisce un osservatorio utilèy è i pre¬ 
zioso. lii pare che comunque ésca 
confermata la tesi-fondamentale, so¬ 
stenuta dai giuristi marxisti (e non 
solò da loro), di un rapporto laica 
e trasparente fra diritto e intoretói 
protetti, fra diritto:e rapporti so¬ 
ciali. In tutti ;que 8 tl 'anni l’analisi 
istituzionale si è venuta arricchendo 
di apporti interdiseij^inari assai va- 
lidi, che hannò me^o in evidenza 
le ■ interconnessioni fra ‘diritto e so 


, dere nel ridutlirisino e nella f^io- 
sità inutile (e daunosa), se non si ; 
'avverto il .moritento in, cui si sono 
• detenriinàti riuo^ equilibri, sociali ' 

. è politipi, ® : si rendoriò nèiteMarie 
y nuove forine. Oggi,' appunto; sembra 
riemergèrè; àlto®ttànto prispòtente il ' 
bisogno, dì‘nuove forme, unificanti : 
e generali, capaci , di esprimere ì • 
nuovi equilibri e di assicurare ' èlle i 
torie di riròfifr^^Ò un ruolo di ege- • 
monia non più traumatico, è violen¬ 
to, ma fondato su un nuovo è più t 
■ alto consenso. che deriiistifica^ 

.. re, ora òccorre costruire..: Più > che 


lo più egemone ma meno invadente. 

Occórre pòi dare più spazio' .«Ite 
altre forme , di partecipazione;, ma 

■ soprattutto uriò spàzio definito e cer- 
■to, di cui siano precisati i confini, 

■ i cònlenuti ed i poteri reali. A tofre 
r- le forme di partecipatone: dèceritra- 
' mento, partecipazioné degli opera- 
'! tori, degli ritenti, dei cittadini, dei- 
r’ie diverse organizzazioni, del inovi- 

mèriti, referendum nazionali e lócaJi 
'(sì, anche 1 'referendum, che. soito 
una cosa assai impOTtante e ,deil]ea- 
ta, da non lasciare in 'mano ad av- 
venturieri radicali che la stanno lo- 



cietà ed hanno: potutò così .riyélàre j^bdi contro pptore,_^, ora hay^iso^o -. 
lo ili IfnnHri o "la ' vOvfl-sO-' di'noterò..'(dèmocràttcò. ovviàmertte). 


vàmente laddove le formulazióni vel 
leitarie e generiche della borghesia 
hanno fatto fallimento, sòno clamo¬ 
rosamente rientrato prima ancora di 
partire. ' =■■ i ; 

Mi pare, quindi, che —.tetta-, 
questa chiave —r la nuova vocazione 
di. ricerca- specialistica di tanti iri- 
teilettuali. progressisti possa avere 



punto più debole, e cioè la questio-' 
ne degli appàratl, della mactóiiria, 
dell’ crgànkòaziorie ariiirilnistratirià.' 
del «uo rappòrto eoi cittadino. sin- 

f 'olo, indifeso, maltrattato, ignorato, 
n. quésto caribo le carenze non so¬ 
no solò politiche, pratiche, f imme¬ 
diate, mà anche teoriche. - Sono le 
tormé nuove, I modelli criltufali, che ' 
ci mancano, anche in questo campò, ^ 
governare un ferioméno: iriimà- 


oentrica, assai articolatae vivace, 
che cl «pingè a tutto ciò. E’ la crisi 
del principio di autorità, .è .un’iri- 
iopprlmibile esigenza di libertà, che 
nelle' ferme attuali si'configura ot^ 
me un « elemento di sociaiismo ». 
La qualità vdella vita è affidata an¬ 
che a quésto; è à questo' si ricolle¬ 
ga la nòstra visione d;^ plurfdUmo. 

.Noi ci abblàmò presteto riri’àtten- 
zlòne non •.trascuràbile ^ preparando 
il XV concesso, mà credo che mol- 


peregrina — di approfondire l’ana¬ 
lisi non solo delle connessioni ma 


• sono gli apparati servènti 

pribblica; amministraripnè. ‘ . ’ * dèlie iritriìziorii còntèniite in qtwl- 
’aspetto^più nuòvo’ (è,: tri- l’assìse nòri''àbbiàri 0 finora tròvato 

_ _ teoricaritonté Impòrto); ;te y uri adegariò srilùitoo. ' 

razibtìàte, .tori'zà riribvè forine nel di- ' ; opportuno dare rih rapidissimo sguar- : , parteeipaziom politica. In Italia, àt . , 
ritto ^ che assicurino l’inevitabile do conclusivo a tra temi specifici, di i . blamo avviato iraàyjdèfmoéraziai esir 
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Alessandro BlasettI, ottani* 
Avrò fra diiè giorni, il -3 lu¬ 
glio. L’anno scorso, in questo 
stesso periodo, lo incontram¬ 
mo, e chiacchierammo a lun¬ 
go' con lin'.' in occasione- di 
un anniv^sarió, .anco-' 
ra ^ìù jt.storico ài se. possi' 
bite:. f'iuoi. ckiquan^lanni ^ton¬ 
di'di.-cineroa-. ,V J ;it y-V'-i • 

. .^ Btesetti iKin ce ite vòfrà to 
—per festeggiare i: suoi-òt- 
tant’anni.' pòrtati, 'come ci è 
P|^q, con. l’aftobilità, la cu- 
rió^to è ì’esubéranzà dì senir 
prò:—-; gli farériio.' riha sot- 
di còmpleai^, e >i nò¬ 
stri auguri. {Mibblicando. que¬ 
sto ' ritratto ricostruito ' suììa 
base di .^alcimi appunti e.sulla. 
ndemorìa dell’incontro di un- 
anno fa. , : . _ ; ; . \ ' 

■1^5 ^stèsso, vd’altrà partei 5 
convenne che • un’intervista • è 
lài modo dì confessarsi, una 
specie di - lastra,^^»ràggb X...- 
« Una giòia: brilìMinià-'per-chi ; 
non ha paura di farsi cono¬ 
scere fuori >,-disse. Neli^ve-.- 
niamo anche »hòi. i «d ‘^ecco'- 
dunque gli esiti dèlia sua 
€ radioerafia >. ; ; - -1 - . 

CINÉm PRIMO AMORE ^ 
Ce rbfli sèmpre avuto nel Mn- 
gue^ i qòmè 'ita .riiris. ; H - cine¬ 
ma e io spéttaaùo. A sette 
anni'mi 'fabbricavo te mario-- 
nétte,' cOstrtrivò ;dei' 'teatrini/ 
rappresentavo c COmmediòlè i 
scritte da me. A 18 anni ero 
innamorato del .cinema, Quari 
ima malattia. A 24, inventai 
la prima rubrica cinematogra¬ 
fica su un quotkliano. - Era 
eflmpèroV^-A 26; fondai il 
niensite < Lò Schermo >, di cui 
fui Ù: primo idirèttore, è che 
jMÙ tardi diventò «Cinenaato- 
grafo A y?#, fondai la coo¬ 
perativa cincmat^afica tàu- 
gustus». ih onore di Augusto 
Turati, l’unfco. allora, che ca¬ 
pi còsa pòtwà essere il cL 
nemà.'r Con me ,c’eranc Umber¬ 
to Bartaro e -AMc Vergano. 
Francesco Pasinetti e Ferdi¬ 
nando' Pi^’oli.. Anton Giulio 
Bragaglia : e Massimo Bon-^ 
tempelli. " : 

La'situazione del nostro ci¬ 
nema èra allora disastrosa. 
Che cos'era avvenuto? Erà 
avvenuto die dopo aver sfon¬ 
dato , in tutto il mondo negli 
anni ; pceceitenti,: quando eòo. 
le varie Menicheni. Bordili, 
Bertira ci eìavamo imposti su 
tutti i mercati.; conquistando 
anche. qudte americano, che 
dovette organizzarsi per .con¬ 
trastare il nostro cinema, le 
banche scope^ro Taffare. 
La Banca commerciale ita¬ 
liana, in iJarticolare. acquistò 
le 10 case di inazione che 
. c’erano.' allora. ' e ' che erano 
indipendenti e in libera con¬ 
correnza fra loro nella batta¬ 
glia per la qualità. * costitiB 
l'Unione cinenatografica ite- 
liana sotto la direzione di 
una specie di gerarca. Barat¬ 
tolo. Il quale dette queste in¬ 
dicazióne alla gente di cine¬ 
ma: « Non facile ar^- facite 
scarpe». I risultati si vide¬ 
ro presto. Quando all’estero 
aprirono le scatole sulle qua-’ 
li erano stati messi, per ga¬ 
ranzia. grandi nomi di regi¬ 
sti e dt attOii, trovarono ap¬ 
punto delle scarpe, film fat¬ 
ti con .1 piedi. ì'u la ; morte 
per il nostro cinema. Non si 
-vendette pKk un metro di;pel¬ 
licola aireslero. 

* « SOLE ». IL RTNASCTMEN- 
TX) — Il primo risultato della 
^ battaglia del nostro gruppo 



Gfi ottanfanni dì un protagonista 
del cinema italiano 





Una . inquadratura del film « Quattro, possi fra le iwvste » (Ì9tt) cròi Cinò Cèrvi. (A sMstra) 
Alessandro Blasetfi '/v' v;' 
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Bliiséttì e il iiièlpriiiro iiiiioié 
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I film, i .dociiméntaìl, le riviste: 
l’impronta orinale di un regista 
• in mezzo sècolo ideila nostra vita 
cùlttiràlé - è Lo Spettacolo ce ;rho 
; ^ sempre avuto nel sangue » 

Un anticipatore di tèmatiche, • 
tecniclie e c geiiériJi : ' 




per: la rinàscete del cinema 
italiano, fu Soie, prodotto; con 
i sòldi. dei sòci. della coope¬ 
rativa. Fu presentato la mat¬ 
tina ydel 16 giugno dd *29 
alla ^ampa die se ne tnoòtrò 
entusiaste. « B cinema^ iUHa- 
no è risorto: Sóle di Blàsetti ». 
fu il titolo di una tèrza'pa¬ 
gina, per un articolo di Cèr- 
rado Pavolini. E .\Iberte Còc¬ 
chi scrisse: c Possiamo final¬ 
mente credere che con 'que¬ 
ste prova sia cominciate non 
la rinascite ma il rinascónen-, 
to del dnemà italiano». '- 


r A . 


n modellò 
sovietico 


- No, scusi, nessun modello 
sovietico per fare il mie filra. 
Queste é una vecchia tote¬ 
mica. (Tè chi ha scrìtto ch’io 
mi sonò ispirato ai fitaà so- 
vietid per fare Sole. Im ve¬ 
rità è che io i film sovietici 
li ho visti almeno due anni 
dopo aver girato Sóle. Orto, 
qualcosa ' sapèvamo. era ^ 
prathitco Barharo che d te¬ 
neva infortnati sul > cìneroa 
deirURSS. Mi fra fl mio Hlm 
e quelli c'erano sólo delie 
sìngòiarì «nalcgi<s Ca'so ihài, 
giusto per trovare un modd- 
lo. questo essere Mur- 

nau con U si» Auri^.'de! ’27, 
o ariche i film di Stenberg. 
Lang o Vidor. 

AL-n E BASSI— Non ri¬ 
cordo esattamente quanti fiba 


ho fatto. 35 lungomè- 

trag^. oltre ai documentari. 
Dopo Soto, - vennero fìervne 
(’3Ò) con Petrólini. Terra mà- 
ère (’3l). 7,0 tavóla dei po^-' 
ri CàZ) con Raffaele Viviàhi. 
n caso BaUer C3S) con Mar¬ 
te Abba. m$ C34). n mio 
capolavKo? Ss. Io consideraiM 
tate. Sadoul, il grande criti¬ 
co francese, ebbe porde di 
elogki per questo 1389. Sa. 
il soggeto del film era di 
Gir» Mazzocchi, un nome che 
non dice liiente a nessuno. Sì 
presentò da ine. die fili col¬ 
pito dalia sue straordinaria 
miopia, con un libretto éK poe¬ 
sie ÌTitìtolato c A Madama jPa- 
ce > che ;* v eva cerne dedica 
questi versi, me li ricordo an¬ 
cora: c A te che hai seni ca¬ 
denti, o Maria. / come ì sogni 
della mia gioventù /' che io 
tengo rivoiti .«B'insù / co! 
reggipetto della poesia ». 

Col regime fasciste. ì guai 
cominciarono con ' Vecchia 
guardia C3S). Fino alì’awon- 
tJrò etiòpica, io ero atétn 
convòrtamente fasciste. (»n 1 ’ 
Etiopia presi le disterne. Vec- 
chta gtmdìa nacque prteur. 
Ma fu considerato un fibn pa- 
cìflste. La Krezione generale 
deOà Cinematocrafìa lo osteg¬ 
giò in ogni modo. Fu grazie, 
a Con'a^ Pàvolìni Che il 
film passò, ina k» non mi )ol- 
ai più dÌ,,dòsso gh. ocxhi dei 
gerarchi; della Direziona ga- 
ncralc. Perché. Hd ddade? 
Ma perché ara un fibn -anti- 
latorko « anUdemagogioo che 


non esaltava - per .'niente ,Io 
squadrismo e invece si com¬ 
muoveva sulla morte inutile dì 
un giovmie «rinvolto in una 
spedizione punitiva. Era - un 
film-contro la :Vìolenza. con¬ 
tro la guerra. Io ho sempre 
sostenuto che il mondo deve 
andare verso nonne di con¬ 
vivenza impmtete ad una 
maggiore civiltà; ooodannan- 
<kr ■ àisténiàacasi^é,'^ : anche 
nei miei fum: la viòtenza * 
la guerra e rodio. . 1 . . 

Ma torniamo ai 'flhn. Ne 
feci an^ i dì « aUmentarì ». 
per pàgine le taèdè è ontni^' 
re. “còme Cómessa 'ìE Parma, 
Relroseena. Lm ? ceno dette 
befje; ^ f ^ « asì onali, 

senza aìctm ròppòrto c-és un 


critica.'.Gej 

hàÀ'èà,^ 


giudizk^tiì; 

ne sonai-^ 
nonostante le differuue fra i 
< generisw:<haiiaò'''uà mneo 
cootenoto relativo' alla ! cae- 
reoza e al rigore. Fra que¬ 
sti Ettore Fieramoscm (*31). 
Un'acventara £ Saloator Ro¬ 
sa (’46) e Là corona di fenó 
041). : tatti .«trettaroente' le¬ 
gati 1 fra loro dal ' principio 
inteso ad affermare la digm- 
tà deH’uomo contro là^prepo- 
lenza di tm altri» uonM. 

y.^^-yFedeltà r' 
al TeaUsoio 


: L'ANTESIGNANO — : Sono 
stato stropancato dai crìtici 
per tante ragioni, fra le qua¬ 
li ' ravm' : sempre “ affermato 
che il r^ste non è rùnico 
autore di'tin' film: L’opera d* 
arte uDematt^ranca, a dìflè^ 
reozà Un/quadro n (ftàia 

sinfetaìa. non può essere òpe¬ 
ra di ODO saio. E* ri òpém dri 
regista, ma anche" dd àòg- 
gettiate. dello ' scené^atòrè. 
deil’intefpcrie: uno di essi, 
e non swo fl regista, poò es¬ 
sere rautore principale dri- 
ropera, .^f^.ìmposribile attri- 
'^hóirò IT Ròàdmlni. per Rama 
- eiftó-aperto, per'esempio, le 
battile di Axnìdei c di ^Fel- 
«aaw\ è;impohRbQ«/.at- 
fribdirriB rarimo • te psico¬ 
logìe di Ama. Magnani, e di ! 
.AldoFabrxri.*Gasi mai-» film 


; L’IDEpLÓGIA — Anche du¬ 
rante il fasciano SODO sempre 
stato UDO sòtooò Hberàte. Non 
sono eattolìoò. ma réb^oso, a 
spero ' dhe te 'mia zriigiosità 
parte da im giiùto istiiito. n 
pròMenia è qu^ del zappor- 
to fn! conoscenza • intnizi»- 
nè. Nel can^ deOa òonòsoen- 
zà, SMìnò paniti daDé rnsto 
quadrate tirate dai; Jbooi > ài 
misrili iigèriwttìiìet^alL ‘ Nel 
campò dèU’ìntuìzione, siamo 
andati da Aristotele a Ein- 
stem. ma" non abbiamo fatto 
neppure un -pat^' avanti: ién 
trambi diemmoo^ di ; 'sapére 
una sola cosà: niènte. 


Si. smw anch'ie c swaa p f ào l t 
che àitei ■òri fatò, oeme 
Qàaffir* passi fn te «w«te 
(*42) àocMStfato da Cosare 
Zavatthd, 
mdre te 
che dei 

quali rtentravano perù 
Sole è Vec c hi a faròriHi 
d’altre parte, « a hMffter n- 
gioaa, L’a.fterea Mila pria 
(’4Ì6). Si, te in olMti rivèndiri» 
te mia assidaa fedridi ad m 
gentrò, qualte dclj^roalteàM, 
che è siala ana ' 
ti dal mia la vara. 


il prìD chtete mtefica drila sm 
«pera ■ m . qumdo i capace - m 
sriezteoare-a . coardìnart : iti 
àltri'è te toro opere Ecco da 
dove nasce, secondo * 11 ^ rim-, 
patto enórme dì 'un- attore 
neha fsttùra di un film. 

Altri : tèmpi C5Z> e Tempi 
no^ri CàS) hanno aperto la 
sti's^ del fihs .a «pteodi nel 
noótao' cinEmt. Ma è vero an¬ 
che che il prima film a ootori 
fu un mio docoroenterio Ite 
caccia ìdìa po lpe a rilo cawips- 
.gao fUàiaaa. (H): E aooora 
ua dòcumsàterio. Emropa di^ 
astio est) Tu. .8 capòsti p i to 
di aa fOsna, qorilo erotico. 
(Destinate ad ejp aad srti eoa 
csatiuaia di predhcti che aoa 


fl^TBOOCT# J^TQ WPI 

te '-^ la latearé e haoa paria 

w 8 modeite o ri ftea lr N.d Jt). 

SROrSlO E FQRNOGAAr 
FIA — Ho m a qne amia «na 
dichterala lìm pi ti s pm Tera- 
tismo. Ma attearieae: renti- 
smo aaaoe daOa tiima ra( 
nè d’esacre deTooiim. L’t 



Coìiycéàzà'^" 

e 


Oocapa o doad A fantoscten- 
sa' (èànte^ia > tele v isi qna im 
pate'd'anai fa^ prhaa di dedi- 
canni ad uno «special» trie- 
vìsivo sol m»' amioo Pietre 
(Sertei), nd è parso èhe'ri pa- 
tessé ghingete ad un incon- 
tra-soontro fra conosce n z a e 
ìntuiziQnéT fra. sapere e fan- 
teste, ■ n^a ; speranza di far 
scintillare qualriie hiòe sul 
mistara a. 1 della vite, cioè 
rio. Coma mai nei 
niento è possiamò ini 
• fi 




c’è on'allni 
Io 

ci sooo anche dH altri; 

;imtei otìd» tori»? Siàrao mi 
negà rimii a di 
Chi può 

dare , adii < 

'te .frMÀ.-.spsnmm dì «a 

piTXtarmiaare te pMtiuS 
4 dare agii tMmiai q u M ta te¬ 
ca • qumta aparmiM? Sacen- 
de àto^, sete una rinlari tea 

MÌcm iMMlaino 


Pubblicato; à MÒscà > Romanzo sii Patrik 



-Vi 


e ancora 




MOSCA-^.Atwenime^ dt rf 
Jievo -y; carico apcfkì ,dt":'ua^ 


èénde legata al * Dottor Ziva- 
gg*t U-grande. popta Boria -, 
^Fiatafriàk^WpÀ^^- ‘ 
nelle pagine .della, rivista: eh* 
fir ài .tvmdàvslàj* NóvlJ liiHr, 
con € Inizio di un rommzo m 
Pedrik K Mn lavoro tneompivr 
to dm.rUali'^ Per.-. 

R, Iettor«yào^ , rincontrò 
con la, prosa Pàsternak ,-7 
oUtorè < diff icile », . « scomo¬ 
dò», criiicatò ed Onwgìnato, 
pralkamènte ignoràio. nell’ 
URSS còme narratore rr-i.è: 
dei pi& piacevoli e stimólantL 
Il lavóro che vede ora la luce 
non è nùovà óXTeStero: ìn-IUt 
Ha è apparso alia fine dei ’T$ 
presso FelirineUi in tuia rac¬ 
colta /intitolata . « Disamore ». 

li éRomanzo su Patrik» i 
stato considerato dàlia critica 
: intèmasionale come-una anti- 
; 'dpazioDe. del i c Thttpr: <Zma-' 
go» per le correJarioni ’esf-, 
s^ntì ira i pèricmagm dei due 
tomónm„ eómè per U mofdag- 
; pio generai; per le eómcidetv 
xé\ cronologiche, come':per i 
taoghi geografici deserittL Se 
nel € IMtor Zivago » 8 let¬ 
tore' SI co m muove per le vi- 
eènde di Loro: nel « Romàiuo 
su PeOrik » trepida per'Szghe-l 
nio lÀuvers; la moglie di Fo- 
frii: si c hiom a Tonte Grome- 
hó come le mogtìe def «M- 
tor Zivago. Bèi due romanzi 
la storte: eohirolge cRfè anà- 
loghei èvìdenmando fatU, ni- 
egadè. uomtei che pe sj owo es¬ 
ser legaHTéno'élTénm ai fH 
fuaei drf tem p o, fn pràtico 
come è stato detto'— « Po-, 
trte» I upp » esento g Mriadio 
alla incènda cH Loro e éh 7S- 
gnvo. Una Russie i ne r iwda - 
zfmorfa. sconvolta dalla gner- 
ra. che reena uomini e _mo- 
■ mritt* d! 'rifa. dllè'tecidB' nel 
laro fnfnm. 'Dt qvr-I*teferesse 
ercezkmoTe che si. registra a 
Moscai dove te irmài .giorn i 
ri di le'caréÌB'en'ritimo na- 
mere .di Novi! Mir. <Ti an- 
jeke eW presn. adisma pne^ 
ma. prókédnle. màdkmsa. rte- 
Mfitaztene totale dt Paster- 
•■mlt eoa r as c ita : f fla a tme id e. ?); 
d(d € Dottor Xitevo». in rateo.. 
Sfa forse è troppo. Per ora 
— si diee — sbasta 8 Prò- 
iodio».. 

' La prefazione di * Romonso 
sa Patrit » — anàte quatto 
è tot demento signj^cdffro 
che va sottóBneato — è del¬ 
la fìélia dà poeta Evifitenia 
Paslemàk. E* lei che fa rip e r 
«.o r ;eie al lettore la storta drl- 
Tàiedito. M ap pr en d e cori che 


i 

sctoa « portare a tofmàm, a 
de flui r e nàta, slama piè ri¬ 
al sm etite. Fa ìa mv 


tts^ nsBa doete di 
Mm. 


defls 


R « 


*aMk» fa 


te- 

gli dàftiteeertfh, rea dke ti¬ 
fali: « fritto di pròsa éà*Ws 
e «latelo di na ‘ 

». 


eR 




to pri- 



mavera del liSS^mìo padre, fu 
colto, da «auriàìento nervoso: 
Vr^yitei^a a^dorrnlatèi^r àHa 
M.I§mindP.fu ■ mit^ a 
'/.Parigi MCóngresso. èkiìfasci- 
sta per la difesa deUà eidtùra. 

, Il suo; htìerventó, lù^a gior- 
■iMàtm. -nUèteiteó»;' fàl aèconó 

r M stonchètao per U viagfió", 
acuirono l’esatàìmenù>, cosi 
. che làròto pi ihapesé: aq^Hco- 
; vero in sanatorio. Tornò : 
varare sul rómanxo Sólo ìtà 

. Sfàlci dei lavóro qpparvérò' 
nà ’Sr. e 'te tejto «Xiteròtor-, 
nate gasèib » è nel.-'Sf ; sa ; 


èOgompk» - , e ' su * Tridzat 
DrM»..Da\tdlora non, si è 
: pi^ tentata . -rr ^ 

unàriccatrusionègenertde dri- 
Yopera. Copia dà luoposerit- 
to, terece, 'é giióda ìa Occi¬ 
dènte. Ora i cttiariitt sòtieti- 
et hamio la possQnlUà ^ eo- 
mseera -qutmte giù noto al' 
lettore-str oa fero -4 8 che po- 
tràtbeeottUuire'.uu' pretaden- 
ta ■ siguifìcativo ~ e, te porti- 


Incoiare, di:« 
r>scteisa dèlta fulno^ dà 
ipàetair^'iirì^^ nota 

4 Èóg|lteita -4 lùùfaàona 
‘è^gli avvéniménti stòrici, i 
ricordi pereonali dàL’aatore 
hatmo quvUn notevole rUevo. 
^Pottornah in ePófrifc;» feria 
fiftprVfapatsonai^ dit 

'i vóìér tmmtee' al " fnmte, no- 
nottante le Continue, boccia-' 
: ture .atta leva. », ;Dìee^ aneoro.r 
«Senza la parteeìpaàona aBa 
guerra, nàhs mia «ita ri so- 
rébbe stato unpmóto;X.,,)una 
rifai non piè'aderente • se' 
: stessa, una vìta' àia già. Vota¬ 
vo lasciare: prima àie ossa: 
avesse lasciato me, a . die sólo 
sai fnmte di guerra avrà po-< 
tato lasciare eoa suffkiàde 
; digrifè e utUifà». Dal i ftc- 
man zo , emer ge dunque un 
Pasfernah npR freddo ossqr*' 
vatore. ma p artec i pe della ri-• 
ta dàle vteenée dà sm por^ 
pòlo. Il grande in t e re ss e dà 
sovìefict : nasce- ..anàia.. dm-., 
questo, 4 y ■; 

ÒiH^ 
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rUnitA 


;1 ' luglifl^; 1960 


U nòidféstozlone ■ 20 ami della rivolta «oiitHi Tdmbraai 




I iniiiìi risiMiU degli esàlnì nemscòpici esegiutì a Palém 


cK)no ancara 
gli ideali dei 
del «liiffUo 


loiiN non hanno 


e 


Non rilevate dai unitari né ustioni lié p^serii:q disossido di ttìrbònid Sarebbe dq escludere una improvvisa deprei-; 
surizzazione che avrebbe provocato l^espulsione dei passeggeri - La. morte forse sopravvenuta per schiacciamento 


DflKa r«d 4 z!on« ? ; , 

GENOVA — La gente è tor¬ 
nata a' centinaia, a migliaia, 

' nel eiiore, di. . Genova ieri, a 

■ ;,veiiVtutni' dii 30 giagtio del 
, : lìKjO. jNon. è «tato nn c radu¬ 
no di reduci a, conte ha fatto 

■ fiotaro il sindaco parlando in 
-, piasaa ' Matteotti — a . qual- 
\ che.decina' di metri da quella' 
' plaaia De • Ferrari • dove ■ la 


li che avevano di fronte nel 
;60». ‘ . ■. -, ^ 

>1 Tutta la manifettaaione ai è 
caratteriiaata per questo vivo 
aenso di attualità: c Quella del 
. ’60 — aveva. detto airiniaio 
■ Fulvio Cerofolini,< il sociali¬ 
sta che de cinque anni è a 
'.capo deirammintstraaiqne di 
sinistra e che nel giugno di 
; vent’anni fa era tra i dirigen- 


utatasam X càiatt MtilVlZ tei ■ .« 4 ii « « 

grande ihanifeMasione dei l* - 


' c cèntoniilà » diede .il c via a 
' al moto popolare naaionale 
; chè sbarrò la strada alla prò- 
vòcàSione' missinà a Genova 
' e al tentativo reaaionariò di 
: Tambroni — ma una inani- 
• festaaioné viva; attuale, radi¬ 
cata nella tensione ’ e nella 
' mobilitarione che anche oggi 
. ‘ vedrà i ‘ lavoratori genovesi 


è stata una vittoria di,tutto 
il popolo^ che ha segnato pro¬ 
fondamente lo sviluppo poli¬ 
tico del paese. Si chiuse la 
fase degli anni *50 e se ne 
apri un'altra, con luci e om¬ 
bre, ma . che ha. consentito 
un’apertura verso le forze del 
lavóro. Ricordiamò le. parole 
di Pertini qui al comizio del 
28 giugno 1960 in ■ piazza 


Tornare in piossa per lo scio- : vittoria: senza quei 

pero dèli industria contro la fatti e quella lotta forse og- 


politica ecònomica del go- 
v.verjio, 

" ' Gli striscioni delle fabbri- 
I che;'le bandiere rosse dei pàr-‘ 
liti di sinistra, i gonfaloni 
:dell’Anpì; dei Comuni, e an- 
. che la bandiera bianca delle 
. .-.Aéli si mescolavano ieri tra 
..ona folla in, cui, accanto ai 
.DffOtagonisti delle'giornate del 
- '60 è’erano tanti giovani; gio¬ 
vani, che il compagno Bol- 
.. driiiL ‘ eoneludendo la mani¬ 
festazione, ha invitato a rac- 
coglièré.d'ered i t à della 
. "nuova, resistenza" nàta in 
. quél,pèrìcoIoBO,momento del¬ 
la vita nàiiònale ». «E i gio^ 
vanl^deU’SÒ'—■ ha .afferihato 
tra igli applausi il vecchio eó- 
màndanle pàrtiglano "Bolow” 
— devono conquistare obìetli- 
' vi ancora più esaltanti di quél- 


, gì non sarebbe presidente del- 
Repubblica ». . 

Il sindaco ha poi insistito 
sul legame tra la lotta uni- 
^ tarla contro il tentativo rea¬ 
zionario di allora,e quella at¬ 
tuale contro l'eversione terro¬ 
ristica. Un concetto ripreso e 
uottolineato poi anche da Ni- 
no Pagani, della CISL, a nó¬ 
me della féderaaiòne sindaca¬ 
le nnitarìa: c.Vi j^rto — ha 
detto tra l'altro là teàtimc^ 
nianza di milioni di'Iavòratb- 
ri per l'antifascismo militante 
j genovese *. Pagani ha ricor¬ 
dato lo sviluppo dell'anità nel 
; mòvintento sindaéale' proprio, 
a partiré dal movimento del 
■ giufpio e.'luglio del '60, riba¬ 
dendone tutta l'attualità in un 
momento in cui ì lavoratori 
scendono in Sciopero contro 


' ventilale misure del governo 
che ~ K sarebbero : gravissime: • 

' altri governi — ha .detto il ' 
sindacalista —se ne sono am 
'' dati i^r molto menò e senza ' 
-troppi rimpianti », .v.- ! 

vi E «il valore unitàrio del ; 
moviinento villoriosó cóntro 
il tentativo di Tambroni con [ 
la sua lesione attuale è stato ; 

; infine al centro delle parole 
.. di Boldrini,.il quale ha rìcor- i 
dato il peso avuto, in quei ' 

■ mesi dal cousigìio federativo - 
.• nazionale della resistenza e 
dall'aualugo organismo costi- ' 
tuito dall'ANPI provinciale a ' 
^.Genova, con la parVecipàzio-. 
ne di esponenti di lutti i par- 

- ; liti democratici. Una lezione ‘ 
'significativamente '.ignorata 

- dalia DC del "preambolo", i 'j 
cui dirigenti nazionajl hanno. I 

: precipitosamente indotto ' i 
rappresentanti della Demorra- 
. zia cristiana genovesé a' riti¬ 
rare l'adesione : in un primo 

- tempo accordala alla manife- 
; stazione di ieri. 

- E' toccato cosi a. BoIdrini 
.'ricordare i nomi di quegli e- 
' sponenti de che pure allora 
■: seppero dissociarsi dall'awen- 
tura tambrònianà. a Due — ha 
eoncTuso il ' presidente dell' 

‘ ANPI — sono i grandi inse- 
gnamenti di' quella I stagione 
■ di' lòtte, che pagammo anche ; 
col prezzo di molli ' morti. 
-Peè il progresso è sempre ne¬ 
cessaria una vasta unità. L’ , 

^ Italia uscita dalla Rmistenza 
'. lìon pnò èssere goveritàta da 
uomiiri di destra,- reazionari 
e conservatori ». / 

l ir ■ Alberto Leìss 


Dalla nostra redazione . 
PALERMO € Mistèro? ' Gr- 
• mal ce ‘n*è molto meno ». si 
dice nei .corridoi della prpcu- ; 
ra della Repi'bbllca. Le ipo-- 
tési su cause e rèspònsabili- 
tà del disastro aèreo di vener-. 
' A — il DC 9 Bologna-Palermo 
: precipitato al largo di Ustica 
con 81 pèrsone a bordo — si 
vanno progressivamente ridu¬ 
cendo. . . ■ " 

Sulla base delle . risultanze 
' delle autopsie delle salute dei- 
ile vittime. e di alcuni colle¬ 
gamenti logici, a Palermo c’è 
chi traccia una ricostrurione 
che sembra escìudère la pi¬ 
sta che ritayia, la compagnia 
a cui apparteneva il jet. ave¬ 
va indicato qualche ora dopo 
la tragedia, con una dichia¬ 
razione >- poi smentita -r al¬ 
l’Ansa. di un - sabotaggio, e 
quella di una esplosionet (di 
qualsiasi origine) in volo del 
DC 9. - ■ : i. ■■ •"- 

La ' ricostruzione ' sarebbe 
questa; ' alle 20.56 di venerdì 
sera il DC 9 ITIGI deiritavia 
procede a > quota 9:000 sulla, 
rotta Bologna-Palermo: II co- 
mandànte Domenico Gatti ha 
àbpena richiesto aPé, torre di 
Ciampino. poco prima d{ pas¬ 
sare sopra Ustica, l'autorizza- 
: zione ad tmboocarà una nuova 
< via d‘ària ». più ' ^ù. lonta¬ 
no dalle turbqlenzè che ha. 
finora incontrato.. T control-" 
lori romani perdono quasi su- 
" bitó dopol contatti - radiò e" 
chiamano. - concitati, - ■ Piinta 
' Raisi. 

In quel punto c’è '. tiritaina 
una < zona d’ombra > djBÌ .ra¬ 
dar che qualunque aereo' su 



PALERMO -r- Nutnereti parenti all'Istituto di medicina legale 
là attesa deiràrrivo ..delle salme. 


questa rotta è costretto ad at¬ 
traversare, senza poter esse¬ 
re osservato, per buoni. 60 
.secondi sui quadranti di còn- 
"tirallojdi Róma. cosi, come dai 
radar dj Palermo- Del DC 9 
non c’è però traccia, non riap¬ 
pare. In pochi secóndi si fa 
allora strada la certez^ che. 


l’aereo è ^disperso ». * ^ ..' 

' (kw’è .-ì'vmduto? Tra le ipo¬ 
tesi che, in questi giorni sono 
staté’prèse in esame, c’è'quel--- 
,ia di una esplt^iót^.in yólóf 
che spiegherebbe jierché' il j&i- 
-lota non ha avuto-il tèmpo 
dì landàre ' un " BOSi. ’ badìe 
autopsie. dei. '.corpi delle,. 4i. 


Prìmà ^é^i^ del tj^ÙnQlé^p dei pazietiU davanti aUa ^ttà 


-t.'. 




tJTr.*?/• f 


RÓMA-Lo caposolo'dfce al 
botnbtito bondicoppatò; «5ei 
coti bruito perdii Getà ha 
vaiuto far vedere quanto è 
brutto fl' dtaoolo ». Interviene^ 
tM infermiere, in difesa del 
piccolo, paziente.- £* òtgimia- 
to, pdngcciato ; u poi isarà 
trasferito. 

Una inaJqta vomita in au* 
ioómbulàmà. Verrà picchiato: ■ 
Un altro vierie invitato ad 
andarsene dàU’ospedàle per¬ 
ché tò sua ferita non ai rs- 
mqrgina. ' ' ' • 

'Una donnà immobUhaata, 
dHe non viene lavata da giar-. 
nii è derisa quando la trova-; 

, no .a ìavarsi ,da sola in una 
baèìnélG: ' - - . 

• (Tè la sottrazione di regali 
rkemài dal malato. Ci sono 
le-minacce rivolte ai parenti 
di' tur "Vecchio -perthé -non .- 
raccontino d'averìo visto le¬ 
gato-ad un fettó. (Tè la ri- 
Mesta di mance per pedér 
restare accanto: gttà sdèta di 
un congiunto. . 

'Un malato, che ha tot .He 
aita testa, viene rimproverato 
quanto ìa muove. Un anziano 
è] costretto a pagare cint^- 
vito Hre agni volta che viene 
accompagnato al bagnoi(Ve- 
TOgaàone sarà di SOOjOOÙ lire 
al mese). Una datmà, che ha 
appena partorito,' è cidpita dà 
btoneopoitnonite. t pirmèo : 


che ^ tratto di itti'attacco i i7dà’'é'di èóffe^àtà the 'la 
isterico. ^ bellà Voce di Edmoiidà Aldini 

. (Ti U. caso 'di> im nialatei ha" tifèriio Con: commozione 
morènte che viene pércosso e (m tùtro ztorratore n trad ii 
derubi^. gionudista televisivo 'Enzo 

■ NoPr^è bisogno, di conti- Apreo); per -le titizioli dei 
muue. Fórse si tro^ di casi nomi ■ e per i numeri che 
Unùte, ma questo pòri pud hamw accompagnato Vano-, 
.tràhqùmizzarè. L'ghtótogia nimàto 'deUè denunce. - 
dette violento, dette vessazio- Vediamo comunque di pro¬ 
ni. dèi maltrattamenti e. qual- porci. ' La scenògrOfkt tolta 
che vetta, dette turpitudini del- '.piazza la conosce ■ tutto il 
la Vito q^idkuià'in ospedale - motìdo. Cerano in itià. att*in- 
’.è-sufficientementé ricca per tórno: è giù lungo la sèalindT' 
far comprendere^ quanto e co: to, le bandiere verdi dèi Mo- 
50 «i è. andato snóceiotoPto vimento. federativo; e c’è ón- 
Vattra sera.durante cinque o-'. cara lo equarcio della bomba 
re, davanti al. pubUiep ro- fascista suttafócéiata. Davan- 
;manOi netta piazza dèi Cam- ti al CàmpidogUo,- il palco 
- ptooglio.ì Dalie sei del pome- : dei tribunale: una ventina di 
Tìggio fino alle undici detta persone tra studiosi, ghoisti, 
sera. .La gente è rimasto zU -. sindàeattsti; ' poUtid. gìomà- 
tó, coltra;-ss conviene ih a- listi, giovani e donne. In 
n’atda di tribunale. -Anzi,, mézzo al Marco Aurtìió. le 
. ammutolifa. Scio qualche sette del pubblico. ' 

: brusio: oppure un riso ner- ' Tra la gentoi c’è anche U 
vaso, di disagio. sìndàco.'torà pnprió'Lsdgi 

. E* ttffitto far la cronaca Fetrosélli a dare il via.'ad 
di questo prima seduta del iueoraggiare «le"voci che m 
tribunale dei malati, volttto levano dotta società s: vóci 
da un gr upp o di sinistra, tt espresse ahdie-^coh raMria, 
isptrdzione cattolica, tt Mo- « da qualstosi parte proven- 
vimento federattvo demoera- gano». Questa tinziatìca — 
fico, e appoggkOò dalle forze ; dirà pai — et tvrÀge in in 
die sono al governo détta di- anno motto imp ortànte per la 
tà e ddJa regione. E" impos- sanità pobMiea; è per questo 
sibtte tìeartorsi tt tutto. O 'die a bb iamo vohko essere 
forse tfè umi rimozione per qui, sema raecogttere i euq- 
ìe còse tontìte; per t pezzi di ge rimentt di dn avrebbe de- 


sitordto vederci heutralL - .Là ' 
nòstra risposto opg^Migè- 
emeora PetroseUij-^ i limato 
.eipiehe dotta eonpiaàioria che 
cputtwu^ processo'riforhto- 
tore non é tnai un inaiai di 
légtt* di tolibere, di rioiga- 
nìzzazioni tecnhhè: aè. 

; fosse, nascerebbe morto. ,Ma- 
bisogno Mtwcè di . rimettere 
tri di scu ss ióne' ógni ruolo è 
ogni -pqrtez è pér rpiasto che 
Tiniziativà tou è uto ncueeia 
■ al medicò s.'-nto u» alido oL 
Vapérat^ sakìtorio^ nel defi- 
■ntre umiutoóa. .coOto azìa us 
; ciotte-è eockto. Dovrà, àmi. 


fascista sittafacéùtta. Dav€m-'l esserecome ttrà.poi Tas¬ 


ti tt CàmpidogUo,- tt palco 
r del tribunale: una ventina di 
pmsone tra studiosi, giuristi, 
sindóe ttis ti; ' poUtid, giontó- 
listi, giovani « donne. In 
mézzo tt Marco Aurttió, le 
sètte del pubblico. -■ 

Tra la gentoi c’è anche tt 
sindaco. Sarà proprio : Litigi • 
Petrosdli a dare il via,'ad 
tneoraggiare «le voci che tt 
levano dotto società »; : VÓCI ■ 
espresse ahdie-^coh raMria, ' 
«da quttsèàsi parto proven¬ 
gano ». Questa ihtzkdiva — 

; dirà poi — tt svolge in un 
Orino motto bup ortàuto per la 
sanità pobMiea; è per questo 
che a bb iamo vobèo e ss ere 


sessore regumcto alla Sanità 
Giovanni Ranalli «una sfi¬ 
da da.accettàre, .un'occasione 
da non perdere », ntt segno 
di un bidirizto. che .tt batte: 
per conciare tonto 'brmttma 
, che Roma ha ermUtoto, 

E* dagli ospedali roihani e 
- dotte case di cura convenzio¬ 
nato (in tutto 150- ìsHtoti) 
che seno ptorute ie dttumèe. 
sono stato 1500. .Dicesse né 
sono stato vagUqto dà una 
comhùsttone istrùttoria tJ2l. 
Questo massa tt aeemsa i 
stato poi. organizzata m cin¬ 
que «voci» diatirite. Vedia¬ 
mole rapidamente. (Tè. una 
eatogoria che pasto tt leeoni 
■ alla ttgnttà peropnole.. 51 
tratta tt tutti quei fatti legati 


Vadimecum per essere essbtHi 


1 Fare COSI, se ci si 
r ammala^inìi^cailza 

Diritto Allo, cura in Italia, o noi paori dalla CEE 
Guardie medìcha nella . località cR viUagipatura 


In cesò dì epidemie di bestiame 


Dòpo duo «nnf odogualo lo normativa oWo d irotthra 
dolio Comunità óurópoo por Hniziotiva dal PCI 


«òfaiite di^ delrìntegri» 

^lemeHUiri dri dttottnb.. psìittMa e culturale, 
rìeoverqto. Viene rifiétoto in. : R iHlnaitte, metìà àto'òén- 
to stessa Jdea che 9 .tehéà M indetto a tavero 
paziei^ possa énére cointa- da ttniigire pér arrim 

pròprio guarigior - ima ' poruutttttióne t;ài i ano ; 

Tè corto »;dri, dtt^;<tó m 01 ó>;: 
i vF* ^ - to. Nttto vttu degù oepitoóti, 

tttooito: dttto^ vìaìa^ che intonto, potrebbero - èntràré" 

Préstotteunidttttiggerimén- 
tiittt^^im fatti, àloè, che còl- ti;«. détte rachiesfè con.ptà 
'dt acriiriinan o. le vigore avànzótì. 

, P^f^ypér to jóré'àppttto-^ ; ;Si è 'parìeto .dtt^iDóiostoria- 

® ,tò 'cóme ùm’intteazióne - ìc§e 

® ^ ® ■Mésa-dtt ttrm dégU anz^ 

^partiettaH 'ìaù^ ’spé^ se' ónriahì. L’ós-' 
eomttzum fisiche. Vm terzo sessóre càmunalé alla Sànitè, 
gra^ ha preso m esame Arghtna M^zotti. ha sUggeri- 
ftttj e stìuazionf che hanno . to di mettere a disposizione, 
pr ovoca to danni temporanei accanto alla cartétta éUnica. 
o permanenti a pèrsone rióo- un questionario che tt degen- 
errori tt imajtia. im- te ^ riempirle inétew ol- 
scombui- di . eorfeSe; l'unità satttarto lòctte. Ra- 
andehe. cure non prestato notti. >rece. si è oàgàroto 
(esempio; uh - degente iniwa che to prima legge sanitaria 
inutiimerite tt ess ere medica- detta nuova ìegistotura. att a 
-to: per UM ferito da taglio -Regione po^ essere proprio 
altogamba, .die andrà m un - praeoa tt me nto che rae- 
ca^rena). eogliu le buheazkmi det fri- 

^Uiio gaorfo catogm ha bumOe; e che s me e e ssiva men- 
sciato le lettom dell btto- te tt pórti avanti mi’ init ki Uv m 
gntà fittea provocato dà co- per mottfìcare tE : funztoho- 
rencr atntifa^t « organizza- merita tntemb detTospedato, 
^^.dei seront sanitori (cibo, in modo thè la vita dai mo- 
Mpm. toramila. sporcizia, lato sia meno ttversa = db 
apartwme tt garze, ttringhe. qweOa tt ehi immo. 

emàU). L’mtt^ tt è occupa- f Gieiiceno JUtgfeloni 


A ^etf^ ahni dalla nube'tossica 


A’;Seve 50 si «fùilìsce » 
tó Via più mqùinata 


S riprondo A lovoraro por lo definitiva bonifin 
dallo zona - Manca i p ro gett o por ìa popolarono 


ROMA — Può essere freqoei^ 

, ta - durarito -le vrictuue -tt fai- 
sofiio di ri óorrer e al nièdico. 
PiocoH infortunL infeziani di 
origioe virale, pontare ^Tin- 
setto. gastroenteriti carnate 
da cibi o bevande fredde, tei»- 
bri: sono tutti eventi che pos*. 
sono creare forme mcrtòèe 
pasa^lgere, per le quali è na- 
LLaamìT l’aiolo del . a m dieo . 
apteiibamAe se si Itmìì di 
bitaAlni o .àndanL Ia paa- 
' saio, quando non c’era il me¬ 
dico dì fìduda, si poteva ri¬ 
correre ad un medico cuuveir 
ziémta ero la propria nntaa; 
nppare, si andava da un altro 
medico. Io si pagava e si chie- 
. deva poi fl rtadiorso. 

.' Adeno non è |nù cod. L’a.v 
sùCansa gratutts è assizuraU, 
almeno in '.Jieu di principio, 
a fu*** tÒ italiani, in qual*. 
: si^ parie tt apootìno, aia al- 
Tintenia dd paese che nella 
CEE. W pooo però alcune re- 
; gole da ■ aasorvate. " La pri- 
'ttbèttmtom da nr*” ò re 


è quella di portarsi appresso 
•i docHOrionti rilasciaftl dai voc- 
che enti mutualistfd o i iriio- 
vl S.AUB. In questo modo, il 
cittaifioo potrà àvere diritto 
all’assistcnsa .dri medico ge¬ 
nerico; dello speciaUsU o del- 
Tospedale. 

IM .Lado. ia .EliiBa e Hp 
magna e ìa tbseem sono state 
istituita fuanfie medìcha ori¬ 
le ■ località dì viGèggiatm. 
Non smnpre to' leggi, però, 
vengono rispettate. A volte, 
in vttttt di una vacefaia nor¬ 
ma. gb ex m edid condotti 
richiedano il pagamento. An¬ 
che i modicniali periaritU pos¬ 
sono smere riUr b H gratuita¬ 
mente. salvo Q pagamento dri 
ticket. 

Ch i si reca tiri paesi detta 
CEE deve farsi rilastiare un 
apposito medoto datte SAUB. 
CM ìaveoe resta in città, sì 
potrà avvalere .(xesta- 
aioni del aas tIte lo dri imqrto 
me^Boo df f1dacla..se Questo a 
sut: velia va la hhemmu. 


ROMA — L’iniziativa e la proposta del PCS hmma lpuiìiiAUu 
di modificale, io seno alla campetaote coonìsùOQe detta Ca¬ 
mera. un èfoeg no di legge dri goven» di r e ce p iman lo di una 
d if et tiva CEE relativa alla lotta centro la tubercolosi e la 
brucellosi, cosi freque nti negli allevamenti dri b o vini e de^ 
orinL La direttiva CEE (die fl governo ha sottoposto al Ftola- 
mmlo ben due anni dopo il suo varo in sede etoopea) prevede 
nóme per raccrieràxiooe drile opere di boteHca oooMaria 
nonché misare finaociarié «fi intervento (e il ritarda ha fatto 
perdere agK allevatari p aro e chl quattrini). ' 

Le . m od in che intro d ótte su preposta oenanìsta e em ì 
gruppo de e di qurilo del P5I in d io ac c e r de con tt gavevae, 
hanno portato: a) ad un aumento, e à lam diverrif ic o ei i ne 
dri con tributo , con la ooncessiane dì 291 mila lire a cape nri 
casi in cui non si per v engo alla ifistrurione del espo di 
be stfau ne malato e di 43$ mfla lire qualora re rim al e vanga 
brudatò (3 governo aveva previsto un oontrìbuto di Ut mila 
lìre.nctt’iaw coma nett’altro caso: b) raumecdo da'15 a 91 mila 
lire a favore degli allevatori di ovini e caprW per egnl capa 
abbattuto; c) ciascuna indennità è adeguata annualmciAf' in 
relazìane agli aianentì medi dri preui (fi imretoo di bovini c 
orini: d) è stato i n tr o d o tta ina oama che ebMitta tt rtama- 
meoto degli attevamonti di orini e caprini hi cut itoan stati 
ìdentìfteati capi infeltL msdìanle la vacdÉmiisna di tolti gli 
orini a capriiti. 

ine om p reosibae la pisisiona dsi ttsvrias « doBi'maflda' 
rann su uh attro cnwodBrocsto cov m a d s to . che ndrava a 
estsndiro i piani dì risanaaaanlo anche alla Isuòsri. * 


«EVmSO — Xm eomaiosionc 
C iuanin o (un oargaoioooo go- 
reniativo di carattere teeni- 
oòacieaUlloo che ha il cocn- 
Plto di s o vraim endete alla 
bo n l ftc a della sona toiqiiina- 
ta) ha oo pr ooo B pecero favo- 
ruraèe sul pronctto di disin- 
qutnamonto della ria vtonaa- 


méhU^eo^ sua • 

trattamento, in ma 
che onitarit anche i 
riaB di caie driht ooi 
dovranno eeoore alìbat 
ftt Inioia. ccei «nooti 


alcun 


laverL 
ma A, 


to gli alti 


sitale 

» di 

% ria 


0. 

i tra- 

tl de- 


ln .vHi*iMea tra le pie 
aq ulwa to, 

I lavori di bonifica utr ria 


• vittime - recuperate ■ in mare 
verrebbe tuttavia'. una prima 
smentita. Non c’è traccia di 
ustioni sulle sàimè r esamina¬ 
te dal medici dell'istituto'di 
medicina legale del Policlini¬ 
co ‘ ùrilversltario • di PalermOi 
dove.'intanto, sino' al primo 
pomeriggio di ieri, si svòlgeva 
Il penoso rituale delle Identl- 
flcazìonli’ Ancora quattro dei 
cadaveri . recuperati rimane- ’- 
vario senza nome. ' ‘ '■ 

' Giovanni ’ Di •' Stefano.' uno 
dei medici che ha èffetluato 
gli esami, spiega: «.Uno scop¬ 
pio, una deflagrazione comiiri' 
qué provocata, avrjebbé dovu¬ 
to lasciar tracce, sotto forma 
di ustioni, sull’epidermide dél- 
le vittime. Mo oltre alla to¬ 
tale assenza di indizi del fuo¬ 
co. non abbiamo registrato al¬ 
cuna presenza di quantitativi, 
pur minimi, di ossido di car¬ 
bonio nei polmoni. E ancora: 
a quella quota, secondo i.>tec- 
nlci. l’aereo tenderebbe à di- 
sintègrarsi. e quindr anche i 
corpi, che in tal caso. Avrem¬ 
mo raccolto, tutt’al . più,, ■ 
brandelli ». ' • ; ■ - - - - ' 

■ Una collisione.; allora:, con 
un ' missile vagante ImìM'zzi- 
to? O con un aviogetto iqllita- 
re? Dopo tre giorni non riè 
stata nes.suha segnalazionè. aL 
mèno ufficialmente, del coin^ 
volgimento e del relativi ^an^ 
ni di un altro aereo nella 
sciagura. Chiediamo al medi¬ 
co tegalei- qiiali conseguènro 
sarebbero state : determinate 
da. un irinprovviso fenoménq di 
dépressuTizzqtiane deU’ablta* 
colo. cBusatò. appetito, : dalr 
l’urto cod un Aggetto estra- 
néò' oppure da' una < féna » 
apertasi per la scarsa maniK 
tenziònè della carlinga del jet 
e ;Pér, n conseguente < affati-, 
^aménto» del tnetàlli. che in 
que^ caaó òedobo. di bottó. 

« in questo' òaso ì ; passeg¬ 
gèri ^ replica a , medico 
sarebbero stati improwise- 
nacne aifratti fuori.'cotne pO- 
tentemeOte calamitati verso 
roìtefno. E i risultati doliti 
pèriitie; allora. ' sì riveleréb-- 
bèia;ben/aRiL I oqrpì 
tàBoC lB*^eèe;ìt 

dètmpfi^HAÉDa pn)uBgat!|:| 
pinTOtMBn ';Ìn ìMqiM e dal- i 
rimpaifr^ t^ tt astoe. Nd ca¬ 
so 'di im'i^pqtuòùe ' improv vi- 
sa. . dalTinleràé ' ddl'àèreO. 
verso * fi ' cidó, ; lo spettacolo 
sarelttto ; alato ao^ ag- 

gbilioètoiiAd jpèr la. fooriuocL 
ta ddlojyiroèro ». 'Il tfacerao 

lÓldÀin fai»'-I- ' frf 

-’'pifrizte':'inedloo;'le^'' 
gaB : Doo : pòsaono ri a poddere 
al qùesfro yé. fl vdivolo ab¬ 
bia avuto una eptUdoue che 
DO|à abbia aUjor a to le oondL 
ziobi detta caÙtUL 
' Seòdndò ’ i medkd legali di^ 
vnbte «sere andate otwi: F 
aeteo. al tnaniéato; deO’inci- 


ta. jp re clp i la auUte fKL ver¬ 
sò;! fbiÌti.j«Cod hanno tatti 
le gambe'speàate — spiega 
ancora fl dottor Di Stetano — 
e alcune salme, che par ap- 
paiono intere ad un primo 
esame stqwflciale, preoentà* 
nò ; ài contrario f inalteiiiici 
fratture, càr tu ne anche agli 
arti superiori. Si tratta delle 
tipidie. lesioni .che ooi chìa-; 
miamò da prerqNtasioiM. al¬ 
tri dìoòiw. da schiocciaaveiito. 
E sono state provòc a té, da 
quei tframnaatìcì 49 secondi ai 
discesa a prédirfzio verso la 
morie e tei tcrrStile, focttor 
sano iato' conctustvo eon ■ lo 
specdtio dol marc'». 

Ovessùna : di^ ; . rittàne 
— haibio accertata 1 mèdici 
è. deceduta p» atmagameoto. 
La morte era ^' avvenuta, 
secondo le ipoteri formulate 
dai periti medkolofdL subito 
pròna detta caduta io acqua. 
E fl tremendo oontnaccólpp 
con la superfìcie dd onie 
che avrebbe squassato Tavio- 
fctto, do v rd ib e avere «onq i ir- 
tato tt mamacro. 


che è Stato 


resi pubUicL E la 


maglttrati di Patenae affìde- 
rebbero d pA praoto le bida- 
ghiL ÌEi quanto riTIGI era 
menno m quei regietro aer^ 


Alghero, Carlo Ltmattù fl od 
arrive è p rev i s to per egd a 


pfldL 


cho avrefr- 


circclano all'aeroporto di 
Punta Raisi; sarebbe soggetta 
a tutta una casistica di ana¬ 
loghi e frequenti fenomeni di 
logoramento. ■ Le palette che 
dentro la - corazza del • motore 
ruotano - vertiginosamente - a 
20 mila giri al minuto, per eL 
fetto di un eÌevatis.simo stress 
termomeccanico.' possono • in¬ 
fatti — si dice piegarsi e 
spezzarsi; fino ; a •-proiettarsi, 
ormai scollate dal supporto, 
come a niitrsgUa contro le pa¬ 
reti del vano-motóre; ■ . 

‘•'In questi casi —'afferma¬ 
no alc<jni piloti ' ou! a Paler¬ 
mo — può avvenire lo «stal¬ 
lo ». ' L'aereo, cioè. ■ può pla¬ 
nare abba.stanza dolcemente, 
e permettere così in qualche 


modo aH’eqùipaggio di lan¬ 
ciare rSOS o tentare Un àin- 
niaraggic di fortuna. Perché 
l’SOS invece ■ non'-, è stato lan« 
ciato?^ : i ' ; 

. Proprio per denunciare que¬ 
sti ‘ pericoli ;. —, si è : appresoi- 
ieri sera .airaerópórto ; di Pa¬ 
lermo —^ il 40 giugno scorso, 
due - settimane - prima - della 
sciagura. ; ! piloti dell’Itavia 
avevano fatto nove ore di sciò-, 
pero: volevàno ottenere dàlia 
compagnia una più ^ìccurata 
manutenzione dei motori. È sui 
« libri di ferrò » ' (i • libri; di 
bordo dei jet) molti coman¬ 
danti avevano - più volte an¬ 
notato carenze di questi tipo 

Vincenzo Vasite. 


Ora sarà improbàbile 
trovare gli altri corii 

ROMA — E' ormai del tutto improbabile t'roVàre le àlfrs - 

■ 39 vittime ancora disperse del DC-9: ÀU’albà- di Ieri sono ; 
riprése, in uriat^iS zona di mare fra ' le isole di Ponza : 
e Ustica, le ricerchè'ma l’opinione, diffusa, fra i techicL è: 
che i 39 corpi siano rimasti -impigliati nel reUttó^della - 
carlinga dell’aereo che si è inabissato nella c cosiddetta ^ 
«Fossa del Tirreno» dove i fondali sono.ad oltre tremila 
metri òl profondità. E questo rende pròblemaUcq è.difficile ; 
•Sia le-.localizzazibne dei relitti sia il lóro recuperò. : ; 

- < Quel che il mare ieri ha restituito è stato sólo ùn trbnbo ' 
umano sfigurato, un seggiolMio ■ d’aereo ' con". 'altri” resti I 
umani, ed un altro seggiolino vuoto, contrasségnato - con ; 
11 : numerò: 5.-1'reperti ;reóupèrati • nella zona 'delle ricerche 
dagli : èqtilpag^ ' de'i natanti ' che vi operano, sonò stati ‘ 
trasportai! éòn un: elicottero della Marina militare. aH'aero- ' 
ponto di Pùnta Raiài dovè'vengono raccolti con>i e materiali - 
ritrovati.-MaVrareà di ricérca andata restrlngendós). ; 

Nél bàssó Tinehò; Comunque, si trovò anche la modern» ; 
nave per ricerché’'è.lavori sottomarini «Bùccanèer» della- 
Sub Sea OU -Service che nei giórni scorsi è stata' ad Ustica 
In ocfutsiòhè- della rasségna interhaziònale - delle attività ; 
subacquee, lia «Buccàneer» è attrezzata, tra* Valtro. di un : 
sofisticato 'mlhisòmmérgibUe * per le . immersioni. ih alte 
.profondità.'.'..'.' 

. Intanto à-Palermo, in-diverse chiese della città- slrsono; 
svoltr i fnhéraii: di . àlcùhe deUe vittime jtià. identificate ' 

• del diM«trò,:v',l'--'; 

" 'sAU’istitittoidi medieiha..legale per attribuire un nome al 
Iòidi dei eorifl óiartoi-latl del passeggeri del DC-9, sLpfoèedé , 
orinai sulla base di piccoli particolari forniti dai congiunti. 

La uuMÌdétiratùtea oonqìatente a condurle le indagini sarà, 
lédàtti,'. qùeUa''dèi" luogo'(cbé ancora non si conósce con 
precisione) dòvé ràèreò era immatricolato. D dott. Gaetano ; 

■ Costa,-proèùratoxe capo;> ha confermato comùnque che , il ; 
: prfino esaniè òstèrito tiM^«rpl deUé,.rittime;spi^ à,z£tenéire i 

clrò itìéfro^.étoéti rpèr 'o^toiamtà , ; , 

- y- atMétàf àOe 'orò - -WTéirrit.' eélewatò * netta' eettodiéle-di | 
' " irò'- rito?juàebre'^ 'offìeiatò"^ dal- òardimùe ; 

jPàppaliròóC'ià:<riVèàéòvòv'%na ctttà'~mèittre'-'per: stamane; 
è prtvìjtto u tnqròriò a BoloÉpaa (dove ieri vi è «tata «la 
/gtOQróàtà di lutto ; clttadbiò) via - aeroa drile ; «alme r dei 
paaaéÉBerl che risièdevano nel .noriL •,;. -- i-.- 

■ UìratUina nòtìria: ;! familiari ;deUé .vltthne rieéverimne 
un tndrònfrso pari a to imla dollari statunifansi; ò stato 
cooferiaatò dai fnnskmari dett’ltàvia. che éoordlnanò l’assi- 
stenaa al congiunti. La. copertura asricuraUva 'èra garantita 
delle società «Le afisiétnashmi'd’Italia». 


















































































































ì- 



-i,, , . . 

ÌCE! rì-y ■ ' 








' ' ■ ; ■ V . , , ■ . ■ 




1 y.'.‘ ■ '."\.x • , . .;-.(< . 4 


ii A- 'iVv' 

"ÉSff ' r ' ■ . 


• £ ' V 


» 


pm:- 


-■ ■.': 

p; :■■''{■,. 


... 4-: 

Tt':-. 


'■ ■ - 


% ' ■::):■ 
>vi, '- •//•* * 


iS • -" 

WV ■ 

■■ 

M:- • 


m\' - 

t:*' ■: 


/,■£, •_ ; • 

■ * ■' 


\ ■ 






-S 


O- 








? 






P fi ‘4.-.'' à * V-:/ •‘•J'.V’' fi-'V 


PAGél 


> ^ », »,M -»*•>* 1 


- , ' * ■ t 

vUlaiche aiV0ysi;^i^o 


unaiito 


■■ * ■ £‘v 


Emessi 4till*Wfich is^ 




tì^ il rie! dèi cìnm romani per rassasdiììo di C 


Mi 


Investito mentre attraversava t La sua carriera, da garzonie à uomo d’affari 
Come entrò nelle liste de • Lo sfascio della famiglia dopo il rapimento délla figlia 

»• ■ • . T , j.' . j '■■:'■ '■.£'•■_•• ‘ ■- ■' . . ; ■ 4 -• .. 

' ■ ■ ■'■ ’ '’-V ;. ; ■ *. '■ ' - ; •,. ■• ■£• : . ..'I ;- ^ A.u ••.•■, ..■, ',; . ; . vN.,.-' '•o - . ■ .; . •• ' 


Otto (dagli >ccosati sonQ già in carcèra - Si tratta di u Pedi Fjore,\ Acalla, Piancone, Cai, MIcalattò, Azzolini, 
Bohiioii ! Sòno j^ncora latitanti Nadia Ponta a Mari o Moretti — L'agguato nel racconto di Patrizio Peci 


iROMA ^'Giovanni Amati è morto. D « re dèi. cinematografi ^, 
è finito sotto una macchina in cwsa, ihentre attraversava VÌA 
Nomentaria stille striscé pei^ali. Lo hanno soccorso, lò han¬ 
no portato al ^Policlinico, ma aveva la gabbia t<a?acica\ 8 fon- 
datai ferite é fratture multiple e un tra^a cranico, Ek'a in 
statochoc, hia sul niòmento ha reagito, anche se debol¬ 
mente, agli stimoli. Poi è morto, dopo tre o^ d’agonia. Aveva 
7& anni,^ era^nato. a Rana l’IV ottobre del 19^; S^ato e 
separato, aveva tre figlie:, Vittoriai Raffaella e Giovanna. 
Ad investirlo è stato un uomo di-35 . annii'Giuseppe De Gen¬ 
naro. che era al volante, di Una « Giulia ..GT 4600». > r 

s ' L’uomo e statò denunciato a piede libero- pfer omicidio wl- 
pcso, con raggravante di aver travolto l’industriale del ci¬ 
nema mentre attraversava su un passaggio pedonale. Anche 
• lui. è stato medicato ài. pmnto soccorso del Policlinico, per 
uria contusione ‘aH’avàmbràccio sitìistro. Né avrà per otto gior- 
ni;4U posto di polìaà deiròspedale ha detto: « Mi sono visto 
' airìmprowiso dàvahti un'ùoirio che attraversava ■ la strada.- 


diciotto metri.' Segno evidente che la < Giulia > irianriava \in ^ Datlà màffà redadoi^a^^ 
quel tratto di strada a velocità sosienuta. r- s-;’-' ' . ' : ■ , . >, : i*»’ 

V Ma etco i fatti. GiovaraiÌ Airiati. chf*%vévà ràbitùdine d| "ORINO .--^ Dlwl maM^^ 

fare.una breve passeggiata prima ttì andare a dortalrerstava f*i^*?* 
rientrando verso mezzanotte, nella sua ctòà<di via dei' Vil-f. iuificlo istrUpaóe del 
lini, 9. Era sul punto di attravérsve via Nòirientana. all’al- nàie di Torh^ per Toiriicldio 
tezza di via Reggio Emilia, quando' è stàio colpito ih ineiio ; '^ice ^ettore^'' .deilà 
dalla vettura che sopraggiungevà Mia sua shUstrà.vL’urto'è « Stampa»' Carlo' Càsàlegnbi 
stato violentissimo. ' . ^ . , j • • i i a À>>:? che^jTu colpitq dalle. 

Giovanni Amati: dopo la trenichda botta, ha fatto un volo novembre '77. Dei dieci ■ ter 
di una quindicina di metri; rotolando poi sull’asfalto. La mac- roristì accusati otto sono in 
china, quindi. Io ha tràVolto, quando già- era a ’ te,rra; ' ‘ ■ carcere. Patrizio Péci: Raffàé^ 

. A Le sue condizioni, al momento in cui una vettura di pas- le Fiore; -Vincenzo Acellà. 
saggio s’è i fermata per portarlo aU’os^ale. erano dispe- Cristòfòró Piancone; • Aridreà 
rate; respirava a fatica e il suo corpo erà pieno di éccliimosi Coi/ Rocco Micaletto'. 'Lauro 
e fratture. La corsa verso il in:onto soccorso del Policlinicò è, Azzòìiiì! Franco 'BonìloÙ 
però, servita a ben poco. Giovanni Ahiatl si è spento a poco mentre V due "sono ^'latitanti- 
a poco, nonostante che i medici dell’ospedale abbiano fatto ^ ». 


cattura sono': si^ti emessi cUl-; 
liufficio istruziaòé del ‘Tribù -à 


liufficio istrupoóé del ‘Tribù-À 
nàie di Tòrin|o per romicidio; 
dftJ / ; vice > - ^ettore>' .deilà ? 
« Stàinpa»'Carlo'vCàsàlegnb, 


dèi "quattro componenti' della 
Squadra omicida, ma ché è 
statò ucciso nel covo .gènove- 
se ih' via Fracchia il M; mar;- 
’zo 'scorso., r', 

••Ièri, inoltt^. nelle prime o- 
re > del ì mattine, = un grànde 


che.\irù; .colpito, Etldscione-siglato con ia stella 

novembre' 77. Dei dieci-ter* a Otnmte nunfe à «fato trova. 


roristì accusati otto sono in 
carcere. Patrizio Péci: Raffàé^ ' 
le Fiore; -Vincenzo Acellà. 
Cristòfòró Piàncòne; * Aridrèà 
Coi. Ròcco Micaletto'. 'L^ùro 
Azzòliri!^ - / Franco V BonIsoÙ.. 


a cinque punte è stato trova¬ 
to appteso al. muro esterno ; 
della Materférro (del gruppo 
FIA'D 'in CJorso Rosselli. Tra 


pér nulla politico di. « banda 
.annata ■ "-ìr-y■ : '■ 

' In quest! giorni . ^quelle ac¬ 
cusò sono confermate da al¬ 
tri mandati di cattura / per 
omicidi, ferimenti, attentaU. 
Di' quale ' « repressione » '<'si 
tratti è evidente e sotto gli 
occhi di tutti; si persegue chi 
ha sparso sàngue e seminato 
odio e. paura. e béri misero è 
il tentativo di mischiare, negl! 
'striscióni e nei volantini : la 


le altre cose vi si protestava struscioni e nei yom .u 
«cóntro'là représsionei.' Una «repressione» con '.i,i ho^- 


Non ‘ho fatto in tempo a frenare: e l’ho preso in pieno. Tutto tutto il possibile per strapparlo alla morté. Il « re dei cinèmà- 


è successo in un attimo ». La polizia stradale, nel fare i ri¬ 
lièvi, ha stabilito che la lunghezza della frenata è stata di 


tografi» romani, si è spento alle 3,30, in im lettirio del centro 
di rianimazione. - I ; . : ■ . j - ? 


mentre - 'due,., sono , latitanti: 
Nadia Ponti e Mario Moretti. 
Mancai un nome, quello di 


uscita ben strana. Poliziotti, 
carabinieri o magistrati han¬ 
no arrestato negli ultimi tre 
mesi oltre un centinaio di 


ROMA — E" morto Giovanni . . 

Antóti, a re dei cincTrid ro- . ' . , - . . . , . 

nulhL'Il trono wKillaba da ^ 

qualche tempo, ma'Vimpero • 

. era ancora assai solido. Gio- • ; . 1: ■ -1 

«anni Amati — detto Nino ; . X i^^xX ■X J 

U> aveva costruito a peho'a .. . . • , 

pe^ con pperarióni ahehe - , \ ^ - v / 

8pericolàte; 'senza4 gu f V 

. ht’/aecia ttessuno.'Sàf-màde-' 4 . ,, X X XX 

man.4o am^ebbero cft>amd.to . , ; XXX .XXXX 

ottre oceono. B od atmotóro-; ’ V 
n q^tà ,tesi fu là stesso. / . . , • . . 

: Amati,- quando ot)bliffdgli\ ' 
àwentàri dei sòci cinema 
; allora èrano quasi sessanta 
\ sale^ oggi si scrib ridotte a" 
ì meno iM:^ r^-ad assistere; 

; una\sèiie' di stucherost fiir 
; nietti in cupsi cederà c Ama-'.. 

!; tì-bàmbìho*, c Amati - icoìà-}. 

' ró », «, Amati fn 'fatntgliai*. \ - 
I Uria mirrine ici>è. rimastal 
lin.mèhteyèqUelladiyAmati; 

; sulla bici ~- U fondo dei'càl- 
tom stretto nelle molìette —• 

’^ehe trasporta, sttl pottabaga~i ■ 

. gli,;M, pvtìx ‘di wi 'filmi Da ; :■ 

[ garzone d padróne, quindi,^ -] : 
i ‘ Quei filmetti ili propinò .ail^ : 

suoi, clienti. 4n una occasione J 
; speciale. Era U "68, e Giovan- 
'i ni Amati tentava-tai8caìata> - 
I ol.ipartotnentoj Sul senoipnf f - 
f ì^peroso dèUe èùe nwsch^e : ; 

aceite iperspnaltsesfqi^da ] 
ì..ìkL làta'per.ti^t^pen^'iPiHr r 

rUsssera .«ttirore ;coLlòro Apri- 
7 cedole àspetto U, maggior. nu~ i 
; mero; di spedatoti rrr^ era ap'i' 
puntata una targheitdi PidP- ) - 
! eft - e' ozz^a^^ -còii 'tafl^. di i 
• scudo.: CTotiótQ e jìA ; scritta \ 

1 «^Vote. Amati Si 'disse adift» 1 
! per farsi: sosÌénere,s 4s^i l 
; avesse verstdo nelle cosse.de-i - 
mocristìanè ben JÓOue^iòni \ \ 

(di onora) cóme, ft»^, di i ; 
j sattoscrmone ^ e che eltrè^ i ; 

: tenti,/erse nn fw*.flwnq,.? fi-' : 

■ «èsse spesi per farsi la cam-1 , ' 

Ipqgna personale. Non fu^t- j ^ 

i ta, ma ottenne im -:tisiiUato : : £ Mite m^erw det 

che' non 'sì sar^i nwi ì postbelltco Faccini 

‘ I ’ «vir ' prima ai mercati peneralt. 

spettato, l suo» tbpenaera^ , ^ n 



Gi«VMiiL>Amill 


lon è stato fra quelli con cui. 

; a l re. delie .prime risiòni si 
era messo in contcdto,^ . 

Ras, boss, cosi veniva chia- , 
/ nìató. Non era certo amato ; 

. né in famiglia, né>fuori. Suo 
fratello Edmondo aveva fon-- ; 

; : dàto una casa di distrtaueio- : 

nè, la . fida,, orò fallita. : 
; « Non voglio che t àtiei film : 
fihiscano hdle sole di mio r 
V fratello », egli ci ’ disse più 
d’uTUS volta. S scodàtq lo era ■ 
■ : stato,- da Giovanni, ili, occa- 
. sipne deU'uscita snpU scher- ' 
mi italiani della Grande ab- . 
buffata di Marco Ferreri. Il . 
_ film, oU’Adridno di Roma- e.-.’ 

, ini altre. importanU sedei an- ■ 
.' dora molto bene. Ma Gip- ' 
_ rdnrii lo tolse , di lì per pos- 
. ; sòrta in. cinema, di « prose-.- 
. etizìoné *. Edmondù, -^ che 
. ' lo dislribuioa -- perse la tre- < 
montana, : vedendo .la possi- 
, bilità dU .rhnèttSTCi piel denor • 
f ro. RUi^. U fUm .al^ fratello 
:. e ta passò , - 

' corrente, TEQIi ita' 0100011 - '■ 

• ni‘fece finta di nulla e con- 
]} tmuò. à ^^diéltarfi'^u^^ 

<ppia' dèi ''fdm- 'efm ’ gti .‘èrà • 
' rìmoèta in niaiw é ’cbé, sein-\ 
/ ■ bra. Si èra rifiutata ta con- _ 

; s^ncq-e. ,, i; - 4 / ^.4 ili 

' / Neli*cm«biènte (tei cìn«^. vj 
ri ta eónoscewótàt^i.Membró:- 
: dài^AGiS e taiU'ÀNEC ne era 
' uPeito cacciato. .-— 

• dall\unà è'MU"a^. Poi vi 1 
tornò assumémiu cmrichfs. tU 
rilievo. Bdstèrd't^ episodio. '. 

^ '0 dèstdwmìoVSel *é6 fÀNEC ' 
ìanciòiàna sottoscrizione tra 
i sdqi tsoci pér mutare gH 
f^f ta n ^nt i ItasMÌd eolpi^^ 






IRtiéióne. 


. Ma Giovanni Amati è^vn innamofóta, dieorio. per òreri- 
po’ a simbolo degli splertaoH^ ta vistp-nel fUr^ Le 
e delle miserie dei emémsT /di;; -Uklieiangda^^Àntanìmi: 


" We/' Adidtf liOT^rèrSò 
do ed evitò persino, coinè trP \ 
ce presidente 'ìi^^ANEC, di. 




tra CHt.m .^ma f UtL-le gri^ , Ajner^o,-'Oséolto i^;cinema; 


dose mascherine;' aderirono. ■ ; primà délld g uè r r a, pren¬ 
da qua morèehta ta poi. Od ; déndo-in,gestione Jlictaenld- 


S oìrm iBi(mè;m(teto'^d&^ - ^ s ViUòria * ~'siamo na 19^' 
T daiaU: 'sctapèn. è-ritataféstà- ì- -r per organizzarvi rtnatoni 
i sfòni.' j (fi paaa(tto. Tra 

.Ciotatani Ataad:scotìi ta ! ne a Vpltra, decise M 
',tatóro$:omo^* <^.àun i ‘^- ; protezmm cmernat^ 

- di rìqii si può. co m pèr yé .tttt- ; prafi^: jpody^' tt^ 


1 té, , e che là pémócr ùz ia Cri- 
: si.ianà gii.aveva.(ìàta un .tA 
■■ dóiie/ Arerà si, esfita- prCta 
Vìe': siie-aorgimpui lOéttaral}, 
' rnà 'taitta 'fsi:^', . ppérema pv 
rnòn àc^te sta di maà- 
; tétìtprip. ttae. .mùù prima gli 
' eTd. 'andàta . rnè^Ùò. la camper 
;pnà per'éntròre ln 'CàinpÙ^ 
i gita: Più ; iarìB (ÓìO, IffS) 
I téi(ò la scólota al Cousiglta 
I regionadè: la primà 'potta. eie 
.^tà fecé^'là'Seconda ita trom- 
ftùita; : ' 


gmre le proi^ioa cinemata- 
grafUtae: anOie podie lde 
per- due spettacoli -f' tonfe 
costava fi ìnglìétta dingresso' 
r— potevano servire. Al sVit- 
taria» aggiunsé poi U ela- 
mariaora > (ora c Ainenca» 
e qrmuB U « Reale ». Si por¬ 
tava le pizze da - sólo; còsi 
come da solo Io oMAamo . vi¬ 
sto affiggere i manifesti a le 
tacondinealCestartiodasttin- 
locali ;■> ri 

^ Na "56 ài sposò con. Asina 
Moria Panconi; ' una ' giótì> 
tttssima aihicé ^ èià a era 


éta: làsci a.cit ^,"-4 
1 ^ V e' cosi fta il mofrimò-' 
nio SI è rotto di recente, du¬ 
rante il sequ^o xdOla^ i i 
di Amati, Giovanna. Maqvé- ' 
Ksta é àtorìa iààiehe recènte: \ :> 
è, addrrdtura, cronaca. 

. Splendori e miserie. Amati ... 
c(^skÌeTa'ra s splendori'* le 
beùe masOiérine dai"Adria- K 
no;‘.Ma qua^' vidè che r^ ' / 
baóttvqno piu è che il cinema 
stavo òeaàutttdp, sì avviovà , ] 
alla € miseria ». Sf atpàccò à f ^ 
m<)qaetiès fknttte e a òrribUr 
l u tn p a dqri a góctUs. simbota ' 
da'suo cattivo gùstOf ma dp : ' 
èhé ta qua fcdso btmessere : 
CIÒ àspinìràno motti italiani. ; . 

: in qùedàta easó ciò ' servi , ' 
ma la tascesa era comincia¬ 
ta.'«Nino* non si perse da- ; 
ntmp e cominciò a'trattore ' 
c(m mercànfi Jtotenlleneì per ^ 
veuiiere i 'stso ewemto: ame- -■ 
jKcòn'e iio; 'ànefié AUm De- - - 


"èChe fe^e in Toscdnam vó;' 
to ner , il Campidoaiio? — 
fseràbfdàpt^^detaó 
àccasione. % 'io; primà di 
tutta;'stano sàèdtaei poni Pta : 
ste^ »V^. 9 stm impera èra 
ancora svitata, ina vaetUavù, 
oiùi era già crollato R: suo 
mondo -fartdliore: 9 ràpf- < 
intento .deUà pglìa, f^tiefra- ' 
scèna scabrósi «ottoti fiibfi 
dal -proeesso. la usparcatane 
■ doltà; moipie;'* rapporti teH 
Scon ta tre figdta, ta ventata 
détta ricca cosa d! vie dèi : 


Vittìni, rostaidèi mobOi prè- 
ziost aetmmtaàN ta d^eetad, 
la ào^ttatata. F^cp** che. l 
ta nétte, ,màitrè eamminBps 
solo, in nna Roma deserta., 
nn’onto h ha travoho: cerne 
nta finale di mi film. ' : 


M. ÀccondmiesM 


f - * / i ! • 


I familiari hòriiio : fintò : una ; disgràzia 




J ; -T 

m t 


Fernuùo U sèidtare ' l^niiiiciàte la .madre It” e la sorella 


bari ' Sarebbe ^to il 
patire, Bèriiifino un pàstord 
di 47 eiHiL ad., uctrid^ Cele-' 
stinb Vinra. (fi 12 anni, s^- 
sticò e còif ^ arti ' inteiòri 
atrofizzati, del (juale; ieri 
mattina, aveva demneiato la 
morte. ■ 

A queste cninduskim ' sudo 
gJodU gH. agenti della Sqaa- 
dra: BBobile: ifirètti (tal dmt. 
petèdli. i «mali hanno ferma-' 
ta Ttxxno. AITesaroe 'degfi 
ueaiihi ddta Sqiùaora nxMe. 
è: anche la posizione .della 
madre del' ragi^. .Anna, 
fi 38 anni, e della ao: 
réna màggioce della rfitima. 
Macia fi ^ if. Nei caofrpciti 
(tene due- donne, non • sona 
stati'presi, per ora. provve¬ 
dimenti poiché U prima è ta 
attesa dd decimo figlio « la 


ragazza deve accudire agli 
aitì frawUi e ^eHe. 
L’accusa per Beraidino 


àlTnnprovviso gli' si erà ro- ] 
vesciato addosso. ^ 1 


L accusa per Beranuno 
Visto sarebte , fi, .praiddio 
preterìnterizteDalé; ^ iieèsa 
accusa verròblta «tevlita" an- 
dje per le'-'due dòiioe.'" " 
Secando le indagini deQa 
polizia C etea tiD O veerira‘imi- 
trattato in cnntinnaziaóe dai 
familiari che Io obbligavaao 
a àarnà nf àSPuasstà insieme 


^iJMMUnA 

Se g glofìii ta àtasu * 


gu •éUL emg*£i 


con le peoare e d* sareMe 
Tnorto, appuolo. in seguilo aL 
le. pccoosse. ■ 

Gelestiao Vara è etnto 
trovato cadavere su. una 
branda nd caao tawu ta nmlti 
un unico miserevole leoale. 

- eoo .anaceeo Tevile, Qnaado 
n : padre dd ragexso ha 
: chiaroato' ta pefida, Gdaettao 
era maria da atoMiw firn ore 
In acgulM. ad im traoSha era- 
nìoo. 1 feaUari hanaó die Wa- 
irato che due gkmii or aeae 
n bambine era stata colato 
‘ a!là^ièsta''da' ita (^àhddlo che I 


Ma la versione dei familiari 
non ha convìnto anche per . 
cW. non ò stata difficile ,ac- 
(tertare che (Tdestinp vafiva 
spessa ; percosso /che ‘ per 

impedirgh’ di alloatanarsi (lai 
.casolare, tre anni fa.ii padre . 
ttéenssò imsi sedia à ddéBe 
dd ragazzo. 

-Scoondo ^ aoccrtamenti 
delta poliita. die ha tariato 
ieii no rapporto al sostituto 
pròcurstoré dèlta R epu bbli ca . 
Tciàsòdio che ha portalo alta 
morte di O destin o è avvenu¬ 
to sabato acevso, meatre ta 
famiglia stava pranzando. Per 
motivi futili fl menomato è 
stato prmo a s(^hiafrì dèi fa¬ 
miliari cd è rimasto ferita 
alta gota dalle prnite fi una 
forchetta che fl ragaapo tene¬ 
va ta nuuio. il rafano è 
sdoppiata in lacrime « ta eo- 
rdta. per farta tacere, ta a- 
nebbe colpito ta tasta can 


■Pietro Patìciàrelli, cHe fu uno! • persone accu.sàte dèi reato 


zìàmenti e gli sfratti — come 
è stato fatto ieri per InÉi- 
nuaré che vi siano idee e di¬ 
segni di persecuzione geriera- 
liztata su chi làvo'ra e lotta 


tutti i gionii coritro il terro¬ 
rismo.^ V ' ' 4 ì '■ '■"v 

■ L’apparizione ' dello stri-. 
sckme •alIa; Màtei’Ierrp, ac¬ 
compagnato da - un spacco di ; 
volantini dello stesso tenore, 
sembra coinurique! essere il / 
segno di una ripresa, seppure 
in . sordina,! deH’atlività di 
qualche cellula eversiva non 
ancoraneutralizzata. " ■ ' 
Giovedì ò’è > stato l’assaltò 
di « Pritria Linea » al ^ treno 
per : . pendolari à. Susa-Torino 
(un . piano ^ probabilmente 
studiato da' teiripc. dato che 
rholti ■ € picUin! » arrestati la¬ 
voravano nelle fcrróvlé della 
Valle Susà. e attuato ora fa¬ 
cendo appello alle ultime 


Davariti ài giudici dell'Assise delj^Aguila 


àpéiio il processò dxàppellò 


peir là Strage di 


forze disponibili solò per di- 
iriosttare la stentata eòprav- 
vivenza dell’organizzazione), 
riientre la. settimana -prima 
un detenuto « comune » è sta¬ 
to assassinato nella cèlla' da 
/quattro terrorùjtj. È’ !di . pòchi 
giorni. fa'; infine, la notizia 
del ritrovamento, sempre, alle 
* Nuove », di un quantitaUvó 
di. esplòsivò' presuiriibiliiiènte 
accumulato per una' evasione 
di maisa.. . * ’ • -V" = . 

Qualcosa, insòmma, ripiren- 
de ■ a muovasi ■ dopo ‘ 1 ‘ duri 
colpi Inférti ih Piembrité. alle 
Iwnde eversive; Negli ' ànol 
passati Tòrinò aveva rqgistìra- 
to un ; attentato ■ ogni/ due 
giorni, ma da gennaio ' ta < »• 
zipni. »,, si cpntano.^ sulle dita 
dì unà niànò; la màggjw par¬ 
te dèlie quali, però, concen- 
ttate ih , queste .vUltime due 
settimané.. ; / . ; j ! ; -, 

i Gccorrè;^ dunque; fina ; mag¬ 
giore vigifania è che l’inipe- 
g^. di 'tutti si àttenid 
jer; non vanifirarò gì! impoiv 
tanti ■ risultati À^ cottaégHiti 
contro/a tertoHsino' é ia vta- 
tariZà; ' - •" 


'I ' mhièlatì d! -Càttihn ^ 
romicidip. di Càààlògqó. epné 


Ròsada Biòndi chièsto e oitètiliitò di leggere una dichiàràzibiié èòmììhe 
dei condannati - Sempre latitante Ceriani Sebregondì > Ricusàtó i U 



L'AQljniA' ~ La piiih»L-ti- ' 
diònzà del-processo di appòl-^ 1 
lo per la-stragedi lirica (8 
novembre 1978 )l è/tXHninciaia, 
alle 10 nella Coite d’assise/ 

' d’appio deU*AqulÌà.-.PresentÌ 
in .aula 1 dué maggióri impu¬ 
tati: ‘ Nicòlà Valentino (còn- 
(lanhatì/'in ’prtnao/gradò al-' 
rérgeòtoiò. per omicidio ! più-. 
rimo) e Roeària Biondi '(30 
, anni 'di :/?eclùBioné); & con¬ 
tumacia Vò giudicato Paolo 
,CerÌani Sebregondì. (assolto 
per ta 5 tràge( ma (àutdaimato 
a dièci àtini dl’ reelusipné per 
pàrtècipàzione ìt banda arma- 
, ta): Evaso 11’ 24 maggio dal 
caroére'dl Parma.' - 

n •’A' Patrièh furono tieetei 11 
Pii 0 (niriùoiro.''(iÒlta Repubblica! 
prono: il. tribunale di -Prosi*. 
noDe,Fedòle;Calvcèa, Tautlsta 
LUctano JRòssi ò : Fagérité. di 
; custodta Gluroppé /PaglisL 
I T-^Ai' H. ta«ugnfa% . - Aro - tal ta ta ài/ >t Éia i àrfh 


LfASUILA:^-^ Jlòsèrta Btaufii^^ò .NÌeeta_y«lenHm dmaota PudieiBe di .ieri. 


Lvttentàtò ^ fu rivendicato 
daltac Pormaziont comuniste 


lino di qtterii ristati. ■ Pirntp 
fi partéi^ tono ‘, 8 tate ta di-, 
chiaràriòni fi Pàtelrip'FèèC ! 
chet ai diàgtati'è^ che4o ! in!- 
tèrrogaVano èvòva ad^rfifirà 
iractaiatò uno sefib^ déU’at- 
t^tàtò, atre^cjvi ^e^ itiòsso 
pariecqtatp;ih,,pitacià pei;9pp^ 

. Con 'Iuh (luél 18 noVembra 
di tre -anni fa. c’erahò 'Raf¬ 
faele "Piòrft, die aparb im- 
phgnando là micifiàlé Nàfs^ 
usata hi' mólti ■ atténtàti 
a l’orino, ;Pietroé 
VlpcehM Acellàv Fiofe/e’Pan- 
I claiòlfi/àtilséro/(taè^^ in ' 
stratte, .è ,p(ri. ta:<s|rtasera v 
rieiràiHirooe di irnsa- per èpa- 
rarifi; • Pted -rhhàse i ahi * miT' 
damedè « per (taprirè^ 
tri .come ha /dichi^àto ?— 
àtepl^ Ac^te. guida 

(^>(dp, usata là. .foga ». 

' il'mandati fi cattnrà oem- 
prendòno ànciie^ gli altri tèr^ 
vroristi pokhé^i^ è statò 
àato : I ta^ dèdsfoìQìe '.di - ucìd- 

dera fi vice fiiettore de «La 


combattenti»;,.Valesijno-e ta |^Stainpa»~ fu ì^pnu evhlenlè- 


jèllva^i àf di Potenza 



e ij^ M 


Biondi sono stati catturati a 
Torino il 28 gcómaió INC in 
una «base d’appoggio» delle 
brigate rosse. -. / D-- - 

Appena il ptesldèttte della' 
èorte ha apìertb :.il dibàtti- 
mento, Rosaria'?. Bioodi /.ita 
Chiesto ed ò^teìnùto'di poter 
leggere una «dfvhiarazlQnè 
éotnune» firmata-da tei e da 
-Valentino: f.il^/àòòinùnicàtò 


numero qubttTDB'f i prlnii tre 


mente a «Uveiti stmerìari dt 
organizzazìoDej. Coi « fece 

niKfitastà»/ta Bmti imo- 

-curò gli àrticoU di Cànd^DO 
alla biblioteca.^ aKri eranor 
il vtaticé ricònàsèt u to. ddia 

! -Perdié fu ucciso? Bsd •f-"' 
ferma die (piando Iro da rona 


« campagna > coààea 



sono stati letti. nd proé^M4 lUornalistiT' la coksuia d|..To- 


pMk làiA ~ ita dldihmto 
Mtale^rtporlh' ia dàta (MPlpotetica 
ie-RMiòi/aflònsOzé cobi rcatesà di 
Mmè taato InUfòìsato èatibè -1 miei 


' ' V ^ B ‘ ^jr-' • r,. r.-: 

{ ? ili a :-fi': : li ■ ■ ^ 4-, \ \ - :. .'. f" 

POTENZA'»'Anche. Ruzóor, a Fotenaa, con- du deptae. m tetriUterla disse di non'zleer- 

ferma (ma ora mòtti più particolari) ta d^ dan.-nòUaiJpetdbé Itt: proposito il gtgdiee 
poeisionòdi Càtaaaaro.ò.Mgartuttò òBi caso, /istzttitocu àfi avéVa fatto una domandàvia-- 
alanòettinL Ieri mattina al prooeiaó per .«erica:- • '' - , ^\ 

fabà tritiinoaiànaa cooteo fi 'òeàpfals Ma-. '-JMb uNk ìàioi ettaitew tto tate ndò 
Ulta .bà étBorditcr/cczti;. r&i^ido iBÌin!j4:-ala i ripartirla data 

stria tra rò è il 12 lògllò dèi 13 «prllaBiò^ - 

ne a Uvdto pdRira 'iMr deihderó,-M M . imìiÌ LMÌèv»# tanfò òtf TnTfiistoi flirtif I miei 
rivòiace al giudice di MItano tiUftaia di 
Gtannetttni/nd ama n prealdcàdi^^ 

' ncocuando la soiaa. (Il- «muI: riconta» aat - "atatsL' ' 
bua da Rmnòr a Criaòraro^ gU:lta 'aÉWto : : -r ' - --w.- - 

diiestò:;«ljo esdude c.nra rioordaf.a-Xi’ex 

• . Bi eriòttL'atiÙta fieóida. RtaDór/è-riUKlto 1 

a : rioocdaie ane^è nei particaiàfl aplaod: . 

del quali, quando fli sentito alTragilso^ SSTS^^SiJBJSSJ^riSL 
te strage di ptama Poptaaa, disjò ; dt. neo v 

sapere nplta. Ieri Rumor dopo avak'usduMi «■taMraiLprgtìiaiRe m eomiguo e B ml- 
(ooeàe hanno fatto Tsnassi e AiadàtgàMì.ììàst ntatara-détls difesa». RWa seeooda parte 
vi sia 'stata/ta rióniahè à''l!veIl»;^ÌpittSéo /.dejnMegrofaterio.Itninri ha risposto àd/al- 
sfi caso Otasmettinl, ha precisato/Slie/iiiìÉaF- ^ ootaè damàfide dii poÉbÉleà ìshiistora > ' ~ 


ita in teìcvisidnò quando el fu fl 
di catasÉara»,- Ila .dotto Rumor 


: di primo grado). Dn riùntó. 
: documento nei quale 1 due' 
definiscono «infami » l;terTO- 
risti che haimo'ixmfòsBator al 
. carabinieri e alta wà' gtS tèaCù - 
rii ma ori ouale si prendono 
: anche !« dfstanae datie «ten- 
densò mlUtàriste » del partito 
i armato, ' sulta nuova . Ifnòa 
'delle brifsté rosaè tiaóctata 
X:Xeèen 9 >niente d» Curoiò é 
rdaidl' altri ' capi: stortai nel 
; documénto fatto - nscixe; dal 
: sup et éa rcero di Mmi. 
r : AI texmlne della lettun del 
; doè ùm e n io. . la BtagwU ò Va- 
; lent^' hanno ricusato 'ràv- 
Avocalo Olovanha liombaidi. 
S 11 ’presldònté ha alkini eon- 
: votato ^RVT. OaeU no-PélHsa- 
/ ri.'presidente driTorillne fo- 
' renae dcgrAontla, e Tìm n<»~ 
.-minalo difensore. (TuffieioL 
Per,! due. BeiUsari ha^dUo- 
sto 1 tèrmini à difesa, 
i ? II / dibattimento' è stato 
percib ; linTtato : 'a domani 


Tino propose CssakfooL già 
sarvegHatò e . achedatò da 
Coi. «Ha nei ghinli preaeriti 
^ per razzopp é natòÉo —; è Faéì 
(fie racconta liferendbsi alta 
prnnavera dri ?S7 -*• .Cassie-. 
iflDO-non tornava uni a:caM 
e raztane fu- rteaulÉta».-' 

/la « dunpiiiùta»/«Mbu,'{ 
giornalisti però/fn UttUtatiL 
Motti turano i « ganfiteati» 
e à Gaantagno 'fu dz!|ta una 
aCorta. cnaa che fóce, ànéoira 
sUttare «ràti^>..Mfl ?iea/ 
firettàre- dàla *f 1 snniè! acrisr 
se/akmri .ariìeeti ita taflasd 
ria AuioomBla':e’'BR • «la 
sua .periziane-si : S MP a tÒ 
; riferisiri Feci -r- a fu -tasfìóa 
fi g hi a tiztarl o». 


M«Mim6 Mdva rflc c h io 


Denanciata 


pube Msritep 1^^ 


Nube tmidca'i 
dalla fabbrica 


; “ > 

uno di¬ 


ecco 1 capi 
£ ìmpiitàrione 



aiILANO — trn impiegato 
nùtantse di 30 anni. Dario 
Bertsgna, è stato arrostato 
dai carabinieri con le accuse 
di favoreggiainaito, associar 
siane s u vr atsi vq e partecipa- 


tione u 


te di «Prima Ihwa». 
AlTU rró s t o .dsBlaiUeiato 1 , 


GENOVA — Diffusione di no¬ 
tizie false e tendenitase. at¬ 
te a turtiare Itmltne ptaibh- 
OD e vlUpendio delta Magi- 
ouature a carico di. Indro 
Moutonriìl, rivela fieni di' sa- . 
itelo dUOleto a carico di 
I linoti: In qotati tentata ai 
acmo pteciMtt ieri i capi di 


PISA — Um nube tòssica 
fuoriusefia da una fabririca 
di detèrsivi ha distratto, in 
pochi mhiuti. tutta ta vege- 
tastane inlurào aBò taahflì- 


Ptócuta: dalla Repubblica di 


Il c del reparto opsntivo di 
tetano sono ghmti In aesui- 
to afla castara di VUflce Pta 
Uuguii l u , aochUgll riienutio 
un aapsasiate'' di'.ePilam B- 
aea»w tt quoto è stato arre¬ 
stalo usi: giorni .soocsi /netta 
Stailseis, lUnottazia di tata- 
no. 


«Otoraàto Muovo», a 
dtarartiooio dei 27 
aoota» («MUI» duOM 


•’-'K’', accaduto a San Ghiha- 
no Tenne in pruvhicia di Pi¬ 
sa. la .fabbrfea è il sapota- 
ficta.LaaHrf. .aB*aaiivll che 
già da qnskhe anno ha crea¬ 
to munroo ri nnliUreì fi ìa- 


a outo di Rextagna..U guata 
tavesu asina hnpispùo In n- 
na nrisoda prioria fi VtaMr- 
cata, 1 ntttttari hanno ttufato 
ana atiiuoatura per ta fUlsi- 
floàskim di taigtto.autouMiW- | 
ttattòhs^ vari doctanonti, sd 
una iirii 'di tadfst.ehe^pre- ' 


critica licteaisiito le diiaiilo 
ni. drita Corta d* Amiee sai 
M iMip u t a t i ' g e n ove si di par- 
toripariooo a banda amata; 

n gunththiao. paria fi cfn- 
ghe di notlito» tate s j fi Mit - 
ro toreetitasni afTnttato fa- 
pcrataoue dta oaraWiui lo¬ 
ro laataìadi^ ma aada pana 
oonelasHa iM lappano con 


rimaamaa^ a I pra i yi s agii 

gàlti il IT aMSr^^aono 
f canddnistf a rorlvurc: « Ap 
pare naetatario e tu g e ni a 
pia^ilrt altariotl grevi asia¬ 
ni dtatttÉtasa s.. 


la auDo, - luonnscita pn» 
babfincHle ■ pm un dflùtlo 
defl’hnpjsine fi dqmzione. 
ha aw ei te tutta ta sona dr- 
costaale e in breve tamp» ha 
brariota ta vcgstaàene. , 
Q Canone di San Gìalìa- 

to richiesla ritacrvcuW dei 
tecnici dii Laberaioila fi 
igteat a pt fittami 
la parittiihua ta aototAà fi 
SOM awsmmaii alttacM la 


di .ri 

ti fi 


ta 9 
dogli 



Eìi 
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^^àeUt sp^éjt^à a^l^^onistì gji iii|ucc|B9sÌ 

nuovi accordi internazionali? • Cònferènzà4tampà dèi Pei 


:jp.’ 5 Daifa- nostra i'edaziono’ » 

r. TORINO — « Pia*; valutando réàli^caroente i gravi problemi ; 
' e le difficili opzioni che ci stanno di fronte, sulla scorta 
del lavoro svolto, possiamo confidare di aver po^ le premesse 
per un nuovo perìodo di sviluppo per il gruppo Fìat>. L’in¬ 
cauta previsione porta la firina di Gianni Anelli. Concludeva 
• 'la ; c lettera agli azionisti » del gennaio Sono passati 
•' appena diciotto mesi. Staidane Agnelli dovrà presentar^ 
davanti agli stessi azionisti, riuniti in assemblea, per dire 

- che le cose non sonò andate cosi, che la Fiat sta «ttraver- 
. salalo uiia delle drìsi più gravi della sua storiai 

' (Archerà forse di addolcire la pillola; annunciando qual- 
, .che accordo > interìiazlonale, ad • esempio un'intesa tra -la ^ 
Fiat ed altre quattro o cinque case automobilistiche europee,^ 

. per sviluppare ih cómone le. rlcercbe su nuove tecnologie 
e sul risparmio di carburante négU autoveicoli ; (erano anni 
che là Fiat atispicàva collaborazioni del genere, ma finora 
' si era concluso poco). Probabilmente Tassemblea non gli ^ 
• lesinerà ! tradizionali applausi. ■ 

" Ma Agnelli non potrà in ogni caso nascondere là serietà ’ 
della situazione. Dovrà dire che la Fiat ha chiuso il • 1979 
con un utile di appena 39.4 miliardi di lire su un giro d'affari 
di oltre 15 mila miliardi, ed anche questo solo grazie ai 
? provènti delle attività finanziarie. Dovrà proporre di intac- ; 
care le riserve per continuare a pagare un dividendo di: 
185 lire agli azionisti. Do\T‘à ammettere che tutti e tre i 
..principali settori.produttivi della Fiat sono andati «in rosso»;,. 

97^2 miliardi di deficit nelle, automobili, 8.2 miliardi negli 
. autocarri, 25,3 miliàrdl^iMllà; stdeiwgia. dati sarebbero 
l ancora più pesanti sé il bilàbefo della «holding» avesse 
già recepito tutti i bilanci, delle consqciàte estere. 

Smentendo il suo ottimismo A un anno e mezzo fa.'Agnelli 
dovrà riconóscere che, il-peggio nón è uicóra arrivato. Le 
; véndite di autdihpbiH . sébo;Sciòlte ■ sui^iiprìnciprfi /mercati 
^ europèi (rùeho in Grèn Bt^agna, menò 2i4%' ln Francia, 
meno 16.7% in Germania Occidentale). Anche in Italia, dono 
un primo semestre di tenuta e sostanziali recuperi, la cri^i 
bussa alle pò^. ^ mercati automobilismi océidèntali. or¬ 
mai quasi sàturi; àf è; atólclusoì tm.^ciclo 'di soàtitùziohè del 
parco cirtòlàhte 'e là rip:^ non è pèmitìia che'per ia fine • 
,’ ’81 - inizio *82. 

■' Certo, anche gli avvocati con l’A maruseda possono sba- 
. gliaré previsioni (ma raramente-lo.^jumnettono). Anche , 
/:.loró.’ coinè per f comtnd: 

. perseréràhza mÓ’erróre. - Uh hnnb'^Tà^iM^ *if,’ Gfàéhd. 

- AhariH firmava lìh'àltra '■* lifttèrà àglP'^^riùDlstl >. '.Ih od 
, afrèrhwva: «L'opèrazióne Seat e rauchi^'con ^là l^òàónià 

dnvriidi b ero consentire al settóie auto d! ràeéhhigere 
dèi'due mifiMh di vetture».'Sei meri fa vènivmio àhóotv tiìtie 
;' .màsmàé^ àsrihBÌani e là Biat rifìutova di ooocordaìrè cop i 
sindm^ti chiusure temporanee degù àtabilimntl t»èr il 
siihó^ìNaitale. Dnè mesi fa la Fiat insisterà anóòra'^'chh la 
: rc0c^ Piemonte poché le vestisser o aiitarfénll^àfri''ani* 
plillh^ di fabbri^ nèli'areà. torioree. U^-hMm' fa^ 

" gehU.ràrienchiH 'Odiiaravanb M iriarnaHsri v)riM»;^!a >Fiàt>;^ 
ert< tntmessàta.jàd hna svalutàzione deÌUVlÌ^??Ìiip^<^ 

; rii^vérebm e^meri (ed 

" P'ih]|«Wvim/ Strinane d ri^ attamdé lda Giaià^ ' 

i Agnì^Teqxisinaàe «nuova strategia». Sh 
; i cmainisti sesie ingiàlpààti a:far dtiarem. fra i làvh^ 
i crodW . -l^ànidtihÉ" latte il, presso la fedèinzioim teiìiÉslli 
' dd';PCt;;.è cahvqc^ c oo f eré oia àtampa rirf piriNÌ^ 

de^.: flàt :é ddl 'pàab auto, cui fcié riri i r ia hóo i conhriéòl 

(laravfciL :Iledf slhsri : 

órdÉ^jÉ^ ma rotóst comM e U Astriiha^^ in tutta là 
-/ìhal^risìi"tK-^jnfocmaxionerY 

•' ^ y 

' - .-V' ■ .a - 


_Lo sciopero delViridustria 
di oggi costituisce Vawio di 
un braccio di ferro con il 
governo e U padronato sui 
■.temi decisivi della politica 
.industriale, dei piani di set- 
(tote, dei punti di crisi e del 
Mezzogiorno, delle. vertenze 
aperte nei grandi gruppi. 

-, settimana che .si. apre 
con questa giornata di lot¬ 
ta appare cruciale, anche per 
le sorti della vertenza Fiat: 
rincontro • che - avremo do¬ 
mani ‘ a Torino con Agnelli 
è un test decisivo. Chi ave- 
.Vfs -infatti’ pensato 'O un 
bluff della Fiat o a un ri- 
ea^ p^ secondi fini (finan- 
ziamenti pubblici diretti e 
senza controlli o una fisca- 
Ìiz3ajdpì^:pià. massiccia) ora 
è '■ setvito. Le dichiarazioni 
ài. Umbeiio Agnelli a Re¬ 
pubblica^ sono state confer- 
mòte ■ arrese 'ancóra più e- 
splicìte dalia, delegazione del¬ 
la Fiat ài tavolo della trattò- 
tim dlVUnione Industriali 
di Torino’. Ciò che'la'Fiat 
imole è pròprio la spalutd- 
rione, peV recùpèraré eònu 
petUività, e piàprió la 'liber¬ 
tà di licenziare migliala dt 
levoratori al Nord e al Sud, 
per alleggerire i costì. ' 

Non .abbiamo mai negato 
che saremmo arrivati aU’at- 
Uude stretta sul mercato del- 
rauto; che V.industria auto- 
' mabUistica . mondiale ottro- 
Pèrsi aha fase di orande dif- 
ficólià e di aheanìtà guerra ' 
di eompélitività tra le gran- 
di case; che la Fiat gUmgét- 
$e,(e per .colpe, sue) ài con- 
dMoni di. grave.ritardo a un 
pùnio 'di svolta. Anzi, siamo . 
stati i primi a dirlo: si^ 
vada s:TUeggeré H documen- 
re-ria coordinaménto ■Fiat'' 
àie à theià fébbfàio apri W 
dibattito sulla vertenza. 

Còsi ci guardiamo bene 
AM ceeissiars Veoiueme c»- r 


dutà delle vendite (e con¬ 
seguentemente della ffroduzio- 
ne) dell'auto nelle aree for¬ 
ti del mercato europeo. Es¬ 
sa nel mese di, maggio è 
stata del -33% in Inghilter¬ 
ra. del 24% in Francia, ha 
sfiorato U 17% in Germania. 
In Italia i dati sono ancora 
lievemente positivi ma la . 
: tendenza è chiara: questa 
caduta coincide infatti con il 
. periodo stagionale in cui ge- 
' neralmente la domanda è 
più sostenuta ■ (e quindi -- la • 
, sitiK' 'ione potrebbe faròi più 
‘ pesante in autunno} cigli 
stessi dati sulle quote di \ 
-/ mercato, interno^ dèlia f iat 
— ad una lettura dòpìpòrisfa ; 
con quelli di óltre ,imiustHe 
straniere — appaiono. meno 
! tranquillizzanti di quanto Ut ’ 
; stessa Fiat non dica. -. : 

Ciò che càntestiamo 'e'ré-. 

; spingiamo con forza è la • 
• terapia dCurto che la Fiat 
I propone. Una terapia reces- 
! siòa' che noti aUdèrà a fi- 
! solvere . i nostri problemi, 
r come non ha riioMo tó dif- ' 

: ficoltà delle aziende inglesi, ' 
i francesi é tedesche che han-. 

no battuto la : stessa strada. 
■■’ e che la Fiat indica a model¬ 
lo. Le difficoltà con cui è 
cìàamata a misurarsi Vindu- . 
- stria dea’ttuto ht Italia é in 
\ Európa non riguàrdaho qual- 
: che settimana o qualche me- 
: se, pte un periodo assai: più 
: lungo. - . 

Gli interventi immediati, • 
i che pure sono ihdispensa- 
; bili, diventano quindi sba- 
; gliaii e eontroproébtcènti se 
sono svincolati — questo è'. 
, Ù pùnto vero dsHOf scontrò . 
; con la Fiat da ònà ìogù » : 
ea strnUtsraieié di- proeget-. 

■ tiva. Di 'che ‘'tìptf yaoiiio,- 'ia-^ l 
:fattU le dijf/fcofta "dririrtifii* ‘ 
stria ddl*mdà? P véro,,[si 
^ tratta.ic»ehziah!'t^à:$ PfiM... 
. oìémi di ìohtp d tt to ttA'"ani 


Non é stata mai negata 
la situazione di crisi - La guerra 
fra le grandi case è sul terreno 
deirinnovazione industriale 
Le risposte delle vertenze 
e del piano di settore 
Il governo deve superare 
Fattuale stato d’inerzia 


mercati intemazhnaU. " Ma terreno la Fiat .è in ritar- 
: non lon^ (certo anchè què- . do: nm irrecuperabile ma 
sto conta) nel sènso classi- ■ grave ‘ 
co rr-. cioè del purè raffron-'>r\ ,..,117 7 

^ tó di costi qucmio'soprat- 7 

tutto rispetto ai ptòbfemi ^ infatti: creduto ài poter 
ahsai più vasti e comples- cancellare lo scarto tra la 
si della quàltà. affi- : dimensione nuova.- dei^ pro- 
idahUità, dsttà:rapidissima e- f: b1emi 'àa ' af^ontùre e'i ta 
voluziotte del ^òdàttó e'quin- y lnc«mirita^ di rlsotoerlb 
di. rtspettó ai problemi es- gsctllarido continuamente tra 
senzialt detta ricerca e del- w,- ^ 

1(1 pnoetUaime. detta 

pa^lhtiaa a delle eeono- *, 

mìe di scala. E’ sii questo ' - ^ industriali e la classe ope? 
terreno che si è sviluppata t^aia occupata nelle aree for- 
negli ultimi anni — e si “ da un lato e rapidissimi 
inasprirà ■ eótt*avanzare del- ritorni; daS‘altfo;;km*^@^" 
■la crisi —la <guerra» tra ìqgkà di un 
: l’industria europea, omerica- ài lavoratori è oZ ruolo e joZ 
na e giappone^. Su del rizidàcatol y < 

Àutorwm^ cai^!^à^,y\y 
dHnterveiito dei làSéraitori i v 


Nem i - sufficiente denan» 
■eìare U risefào che una Ìnvo-^. 
liijd m é . dòtta rdasiòni Iridsh 
sMatt (ìq sàiòda dm ht Fiat 
ha aéelto vài 'qwsti giorni) ; 
produca «tiri.. «qFMrtmiighto: 
'.rrimtimMri • 

ròóòe M 
sono, 

tore.dtK'otffo a f 

■ indust riale^/bori i 
Sànsàre atte matofwcjriiiià 


agU impiantì. alVè lett ren iea , 
alteymacchfne uteàstti^ atta 
èòf^néhttsttoa e dFmiotto) 


pknm s thrttìÈrùle uoàVd eer- : 
: to jnSondàtOi^^aMtilépesim-t 
tìà^mèet&ioèèméfSàsSa-^i 
zionalléiitàetTeuttùde^deai-' 
no driTéidpc noni avrstiéfas 
attèrnttttìmr m 

E" nato dte per ogM ÒA- 
jdetin^ AMtUadiistriii d^SÒdii- 
■:ve fW'sono altri .guarirò 


lavorano nell’indotto, y ^ v 

Ma ciò che occorre, com- 
' prendere con lucidità e chia- 
rezza, in questo momento, è 
che le « incertézze.» della 
'^Fiat ^ tutti si sono , chiesti; 
perché ticenziarè dopo che si 
è assunto fino a qualche set¬ 
timana fa? — sono ip reoltà 
- la dinwstrozione dell’assenza 
di una organica r*rategia di 
politica, 'ndustriaìe nell'alito, 
e. più in àenerale. nei ira- 
sporti. - 

' Questo avevam compreso 
fin dalla prhnàvera è di 
■ fronte,a tale stato di cose la 
.nostra scelta di aprire una- 
verte^ di gruppi non mi- 
}rava yq ùna: difesa, astratta 
A (eòrtiè quOcunà ÒBfi vuol far 
credere) del potére del slnj- 
dacato — che-in ogni caso 
vogliamo- cpMerrmre. e coh- 
. solhtor^ ^ àta voleva signi- 
fiearè Vtttttànoma capacità di 
intervento del sindacato e 
dei lavoratori per da^e rispcf-. 
’ sie ppsiiipé'ài ptobl^i dèlia' 
.. crisi deU’àzienda f. del. set^ 
:^toré,: - >. 

Le. dif ficoltà sono reali, ma 
è strumenUàe la drammatiz- 
.'saziane poiìtiea che ris fola 
Fiat, inzéguendo. Vobìettìvò 
.■ velleitario .di mettere fuori 
' gioco, con' un èòl^'soto,- ìa 
^ piattaforma dfita -Vertenza 
. di gruppo e. ìa possfbùiià di 
r programmàrà la pòtirica .in- 
’/riushrkrie mlsèttore àutoyiU- 
cènfiàsa^ éon passéremo. 
li re e p iu ger ém o e sottetremo 
\ U nós^ rifiuto con tutta la 
f form netesséria. Gli ópérai, 

: gli hiipiagis^ détta' 

'■:-:FkÉt(- m M. sttidacàto ’qùestò 
yhtnài-éayyriumHo: Apérizr 

dòp^ 

0rem\pd 
.ecnriaàMuri ri «no ritsrmhj 


y t tenuti della vertenza di grup- : 
7 po che è tutta finalizzata 
' ad acquisire elementi di de- 
finizione delle scelte di poli- 
. . tica industriale. Nuove for- 
C me di organizzaziom del la- 
’boro e della próduzione ca- 
paci di migliorare qualità e 

V condizióni di lavoro e. per 
[questa via, ottenere un mi- 

. gliore e più razionale utilizzò 
dello stesso fattore lavoro: j 
[' L’alternaiiva sta net rapido ^ 
avvio di un. piano di setto¬ 
re — In direzione del quale 
abbiamo soìlécitato e avuto 
.. l’impegno delle forze poìi-^ -, 
tiche e delle sedi ìstìtuzio-' 
noli, ^ mèntrf deve crescere 
' la pressione siti governo per- ' 

. ché superi là sua inerzia 
. — entrò U qualé Vazienda ' 

,, può cóttocàre le sue scelte è > 
’ grazie al quale, ma'questa 
è anche una cùnùizìmé insù- " 

’ péraMle. la Fiat potrà ri* 

' correre d finanziamenti pub^- 
< Mici Con rigoróse forme di '- 
- ; cofitrOtló chi le eònséntàno [ 

V (per esempio sul terreno del-' 

; ' làiricerca) cH parèafgfcire le 

. pròprie condizióni di eómpé- 
y-} titiviià con le altre casi > 
ieuropee. - •:7 

i . Questa è la strada sulla ' 
i quale vogliamà incamminar- ■ 

( cir disponibili ad affrontare ‘ 
7e risolvere i proNemf con- ^' 
[ereti che si pcrrànho. Se la ■ 
.y^Fiat situerà qurila'riri H-, 
'SycenziàhiéMh la troverà sb^ . 
,v7ròài. Sarebbe tacredtoito éte , ' 
f quello che pure rèsta 0 più ' 
7 grande gruppo indusMàìe > 
prìvaio tafano possa cedere ,. 
/; attp haitazigne di . brncìarei 
.;f^<due Aèòsiortt [ decisive còme ; . 

. ' la trattatioà sùgtl jòbièttivi 
) détta vertènza'e Jo'àlòeus -. 

■ . 'ritefroiie quali runico -tétm-j. 
.‘:. ì tèrèa ; è una hmàiO$ìf> tèrra ' 
//^di^.nessuno. 
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SUI pam, 
agrannpn 
si torna 


Dalla redazione - ! 
Ancóna — grion si capi' 
sce perché .Parfkfo comuni- 
I staf'/PartIto socùlista. De- 
ìnocraria cristiani',, soclal- 
tfenniocrattei ed altre forze 
che avevano determinato 
una svolta In Commissiona 
i Agricoltura della Camera 
I nella passata laglslatura, 
nel 1979, allora eràncvd'ac- 
r cordo ed oggi debbono rl- 
mettere In discussione que-' 
sti contenutt. Noi non chie¬ 
diamo niente di più e niente 
r di meno che! t'apprévàzione 
di una . loggo. che. corri¬ 
sponde al contenuti di quai- 
-• l'accordo»,• -v • •.< ■ ■ ■ ■ 
| E' il senso dellè rkhlor 
sta avanzata dalla Confcol-. 
tivatcri elle ferzo poiltlcho, ^ 
. al gnippf parlamentari im- : 
pagnati in 'questi, giorni 
nella discussione dai teste 
di logge (già epprevato ai 
Sanate) di riforma dei patti 
. agrari. Si tratta parò di 
modiflcara In punti non 
affatto . sacondari - il tasto 
dai Senataw La Cenfeettiva- 
fori è hnpajtnala in plana 
in guasta battaglia, daci- 
shra par un ihiliana à mazsé 
di lavoratori dalla forra 
dal; na str a paasa. . - 

Iniziativa divarsa: éèga- 
Nizààta dalla CIC al lar- 
: venipn In questi-ri#hi^ hallo 
vai^ ragióni par' saliòci: 

' tara • Fappravazienà della 
lagga (prima dalla cMusàra 
par to farto astiva dot Paiv 
lamanta): il: 1t toglto nel 
VenattL fri quahùia g li ir h a 
' atffìElia ' in Puglia, In Ta- 
■,- a qafi g . in;KinHI» ft ai ha gn q. 

.-*manffa*sl .ò tonuta un Inaas^ 
tré dibattito iid Àmórm; 

: nairaula camHtara dal Co¬ 


lè -Ragiona Marcha è 
m^-dana magglannanla: 
f a résiàt a - al - ■reblaiaia^ 


I ri'i' 


del prezzo 

délÌ0:;7;7v 


ROMA Vorrà azzerala n 
eapltalo socMa (530 miliardi 
di lira) dalla Str finanziaria. 
Non opta; li conaorzlO'ban- 
àirio'riw. tontrolta II gruppo 
du srab b *' intarvenira finàn- 
ilaflunianfa con 311 miliardi 
itar ..eoprirn intaramonto to 
panlila.clie ammontar^, «p- 
puqlow a PV miliardi dt IfraL 
Q u ii ria là propeata partita 
ìarl lNI intntilBrD del BHan- 
eie aita vetta dal minirioni 
rial Patera, li piano; m a a ae 
a punto in aade tacnica. pra- 
uada Plntèrvanto noi conaor- 
rio di un anta p ubb l ico al 
póatà dalla Gepi (ai aono 
fétta :tra Ipoteai: Cassa da- 
p m tt à p prna ÙtL Ente ndne- 
rbrlo sardo o una deità ff- 
ipnriarto pubMielie merMio- 
iM). Una vetta ricempeeta 
nntogrità del conaerzio, qua- 
a^ dew e bbe riceriituire il 
csariteta éòetale e de ci dóra di 
rifidara la g ea tto ne dogN bn- 
fdentl airENI per un anno. 
Òen un . appostto provvedi 
ipento del Conaigno dal ml- 
nistrf 'I 300 miliardi neaaasa-. 
ri Ddr la a atMa n a detta MR 




ROMA — Oggi 11 CIP (comi¬ 
tato interinìnisieriale {vezzi) 
potoéfabe deddezé un aumeo- 
to dri prèzzo drìlo zucefaefo 
al consumo: -si sa coaa Mu q i i e 
che è in ballo un a de gu a n w »-' 
. to aR'mtonio deQa CEE. e M- 
ao^ierà vedere poi di qaàlo 
«Ititi.sarà .fl ritocoo. Ihtaii-' 
to. ieri. la Coofooltiviitari.lia 
dìfluso un comunicato co rtr ò 
tale derisione: e il motivo è 
— dicono — ebe per R lerao 
anno consecutivo ci ai awi- 
dna alla campagMt dèDe bta- 
tolè senni efiè i preduttari 
abbiano raggiunto od aooordo 
mi -.prezzo dS «n nf er li rìwwÉn 
con industriali saccariferi. 
L'organizzaziane oontadna ha 
foviatò anche un tdegraihbaà 
al ministero dell’Agrìoottura, 
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' s O lto m ila fahiigha' mazza-' 
'drSL Ainaóenlro.lM pall e-; 

CipVI^^ CwnlV OTR9 Wv%«^ 

'FadsricO Ganlleni, rtepen-' 
itei 
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,to al ransumn, prima che sia' 
raggiunto in accordo tra le 
òrgan&zazfcMii professionali e 
gli industriaU. ... 

: Sono ixuprfo. kn;.dfce la 
Canfoolrivatari, i « baraoi dri- 
lo zoodMfdó. a rW u to r s i di 
sedere al tavolo dcBa trat¬ 
tativa coi bieticiitari: Pono- 
stonle mi aeomdB «ritarlo tra 


Un afficta dal Mtaislora par H ca mmar cto 


RbtviaUf convegno CGIL M tèadd- 

OàiJi- — C. stato rinviato a conve g no iàdetto dalta COL a 


R(BÌA-.-^ C. stato rinviato 3 conve g no iàdetto dalta COL sa 
< tecnici.' hnptegati e qoadrià 'cbe era stata précedèataniecÉe 
fissato per R 3 e 4 loglio. Negli stessi dorai, infatti, si 
svolgeranpo nonaoie iataiative decise/itfto aeriataria deBa 
Federasìaoe Oritaria OGlL^nSL-UIL. ' _ 

. La. segreteria deOa CGIL Ite comunicrio ette.è.stata tut- 
tàvià fisnta àh'altr^ data per > fl convegnoL Si srélgrià a'set¬ 
tembre va gkrni 4 e 5, secondo fl programmà precedentemente 
riwMÌÉtff * 
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' Il gtodtito dw la Ceattial-' 
nvi|ioiì OS OM fsns oi* 
-Mgga Sri patti agrari ata^' 
prav a t a al Sanala è posi-; 
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stata jieaMadata la osrra- 
sièoè ééòtt ' stravòlgmienti a 
di unà serie di tajiiiie 
qéasiòai ché soDÒ stati in- 
trédotli Bri lesto Ugislativd 
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gli statala dri permle 
della università, dei postrie- 
grafoniri • ore ^a:' IrìenDìo 


rà (confermati al Senato) per 
irizìativa governativa e ^aotto 


rativL Qnerta necessttà .è sot- 
toilDeata nell’ordtoe dri gkr- 
Do ap p ma to r "aflla~cto«ig*- 
stane Affari co sUtu z i onaii <i 
conwaiisti si sono asteontÒ 
propr ta nd momento m cui 
si ratificavano fiì articoa 
della legge che smdvano le 
^nri stoi ' f d che ri ritiene 


?rtnT fi 


Dai proarimi mconlrL si do¬ 
vrà quaufi uscire — si osser¬ 
va naga ainhienti rindacaB — 
COn.IOOCK COWIQBrt tt lOf^ 
10 , 000. la def i n iz ione «fi lina 

tana alle Irritativa di aar- 
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vrii ed in definìiiya più 


AO mceatro per i I ta n e p oi i 
di:^ato. (i tavoratori dri set¬ 
tore' bàhnó prodàniato A are 
di sciopero artioolato (tao ai 


<S ta^oi. à per i po- 
Mci <» fagliri. ta 


l-firi a riftnnatarf). 


!SC£Z23|tt 


ogm caso ranaue 
bile che fc 


trattaztane. li 9 e N lu^ rih 
rimmasno i oorsigS gaenli 


;*il>■« '-« 4iM n< 
: « * ? 


«tafiniti a riè ani 
dubbi sutlppaM 
tara' la parafisi 
UENI. infatU, < 
tervanira aata < 



darma per la 


svolge ffho alTritlhm 
ito « al buio ». ICerira 




La Oaricoltiva- 


T'iiB Ir ' 




«réte* I T ngt u nztan a 


tra oanardL di di 


I - . * 

—i n caso 


7m. 


I -te ' _^v. ' 


vatarL rari. 11 «tri 




dal lOL Uac; 


1-^. 


(Dhe COSA i buoni del tesoro?" 


cara non laodaiKi dubbi 

: è io 

crisi a non da oggi, to 

sin*- 

una praduttiva foedamenta- 

to drito etti. Ber alcun 

e feb- 

briche c'è adArittura 

« ri 

fritto drito chtastfa. 

Alto 

CIBA le 80 tovoratrid 

de té 


sema 

fattri^ Andia la C a l o ria , 
altra taduslria tairita, è ta 
ima fast che redi a gsOte- i laeriL Ma aggi F 


iTggjoia n SMOBziooe ana 
Cartiera dri aitata» CEB la 
roaggiorania ddla coi pro¬ 
prietà è passata ranno soop 
so «falle Partedphztani Stata¬ 
li al grappa privato 
cort ImpiriBatori aratli dii- 
ì’aciiitisia a potaeriara l ady - 
tiera, a |a* hi ta ha esmlBioia' 
to sabito dipa a «rara ria- 
«iaaa»; ftao a gaania, ari 
mano seonio, l .ltraratarl lo 
co st rìra reo i t u ot om iata ad im 


to dega 

feribOe 


caponi w «areiMm arwicnuo 


pidMfci è iodtf- 
porre fine alla 
traverso la pra- 
. Por la Cnt 
dedrira Hatar- 


Per k lAC 



FARAD c in alra f ab brte b a 


00 dri lavaro. 


dio» rito 
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JL% scala inizile j ormai'toMift intègralmofite solòia pii^aliMo^ a 400 mila lire » Pm* soddisfàre r phipri bisb^i 
una famiglia operaia speMe mediamente circa.740,mila Ure ai ibése -;t^ aHàlisi (^ 
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. n dibattirJ in, corso da àiciihi orini' 
tal meccmismì dì indicizzazione dei sa- 
larii sta assumendo in questi, ultimi flior* 
ai tmd virìù/enza cHe ha deìViricredìbiÙè/ 
Questa nota si .pone quale obiettivo, di 
tìitervenire in modo costruttipo nella di- 
scussìorie, per evitare il differirsi di 
uiterkH prese di posizione scorsamene , 
meditate, càntró m meccOnisritó cui ' si 
riconosce wh e siraónJinario' vàiofe so- 
eiòle e polìtiàosy 

" Quale puntò d^aùvìo pn^iàmo in còri- ; 
tldériùiohe àlcurie càriclùsiorii' di Paoto : 
Splosi labint, rìpòrtcde dàl Corriere della / 
Sera il ,25 e ìè- giugrió (tavola : rotonda t 
[ tra Lairia, Màzzoccììi, Monti è Sylós La -. 
■inni; ,c artìcolo intitolato €L'èsperieriza 
delta Scala fitobile»). ' = y>v ■ ' 

' Sembra di poter captré, dalle sue àì- 
■ ehìàrazìoni, che attuàlmérite abbiamo bi- 
' sogno di de/inire: - 

’ 1) U livello di salario attualmenfe co¬ 
ti porto in misura integrale dal . sistema ; 
t aftualé di scaìa_ mòbile; ■ 

2 ) il livello retribMtioo minimo / che 
7 *i intende profeoperè ol c-epto per cento, 
f affinché tr bmgario danneggiati i la- 
i V voratóri delle ' fasce basse ‘ da ^tiri’éveri- • 
tuale ptodifica ’ del sistema .vigènte di 
■ scala mòbilè. ^" " ^^^^'^ 

■•Afferma, : in/oWf, *'5ploà' Labini 'nétta ' 
tavola rotonda: « Se uno dice: :i0‘accet¬ 
to di, discutere, alla condizione che i sa¬ 
rtori minimi non siano toccati , nemmeno 
di un mùiesimo, e questa è -una condi¬ 
zione chiara, non ci sono rischi. I.cal -, 
coli possono ‘essere ^atii; sentendo' cam¬ 
pane diverse... *. E próségue': « Ho pas¬ 
sato una sèttimana "a'fare i conti. Se' 
fossi sindacqlista direi: accetto'di >di¬ 
scutere atta condizione cfte nessun dònno - 

debba veriiré atté; fr 

larii Su quella non tfàriSigo. Sàgli accordi- 
• sì». 




' . ... ^ ' I . . • ' • s- r-. . , ■ . S,*<, 

Il grado di protezìpnè ; dèlie Mverse fasce retributive 
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- retribuzi 

ciMtevIta. 

400.000 

55.000s 

3 j05 1 

51.000 . 

15P/o 

8.176 

42.925 ; 

10,73^ 

10 

SÒQOÒa 

^ 55.000 y 

3.905 : 

51.000 

19% 

,9.709 

41.391 

8,28 

10 

60(Ì.Ó00 

^ SSiOOO yy 

3.905 

51.000 ^ 

22% 

11.242 

39:858 

;.-j6,64v^' 

; 10 

7Ò$.0QÒ- 

; 55.0()0 

3.905 

51.000 

li 25%, 

12.775 : 

i8.3^5 : 

5,47: 

10 

sóo.m 

SS;Ó00 

^ ; 3,905<^ 

151.000 

27%. 

y 13.797 . 

37.303 

; 4,66 . 

no • 

900.000 

> 55.000 : 

3.905 i 

51.000 

27% 

13.797 

37.303 

y 4,14. 

10 

1.000.000 

: 55.000 

3.905 V 

51.000 

29% 

14.819 ^ 

36.281 ' 

= 3,63 

10 




C*) Non il tiana conto doUai datrazioni d'imposta 
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Coerentemente 


posale asi 


alle variazioni del costo della vfKt Pèr 
Cóloro che hanno una retribuzione pafi 
ai^OÒ mila lire^méhÌHH e SOÓ piìla lirè 
(ui fàsce basse). Infattii lpotizzàrido àn 
aumento del . costo ^ dèlta vita del dieci 
per cento, 'scattano 23 punti di contin¬ 
genza, (avendo la .base. deU’indice .Istat. 
raggiùnto quota .22S) pari a SS mila lire 
mensili, che equivalgono, a lóro volta, ad 
un incrementò retHbvfioò deirordino del 
14 per èèritó nel piwiò'còso è^à&Tlt per 
cento nel secondo.' A quésta punto la 
prima conclusione: .« Appare evidente 
rinoedibile assurdità' : dei risuttaii,/biù 
volte, ma inùtilmente ìjdénunciàtà:i\ìè due 
tsiscé baésè'ottengono una sensibile spin¬ 
to in alto». 

' Proviamo à rifare, {.eonti^ anche se 


sunto nétta diavola fàton4à,‘ ilÌ pro/é^<ÉV 1 } questi' pesano, essere Ultiri^iqméritè ;èor- 

TjThi«» .n'v»»nrtiA /torvi niihhUrn 0 Tfdli. ‘K‘-- hi&n ‘,rih/! ‘tàl eìiisìì'ht riiit- àtinf.- 


Sylos ’Làbtni U'gìòrriQ dopo pubbttcà,,quéri 
sti primi'dati. Attualmente la scala mo- 


Tetiì. i'B'-^/vèàQ chA'i^^^ in: ciii: scat¬ 
tano 23 punii, viene registrata un*inderi- 


bile garantisce una copertura supm'iore nità di contingenza^ pari .a SS. mUa lire. 


Ma essa rappresenta uri importo lordo. 
Nelle tasche del nòstro ipotetico lavora- 
tare, che percep'tscè Una retribuzione di 
■400 mila tire, q fronte di una perdita '■ 
.òri potere acquisto, pofi a ,40.000 lire, ■ 
arriva una somma di 43.000. tenendo con- > 
to del prelievo fiscale. Se crixeitiàmo qùe' ' 
sto prtmó eàterdó approssimàto, accade ) 
che a. fronte di uri tasso di inflazióne del 
10 per cetùOt.tt laooràidre vede aurii^ 
tare la proiàid retribuitone, del 10.73 per y 
cento, e non del lé per-cento come so¬ 
stenuto da SyìosLabtni (e non si è Ite- 
nulo cónto 'detto sfàsameritò 'temporale - , 
esistente ‘ tra varicadoni del' costò dèlta::, 
vita è tt momento del'recupero). C^idra- ' 
mente, è posMbUe riscantràre U medesi -,,^.. 
mo ferimiféno - (àndainento kndó n^to ' ' ' 
della «oriòziòne retributiva) anche nella 
ipotesi' in cui si' voglia -fare riferlmétiq. > 
ad una retribuziortè di 500 mila Itre.j 7h -. 

! questo secóndo eàéò,‘ essendo U prelievo -. 


fiscale progressivo.,a fronte di un tasso 
., di. inflazione del 10 per cento, si é in 
presenza di un recupero dell’ordine del- 
yPS per cento e non dell’ll per ceritò. ' 
:v Ma, al di là di questi óùui, che cosa 
propone Sylos .Làbinì? *La riforma do- 
vr^be eMereyriìóltà semplicé: ià scàlà 
mobile dovrèbbe coprire auUmaticttmente 
tt 70 p^’ cento degli aumenti del costo 
rdellai.óif»; per le .due-, fasce‘:piit basse 
(éOÙ é;.^ mila Kre), ^ovrebbi^ìesièfè 
pr^isti ’^iarràvi^fisealhcomptèTrietiiàn-i^ 
spetto'Otta scola ittobaer ^ da qo- 

. rantireta copèrtura al 100 per cento del* 
.,A’,inflaidone.».::,j . 

*'•' 7 "Sb- siàtrio et accòrdo con "le ipòtesi di ' 
partenza, dpfia^. èvidenteiCÒ^^atto stato 
ótiùaie riori ci sia bisognò dì àlcurid vip' 
di fica, almeno in tale direzione, nel sen¬ 
so che'essa entrerebbe Jn contraddizione 
con i presupposti: Infàtti, abbiamo già 
uria copertura « media », nel settore del- 


. ■ ; j ■ ■' y '■ \ ' J i f■'¥ y ■ ‘ , '• ' f ' ■ ' ' ; i 

rHidùstrià,' dèU'ordine'/dèl 88 per cento 
(stiiria Banca d'Italia) e tuteliamo al JOO 
• per 'cento ima fetribuziòrie di 400 mila 
lire,-Uro,più, lira meno. • ■ ; ! ; . . 

> A . questo punto, non rimane che sch- • 

-. oliere il secondo quesito,, strettàmente- 
eonnesso ol ; primo.' Il proft Sylós ■, Làbini • 
invita li sindacato a difendere duramen¬ 
te il livello dei redditi minimi. Questo : 
significa raccogliere tutti gli elementi-di .. 
cui disponiamo per poter definire, in un ■: 

. gualche^modo, il reddito minimo, In- que- ' ; 

. sto. caso, fare delle stime è molto ' più 
complesso, per cui preferiamo dare solo, 
alcuni elementi di riflessione. ' • ' - ■ ^ 

. : Nel J978. ultimi dati, disponibili, una .-:■ 
famìglia.*media» ha speso per, il sod- i 
disfacimento dei propri bisogni. 575 mila ;. 
lire mensili ed una famìglia delVareó dèi {■:- 
lavoro dipendente 840 mila lire, . Se vp .■ 
gliamo mantenere immutati i consumi : 
reali di queste due famiglie, oggi avrem- : , 
mo bisogno di uno sommo poH rispet* \ 
fivamente a 665 e 740 mila lire, (nel 
corso del 1S79 i prezzi sono aumentati .. 
in media nella misura dei 15.7 per cento)... 

' Si è visto in precedenza come il sistema . 
vigente ài scala mobile garantisca, solo 
-un salario di 400 mila Ite, in niodo in- 
tearale. E’ vossibiJe ritenere sufficiente- . 
- mente. * minimo » un reddito che assicuri ; 
l’acquisto di un insieme di beni e ser¬ 
vizi pari rispettivamente al 60 per cento 
e 0154 per cento di quello che viene con- ' 
sumato mèdiamente dalle famiglie, ^ c he 
pur potrebbe rappréseniaire. con ^freU 
: tcaèto ldrrlttò: quel livèllo mtnimò'dt 

■sisteriza.'hoHcaTnèi^^:d^ermbtqto?_ . 

"Di'fronte yd iati ^evidm^.' crediamo 

elle sia 'dòbòrotó 'cbied fmpbeao -y 

maggiore ai nostri es^i. 

IHiéii economisti o sindeicalptU.. affinché ^ 
si pongà fine, una vòlta per tutte; sta ■. 
’ ad una : polftico .dèi ipntrio : e, del dopit . 
sia atta predisposizione dì sinaoh vrov- , 
redìmenti. comPetamente ortiTsi da una 
siràtegia globale di rinnovamen*o 


' . ’ ■■ ' * -, i' 

IH duino NUMERO: , * 

.n'■ .. ■ .• x.'x,-i,. r.- i i 

Editoriale: Il rapporto tra Stato e cittadini nel voto 
>deir 8 giiigno • Edoardo Perna e Roberto MaHioletti: 
Perchè una‘mozione dèi PCI sulla pubblica enimlnl* 
atrazione r Rqbertò ,Romei e Bruno Bugll: La contratta- 
zibil'e nella legge-quadro r .Brunp Vettrpino: • Il punto 
su una difficile stagione contrattuale - Fabio Ponzo: 
; Pubblico Impiego- e .libertà sindacali ■ • Oocumentazlb* 
ne;,.la mozione del PCI sulla' pubblica-ammlrìtstréziq* 
ne - .11 disegno di-legge sulia'tùtéla giUrisdiztóndie'déì 
dipendenti pubblici r Stralci dèlia sentenza dèlia Corte 
costituzionale sulla applicabilità delio statuto deMavo- 
ratori ai dipendenti statali - li problema della .dirigerti 
za nel quadro, della riforma del|a« pubblica amministra- 
zione y.-y' 
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La^bUantiii CjqTOmei^t^ll^qiuHb eresiceli^ (^pebdenza 

mica, nietaililrgià a^oveicc^ iii 5 mési <pidi^$l:iÉIà)' ' 

y-v-.y-’‘-- -’y-iy- 7 - ;j ----Voifv 

‘RÒMÀ -- La Finsider'hai pp- { tardo 

- w4bUo -««à- lgy^àtsi-rw»l-iaffrivìtiihn 'Ici'fìriÌH'^TR -fJ. -t • 


-Aèrali. il muovo acebrdo-quà- 
c dró quinquemiale ood ' lUnìo*'. 
yne Sciàtica- In . base a que- 
' sto aóoòrdp sonò previste for- 
,nìture per due in&om è taez- 
, zx> dì tonnellate dì tute del 
centro siderurgico di Taranto. 
'Queste forniture avyerraimo 
a partire dal 19B1: àttualmén- 
‘te è in corso' di complèta' 
mento n precèdente accòrdo 
• quìnquénnate. Le intese di 
massuna .sonò state oggetto 
.di conversazioni nte corso dèi 
;seminarìo > Ìtaba-Ùrss sulTe- 
nèrgia tenuto in Italia " 

; Le .' f«nitore , siderùrgiche 
sono collegate, alla defìnizio- 
nè del nóoivo pieno quinquen¬ 
nale sovieticò - p« la parte 
riguardante Q gas ed Q pe- 
tr^o. Per' il gas. in part^ 
lare^ resta da deHnire Q pro¬ 
gètto di tm' gasdótto da 35^ 
miliatdi di metri. cubi-anno 
dalla Siberia alTEuropa occi' 
dmitalè. Anche qui^ta decisìo- 
ne dovrà essere - presa od- 
rambito della formulazione 
dd Piano 19BM9BS, ormai a 
buon punto. ’ 

. La Ilnsàder. ' ai pari ' de- 
^ altri partecipanti agli 
scambi con i paesi socialisti, 
desider a ' ma maggiore ' A- 
versificaziafie ' dd còt nmercì 
ma rtetetati in qr:esto senso 
ridtièdonò 'm lavoro a più 
hmga scadenza, avviato sd-. 
tanto iB recente. 

' L'importonza. £ nuovi, ac-. 
confi dS cooper a zione econo¬ 
mica viene sotldineata dalle 

- - ■ - '-yr- =. t -- 


commer- 

__-nwtl. 

ddl'anno tos^^filite'^iài daL 
lylTStAT. n méi^èÉyàteg^ 
dàièndenza deficÉteiaiè stato 
lanptevato da (tei ^tei^nvra 

’oòòtro la lirè y (rìduapoì^ dò- 

' ' ^ 

'e' -'auuNteÌo'‘dd 
mrati suU’impc^) od, risul¬ 
tato , (fi_ partii fl (fisava^ 
'^zò ' merci * à ' 1.513 mìli^^ 
(qi^o valutario è <fi 8SD 
miliardi circa) ' Anche in' giu¬ 
gno; è ormai ^ scontato 
avremo ' un altro' disàvansp 
ydi què^ VdimènSicmL X dati 
mettònò . in evidènza die^ uno 
squilibrio deirappàrato ^ pro- 
duttivó ' interno, yata ' alla 
base dd crescente'squQìbrip. 
y .n settore 'altetentàrc vede 
aumentare in dnquè mesi il 
disavanzo da 1774 - miliardi 
. <nd 1979} • a ben 2^3 miliar¬ 
di di lire. La dipendoaza alX 
mentarè ddl'Itdìa. auràéòte 
paurosamènte. senza che .mi¬ 
gliori la spedalizzazkióe pro¬ 
duttiva- e quindi là capacità 
di.espbrtaze. In quésti cinque 
mesi abbiamo importato 389 
mila autaatoteIì '(^ -n mila 
rispettò .^dl'anno. passato) 
mentre ne .abteàmò-esporta¬ 
te 338 mila. La politica ddia 
FIAT . die ; prometteva- van¬ 
taggi co mman el ali dBn*eq)aii- 
sioDe roultinazjofMile èri grap¬ 
po si sta rivelando m boo 
roerang per reóòaabia ito- 
fiana. ' 

n settore diìmico nastra 
in soli cinque mesi m disa¬ 
vanzo di UO miliardL Q rX 


■ iel affrAi tenò ' l a CrMrf'i tTR^ i Ti- 
yqiilgasr^ eCTANIP («nòaiessò 
die drètump-Qre/aflòoòtoòdo 
con r sodte' aderiate) ' co¬ 
sterà qùest'amK non inebo d 
duemthi miliardB d, dsàvan- 
to y ^y rdterol .- H y settore 
metàlhnrgìcò .presèntà 'andìè 
un -..ingente disavaióó, 
1182 mfliatdi, triplicato rispet- 
.to ai 371-del 1979. Reg^o 
Invece: settori / che ‘ 'sécod- 
;do/.certi.' economisti ■ e , po 
litid dpl^yeUo /ctpl^^ : co¬ 
inè .il - tessUerabtegliamento, 
che dà. aU’èooDoóDia ttolìàna 
un attivo di 2883 iniliaZd; in 
dnque'mesL -' - 
' à tratta dé acquisire toc-. 
oologie-e cantali nd settori 
più ddkitori m modo da ào- 
mentare là ' captkàtà : prodiit^ 
fivà'dà cui dipende. Valla fìbe. 
anche la pc^itelità.^ e^ior- 
tare. L’espansione deQe ven¬ 
dite an’estero non è pensate¬ 
le. nd aett«i dtotì, - sona 
base di è stinidanti > conié 
qaelH ebe intèndooò OOrfre ì 
fautori d riduzióm dd poato 
dd lavora. In aettari oone 
qùdJP efaimioo o agro-atiaiete 
tare (ma anche te altri) so^ 
(ebbe come dare f ttawìB ie ad 
an OMrtOL PoNbè stiaioo 
gondo il conto defl’àtemzà 
ffi polftidR tadnàcriifi -!- Jna- 
tflnàenté pòste àU'òrdne dd 
gtarno fio dal VIS 4- è sul 
tenenó deUe teisure p^ rte- 
vigoiiré la capacito dd sdto- 
ri defìdtorì che si gfnoca Mi¬ 
che. il futuro andamento del¬ 
ta bilancia eommerctele. 7 
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BRUXELLES.— La CPmrois- 
dobe esecutiva della Comu¬ 
nità economica etaopea in¬ 
tende oonanteare ma ' multa 
di 80 itdlioni di doOari ittr- 
ca 98 mOimdi di lire), al 
cortdlo costituito dai pradul- 
tori di carta deila Finlanifia, 
svetto e* Ncìrvegto per dód- 
dere a p r ezzi concor da ti ai 
consumatori europei. La mul¬ 
ta è pori al 1B% deOe ven¬ 
dite. Poidié i praitettori scan¬ 
dinavi for ni scono il 7S% dd- 
la carta da giornali consuna- 
to i^la CEE sono rnàciti 
cosi ^ teBiarfe prezai de- 
vatL 

Beodié :)e àoctetà-modri ab¬ 
biano sede in poesi che non 
aderiscono alla CEE la Com¬ 
missione pnù agire sulle fi¬ 
liali di ventfita nd proprio 
territacte.' Tuttavia te .Cmi- 
missteóe avrebbe già deciso 
te formute del compromesso: 
i produttori del Nord d bn- 


p^nano a vendere $ pieczi 
differenzi e la mòtta ver¬ 
rebbe ritirato. Come unica 
garanria. rimpegna ‘ a - rile¬ 
vare perìodicanienie i prezzi, 
in modo da costatare se vi 
è una « sìgiiificativa diver¬ 
genza » friouD fornitore e TaX 
tro. Nm' ai védèV hittavììù' 
come ciò possa mettere fine 
al oontroilo aso n yxdisbco dd 
mercato: i p r ez z i possono es- 
.sera • differenziati. al. rialzo, 
pmtendo da im 
cardato fra | 

La CEE diede thè i 
duttori non agtecaio 'c come 
una sìngote mftà s osa te Fin- 
teidia. prmcipale fornitore, 
ba organiisaio j fabbricanti 
teterni in una sola assoda- 
iiene fin dal 1318 e rifiitta te 
adeguarsi. Se i oonouBBauxi 
.eoàr^jel vogHan» Mèrard dal 
caìteOo' moinoiiotistiòo ddteo- 
no, dunque, tefferenziare la 
proveniensa delte forniture: 


sviluppare fabbrìebe di cd- 
luiosa da carta aQ’imeroo. 
crearne ta coiUboraziaaa om 
paesi defl'America^ Lattea a 
deU’Africa. La CEE dioe di 
pmtke «tolta tetta al «com 
teUo dd Nòrd» per m pia¬ 
no te sviteppa deO'iodtotite 
cartarta europea ma fatanto 
nte nt a viene folto. 

lina te dn ea ta è stata aper-! 
ta dalla Caaamtedona Mdia 
ooncentraztene'reoltezate dal- 
k .tedutrts eaiterte te iulia. 
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ROaÌA-t-^ yn-turtote .tedeseo. 
saràv eooKnmr ndu - iiftolnte- 
nate Ràlte ’ —l te àvvteana 
manifestt.-azatirri olla toattte- 
ra; ~ potoà> (òì dovrà): pz®-; 
tenderò unà regolare ricevuta 
fiscale ad ogni conto d*anKr- 
Ito ó 'L*^^ 

va è «id Ministero «Idie K- 
Danze, che ha piazzato i vìr 
stesi avvisi — in cinque Bn- 
gue -r- a tutti i posti di froo- 
tteràini Thìzlsto puótitflfiMr è' 
una" rtoorsa che, il àptestéroy, 
gyiocDieiiiMJiga ^ ìmnoB ^siocsr 
re fioo telomÌp;cqàtroi;reva- 
done. al ; decréto cbàv cuniiite 
oigi quattré mesi di vita 
. ( p o r ce àtu ate rte '■ evmttena' àé: 
«tettato:^ 14 pm ctoto). : 

Lò/.atomo/IGótelera 'tefór-* 
iaa/,«^'.‘«;M.-qmV.tì' atomo 
alocare »„ ■ H*T***^tr'Tt * canilteri 
ControlU. neO’obbUgó dì foc^ 
pire ai clienti te ricevute: e. 
cte: dm è pìft - nngdare.- 
amqné secondo dati / cUte 
stiesao. Mtoistera, rev os faae è 
pià mas si ccia al Nòrd. Ma. 
attenzione, al .Nord sono an- 
.jèbé pià. màsdooe le boghite 
^|teyGmn& 

. IM i« hnadari » W qbd, cbè 
pià oonbir^ la metà di 
questi..rei eòdessi 'Tevasìone 
era toUMe, Non òi pe rear ono 
pro p r io a for ni r si dei 
i inifnijPH Diocy ngw», 

. Wòrtea aemp^ 

la .Fteaoto òentinna;.é: 
cootroilMe circa 4880 cserciil 
di ristoro a ateergbkri la 
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COMUNE DI SAN PIETRO IN lÀMA 

’ ; ..■■.rV ri,. -PROVINCIAiDI LÉCCE 

^no indetti 3 seguenti pubblici concorsi per titoli dì esami, 
per la copertura di: x • - ^ - • ,x . --.v . ^ : - 

N. 1 posto di Autista presso l'Asilo Nido O^yèllo 4). r . y 
-M. i posto di'battliografo/a (Livello 3): ' : x 

N. 1 posto'di addetto al Centro Culturale è Biblioteca CP 
munala (livello 5). . , 

Scadenza presentazione domande-entro, il.giorno 20 luguo 
I960 ■ - 

Evràtuali chiarimenti presso la Sègretoria dd Comune. 
. . ..IL SINDACO; Loris Fortunato 
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VOTO ; Fòlehi ^ha : iteedéato r>r 
to ua’iDterrìsta cbe^appojizà 
nel psQSSiiuo ; numera del 
nènttlè .«Successo» /.eòsà 
totoxMlè' mòdlficàre del -poto-, 
getto Scotti sulle pensteai at* 
-tnolmeàta -- alTsaoma- -della- 
riComerm. Il ministro. infìMtL 
Ita confòrmato che non In¬ 
tende presentare un «suo» 
progetto!, ma aòlo proporre 
emendamenti al ooolddetto' 
"Scntti'bto-- —' 

Foochi «gMonUretibè » 
:8ly«q>f>r«Dde: da xuaa'/atotote 
deirintezvista al ;£nei!isite — 
:riie.sazmima inaiittnnti>i:x» 
jgiiai iPtgwinniiii ci pnw wi cHt 
qurilo geiietote IliPB.' quan-; 
''òto'naseeósaro/daye.realli coz»^. 
quiste gestite direttamente 
.'«te atenne ; cat ò g o ite .) dt ^tevó-: 
.mtori a.; Foariil dtee ^pòl che 
le . pensioni 'trinvalktttà 'on-' 
udranno, eeorpozàtè dal^atete- 
ma prev htenz ia l e, ;te quanto 
efarme asslstenzlàlt .-anomor 
le»'da flnahttare yg tita v e r » 

■ to' -tasse. ' ■. 

Canttonano intarto lé pro¬ 
teste ÒM pendónetl éìlBtrem 
« kmglie oorae presso te di- 
resloni praVlnciall «M .Té- 
Botow d«7ve ’ vònjpmo svolte 
gran : parte' «leUe pràttòtte 
ypè ns io His tidré ‘ «lèi 
vubiiltea. ’ 

OU sportèni tnfàtU. 
no ooerti -al pnbMtòò 
podie ore. dna ' gterni olla 
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CQNteRZiO FRA I COMUNI DI MONTAtTO y 
! mOORAJORGOFRANCO.D’IVREA 
PER LA COStRUaONÉ E GEStiÓNÉ DELU Reti 
01 FÒGNATURÀ É DELL’ÌMPÌANTO 
01 DEniRAZIONE INTERCOMUNAU yy ; 

■ il ^ • X (Pfbvincia di tortiió) ’ V . W V i-: 

Aùv!^ 

a licitazione priva 


..r U'm 


- ’ IL IWf31I)ENTE 

visti gli artt. 1 è 7.‘dèlla.Lcagè' 2-2-1973, n. 14; • ; ‘ ; 

■ V , , fètide noto . i 

che il Ccteisofislo'intende appaltare, .mediante licitazione 
privato, Tsèguénti’lavóri: v ;=r - „ 

—‘ òperò per là raccolto'e depurazione dèlie acque, reflue 

■ A del Comùnl di Maltolto Dora e Borgofn^o dXvrea. 

' Priùiò lottò:' ràUettore. ' • ■ ' '' ' y ' ‘ 

La Ucltasione sarà eseguita con le modalità idi eoi all* 
àrt-1 : letL a) Legge n. 14/1973: (metodo lU cui. all’alt. 73 
lett^ 6). RL X). nuinèTo 827/1924).' ^ 

L’Impórtò. a base' d’appalto è :<ii .L.yS33ifi0p.000. 
-Jte’doóiàniteln' rerta'iia bollò.iia L. 3.000 per iessére tovl- 
: tott-ràlla-'- licltosiòiié' «ièvòno : èssere todirinato : all'ènte 
'àppÉttontè ' ìeniro giórni ' «Ueci dalla : :i^DiUcatodiio dèi 
/presènte Évriso.- :,■* r;;/-,y 

St fa'ìKeaMitè òhe-te'zfchleste d*toVito iMm.ytooò]a-rAm- 

■ tetoirtrittto«% y'/--' /• y .: v- 
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VUB'EISA 

PRC»VINCIA DI SiENA^^ 
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dsffufncio di 
dènancte te 
statoti «Mia CIBL — 

iHl 

boratori etettrontei » gB : 
tcili sono stati chimi • 
PO 



L'afffcte 


Rì^rt^ì^ùra 

lira ancori 



«te^ è state create. 
salmenCe. «tal governo «fi Re-' 
ma con TespUcita rinun c ia a 
praBMOvcre «jud «ptona «»r^ 
ta » che la CEE dioe G ave¬ 
re alte studio a quinte ad uU- 
Bnore in hd smo te ea^ 
ttere delte P u i tac ip azteto sta¬ 
tali. La Commissioiie darà mw 
al gevinm te Roma? 


I 


ROMA L’oro ha superato nuòvaménte te te ctett u m i te lire 
a grammo, tèi «teìteri per oncia.' n ritdreo to mctaBs viene.; 
afiméntato «tetta rinuncia, che sembra «émto aitaodifà. 0 pàti: 
fiche osntro rinflaztene basate suBa reoetoteito: gli Stati Untti 
hanno registrato in maggio un allo «buvamo pubblica (H ato- 
ttandi te «ioOari) e un atto «fisavonao te bUÉncta con roolere 
(«tosi 4 mSiazte te «kitari). tototre si tece.cte Cml^^ 
pronto ad aoosCtare ora il soggnàuenta «teidi soapisiiiidì *àp 
msLialiri» cht cbtedene riJmì onl dl-impoela par 21 udMutdl 
«h'«ioÌteil - ' ' 

Ito Ore ha regialrmo qaotastoni to rtawtsp su tette te iuta 
djptol ndute, «loBere esctase, R: frmcia. tttesma sopara^ 

hitatete teiMiStomCata da unà tate pretatens pófifida. Né 
fi governo ha varato aatemn eripsddm a mtoiignn dd comMo 
ht delte taduaMe. Ieri te Banca Europea dqifi teioatt 
In gnminciita un uuovn cretete di fi nfliatte te fire, 
45 dd qutol par fi gasdstto MamnKGoBteen. S permeee 
viriè delta Gaam, 13 per hntotatti di sdeas ima ^dl ftemm- 
buri (l'AGlP ha tari « n mfl a to sn wwto rtamou mna te 
Adriatico, stota goda maiddgtemi). Tottovta ^éurte 
— rate—tane sul tatto che tajmfi * 




ROMA - GU 
: ili 

in tane le 


va- 
r«i- 

Mta agripsta là che si pre¬ 
senterebbe eon favorì 
uguali a qoeRi ddTaa 

(cfaa nsn fu cattive), 
ta tara to ai tete oi: ob- 


_ __ttoltaito ARri'snto la 

i pròBdfi per Tedmda. U Atecèo te qpiédi 




K -H% 

to H, «lé èht - te¬ 
tti 

ed pre¬ 


sto dd 3%) «tana 
to tonsumo. Undici 
.te « pèrni » dovrebbe regàsttn-' 
re la praduMoe te uoèa. po- 
rattetemento alftacTantans 
ddta pfodùztene te poBame 
(-1-3%. 



^ deJ 

et. respscte. che g rms a quen- 
tftà oon è pasottòte saetta¬ 
te, oé «inulta, né toTmta -' 

aato, to oooSoria? qnd che 


pteR édraama paimte. ftr 
rètta d’oliva, tavaoo. fl peto. 



COMUNE Dr ARC()LA 

$ FfttlVlNC^ DI lA - 
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n CSomune dì Cotte «fi Val d'Elsa indirà licitiuàoDi private 
per Tappalto dei seguenti lavori: l' Ai ìy 

a) Aòqdiàmento della Sctota «fi CASTEZ, S. GIMIGNANO 
finptote'à hereyiTàste t' 49,47Bj34tyyy^ 

b) Lav<^; di^ristratmrariqaé delta; Scnòta -Ele^^ 
te S.yAiMìrea hnptJriò a bèsé. d'astà L. iÓBLlriL^; ' 

; c) Lavori., te ampItatheDto e' tihiinuftura «Mta^ strada: 00 -, 

■ mnnate- S. Maritate. I CtoPèpcito^lT' Impòì^ baaa 
d’edà' L. 92.5Ò8m "yy'-'V 

Bòr. TaggittecazioDe dri tav<)^^ n ',pro(MMterà méteànte 
licitaziODe. privata ..da tenetri eoa: fl.nModopcmddo. dall* 
àrL 1 ) lettera a) . «teUa -tegto^l573. n. 14. -7 : y 

Le ‘tmpresè.ìnlriesMte.'<»n tezri ih cmta 

ririata a <iòestqyCamune,.e do bxvtare jajhezao 
pw — iriv .''f N f< tere ~ di essere iii f f**ri alta 
1S ~ (gtosdici) gìorm dalla '«tate di pidihjicazinne dd pre¬ 
avviso. 

^■-■' ■■IL'SINDAOO 


l onceite re areapetìnaenlo di li4 
privata «te tenera con il statoite te ’ cto otta 
A) 4drart 1 detta Lègto «‘MISé a. M par to- 
f larari lÉ- fidi ittito màme te «my Nbfarieate te 
poeto m,Arcoia 

èd tectoto ndfe iòne te retSRpero ai 
.àfM:n. .A-:'- 

« baoe d’emielto è u rev i a to - to • oé e udn o to 
L. 2Ì5 i.88Il 8N il cid finonztamento è stato geronfilo daDa 
Regtane Ligaria con ì fondi dalla citata Legge 487 rlnri 
bife «MB fatare intc^mikai a L. 34I.132.SQÌL ^ 

Le. impr ese iaieraSMto « tovrai s» .indtrara rkMesta li 
carte fciÉte to seguenh 
OOaniffC DI AllOQiA - Uff. 
ctaL 1 - INB1 AffOOLA |SF)« eolra e 
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CMUDBttJ M BAGNÒ 

-mibàrtìr^ 
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GuUiver »; bilancio po8Ìtii)o ina neceanìàm^ dlàunè^^^^ i^iiéitd 
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j • /,/'<•; ì; 

■ 4icondo consuntivo per 
G41lv«r» la, fortunata (ma 
non : a.'caso) rubrica di at^ 
tualità éntturati del TÓ2, 

, L'anno scorso, quando anco¬ 
ro c'era Poppino Fiori, con 
tutore Masina. il bilancio 

fu largamenU: positivo e con. 

. fermò la possibilità di of^' 

. frke al grande pubblico ser- ^ 
iHxi ctiltiirali senza che c0 vc 
«iani/icosse noia per gli spet¬ 
tatori, Spettro, queUo dòlio u 

noia, fin troppo sovente a- . 
gitato da certi dirigenti RAI 
por «oilart che in TV «i « 

faccia :. anche cultura (e. ^ t 
quindi analisi) • non solo { 

spettacolo ' (e cioò intratte- , j 
«iii^to spensierato). : A' 

^ ^ Posilioo. • > largamente, i 
anche U : bilancio di quesf ^ ^ I 
anno che ha visto Emilio t 
Ravel affiancarsi a Maslna l 
dopo l’elezione di Fiori al t 

Senato. Ne avremo una con- J 
ferma esemplare, tranne per t 
un neo di cui diremo, nel '■ l 

' nutfMV che va in onda sta- 1 
sera, ttdrgmenie, crediamo, t 
ci è eàpHàto di assistere ad r 
un servizio' come quello che ’ 1 
Claudio ■ Marson e Marlisa c 
Trombetta hanno dedicato a f 
Giorgio e' Germaine Amen- 
i" dola. Senza retorica e sen- j 
■ za commozioni di rito ‘(ef- s 
. fotti fin troppo facili in pre- c 
; senza di una storia di vita ' ^ t 
e di/morte fanio i 
i straordinaria quale quella p 
i degli Amendola), i due rea- -'.l 
] lUàatori hanno indagato con s 
' delicatezza — la stessa che ■ ì. 


V.' A' ' f '' > 


Non ltutto^;ciOìfehes«|^€ 

B ^ ^ ^ ^ ^ ^ rtvédere la schematica sud- 

■ 'Vi. ■[ K' -■ t .'"--si appiattisco, tutto, • cose 

Stasera yà In onda l’ultìma puntata de! settltnWale. del t|f5^ 

TG2 - Un bel seryLjdo su Giorgio e Germain« Amendola 

\ A ‘ V'• qualche differenza... e in qUe- 

ìerpade le paghe deV'ul- I taro i risoolti di una vi- ■ : talora banali (come le ra- eónsidcrazfone - non ci 

imo libro del nostro gran- :l cenda esemplare non ■ mur ' .gazze in bici),, né il coni- A^tnuòtm-ÒCf^toVòl'ondf.'tR |iof- 
le compopno. L'isola — nel- . no significativa 'di ' quella - mento riuscivano a dare un* tito», per cosi dire.- 
'amore che li legò, a ^ che condusse Giorgio ■ a ideo Isolo un’ideoi per cari- Può avvenire^ invece, dt- 
Setvendosi di immagini compiere un’altra < scélta di. ià, non mica di più) del ro- uànzi a cèrti Jehòinéhi éul- 




y^ìì . ■ . - 




pervade le paghe dell’ul- 
timò libro del nostro gran¬ 
de compopno. L'isola — nel- 
Tantore che li legò, < 


taro i risvolti di una vi¬ 
cenda esemplare non rri«: 
no significativa di quella 
che condusse Giorgio ' a 


Servendosi - di immagini compiere un’oltra « scélta di 
molto bene scélte, fra le qua. ' vita ». quella politica, nar- 


li alcune sequenze tratte da 
un celebre fUm di Clahr, 
Marson e Trombetta sonò 
andati indietro nel tempo 
fino a quel 14 luglio in cut, 
a Parigi, Amendola invitò 
la signorina Lecqoc a bai- 
lare con lui. E fu amore, à 
prima vista, condiviso du¬ 
rante 0 periodo del confino, 
la guerra, la Resistenza, U 
dopoguerra, la ricostruzione, 
fino a ieri. 

Il senso più profóndo del 
servizio non è quello, ci 
sembra, di commemorare al¬ 
cunché (tant'è ’ che, oppor¬ 
tunamente, non si fanno mai 
i nomi degli altri confinati, 
proprio per restare nélVam- 
bito di una storia privaiis- 


ratà nel suo libro che porta 
questo titolo. - 
; Ecco, ’ abbiamo descritto 
questo .servizio per dire che 
in GuUiver, tièlle sue quin¬ 
dici puntate sono stati i re¬ 
portage di questo tipo, quelli ■ 
raccontati attravèrso i due 
strumenti integrati fra loro 
delle, immagini e del com-‘ 
mento, ad emergere soprat¬ 
tutto e a caratterizzare for- 


manzo recentemente pubbli- 

CùtO. 11 

Coso mai, dota anche la 
lussureggiante messinscena 
(U gioveme Mozart, la. Bà-\ ' 
stardeUa, Maria Luigh e gli] 
altri, tutti ^ghindati in abi-i 
ti del tempo), ài poteva ri-; 
cavaró Vimpressione di. una 
pubblicità in carta patinata', 
ad Un libro che è stato ali 
centro di troppe polemiche, 
in queste settimane, perché 


temente, sul piano della qua- queste venissero completa- 


ìità, la rubrica. 

Così come, ^ un altro 
verso, non funzionava, e non 
aveva molto senso, il servi¬ 
zio (ecco il neo di quest'ul- 
tima puntata) dèdicato alla 
Parma di Alberto Bevilac¬ 
qua. Qui né Vintervento di¬ 


sima di cui può dire U solo ' retto dell’autore, né le ìm- 
Amendaìa), ma di raccon-, maghi spesso superflue e 


mente taciute. Si dirà che 
non c'èra tempo per tutto 
questo. Ma allora meglio ri¬ 
nunciarvi, o dedicare al mas¬ 
simo cinque minuti al tema. 

Questo è un altro aspetto 
di GuUiver su cui bisognerà 
riflettere per la prossima edi¬ 
zione che ci auguriamo pos¬ 
sa decollare rapidamente nel- 


f. la. 


^Eccò i segreti del nostro suecessò» 


nttoìre Masinà ed 'Émiiio ’ltàVel parlano dèi loro lavoro - Qnad nndici milioni di telespettatori 
La concorrènza delle emìtteiàiil private e degli altri set^anaU -1 gnstt’ dello spettatore medio 

1 • Iv .4’ l-ZV ..•l:'-' r4'\-ì4 '■-■M'.-.'Àr- U a- ; y'M: 


./.-/Il ; 

Maslria:> La càrtà VIncèiv 
te per ^uscire è nélla sedia 
del peÈris. ■ *' ’ 

Ravel:. < Ma la : cosa pib « ^ 
difficile sono i tàgU. fl sct- 
vizk) deve durare al massimo,, 
tredici minuti ». 

Masina: s Bisogna renderà 
tutto agile ». 

Hard: e Per tenere 11 pas* 
•o.ctm la ooDcarrmea. le TV 
■ private». V '4'”' 

Masiha: c Ma andie con la ' 
eoncòrrenza interna, l'anno ' 
■corso 1 eravamb solo noi. / 
adesso sono Mixer. Va* 4 
riefp. e anche Bnio tortora , ‘ 
nétl'Alfra campando fa indite*; ; 

Forse abUamò fatto tm po* 
a còafusfcme., forse Ettore : 
Masina ha detto te frasi di 
Btnillò iUvfil. Raràl quelle- 
A Masinà: c Orma! damò ' 
due vecchi coniug!. abttunt! “ ' 
a lavorare insieme e oltre- 
tuito ad andtamrsenvK d’ae-:^.^ 


cordo »,’ pènsàno itero a giu* 
‘stìficaitì., ‘ ’ . ■ i 

ArHvedèrcl GuUiver. tùtì- 
ma puntata per il settimana¬ 
le del TG-2 che ha avuto 
tanto pùbblico da conqui¬ 
starsi la messa in onda in 
« prima serata » (subito do- 
po cena. la fasda (maria più 
ambita), e ha toccato le vet¬ 
te del diedi quasi degU Un* ; 
dici miUòni ' dd spèttatoirl i 
Come mai? « Perché sterno. 
più bravi. E* reiperien*a..a.. 

Un settimanale di cmlttira. 
che è servito a provare die ’ 
n famosissimo^ spettatore. 
medh (odtemàto da. dd fa 
jpettaèòte in TV), ha, tote- • 
resse per. pcògramod, 1 
dove là coKàrà ~. diee tef 
eopplaidi GttCteer -' è anche j 
una còsa aìte^. -tnteres* i 
•salite, che ti coinvdjge, ti so* ^ 
scita émodoM: ' ‘ - 

' « Abbiamo sempre chiesto a 
chi faceva I seràiri di non ^ 
fare citariqni enaditot di non 
V 4 i A» I 


sparare troppe date: servo* 
no mIò a far sentire, igno¬ 
rante ' U ’ pubblico, cosi' si 
stufa, cambia canale e non 


i- gUene viene niente ». .. . 

’ < E' una rubrica racooirta-^ 


i ta ^ continuano a spiegare. 

: lasciandosi la partda r* per¬ 
ché l fatti che riguardano 
cultura sono andie di tuas* : 
. sa».;'■ ^ 

Qudit'ahno sono espk^ I > 
c settimanaU colti » in TV: 
colpa anche del vosfró s^(^ ; 
cesso? «Sono oòd'vanitalo 
; da pensarlo» ai schermi^ ^ 
Masina. • * • -, -, v - * 

i - Avete «tsnntò» Sehrà:éa4: 
.' dute di tono fino airultiiiio: 
rquàl è te ricetta della 
r scita? « Abbiuhòtlàvùritb^ 

: in lenissima libertà, ma " 

: senza santi protettori e con 
ao'piitblìco sempre fdù 'esl* ’ 
h gente; l'unica cosa possibile > 

; era Tatuatene a tutti ! ser^ - 
viri. B f pòi sfrattiamò il " 
j racràqto,' mi , personàggio ' 


. racconta un fatto, o parla di 
sé. e (iuesto prende, sùscita 
^ emozioni». ^ 

« Nella prima puntata 
c'era-BaiigQl. che è diver* 
taite. ma anche Prezzimi, 
che è un autore difficite..Eb* 
bene. U putelioo d ba .dato 
ragione, la’'seconda pimtata 
ha^ avuto bòve .miUmii di 


spettatori». *■ -vv v- 

NeU'annata'dl Ouutver c'è 


una galleria di personàggi, 
del tèatroo.dcl7<dneou( diràto - 
tori, scrittóri,: bintanti. tJna •; 
serie di servizi sUmid (come 
L'oeeMo <le('fep<!M, :i| 8«r- v 
viziò’óòstràitò sa spémoni dl'-^ 
ttbn Luce d'epoca) • sa' Va*/^ 
lenti e teiPtoila* f di V 
lità (Miirìcè.^mèé. “ sbTT". ; 
emigrazione o quello sòlla ; < 
.trajrica réattà del Guatomala 
oggnAAndie' itorviri curfcef ‘ 
come "quando sono stati spie* 4 
gati « toessagid sabfiminaK s - • 
(qodll = che' non ”ri avverto- ^ 
no a liveite cosdentema cl‘ *■ 

! Ai* iV rJ'v;-; 


condirionano); GuRioer fece 
'< Venir séte ». ai suoi télèspet- 
tatori- € In qtieb'occasione d 
hanuo scritto migliaia dì let¬ 
tere: ì'esperimento — fatto 
in modo abbastanza, rozzo 7- 
è riuscito all'80 per mto. 
Ma qtieUe lettere, scritto 
quad per aietà da-rsy|t^ 
tra-t iS e d-tomno 

aitoite tòlto-ito ahro'^ dubbiò: 
i giovani d gnàrdano. d 
segas^*,^. y-p/' -y - 
• Pa^itaVepodi ad?, 
te etddte potemidièliri** « i 

trasnto didto (i toltojloriudl^y 
altera erano uno strumento: 
di informaxtene (piasi astrai: 
ia. d ’ la; idtedaiDa era ; réld' 


gata : tote nel settinta*. 

nate).! di'Odetoi '(« paràÌBV»> 


ddie'divertente » spiega Ra* 
.yd)._Gidlte^|to fsttq^ cen-, 
tob p^ ^ì' àtosi 30, diver^ 
tondosii a: raccontare la GuL; 
tara: òsa là «C> mahisooia. 
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□ Rete 1 


Ì3 UN CONCERTO PER DOMANI *1» Luigi FaU . 
13^30 TELEGIORNALE - al Parlamento 

Ì3jg ROMA • ISA Anniversario della fcmdaal ò ne del corpo 
delle Ònardte di Pubblica Sfeurezsa. 

17 'ESP - Regia,di D. OAnza'- Con Paole Stoppa' ^ - 

17Ji LA GRANDE PARATA ^Disegni aal^l • «La pantera 
rosa» ■ - ■ - , ' ' 

I3L15 PRESCa FRESCO • eWattoo» Wattoo» • cWooUnda» 
4---"«Il claiidestiM'». ■ ' 

«AB SPAZIOLIBERO' - r Frogramm! ddl'aoeesso - 
«AB HAI DI • «In caaa del oonnoa 
1MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Cbe tempo fa 
ta TELEGIORNALE “ 

àMt MATNIAS SANDORP * Dal romaaso di OtuUo Vene r 
• Regia di Jeaa-PleRe Deoourt • mterpietl; L BaJtòr. 
4 - C. OIrawL H Pleltaeh. B. Pelllgra. a. PamMerl 
tMB LE MONTAGNE DEL MONDO • A cura di C. Mauri 
S2JM GLI INVINCIBILI - «La veloce volpe bruna» 
aja TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


m«TVS REGIONI: « Coltura, spettaepto^ avvenbnMQtl. 
' 'oostnme ' 

1MB UN UOMO DI TEATRO • Enrico lEMlà Bilemo ' 
m EDUCAZIONE E REOIONt • infansla'e territorio' • 
-aMBSUPEROATTr.-'; ' \;;v-.■•;n 

' QUESTA SERA PARLIAMO DI. « Con Btefaala Chtegh 

BOA* L'ITALIA IN DIRETTA -^«.Un tranquRte vede end 
- <11 cemento» - Di O,; Ziiigone • Reda di O. Sandrlnl 
tUB DUEPERSETTE • Due rubriche tìer sette glorhi .* ! 
: o(mti con la sdenm - A cura di Giulietta AsooU * Règto 

di Dino B,^ Partesarto* 4" v > ' ' 

.2t/IO'TOS^ ^ 

a2AB I SUPEROATTI - Replica, 44 
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□ TV Svizzera 


□ Réte 2 


OSÌE 15: TiUneo di Wimbledon (e); CieUsno: Tour de Fii^ 
ce (c). IB.IO: Progràinml estivi per- la gtoventb (cL »-*; 
Africaa Ctooòo (c). 3040: 

mondo In col viriamo (c). 3L30: TWeglòniale. 3Lg Bi.Ota Ito 
(Testate. 3LS0: Oninto Festival Intesnastanale dd Ctr og (B 
Montecarlo (e). 'S3;40: TdegtonMle, 3M0: CIdiBaa; Tzmr 
di'-Fkance (c)." 4 ' 


TO 2 ORE TREDICI 

CINEMATOGRAFICO - «1 fsvclosl prtnri ventTannl» 
IL PADRE DI TOO - TdefUià di A. -Bltc&còcfc 
TVl RAGAZZI 

DISEGNI ANIMATI * cComò nsetra da una pentola». 
«Ladri di f(Hinagglo». «Uua dannata ipoteca» 

LA SFIDA DEI CAMPIONI * Sport e spettacolo • 
Presentazioiie del campuml ^ 

DAL PARLAMENTO - IGS Spòrtsera 
IL MEGLIO DI- BUONASERA CON RENATO RASCEL 
* Con O telefilm deca serie «Ito uomo In casa» 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TOf STUDIO APERTO - 

OULUVER * Tersa nagfna dd TOt • A enrà di 
Maslna e Ravd •_ ■ • ‘ 

IL BREVE VOLO DELLA GIOVINEZZA * «ttoa breve 
stagione» • DI Renato Castellani (1S68) • Attori: C. 
Jone, T. Degennark. N. Moretti, V. flabd,*0. Guidi 
TOZ STANOTTE , 


□ TV Capòdistrìa 


CXkS Xz L'angoUno dd rbgaas (c). 3040: OMtgm sn^t l 
(c). 3MB: Tutto oggi (c); 31: Ber favi^ OM rt e te p er- 
. Film. SXlorTem d’attnaliià (c). 3S: MUdea popolala 


□ TV 


ORS 13,«; adira»: Ttaff de Fraooe «.«: A3; ttIBì Ah i 
Che fSmlriia. TdefUm (1). 14: La dlnaatia FatSTtbe; 
14JB: Tennis. 1B40: Telegiurnale. lASS: Giooo nun mrl e 
lettera. 30: T^legloriiato 30i4C: - Poc n mantl d^ adraM 


- <r«nii 


1SSX 


□ ^Montecarlo 




i -=4 ‘ \ 'A' -f- n ^ 7 4 * ~ 

OfS IC4B: Montecarlo ’néus (c). 17: Llteao. lt4fr 

e contiamo (c). lAlO: Un pea d’amour, damtt» 
et beauooap de nraslqne (c). 1345;. 1?S* ^ 

bugfsiim (e), qute. 3040: Lam^ l*'5***2Si,S£* 
peto del garafano cinese - Rim. 3340: Kotìilarto.. 3I4B. 

Busa marea * Film. 


□ Rete 3 4;. '- 

^ " - OUEStÀ SERÀ PALLIAMO DI. * Con Stofanla ClUap- 






PROGRAMMI RADIO 








«ocrattche di alM tempi: 
13.45: La civUtà dello spexxsr 
eoìo; «43: lliggaw m ad » (M; 
2143: r ntaila quella cosa^, 
a.' Til e toi »; 3240: Musloa di 
ier! e di domani; 31.15: In 
diratta da radiomw « Gian- 

fi 

™ -H' 

m T—— ~ — ' ti», — V-^ T ^ 


U; 13,»: Vd ed la 80; 13,15 
La‘ dUtgen»; 1343; Vta Aon 
go Tenda: 1143: 


□ RaAoZ 
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□ Radio 3 
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GIOMMAU RADIO: 1M> SA 
ILA ISA AA AA AA 
6: Pxdadlo; OJtt: MS IMS: 
CoDocrte dd mattino: 7jm: 
Prima pagina; «: IM. vA 
loro donna; 13: A nt o l og ia di 
mratea operbittoa; 13: Mw* 
rigUo moBloato: AH: <m 3 
enFun; A3S; DB otato A 


SXllapcac 


JlSP C 
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Pàrte m dèi pòpolàrè cantanie 


Pud avvenire! invece, di¬ 
nanzi a cèrti yeòòsnéni cui- 
turali o di coèwme. di (ter. - 
vervi dedicare motto ptùiem- 
po è più-spàzio (tei ^onoàici ' 
14-15 ' minuti. - cori comò ol- 
tri ne meritano di grae tuh- 
ga meno, coflocondoli in tòta 4 
giùstà gertMChia senza cfw 
per questo - Il ài \st»lnulàÒa. 

SI tratta ipsomìnà, secondò ; 
noi, .'di è hnpoffirjaire» con * 
cHteri più élàstht e più ode- \ 
guati alla reale rilevanza r 
dei fatti mdàgati una rubri¬ 
ca che, dopo due anni, si 
è confermata capace di fare 
insieme informazione, cultu¬ 
ra e spettacolo. .A dispetto . 
di quei dirigenti che vivono 
con lo spettro della « noia.» 
a portata di mano, là nel ' 
cassetto della loro scrivania. 


,:i‘' 
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SI 


» ^^■ 


‘t K - r-f * , t . fi r ? 


in grigio 


« Niente trucco stasera s è 11 titòlo-maìiifesto di una delle nuove canzoni presen¬ 
tate -.La rabbia si trasforma in un amore da vendere in un involucro più sobrio 


i,»«.Nostro'iuiylilp vr/ V, 

8ÀN' MARINO K don ài- 
inagrito? ». Il gergo accatti- 
tante, tutto nero e seducente, 
incerto sugli stivali virilU ar¬ 
riva Renatozero. Un'immagi¬ 
ne perversa da ufbano métro- 
Pblitano e . UH cuore dà 'eoo- 
co di mamma offerti ai gior¬ 
nalisti, convocati nella splen¬ 
dida San:Marino,, pét là pre¬ 
sentazione del nuòvo LP Tre- 


gìxa e del mégaspettacolo Beh- 
zà tiegua, oOO ■ persone' di 


équipe più mille effetti epe- 
ciuli, che debutta il 3 luglio 
à Bologna per proseguire fino 
a tutto agosto • • : * . 

Nél corèo della conferenza 
stampa si è anche parlato 
delVattività discografica del¬ 
l’etichetta Zerolandia e sono 
stati presentati i due nuòvi 
cantanti delta scuderia: Fari- 
da e Yo 'iTokaris. 

Renato Zèro, come ' tiene 
lui stesso a precisare, sta cam¬ 
biando faccia e quella Che 
vuol proporre al pubblico con 
Tregim è un’immagine di¬ 
versa: una metaforica ombra 
di grigio è scesa sui 'suoi • co¬ 
lori alla frutta e Spénti i pas- 
eati clamori dà adolescente in 
fivOlia, presenta • oggi, seb- ' 
bène sfumata. ' un'immagine 
adiiltà, rivèstita di eòsciènza., 

«Jó non sono uno-che 'vuol 
fare U prpfétfs e neppure tt 
Messia, per fare questo e< 
vuole una croce àtFattivo « 
io non voglio èssere ancora 
croeefisso.- Mi hanno rotto 
a culo, : mfhanno . menato t 
mlUtari, i camionisti, stavo 
ai eornmissartati. dótta mat¬ 
tina dOà àèrà. Oggi vàglio Usa¬ 
re, to' mià ràbbia, la voglio 
tramutare in-arnoren. 

Un amorccarameUa da of¬ 
frire come speranza, dà mven- 
. dere* al suo pubblico con un 
involucro sobrio. Niente 
trucco stasera, è appunto i7 
titOkymanifesto di «na delle 
nuove canzoni presentate: 

9 Niente truccò per me t via 
te luci stasera / chè a gnor- 
jutrti •; negli, occhi >1 rio te 
j :'/acciÉ ' -oèm chi. fa 
1 tniraéolf é lassù / inòn, sono U 
■Crisió'ehs vuoi tu». ‘ v 

Potrébbe essere faneora) 
Dio, còtec dice fi titolo di 
un'altra canzona..iHvees see-. 
gNé ìaj 'via '- (50a':,:réspohiai^,, 
■bÙitàL..sin gàqneÌMànfniliO: 
fatto' dtvèrtìra molta gerite,' 
solo al mio passaggio dimen¬ 
ticavano,, . te. ,camMaJettai-,n] 
vsòrrtdevaùo.. per mà quìa mùi 
secondi erano :ùn godimento. 
Mi ‘Sorto àhiosiv se'pqlééo'fa¬ 
re di più, mentre èra nelle 
mie tntenxtont monttre, sen¬ 
tivo'it paradosso, U isù^ CO- 
murre, gli url éttt, poi mi sono 
raso eoafo.iH'gasato sono fs^ 
portants quest* urietti a fvs^ . 
se- per totara brtff MdsàA 
come ttiiè preghiera: « ArrP 
verà Nakdé f anche questa^ 
no arrieetù-l Notate per efU 
resta, per/chi w. f ìtwÈsÈs 
da una flru f Natale riéétt è 
ao A B a i à M af per aa giàèao 
per un pef n. \ 

n àfenomtnie Zerae è 
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df sparavef / eecc Ato caeefa- 
tore / hai uOMio màtt'Lhsa 
fatto miiKf V Aàe i U E tao 
dWora/it laa méads nraUru ». 

Dorante r iate r uifto eOBet- 
tiva. wn édiiere d feco g m/l eo 
fa verta m .tnUMettuaWsmo, 
e di Ju i p iiad us i iti Ae èhie- 
sto: « Non sarai alla fitte fór¬ 
se U più pmsOttniano degtt ar¬ 
tisti italtawt. per la vohmtà 
di trovar » -una via ftafteaa 
al coatatto. oNespreedmef ». 
«Anse pHk le strada dd poL 
eoeoraioo *- ha risposto Re¬ 
nato-— e aea intendo rtoaa* 
etere oBa sotetofta carne pas- 
sfbmtà di etmaaleaskme. An- 
cAe woA o fsw ata Ae fatto M 
fortt te weedo eod iu te an di 
essere ftattsao». 

. Zero dopo Sera, M dram- 
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Renale Zero abbaadona i ' colóri afevHlónl! e scopra il ariete 


Si è concluso il Festival ^ Pisa 


Se #:lazz i’incònlra 


Uno scambio d’éspéfìeùze - Buòn successo di pubblico 


Nostro sérvizio 


PISA -T- ^L'lii^provriaazl(me. 
La raósegOA ha affidato al* 
IpiStesao 8ran parkte-'to'ied*; 
te dei '«óìanpi(ati». .]>léd te 
tettò:'patd;RuthérfoM (trioiii* 
bone). George Lewis (trom¬ 
bone). Giancarlo Schlaffinl 
/(trombone). Baxiy Guv (boa-: 
so)i .Oetok Bainb^ (dutonm)/ 
^matm Altaite (ba«o)..]M) 
’Waehémah - (riòiiho),- Paul - 
Lovens (batterla). Paul Lpt- 
tòn (pereusdonD.Un veralm- 
jptowteitQn ; BtonpodU»,' un* 
elenco jdéi inìgUori veelaUati . 
eqtopeL più Léwìa. il rsÒtttóA' 
eetztonainente . diqtoolbàA 
ubiquo. poUedrìee. 

B' attorno a questo Armpo- : 
slton (ptòttosto ehi alrater^ 
nò déue fontoalòni stòriòbA : 
eome 11 trio di Uenu Bdnmlt- 
osr ò 11 lòadàmehtelg quar* 
tettò di Baaay WhaelBT) etee ; 
la rassegna pisana ha rapa- ■ 
to èdvlmera un veto pano¬ 
rama di t ende i fB B L tetoaveir- : 
so un vasto assonlmèBto di 
dùettL trU. sòke a di pioeoi! ^ 
grappi eomUnatl dadi ateo* 
d- musielstL ' 


ne è rista poca • poco Indi- 
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la prima per dtie ijpUmaforti 
* (Rtewskp é là Ovtobà)»: con 
eldnttnti'dl giocò (unà melo¬ 
dica e qualche "frivolessa”) 
soffCKmtf puxtro^ dall’ab- 
hraccio pòco eritiéo con 11 No¬ 
vecento cdto» ftoip un’oe- 
i. éésioòe.inaneate,. L'altra ba 
I riguardato alcune compoel- 
! rioril per arehestta (eseguito 
« da>alcuni musloistl >milatiesL 
altieri del (Mhservstorio e at*'-. 
tlvl,^, altrioMOtl - come . .De- 
moeratlè O re h cstia). al timi- 
te dell’esercitazione fonnàle 
e dd rifacimento dl .a*co-. 

■ goariUa eózopea anni *811. Po- 
-co-A-c»'£iuré coi teaxion 1 » 

xadoatele ridia Creative Or¬ 
chestra della ecmpoatelci» 
«rifoodatas. Poco , a diè Ta¬ 
ra ancheeol Braxtcn tetoror- 
risàtòra di qualdié'sera li^ 
ma, attento atitegierlenaa 
: contemporanea amorlcaha. 
(come dd resto George Le- 
. wlB). ma cemunqu» ritote '# 

: Itee«atcr«t4^; ■4-'' 

'mflàe le èorapeeteionl ddla 
stessa Democratte Orchestra, 

■ doménica pomerigglò ’In Bàn 

' Seho^: abodte da un notevo-^ 
1è soecòmo di pubbUeò: suL 
to a i nòret fc i épsésti btàtd be¬ 
tta -haimò .riteeoddoto il 
: grosso grattacapo di tetro- 
. durra lU n provv I razlone alTln- 
tehso di struttur e aiioora' un 

pò* rigide ma eerfò bea oò- 

— « — •» - • ■ • - 

Mniiis. 

n pubbBeo^ tofliie. Nòn 
quello nu me i oe o e nnreiiln 
noie dd «ech end. di Bau 
;Rlvers e ddle dar»» baifne-' 
si (che fuori dallinditebio 
intéfosee haimo oostttùlto 
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alla faaeegna) ma quello, pfA 
risteoiA die ha seguito 
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ddhi pc^fticà dd partito oonntoista 














































































































































































l 






i C' ~ 

’ì 

.■V . * , 

t - j ■■ ■■' 

*Ui 


r ^ 

I 


I 


li 


w: ■ iJ ■ y'f 


r ‘. "s . 

t). '' ; ‘ jL'i, • ■ ' ■ 


musica non e 


li; ii’i'UViH:'u 


Una trama quasi clownesca accentuata da un clima di esasperata sensualità ^ ^ 
In bilico i cantanti tra le effervescenze della regìa e le austerità musicali 

■ . . - . . . ■ . ■ ■■ ' ■! r;;*.. -A' ' i 

■ ■ - ) ■ ■ ^ -A ■_'A• A,ri‘ » : 

Dal ' nostroInylato‘ 

SPOIiETO — La citta si *' 
finalmentè. apèrta, a • volut- 
tuosamenta. alFestival. L : 
fréddo è rientrato, è diciamo 
delia TolutUt «paeaana» di gi¬ 
rare per le strade antiche, 
come in luòghi nuovi, miste- 
riosi, n mistero dei ouUo lie- 
gosiettl e delie millò gaUerle 
d'arte: pitture, diségni, foto¬ 
grafie, sculture, stampe, libri. ; 

Quest’anno — a gloria an¬ 
che della còstruslone di legno 
Innalzata sul palcoscenico del 
Teatro. Nuovo per la Ladv 
Macbeth di ; Sciostakovio" 
va di moda 11 legno, è ai vedo¬ 
no, nèi hegozietti del mistero^ 
oggetti che dal cavallo pres- 
aochi a grandezza naturale 
vanno al cavallino a dcmdolò, ; 
a bambolotti, leoncini, anlmiv- 
letti assórtiti. Bel ^ocattoU 
che 1 règazzlnl pero non à> ‘ 
mano; preferendo sempre U 
pezzo di légno da Inventarci i 
sopra rtmposslbiie. '■ 

àuesto gioco della fanta 
ala che. dopotutto, la gente 
va. inseguendo por te strade ; 
di Spoleto, fantasticando per 
suo conto. L'ahdlrlvient. nella 
prima domenica del Festival, ‘ 
è stato fitto, con le macchine 




Una divertente rasseghà a 
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mi nome: cinem 


. Nostro sérvìzfò .-;ì; 

NAPOLI — Mentre le note di ' 
Casablanca dasàte con ' sa* \ 
pi^te ihaestrìa^da. un pia- / 
nista fluttuano leggère e'anih. ' 
maliatrici nella del ci* ' 
nema America, grufai di per*. ; 
sone escono (p entrano) daUa-; 
saia dove si proietta una non* 
stop (k pellicole cdetxi: Sono . : 
assicurate le presenze di tu^ / 
ti i € generi a: westeìn, bori 
ror, genere catastròfico.' fM- ' 
tasciénzà, polizié^, I 

dìa àll’ltaliana],.- Lia preeepM ', 
deU cinemaVeròtiooi ò/atatàvA; 
garablita dalla stupenda ^ :v 
quoiza di Tese,- òpièlia' id / i 

NasU^ja Km^:y mangià<la 
fràgola dàlie màni del sùb ;; 
futuro amante. Intanto i mi- . 
mi del «Perhaps a, un .loca- . 
le < alternativo > di Napoli» 
Intrattengono un fòlio hume- 
. ro di àficionàdos impcenrvi- 
aando^ perfonnaiicé sulla 
condiziqpe e la fuhzìopè'dà- 
ràttore. . Qualche azioM di 
cbkiyolgimento oór^/' rie^ . 
sce ' p^colarmenté : felice. 
Espirali, curiosi. .aj^Missìoiia^ 
ti, coppie e topi da dnetecà, 
girano sènza sòsià: ora i» ' 
stand dellloggèttó, dnranàt^ 
grafìcò,: dòye trovi pos^ re* ’ 
ri (come quello deU'AmmutL ; 
riamentó .dèi Bountp), vassoi ^ 
ODO impressi i vdU dirattri- 
ici indimenUcabìli; ora i due 
monitor che tnimiettono aL 
tri film per ima piccola folla 
idi curiosi; ora fl bar pasti* 
colarmehto fornito per per¬ 
mettere à tutti di raggiunga* 
re l'alba a stomaco pieno. 

Tutta la notte al cinema: 
dalle 18 alle 4 di ma ttina . 
Una vera e propria fiera del 
cinema. ; £' 11\ congèdo fe* ' 
staso raie « Cideiua giovani a 
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prènde dai • suol numerosi 
adepti..':''' ■ 

'. c giGh^ >' 'è^ stata 

una felire miziafivà dèU’As- : 
sessorato ai {Koblemi della 
gìovcntùi al taziaaiO'e sUo 
spettaóbip èd - al ^ deéentni' 
mento, del Comune di Napo¬ 
li. che ha accompa^tò rlft 
sente tiri: gkhràhi ^dèllà ;dt- 
tà é della provincia, decen¬ 
trando in venti sale cittadine 
c perlfcHriie,- pellicole = di 
qualità accessibili a prezzi 
ridótti. La festosa e snimà- 
ta serata conclusiva ha cor 
stltnito il clou dèll'iniziatiya 
che chiude ì battenti il 2 hi- 
flio, dopo là suà prìiha fase, 
per il periodo feriivò. . 

L’iniziativa, dee Fassesso- 
re compagno Berardino.lmr 
pegno, incontrato tra la fol¬ 
la che.imima la ball, sf è mch 
strafa' c estremamente valir 


da. per cui è certo che que¬ 
sto discorso non sarà inter¬ 
rotto: grazie ai risultati po¬ 
sitivi raggìiBtt, "Cinema di¬ 
vani" riprendrarà sicuramèn- 
te ad ottobre,'con 
.tiatiVe e,ii^ye propóste; so- 
, jp^àttutto per ^ 
da i problèmi drila distoibu- 
sione delle prilicole: proba- 
bitoiehte saranno-scelte dai 
giovani dèi dlve^ quartie- ; 
ri kttravè^ l’utilteEo’ di un 
:)qlKsUooarto».;!.A,^^^ 

: ,v Iidiègno r viene IngtiioCtito 
(fa un flusae dì umaintà ète^: 

: tògènèa cbé'ri' Qiò^ ; 
lo stàhd:!^ dhe- ; 

jha, iàèbtrè altd bscóno dal 
buio - drila sala ostentando 
I srariàetti ocrvW: si'è appe¬ 
na Unito di 'proiettare Funi 
di Brian De Palma, Non maxè 
èàóó nmiiiého i' caftpni .inir 
'mati, rifa bando dì yè^M 
pudori r-.pfacdóiiò,.ùn po' ,k 
.tutti .'Tom e . jra^, BQvestro 
e (ìODzalès fanno, fugaci e 
!tpplaudite apparizioni dissa¬ 
cranti e . provocatorie. ..ttw 
Sophia Loren e Pètw O'ToOf 
te.iSi gira, ci ri inoontrà. ma 
soprattutto ai osserva e. ri 
ascolta, in questo vivace dfr- 
ma da futi coatoct cinema- 
to^nfico. ' ; ' ii 

--11 ptanista, Ispiiatai, attac¬ 
ca la prima sesie di colon¬ 
ne sonore di musical odebrl 
sulla te tr azsa del ricrana da¬ 
vanti al pànoràma dri Gol¬ 
fo. La notte è a n cora gio¬ 
vane.-'- 

Franco Di Maro 

NELLA POTO: Marion Bran¬ 
do In ano sseuenia dal colo* 
bra film c Gli èiamefliwH dal 
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la melodia 


R03^IA — Quando, nel 1M7. ecomperve pre¬ 
maturamente John Coltrane, furono In molti 
a riconoscere nel tenorsassofoniste Pbaroeh' 
Ssnders. esibitosi l'altra aerà in concerto nei 
giardini deirAocademla Pilannonica Romar 
na. U più Mitovevole «candHlato alla succes¬ 
sione >. il discepolo che meglio avrriibe po¬ 
tuto approfondire e ampìure le difettrlei di 
ricerca indicate dal grande «maestrosw - 
Effettivamente, in quegli anni» Baaden 
produsse opere di un ceno livelk, (Ecnae, 
TaAaAf. Jeicelc of ikom§ht, SmmmMm Euf- 
mun Vmyunì, chiamando a eollaboraze alla 
loro realizzatone eccePwitt sriisU. quaU, fra 
gli altri. Ron Carter, Woody Shaw. Stanley 
Clarfce. Clifford Jarris, Leon Tbomas e Reg- 
gie Workman. ' 

L'eeotisuio mistlchegglante del Ooltimae A 
Kulu se Marna, a parere di molU. aveva tro> 
vaio nella calda voce strumentale e nril'agUe 
rrése^o di Sanders un veicolo ca pace di 
ristabilire qnellè atmosfere eocerionsLiKnte 
Intense. NeerjTM avrebbe immaginato che. a 
distanza di qualche anno, Pharoah avrebbe, 
rischiato di confondeTri nella nutritissima 
schiera degli epigoni eoltrmnlani; più doUto. 
intelligence e fantasioso di essi, ma incapace 
di elaborare un proprio auumonw dìseoraov 
dopo il tramonto di quello sptrituaUsmo 
■ africano s che aveva già aseolto ed esaurito 
la propria funzione di affermazlOM di.uno 
Identità culturale negata. ' 

' aandera si èra esibito ver la prtmo votte 
in Italia h) soofso imno al festival tfl 1U- 
venna, dando vita a una performama vel-^ 
gare e gigionesca, determinata anche, probe- 
bilmente, dal contesto ben poco sUmolanto 
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in'eoi si era trovato e susnare. Qorill che 
hanno avuto oocaskme di asooltarlo nel suo; 
ooQcerto romano deU’altza sera, viceversa, si: 
sono resi.conto che questo c vecchio leòne» 
può ancora occupare una posislone più che- 
, rilevante nel paxwraiiia. In verità non trop¬ 
po ricco, del jazs contemporanea Rispetto 
ai Mues sciatti e fmeeolanl ss^niU a Ra¬ 
venna, raffettaosa rtrisitosione di. bmOads 
cottranfaiie propori* al pubblico romazw è 
ben più dignitosa» e manticoe ancora un* 
notevole vitalità. 

: Baadsrs, ae non è rlORlto ad sospllaze 11: 
proptlo un i verso poetico, rimane por asmprc 
uno strinnentuta di secs ri o n alt conmnleatl* 

' va, che fa sfoggio di una tocnic* sicura, di 
qufi vibrato aggressivo ttpleo della sua gene- 
railone. di una rara capaettà di espoc i e la 
melodia, aolo a tratti rotta da squaiot di 
sapore /ree. Ad acoompegnarle, oltretutto, 
erano pmrtners di provata affidabilità: -11 
batterista Dannle Ridimond. che forse co¬ 
mincia a faticare un po' sul tempi veloct 
om che ri è reso pratagnnfata d! dne bril¬ 
lanti assoli, rececDente John Rlcks. pianista 
dal tocco raffinato e dal notevela senso rit- 
mleoi, e ll baeslsta Cnrtis Lundy, solido nel- 
raceoapognamento e grintose ifagH aaroll. 

: Al eenesrto. ofganlzmto dal Morie Inn 
nell'anMto del cMe di iniriattve «liBP^lgn 
la musica s, hanno aeststlto più di un mi¬ 
glialo di peiùone. rifa hanno applaiidito più 
volte a scena aperta un quartetto tene non 
merito afriatato, ma eertaosnle d! boen 11- 
•toOe. ^ 


rire iiri Osvnlli nn presenti¬ 
mento di Mosart (quello di 
Cori fan tutte, ad esemirio) o 
un* intemianc graffiante alla 
Offenbach. Ih qoest'ainbito 
’antefauo ri sono moosi 1 can¬ 
tanti, bi bilico tra le effer- 
v e é cenz c della regia e le au¬ 
sterità della musica relegata 
in;secondo piana 
Dopotutta perehè non Infi¬ 
lalo 1* faccia tra le aise di 
Aldimira (la provocante Da¬ 
niela Maaoccato), come fa il 
IO Ertmante (Mario Chiappi), 
mveoe di annottisi con fal¬ 
setti e vocallati cori poco at- 
teadlMUt 

: ia nutrice seonett era for¬ 
temente Sbehata da David 
JaàMB; Ben Boli, Jèffrey Ga¬ 
li, iMlefce Van Der Slats. U1 
Feldman c Mlchari Roseo e- 
raùo fU aRrt apirianditl in- 
teneetL La protagonieta — 
reroellento Mary Bargeas — 
ha* dato poi ad Brismena 
quN che era di BriRnena, 
'togliendosi rarmataza e rieg- 
flindo qualcosa che aneozù 
una volta al pabbllee è àp- 
pam più attiaente dèlia mo- 

j I Erasmo Valtfi*^ 

NittA poroi «NO saewi «il- 
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Demolite nel 
1793 come 
figure dell’antico j 
■potere': e./. 
ritrovate’;>v . ; 
fortunosamente t ■ 
le sculture 
'vengono 
riproposte a ! 

S. Maria Novella 


M i( I I 


^Tuii 


è stato fitto, con le macchine 
parch e ggiate lontano, e con 
le file dovunque, per 1 gelati 
e per la pizza continuamente 
Infornata a tfomato.-. ; ? ~ I 

Si è aperta^ dmhèhlcà,i ai> \ ' 
che la bottem- del Teatro 
Càio Melissa dove si vendeva 
L'fritmeaa di Pier Fraorésoo 
cavalli: un’opera «mistericea» 
Kdlcevamo del «misteri» del 
Festival), scomparsa (giu- : 
etamèntè) dal 1666, • ora ri- ^ 
messa in oircolazlone piutto¬ 
sto di oraitiabbàhda abusi¬ 
vamente. E* mèrito di quegli 
«avventurièri» ddlà musica» 
che ti rifahho còme nuova, 
quari consegnata nell*‘; loro 
inani dagli autori In penona, . 

. un'oifara antica a te fa rifila- . 
ho:pte buona. 

: oieièva Guido ' Fansttifa > 
quando 11 mestiere di critico 
imisleale ri faceva più duro: 
«euamo condannati ai dlvè^ 
ttmènti fonati».. Beifa, con ' 
L’SrIsmena ci siamo: u dtvrav. . 
tlmento è còri» fonato, -..sn? 

i VEritmena non è una cosa • ^ 
ìBà à come di». La aiovtmna, ' 
La Daafato è potionuno an- \ 
.darà sfalla igAtega dèUs ètl*;^' 
ihotoglè.'p^'tióvare ì.rignift*...: 
càtl di erictt hoott .trèmttkllV', 
che pMMiai» róptra di Cà- 
' 1ralll‘:n£^^àMÌ''(là'';fàhetuIfa' 
che va In cerea dell’amaate 
'fedirzago e-ha'ie ptù'beae- 
: avventure d’amore nei suol 
itmvestlmenU maacollnl), I- 
fdraspe (limante di cui so- ('• 
;pra),;Dimrte. Orimena Fieri* 
jdà, Àldlmlia, Clerìa Agrippa 
I è scusate se è poca Questi 
inoml è questi personaggi»W 
' à(mo stati ooUlvoÌtr’daUa\zo> 

É a di Filippo eihjólt — Wh H 
nte e sisegiudlsi^ ma non 
pertinente .TT. in .una .accen*... 
tua 
eroi 
sè i 

BenJasà^Ka TtivigHÉte -gltt.» 


- FIRENZE ’ — .'Móntót* ' su 
piedistalli di mattoni è collo¬ 
cate fra te mura dal eonvèn* 

: té ài S. Maria Nooetta, que¬ 
ste feste mozzate dal trónco 
regate, e guasi tutte mutila- 
. te e .pur sempre segnate e 
setteggiate, abitano di mur 
lo spàzio'severo di un* 
j orbhiiettura gotica. I- titola^ 

: ri détte teste, i re, non sono 
quelli della stirpe di Capete, 

\ : come credettero gli teonoeta'. 

sti giacobini, ma sono i re 
.. della stirpe di.Giuda énume-. 
rati da Matteo alVinizio del 
suo Vangelo: iuftì nella loro 
fffigh eeultorea;f»e^'r^ 
sira di sé nèltà gauerìa estér- 
' na della fàceiata di Nflfre 
Dame ài Paripi fino al 1793. 

‘ VàltèstMériiò di qiiestà mó- 
\ stro fia'perd inteso ricreare 
il ritmo codenzafo dri corteo 
i « detVedlineamentn primitfeo 
sulla facciata détta chkka. 

' U. tisUàtore trova poi net 
Ipranéd pamétti fatografièi. 

^ disposH lungo u chìorira 


-prospiciente il refettorio e il 
Cappèttcne degli ‘ Spagnuoli, : 
un'ampia dòctimentazione non 
soltanto sulle fasi dettò stu¬ 
pefacente ritrovamento, at>- j 
: cènuto tre anni or sono, ma 
. anche notìzie sulla storia del- ' 
la bosUica parigina, sulla i 
tìpofadia ìsrchitètioniea del ■ 
gotico settentrionale, sui me- ; 

‘ tedi di lavoro delle eompa-> ' 
r pnic ^ di mastri muratori, ; 
scolpriliri, eórpentien e òr- ' 
tigiani cui erano affidate : 
.opere.di queste, dimensioni ., 
Proprio negli anni crucia- ■ 
..li detta Rivoluzione, neìl’au- 
M1791;^la gronde epif ; 
tedràlè parigina subiva md . 
~ dette più^ drastiche e impU- 
. tose trasformazioni « tTim* 

' mògiM » della sua siórid og* ' 
gi quasi mittenaria: diventa- 
. to U tempio metropolitano 
‘ detta redenta Dea detta Ra- 
. giòne ctooepè conseguente-. 
mente odegUóre il suo mé* ; 
v 'dietfate decor q una tote fm- 
'skme. Atta ConoensìMle eie- . 


■ ne cosi proposta e votata la 
rimozione di tutte le statue 
che ornavano i tre portali 
della facciata e quelli delle 
tesiate del transetto: fra il 
dicembre 1793 e Vautunno 
dell’anno successivó quasi 
cento statue vennero . così 
tolte dalla toro originaria , 
collocazione e fatte rotolare 
oi piedi detta cattedrale in 
UH ammasso informe di 
■pietre. * 

Tra queste, anche le ven- 
totto statue dei Re di Giuda, 
sccìpHè e montate intorno al 
primo decennio ^det 1300, mu- 
tÙatè re abbattute iòn.ì in'r. 
quanto idoli .dèlia t^ànnla è 
delta superstizione'. Seppure 
l'intero programma di ab- 
'baftimènfo d^'quellà'ehè'erà : 
stata una sorta di Bibite pau^ 
perum (la Bibbia dei potfa^ 
ri) non penne portato a com¬ 
pimento, la simbologia icona 
clósta della cultura Hooltt- 
zionaria poteva ohnai ' mo¬ 
strare vittoriosa quel grezzo 


materiaiè che si andava ac¬ 
cumulando oi piedi dt Nó- 
tre Dante è che sarebbe do¬ 
vuto servire per la costru¬ 
zione di un basamento, qué¬ 
sto veramente simbolico, 
sui quale poggiare tt monu¬ 
mento, a Ercole, ' 

! Dopo qualche anno il prò- 
getto, sfumò é intanto si era 
resa urgènte la rimozione 
delle macerie le quali nen- 
hcro presumibilmente vendu¬ 
te come materiali da costru- 
sione. E* certo che porte di 
quelle pietre arrivarono an¬ 
che nel cantiere di Jean- 
Bqptiste Lakqnal che in Rm 
de là Chaussée d^Antin sta¬ 
va facendosi costruire una 
bella abitazione: non tutte 
le pietre servirono per le 
fondazioni o , per olsqrè i 
muri, ciò che rimase dmdf. 
lizzato, fra cui le teste dei 
Re. venne pietosamente sot¬ 
terrato netta corte, di. coso, 
r Hotel Moreoà. In tempi più 
recenti queé piazzo parìgi- 


IMaltatiiiia 


fàntàsia che lioh 
Vòlte nélia stesco 


SI nag 

realtà 


L’opelra ^ grandé^^ dal 1969 al^ 1980: mi commei^ 

di inésai^hlle^^^i^^ alle lòtte dell’aomo j^r la sòa lìbéràzioiiè 


e deÉiiiMlel.trù'>a^lìp/a,.^^^ 
'ito'è 

rassegna di_g^tea alfastt- 
m^ltelàzzò*'Alèssmiari: ' ' 
cìtea 280 tra acqueforii, U- 
ItogrqlH*, #' serigra&hhe ^ 

• béBtIim 'Matta ha r rattfrate 
-m .una'ooottmia' aistelariiiK-'-- 

stole ddl'ìznmaglnazioDe tan¬ 
te.- vmace nel nqndere dal 

• toonno M.p<r? 

■:'^lèèÉis ' ^utelBsiè-' a ’licehaà-'* ' 

trice. fa una pagina che spte^ 
pi'fl lavno fétte per cL* . 
àutacaha » di Atooea de Er- , 
oi% ^ è un'cdfafaOÉ 
ftorciÉfifaSt^^ 

Beniga Bri 3179 *- Mòtta-ha 
■scritto; «Ogni storia è'ro- . 
tonda» ccae la 'Terra.^- Ci 
' vuole UB nedào rotonde; al 
ccnwo -€B ^fuotrai rcvonaita • 
rpér vedóc tatto ciù rifa è , 
Bcmrióta rii» ^a- aocadriMiò 
ìadr à cc àa hfapto a cha ci'ae- ^ 
cafe (mttNameote». MaL 
tà. è andato assai alt»; la ' 
poàfaiQae dril’avicigutiriia ' 

. surrealista. La hhmagtni ere- ' 
acQDo. ri stru t fa n an a ^ ^ 

• aspkwkne a er uafa ne a rot- j 
tura A spessori a asoeea dal' ' 
pro fo ndo alla supcrflda e 
dell'intsnio alTeelènfai anio- , 
v en d o con straorOaaria in- . 
ven ri one figvattva da ina 

•quaBtttà fkatastica di oeàtri 




^ L *, «*■*./ *4 ^ I 


m. d itfa ii iate la sads di una ; 
ù^wrtante banca govenuM^ - 

■ wa, d state eottoposte ad al¬ 
cuni lavori di restauro du¬ 
rante i quali i avvenuto 

■; l’inatteso ritrovaménto. 

Nel fréttempo, però, moiri 
altri Htropamenri casuali 
avevatto permesso agli stu¬ 
diosi di iniziare una sorta 
di verifica di quello che era 
stato U restauro più fmpor 
nenie di Ifótre Dame, è da¬ 
ta la mole dette integrazio¬ 
ni. piò ' compromettente: ci 
! riferiamo otwiamente al la¬ 
voro pluridecennale di Eugè- 
ne Viollet-Le-Duc che, fra 
Palfro, aveva fornito t dise-' 
gnt per I < nuovi » ventotto 
Re di Giuda atto scultore 
designato, Guillaume De- 
. chaUme, Con i cinqueinila 
•frammenti di sculture ritro¬ 
vati nel *77 alVHotet Moreau 
è ora possibile un contratto 
. più completo e determinante. 

Appare di particolàre rb 
tteuo: il confronto sinottico 
- tra il trkrierso* frammen¬ 
to del San. Pietro del portale 
di S. Anna, Vinetsionè del 
Monifaucon (Vvnìca testimo¬ 
nianza grafica che ci resta 
.dette primitive sculture), I! 

■ disegno di Viollef-Lc-Puc e 
infine la statua di Dechaume. 

' Anche tm non specialista 
coihprende appieno conte Tin* 
ierpretazione romantico-pu¬ 
rista dello storico francese 
(di cut si sta tenendo sem¬ 
pre a Firenze m*importante 
rasségna) sia lontana da 
’ quella particolare accezione 
ieraticamente classicista deb 
^originale: il neomedieoalf 
smo del Vtollet-Le-Due rap* 

■ presentava.-—ma solo oggi 
, possiamo accertarcene con 

sufficienti pezze d’appoggio 
' — nelle sue formulazioni più 
^ ardite una vera e propria ^ 
reinvenzUme e quel suo av- . 
venturoso ardore < integrati- 
vòz, se è cori'distoKle dati 
; nòstri crifert di lettura é df 
t n t e rpent p r es t au r a t i vo, si i 
ormai eómviutamente stori¬ 
cizzato netta secolare e for- 
tumtsa vicenda di quelCinri- 

■ gnè .monumento. 

' Giuseppe Nfcoleftt 

.. NELLE FOTO: Due delie fe- 
iste del re Giuda prevalenti 
.- da NMre Dame di Parigi 


prio con la 'lmmaginl pe# r 
< enfar > dì Rìmbaud le for¬ 
me attivate da un cervèllo 
pttfaante creeoono o^ai ao* ' 
vrapfiongono in tìa vùlcani- 
èo driirio di coleri, di aa- 
gnl» di apesaari déDa ma¬ 
teria, cha. è tema ;ooalrusk>r ’ 
n* ddl'eros .di Matta acm- 
pn ivaaaota a attivò, ancha 
di violenza 

■« di iaécte BeHà !rósietà boT-.. , 
, gheaa a ddl*ùdMria]ÌsnKs a . - 
fMè ttrihato alfa pur acatà-' ‘ 
nato fantarié eroóriia dova 


la aua jgioia 
drifa~vtta a la eir 


ridono od 

dicava di 


iti. ..ài v- ^ t « S I ^ ^ ^ 



certa astotetara 


- Matta BOB è vfatentò;'la 
aua arina di ptttora a inci-: 
ad» cóót» la riolensa odd 
è la virióÉà. Àncha quaa-' 
do figora maasacrl a^ ,dl- 


Bco^ tatta la popiW in- 
tèràaioni di fonna .oòlori a 


. Nda c’è BMd BB Orio cen- 
t»BH tmtti Ps i te voM cerirL 
Si è aooenoate rifa talo 'vi- 
iiioBa. dello epoateàempo' è 
Brk* a priiUca. Bfaoiaa ag¬ 


li altri artieti» 


tele a ineapaci ài 
netta fUtoMritd dri 


'B òba- 


: fa qoaate raaeegna che è 
eoBia un ffaoeo centinu o dri 
eiMdo-faoBMigina è molto dM- 
lieifa àoeglìc»; ci 'eooe aem- 
hralo itt furtlwhiio faamagi- 
aaaiono indica- le . eèrie in¬ 
etta ri BtograSe à acq^or- 
ti a aòqùètiato ri < &óte- 
rica»:dd IME dt «Droites 
Bberéte» con ud.bòcma ri. 
Hai Mtehauz dri WUrna 
1 lavoro risale sd 116741). 
ri «Cciriro Nèéda» oan da 
tota A Antente Aztand dèi 
IfH» ri «L'aic oboe» dro 
hènres» (Non d ri bagoa 


’ smof, L’eaatre a Uergouau- 
te) del 1«17. di «Une ami-; 
aòn CB enfer» col testo di’ 
Rioliaiid dri IST?» ri «L'Au- 
racaoa » dri IEP • ri «Ma- 
Ibématiqoa aentòlo • Ardii- ’ 
tectun da tonpa» con mti 
taato di Matta dri USI apporr 
; ao su «Mióotoiaa » cfaa è dri ^ 
IM a. tefina. di «Ouvrir lai 
coiq> de dèa » àa quattro cu- 
hi dri lite. 

Nella moatoa procodan to 
eba Matta ha teoute a 
taidia dà una grandtiiiinia ^ 

tela, tate cha la pareti driia 

_ 


afa» cri aartfa^ a atondt co¬ 
lori traspazantl a. raggtaBtl ; 
à edri di vita , attB|gt crii»- 
Cflódoòl 

ad un Bvrilo quasi fuiiwUi- 
ot^ ri bomour grafloo efaa 
rròda afastrUari a ridioan 
nsCcAinacana» 1 Coaqoè- 
àtadoraa» «i dafècBti aauor* 
tatari ri aggi» FIBòobrite 
pone ri attigua». La JbritaB- 
aa. la graala» B aORbOb fa - 


glgahttta ri un cerveOo pul- 
sttità con enngia tanto enig- 

Mat¬ 
te è UB croatara ri graori 
inoteforò: quante onda car 
valli ho rttre v ato ; in queste 
open tecfaa tra fl liti a il 


AuraeanMSàenL . 

Mrite Waeatero asntltó fl 
dipinge» conile un moda ri 


diverse: FoBda HI «La ac- 
qfaa d’Azno». fonda ri «LT 
are ofaócw das hearaa». T 

da ri «^ aafaon ro » 
far»; pttché rivcraa è f 


Brodi £ 
EhtksO. Nrila l uto adttà 
Hndow te qnaatl anni, 4 
iute di tatto: tatara 
cfaa fi mando ria 
In sparo r fanteriioo 
a qaanlo Matta — fi 
I è a sébìbI» -o fl cua- 


BncBto) dri Wi, A «B 


ri crèori- 
a ri loca 


dri monda: an è raBuvtano 
ri Ptraam; a» è fi Mori- 

taRonro gtècà' di BadMa 
(dove non tt pnid bagnara 
' volte): ora è il 


• ad tadfeàrel eoi ana 
IO tt nor y a ftsa^ il 




La mostra 
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r1« sne là 

te» fa M I 


presente 
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Gli operai delLazìo sfUaiio pèr le vie deUa città 


ér quei vinftpìb 


Cómizid dàvanti al ndiùstero deU’Iìidiiiisttià - Parléraimo pf^veiiip, AJeìloeCef^-I^ 

chi casi e i nuovi segnali: le cento fabbriche in crisi, la cassà Integrazione à 1 Ucehziaméntì - L’aite^^ àì 

ruolo del sindacato - Santino Picchetti: le Risponiiere con fermezza a^chi vuol far vqirretrafe ; il paese » 




Tracenlomila In icloptre. Traeentomlla lavoratoli cha 
diranno no, stamattina, all'inarzta a alla latitanza dal 
-flóvarno, al tentativo di Vastauràzlona padronato, al llcan' 
ziamantl, alla casta Integraztòna « selvaggia >. Aiicha par. 
- Il Lazio lo sciopero di 4 ora Indetto dalla Federazione 
nazionale è importante. La situazione Infatti diventa, ogni. 
giórno, più drammàtica, più pesante. Ormai sono 1Ó5 la 
fabbriche in crisi, ' sull'orlo de| collasso, con vantintila : 
operai che rischiano di rlmanara a spasso. E' pericolosa: 
continuare nercgioco al rinvio»: i lavoratori che sta*' 
mattina scenderanno in piazza, a Roma, vogliono che dal 
ministeri arrivino segnali positivi, che si cominci a far. 
funzionaret le leggi, che si risolvano quei c punti di crisi » 
che l'industria della, regione si iMrfà avanti 

Per questo gli operai (teiìa SNIA arriveranno In cittì 
con un c loro » corteo. Proprio pér sottolineare un t caso > ■ 
che sta diventando pieno di rischi, hanno organizzato una 
c marcia per il lavoro* che arriverà stamane, alle 8, a . 
ponte Salario. Sarà qui che i lavoratori incontreranno 
il sindaco Luigi Petroselll, Insieme al quale raggiunge* 
neranno a Santa Maria Maggiore, alle nove e mezzo, e 
neranno a - Santa Maria Maggiore, alle nove e mezza, a 
da 11 : anche - loro :SÌ- muoveranno verso piazza Esedra. 

I due cortei si uniranno e faranno il giro dei. ministeri 
c imputati s: ' quello del lavoro, delle partecipazioni sta* 
tali, dell'industria. E proprio davanti al dicastero di Bi* 
saglia si svolgerà II comizio. Parleranno Rùggere Ra* 
venne, a nome della federazipne unitaria nazionale. Ma* 
Ho Aiello e Umberto Cerri, della federazione unitaria 
provinciale. ^i 


Uno sciopero diverso dagli 
altri. Forse più importante. 
Perché dlveiBO è il panorama 
industriale.- più pentiti e :pe* 
rlcolosi i segnali che.arrivano 
dalle-grandi come dalle'pio* 
còle ‘fabbriche, dalle zone 
fortemente induetriallsaate 
come dalle, aroe 'ancora ar¬ 
retrate. Nel LaziOj ai «vec¬ 
chi* fatti, quelli'che hanno 
segnato in, questi ultimi aiinl 
le lot^ del movimento ope¬ 
raio, se ne sono a^unti di 
nuovi, altrettanto gravi. Oggi, 
anche nella nostra regione, 
non sono in giòco soltanto 
migliaia'e migliaia di posti; di 
, lavoro, la vita e il futuro di 
gradi - ' eòricentramenti . in¬ 
dustriali; qui, è in gioco il 
ruolo del sindacato, 11 suo 
esserp « soggetto politico », il 
suo peso dentro e fuori la 
(fabbrica. . Ia « filosofia » di 
Agnelli sta. già facendo prose¬ 
liti, sé ne cominciano a sen¬ 
tire gli effetti. E’ il fatto, u- 
no di quelli «nuovi», più ri¬ 
schioso. 

- Per questo, qiielìo di oggi è 
uno sciòpero divèrso. I lavo¬ 
ratóri che stamattina scende¬ 
ranno Ih piazza, che'sfileran¬ 
no nelle vie di Roma, hanno 
davanti un compito difficile: 


ottenere dal govono Iropechi 
precisi per impedire la chiu¬ 
sura definitiva delle fabbri- 
'.che 'in crisi, respingere .Tat- 
Itàcco. dei ministri è del pa¬ 
dronato, alleprincipall con- 
drohàta alle prlncipaU con- 
e sVéntare 11 tentativo di 
f« restauraàione » nei posti di 
'.lavoro. ’ 

Ci sono 1 fatti ohe paHanò 
da spU. Alla Snia, d^ anni 
e anni di rinvìi, si rischia la 
paralisi. E circa rSAOp lavora-. 
tori vedono :ih pericblo il lo¬ 
ro posto. Non è Una^Oosa.ln- 
significante ;._per Rieti,. per la 
sua ■ ’ economia dcbblisslina, 
chiùdere quello stafailitbèhto 
vuoL‘ dire. «aggiuhgére. misè¬ 
ria a miseria ». Che fine fa¬ 
ranno 1 milleduecento operai? 

' Andranno a « rinforzare » l'e- 
serclto del disoccupati? Stes-. 
;SO discorso vale per l’azienda 
di Colleferro, e per quella di 
Castellacelo, uniche valvole.di 
sfogò in ima apnà in cui il 
pendolarismo e rémigràzione 
eontmuano a mietere trop^ 
vittime». Che farànhò questi 
lavorato^? Cehsheranno ' la 
c salvézza » 'véndendosi per 
due soldi a qualche càpòralè? 

Altri fatti. la Miai e la 
ìdistral due : fabbriche elet- 


.«rontèhe della pròvlndà di 
Latiha, qiiasi duemila <^?ièrHi. 
tutti in cààea intèjd^oné. 
^ho il frutto di óèrtè scelte 
dellè muItinazicHiàil, della ló¬ 


ro politica di rapina. Da due lavoratori in « cassa ». perche 


I ahnl,‘;‘ onnai,. si- aspettane 
piogeiti e ‘ im^ùahimi, : Ma 
I nèssUn governo, nè questo né 
gli altri che lo hennò precè¬ 
duto, t ha lispéttàtò gli. imi- 
péghL Sólo pròmoree. K dà 
^dleci giorni questi lavòratorL 
sballottati da un. ufficio ad 
un 'àltró,. oocupaho la, sedè 
^ deUà'^GepL■ 

:' ,8^0 anclie altri i. « homi 
^ ddià 'orist » : ' le aziènde del 
gruppo Monti, la aip dl Gaè- 
: r'la Mach, ; con altri : òpèrM 

senùt prospettive: gli stabi¬ 
limenti tassili, l’Agam, là 
Madls, la Bàndinl, pér.l quali 
. t-padroni hanno scelto, la. via 
dàlà chiusura : e del licen- 
. clàmenti in trónco ; - i ' cantieri 
edili che. òggi sóuo in lorsé 
pér 1 fsllimènti di Gcnghln: t 
di Caltagiróne. ' 


^ E adèsso arrivano.'le; nuove 
« stàngàté ». .-Anche' le: fabbr'.- 
èhé che stahbravàho haVlsàre 
ih' adimè calme, ' òomihcHmò 
a «cadere a.'La Fàtnie è tutte 
le aziende del settore telò- 
comunicazioni ficcata alla 


il settóre del' Tv cólrar, non 
' tira più. E poi ci sono 1 duri 
cumUnlcati d«11a Voxaon, che 
- intende « decimare » •* le pro¬ 
duzioni a basso profittò e la 
spada di Damocle del llcen- 
' zlamentò .che. pende su mpl- ; 
tlsslml operài, della. Fiat di : 
Cassino ' (secondo il « nuovo 
; córso » inattgUrà'iA a Torino). 

' « A questa situazione — di- ; 

; eè Sahtlhó Picchetti, segreta- • 
rio regionale della'CQIL —. 
.vierleè4 aggiungérsi l’attacco 
.del gorérno al potere-d’ac¬ 
quisto dèi salari, attraverso;il 
coinvolgimento . della . scala 
mobile, e l’aumento indiscrl- 
minato-deirive. Ma U slnda- 
.cato non cède, là scala mobi¬ 
le-'.non tocca, perchè é l’u- ; 

nica difesa che 1, .lavoratori, r 
hanno contro l’inflazione. Per 
questo - oggi .. bisogna ; rispon- ■ 
dére- con fermezza a queste 
^manòvre. E. il governo, non 
(^i^i. con atti unilaterali e 
eoeèditivl là capacità di. roó- 
bUttaxione c ,di lotta , dèi la» 
vorétori»^ 




Davanti all'Autovox, lo stabilimento d| TV e autoradio, padano gli ofrerai in cassa integrazione 


è il governo 
nèmmeno lo sa 


' La Genfìco ha rilev^o il paccìiettò azionario 
o ha yàràto il provvedimérito èohfrò"7P0 di«' 
1 i^ndènfì • Là rispi^it^ d^. .layOràtdìt: sòn^. 
i^TOriìàti in fàbbrica e intenzionati a restarci 



n giorno prpnti détto'acìo- 
pero davanìi ah^Autmoz - 
,televtson e automdio — ima 
fette tante faoMcTie'injCTìtL 
t Allora, quaU le itooità? ' ' 
i «Da oggi siamo in cassò 
infegrosfone. a zero are, fino 
al 37 . sétiembrè (fo..,stesso . 
iproèoedimento, .Zp ^avevamo ^ 
'svttAtot per etngue' anni, fino- 
ai diéembre scórso,' ma ad . 
wariò ridotto e d Totósióne): 
La sospensione dai taeoto a- 
‘.desso riguàrda i 700 'operai 
dddetU atta producane di férr 
■ìeoisoTi .à colon, e et A. stata - 
comunicata dalla direzione a- 
stendale' alTimprovviào. Ma- 
nona caso il provvedimento 
è arrivàto pochi giórni dopo 
che «ria società strizzerà; la 
Genfico (là stessa 'che ha 
comperato la Miai e Vha poi 
affossata), ha meoato il pa^^ 
chetto azionario deiFAutoobx 
della Motorola, una midtina- 
zionale americana. Di'questo 
nzióvó padrone ìùm 'sappUxmo 
niente: chi è, còsa si cetà 
dietro VetteheOd, quali prò- 
grammi ha». 

' 'Domenico,' del eons^lio di 
fabMèa, è a primo a parlare 
e a mustrure la situazione 
- dMFoMenda. Poco dopo molte 
donne si avxricmano,\proHte 
ad intervenire netta discus¬ 
sione: la cómponente femmi¬ 
nile è del 70 per cento. 

Ma. quale è stata la. mofF 
' p ozi o n e'che la drezione dtìla 
fatrirrica ha pelato per àvaV 
lare U provvédirttento? sCi 
sarétibero f magazzini pieni 
di TV ~ co n ti nu a Domenico 
—. Ma questa non poteva as¬ 
seta per noi una rtàpoMa 


Gli «bietthri 
dd siadacott 

Hpr il 

dei depuratori 






4 - 


I, lavoratori dei demoatori 
(riie dà tempo denunciano le 
loro precarie condizioni di la¬ 
voro) ciiiedono ch e-fl tt mi- 
%sxo di eontioflo apimivi sa¬ 
uté là delibera oómunale che 
sdtfda. « una aocìetà, la 8o- 
geta. là. ttriione d^ tm- 
pteotL E* quanto scrive la 
Fisi pravineiale in un corno 
nleatoàtampa che fa piazza 
pahm di presunte erotture» 
tra àmicinistrazioDO e sinda¬ 
cati lu questo tema.. 

; Azed, 0 documento è ptut- 
ànstn eqiUcHo: « Preso atto 
óeiia decisioiie del Comune 
— è scritto nella nota — tesa 
a rfaóhere 1 problemi dei se^ 
torà 1 lavoratori sottolineano 
la neoessttà cfie entro il L lo- 
fOo la gestione degli Irnptan:! 
sia affidaU alla Bogeln. Ano- 
c essi v a roento oocurrezù una. 
eertflsa dcBU tatarventt clis 
devono «mere reallznti nd- 
ftmsfen del dlpendentt del 
•Mim o ddlintèra etttàa, 


sufficiente. Cosi, quando ab- : 
biartur^ chiesto maggiori spìe- ' 
gozfonL per eòpòré < ' prò- 
gràmmi del nuawi. padrorte, ; 
ci hanno rispósto ptóché. ' ln r 
una riunione che si è svoUà 
al i ministero. delPindustria, 
con la FLM: e U sò^àsegreta- . | 
rto; quesff non .sapeva ri«0a,.r' 

dcBa Genfiw...». yy yS h 

óSiamo attdssurdo: in 
ilio) si vendono ìé aziadie a • 
società straniera e M . mini- ' 
strò, U governo, nmt ne sa 
nutta»iaggiìingepwttanaiMa 
di fronte alTa^^gìamenio di 
un.padronato'sempre più òr-" 
rogante, ché si chiami Agnoli 
o Genfico non. cambia molto^ < 
qiutte^ià risposta operala?. 

uAìrirkotio ' terntto^^ 
sémblea è si è deciso di re-%. 
stare uguatmènte sui posti di -, 
lavororoggi 0 f? per cento 
degli operai in cassa integra- . 
rione sono erttratL Questa 
decisione è vnmtta perché 
noi. come sindacato, nòn.a- ' 
vévomo' detto' "ncT, pregiudt- ' 
Oamentè.' al provvédimento: 
sei magazzini hanno U rriUa 
udetrisari di : ■ scorta- alcurti 
problemi di. produzione eoe- - 
dentemente ci sono. CTiiean 
vamo. però, di dOaziorucre al 
14.luglio Ventrata in cassa, in- 
teoTòzione, per arrere il tem,- ^ 
po di capire bene cosa c’è ' 
dietro questa richiesta detta 
direzione, se vucie - rtstràttra 
rare o meno la fabbàlea. JTed- ' 
la riunione in cui il dbrettofe ’ 
deXFAutooox TnriesiOftéz . 
d u et to r e detta Bastogi — c< • 
Ma informato che la proprietù r 
aveva passato , la mano si è t 
mtnaecmta - cont emp o rane a . 
mente una crisi generttle per. 
settembre. Quindi le eóset ao ~. 
no meltó ^ compiesse di , 
quanto non appaionò e mòtti 
> perlarii ci pàidotio sul ca- 
pó». 'J. ■ 

Per ‘ Maria, ìe ertil 
Menda capitano sempre sotto 
le feHe. Ad agosto si Chiadé. 
Ma si riaprirà a settembref.. 
Ite cose non succedono ' em- 
I ^Irnente, evidemtemente. tn 
l'Oso di riduzione dei posti di 
'•avoro, ehi sar eb be ariptto 
per piimo? siraturaltnenté» 
le donne, < quadri meno qua- 
ttfleatt : 

CteesMia, delegata sfn is cu l », ^ 
aggiunge Ou le p r o pes i l e a- 
zanzute dalla vecchia éirezia- 
ne per quaXificare le manuim' 
ni non erano mai state gène-. 
tuUzsate, e si erano ep p Heaf e. 
scio per. pòchi quadri, t set¬ 
tori più dóbeM restano «neo- 
va qneiZI femminilL 

Avete quindi deciso di rn 
stare tn fahbriea. Ma poi, co-. 
sa succederà? 

m Andremo arxtnti eod. no- 
naetante le mtnaece delte ds- 
rezkme. Andremo ia mossa 
atta mauifastmzkma, aneha sa 
sarébbe stato più efficace m- 
no sMopem genertìe. Ma. a 
questo ci arriveremo, se U 
governo insisterà nel suo 
ieoalamento antlomerulo». ' 


■ •!;: 






Scompiglio « piszza 





Valtacco i sl^ imprevisto, tp api si sono . 

presénuàe davanti a palazzo Chigi in forze. Pròna, non 
notede; àlcuns, gvómguarde, pm Vintero sciame ha osse- 
dioto B pfria^ dei goaaiut. Subito è scattato VoBarinè: 
sono' intéróenàU, nMTordne, i ceiennt cS guardià, gli 
sanàei degU mdmaU», i vigm urbani, quelli da futfco.. 
Nenie dà /ore. Le a^ r— seiupre più mriwten a i onete, 
quàrdo più i ientaM di furie Ooggiare da piazza Cotoùnà. 
si fàcévano frehètici -- hanno couùneiatò ardar segm di 
nervo sis mo. ^ spoetàpano arà qtù ora là, 'uduo^càdo 
cariche indiserbninafe contro gii óbiéttòri pià dispari^: : 
gii élmeffi^dei .pOiO^ 

autobiis s&àcariOii <H'gente.'' ■ ' ’ 'r .'^ 

n traffico ne ha jpesqnternenU riserdUp. Mentre attor- 
nò atta cotoma Antortinà infuriava ìa battagiia^ ^ da 
Corso era pùfàlizzatà dà un generale ndùntamèntò dOia 
arcotazione. Funzionari 'è impiegati di palaz z o Chigi, nel 
fndtèmpo, sì. rifòdàvàrià di snperare là b ar r i er a chè lo ■ 
sèìórite' cOstìtmèa fra S; sottópassaggià e Vèntrtda 'dOlg 
sede governativa. .' '' 

■ n secondo round fra le forza dMVàtdina, rappresentate 
da uate le ohm e da tutte le categorìe, «.{c opi Astato 
ancorò pià apocalittico. Tanto ero B fràcàsso nèBa. piazM . 
che le ^aSdtrici 'éi udelè . (nufo rioi n ciif e " amé anfi ' dei 
postt trmqmtti) si séno rifugiate nel sofUpassdggfo; Una 
rolta bloccate lù dadro non strio tèmbraca 'wm 'ci fossa 
'p^' tdcun mezzo 'per farle mcòe,:mà noe]. M' tragaóa 
isèppnfe idcsk vtdàktarìo] da ma n dare nA pssinA,:uèandba 

Lo-sfatto-é stata evdàto dei soitforio, qumdo ef/Soàce^ 
■ òde r òénto di sur cpscbltore óMàmdto dal■ C o mune , Le.frot- 
fòtwe sòmo dirrafe pochi minafi A matà unde^ arisMó sc¬ 
ianto dà una éonfortevole amìó, ha affrontató Tòdèra 
sctànie^ à megtìò.ìe sée r ap pr èsenta nti. Sàenzìosi,.ordi¬ 
nate e aòbédieuti.le as sono éntnde, sam ad. nna. neBa 
'^etisséttinà. Ira la meravòdìa g ene ral e a i' sospìró m ; A 
sòttieéo. 'dei responstdritt dMtordìnc pubbBn 'nei centro 
'cfffodtno.' ‘‘ ■ ' . .■ ■ ‘ . 

’ Jnsòmma, faida pre u c cup àzkmt à'pnìaszo Chigi xe'-la 
p o t evano risparmare. Ma si sa: quando uno ha là co- 
sciimta_spqrcar,si aspetta .sempre tt peggio, :emdi€ dai* 

. te apt. - i ' .^ ^ *.■. 
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NEUA Itm> neesnio ài tt- 
tcdo. cm frappo di operai • 
operaie deU’Aulo^ discuto- 


». I**»» . é‘. 
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Ricercato uno del « commando » ; dei NAR 


uri diciottèhi: 






qommesne 8ip) passano alla 
cassa integrazione; la stessa. 
strada ha scelto proprio ieri 
.11 riuovó padrone dell’Auto- 
Tóx la QehfInco: 'settecento 



La vespa del terroristi davanti al « Giulie .Cosare > 


ì : 


.rm 


Sarebbe uh héófastista dèi quartiere delle Vittorie - Accusato di 
omicidio e iriplicé tentato omicidio - Trovato ièfi iinrvolantino 


Ha un nome s.un volto, ma solo per la 
polizia 0 ' i màgistràti, iii>o del kiilsir del- 
i’agsnts Franco .Evàngsiista,. ucciso du-. 
rànrè ràsssito dal NAR ' ài « Giulie Ce* 
séra ». 81. sa soltahto ièha. al tratta di .un 
gievans di .18 anni..Abiterebbe al quar* 
tiora. dalle Vittoria ad è ihtrovablla da 
' lari, dòpo l’oroihé óattiira apiccàto con¬ 
tro di lui dal magistrati cha al occupano 
dal térroriimo fasciata. -E’ accusato di 
òmicidiOb triplica tentato omicidio^ rapi- 
ha a furto di aùtomobila, dotahaiòna a 
porto di arma da guerra. 

’ Non cl aónò diibbi. I reati al rifarlacè- 
no a qual tragico mattino dal 2S màggio 
àcorso, quando quattrò giovani con il.voi* 
to coperto arrivàrònè a bordo di due 


acendovV pròvaremo à Impóioiessaral di : 
iin tàxi. A questo punti* gli assassini fer- 
nMirono una Golf gialla e fuggirono con 
quella, facendo ^perdere le loro tracce. 
Tutti V i. teàtimòni - concórdarono almeno 
eu un perticolàre: gli aasassini erano tut¬ 
ti gicvaniaalmi, lt ài massimo ,20 anni. 

P rati dèi gióvane' ricartàto dallà poll¬ 
ala, fien molto noto, sembra, per prece- . 
denti apieodi di violenza, ma sicuramen¬ 
te conósciuto dalla Digi» come neofaacl- 
età. E’la primi volta che II componènte ' 
di, un -«.èommahdó » téÌToritta viene Ih* ' 
dhriduato |n base alla Indagini di pólialà, ' 
ih tamjài cóèl rapidi. 

La gievanà età .(dèi killer, poi, conferma - - 




re» dì corso Triaata. I klltàr spararono 
aU’impaaaata . contro l’auto, dalla ppiiaia, 
feréndo gravemente Tagentà Olòvanhi Ló> 
ràfica ad iiecldàhdo Franco: tEvangaliata, 
cóncaciùto con II àepréhnomo di «8crpt- 
co». Uno di lorA Intanto!, : raggl um g av a . 
:prpprló sulla scala deità acp^. rappunh 
"bitó’Ahtimto Manfiradb,7-àparaiMÌagH dio* 
tro alla nucà, ma^èàhaa riuààira f ot limà - • 
tamantà ad ucridarto. - 
Il « ecihfiiando» di fasciati tantè ?pol ' 
rià'fiigo à bordo dagli soootar. Non rhi- 


•aarinato dal NAR in viale dcnlcu II fa^ 
to ehà i^hó molto giovani è dunque una 
dàlia càrattarifticha dal tàrrorlati fààcf- 
àd. ; Proprio lori, tira ràltiro, un aodlcàntà 
« ORF »; próbàbllrhanta « Giovani faaeittl 
r h ralià d é w arl », hi fàtto tróvàré arquotL 
dhmp. eVNb » Un' l^ahdho firnoticantob 
.dova-al'ààfIavÉ dalla proàuiita aèiaalona 
M «,llAR p a al minacciavano nuovf àpi* 
ùiSm taèìdriàtIeL' Mal Vdiantlira irfasóiati 
al ' Vaflnlvàho «« ragrài’ aul vantfaiml », 
« nin as a h ad v 


’Ancon va'òmiciifió.'n ter*. •- 1 i.;#,... . 

rerisiaó nàto, .hà ó» colato • ' msimne 01 

. on «itn»'giodke, ;iiia già. al-: 

''la fine..ddDpyicòi»o''iiiiio era . -. ■ 

■peanbile peeredere Fesqiie* 

. iHme'di /teiìrcre e di morte. 

'' -'Eià'auto neciro pròna'An --.7 . 7 ;<. 

iònio - laondri' ònéraie d^là ^ ' 

Ceàttéve», poi il giévaDe/Ya- 7 ' DÒfStlVlICQl^ 
lene Yeròiiio,' pòi era'toe-,' ‘ 5 " .^ ' 

eatò -'^eireppniilalo '- Freneò ■■p '7 . 7' ' .' 




Evaogclkia,' óra a MàiiÓ Ama* 
te,'testilàto P ko c o i auwà dd- 
ià R^mbbUr». - y - 
- Che le bande. .nere aveese- 
ra raggiinMo- nn certo prode 
di eiganìzsaxieiie ed . a t eme - 
re^ ^pcontaio e tr n tf e cn* 
aròiali appàriva da mille :se-^ 
gni: ri- cmrà verifìcati at-' 
tentati al Campidoglio, alla 
serions. Eiqalliiio dd. PCI, 
iA carcei e di Règiàn Coeli, 
al palaapo dd Bfaiescì^, 

■ c ap eiri mu' aoìo. di covi 


il 


t ;.' 


«.qnattro 
«iene dd 


bi polemica ^OB-Ordine Iftto- 
vo e ■ AviàgiiMilia ■ Naaioaa- 
le, AntonoBBia Fascista e Teiw 
sa P e s i rio óe. . 

Fatti significativi dnnqpe. 

Ma ofi cho i NAR preiin- 
nwKisno miova vénd^ e 
predicano lo . spontàmiiato 
annsto ' s s rteyn do "èhè ' im 


^ ^ e’* bisS^né 


« • 


'didiiira «he - il 

tmai o i visto oc- 


dai psoietiili 


dÉÉd dd .NAR, » nteessa-. 
ria hreaMBiasioue deAs dà-i 
Jà, dei; portili, dd ròiÙsesd ' 
d^i eigaÉà della scnofa per 

mm txòadoi honagBa aprifa r 
scisto èie boli e nasi Ss . 


farti di 


ma ' M qàerta loro battagRa 
deomiatm .e ; di . ròuiOTa- 
' hwnto 'cnsi ' hòa ; sono ' stati 
.'•irieiati' mì4ì.u .' " 

.. L*Baa>niMc è volato dal Sin- 
dacàti .Unitari troauisi ;]id 
giomi'^ icMn a Pahrirò ^ 
Ginstizia, nelrn^ DóBonio, 
né à la t^rova. Gli ;épóni 
tomam con i ' kcò strìSci ói u , 
con' i Vlorò intdventi' volo-' 
.vsnBò ’dìninetrme'noa'.solo so- 
.'lidatìetà 7aOVicdinè:giiiduna- 
riò 'àncorà.Unà volta cosi bar^ 
bannrnmte . colpito, . ma atidio 
afTemiàre -die la sienreata 
- dd' ghidici, la asivagiundia 
dèUà lavò vita, la riforma 
demoeratìéa den'atnministra- 
' aioiw dèlia -^astùia, 0 fen- 
sàmaàMnté stoaso deila màe* 
tdiina gindiBiaria sono pvp* 
Uenri anche tori p» i quii 
. occorre ' s c e ndere in campo 
■’O banerri -ìarienw. ' 

- Sn questa . ttrada bisogna 
•ridacé avaati eoa inaggiem 
inieìsiviià eeiavailgendo sètto- 
ri sempre più lar^ dermoo- 
da dd 'lavore e deMa oéMì* 
strafora. Andié a Roma rò- 
.Mtosò Inspgae, per la stes¬ 
sa r COBviveaa à ^dvile ddÌÉ 
città, per la salvagaanlia del 
beni è della vita dd citta* 
dw di una magisttàtda tef- 
^.Bciento,''la i: grada; di Jasaot-' 
-'torò. tatti i-saos cotopfil. 

n Ceònme, la R eg jen è af- 
freilina .1 . fa nip i pèr~ detate 
l>frie:giadisimia dd qaàr- 
Ni priassò S g i o s t iaia , et ri 
■dopm^oo mpgìaR s o l e r - 


faori. 


a M 


qa cì ia di fra pos- 


andridl ei att eu tori (GPOA, 
GOAD, Lana di Pòpolo, 
CUIB. Courilato Rhaloaia 
aorio Qaartiefe Vriceto, NaR) 

Bari, da Ostia a Cosalpdoe- 
co, a Veseovip, a Sstoria- 
Nsmeatoi^ a Trieste, s 

grondi ùi^ yb—- 

seusnòòm lo rito dela ca¬ 


sti. rossi., ». 




icesse f àij pss Uì sn e ddia 
Corte' d*AppeHo le tasumc 
di vide GMIa Gtomv. 

; La DC o iR sete Moritoo 
banna la pcsaatu T w p siu w ld . 
lità d eli a sfascia che si è db* 
àt i à itoal u a Pàhaao di Gré- 
.toìsia. Da ona settimaM a 

dkZL,^«\ìil 

lana a M altre cHià ino nto 
lo sdegao contro Finecsìa o 
F ia c romHà dd govcrao. Ma 
dritta Fracara di Rama wr!- 
v«av sRri sognali. Alcuni so¬ 
rtitoti precantori banoo 
ebitola di pttaduc 9 posto 
di M i ri* Amato. 


dte lo 


jf per 


to torta, ^ gi o dki . 


dei aodb 
X» di da- 


Né d ri i 


del MSI to 


bt fateti gtoced ri è 
vóto fra 9' pepalo o 
ed i taoi giodicL 
Se 0 Tròcnretere del 
P^Uka Da Marte e ha 


9 eoo 


refenda deìa peRcton dd 
gmmrneanrò^Ml srttore dd- 

«iria. Ne sene prripnii F^ 
tàdariene N ss irealt Magi- 
Bttaii, le tpsnsm Cebsiglie Sn- 
perisco, là p^bBra eph ri e- 
ne. Non ri poi perdere altre 


FiUlloTanitiii# 
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lo sgombero degli al^ggl^|9y|^ jlÌi|duRlii^^ travaro mlglioia ,di iiMtliilfHd 
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E IMiiCiibà pei 

« Filo diretto » a Radio blu con l'assessore Behcini - L'impegno dell'amministrazione - À Roma ilbèri 70 mita 
vani - Rifinanziamento dei piano decennale^ rilancio del risparmio-casa - Un mercato orinai férmo da anni 






€ Pronto, sum : 
nato e domam acade la pro¬ 
roga del blodìK), cosa mi con- 
slgliaté di ». Dall’atro 
capo • 'deli filo rispondònò 1’ 
assessore> alla. ,casa Giulio 
Benclid, e ' i rap^eséntabtl 
del SUNIA (amdacatoi' inquili¬ 
ni) e dell’UR’I (yniohe pie-' 
coli proprietary. Hadioblù ha 
organizzato questo dibattito 
proprio, in previsione del «30 
giugno», data dalla quale 
5.600 famiglie (tanti soao gli 
sfratti esecutivi a. R(Àna) ri-? 
^ìano'di essere buttate s\il- 
la strada; ; ; : \ 

L'assessore è arrivato nel-^ 
la sede deireniittèhte romana 
trafelato: è appena fini.a la 
riunione del ministro ai'.Là- 
wri ' pubblici- (Compagna con 
gli amministratori deUe gran¬ 
di città (di cui ' diamo 11 re¬ 
soconto in altra - parte' del 
giornale). Bencini’ per prima 
cosa.- tranquillizza - i'ìnterlocu:; 
tore. « Secondo gli accordi pre¬ 


si. col prefetto r- dico — non 
dovrebbero verificarsi episo¬ 
di drammatici; A Roma gli 
sfratti: dovrèbbero essere "’go- 
yemati" attraverso una gra¬ 
dualità dello sgombero degli 
alloggU In sostanza il Co- 
;mùne è ^ riuscitoa reperire 
unce abitazioni quanti sono 
gli sfraltl «iecutivi. Si trat¬ 
ta, soltanto di aspettare ohe 
le nuove case siano ùltima- 
. tè. vèrso settembre. • ottóbre. 
È anche per gli anziani, c'è 
qualche possibilità: im ban¬ 
do ' di -c^ (che uscirà 
tra qualdie.Vv giorno) permet¬ 
terà alle 'gióvani coppie e ai 
penslonàil di ' potere essere 
inseriti nelle,, graduatorie, 
lacp. È nella àtt^ si pud 
fair sempre riférimentó ' ai 
centri di assistenza' comunali. 
Insomma ripete àncora l*as- 
s.essqre .—‘ Jì' problèma .più 
'^qsso. che si pone , og^ è 
quello di assicurare .im aV 
leggio a ogni famiglia; que 


;sto vuol dire in concreto at¬ 
tendere che Inquilini la¬ 
scino ^spontaneamente; l'ap- 
partam«ito ^ (senza t')eoinràre 
ièlla forza pubbllcà) màn. ma¬ 
ino che. entrano in possesso 
del nuovo. . 

^ «Ma. cne ai fa per gli al¬ 
logò «fitti? ». telefonata di 
|un ascoltatore si inserisce nel 
dibattito che ha prèso il via 
da qualche minuto — «Perche 
non si obbligano, i proindetari 
ad affittarli knniediataniente? 
I « A Roma di vani liberi ce 
ne .sono circa settantamila 
— precisa' • Bencini — ma 
non tutti possono essere as- 
. segnati soizà un intervento 
.d’autorità, L’Iacp si è impe- 
ignato comunque ad offrlre.su- 
iblto il dieci per,cento degli 
^appartamenti di sua proprie- 
!tà agli sfratiaU è un altro 
;dieci ptt* cento a settembre.. 
?Per gli altri. ■ un tempo 
déterminato ~ dice l'asses¬ 
sore — ai deve prevedere V 


ipotesi di obbilgo di Sfitto. 
Una misura estrema, da prò-, 
porre ai proprietari con le 
adeguate garanzie. * < ■ i? . ^ 

« Smiia e Uppi si dicono 
d'accordo sul rilancio gene¬ 
rale e programmato delia 
litica della casa — prosegue' 
Bencini — si (diiede un rtf i-, 
itanziamento del piano decén-: 
naie, uh lancio del risparmio; 
casa, con là garanzia di òt- 
ten»è il mutuo per l’aoqui-’ 
sto di un alloggio: bisogna; 
inoltre dare la' possibilità agli 
enti previdenziali di interve¬ 
nire I direttamente nel mer-‘ 
cato, : impiegando ' i seicento 
miliardi a l<x‘o disposizione. 
G infine la necessità di ritro-, 
vare un rapi^tó con gli im-‘ 
prenditori privati • perché co-: 
struiscano anche case p<H>0', 
lari da concedere in aftittó; 
hi cambio di sgravio di oneri 
fiscali. Una politica insomma 
che rimetta in moto un mer¬ 
cato ormai ferino ». 



' Trovata s j 
; esploslvò 4 
in yn ; Cantiere ì; 

’;'’;--?dr^nghini;& 

Un potente esplosivo è sta¬ 
to trovato con molti metri 
di miccia in un cantiere del 
costruttore Mario Genghini, 
la cui società è stata dlchla- 
rata'fallita nei giorni scorsi. 
Alle 16 di ieri un giudicò del¬ 
la sezione fallimentare del 
tribunale, durante un sopral¬ 
luogo in un cantiere del co¬ 
struttóre, in via Gizzl 12,. a 
Castel Giubileo, insieme ad 
alcuni opera! in uno scanti¬ 
nato ha rinvenuto tre cas¬ 
sette piene di esplosivo al 
plastico. Accanto alle casset: 
te era uno scatolone con 9 ro¬ 
toli di miccia a lenta combu- 
‘sUone. . . , 


VittliBaéàì glqvaal,dl. 24 e 27 ggalyC^^^r^ 

Li tiovano moiti in casa: 


, 1 . 









Uno dei due èra proprietàrio di un ristorante, raltro lavorava come ca¬ 
meriere * Stamane Tautopsia - Nessuna traccia di siringhe né di fiale 




AWelèhamèhto o ' droga? - Sòltanto ^ «tàipattlna ^ ràutópèia 
potrà accertare la verità sulla misteriosa morte di due 
giovani in un residence di Filettino, piccolo ceptro turistico 
di numtagna in provincia di Prosinone. Li hanno bxhhiti ca¬ 
daveri ieri pomeriggio i carabinieri della locale stazione, 
dopo aver fondato la porta. Erano riversi a tèrra, nudi, 
senza se^ni apparenti di percosse. Una delle vittime, An¬ 
tonio Mannarà. di 24 anni, è il gestore di uh ristorante del¬ 
ia zoha. L'àkto. Andrèa AlessandreUo di 27 anni, lavorava 
con lui. Secando il modico legale, la loro morte risale alle 
^ime ore dell’àlba. Ma sute cause hob ha liotdtQ pronun- 
ciarsL L'HMiesi più attendibile è comunque quella dell’àv- 
yelenanqento.' DI droga nell'àppaitamento, non c'era traccia, 
né i dtie giovani sarebbero ctmosciùtl còme tossicodipoodentL 
Ad avvisare'i càrabiniói è stato Un camerierc rìato- 
rànte Montepiano, annesso ài residence dove àUòggiavaoo 
il proprietù^ e il suo alutanto. Dopo averii ‘ invanp cercati 
per ore, è stato dedsq di sf^ve la porta del residerice.; 
In terra, vicino al tavolo d^la cucina, c'era 11 corpo (li An¬ 
tonio Mannarà. Aveva, indosso soltanto ima maglietta. An¬ 
drea Alessandrello erii invece . accasdatò, complètamente 
nudo,, nel piccolo bagno. • - 

^ ‘ Sul tavolo, della ciicina 1 carabinieri hanno notato subito 
gli lavanzi di cibo, un pasto frugale consumato sicuramente 
là séra prirn'a. Un ;po‘ di riso cxm piselli in scatola, mace¬ 
donia di fragòlé. due bicchieri di vino rosa». Era proba- 
biimente ira bu>erii aiàpenti ~ se di avvelenamento ai 


tratta « il cibo avariato. Non è escluso dw: i- due poeaano 
aver mangiato anche qualche avanzo del ristorante. ; Prò¬ 
prio . ieri sera, infatti, numerose. persone. avevano , parteci¬ 
pato nel ristorante di Mannarà ad un bandietto di prima cq- 
immione. Una di quelle cerimonie tradizionali, dóve le poc'! 
tate, avanzano sempre. Ma se il cibo avariato fosse .stato 
servito a tavola, nxdto. altre persone, avrebbero fatto. la 
atessa fine. Ed inyéce, dopo gli accertamenti ordinati dal 
magistrato di FroslmHiè, De FUippis, in nessun ospedale 
ddla zona rifidtaVano fortunatamente ricoveri per avvèlé- 
inàmento aliméntare. Lo atesso magistrato '.ha isMzionàto 
’àccurfitamente. rafppartamento. senza tioyaìe nU^ oltre 
gli qvanzi di dbo. Un po' di tabacco, qualche cartina per 
; sigarétte, ma niente tbéga. Non c'era nemmeno odore' £ 
'gas/lNiente. di-nkntèi ' ;>/' 

Resta duhqim l'ipotesi dell’avvelenamento cOn qiM poco 
cibo trovato ih cudna. neanche questo ipotesi può es¬ 
sere céi^; Gli inquirènti pensano infatti che due persóne 
|,titolart di im ristorante avrebbero saputo rkohoscere del 
cibo buono da queìlò avariato. .• •, •> 

In. ristorante Mmiteplahó era - gestito da due m^. i in- 
aieme al residence, dal giovane Mannarà. Andrea Aléssah- 
drdlo, die; era nato a Parma, lo aiutava come cameriere' e 
ioservienté. Risiedeva da anni a Ragixsa. Le salme, nrilò 
setoto 'di ieri. soiM>^ state traspc^te all'istituto di medicina 
legale di Froslnooe' dove questo mattina > veiTanno effet¬ 
tuate le autopsia. Sipltanto cosi potrà essere accertata la 
causa della'morte. : ‘ , r.-:--' -.. 


Lo prefessorassa Da Monte, sola contro fotti, sosMone hiragoloritò delle provè alla « Solvotoiì 


À lOuidehia, mentre; 


rs il bagno con i - siiòl antici 


18 lióni 




322 ragazri é le ibrd fàhìi^é in àttera - € Mi heump seqtiè^trato venite a p èd esce détta 

scnola su una volante - H silenzio del Pìròweditorato, informato da sabató 'dèl !ctiina surrìscal^ 


Sli^fié Campafi^le^ mehfré ntiaf iva, è. rim asto Impigliato nelle alg|he - Mólti giovani 
hoOostanto il/periterò,. «Pestate vanno nell'ex impianto per Pestrazione dèi. travertino 


Ancora appelli di lovOràtorì 




-r A V ^ 




la ntioyà^giiiirtà 

di sinistra 


Non c’è giorno che non ne .a:rivilto.-^ AppeHL |^dpqlunenti 
che dal mondo ftol-tovoro ^ fabtàriche. -aaèadé'eriigùùìàli, 
ministeri, enti vari — sollecitano le forze-p<diti<^ a. fare 
presto e a ridare UQ'ammìnìstrazioQe democraÙca ':àUa Regio¬ 
ne, si susseguono uno d<^ l'altro. 

Numerosi ordini dei gimno vengono anche dalle oo^ie- 
rstivé. E* il caso di quelló votato dàlia Casa Gpqp Vàhzielaipa. 
una co(q)erativa di più di seicento soci, còd sedè néllà’IV 
circosciiaoae; «B cimsigUo d’amministrazione — si legge nel. 
docuos^tó — rivolge in rappresentanu di tu^ i soci un ap¬ 
pello ai partiti draiocratici" affindt^ si rapidàniente 

alla cmiferma dì un governo democratico di sinistra alla Re¬ 
gione nell'interesse dei lavoratori, per risolvere'àndié i gravi 
problemi relativi alla'situazione ethlizia a Roma e nri Lazio, 
in rapporto alla ; funzione della Regione, per dare «ppUca- 
zione al secondo biennio ddla legge 4&7 sul piano d cc i 'ù**^ 
per la casa». ■ , .--v-v—'; " 

Niènte prese di posirione foimaH, rituali, .duniquiò? Ual 
mondo della produzione e del lavóro arrivano appelli .ribe en¬ 
trano nel concreto, intervengemo sulle cose da fare, sugli fen- 
pegni, i prd}Iemi apertL ' ' 

Còri è anche per U comunicato diffuso dalto SAS OGIL 
della 'Sede centrale dell’inps dove —^ gitidicata positiva l’cqte- 
riehzà della giunta uscente per le realizzazioni, i programmi e 
^ impegni mantenuti — « si auspica una coatinuàtà .èà azim 
esiRìnhbile. attraverso,la ricostituzioDc di una giimta ademo¬ 
cratica di sinistra la cui composizSone è stata riconfamata 
dai dati numerici del voto deU’8 e 9 giugno». 


i 


r • j* ‘ / 


Incursione » nell'appaitaméiìfo 

Svaligi^ la : 
mago 



Questa volto la palla di ve¬ 
tro non gli è servita. Né a 
qualcosa sono valsi-i magici 
fluidi di cui ri dice dotato. 

I ladri, per nulla intimoriti 
dalla posribOe reazione - del 
«mago», hanno tranqiàl- 
lamento svaligiato la casa dì 
Toni Binarelli, tra i più quota¬ 
ti nèll'attuàle Gotha di presti¬ 
giatori e affini. ^ - 

Per toro è -stato un gioco 
da ragazzi. Lo studio di BL 
nardli è al primo plano di un' 
palaza» in. yìa Memtaione. a ] 
Montesàcra. Haniw scavalca-' 
to il bstoooc e in quattro e 
quattr'otto ri sono ritrovati tra 
alambkiriii e cappelli senza 


COMITATO RfOlOHAtE 

e* convocato por q««t» «"«- 
tino aita •(« 11. ol Comitato r»- 
^onala to rtoitona Mia Smiona 
Mraria n w l o nat a (Montine). 

COMMtSSIONK ACKARIA RC- 
CtONALK — r eonroeata par o«. 
•! atto ara 1«, M Cernitalo Rafim 
nato, to rianiona dalia Ccmmi*- 
siona Agraria ragionala par di«»> 
tara; • Anali»! dal voto naila canv. 
pagna a liilalattva pollTfch* ■ (Moik 

'^'cOMAIISMONI MCto mlJ|.tt 

CMMIROÌIjO — E* tjunrom^htof 
aggi alta era 1® la rhiniona 

- la CbaHntoaiaaa radaoato--^ 


fondo. BinardK aveva siste¬ 
mato tutto con cura in attesa 
della partenza per un roUp di 
quaranta gionii in giro per 
ntalia. 

Tra i feiTi dd m e sti ere gfi 
svabgìstori . hanno scelto con 
a tt enzione. ' Hanno «Hi ia t o ol¬ 
tre 50 targhe premio, gtoefai 
dì prestigio rari e ingegnosi, 
periìno quaidie appunto «se¬ 
greto» su come imbrogliare 
la gente. Non hanno invece 
gradito i tradizkmali mazzi di 
'carieT Binarèin hè ha ìàui col- 
lezioDe oltre 996 èsemptari. 
per tutte le occasioni o per 
tutti i trucchi 


* L'ha portato via. una « yp-‘ 
lahte > della poìirià a sirene' 

. spiegate, chiamata da lei stes¬ 
sa :cbe ' ri é soitita «sé^iè- 
stràto » dal òoUeghi è dai 
genitori.. Sulla professoressa 
Da Monte, - iinegnantè 'ma- ; 

tematica ai «' Giiilto Salvato- ' 
JriÀi^.dl>'<vìa p€b;,'iWtai|pocio« 
kCasaltiatene); ^ri>-riMtoònta-•^ 
DO ,e|dsòìa^ci|é..,flè Pt^i gbrib'àttV 
ùn .cirCa?:ètnmézaa dt 'oóni'.’ 

^durante raèno; 
{róM quesfuttiBii.;; 
;« trimMa f.<::;lfiéssuno ravévà ' 

] J^l^iraéàsaréssa, MMiÙ, 
dp!^. vttvtf regolarmente às-; 
ai^àci^tAril esMni dì ' tersa 
'nieìàii.vriie si aooo svolti in 
quèèkà inorai, al momento dri- 
to làiifjca, ri è rtOutàta di. 
finnzre i verbali, btoocaodo 
Icori < rùseka ' dri quadri . di ; 
^ ragazzi e, cosa ancor più' 
grave, la ooosegna ^degli at- 
tesiati QaegU sterni attesta¬ 
ti che, pena la non ammis- 
stoèe ri proesiroo aiinó aco- 
lariioo.'^ devono essere portati 
alle scuole siqwriori entro B. 
7 luglio. 

: Quali le ragtoni della prò- 
Tesooressa? Dice di énere 
stata’ « intimidita ». afferma 
che. idi esami non ri sono 
sv(M r^olanucfito. Lri con¬ 
tro tutti. Perché rii *11^ do- 
;ceaii e la stessa preride non 
haiÉw .riscontrato aknna ir- 
regoteità e siono p ronti a 
t eriia ao nte è che nessuno . ita 
rivolte.Cà]rinsegaante alctna 
mìhaorià. Certo, i genitori 
s(Mia «infcrocitt», e non a 


torto.' Iri4 sera si erano ra- • 
dimàti ■ sotto' la 'scuola per i 
avere spiegazioni. Fra di toro 
' circólà resaspersrione ^ ; 
rii esànii svolisi in rita^ 
e che hanno ^mandato all'aria 
pf(^àmmi e déciriòni di iii- 
torè faimrile. 'Poi fmabneotoJl 
si.-A. ;OopriadMo... k. .prava 

kril- 

-ris.'soaphi'.';^-: ima'' pràfesào- 
' T és rit '?CaB?'èttdt;ÌMgtoria^'co^ 
'POMKi^jin ‘ cwmip CKPcrati/ 

. riT^iita tt TIrniare i vèrbali 
À A mdta sono val¬ 

se le jpmqle ^ psnoasioòe 
da parie di crilà^l e geni¬ 
tori. La Da Monte è Mtesri: 
Me. Da, sabato mattina ài 
trascina óh'intenptaafaae rft- 
nione de^ jnsaigDantt.' itol 
còiraa-.; dw qnria le 


nò.: ?pCT. •'te-.-vacmhré'- 
. InsqnBha,.tia .hlunid* g^i v 
tori inseganti là‘professo¬ 
ressa Da Monte,bà bloccato' 
cbnca4Qp0jìa9iK>)cJ Fuori dei 
Cancèlli rabebntaho vari epi-' 
sodi Sii' di lri. « Ihy y è ’ ri 
àqqeriaret ®e"jr ' rega^ :-co-r,| 




d1i| 

J òén i 

'A iórrìdri^ 

:da 

■p^ 

Cuna 

.. di 

geriton iebe? eral/ipsiMa ìa 
e^am^M’sttòÉrisoe'èraatàBi 
hmri'ddla sciisla. GB «lìrii 
col passare-drile ore ri sbpo 
acridati, c'è chi riàehiB ifi 
non fare-ln tanpo.à'iaqrhte- 
re ti figOo ala oùova àcRoià; 
dd ha.già fisaato ti soigidr- 


i-.iiÉapa, 

’f"ra»*ààtra: • « Qdaóido 1- pèriès^ 
sari hanno fatto sciopero, que- 
’storlDverDo. ha chkato a 
prete, aiàùco ,suo, dì dprle i 
l9crii..p^^far scuria; pónaim, 
qitoà.V Questo;ritoénàcu firm. 
eccessiva , zelo mania V di 

persécuzioné ' sembra .sìa la 
c jur à ttéristica ;di que^ ìnse; - 
gh||^. .che, certmiieide non 
èt riuscita ; & conqiiistarsi. le? 
rimpàtié tti pèssiuio. ; . - 
. ' «àri^^^^tumno sri)uestoata. 

tèlrionò .-T ve- 
nlte,std}tid-A.prt»daiiiÌ». 11 
qnnìmf<wànatp:hà spètfito due 
vpianti ..e .dàvanti agli, orchi 
stiipéfàtti, e ihere^ .£ stu- 
driia.'.:é ' genitori sóno ;acèri 
due àgénti.qoQ la {tistda spra- 
imto r che chkdevaao . dóve 
fòsse là L'epiìo- 

g»:.dena JÓamta ;TabUnno rì- 
TeHtó.i.I^ :Ìx^essares^ Da 
Mojàtorè(-Ù9ciÌà..driìa scuoia 
stiBà.jìèntèra, drila polizia. a 
sfr^'Sid^Bate..v 
. ‘Quésto però non ha risalto 
il prcideroa fondamentakc Ra-‘ 
gaizj e fàmiglié. sonò ancóra 
in atteàa & sapere cOsà . fare. 
La «Salvatori*^ è ^ftàlica 
scuoto nie^ A'RoBut che 
non ha esposto i 



Dónnaìliini^ 
i un’ 


- r s Bteti per eameegmre 
pereomalménte at oomttàtù df 
amtroOo alcune deitbere. AP 
trimenti in queetì piana ta^ 
ìa e nessuno mveb b er o poto- 
to tt r ap pa r ìm dm Feeano. Lm 
c atnp apnm Matilde Castella- 
nù poco ptk che «noranfen- 
ne, Mpoeata con due figU^ to- 
aepnànte in nn ietitmta tecni¬ 
co commerciale rumano, da 
cinque piami è etndaco del 
centro aobino conquistato TP 
giugno . - 

. ET ìa prima donna comu¬ 
nista a cingere la fascia di 
primo attedino in preetneia 
di RIetL Un primato che «on¬ 
ta anoorn di p(à to gneOo 
che fu per decenni fl feudo 
di Malfmm. mnm sorta di ett- 
fodefla Monoa ostrenon por X 


passato- site ' ddtmmicfie poU- 
ticke ed aattmsM .ééOm Sm- 
bina. Già ca ns ig U ere eomu- 
nale, MsdOdef ' 'dàlToppostrió- 
ne, è stata protagonistm di 
rtumérose battaglie. eBatta- 
gUe cke hanno lasciato il se¬ 
gno — dice — se Taffermà- 
ekme dtìla Usta smitarià con 
i compagni socialisti è stata 
tonto netto. Vioaechkac dt 
rendita aiTouibra del radabi- 
le de ttUa gente di Forano 
non è bastato. In realtà -r- 
p ro s egue con nna pernia di 
orgoglio — già da tempo ove- 
noino cotto nel pnese an con¬ 
senso erascetoe atte nostre 
preposte, 

oStmeoMa là vo l o nt à di «noi- 
More è stata ptà feriajìsMe 


ma 


per 


gtarni 


stati 


amminMrat Ione, Telaatone m 
smdsseo, -Tappréccio een i 
problemi ' insoluti ereditati 
dal l a pre ce d e n te ammtntstrm- 
sione. Ma c’è amebe darei- 
tro, ad esempio la festa d étta 
vittoria, che ha visto fatto M 
passa r i esrs aeti «n.prinsaar^la 
séddisfastona deUii geòde,da-^ 
là donrie tonritatatitoT '.Cid> 
die s e pr at ts et id ìrfm riimen-; 
tteare. per^mh b ttbné guar i a: 
rusp où sab fU tà è Vessensa,df 

og^ttìem merOéler m aghi 

diffidensa verso Innovità co¬ 
stituita da m 



nifi •M.cio. 
la M. es^.i- 



ròta dura gtoam • 
ziaftvi goimea • « 
tito. 2) 
manta (C 
dui). 

Il grange di tavOTo 
rtnfonaatica praco^ _ 

va ra ta pv oggi k tinvMa a Gia- 
Ttd! a allo ora 16. 


(Ite 


iiTATO mov n oaALa ^ 
Aito 17,26 io Nd. aioaiono dai 
Sindacl o Comisliort dai camunl 
al 5.090 aMtanU (lat- 


b«»#. 1 ) Proaptnlva .opwla dal I »Ma. 


• Domani Wl« 20' : 
Mandili aataaiMao dal. 
jt iito' illjita 

è • 

l-'la 



RINVIO r— L'a a aoitt ra a rav la lv 

par of|i a ttxfdo a ;dMa da é» 

■Hnanl. 

IHIOIia rCMMINILI Allo 
16,M la Sad. rìaaloao oai teoa^ 
ia ti teWra pal Ht dm 


— OGGI IL COM- 
AO 

a 

rem dal QCt TOR S. 
LOnaNtO aRa 16.50 (Conadi); 
-nMUtf SPACCATA MN 17,50 
( en rdiwo)t TtITAOClO ria 18 
(CaMaaa). 

CWaiTATI M aONA — XVII 
aMa 10 a Maariai eemmSedem 
acaala tMmem'ìt XVI alla 17,50 

A HBMIÌUWW • WaBW .^VavW . 

lòsssm, Jbeàm), 


a- COOP aOa 
no.50 a Tar Sa 9died (fararà)» 
CINT1IALR ML LATTg Mia 17 
a OanaanàM (P i alaw O i uf lON 
aPa 17 la aaia (CairadI). 

ìa? 

aa at iw l PCI Acaha: 
tanè a INTXRNA» dal m 
rntetrwt, mUe emlem tanta 
«è dai POI a via Asola (é 

I). 

PCI 

dai CC, 

ste a'PM Atoo rt a m. 

ai ' 


: ,w posto troppo bèUù 

i pér. convincere i ragazztói ■ à 
' fik» .venire à foiré i! bagno. E 
; ppL.da .'èNàirte .ì>ar& (àrie al- 
i.tìto n potrébbero. andare? ».J 
«Garielli^di peHòòìó. lucchet- 
' ti è catene ce n'erano, ma, die 
Ifitiah^ 
Ìlh;aìtotR..ài^ 

iTMQiM ■!*: 

iiffiBs raoonnB .r?s DioccDi'cn 
travertino blandii, ■ con sug¬ 
gestive ìd|^ verdz'cfae afflo- 
riho óBa:;àBpefficto, «òespurit 

(fi^.ginDdii è caiHMt,- luogo M 

stradine ché' Io «nteggtono. 
Decihe' di glorimi di Guido- 
liia ri'areiyàvàiió ogril fkri: 
no con i>iPoto ri i tf e: si tuffa¬ 
vano nel Iago. In un posto 
cori ^ morto tori mattìnà, an¬ 
negato, Cipolle - Campanale, 
uno. studènte di diciotto OimL 
Abitava a Gridoaia;; : in oha 
casa a tre piani a soq.dìù ri 
un .«riCòmetro ri- ri sh mia dal^ 
la cava. E* rimasto impiglia¬ 
to. méntre nuotava hello sta- 
gÉèà arilé airito. Un àaribo 
si è 'sòHto hrffato p« atolli 
10.^4900'ee vTlai fatta od è 
riè 
to 

àòtt'j 

il sa 

la 




a Miri f 
.4 

teoria VWRiMèHÌéoBa,-f7.- 
d aàrérifc mu aiarobé- 

•lèrso 

0 sòò tea aài flbere ài toghri- 
to. Aveva rii poco firrito Tan¬ 
no scolastioo all'totitiito tec- 
nkp ri^Tivoli ed. .era in va- 
cana. «Come ri fa a control¬ 
lare i ai ov batnil ri un ragas- 
so ri ridotto anni? Usciva 
con gK aaaid, col m ig ar to o e 
non s a peva mo dove anrimi» 
dtoe ria ngea d o mm ito. la 
casa dei C am pan il e è stala 
per tutto fl pomeriggio ri ieri 
meta ri am^ pararti, riciri. 
Lo dlNiie dei vigfli dii 
iw lf aB a recopmaa B 



gB ririi M- 


Cornetto, chè ri tre- 


CDH .CCra €n VSFGnnH 

à'iol BUI looeavt il 

di sarreaBacé fl la- 
X pipprietari dei. 

lo 

60* 



Co; TritMìà 



cBmfnare ogni P6rie^;e a 7 ^ 
copi ire la scavai ; Abbiàmè 
inesm. i cazt^ di perìò^ 

bBiChé hon fpssà D 0 i^;p^ 

petensa. H Corauiie. 'purirèp- 
po. poh ha ahhari iMoaftiUto 
ri ìntervnhca sedie caVo^ la 


-dd* lègge, dw risrie 'agfl 
ni vènti. Solò ora. con £1 
va légge approvata qòpldri 
gipcho fa dàlia RegioDe fi Cè- 
mòne partei^erà alla eòa- 
" * *». 



Sol Tevere col 4 iateaii-mouclie > 




éiMfcMri^Hl ingb pSTlSIl^aoi» 
drito cM da MO MMo éìliSi 
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’ . An^ ponte MUvio è mala¬ 
to (twn gravenimte-'iipf^ la 
^bui^ 6^^ lo 

sàlvaV" mà ha comii^ùe bl- 
aoKpo di analisi, indàgini, ra¬ 
pì^. scandagli. Tecnici ^Ua 
Wa 4oUà\ X-Rip^£i!ane\50- 
1M‘aU’ofMnà. Date' VioipQrtkh- 
aa'4<lel {wiii^v.si aft^np 
intorno ad esso archeologi 
della Sovrimtendenza e prò- 
(.esseri universitari. Il pome è 
. statò ctUamató anche'Molle o 
Mollo: per le piène che nel 
corso del t^po lo hanno 
lambito senza\s<^ràffarlo. E* 
stato, specie' negli uKimi de¬ 
cenni deU'òttocénto ' e ^ nel 
pHmò ' tt^tennip del nòstro 
Mfcòlò, il pónte predilette dèi 
romani, il'più simpatico; lon¬ 
tano poco' più ‘ di dUe chilo- 
'n^tri da Porta ^ del Popòto, 
erb. d'àltrà ‘ partej mèta cH 
scampàgnate . sulle -,collie che 
ló. sovrastano: d^ia'. parte' di 
(ionte Mario, dóve., scavando 
àiH)enà, ' si trovano lè' òpp- 
cMglie fos^. testimonianza 
di quando tutte quei te^itó- 
rio era coperto, dal mate, e ■ 
sxd 'prati, nelle rustiché. òste- : 
riè del piazzale, dóve, rt , gu¬ 
stavano la. fava fresca col 
percòrino e le pàghottélle 
annaffiate dal vino limpido 
dei -'castèlli, s:-,,,* : . • ,.-i ; *-. 

01 si andava in ^carrozza, in 
break, e. più tardi; c<ni un 
, tranvetto lentissimò ’ che at¬ 
traversava viale Giulio - Cesa¬ 
te, dove sorgevano-quasi solò 
le caserme, e quello che a 
p^ a poco avrebbe preso la 
- fisionomia del Viale delle Mili¬ 
zie. e percorreva Vattuale vis¬ 
ite »itegelico.-‘ .rtte. (^'opposte 
J sìxHidà" del -Tèvere, dovéri ora 
sl„stende fi .quartiere Flami¬ 
nio. era fiancheggiato dal 
vosto r^iro idi verdi spiana¬ 
te,'v. 'V:'-.*'". 

iVmtè >MiIvio' alte ^ òrtg^ ; e- 
rà di legno, conte tutti rqùelli 
della Roma più antica (subli- 
chis - di legno). Il nosteo è il 
più antico dei ’ ponti -<die . tir 
mane in piedi;' è: sólo tìrà 
viene diiasq al‘ t^iéo /àù- 
tomobilfstico ■ per salvarne 
Tèsistenza. Tra il 115 e il 109 
a.G, .viene rifatto in muratura 
dal Censi(H« Marco 'Emilio 
Scauro. Dal nome <!( questo; ; 
per ùn giòco' di’ assonanrè, 
viene chiamato Mulvius. e 
quindi MDvios. Tira le tante 
imprese di guerra ed opere 
di pace, die hanno guadagna¬ 
to; lòde. ai Romani, sono gli 
poq^édotU -e i ponti, ooii . cui, 
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Dalla strùttùrà lignea al «pons Mùlvius» in murafura - CosfantinÒ 
• il corteo imperlale di Carlo Magno . Da Carlo V a Garibaldi 



Ùfia vècchia immàgine dj Ponte! 


èssi- provvidero all'approwir vj archi, nientre. ad alleggerìré 
- ^onàmento idrico-igienicoL. e- la--massa/caltri fornici; secon- 

_ * ^ ^'2.* 'vf ' •«- -l'.'-'-J •• v.. ;SL 


; alle ^munic^izictói Uàttetì in-1 
dispensàbili ih pace .Óltre _Ché i 
in gjjerra. In questo essi fu- ; 
reno ; facilitati dàÙ’intrò- 
duzionè. deU.’arco. , lato nòu-,, 
luàtó' dagli ; Etr'ùsctìi ^ ignòte ' 
ai Gi^;. Maestranze'.é :wchi- ; 
tettrsi segnàlarónò pèf sicu¬ 
rezza e perizia. Nel Pons 
Mulvius Viené 'àppliòata ròpé- 
ra a getto (opus caementi-' 
cium) per le platee dì fónda- 
zkNte; p<^' - le òssature che 
aóstengonò . là v sptete . degli v 


idano rurte i^lie tecque. .fi rt- 
veStìmeritó - v' èsterioré^j; ^4 - iin 
blocchi squadrati di traverti¬ 
no e peperino e . in laterizi. 


to a'rdièologico. ' volto ad 
appro^ntoe : il /Se^to ' di 
^questÒ3 pónte' che irèisisté alle 
’incògilite^di‘'tei -àlveo irrego¬ 


lare come è quello dèi Tevere .| d’accessòria .‘difessi deDà" ini- 
e a tante disavventure, mCT- j naccia napoleoràca. Al tempo 
;tre: il -niodertio.;ponte; Flamif dellà'l r: Repttehlìcà ; --'■Romi'' 


fece, in linea di massima. Presso il Pons MUlvius 


testo fino .àR’avyento dòJ ce-, Costantino yinse nel 312. d.C. 
mente brinato e delie tcnichò, la «ia'Tiàttaglia. cóntro il ri* 
rivoluzionarie dei nostri teni- Vale .Massenzio/itiizìatà òeUè 
pi. Infatti scavi, e sondaggi- vicinante dei cSaia; Rubra >. 
già esegteti'. è dà eseguirsi Ca'legj^nda nàraa della ctece 
hartnó im interèsse sopràttut-., ìiin^osa aiq^u^à ih «tete ; a 


.h-i. •? 

r: > i ■ 


ó^orgìbStgrè 


■;r> 'f 




r.-v.' --l i ,1*'> 


;:v 




wrì !:tehterti 


0>^ craite tetetm 
A «ssaggte: À prima qusfità 
a^igiwScaié dàna folte --cte 
ite fefltètuteto ìl ritornò In 
ffmide stite:é senza incidenti . 
. dèi ooDoerti róde a Róma 
n^vaBoapre nn’apérttlyò;: Da 
raièegna A .mòsicà a Castel 
Saiid*Angdoi.'cianiiiida daV^^ 
aìolO: òggi.="è[ènitìiiiiérà .tutte 

^'èrì^atenteri'(cliè>àòno R'' 
Cast., con l’appoggiq deirArci { 
e il patrodnio dell’Estate ro¬ 
mana,. dél.:Cómune).:.,:Ì|iirt^. 
àlte^ Ì7 dd poraeriggió, :d^^^ 
a nòtte ii»!te^.';è 
sarà r-. staserà .-7-. g^teRà- 
a ‘,ap*^' ‘a..tettL; ■ : ._ 

: n •peó^annna ; pretede 'te 
pcOBBBfMK;A fìknati. rócfc'ipffi 
o mòno, iflieditié. e .i.^èoncerti 
dal vivo di alo^ grupp . 
mam nèh .suR teida dd .,ro(^ 
airMalteha:. sonò’ ^.9te-f«ra 
(téirt rivìsitatò.. ska, e , 
gaè) '. i lite"**' **" hòiteM 

l-Madip.i Wbiw.e haiteo/nna.' 
donna voce solista). TM Spa 
Xmotti nastri. iMgnrticL.-aaò- 
no dettzonico. andw loco vo- 
ca.rfcBBBSÌDile). Vlraa (laggae 
qtei.' ma i brani sono óriirt* 
imfi). NyfMi (hard rock, con 
tèsti italteni). Quasi tutti, ov- 
lìjtewjèr sono ai loro prinii 
pÉsìd; e per aleni .quarto 
savà il prino concerto .ifavaar. 






S, < ’. h i' 


d’èceeritete:- sonò nil^M ‘ 
Slrteigiar^ uóa- 'banda - che' 
Viene ‘!‘dal : iài^^ 


: ;;ì,:;àl.'Pàttt-Smlth‘:Gròiqv’.inblla 


mnw te 

'..1 f ■■ - .i" -• Ì*«B»naìiaKlteteffia/mad.èaÌ-'^ 

1 tei-*-'-' *■*- •' ^ èl --'/-- •' ■ '■-•- ‘j’ itato/^péèdte'K'hanntf'fdiiatì 

; P<^ RI compassi rotnani, dpr à orgatezza^ 

con g|l *1 projlfa^r ^ 

», itephen SHIIs^ Polor Walers ' 

--"i: ^lióné» wàw a > che.badamoito 

aìidie'dte--^èttacdarità'dd- 
lejédbìzi^: :'in nò' f&w- in^' 
: sdirnòiìn 'gte^ò A meg&^. 
ixdlirte. 'Dtaltìoqjdé sòenYànò 
; -4/te"itedl*óoèaskhè 4- «X- 
■ Certy. dte in iitefcse.^^^ 
Ate «viétate ai; miiìàri >, 7 
i Dgpò S oo pe e rtò . il fibn M 
. tiinte' sèH' • è Cht i d a. 'arti# aè 
À àlara Ferrari éoh^^Robèrh»' 

! '.V.*7- -1.- 
; sondiamo .qÀ /A -. sège^ 
.di !*ll^ con ó ntr a' film in 




«Prora' 

s peri li - 


sìgìI\Av 
Kcir. In 


*- La W a ll i t 
GmJÙ.114 
d.a^X'paa: 
teaj^ 'a.CaiH 

deìgis^ fl ma-' 
ÀB con Gene 
la serate solo 


; cfocmatografldie ' fl. ,bi^irtte 
costerà, per tteU e due i ^fibn.. 
LiMfiré.Nèlte'sérrtèAfnà- 
e dnente.. inrece. ci sarà 
ùn'tHdidto unico a 3.009 lira. 

. .Ma .andìamo avanti od pro¬ 
gramma. Damata un gnpP" 


«Amarsi che*cadi 
llhtelió: IML Ji 
dio'Graat -t- «Dm 
e «Sèrie- Hdio». 
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^8mi Bartao -è pii nria 
tra rbàmUni. Aprulà' tra i 
« pulcini >, Sl Ibila dd Soc¬ 
corso tra itt eiocdientL Ca¬ 
setta Ma tte l tei g» :a«etl a 
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'AuiTenuirio 


no i ,fralenU 


r. 


i- fiìnvvì.^> vr ^iH-vr’uU A SiggiQxll'iKcci»4«lDriM' 


Costantino prfma r^elte ..bè(|r 
taglia. . col tpòtto ! « In Hoc 
Signo vinoess, motto 4 e ip-H 
segna che egli sostituì allè ' 
qùile come vessillo, del suo 
• esercito. In' : realtà coluii<‘‘aI 
quale ^ n>edk>evd attribuì ; 
rònèainerìte. i’origiite dd pò- 
tère tfemR«*dè.i^.l Mitete, 

; ra il figlio di Sant'Rleite che 
gli. inviò dali'Órlènte le reii- 
quia; .<|ellài^<>ce, su- cui. Cri •, 
sto' ‘fu’ erbeifiste. il Cristi»- ' 
nè8|^, che ^cóst^tulsce , 1»» 
prima'grande vóce dì rivéh- ' " 
; Acazione sociale egualitaria 
I era—già - vastamente * Affuso ’ 
fra i soldati, che certamente , 
facevano ^ parte, • degli umDi 
tartassati' è 'non dèi potenti 
privilegiati; jquindl Cqstàntiho 
si awalsé abilnlahte di un ! 
clima.: prmd prevalèntp;.* la ^ 
sua 'Arittteia/ come l'Èditìò di ; 
« Tolléranza :» dèi, .CristiahL- 
simo (91^) /sapiQl:JÌ rifrattore ì 
di un’autorità centrale Atia- 
stico-ereAtaria.^ basata -sullfe- 
sercito e: strumentalizzante )» 
religione che sl'awiava a di- ’ 
venire; rdlgiòrie ; di 'Stato, ;v 
■ CJome . per- hh siiùbòlico .’le¬ 
game .passò per il Pónte, con 
I solenne, pompa. Carlo Magnò. 

I che si recava a ricevere “dalle 
[ manp' del Papa Leone III 
queìla coróna, del Sacro Ro¬ 
mano Impero che sanciva il 
duplice carattere, della roma- 
Atà e della cristianità nella 
Istituzfoné Feudale. Attraver¬ 
sò ; , comroeroòràtlye 

di vari papi giungiamo a Ni¬ 
colò V che, hèl XV sèèòlo 
ristruttura te torre di guardia 
I '^à* facete parte dèllè~fri$- ' 
ficaziohi Aureliane (sec. II 
d.C.). Nelf 1527, ài > mióm^to 4 
dd Sacco A Roma,' méntre il ' ' 
•nerbo dd "Lmizicbeneochi; i ' 
Luterani A Carlo V. teneva . 
sotto Ù tiro delle bomlMrde 
te cilltàr: èhè 'ritenevano ‘.te 
nuovi-. Soi^a -é J.Gqmorrà.; 
SciiurM ''Colonna, - ddlà Vpartè 
A 'pcmte Mollo spieiteva le 
sue, fòrte per:. Iterazione.: A 
dtttrari<»eA^Ìl'yalàdier, sotto 
Pio' V. pd‘^jdS^,^fòfn^è^ il 
:disegite ddte porto’fort^èato 
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GiaiDiiigfia'! 

per la lettura 1980 


K -V.V u 
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sotto 

. f ■--? '-J.-; - -V' 


Dal Castelli r-^ dove è. ar-: rica iPonte^iUl «e Lòrella^ 
rivatà addirittura còh Caria ‘ ■' Rossi), grazie ’ ad « artiglia 
Fracòl;-r. la danza è. scesa , ne» premure anche di Gli- 
hèlià' Villa dèi'Cesari, sul-"^'Ilari ‘Hotìarth, si'^sònò pòi 
. l'Aventlno, splendida nel gettati nel moderno, unifi- 


In Qccartòne delta can(itogn*.per,la stampa comunista 
gli Editori Riuniti.'cóme ogni anno, mettono a dlsposiilone 
derlettóri da- UUiiìtà. e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo dèi turtò eccezionale. 

Ciascuno di essl si articola su un tema di rilevanza. . , 

politica e colturale cercando.di evidenziarne • . 

le Intelicoziòni stòriche ò di attualKà. Si tratta naturalmente 
aólo di tiha Serie di possibili apuóti. in grado tuttavia ys 
'di co'ntr'ibulcè. con un retroterra riccò - • >, ^ 

e pròbiematlèó'.’allà diffùstonè'dl un dibattito Sempra più * 
democratico a cpnsapevole. Leggere per capire dunque,' • ■ , 

. per Informarsi, per scegliere meglio 
rna-iSnche leg'gare-per,il'piacere.di-farlol ".^ì • 


verde, e mezzo tra 

là luna; a destra, àncora 
gialla e bassa, e -11 sole. - a 

- sinistra.'sprofondato òhissà 
dóve, 'ma caparbio nella lu- 
oe :ròS8a del tràmondo. ' 

; .Deve .-essere stato , un 
a tracco»' della stèssa di¬ 
rettrice ' deH’Accademlà na- 
‘ziòriàle A danza. Giullaria 
■ Peritì — àpparè e scompa¬ 
re infilata In tuta azzurra; 
di quelle che Indossano co- 
; loro che hanno confidente 
; .con 11 rielo — per .dare ài 
: saggio di fine: anno la he- 
, neyolenza dèlie più antiche 
■e celebrate<fonti luminose 
• dèll’uniyèrso. ■ * • - ■ ' 

- Due cose così — la luna e 
11 sole — dànno -Il segno di 

- auspici particolarmente pror 
pizi, -del che hanno trattò 
vantàggio i giovani ballerl- 

' ni,' tantissimi, uno più bra- 
^ vo deU’altro. Ragazzi e rà- 
‘ gazze, non ancora alla pari. 
Ria sono circa venti, adesso, 
i maschietti toccati da Ter¬ 
sicore. Erano in passato uno 
o .due, e airivà A Aploma 
U più a anziano». Massimo 
AcrL ' ‘ 

- La prima parte del saggio- 
spettacolo offriva, In un’ 
ampia rassegna, esibizioni di 
; i tecA ca acrade mtcaye A ,tec- 
nicjf ; nioUte iia' • . (comppen* 
dente ariché il ’JasÈè). ' * 

Là cpieografla àcoademi- 
ea era della stessa Giuliana 
Itenzl che hà'< trapuntò tm 


cando le due esperienze — 
apparentemente' ’ còsi; Aver¬ 
se e opposte'— in un irilra- 
bllò slanciò coreutico. Ma, 
aimuntQ, c-’è; il sole e la lu-. 
na: chi può dire ohe si trat- ^ 
ti di homicl iriòònclllablll? 

PA - è fetatà la volte -di. 
Margherita Panfilte 'che -' ha ■ 
trasfuso" in Pària • Forai - e 
in Massimo' Acri (è .docente, 
la Parrilla, ' A , repertorio 
classico - presso l’Accademia- 
di danza) qpella, particola¬ 
re luminosità da, lei iroprra-'. 
sa’al «passo'à,-due» della ^ 
Balia «adòririéritàta. ' còno; 
Bcluto - come :trioAoi deli’ 
Uccello azzurro. Ai- due. àp* 
plauditissimi, iaUòbarUi ha 
opposto un gradevolissimo 
terzetto -femmiAle;' Maria. 
Teresa Lòpes,, .elmonetta 
Rizza e Brunella Vadau. in¬ 
terpreti di un My Jolly Roll 
Soul spasiiosamènte ' respi¬ 
rato,- 

. lAIne, con rjptervento. di 
Zarko Prebil, maestro ospl 
te presso .rAccaderolà per^ 
l corsi 'A'jperfezlonamènte, 
tè cose sonò vòlatè àV'sèt- ' 
timo cielo cori ùri’ampia ras¬ 
segna-' di varlazioAi ■ enu- 
claeta dal-balletto Paquità. 
QA : è entrato in campo, 
ballerino, ospite, l’ottimo 
BalVatiffè,’ oapoBzL^ ?*^™?; : 
dò 'nel ' dàre'^ùite' mari o uJ • 
successo >:dri. gicvaite conte- 
A ballo. Con te grinte A 
BtellSxChe hanno fretta A 










i: CLASSICI DEL MARXISMO 


- EngalSt Lineamenti A critica déireconomlà politica 
Mar^^Engals-Lanin, La-prospettiva^del .comuniSmo , 
Mahi-EiigalSt Pròletàrlato è coniunlsmo ^ 
Mafy.Eiteaia, Marxismo è ‘anàrchiamo .^. .. 

EhgalSf'Violenza è economia ' ! 

' Engéia; L*lnteVnazlonàIe e gli'anarchici 
.Lenbt,-,Karl-Marx r, ■ ti -, ; 

Lenin. Due. tattiche delia socialdemocrazia • 
lenln*_Sul rnoviménto_operalo halianó 
' 'Grwisét. Eleménti dì politica" -- 


1.600 
) 2.800 
2.200 
libo 
. i.500 
' a jioo 
tjoo 
2.000 
..ajiOo 
1.400 




na'(1849) preludio alte cada- 
; tà; dèl'iT’potefé; 'tèmppralé idèi P. 
papi- GaribaMi per impedira 
Jil passaggio ' dèlie, trappe , 

frmicesi; aòito"lì^ 

, tèrioe.. tò ferie .to pàrté 'salta- 


; tessuto .' corèutloo straprdi-, , metterei a brillar^ si sri^ 
hàrtemerite iiòòù éU ttetofe,; Prfatte, jvaleró ■ AWtaiiàj^ ■ 

iiirt;pires(ìpteòstb rive te dàn-P "^ ee ed'.Ehtohotl^ 'Pi^^';^^^ 
n-’è di6ctolinà te^ Ìrirtéiàà(^%'Bl stteò aitenpète 

giòco della fantasia, dùra*. si», Alessandra Albera, 
fatica fisica ed estatica le- Clarissa MuecL^ Marlélte 
vità A gesto. Là sua lezione Enriinl. Sinmnètiià Sp^- 
.-è’svolteiconr-ptoiènàà'e sa- Dire .cbe.A tùto.jri'è .trar 

r pièriraàxiUgteria>: :E'r fat- mutato 

Arwnmo: — '-' ra uiia-'tìdsàjalvA.qùàioeUà:. 
' qtiestó ‘ -mèéilv^iaBO’ "gicco teiirtoìto';re^'dèU'«htùsiàaino^ 
dei piedi. / che hannocoinvoltopubbli- 

,.rQli^ stessi. ballèrìA .-(con^, cp-®d;*Ute^ , -r ' , 
BÌ^ireo AiMassimò -Acri. £A-; > - -Efrà'émri'Vàlisntà' 

|Tte.Obirio..paola.Forni. En- 

♦ t ^ ^V • ? o » ; j « ^ i V .’t - - % ' -s »♦ 4- a * ; y • z - ' ♦f • 


^ ; :>èr’iqstforf dè/i^tt^è^Rinss^^^ ^ ‘ 

1 2. FILOSOFIA E POimCÀ 

HmMàL' RÌlii^.tiii^léte-e'e^ièP - ■' -■ v 
. C e à totei L jl;prògreiìèl’.delte spiritoiUtrisnò : 

Hiiraw'JJ^'Sriente4Alteifcèrtà' P->'-v'.f'fP.'PP 


PifiOO 

p.ìwèb' 


Enriini. Simonetià Sècci. 
-nDire .cbe.X tuttó.jsl'è .trar 


HiiBèw Jà sciente^dèlli ifrèito : - - - 
/• Kant, Lò-Stato di diritto ' .. ' 

RòusèMU. Lettere morali 
4-: ^ àòlitzari Principi atementsri A filosofia 

;■ ..‘vi.r ^ . .... ■ 


pèf t'iettori dé-b’linito ^Rfnaicita’: -V'-Pp. 


2Ì>1Ò0 
' Ì2.ÒÒ0 


.3.; ILpMONPO CONtEMPORÀNEQ 


'■r-p«* 


Carla Fraccì nei Castelli Romani 




niipito dR ìnsegnàre 


MntwailLiFascfsfno-é neófascismòr v.'-; ;r.: .-atoo- 
Dàvjpteò» ^lle“ radìcrdeli'Africa-hiiova ’f'- *- -' P ' ' 2~.200 : 
«mi. Metropoli e terzo inòi^o nella, crisi - , P 4.500 

n^tia. La (unga.majrcia -dèlL'infernazioaalismo-. -_2.200 - - 

La politica vaticana « l'Italia 1943-19T3 ' 7.500 

■dgetaecae* .Questi tettollcf. - P. : 'P > P.. p ,.. ...3400 

f ^ ^ < ‘-a )S 1'*^ i. -, < i- » . .*.• .' ^ 

per-f lettori de ITinlti a Rinascita- - • . ; 13400 


' : A, iìjcèWBHrÓiirZO^^ 


.-.S.htidto:- ta ralaa ra rato -fi 
«Amarai :dte «artso! 

S lu^ip:. Sto wliy Clarim -l- 
«l¥ora iTor di e sLa ». - P 
~ r? Tlw IGnÀ «^o- ' 
iene noxiere ». 

■ • toffò:' AeWr I i M lè i paf-itì 
fiMl 'MIrateàV' ‘ '< Doè' -vdEe - ‘ 
donna i. » ■ - ' ' - - 



Ooclièaw L’intarriazionale del (Capitale . - 34 

• .•- -'-aojD 

par I lettori te è RhiMeHa - ' • " ' P ■ ‘ «J 


aojm 

11400 


5. dentro M- 




àauahli; G» èwnt dalla RèpubbUce ^ ^ 440» 

AjéBwà,-to Fféndè dWa Seótedi' n ap ùb b fica ' - ; ; '4J0» 

MeteedaV, : Dopo la rivoluzione' . : " - ' - "'2400 

T ute»’Pe. Late, Btorie delle repubb l i ca e dalla guerre - - 

-, ciyite.te.Speam (3.vòh^ :, •: 4400 

^Ciaiean. Kart d’Amiflca / '.'-.T' «49» 


. par 1 Jettòrt .te LTInttààt^RÓnacila: 


,':l-2fc10» 


E OGGI 


a, teawe stilla tei movimeniò famniMle in Italia ■ 440» 
mp, -La donna e.ILfenìmialiHio : ^ - - 3400 

. L’apprenAstamtella'póliticèv^le dorma.V ; 

, italiane nàl.dopoguéfre ' . - . ' - 4400 


i,‘Care ' compagne 
Garòfani rèssi ' - 
^’Ooòne^in: Europe 


per 4 fattori te; VUri Reteecita : 

7. MGiNr bl NARIUTIVÀ 


-i -.1- 


rrètri «TBiròpe " V.' ‘ ÌJO». 

», li eefpenin niatfosò ' ' ' • ' : v.; -gjog' 

le, OoR -Julian , ' 240» 

t Lldee,-. , „ 249» 

■iey Ceaeree, Sei probfemt per don isidre Parodi 3400 
Uoea, i cuccioli 240» 


per i lettori te L'Uniti e:RlnBscita 


Carta Frecci 




2s.ldli» 

.^M49» 


u . 5;.. , -U '_r: - ■ - 

còri ari èaipà Ceto fi rarttoèl WanMatormia dei Le- 
ÌÉd è ttoetcltt ItomdnL ba‘BaadMiiMa àà quoto pto 
rata: ad Albaim, Cèrte Fraoci ha aeordtto con un'anto- 
kifte deSe proprie httcìiaeUiWinf, che andava.da Che- 




<1;- ^ 


L m a Btoa anmna della prèMoria 
I, Le mtccbl a É Wérèriglio se v 
e, N fantaetieo atomo 
IHmil Viitir, I tforel tellB-l tasfs taa z a 
LU Cria ma un Nèma :• 


sa nurtriia m uToraK. per . _ 

dèi nemaa è OMMta A PtakoHev. 

nSediCBa A occasioni, "eome it vede, per )a grande 
dairtattrlce ebe, nrtrem Wral e nt e tra a c u r i eze dei tèmpo 
— mal per», come in qucèto casa tanto benimio ^ he 
cfuesitenato le conAiiorri bi cui refnnèmeato deglf atro- 
mràtl espreertvl si fa sqbUmai ì oite e 11 gertò ai idceUBaa 
tii-statesl A alta poesie, 

' n vmrde palcoscehico èperto alla notte, ha offerto 
qtàrt tesoro A emoskmi che tutti attenderano A godere 
daria' felice smretà — e qtonti gtorani A A fpori drtle 
par difficUi siruUura eittèdtne. per la prime voite! — 
che ha proporto artche mi aspetto educativo deirartc 
corertka, come gitotele economia defl’èepcewtvità del 


.1 Irttèri te IVnfCè a Rtesecita 


Afò mmèrentl « pht pecchi earè fnviatè in omMo one 
capii* dal yohima di tr é è ». Storia' è verrià. . ' , 

Indliu a - neM’appesita ces el la H ; pecco d es i J éi al o. 

ÌS2??!!± • *P**^ *8» WHort meni». >te 
SerdNO-g/lt. opta» Ronia. - 

le richièsta dall’estero dovrame asse re accornpeghèla dd 
pegdncnio tej cerrnòvaierè in lira halisna è msBo vaaNè/ 


lartOBt alte 
arte sia pc 


Caria Fraoei ha 1 
asaltare lino alla 


loarttà 





ll.*^ k .. .t Ms.'.i.»/ 



(osmn 


fa»m4) 


l':' . 
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Lirica 


Jazz a folk 


tÌATKÒ ' élìtC^Pf i^À • ' TCtMI DI CàkkcALlÀ 
t Scbtto 'S.1u9.'i9 ort 21 ■ jnauk'vràxiont dtlU 39. 
V Stagisnf lirica a di bailatto cuh 'l'opa'ra ■ Aida a- 
. di Giuseppe Verdi. Maèstro concartatora a dirat- 
^ torà Carlo Franci, regia di Luciano Barbieri. Pro- 
' tàgonlsta Èva Marion. I blgliattf per il giorno 5 
' luglio saranno mossi In vendita da mercoledì ' 2 
luglio'ora' 10^ • /:■ ■ . - .^r.: . 


.^•klIN MTRÌBt JÀZz' ■AÉK (Via Aurora, 27 * tàla- 
fono U3Ì7lS-4»3S8e) ^ 

In preparaiiona le due grandi sérata di 'chiusura 
con Carlo Loffredo a la sua jaze band ad il trio 


; di trio Od Paulo.^ 
magia (PiKia rniusta, 41 >101. 5èl0S07) 


CINEMA 


.. •'.'c 1 •. 




Concerti 


ACCADEMIA PILARMONICA (Via Flaminia, Il8 - 
tfl.•39017S2) ' " 

Praìsd là Segretaria dèli’Accademia, ' in Via' Fla¬ 
minia h. 118, '4 possibile rinnovare (anche per 
'- . iscritto) rassocioiione ella Filarmonica e ricón- 
■ fermare li proprio -posto all'Olimpico par, lo ste- 
. /.gione -1980-81. La , segreteria è , aperta tutti, i 
giorni' feriali, eelvo' il sabato pomeriggio dalle 
: 8:a|lè 13 e dellè 16 alla 19. Téletonoi 3601752. 

Dopo II 3l luglio 1 posti, saranno consideraìi 
■' Uberi..;v'"’■■* - ■- ■"- •.■■' - ■ 

ASSCÌÌCtAZIÓNE MUSICALE OÉL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • téla- 
; tono 6543303) ' • 

' - Sono, aperte le ..Iscriklont ber la jsligiona 1980-81 
> che .avrà i Inizio: il "prossimo settembre. ■ (far inlor-, 
mazioni -sègtetèrlà tet. 6543303. ' Tutti i ..giorni 
esclusi L testivi delle 1S alle 20. ‘ 

I SOUSTI Di ROMA- BASILICA DI SANTA PRAN- 
. CESCA ROMANA AL FORO ROMANO ' 

Ora 21,15' ■ . ■ - 

Musiche di Locateli!, ' Pergolgsi, Marcello, Haydn . 
per due - violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe; 'flauto è' contràbbétso; Ingresso L. 2,500. 

■ Bia'lettl-presso rAmerlcon Express lei. 7577036, 

C.I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
.tei. 6790360 . , 

, ..Oomani «Ile ore 21,15. .- 

Basillce di Santa Sebina - Orchestra da Camera 
di ' Bucarest. ’ Direttore; Madailn Volcu. Solista: 
lon'Voicu' (violinista). Musiche di Moaàrh eon- 
'■ certo In sol maggiore K. ' 219, Rondò , in sol 
' meggiore. ; •> 

A.M;R> • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ' ' 

' .Prima Rassegna Bande Europee 1980. 4, 5, 6. 7 
''luglio. StHata ore 19,30 Vie Giulia. Concerto 
4 Plezzà Farnese. 


Alle 22: Diicotece Rock; r ■ 

MISSISSIPPI] (Bórgo’ AnVàiIcd. = 16 • Pi'aizé Risor¬ 
gimento - tei. 6540348-6545652) 

Riposo 

MUSIC-iNN (tei. 6544934) * • 

Fino a) 13 luglio In colleborazlone. con là Disco- 
teca nr stato al Museo di.,Castel s. Angelo 
« 1880-1 silo la'-muilci è móstra fotografica sul- 
: ~ la musica dell'ùltimo secolo, r Ora 10-13 àudio- 
' visivi musicali. ’ ' ' - . . 

SELARIUM (Via del Fienarolli 12 •. Trastevari) 
Apertura ora 18 24. Tutta le sere alle 21 musicc 
latino-americana con gli -a Utubu e. , 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olic, 9 
tei. 5895928) .l i' ;■ ■ , .. 

■ Or# 22 ' •='' ' '> ■ 

' " Ctimelo. ' loiklorista spagnolo; Dakar, fólkiorista 
; peruviano; Emilj. loiklorista haitiano; Said, folkl*- 
• - rista internazionaia. 


aLtnnya (AmbiMad*) 
a Schiava d'ainer* a (Farnaaa) 
a All Amàritan BoyRa (Ausonia) 
a Provaci ancora. Sam a . (Bologna, 
Rialto) 

a lo o Àhnla a (Caprahicà) 
a Harold c Mauda a (Càprahichatta) 
è Viva Zapatal a (Empirà)' 
a Pana o cioccolata a (Oóldan) 

«Il ladroa (Oragory) : ^ 

a 1941 a (La Ointctra) : < 

« Una atrana coppia di auoccri a (Me¬ 
tro driva-in, Cucciolo) 




Cineclub 


e rivista 


Anfiteatro quercia del. tasso - tei. ssssese 

Ori-21,30 .... , . . .. . . 

Dpi, 7 luglio la Coop. La Plautina ^presenta; > La ; 
casa dai fantasmi a riduzióne in due tèmpi, di. 
' Salite Ste'rh da PlaUtc. Regia di Sergio Ammirata. 
LA MADDALENA (Via dalla Staliatta n. 'Ì8 • 'Tah* 

; tefóno 6S60424) ■ • 

Ore 21,30 (a rìchlestaifino a venerdì) ' 

«; La ballato dì Lucia, storia di una ragazia madre 
''ed.altri canti di Voi Maraiiii . 

TENDA'A STRISCE (Via C. Cdiombo - tei. 5422779) 
Ore 21,15 

= ' L'ACTAS presenta Platea Estate 80 •-1. Festival 
internazionale di Roma. Ciaikovski. Orchestra - sin¬ 
fonica di Roma della RAI Radi^talevisionc 11»- 
iìang. .Oirattoió: .- Massimo pràndaila. . Pianista:. 
Fou'Ts'Ong, ^ ‘ ^ ' V v, ? Vì V ;:'.v 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Nazionale • Via del 

Màzlrinó - lei. 6793252)-' T ' , : * * 

« Estate dal Teatro Romano « 

Ore 21,15 « " t • * = . 

La Comi^nia Stebita ‘dal Taatce di Aotnk ' « Chad---; 
co Durante » - In: « 47 imortO- che ìmH.> >• = due 
tempi'cotnici di S. D'Artiorlo'nella ridiizloné di’ 
Ettorié ' Petrolini e Checco Durante. Regia di 
E. Liberti. ■ 

COOP. . ART. . FEZTIVAL LACHl-: ■ ^TELU 
ROMANI (tei. 8444650-860464) v ) ^ 
NelKSèM.Hòtel Eiì^bparjM^ll«<^Xf-faPip; 

Concertò ^r-pìanòf'otlc c-Keufé'.-Musiche di Poù-- 
. lene. Valente, Casella. Prokotìev,. Piviista:,. .Gl9ri« - 
linni. Fleùtiite:- Anàafó*, iPaSichiW. ’ 
tìvfóy . A Palino Chigf Afieéìa.'^ «Me’ir.Wì 
- Cofteerfò per «piano, (a Hauto e.'m'usfcfie.di PÓiì-'^ 
tene,-Valenti, 'Casèlle, ProkoRèv. 'Preiilste:' -Glòdii 
Leoni. Feutista: Angelo PcrstchjHi. (ingresso I'h' 

'. bere). 

t'-- ^'onple - tei.' 465465) 

Riposo ■ ' 

TEATRO DI ROMA • PI AZZA FARNESE •.% VI A 

.GIULIA ; : '.-i, ■ ■ ’■ 

\ Ore 21.15 (ultimo giorno) ’ . 

' . Il Teatro di Roma, il Comunt, di' .Ròma',' Ass. 

' Ciilfùrèlt hall’ìmibifò Estàta Romana 80 prasaiv 
tànoi estrada «iva». Il Fastival circo isti piazià. j 
■'.'Ingrasso gratuito.. r a. 


‘ L'OFFICINA FILM CLUB (Via Banaco, 3 • telèfo¬ 
no 862530) 

■ Allo .18,30. 20,30, ' 22,30: « Com'era verde la 
mia valla» di J. Ford (USA 1941). - 

AUSONIA (Vie Padova, 92 - tal. 426160 - 429334 
Ouart. Nomentano .- Italia) - 
' ' Alla 17-22,30; « All American Boya > di P. Yatas. 

Interi L. 1.S0Ù, studenti L. 800. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - tei. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforia'Cosmo e GIM Porto, con 
' .musiche brasiliana. Dalla 21 ' funziona il servìzio 
'ristorante. (Lunedi riposo). 

C.R.S-IL LABIRINTO (Via, Pompeo Magno, 27 • 
' , tal..312283) , 

' ■ ■' Riposò ■ 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Salario • tei. 869493) 

: ; Alle 16,30-22,30: « I vitelloni » con A. ' Sòf-dl. 
■" ■Satirico. • : . .--.'. t - - . 

■ELLr CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apoilonia, 
r , 11/à -- Piana. S. Maria in Trastevere • tele¬ 
fono 5894875) . 

,AlIe 18,30. 20,30, 22,30? > Le strade» di f: Fel- 
- lini, con Gì Masina e A. Oólnn. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trattevara - tele- 
; .fonò 5816379) ' 

' Alle-17, 19, 21. 23: «Hard Cuore» di Merco 
~ ' Cavaliere. ' ■ 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert. 1/c - talafono 
,.6540484),- 

Studió' 1 - Alle 18,30, 20,30. 22,30; «Merci 
Maftù » di V. Zegarrlo; * Corhélle » di G.' Róse- 
‘leVI; .'« il pubblico atlenato » d! G. Vinciguerra; 
- '« Rimmel > e « Il suicide » di F. Calvino. 

■ Studio'! - Alle 19-22: « Giù le feste » di S. Leone. 


PIAZZA FARNESE: Fottiyal intor- 
nazlonalo c Circo in plaua » • Equi¬ 
libriamo grand# altana • Lotto ola- 
•tieo (ultimo giorno). ;; : . 


VIA GIULIA: Funambollamo • Equi¬ 
librismo vorticalò - Bambù aoroo • 
Fachiro • Triangoli aaroV • Oiocollarl 
con I piatti - • ' Equilibriamo con - (o 
ipado • Aorollto - EquIIIbrItmo su 
rullo • Equilibrismo su globi • Con- 


ÉALDUINA ?^(P.ze Balduina. 52 • tei. 347592) 

’ ; ' L.'20()0 

■' Quattro qioache di vellute sHslo con M. Brendon 
i, Giallo - VM 14 , • , 

(16.30-a2,‘30) '' t • 

BARBERINI (P.za BarbeHiil. 25 • tei. 4751707) 

■ 0, .7 -i-' .' - 'L. 3500 

; Ì.e fèbbre dei eebeto sère còn J. Travolte • Oranv 

■ V malico • VM 14 

(16,30-22,30) . 

■EL5ITO (P.lc M.'d'Oro. 44 - tèi.' 340887) L.'1500 
,,Chiuaura estiva,- 

blue MOON (Via dei 4 Càntòhi, 53 - tei. 481336) 

;L. =-4000 

■■: PonMgnfia'-proibita '■’•• •■■''■-"1 ..-. 

(16.30-22,30) . 

BOLOGNA L: 2000 

• -? Prevacr ancora Sam con W. Alien i Satirico . 

- (16-22.30) 

. CAPITOL (Via G. Sacconi - .tei. 393280) L. 2000 
Tetto’àitielio cbeiavreatè. volete sapere, itti?aone«M 
■ eón W: 'Aliali ••'Cornice '•-VM 18'- 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (Paa Cepranica, 101 - Tel, 6792465) 

-.- •- • - .•-;‘--'-Li 2500 

'. Ip è Annie con W. Alien - SiKrice ' ' .- 

I (17-22.30), f ; ' . .. ■ 

CAPRANICHETTA (Piana Mòntedtorie. 125 • tate- 
, f«ne ,67969S7) ' : ■ L.'2.500 

' Harbid ó Màudé con R, Cori '• SàMiaiàaime . 

■ ^ (17-22,30) ’ -:v ì A.--1- 

COLA DI RIENZO (Piata Cola (B Riviu». ÉO • taim 
; fede 3S09MI," ' A v.A.,.250Ù 

- La psiltla riagreiib ^ t.M. (Salamó ■r premm»- 

-.Uticey.J(M- 34y..A ., yi-j:,^. ^'M -'-.y 

■ ■ i aiìiiaurÀ.''-fSt^v« V'’-- 

M AMANTI (yìi Pràneatlné. 13. leL ; 295606) 

: 'AL, 1500 

;'citiiÉùire"èàifvB. : . - v . 

ÉÌANA ;(v|é AÌHzIa. 427. :teÙ780106)- L. 1500 

. r ia Ma. M-H«aie còn G-vletaia - .Gialle. . 
PUR AUORI y (via CasUlna, 506. tei. - 2732Ò7) 

k.'= 1000 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tal. 6056817) 

:• Circo delle Meraviglie presentato da Nando . Orfel. 
;. Dde /spattacitlit .ora. 17,15 a ore, 21,30. Zona: 
' ’ - Don- Bosee (Cinecittà). ' 

-.LUNEUR .- Lana Para peraiaitenta (Via della Tre 
Fontane • EUR • tei. 5910608) 

• ll.'posto Ideale per trascorrere.una piacevole aerata. 


J.'i' ' 


Grinte vféroW 


Ì .AD)tÌA»ID (P;^ Cavedr, 22 • tèi. .3321.53) L:'3500 
iìyOea.la mède; con. A: Celantène«E. Mon^sano 
■^Safirrco . 


A15.30-22.30) 

- AUtQlNE (Via L, •ZB-.o .qzL/.63^30) ,?.A » • ? 

' Quattri meeO e ,dl, óHete. ariffò. cu» 

;i:'GtaÌieyt:;VM i4 :ì- [V, II]': 

, ‘vie OflT ' : • 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLI (Viale dette, Primevera. 317 • 
sede tegple: Via Carte dalla Rocca, .11 - telefono 
. 2776009-7314035) , , - . 

-- Cooperetiva di aervizi cùitiirali.. AtHvitb di ani- 
. mazione presso il Soggiórno estivo 'di Asiago.- Con - 
V i bambini della"V “Grcofcrizion# ed in' collabo^ 

' rèziòpe con fAs^esOTrèta - alla, Scuola. ' . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Panigia. 34 - Piazzala Prenaetine - tele 
fono 751785-7822311) v , 

- Ore 18,30 ' ‘ 

‘y Labeiatorio di ricerca sulle dinamiche dal gioco, 
Ivatrate per enimetori di bambini.' (Informazioni 


hi sede). 


Cabaret 


RATACLAlè- (Via Tsìoofele n. 130-a • Tel. 310749) 

Ora 21.30 , _ . 

Catfarol con I « Frutte candita • iit « Are sotto ». 

' Al pfano: Lucie e Oe Lucìe Ai termine Oiscotvoue 
PARADISE (Vie Mario Oe Fiori. 97 • imetono 
7764838-8441561) . , ‘ 

Tutto lo sera alla 22.30 • ette- 0.30 Swparspat- 
' ' Incoio musicala: « Mooniighi Parediea » - di Pace 
" -Bor.aó. Apnrfwr» locae ore 20.30. 

TOTGF TEATRO CABARET (Via Terclli . Viel- 
». lier, 6$) ; . . ^ .1 •. 

Òre'‘2l.30 , . 

« lo' Angelo Masco ». dì P. Pollaci a Marina SoI^ 
■ na*. Regia deil'auterc. " , 


(16.30-22.30) 

ALFIERI (Vii RepetH, .1) ^ ; L. 1200 

-Ripeso ?; : I :-rv'-'.'’■ - A 

AMBASCIATORI SEXYMOvIR (Via MontabeHó..J 01, 

■ tcL 481570) : ; ; , V . , . .L. 250(» 

' La pomesotalla - ; '=■= ' 'A‘ ‘ 

(10-22.30)''' : ;■ -- 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 tei. 540890) 
i. ;i 'rV:-. r.ì . - -L/2.500 

- Lamqr, con- O. HoHiaan .- Drammatico - VM. 18 

. (16,30-22,30) . 

AMERICA (Via N. del Grande, 6 -. tei. 5816168) 

- A . L- 2.500 

'La donna dalla dananlca còn" M. Mastroianni • 
y Giàtlo -■ VM 14 -V ' y - V -' -= ' ■ 

^ (16,30-22.30) ■ ^ ■■ ; . ' - i 

ANIENC:(P.as Samplenn, 18 - tei. 690S17).L. 1700 
La maodana nuda 

ANTARES (V.la AdriaHco. 21 - tei. 890947) l_ 1500 

■ Star tfa'k con Wi Shetnar - Fenteecianze^ 

(16-22.30) . y . A . 

APPIO (Via Appla. 56 - tei. 779638) U. 2000^ 
" Tèw con 'R. Polanski - Oremmerlco , ; 

.-(16-22) ■ < — ■ 

AQUILA (Via L'Addila, 74.- tei. 7594951) L. 1200 
La pana ninlomana ' '' 

ARCHIMBD6 D'ESSAI (Via Arc ht mada . 71 - tcla- 

- fono 875567) . • , 1^ 

Schiava' d*aaMra con N. Mikfialkev • Drammatico 
(17-22.30) - 

ARIBTON^ (Via acafana. 19 - tei. 353230) L. 3500 
~ Alfrnèo AKtedo con O. Hotfmah • Satirico 
(16,30-22,30) . = A • " “ ' 

ARIETON N. 3 (G. Colonna • M. 6793267) L. 3000 
I iagaal del coro con C Duminìi - Avventuro» 
(l6.1()-22.30) ■ H — 

ARLECCHINO (Vie Flominie. 37 - teL 3003546). 

= ; . - ■ ..-••s . L. 2500. 

""Cniviè . y"A ' : ì '■; 

ASTORIA (Via di .V.~ Bèìèrdi. 6 • taL S11S1Q5) 

; ■ . • 't. ;15D0, 

Chìuaùra estiva 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - tei. 8186209) L. 2000 

poma d'acdeìo . .. .. . .__ __ „ 

M6.30-22.30) 

ATLANTIC (Via Tuscòlana. 745 - teL 7610636) 
ì- • - T 1 J 00 ■ 

? SjO-S. Tttaalc con Ol: témm ; f ; D raóÉèé fica ?{, 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (Via Padove. 92 - taf. 426160) L. 1500 

. Studenti L 800 - _ 

AH America* Bega , con D. Cbrìstopber - Satirico 

(17-22.30). ■; A V. - V y -y t. ^ ' a 


con 5;; Me Qyaen..'k.'Ofaininatice - 


de r Unità dì Bòlògiià 


8OEN (p.'Coiè di .Rianao, 74. tau 3801Ì8} .^ .,1800. 
'. ChiUMiO : attiva - . 

BMRASBY (vtd.SieopènL 7. tal. 870245) L. 3000 
-. ;'=lt CBdla Dràttild'^cam-jC. Laa • Orammatice • VM 14 ' 
<17-22,30)'-y ■ .vAA:.?;- ; A,. . ; 

EMPIRE (à.la • R-j Mèrgbarité,- 29. tal. ' 857719} 

. . A -y-.. ? - ‘ L.-3500 

- lìVIva Zapalà con M. Brando Dittomatico' - 
ì ' (16.30-22,30) 1 

8TOIL6 (p-za In Lucina. 4l, tal. 6797556) L. 3500 
:Kraamr :aàtn , Rramm' con D. Holtmen Santi-' 
y ''mentala. - '. ; ■ 

; (16.30-22.30) ' ? ; 

; BTRUKIA (via Cania. 1672. tot 699107.9) L, 1300 
V Riposo- * * "^ * - ■ *' 

! KdRCINB r(viV'Lìizt'"32.‘Jtéi, 5910966) l:; 25ÓÒ7 
; -qaaBù apòr^ daiisiÉd'toh L. Marvih - Avvahtd- - 
‘ róso • VM. 14 'Ti;ì-A.'-yy." i= T 

(17'22.30) 

.tUROPA“(c. «rttaHa.—107i- lai. 665736) , L. 2500 ' 
Doffiio.,per d eli tto con R. Roman - Giailo • VM 16 
r-tt7-22&0).c i-,.— r.-* ? A:.-. 

FIAMMA'(vi»BiaMttL'47.'tal. 4751100) L. <3006 
;-La vod biaadw-.^'5.'.Milo - Sattrice - VM 1S 

5.' Nióbtè da .Toiciiiiine, 3. .loia-’ 
fono 4750464) . ^ ^ '1.^ 2500 

' La <ànk dalla' doo*o' di F. Faltinr - D r wam tt ico 

, VM '14 ' ' A"’ 3 . ... - - 

(17-22.30)- ■' 

GARDiN (V. Tratttvefg; 246, tal. 582646) L. 2000 
• CbiuaO bar tettawe' • 

OIARIHNO (pjn‘ybtlDra. 't*l. 694946) L. 200Ò 
Ontttra atMdm dì aaliàla grigio con M. Bcanden 
CilUo - VM 14 - 
(16-‘22). . 

GÌOIEUjO (v. NoaFientati8..43. tal. 664149) L. 3000 
- Ecce nmporo dai aaimi cdn E. Matsuda • Dram¬ 
matico-VM 18 

.. (16.10-2230), _ A'' 
^«DtliN (via Tar«9M J!E.;f«l. 755002) 6^ 2000 

HèM a ttaocaMa con N..-Manfradi • Orananatìco 
" (16.30-22.30) 

GRIGORV (via Gragerie VII,-180, tal. 6380600) 

e A .. -, ■ VÌA '-i i ... t. 2506 

' (17-R23t) i ^ v,^ y 

HOUDAY (l.ge 8. Marcelle, tei. 656326) L. 3000 
K rame r coatto Kraamr con D. Hettmen -, Santi- 

■ ' Ari6w36-22'.W)V- 

INDUNO (via 6. induno, 1, tei. 582495) 20DO . 

CllìVtO PVf 

KING (via Faglieoe, 37, taL 8319541) 1,3.500 


LE CINCSTRE (Caoalpalocce. tal. 6093636) C 2500 
1941 aMamo a HaRyiraod con J. R a lió l n i • Av- 

* Mi ' - -'vVAt, • / . 


de rHumanité 


• ■■■ ■ o 


ITINERASIO; Romi/Bologna - Aosta - Djion • Parigi - Lyon - Nizza 
^ Viiraggio/Ròma 

TRASPORTO: pullman gran turismo 
DURATAr 7 giorni 
PARTENZA: 10 settambra 


• (17-2230) - " - ^ : • 

MAtnOiO (via Apola Nuova. 176, laL' TM036 

I- 366R 

•Oildiura attiva 

MAJRSTK SIXT CIN6 (via 5$. ApaalolL 20. 
loL 6794906) . U 2500 

M R RCMRY (V. P. Cattano. 44. M 6561767) .L. 1 506 
TahiBB Olf con R. Henry - Sttirke • VM IR 
(l63 0-aZ30) 

•mÌRO MIVl IN (via .C Caia w ba a» 21.' Mo 
- lana 0090243) L. 1500 

Una strana oagMa di soacari con A. Arltìa - 

' SoKrko 
(21,103 3.30) 

MRIIOraUTAN (via del Corea. .7. M. 6719406) 

• ' _ L. 3300 

(1636-3236) ' 

MOD6RMSTTA (pam Rt p abbl i c a 44. M. 460282) 


Quota individuale di partecipazione 


Rii MWlc* 44. m. 46026$) L. 2500 

kii^'SKf^’dalla Cmm 36, tal..78027 1) L. 2 566 

I matti dii avo con C IMming • Avmnttooa 
ABaSa (v. P. MatiL 16. M. 6273347) L. 1666 


I N,IJL (Ha •.¥. Cannala. M. 


) L. 2006 


prénotBzieni • dktt«glio programma ^asso: ^ 

Unità Vacanze 

SOMA: Via del Taurini, 19 - Tel. (06)4950351 

MILANO: Viale F. Testi, 75 - Tel. (02) 6423557 

' ' , OftGÀNIZZAZIONE TÈCNICA .ITAITURIST 


(16,50-22,30) _ 

igiVD STAR (Via M. Amari. 16, fai. 766242) 

L. 1506 


(P4B C. 6b Mrimw. 17, M. 2962639) 

. U 1566 


PALABtD (p.i6. èbt témhf. 6. M. df9<6>1» 

A Lo 


-r-A •-■? cA'; 


GtÓcìÀ 1Ì2. M. 75496É) 

' L, 2566 
mm con .6. Ili (l nii n , - Smmi- 


(16.30-22,36) 






- I ' 

t r'.'f- ;•/ ... t 

' ? S > J • r ‘ i \ X 


• J f;’ -J • ' : 


< e * •- T w'. 


« Scudi, dov’è il Watt? »■ (Quirinotta) 
«Il Riecoio gfando ùomoè (Rivoli) 

• Por qutleho dollaro ih più» (8u- 
poreinoma) ■ 

« i magnifici aotta à (Triomphb) . 
«La eroeo di ferro» (Acllla) 

« Salò» (Africa) 

« Qualcuho volò aul nido dol cuculo » 
(CiOdiO) : 

«Il poazo 0 II pandélo» (Novocina) 

« C'oravamo tanto amati > (LIdò) 
«Un dollaro d’ohoro» (Tiziano) ' 
< Com'ora verde la mia vallo » (L’Of- 
ffolna) • ; 

«I vitellóni» (Mignon) ’ 

«La Étrada» (Cineclub B»Ìli)T - T: 

- : . ' r :ì j. • ‘lo 


■ TRiOMPHi (p. ‘ Ànnìbilitnè, ’ 6 * ^te(. 8S8()O03) 

. L. 1.800 

I magnifici sette con Y. Brynner -..Avventuroso 
(16.30-22,30) ; r . . 

’ ULISSE (vie T(burttfw, 354 - taf. 4337444) L. 1,000 
' Sguedrè antimafie con T^ MilKm - Comlée 
^ UNIVERSAL- iviè ler..18, tèi. 886030) L 2.500 
Le donne delle dòmenìce con M. Msstrolsnnt - 
Gitilo - VM 14 

(16,30-22,30) ; . A • 

> VERBAN0, (p.iè Verbinè, 5. tei. 851195) L,.1.500 
Ripòso 

VIGNA CLARA (p.za S. Sscird, 22, tei. 3280359) 

, : L. 2.500 

Chiusura estiva ■ ‘ 

VITTORIA (p.sa $.M. Liberatrice, • tei. 571357) 


;•! f r^-J 'T ' ' • ‘ ■ ' 

RUBINO D'IBIAI (vii 5. Sebi 24, M. 570627) 

L. 900 

Chiusura saliva . ^ .'i’-.a,.*.' 

SALA UMBIRTO (via d. Mercede 50, tal. 0794753) . 

'.-■L.'30O 

' - ChlVnifa estlvè ' ■ ’ * ''• ' 

SPLINDID • (via Piar dellè Vigne 4. 'M. 630203) 

, L. 1000 , 

• La puneta ■ . . 

TRIANON , , . t ’■ 

;.‘'Rtpoio';,'- • \ \ i 'uy:--? 


Chiusura estiva 


L.-2.500 


Cirieina-teatri 


Secónde visioni 


AMBRA lOVlNBLLI (p.zia G, Pepa, tpl. .7313306) 

i ..L. 1000 . • . : . ; : 

Erollk sax orgasm e Rivista di spogllarella 
VOLTURNO (vi» Vollurno 37. tej. 471557) L IDOO 
. Quènde la mogllè non basta e Rivista Ul spogllarella 


toralonltta - Ancora aaróa - Balletto 
aarao aulla cordé. Coordinamento 
Livio TognI (ultimo gtornò) 


VILLA PAMPHILi (Ingrasao Porta 
S. Pancrazio): Laboratorio dal Tea¬ 
tro di Roma: alla era l6-a(L30 e Uh 
uomo ò un uomo» di Bertoit Brecht 
' Ingraeao. libero.' ■■■-n. 

VÌLLA ALDOBRANDINÌ; Rllé 21 i 47 
morto, cho parla » di Silvano D'Ar- 
bòrio, riduxlòne di Ettore Petrollni. 


PASQUINO - (v.ló dèi Piede, 19. .'tei. 5803622) : 

. ■•'. - -. " " -L: 1200' 

lupermann can C. RaeVe .- Avvanturesa ' 

(17-22) . - -. . .- 
QUATTRO FONTANE ; (v'M Q. Fontana, 23. tala- . - 
. -tòno 480119) . . L. 3000 

Chiusura ' astiva ' ■ ' - 

.QUIRINALI (via Nszlónalè, tei.'462653) Li 3000 
. Scimi dav'è 11 Weet con G. Wilder - Satirico ' 
(17-22.30) . 

QUIRINETTA (via M, Minghettl. 4, tei. 6790012) 

■ ■ ' . . 1-- ■ L. 2500, 

: Scusi dòv'A il West con G. Wilder * Satìrico . 

' (16.30-22,30) ; ■ ; 

Radio city («ìa XX Scttambrè. 96, iéi. 464103) 

. L. 2000 

Mazzoflerne e mezzo di fuoco con G. Wilder - i 
• Satirico . 

<16.30-22.30) 

..REALE (p.CB Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
i Tavanm Paradise con S. allena . •• Drammatica 

' ] (16.30:22.30) . \ 

.REX (corse Trieste. 113,. tei. 864165) M.. 1800 
. Le scanoecluta con A. Delon - Giallo - VM 14 
V - (1630-22.30) y . > . . , v 

RITA (via Somalie, 109, làl.r8374tl) * < L. 2500 
',; .SesplrtÉ d| D. Argento •; DriUnihatice • VM 14- 
(16,30-22.30)' - ■ V T-:’-:. ...y 

RIVOU (via Ldmberdia, 23, tef. 46Ó883) L 30OÓ 
il piasele wtmék nome-con O. Hoffmen • Awen- 

-'.y.tareso :: .. 

.'•-^17-22.30) .ì ’.y.-yv v yy'''ì 

ROUOR.IT NOIU (vis faler»s. 31* tei. 664305) 

V -.L.''3aoo.' 
Tbe Rei^ .Metter Pictane Ebaw con S. Sarandon . 

■; (is^S^do)' - ■{ i 'd ■' 'tn - i 

ROYAL (vìe E. Filiberto,'175, tólT - 7574549) 

' l: 3000 
TaspWe di. D, Argento - Drsmmatica - VM. 14 
(16.30-22,30) 

MVOIA (vie BergenaB, 21, ««. 865023). L. 2500 
'ChmiiirR MnvB 

. 6I8T1LA (via Sitttiia, tèi; 4756641) - / ] 

■ CMùmira estiva ' 

SMBRALOO (pjza Cela, di Riaiue. tal. 351381)^ 

L 1500' 

- CMUsuni attiva -, 


• ABADÀM f : 

Riposo II.,‘ ■ ' '■, ', 

! ACIHA, (tei. 6030049) ’ , . ' 

La .croce di (erro con J. Coburii t Drammatico 
:= • VM 18 -, ■ -■ ' -1 ■ y. - 

ADAM V'-': • y-, ..V: y v, ; ^ 

■ Non pervenuto ' - - .y : , 

AFRICA D'ESiAI (V. Gallla e Sidinfa, 18, talafono 

; .8380718) . . , . L I OOO 

. Scià a la 120 glarnefe di Scdómà di P-P- Paso- 
. lini.- Dremmatteo - VM 18 . . , 

APOLLO (via Calroll, 98. tei. 7313300) L. SÓO. 

■ Chiusura èstivà ' ' ' ' ‘ - ' ' ' ' 

:ARISL, (vìa di Móntavarde,’ 48, > tal; - 530521 ) ' 

' ■ ' ' - i :' ‘ L. I.OOO. 

■ Star Trek con W. Shetntr - Fentascianze 
AUCU&TUS . (c.so V. Emenuele,- 2Ù3, |ei. 655455) 

■ ■ - : • ‘ " L.' 1.5Ó0 

Prendi I soldi #. scappa con W. Alien - Satirico 
AURORA 

“Vedi tenfri" • • . 

BOITO ■ (via Leoncavèiio. " 12-14. tei.'' 8310198) > 

L I 200 

Così come sei con M- Mastroianni • Oràmmitlco 
VM 14;. , ■ 

BRISTOL (via Tuscolsn», 950. tei. 761$424} 

- , • , . . . . , , . L. 1.000 

CU amoH impuri di Metody - 
: BROADWAY . (vìa dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 

l. .i. 2 oo'- 

• Sex Eraction i ■ 

CASSIO (vià Càssia. 694) ' ; “ L 1,000 

'li ladrone con E. Mofttesene Drammatico' 
CLODIO (v. Riboty, 24,-lei. 3595657) L. I .ÒÒ(> 

. Qualcuna-votò-sul .nida del cuculo con J. Ntcfiórson' 
Diammeflco ->.VM .14 . ; - 

’ DEI PICCOLI' (Villa, borghese) .' ' ■ - i . L. 500' 
. ' Nòn ‘pervenuto ' ’ ' * ■ ; > ' ' ' • 

.DORIA (Vìa A. Oorfa.-S2; tei.-317400). L. 1.000 
.Chiusura estiva " 

ELDORADO (vialt dall’Esercito. 38. tei. 5010652) ■ 
La nipota con D. Varga - Satirico - VM 18’ 
EtPERÉA (piazza Sonnmo, 37. tei. ,5828941 c i.òOO 

- S.O.S. Titènic con D.. Jassen - Drammatico' , ' 

ESPCRO.. L. 1.S00 

. Chiusura estiva ' . ; ' 

farnese 0‘ESSA) (piazza Campo del Fiefi, 56) ' 
Chiuso per restauro 

HARLEM (v. del Labaro. 64. tei 6910844) L 900. 

' Sono stelo un agènte ''della' CIA con D. Janssan 
Avventuroso 

HOLLYWOOD (viè.dei Pigneta. 108, tei..290851) 

L 1 000 

L’ultima onda con R. Chamberlàin - Drammatico 
. ipi-ì-Y (vìa^L. Lombarda, 4. tal. 422898) k. i.OOO ' 
' LI megli*, i* 'celeni - T--- ■. . i, 

MADISON (via G. Chlabrera. 121, taf. 5126926) 

' L- 1000 - “ • ' - - ' 

. La poltatettè delia aguadra del buoncMtumè con 
E. Fenech - Comico VM 14 

• MIffOURI (Via Bombelli:24. ttt. 5562344) L. 1200 
cRIpoaó 

C MONDI ALCINE (via del ; tfullo 330. tèi. ■ 5230790) 

■ i L. 1000 

Emanueile e Lolita con S. Scott - Dramrnatico - 
VM 18 * 

MOULIN ROUGI (V.O.MTCotÒinó 23; t.' 5562350),’ 

L. 1200'. . '.y-.ì-y 'V V'y/..-.;, j,. 

Vaméè * ..aaatér cómpalittes' con P. Nero - Avvèn-' 

- tùroso 1. 


• 1 -i 


.DRAGONA;(A«IIìb) . ; ' 

Ripóio . i. , 

FELIX 

Gialle-napoletano con' M. Mastrbishnl -‘ Cllmb 
LIDO (Ostia) 

C’aravamo: tanto. amati, con N. Manfredi - Sttlrit* 
MARE (Ostie) ; . 

Il magnifico campiona [ ,• 

TIZIANO ; : 


■ Un dollaro d’Onora con J. Wsyna Avventurose 

tuscolana t ... 

, Prossima ipsrtura . ' ■ ' . 


Ostia. 


' ÉllTO ’ (via del RomagnoH, tei. 661070$) U ,30(M 
. A'-nói due con C.'Denèuve - Seniimèntè)* ' 

. (16,30-22,30) ■ ' • 

CUCCIOLO (Via dei Pallottlnl, telefolìe 6603166) 
•'.'■L; 1000 • , ■ " ‘ 

' ' Une ' atrèna Coppia di tuocerl con A. AHdii'- 
" Satirico.-v ‘ . - ’y? ■ yry "' r ■ 

SÙPtROAy(vta Marina 44. tul. 6696260) t»'2000. 
. Riinhiiig "con M., Dougles - Drammatico' , ^ 


Fiumicino 


TRAIANO (tèi. 6Ó00775) 
• Chiusura estiva ■ ■ 


Sale diócésahe 


TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

Un dellare d’onore con J, VVayne - Awunturas* 


A ..V * , i, - '. . ,1 ■- ■ ' 


; LE PIU - GRAND! 
' y PISCINE 






DEL MONDO 

AtaqgRyÉllIfliiM R i 


i^iiBèrry. dtt .Vtt>j4, 
;.y1tt.'-58l«235) li TOO fèr-U" 600 feattVl : , ; ; 
y li pezze a il p e nd o l o con V. Prie*- GleHo - 
VM 16 


- JS- 


’ì:- 

} ' ^ 


SUPERCIMBàSA (via Vimliiale. iciy46549P) L. SOoo 
, Por geoMSo doHaee la pM con CyEoatwoed •: 


' - AweMuroso . „ ; - -.y 

(17-22.30) 

TIFPANV (via AI De Protls. tal. 462390} L. 2500 

Uv* Show (L'apoCoOtt dei aesse) 

: (16.30-22.30) - 

TREVI (via S. Vincttno, 9, Itt. 9769615) l- 2500 
. Chiusura * aotiva “ r < 


NUOVO (via Asdanghi 10. tei. .588116) L. . 900 
.R dbo con C Dmeuve' -. Sentimentale 
ODEON .(p.azo d. Reinìbbiica 4^ tei. 46476Ó) .'l 960'; 
y Pallio di con A. Laor ~ Mustcàlo,- VM.‘18 

PRkLò®!ÙM,'(pi*zi» 6. Romane il. tei. Sii02Ò3) - 
L 600 • ..y , 

.' Sguadra of sH Óro g e con T. Minante - Gialle " ' 

PLANÉTARIÓ (^s 'G:yR:emtta 83Ì tòt 47$9998) 
L'.IOOO .1 

'-. Non.'porvehuto ' ‘-.'.■■'•"y 

prima POR'TA' (piazzo Saxè Rubra il' 12-13, tela- 
tòno 6910136) L 800 - y 

GccMbm iuears mie con i. Stallès- - Saxy - VM 18 

RIALTO (vi* IV Nevtt n bra 156, tei. 6790763) 

■' . L.’1000 

Pravaci ancora Sam con W. AIfèn - Satirico 


A eoli a Km. «ÌB ROMA 
; aulì* via ^bqrtliia ., 
Teiffòno, itàr^ ■ IMlU 


nim U ÓR! - SAIMà 


I" 





■'V..-;-; 






14,00 

14.40 


20.30 

21.00 

21.30 
21.40 
22.00 
23.00 


Taiagierrtàla' 

e Un prebtam. ' wi par" 
sonag^eb. v' r:: ■ 

Film: « BeBa, ricca. Uova 
Affatto Ksko, corca aniiha 
Stthèii* » y* - . 

"nmie' • ' " " • ' • 

L'angolìno ragazzi 

Teiamornala___^ 

Play thite " ' . "* 

Attuanti 

Klna: a Spade aenza bar»- 
^óteaoj lYid 


17,00 Tèrraza su Naptti ' ' ' 
18,00 nini: « Un .thHllar - per ' 
o'- -Tsnguy > 
•l9,30.TttogienMN '' 

20.00 OÒNtì di casa nostra - ì 

20.30 Dóc u maa tail o . y - 
■21,60 Cbrtein.resDatt 

'22.00 Musica tf CBM. nostra 
22^.Scoprì l'àmaagina > . 

,23,00; Déaaacntarl* ' 

23.30 PraspattWe ‘ y ;■ * 

24,00 T s l a giwnal e 

_ O.IS-Di.cha. cagna, sal? -- 
- 0,36 Buenanotta con Emanueile 


13,00 

‘;M.3P 


15,30 

17.00 

1A00 




«■NTAIEK 

«9-63 


.4743. 


j 16.00 Carfaid V ènlmtti; = è.Den- , 
luard AM '»’ ^ 

. 18,30 Feranfah-femtae ' 

V :;19,00 TeNfilm. Seria. «Vagas»', 
T 20,06 .CèrtPOi 'aeinmH: . « Dèa 
1. ^ T. . Check» T -J 

- 20,30 Telefilm: « Ricbard Diè- 
. ; ' mond » ' . : , 

,21.00.1 ca M mì e r f - •' ' i'I- yi 
22.00 Pasta a cacf 
22.15 Film: «La demoni» 

■ '23A9 Varitt* - PraM ita 

. .0.20 Film; «1 fiafi dal dl- 

■ verzìe » ' 


14,05 Tciefìlm: .« Tha cat > * 
■ « Re Rrfù » 

19,00 FRies «ItMèl* > y ■' ^ 
VIA30,.TaMnaL. OeR/, aèSe 
"«Meldì.' ' ' 

16.55 eAstraganga» 

.17.20 Le. g r an d s palSna blu 
17.49 Carfani aèlmaK; c Bìrdman 
e U .brìe. galttliàu »'. 
16,10 Cartoni aninmti: « Astrtt- 


19,00 
1940 
20.00 
20,10 
'2045 
21.30 
22.0À 
23.00 
2240 
. 1.00 


Film - ' ■ r- • - 

bclle'd. bnitte..: a Róma ' 
tuocada di tutto * 

TefcflHn.' Dalla sarie « SOR 
squadra spadale» 

Film r- ; 

Musicala'' ' 

Cartooi animati. Della, sa- - 
Ha ■ ;Kum. Ktim » . ... 
Tefcfibn. .Serra. «Judo 
Boy»? '■ . • ' :f;y y:'; V-ì 
Ballet studio ; ^ 

Rubrica -_ ■ ■ 

Notìzie SPQR ? ~ 

Dirittura d'arrivo ' 

Rdbrioa • ■ . , 

Sniash - - 

Rubrìca 

Rubrìca ■ 

Rim 

Netìzia 9P0R ? > y, • ,' 4 


'17,30 nim ; ; 

.19,00 Rim 

,'20,30 StaXIwttQ fiittSlctla- 
21,00 Film 

2246 Film ^ . * 

24,00 StacttHtte anusicala 
‘0,15 Vietatissime 
^1,00 Film : . , 


TOElElrEliE 


9744 


'sroò 

9.45 

1040 


I lòtti dal gtoniò 
P repesta casa 
Rim: « ll'graiida 




.1440 

M6.00 

-'17,00 

18,00 


18,36 Ca ri an ! ~f ni mat t: e Lupo Da 
Lapis » . 

19,00 T a l s ti lm. Serre « (Tueils ctt 


Rim: d 11 bade dai sem • 
■ Il dm; di Rado » . 

Tefafilm y 

Cartoni antiaatì. Della sa- 
ri* « Ara.» 

Rine « Mèdln '■ Gtésannè 


12.00 

13,00 

13,30 

14.00 

1446 

16,00 

1640 

17.00 

1740, 


19,00 

19.30 

20,00 
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Soltanta il govM iiiI^ 

li atleti inìlitari 

Pr8S8ntats a Milano la « Notturna » dol 3 luglio ■ Sotte Olimpionici e otto primàiistrdèlrindndb - 


MILANO — L’atletica legge¬ 
ra ricorda il grande campio¬ 
ne Mario Lanzi e gli intitola 
«l’undicesimo Meeting inter¬ 
nazionale del 3 ' luglio ». Ci 
sono gli sponsor e i dirigenti 
della t*fo-Patria AZ verde. 
Cè Primo Nebiolo, presiden¬ 
te della PIDAL. Il mee-ting 
è grande, forse il più gran* 
de. Mà si ragiona'più ’di 
Olimpiadi e di militari « boi¬ 
cottati » dal govèrno, che di 
campipnL Porse non è giu¬ 
sto ma i fatti son quel che 
sono. Nebiolo è lunile e bat¬ 
tagliero. Ricorda, con ama¬ 
rezza, il recente convegno dei 
dirigenti olimpici deU’Europa 
occidentale a Parigi. B rac¬ 
conta. Racconta che nessuno 
di questi dirigenti lamenta 
boicottaggi. nei confronti di 
questo o quell’atleta. 

Dice Nebiolo: « L’Olanda fa 
parte del Patto atlantico, ep* 
pure . quei governanti dopo 
aver detto “no” ai Giochi 
hanno accettato il "sì” del ■' 
loro Comitato olimpi'j e non 
sono nemmeno stati, sfiorati 
daWidea ài considerare i mi¬ 
litari cittadini diversi dagli- 
altri Ti. Nebiolo non Sa capa¬ 
citarsi ; che noi si sia l’unico ; 
paese dell’Europa occidenta¬ 
le,-tra quelli che partecipano . 
ai Giochi, soggetto ad ima 
odiOèa discriminazione. " ' ^ 

Fin qui ir liebiolo'combat- ’ 
tivo. D Nebiolo umile è il 
presidente di tma grande fe- - 
derazione che implora il mi¬ 
nistro della Difesa di abban*. 
donare le idee discriminato- :i 
rie'e di-considerare gli atleti ' 
militari alla stregua degli al¬ 
tri atletL Se sono tutti italia¬ 
ni, quelli con lè stellétte^ e 
gli altri,- perchè differenziarli 
punendo chi indossa una di¬ 
visa? Primo Nebiolo. va-ap-■ 
prezzato per questa professio¬ 
ne- di umiltà. Ma è triste 


che il ’ riconoscimento « for- 
- zato e'bóicottato » di una au¬ 
tonomia indiscutibile = e . am¬ 
messa (a parole, ma non nei 
fatti) debba' passare attraver¬ 
so la discriminazione. Il boi¬ 
cottaggio'dei militari dietrug 
' gerà ' lu rappresentativa del¬ 
l’atletica leggera, cosi come 
ha giù distrutto quella del 
canottaggio. Lo Stato italiano 
dallo .sport ha sempre preso 
e fàraménte -ha dato. Ci si 
chiede.con quali titoli «or- 
dini » il sacrificio di cittadini 
' che'hanno finalizzato la pro- 
: pra attività .di uomini di 
sport alla vicenda olimpica. 

Passiamo alla «notturna», 
celebre per saper proporre 
a ogni occasione un nùmero 
impressionante di campioni e 
, di rilevanti prestazioni tecni- 
che. La sera di giovedì 3 
sulla pista e ‘ sulle pedane 
della vecchia Arena ci saran¬ 


no campioni olimpici, due 
campioni d’Europalè otto.pri¬ 
matisti o ex primatisti del 
mondo. La lista: Uirike Mey- 
farth, campionessa e prima¬ 
tista del mondo di salto in 
“Ito a Monaco "Ti; Al Oerte^, 
quattro volte campione Qhro- 
pico;* Jaèek Wszolà, recente 
primatista del mondo di salto 
in alto e campione olimpico 
a Montreal-’76: Rod Mlllbum 
campione olimpico degli osta¬ 
coli aitila Monaco-*??: Don 
Quarrie, ‘ Gu Drùt e Hase- 
ley Crawford, campioni olim¬ 
pici dei 200, dei 110 ostacoli, 
e dei 100 a Montreal ’76; Ha- 
rald Schimid, campione d’Eu- 
ròpa sui 400 ostàcoli a Pra- 
• ga-’78; 'Venanzio Ortis, cam¬ 
pione d’Europa dei cinquemi¬ 
la a Praga-’78: Sara Slmeoni, 
campiones-sa d’Europa a Pra¬ 
ga e primatista del mondo 
del salto in alto; Natalia Ma- 


I canottieri Vaitorta e Baldacci 
ù« Tanti sacrifici per niente » " 


; TORINO '— Franco Vallorta • 
Antonio Baldacci formano l’aqul- 
, pagale , del c due sansa » di canol- ' 
faggio. .Sono itati selezionati per 
. Mosca, ma probabilmente. non po- 
, tranne péirtècipàK al giochi. Il pri¬ 
me, studente di medicina, ha ot¬ 
tenuto il rinvio del servizio idi’ 

( leva. Quando, ai è presentate al dP 
stretto, a chièdere il nullaosta per 
; Il vtfnhòiro del pasHporto gli han 
. dettOi e Lei vuole andare ai Mósca? 

' C’è un . decréto ministeriale che 
rio vieta ».. Il’seconde è vigile dal 
. fuoco. Ma chiesto al ministero do-. 
TSil ' iptcrn. il psrmsMv ".di ' alìo^ , 
narsi fine al 15 luglio, giorno del¬ 
la , partenza per Mosca e non gli 
.liMno oeppurè. risiMsto. c Quattro 
anni di :ott{vItè », dicono, « che 
vanno In fumo ». - 
- Aggiunge Vaitorta: c Ho lasciato 


perdere gii, studi dì medicina, per 
prepararmi; Ora non mi danno il 
ntillaosrQ; è pazzesco. Còsi sarò co¬ 
stretto ad abbandonare fattività ». 
Criticano. il governo: c Si è .com-, 
portato ambiguamente. -Prima ha 
lasciato intendere che si sarebbe 
trovata ! uhs.'sCTppatote. ' poi ha 
vietato ' al ' militari di. partecipare 
ai giochi >.. Dicono ancora: c La 
prossima' edizione delle Olimpiadl- 
sarè ospitata dagli Use. Se i‘paesi 
del blocco orientale decideranno di - 
bóIcottaHei che iie sarà dei gib-, 

Cllir * a>%it«e,ass.»asw-eTS 

Cile e giocare la "Davis". Nessuno, 
ha mai proposto di boicottarè i ' 
.giochi al quali partecipàveno .gli. 
americani, il cui ' esercito iiiàssacra-' 
va ! vietnamiti. Perché era non do^ 
vremmo andare a Mosca? 


rasescu, ex.;primatiztA..mon- 
diàle del miglio;'Helkeha-Fi- 
blngerova, ex primatista. 
mondiale del peso.N.WiadlsIaw. 
Kozakiewlcz, ex < primatista 
mondiale dell’asta;- 4oaot,D« 
Oliveira.f primatisti ;del mon- 
•do di saltio -r triplo; • Dlet-- 
m,ar Maegenbùjig, coprimati- 
sta mondiale dell’alto; Dwl- 
ght Stones, ex -primatista 
mondiale dell’alto;;, •Wetro. 
Mennea, campione d^uropa 
dei 100 e dei 200 e primati¬ 
sta mondiale ' del mezzo giro 
in pista. V . - ; . 

Pietro, Mennea, sempre. in- - 
certo sulla partecipazioni ai 
Giochi (ma chi lo manovra? 
La propria. Irreqùiètezza, op¬ 
pure qualche politicò che i)re- 
ferisce starsène nascosto ó 
' addirittura qualche dirigente 
del suo club? ‘ La t domanda 
è lecita perchè - tanta incoc¬ 
renza non è spiegabile nem¬ 
meno con le più fantasiose 
e straordinarie elucubrazio¬ 
ni). correrà J 200. Ma mon è. 
sicuro. Può anche darsi che- 
àH’ultimo momento decida di 
'affrontare II .prodigio: ameri- 
cano Stan • Plod (vincitore 
dei cj^mplonati universitari, 
dei campionati .americani e 
del « frinis.»)' sulla distanzia 
più corta. ' • ' ■ - ' ’ ■ 

^Alla presentazione c’era an- 
■ che Paride Accetti, a-ssesso-. 
re allo Sport: quando Nebio¬ 
lo perorava la causa dei mi¬ 
litari ' annuiva, come a ribà- 
dirè le t esi del presidente 
della PIDAIi. Ma che l’av¬ 
vocato Accetti sia favorevole • 
ai Giochi e alla partecipazlo- ' 
ne di tutti, militari inclusi,, 
i è ; cosa''vecohiH;. Stupl-sca un., 
po’ che Paride Accètti, vèc¬ 
chio sportivo. sia sottiliùèntè 
astile al meeting, . . ... , V 

Remo Musumed 
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Il capitano viola accusato di «ornessà denuncia», il giocatore pescarese di 
«illecitò sportivo» e la società per la « responsabilità oggettiva » 


• GIANCARLO ANTOGNONI: accusato d| 
par. non aVer informato i'UfflcIo-^Inchièste 
di una talcfonata «sporca» rischia alcuni 


omessa. denuncia 
dei là Fedefcàicio 
mesi. di squalifica 


ROMA -— Ultimo strafico 
per lo scandalo dellò partiite 
truccate. Ieri l’ufficib inchlf- 
sté dèlia Federcalpio hà fatto 
conoscere le sue decisioni in 
- merito alla presunta combine 
avvenuta ’ nella ' partita Pe- 
scara-Piorentina. ' Per Negri- 
solo, Ahtoghòni, protagonisti' 
della vicenda e il Pescara c’è 
stato, il rinvio .a giudizio. 
Queste, decisioni sono scatu¬ 
rite, dopo la lunga e minu¬ 
ziosa indagine condotta da 
Perrarl Clboldi. Negrisolo do- ^ 
vrà rispondere • di illecito-, 
sportivo, il capitano della PÌo^ ' 
rentina Antognoni di omessa 
denuncia, e il Pescara di re-, 
sì>oiisabilità' oggettiva. ' ■ 

- .Decisioni piuttosto pesanti, 
come sì può constatare, che 
potrebbero costare severe sah-' 
zioni da parte della Discipli¬ 
nare. Il giocatore abruzzése 
rischia la radiazione dai ruoli 
federali, ; il .giocatore della 
Fiorentina una lunga squa¬ 
lifica e il Pescara una pena¬ 
lizzazione ' da • scontare nel ' 
proasimo campionato di Se¬ 
rie B.(.-■ ....... . 

Comesi ricorderà a inve¬ 
lare i clamorósi retroscena .su 
Pescara-Plorentina, >->; furono 
due personàggi del clan di 
Alvaro .'Trinca., uno degli ac- 
cu^'torì del 'càlcio';, italiano: . 
Nando ^Esposti. ' cognato di 
Trinca e Fabrizio Córti, ex 
amico di Massimo Cruciahi. . 

-Nel corso di un’intervista , 
ad un’emittente privata; . in-' 
tervista che: questa emitte'nte 
pagò profumatamente (20 mir 
nòni), i due personaggi rac- 
bòtitaruno'che là partita - Pe- 
scara-Piòrentina’. sarebbe sta¬ 
ta truccata da Negrisolo, àmì- 
. co‘ di-. Màs-slmo -Cruciani;• che 
a sua volta avrebbe contat- 




tate; téiefonlcamente Anto- 
gpòni. Nella vicenda, un ruolo 
importante Tavrebbe recitato - 
anche il padre, di Cruciani, 
Ferruccio, che.. à detta di 
Esposti e Corti, avrebbe ,svol-, 
tò il ruolo di .cassiere. Si sa¬ 
rebbeincontratò due volte 
con II Negrisolo la pjrima vol¬ 
ta per consegnargli un asse¬ 
gno - di 6.600.000, la seconda 
per riavere assegni 'per . 00 
milioni emessi da - Massimo 
Cruciani. che Negrisolo avreb¬ 
be recuperato ■ in giro 

T : N^ll interrogatori con Fer¬ 
rari Ciboldi i due giocatori 
hanno sempre dichiarato la ' 
loro estraneità ai fatti, ca-; 
dendo però in . alcune, con-, 
traddizionì. che hanno fatto r 
scattare la molla del rinvio 
a-giudizio. ''' ; , 

- • Per esempio Antognoni ha , 
negato iniziaimehtè. quando 
venne fuori la storia, di aver, 
conosciuto Alvaro Trinca, per ; 
pòi dover ammettere di aver ; 
frequentato il suo= locale : e ’ 
di avérlo anche invitato al 
suo matrimonio..'Il giocatóre 
della Fiorentina* ha però hé- 
gato dì aver iilcòntra.to Trin¬ 
ca e di aver ricèvutòjda lui ; 
delle < teléfóhate prima della i 
partita in questione. 

- .In ogni caso : Antognoni èra , 
al 'cOrrente della cosà, aven¬ 
do' ricevuto una , telefonata 
da Pescara, senza però preoc¬ 
cuparsi di infònnare gli in¬ 
quirenti, fèderàlL Per, Negri¬ 
solo ^Ihvecè'' c’è ■ l’accusa di ’ 
iUeqitó Sportivo. D giocatore ; 
infatti è .stato il iiérsohàggio 
che I ha contattato tèlèfonicà:. 
piente AhtognonL Vchiedendo- ; 
gli : di « non interferire, in¬ 
tendendo verosimilmente pre- 

'Còstituire un risultato di pa- 

- ii ì .ì ì i-. . 


La SpA Fiorentina ’Càlcio, 
nell’apprehdèfe la’'nòtizià del- 
Tavvenuto > deferimento alla 
commissione.disciplinare del 
giocàtofè Criahcàrlo Aritoghò- 
ni.per rispondere della infra¬ 
zione di ."omessa denuncia” 
--è detto in un comunicato 

— manifesta allo stesso An¬ 
tognoni la più incondizionata 
fiducia e solidarietà - 

Anche a Pescara la notizia 
del deferimento di Negrisolo e 
della società ha destato stp- 
. bore. L’àpplicaziohe'dèlia, co¬ 
siddetta responsabilità oggetti¬ 
va, proprio non se lo aspetta- ' 
va nessuno. Tutti * insomma 
credevano che il caso Negri- 
solo non dovesse toccare ip 
nessuna misura gli interèssi 
diretti della società abruzzese. 

Per il Pescara ha .parlato 
< il legale Mario Torino - Ro- 
driguez: «£’; un provvedi¬ 
mento iniquo.. Il Pescara cal¬ 
cio 'è ■ assolutamente : estra¬ 
neo 1 ai ' fatti. ‘ Dunque - re¬ 
stiamo sereni e' fiduciosi che ; 

• nel corso del processo si po.s- 
sa dimostrare anipiamènte la 
nostra potale.-còmpléta inno¬ 
cenza. Negrisolo? La.sua po- 
■'■ iiribne^non: ci riguardaf>. 

- ' - Per 'quanto concerne U pro¬ 
cessò penale, anche, ieri non . 
c’è stata udienza e mólto prò- -. 
babilmente non . ci sarà per 
tutta.; la, settimana.' Giovedì 
:il| p^identec del * trlbùriale . 
^Batteelìni -faii cóhoscère le 

sue .decisioni in merito al 
dibattimento. Ci sono buone a 
probabilità ché' questo ' slitti 
a metà settembre. Altrimenti . 
si pfòse^irà fino al 20 lu¬ 
glio, per poi; interrompersi e 
: riorendere dono la : sospen¬ 
sione estiva dell’attività giu¬ 
diziaria. - - ■" . 

. : ... .-iK .--.i^ ‘ 
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Dòpo il G.P. di Francia i tecàici di Maronello non cercano scuse ma comprensione 
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Méntre la Juventus pùntit àll’acquistó del cén^dvanti cdgliarìtànq S^t^gi 
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lavorare e lornerema a ^incere:^ 

Le diatribe tii^Feìfetàzione sportiva e Associazione costrattqri fanh^ nnjteres^è per la 


Questo baiirpiohato!'di PÒr- Marie Balestre e Bemie Ec- ? tà " senza ’ Istert^l. • Uplin' 
mula 1, inùtile ^ iiààboqderoè-clestoiré, le cui dlatribé. per Chàpman, dopò aver’domina;. 
lo, !sta peiìl^do inttt-eése nel7 \di più, sono còsi ihgàrbuglia-' 'to due stagióni e Vinto .con 
pubblico. Se li fèhcànèhò fòs- te e contraddittorie -da'pòtèr Àndretti il-, titolo ihóqdiàle; è ; 
se Isolo italiààò'si-potrebbé èssere ; non. dlciamò capite, ; dà tèmbó molto più inàlmes-' 
spiegare con il calo pauroso ’ ma interpretate solo dalla ri- . so della Ferrari, ma nessuno 
della FeiiàrL'CHè pròprio nel . stretta; cerchia degli addétti dice ;che le Lótus sonò càr- 
Gràn Premiò di Francia ha - al lavóri.'Non sì discute già riolè e che il suo pàtrón non 


fornito là sua ? prèsta^óhe ■ più: dei vàri iPaolò Rossi e 


pecore, àiiché se il-bravisi 
simo Gilleà Villeneuve ha. ac¬ 
ciuffato un decoroso ottavo 
postbt.. V ; 

Domoiica, intorno al trac¬ 
ciato -del "Paul -Ricard c’era¬ 
no circa trentamila spettato¬ 
ri In meno rispetto a due 
anni'fà'll^àhìù) scórso';^ cór¬ 
sa frencesé è stata disputata 
a Digióne), nonostante alla 
vigilia ; le vetture ' e i piloti 
di casa fomzb pù favoritL 
Può datsi .'Ti/siàno im- 
che- alfei motivi, ma è dif¬ 
ficile- non--allegare-questo 
« assenteismo » con le vicen- 
- de ;extrasportive che hanno, 
tra^gliato negli ultimi tempi 
il massimo campionato.auto¬ 
mobilistico. 

La' gente è stanca di ve¬ 
der salire al ruolo di prota¬ 
gonisti personaggi pressoché 
sconosciuti e comunque estra¬ 
nei alle vicende vive della 
pista cane i ìsi^ori^ Jean 


déllé loro responsabilità vere . 
0 presunte nello scandalo'del-f 
le scommesse,’ figuriamoci.se 
possono, inter èssa re i cadili' 
con i quali PISA e -<POCA ' 
si contendono' il potere nella 
Formula L - ' ■ 

' Sarà bene, dunque, che si 
raggiùnga^ uh>. accòrdo éùllà 
base di pilnc^i, sportìyj e di 
sicurez^ cffiun(d|ui8o.'iaà’da ; 
una parto'che didl’altre' a iry" 
zigidiraedti inl^OL Sefpoi, è 
ncn A escluso, '^Tattualé .Por-, 1 
mula 1 è giunta ad una cri- 
ri-insanabile determinata dal-- < 
la diversità di interessi fra 
i.vari tipi di concorrenti, al¬ 
lora bisogna ricominciare da 
zero, avendo U corallo di. 
riconoscere che < un ciclo si 
è concluso. - r, ' 

-- Per quanto riguarda inve¬ 
ce il momento-no dei colori 
itàllani (e qui pàrliàmo an¬ 
che dell’Alfa Romeo). ; occor¬ 
re guardare in faccia la real- 


Àndretti il . titolò ihondiàle,' è ; 
Idà tèmpó molto piu roàìmes-' 

. so della Ferrari, ma'nessuno 
dice-ìche. le Lótiis'^sohò càr- 
; riote'e che il suo patron nòti 
.sa ’ più costruire. dellé buone 
;^onoposto. La. 'Renault ha;. 
Impiegato tre anni prima; di’ 
diventi^ competitiva con il 
suo, motore . turbo/ ma -in. 
Francia- si è ' atteso con ' pa- 
.zien^ ':-; 

- Alia Ferrari chiedono ap¬ 
punto un poco di pazienza. 
Dateci" il temQp hècessariò 
e vedrete che vomeremó e 
-vihòére, dicono in’^'sostanza 

%1’iìig.; Fòrghieri. e soà.",£sri 
’^TÌèoiibsóotiofcbe quicstò càna- 
;'pÌònàto. À^'aàt6^ màle^p«: {a. 
squadra del .«CàvàUfnò», 

• senza oercarè troppe - scuse.- - 
E non fanno drammi con la 
' Michelin, che purtroppo non 
è Og;^ all’altezza di. fòrnirè 
gominè vincenti. Cón la Mi-, 
chelin, affermano, dobbiamo 
metterci al lavoro col -mas¬ 
simo impegno per'trovàre in- 
. siemé la soluzione del pro¬ 
blema. ■ - ' ■ • - . 

Appena possibile ' arriverà 

- anche la vettura con il mo- I 


tòre turbo, i eòi collaudi cóli- 
tihùaiio.; a-ritmo accelerato. 
Ma insieme con lo sviluppo 
delia nuova macchina’ , dovrà 
r esserci il ritorno alla compe¬ 
titività dei '^èùmaticL' 'Altri¬ 
ménti c’è il rischiò di segui¬ 
re la soriie - della Renault, 
che in Francia avrebbe potu¬ 
to dominare e invece è sta¬ 
ta largamente battuta a càu¬ 
sa ' .dell’ihsùfflcienza,., delle 
gomme. ' 

■ ' Se è giusto ' fzrtKèdere al¬ 
la Ferrari Tattenuante delle 
gomme, attordendo con fidu- 
-cia il lavoro dei tccnicl che 
tante sòddisfazionL non di- 
-mentichiàmolo. ci hanno dato 
fotfvenri'luFiai^crfa'biM^^ 

- liisìcRie*^éel pblM^"itaìianò 
. è comprensibUè!]è,;^<«i.!tldet'.', 
to che questo nostro tempe- 
; ramento < passicmale » sia del 
‘tutto negativo. Ar^i^ijuiì : 
. quando le cose non vanno 
per/Il verso desiderato imò, 
'essere. meglio. della. flemnia, 
'che dà-noi si.tramata facil¬ 
mente in indifferenza, 

; Giuseppe Cervefto 


^wt " fW'i '% 

< 'ì ' ' 
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• I ài» nuovi acquisti iM .Milau: U porfiura PIOTTl 
Irótu eail'Avriiino) • il tarzino TASSOnTTI > 
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IRinte OlinHNadi 


J.-.,, • 

. APPIANO GENTILE — Mwrìite 
Bidlnost. uno Óct punti di forn 
d«il« squadra azzurra dai diiattantì 
' cleUa pista, non . pattadperè alla 
'Òiiinpiàdi dì Mésca pardié non si 
- è ancora coenpiet «m a n ia rìpiósó dal 
grava inddanta ■ patito un pale di 
mosi fa durante la soconda' tafqM 
dai Gire dai Friuli, quando cadA 


l'ninno |iAi^' 

-.c. 1-). ^*-!;;--' V X-- ■ ' 


. . in. discM riportando,'. gràvI/tacÓT 
razioni cnìncola H anè gaiàbi dastro.' 

. La dagania é la jonvalairanfa sene 
statò iungho 0 rac a ntamantò Bidl- 
nett ba ripiaaa a - pada laf a sotto 
la. guido dai • com n i iisir io' jacàice. 
Lavardo ad Appiano GanHia: Ma i 
j . pregrassi sene . stati tróggo Jlayl 
I par pofwfM.sparm in, un recà- 
I paro' sS Mi a tmJ ài né . 


La ^ètà biancazzurra 
Lecce « Tràttàth^ del 

/-t X. r ., i •. , fi ^ v 

MILANO — Per Selyag^. sì 
è. scàténata àùte'ntica'"aàtjL.-' ' 
ièri' per contattare‘1 dirix- 
genti cagliaritani ha debut¬ 
tato.'sulla • scena del « cal- 
ciomefeato» anche la Juven¬ 
tus. A BlUaho è venuto un x 
dirigente juvéntiiio, Btmiper- 
ti : e GiUliàho' hanno infatti 
pref^to, seguire la tiqittati- 
va. acquartierati nella . sc^è. 
biarconera. = 11 sondaggio de-" 
ve aver fornito-.‘Ottimistici : 
riscontri In quanto Gigi JU- 
VB, - che ràivresentà - il Ca¬ 
gliari, ha lanciato intuire a 
Fiorentina e .Inter, pure loro 
interessate all’ingaggio di Sel¬ 
vaggi, che è il caso di acce¬ 
lerare .1 tempi della itratta- 
tiVa. .- ■ ' *, .. , ■:; 

La quotazione - dell'attuo- 
éante -cagliaritano ha rag- ’ 
giùnto'1 due'miliardi. Favo-' - 
rita.neH’asta appare la Juye. .. 
DÌc« infatti .Gw'Riva:, ò'iii : 
società'biaheohèra-ci permet- ; 
ta una scelta più vasta ri¬ 
spetto ‘ alla ctmctxrenza. „ AI' 
momento posso solò affèrmà- 
re che^Tavoia può ormai con¬ 
siderarsi in forra al Cariar!. 

Ci. separano pochi dettaidi 
PCT. stipulare il contratto de-' 
fihitivò». 


I» céii^ Bamni «I Ifìtaiàa/e; Avi^ 

NàpéK; pari ; MÌtàielli ; x : Càsàrsa aillldìiiasa : 


Il Tour a Froncorchomps . 


Mmault «Stracci^» 
tutti à crom 

Pevenage mantisne Minpre la maglia gialla 


Nel quodra délli 


fra lo due fo d o ngi oni I la jqriadiconHO; Jao§or 


Azzurrini del tennis tavolo 



« Stage » tècnico per 8 giovanissimi - il programma di lavoro 


Mumra^^ . 

Drammaticò match fra la fCinii e J# Shrhfèr 


. ..Ora/dunque, in,questa par¬ 
tita^ che si gioca ancora' nel¬ 
la hàn dell’hòtei 'mitoh si 
attende-' il' contiopiede della 
Fiórèhtina^.e dell’lnter. line- 
ranUrrL -si mònnor a. avrèb- 
:bero offerto Ambo e SOQ mi- 
Uoni, méntre.ila Fiorentina 
nei- «'rilanciò a^ha pnroposto al 
Cagliari un mlliàrdo é Fa- 
giiàrì.' pii sviluppi 
ri avrannò dcdnanl , 

- 'ROMA — lit Bocietà gial-. 
ItMbàsa hà praticamente ri- 
hUixsiato 'à Krri. H giocatore 
deve dare'anoteà una rispo¬ 
sta defihlttva. ■ come era net 
patti^ -ma a questo punto si 
ba linqHUSsione che: Trianv 
. deee non - interessi più mili¬ 
tò. Uodholm co mp rè s o: L'ih- 
teretoe - è ' tutto accentrato 
ora., su Zico. L’acoUdo eco- 
'rèanico-ixm 11 brasiliano' è 
stato raossunto. c;è. dà, vìn- 
èere cla -resisteniB. 'dèi Fia- 
mex^. e non -è cosa, da pò¬ 
co,'t^sèmbrà restio-a pri- 
'vàrsi del suo «asso». 

..LAZIO.— il d-s. Mog^ con- 
tihUà a cmicludere..affarL Sé. 
la Lario è stata ben ricostrui¬ 
ta, molto' -ri deve ' aJlà. sua 
abUità. Ieri, Mog|^ ba, oon- 
chisò con .il Vìoenra ràcqul' 
sto della., rèmpr o prietà ddl 
medìaiiò Sangiùn, un gioca'-, 
toré .aÉBlMiOvda molte socie¬ 
tà. Alla società veneta andrà 
Balcani definitiva E* stato 
iKéàor anriìe' il acoòndo por- 
tierèi St lànitta del vecchio, 
ma aenqprè -vàlicto Kazdln 
del Leooe, al quale andrà 
Avagliana Oggi o.domani si 
dovrebbe .«onetodcre per 4a 
punta; S pe g g iu r ta , Fànna e 
Puhc^ sono gli obiettivi della 
Laato. 

r C O MP R OP R IETÀ' — Ieri | 
scadeva & termine.per la ri- 
fphBdonb ;déUe oonyjrojptfe-" 

r. Oki^ _* ™ art a- A ^4 m — 


' quàlsiàsi - giocatore - il Napoli 
cortéj^i. Uh esempio? Eeeo- 
Iq: *JUliaho hà''richièsto' Dal 
. Fiume : al .. Perugia e '-là\ ri¬ 
sposta e: stata un miliàrdb e 
trecènto milioni, oppure vTi- 
.-naasani. e. 530 : milimiL Giu¬ 
sto 400 millani.;in più della 
valutazione che la soòletà 
' umbra aveva dato solo. tre 
or. sonoi ali suo gloea- 
itore. GòmUnquerìJuilàiid lìéri 
: si è recato' anriie jnéUa _sede 
del Mìlan dove avrebbe in- 
' tavolato trattative fdie'J-Ti- 
guardano AnttmellL ' ' - 

TRATTATIVE— HTSirino 
* ièri hà òontattato TaUle D.S. 
del Brescia, PrévldL per 11 
-promettènte libero Venturi. 
:,La. aqcietà Iqmbàrda ha ^- 
'grariato, ' mà' ha dettò ' ho. 
FTOprio come poco dòpo .ha 
ripetuto ai Gòioa che>pro- 
spè^va uno / scambio <Di 
Chiaià - OalpaiòlL n Napoli 
ha sondato'!la ' Spai, ^per 
la quotazione del libero Al- 
bierò Albiérix.Il Monza, al 
Genoa, ha chtotiq lanini eli 
Catansarò hà cootattàto -il 
Varesè ixt TaddeL giocatore 
che nello scorso camihanato 
'ri è postò'lh luce nèbà StàÀ- 
benedettese. La Làrio non si 
è ancóra fennata: Il DS Mòg¬ 
gi smehtiaoé. .però..rfntaf^ 
sounento a Merellino.-airatà- 
lantiho VavassorI e allo ju¬ 
ventino FanzHL' La Pis toies e. 
alla rieercà di .un portière, 
ha bòòné - pròboMIltà ^èTtn- 
gaggiarè Màscellà ddla Ter¬ 
nana. . . ;. . 

TRASFràlMENTI — [La 
giornata ri era aperta con 
M-stipula del eoDcntto.tra 
Catansaro e Sa m pdoc la ri¬ 
guardante ^Bresciani. II glo- 
eatore toma a Genòva men¬ 
tre in Calabria andrà De 
Giontis '(eomproprietàV. H 
coàguagih» è stato di 48i ai- 



FRANCOBCHAMF!* — É* ini¬ 
ziata farse ieri la scalata al 
vertice delia classifica per 
Bernard Hìnaiilt 'dopò 
esiti sorprendenti drile pri- 
zné tre frazionL 11 circuito di 
Rancorchamps a cronometro 
individuale ha decretato aiF- 
cor una volta che il bretone 
è nettamente il migiìore di 
tatti nelle gare contro il 
tempo. Ha vìnto la quarta 
tamia costringendo i ihù di¬ 
retti avversari alla difensiva. 

Zoetemèlk e ‘ Knetemann 
hanno dqvpto concedere al 
transalpino oltre un minuto 
nonostante il percorso non 
fosse eccessivamente lungo: 
33 ; ehflometri e 400 metri. 
Bisogna sottolineare che 1 
duè olandesi non hanno mo¬ 
strato il benché minimo , ee- 
dimanto durante tutto Farco 
della prova: ciò rigniflcà che 
Hinault è andato veramente 
forte a ^«stimoniansa delle 
sue eccerionali'preilIsposisiO' 
ni-per questo tipo di com¬ 
petizione. 

Alle spalle del teraetto si 
sono rivisti De Muynck e 
PoUentier che si sono riaf¬ 
facciati alla ribalto dopo un 
lungo periodo di silenzio. 
Questo fa ben ' sperare' per 
le prossime toppe di inon- 
togM che si prèannunclano 
partlcolprmente coihbsttute. 

Nulla di immutato per 


quanto riguarda la sona alto 
della classifìca. n sorpren¬ 
dente belga pEvenàge conti¬ 
nua a mantenere la maglia 
gialla. Ieri si è classificato 
al ventesimo posto con un 
ritardo di 3:. Con la presta¬ 
zione di ieri Hinault è in¬ 
vece risalito al terzo,; posto 
seguito da Knetemanii. Lub- 
berdìng e Zoetemelk. ' 

Oggi è in programma la 
quinta frazione. La carovana 
de) Tour ritornerà in Fran¬ 
cia: da Liegi a Lilla per 
complessivi 235 chilometri. 


Orime d’arrivo 

UataarS HIumN (Fr») la 


1) tmwmre HlMrtl (Fr») la 
«rasato aU» UMOta «rgti» « 
43 A 7 B| 3 ) « aaligiai a («) Im 
4B'44''4B| 3) Baalan i ig «M) »■ 
4 r 53 '’S 7 i 4) Vm Oa V«Ma (tM) 
iu 4*'15'*31i S) Oa «tar* (M) 
m 4B'1B''SC; B) Pc l{ « H «r (Bgl) 
Hi BS'ar’lS; 7 ) VawOaiiU f ugi fc i 
(Brt) Hi 4»'a7"f»i B) MMtow 
(tal) N 4t*llTti ») CléW (Bgl) 
Hi 4*'a4"i 1t) tgB«w 4 Ms Hi 
4B’34”f3. 


Clissifici 


- 1) P ivaiia n (IMIi » Ohm 
a ItB'l 3) i n—a a 
4) RagMOManr a S) Luk- 

Harèiqs a T’BB”! •) XasN—Ni a 
ri1-j 7) Oaaa a 7W| B) Vau- 
Bawèrwoia a 7’4B''i B) Vaa Oa 
Val4« a ?’43"t 1B) ■ fureènaa 
a B’37’’. 


MILANO — Otto c azniTrini » 
di tennis tavolo a scuola dai - 
maestri cinesi. Otto ragàzri: 
quattro roascM e quattro fem¬ 
mine. £<kio partiti domenica 
29 giugno Iter la Cina., De¬ 
stinazione Vangai, per soste - 
nere uno stage tecnico di al¬ 
lenamento. Il commissario 
tecnico deila Narionale azzur¬ 
ra: il cinese Tiao-Ven-Yuan.' 
ormai da più di due anni 
in Italia, ha convocato per 
questa lunga trasfeito i se¬ 
guenti atleti: GKàiho Furia- 
netto. nato a Treviso, 14 an 
ni; Silvio Pero, Tiato a Ales¬ 
sandria, 16 anni; Alessio Sii 
veri, nato a Terni, l« anni; 
Francesco Manneschi, nàto 
ad Arezio. 13 anni; Giorgia 
Zami^i. 12 ahnL nato a Ve¬ 
rone; Gianfranca' Marita na¬ 
ta a Cagliari 15 anni; Sfari¬ 
na Cergol, 15 annL nato a 
Trieste; Roberto Donda, na¬ 
to a Gorizia 12 anni. 

' Due di loro: Pero e Cergol, 
sono due grosse promesse del 
tennis tavolo italiano e, lo 
testimonia anche *). fatto di 
aver fatto parte, ^à in. di¬ 
verse occasioni, della Nazio¬ 
nale A. La comitiva italiana 
della quale fanno parte, an¬ 
che un .medico, il maestro 
dello sport Fabio Acampora 
e la istruttrice Edith Santi- 
faller, rimarrà in Cina sino, 
ai 16 luglio. 

A Shangai, dove esiste una 


scuola di istruttori ^leciailz- 
zato. per ia preparazkioe dei 
giovani pongisti, gli azzurrini 
si alieneranno e acquisiran¬ 
no una utile esperienfea.- TÌMòi 
ha preparato per loro un pro¬ 
gramma gìomaliero molto du¬ 
ro:-sveglia alle A un’ora di 
preparazione atletica e alle 
730 colazione. Poi seduto' di 
allenamento dàlie 9 alle 1130. 
quindi il .pranro e il merita¬ 
te riposo. Il 'pomeiig^ di 
. nuovo in palestra dalle 5,30 
';àìle 1630. Ogni - trequattro 
^omi sono previsti inoltre de¬ 
gli : incontri amtehevoii con 
ragazzi cinesi di pari età. 

'- La trasfnta 'oltre « Mura¬ 
glia», dei ragazzi del tennis 
toviÀ), rientra nel quadro de-, 
idi ottimi rapporti di orilabo- 
razione e di amicizia che ri 
sono venuti a creare già da 
qualche anno tra la Fede r a- 
Itone italiana • quella cine- 
- se. in ' un recente incontro 
avutosi in ltolia Clu-TliiBen, 
presidente deilà IrèderBàtooc 
cinese, e Vito Prona, presi¬ 
dente della Federmztone ito- 
liaiia, si sono travati. iTanpr 
do per intenrifloAràls fltiiElè- 
rare ancora tali rapfMHti. >, 

Il programina ppr Ftinme- 
dlato futuro è/ilooo ed MB- 
bizioso: quasi cer toiOMi te. Il 
maestro Tino —'oorisMcràto 
uno dei primi tre preparatori 
oggi in clicolasionc nel mon¬ 
do — rimarrà alla guida del¬ 


la Nazionale -anche per il 
prosrinio quadriennio olimpi¬ 
co; a Venezia, dove a fine 
ottotee è in {arògramma Foi- 
tova edirione dei Gamptonati 
internazionali dTtoìia. è as- 
sicùrata sin da ora la pre¬ 
senza di due rappiésentonti 
cinesi; sempre a Venezia 
istruttori cinesi e -giocatori 
terranno dei corri di a^ior- 
namento ad un gruppo di tto-. 
stri preparatori e giocatori 
italiani; dalla prossima sta¬ 
gione Tiao sarà affiancato in 
Italia per lunghi periodi da 
«^rringpartner» cinesi, pre- 
somibiliDrote in vista' dei 
grossi appuntamenti deirn 
che avranno il loro calmine 
nei Gamptonati mondiali in 
Jugoslavia. Cè da dire inol¬ 
tro che riniriativa presa que¬ 
sta stogtone di mandare un 
grappo di ftocatori per alle¬ 
narsi con t maestri cinesi, 
potrebbe divenire anche . su¬ 
bito uuA prrétosiarima e oli¬ 
le consuetudine. 

Di r Ho c n o dalla Cina, gii 
aBnrzinl ri rtposnanno qual- 
<dm: giorno per pof riprende¬ 
re k preparaziorie In visto 
deirtnqiortonte appuntomeoto 
dei Casn^onati eùupei .gtova- 
nlH in programma ad agosto, 
la Polteila. '■ 

Erminio MUrcucci 
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I soldati di Tel Aviv si sono spinti fino a 27 chilometri a nord del confine 
Uccisi anche cinque fedayih - Il primo ministro Begin è statò colto da malore 


BEIRUT — Ennesimo raid 
Israeliano nel territorio del 
svùl Libano, questa volta ben 
27 chlloipetri a nord del con¬ 
fine (e a nord del fiume Lita- 
ni, che delimita la zona nella 
quale sono dispiegati i;<ca¬ 
schi blu» deirONU). Secondo 
fonti libanesi e palestinesi, il 
bilancio del raid è di undici 
mo^ e numerosi feriti, oltre 
ad alcune case distrutte: del¬ 
le vittime, cinque sono guerri¬ 
glieri palestinesi, mentre le 
altre sono due donne e quat¬ 
tro bambini sepolti dal crollo 
di una casa. Il governo liba¬ 
nese. annunciando l’attacco 
israeliano, ha parlato di « in- 
solente aggressione >. Secondo 
la versione del comando di 
Tel Aviv, naturalmentfe. le vit¬ 
time sono tutti € terroristi », 
ma non se ne precisa il nu¬ 
mero. 

Obiettivo dell’attacco, è sta¬ 
to il villaggio di Eitanieh. ot¬ 
to chilometri a nord della cit¬ 
tà di Tiro e a tre chilometri 


dalla costa. L’azione è stata 
condotta da parecchie decine 
di soldati (sessanta secondo 
le font! israeliane, almeno un. 
centinaio secondo quelle liba¬ 
nesi) sbarcati sul posto con 
elicotteri.. dopo un massicciò 
fuoco di copertura da parte 
di motovedette ^ lanciamissili 
che incrociavano di fropte al¬ 
la costa; contemporaneamen¬ 
te, aviogetti : illuminavano la 
zona con i bengala. I cplnman- 
dos hanno bloccato II iwhte di 
Kasmieh. sul fiume. Litani, e 
hanno assalito il villaggio fa¬ 
cendo saltare in aria alcune 
case con, la, dinamite. (sotto 
una di esse sono rimasti se¬ 
polti le due donne e i quattro 
bambini' di cui si è detto). 
Subito dopo i guerriglieri pa¬ 
lestinesi e le milizie della si¬ 
nistra libanese presenti nella 
zona hanno impegnato batta-. 
glia con gli invasori, e Io 
scontro si sarebbe protratto, 
secondo alcune fonti, per oltre 
due ore. Infine, gli israeliani 


si sono reimbarcati sugli eli¬ 
cotteri e sono ritornati alle 
loro basi. ‘ ^ ' 

I cinque guerriglieri uccisi 
facevano tutti parte del Fron¬ 
te arabo di liberazione, di ten¬ 
denza pro-irakena. Due altri 
fedajm sono dispersi. L’agen¬ 
zia palestinese Wò/ó parla di 
€ perdite inflitte ài nemicò », 
Pia senza indicarne la entità; 
gli israeliani 'affermano che 
i loto soldati .sono rientrati, 
tutti alle basi.’Secondo testi¬ 
moni oculari, i soldati di Tel 
Aviv prima dì ritirarsi han¬ 
no disseminato la zona di or¬ 
digni esplosivi., alcuni' nasco¬ 
sti ih pr^cchiottl di. pélouche. 

L'attaòco rientra ' esplicita¬ 
mente nella € guerra perma¬ 
nente* che Israele conduce 
nel Libano meridionale ed in 
base alla quale si considera 
in diritto di varcare il con¬ 
fine e attaccare i villaggi li¬ 
banesi ogni volta che lo ri¬ 
tenga , necessario: e ciò in 
palese violazione delle risolu- 


zioni deU’ONU e della presen¬ 
za dei < caschi blu » nella re¬ 
gione., . - ' 

Poche ore ^opo il raid in 
Libano^ il primo ministro 
israeliano Begin è. stato coL 
io da malore e ricoverato ) di 
urgenza in ospedale, dove pe¬ 
raltro le. sue condizioni seno 
definite — almeno . ufficial- 
, mente ~ «nón preoccupanti», 
n fatto è accaduto alia Knes- 
seth (parlamento), poco pri¬ 
ma che lo stesso Begin supe¬ 
rasse — con 60 voti a 54 — 
un voto di sfiducia al suo go¬ 
verno. Improvvisamente, men¬ 
tre era in corso il dibàttito, 
i presenti hanno visto Begin 
impallidire, allentarsi il nodo 
della cravatta e lasciare l'au¬ 
la. Poco dopo si è saputo che 
aveva accusato disturbi car¬ 
diaci ed era stato portato in 
ospedale, dòpo aver ricevuto 
le printe sommarle cure nel 
suo ufficio. Il premier aveva 
avuto un attacco cardiaco nel 

1977 . '• - h V-' • ■ 
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• H governo del Kenya concederà facilitazioni navali agli 
: Stati Uniti. Lo ha reso noto il Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano precisando che le trattative con il governo di Nairobi 
si sono « concluse con successo ». Non sono stati fomiti 
dettagli delf’accordo.. ma era. già noto : che oggetto della 
£ trattativa;erà ruso del porto di Mombasa cqm^ parte di ^ 
■ jpìù 'Vàsto dispositivo re^ónale tale davgarmtiré alle^forèe 
americane una cpresenza'operatiua » in tutta l’àrea com- 
> prendente il Grolfo Persico, il Mar Rosso e l’Oceano Indiano. 
> Secondo alcune fonti, citate dal gimiude inglese The 
Guardian, nel giro di tm : mese dovrebbe iniziare U trasferir 
' roento^di 12.000.marines ia:Kenyà e neU’afea medkxiBntale; 
/ Ma l’accCrdd con il gòvefno di Nan?obÌ'"dovrebbe pérm^ 
tere agli Stati Uniti qùaldié cosà di pié, e cioè di realiz- 
..nre il progetto, .ànnunciato.-akuni 'mési ìa'in;relàziòòe 
' alle crisi dell’Iran e dell’Afghanistan, di avere assicurate 
v ie condizioni logistiche per il ràpido impiego , nella regióne 
di una forza militare € di pronto intervento» di ben cento- 
j mUa uomim. v • . - ^ . i • " 

' <. Altri punti di forza dì questo gigantesco dispositivo mflì- 
tare sono l'Onian. die già da settimane ha concesso agli 
., USA l’uso, di una base aerea^ e ris<da di Diego Garcìa; che 
-■ già. ospita una di^e basi più importanti-e moderne del 
, m(»)do e di cui Washington ha chiekb al governo britànnico 
. (titolare della sovranità per concessione dd K9' 

'yérao dì Maurizió) Tampliamento. ' 4>.: 

: • - L’Oceano Indiano è ormai un'area di confraito aperto 
. ; tra le grandi; potenze, impegnate nell'acquisizioaé di basi 
. e facilitazioni che garantiscano Icré poloni dì vantaggio 
. nell'ambito ■ dei. mutati equilibri politici regionali. Ma è 
' anche teatro di uno sfwzo. purtroi^ isolato, dei paesi 


emergenti per garantirsi essenriali condiziooi di indipen¬ 
denza economica e politica, sforzo che proprio nella smi- : 
litarizzazioné dell'Oceaoo Indiano ; ha U quadro di ■ base 
necessario. £’ quanto emerge anche dai numerosi fatti 
accumulatisi in questi giorni corne l'annuncio fatto dai go- ' 
; >vtfho di:. Maurizió che minaccia, ; se-ntró di far saltare, 
i :ci#to di ^ ordire diffioòltà al ^progétió’àtnericanò. n. go¬ 
verno di Pori Louis infatti ha reso noto con un sorpren- 
• dente comunicato (sorprendente in quanto^ nel. passato bà.. 
sempre svolto una politica di allineamento di fatto con' 
rocctdente) che intcaide riacquistarè : la -compltita sovra- -- 
nità suU’isMa di- Diego Garda, Q MnitO /midatm 
Sèéwoosagur, RatogóMàin ha dictoit^to^ ite ' wg^dòd àre|j ^" 
presenterà farmalmente la richiwS^^ì3^mìttitt''‘firitai&o5** 
' nei. prossimi giomi. te occasione-deìte' yisità ^ 

,0a Londra-; ^ 'r'-' ' ' 

Contemporanearhente è stato tnnwidato à Washington 
dal dipartoiiénto di Stato die gli USÀ Sono stati costretti" 
' a lasciar cadere la ridiiesta della'basa. iKTonavale di Ber¬ 
bera, costraita - a sub tempo dai sovie6ci.i perchè ntm. è 
stato-trovato un àcco^ eoo U gorèrno:d^ifè 
sul tenèno poiitioo. né su quello eoonomioo^ tei'particolare ' 
' fonti del dipartimento m Stato affermano die. Mogadiscio ; 
chièdeva un compenso di un noiliardo dì'doUàri. ‘ . v'.- 

La situazioue. alla lucè di que^ óvMve .bottzie,^^^^a 
' dùnque aSsài mossa in tutta la ivàstà-to^óné cbè'.vjà dal 
' Mar Rosso ài (Solfo Persico aiUOpeanò tediano. Ath^-r. 
, mente gli Stati Uniti. ' che avevano nel. postoto: punti ‘,di 
forza te tean é i»ima ancorii in Etiopia, dispongooo di tre ' 
basi. Diego Garda. Mómbàsa.è Omah. . , : 1 

L'UnioDe Sorvietica, presènte, militaimènte negU anni 


: r .-V;/---V, : 

scorsi ; nello ;Yem»n de! r.id - (Socotrà) è in Somalia (Ber- '' 
b^a). è stata espulsa dalla Somalia .alla fine del 19T7. 

; ma ha rafforzato la sua presenza te Etiòpia è in Yemen; 

- La Francia, perduto ormai da tèmpo il cfmtróllo sul 

Madàgatoar, dispone di basi importanti àila Réunion e 
DeU'isoIa di Mayotte, oltre che in un piccolò ^ppo di 
isolottì vidhi alle ^ còste malgasce .(Ulorieùses. Europa, V; 
Bassas da India, Juan de Nova),. . .. ; ; , : 

y 'Molto di Queste basi militari delle grandi potenze però. V 

sonò contestate, dai paesi delia regione. 11 Madagascar 

— che dopo le riyòlurioni del 1972 e del 1975 ha chiuso le 

. basi ' fràncési ed ha rifiutato rigòrosamente oc^ facilita- . 
rione a tutte ie pòtènze.stràniere. Unione Sovietica com--,: 
présa — rivendica da tempo Q ritorno sotto la sua sovra- 
nitjà . degli i^oiotti francesi «tee lo cìicondano. .Per quanto . 

. riguaWà Maiyotto 'è. stato. addirittura necessario un colpo 
di . Stato perché: il, gòvèriiò dèlie Comore, cui l’isola stori- 
càméhte e geò^àfiCà^ntè appartiene; rinunciasse o co- ì 
m^uó ìhettesàe'la Swdinà èlle sue riebie^: mentre alla 
Rèiaiìon. esiste un fòrte frento autonomista è' ahtimilitarista.v 

ultime settimane.si .è parlato anche.,dl.óna,richiè;.... 
.jstiti«Q!riettoa ;di facilitaator^Pàvali al governo di o^enta- 
mei^ socialista delie. Seyèi^elles. ma,questo ,^sl è detto de-. 
ct^ A 'aón deviare dalia ; sua peditiCa di smOitarìizazione 
dejl'OoeaiM IiMiiaiw. tefine som ii^erviBiuti proprio te que- 
sU gtoroL come si è detto, gii amoiici.dM loòenio di Mau- 
: ririo ; di ridiiedere il ritoriio di INègo’ Qatcte aOa nuaSre j ; 
: pàtria, è dri Dipartimento di Stoto sid '-.fatemente ddfa ; 
ttattative coqvla Someìia Beribera, ■ ; / V 4 
' Alia .teiidenrii verso tei raffttriamènto /dèlia ^ prèa énia ; 

I mllitarè stranierà nella regtòbé si ^oppone dosquè uni tcn- ; - 
; deròa' alla sniUtorizzazione dà pi^ di numeroat ; pa esi 
; dirèttamente' tetàresnti.' Una tendiM/tùttayia chè càUBr 
; mim suQe'.iyàgQi gambe di idccdivpatot non aOinéiti e.; 

; che' risaia di non cóìisòlidàrsi. ed ated essere yaniff- : ' 
> càtSi sé non trar^mrà'U sostegno di tiÉtorVirito toraè cbe,z. 

• in primo luì^ in ' Europa, si battono: ìPèr!'la rteresa dri '• 

-• processo distensivo. ' '' ' • . 

■ ''V ?rrv:t'VV0ejd6xÌiirtl.::i 




Note dì viàggio a Città Ho Chi Mihh e dintorni 


i" : y- . 


et 
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4 Saigon era una torre di Balille »-;— Cattolici, buddisti c c terza forza » — ^èrché il problema der profughi 




' Nostro servizio . , • 

A Città Ho Chi Minh questi 
cinque anni sono stati duri e 
difJicHi. Mi dice-il sbuiaco: ; 
€ Non i possiaaiò >ediiiaaUcórè. 
cosa era 'la nostra città nel- 
raprUe del 1975. Quasi eia- 
.que milioni, di abitanti, in 
gran porte intere famiglie di 
contadr'i, costretti con la 
guerra ad abbandonare le 
campagne .ed emigrare a Sai* 
gon. Questa città era la tana 
di'-Thieu con oltre meziù mt- 
lione di soldati ed altrettanti 
tra polizkMù ‘ funzionari, 
prostitute, dro^i, mendicanti 
■ e delinquenti, , Pensate al 
' commercio: ari '68-*79 gli 
balanti erano 100.009, nel *75 
300M/: tutto veniva importa- 
. io a cominciare dal riso e 
: pagato agii emericam con i 

loro’ fajTMsi "ciati • economi¬ 
ci"^ Cinefile anni fa ; questa 
torre, di Babele crollò e noi 
ci tróvafimo di fronte qutila 
situazione. Le fqbbriche.^fer¬ 
me perchè mancavano le ma¬ 
terie prime, i pezzi di ricam¬ 
bio. (hou grazie agli operài e 
tecnici che sono in gran par¬ 
te rimasti facciamo urta pro: 
dazione che serve al Paese e 
che potremmo anche espor¬ 
tare se non vi fosse remior 
go politico anerkam e aeef- 
denUtle che impedisce scam¬ 
bi. eooperazwtte e prestiti a 
lunga scadenza*. 

30.000 èttari 
J devastati 

« in agHcàHidé — àmtinua 
il sindaco -- aoètnmo alia fi¬ 
ne della guerra trentamila et¬ 
tari' di terra devastata e in-, 
eottè attorno ai vecdH^caafì- 
ni della città che erano di- 
verdate r tona ; di ■ firp liéofo.- 
sono solo la - i 
rampiti soho migfkrràtL Ma è 
' ■. . ■ *•• -♦ • ' 


stato m lavoro enorma aoa 
solo per convincere i couto- 
dini rifugiati a Saigon a ri-' 
tornare nelle campagne, ma 
per a pericolo delie‘M^\ar 
^d^K esplosivi e ìa mtmèénm 
di mezzi, macchine, eààcimt. 
case. Ndla scuola, B primo 
anno scolastico 1975-7t aste- 
tomo, con - una popofashne 
superiore ' a quella oppi. 
seìeenUmUà scalari e stu¬ 
denti: quest'olmo con tre mf 
lioRi e mezzo èd abHanti ab- 
biamo superato U milione, lo 
scorso anno VXTNESCO ci ha 
conferito U premio intema¬ 
zionale per i Tìsulteti ottenuti 
ndla lottà contro ranaifaba-- 
tìsmo. 

« Poi ' abbiamo affrontato 
Udti gti altri proUemi. da 
quello dei trasporti al , com¬ 
mercio ed è proprio in que¬ 
sto settore die art 1978 ab¬ 
biamo àvuìo ^ màmenti ■ di 
grande tensfonè, - sia per il 
. cambio deità moneta che per 
Vabolizione driTorgaaizzario- 
ne commerciale dì tipo capi¬ 
talistico, in gran porle in 
mano ai grandi e medi com¬ 
mercianti, vietnamiti (B ori¬ 
gine cinese, gli "hoa’\ che 
monopotizzocaao 9 mercato 
di Sttigtm spingen d o si anche 
ad abusi di tipo monopolisti¬ 
co, di c on trabbando e merca¬ 
to nero. Non potevamo più 
rinviare queeti promedimenr 
ti, siamo un Paese povero 
che ha sedia la ria socialista 
e rum potevamo ptà avere 'ài 
Sud dite economie (Everse: 
qneOo ehé produciamo deve 
essere .garantìlo .a.rttgtù I 
; prafuBm .:eàm M 
queste cose.- ma qérils ci 
addolora è che tra laro c’era 
■ genie semMÌpr che, ndn aveva 
i ài 'ri àìreraMl del am- 
if. .'ciànti e depH ex wffMoti. 
VMeto.m yiff o e m uug dr'^ 
f^^pmtl^npni ^^i^ si 
deve tottàre per gér uMtl M a 


tutti 1 Ire bisogid fondamen¬ 
tali driTaoiao;. 9 cibo. 9 io- 
varo, la casa. In un paese 
dd terzo -mondo come è 9 
tVietmm: oecqrté nqggiaagerà: 
‘questo prtnio" a Weì tì b o u ciò' 
ha 9 significato di gettare le 
foiidamentà per la nuova so¬ 
cietà sociali^». ■’ 

/ Una nuova 
zona econoiniica 

Visito IONI nùiova zona ecch 
mimica distante dai Saigon 
circa 4 dùkmetri. Si chio¬ 
ma Le Mtab Xàan (la prima¬ 
vera); tpà ari 197$ vennero 
lidi famiglie, per un totale 
di ' liMi persone, VtO per 
cento ddle' quoti uou posse¬ 
deva nulla. Il governo forai 
laro legname, attrezzi da la¬ 
voro. ■ cibò per sei mesi e 
IjOOO mq. per ogni ftaiìplis 
per càttìvare prodott i per 9 
proprio consumo. Gran parie. 
esclusi i veedd, non mvevano 
Vabitudmu di l uv araru la 
campagna, né eonosceoano i 
metodi di lavoro e quella 
ferra era r iiuuit e iuootta per 
venfanus ì mcconti di alenni 


dente, e oggi siamo un gror 
so viUaqgio eoa ìSjN# abkan- 
ti. 3 j 000 dei quali (9 $9 per 
cento uomini ; ed 9 resto , 
.danne) eeoo dioculati .operali 
àarkéiU, -lasiorané 8- niw àt 
giorno e ricevono sm salario 
medio di 55 dang sd mase ad 
in pià heòmo .9 toro orto cH 
liMé mq. per i loro hisofrsi 
foatiiàari -^Adesso tutto sem¬ 
bra pià facile, ma siamo solo 
oiTiuizto, dsUÀnasuo im p araro 
a fare wteglh tante cose, 
peréilè odoso. siamo uaa 
cooper ati va statale ». 


- L’arci 
mous. Pi 
ci riem 


di Saigon 
t Bien Binh, 


varando e coHabàraudo con 
il govèrno conuonsta». 

La driesa — apgiaaqe 
moos. Bàli» ~ agisce e opera 
ueOa pleaa Ubertà di culto. 
Essa si é adeguata alle con- 
^ziani austere « favore ÓA 
nostro paese che deve, com M 
oimtributo di tutti, r kòe t rm - 
ris. eoa la tSguità dtU’uomo, 
tetto ciò che la g u e rra e la 
^visione, fratta xdi, trenta 
anni aceboàò dlstràfto/’^ 

‘ :V ■ . '{< 1 - L . .i . 

NeilÀì Pagoda ^ 
cestràle > 
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1 Fallito attentato delFETA 

Madrid — Pér la prima volta, dall’inizio - del'i’offenslva 
contro il turismo spagnolo: l’ETA ha fatto fiasco: una bom¬ 
ba che doveva esplodere ieri mattina a Mijas, sulla Costa 
del Sol. non è scoppiata. Lo ammette uh comunicato del- 
rSTA, che però mette in guardia dalla possibiltà che lo scop¬ 
pio avvenga in ritardo. In ogni ‘ caso la polizia ha fatto 
sgombrare per prudenza diversi alberghi e locali per turisti 
di Mijas. Nella foto: la polizia ad Estepona, dopo lo scop¬ 
pio di un ordigno delI’ETA sabato scorso. , 


I ^òcardiani hanno accolto la notizia con la più asso- 
luta impassibilità - Un proclama sui « mali del paese » 

Dal nostro corrispondente }'/-'■ /• 

PARIGI — I gollisti ' st presenleranno divisi alle elezioni presidenziali del 19B1. ‘ Pare non 
el siane ormai più dubbi dopo la doclilena annunciata ièri mattina da Michel .Debrè di 
mettersi in lizza per la presidènza dèlia ripubblica. L'ex prtmó ministro di De Gallile 

ha preso dì contropiède il partito e il suo presidente. Jacques Chirac (che si reputa il ml- 
gliw: càiididato per contèndere a ;Giscard la carica dì capo dello Stato) autoproponendos! 
cóme pretendente all’Eliseò. L’ha. fatto . nello stile che ,da tempo lo distingue: quello di 
colui che ; ad' ogni ^ occasione, - ■ - • • ' ' ' ' ' , ^ 

denuncia «i mali' .del pae- . ., ; > f , • 4 . -. ' 

se» con accenti da Cassan- < 11 • . . ' w i - 

dra e che si in vèste voleo- . Nella prima riunione del Parlamento 

tieri delia parte di csalva- / — — . ■ ■ - _ ' -.^ ' 

toro della patria». «Nel mo- ‘ 4'- ^ 

Rimpasto di governo ' : 

ne esigerebbero vigilanza e : 1 ' • . ' ‘a • 

— la costante degradazione > attuato in Ungheria y 

degli affari pubblici mi im- • X ; i > ■ ■ ; ^ l - ■ ' ' : 

cTpa^. ‘"Si° “ ministro deUe Finanze assume an- ; 

sulle misure di salute pub- che la direzione dell’Ufficio del piano i 

blica necessarie .a raddrizza- , . ^ ^ ^ : ■ v«.. ^ , _ . ■ 

re .la Francia:., per quésto . .. . • ; - i ; 

ho deciso di. candidarmi alle Nostro servizio pesante, e dei beni strumen- ; 

elezioni; presidenziali». . . • BUDAPEST — Nessuna sor- *** ridurre il coòtròllo 

V Questa specie di proclama ; presa alla prima riunione del Pressante esereitato stete Im- ; 
wm aggiunge nulla alle po- nuovo Parlamento ungherese^ i 

sirioni che lo oppóngono da riunito Ieri per la priinà voi- del^^ri^naa^di indici obbh-= 
anni ormai più sul ■ piano ta dopo le elezióni tenute 1*8 ? .« ! 

astratto che quello concreto giugno scorso. Accolte all'ut tratterebbe ta pratit» di y 
a Giscard. al quale continua nahlmito te propóste avanza- tat aceye ^ uno dei pùnti j 

a rimproverare di condurre te dal (}C dri POSU.'ritinito ^ ; 

una poetica''di « anèstetizto- àll'inirio della settimssa per pianifleeone tipo , 

•ziòne > del paese e di ccr. ^ 

lanciarsi Invece « ta guèrra » .Congresso tenuto a marzo per ] 

contro la politica di integra- l’esame delte^ situaztene ™or®a eoonónica del J9n.. 
rióne europea, contro la .de- terna éd Intérnazionalè. e dal attuato per To^ , 

gradàziòne demografica . del- Frónte nazionale, .generale è miidsteria-. 

la. l^ahcia che «laveccte* ® stata la ricònfermà^; delle ? 

‘decaàe», per una. màggiore massime càriche dello-Stato tafani u .prpDl^ja,della a^ v 

stretta economica e più gran- e. del governo. . ’., • stemaaone di ^^se c^ti- , 

di sacAfici, per una più óet-, J La scelta fatta a Budapest . j 

tà politica estera di « granitesembra quella dì rinviare 1> - 

potenzà». cambiantentì ad un momen- dei d^ mmistel della Ci^ : 

I giscardiari hanno accolto to successivo, per evitare : 

con ta hlù assoluto imnassì- QUalsiasi àcoostaiaento con > attuale ‘ 

bmtà^a-aesto^ ^“"de del drastico defene. ' 

polacco otìis ^sconu ptbos- 1 

lustrare soltanto la divisione Gll’unld àwlcaidàiheh-: «tandte-fabbriche d* negH 

dei - gollisti. L'apparato del ti di riltevo sonò avvenuti . V.. *,■ ' "J: V .. 


Nostro servizio. ’ 

BUDAPEST - Nessuna sor¬ 
presa alla prima riunione del 
nuovo Parlamento ungherese^ 
riunito ieri per la priinà vol¬ 
ta dopo te elezióni tenute i'6 
giugno scorso. Accolte all'ut 
nanimità te propóste avanza- 
te dal <3C del POSU.;rIunito 
àll'inirio della settimaita ' per 
la criih; 'wUà . Aum ’ il YTr 
.Congresso tenuto a marzo per 
l’esame della, situaztene .tat-.^ 
terna éd intérnazionalè. e dal 
Frónte nazionale. ; generale è 
stata la ricònfermà^ ; delle 
massime càriche dello Stato 
e.del governo, . ’ -, • 

J La scelta fatta a Budapest . 
sembra quella dì rinviare 1> 
cambiamenti ad un OMmien- 
to successivo, per evitare 
qualsiasi àcorotataento con le 
vicende del drastico defene- ' 
straménto dèi'primo ministro 
polacco nella scorsa prima¬ 
vèra. Gli'unici àwlcendàiheh-,' 
ti di rfliero sonò avvenuti 


partito. gollista te effetti si ' al ministero degli Interni è 


Incontro anche la mgnoru 
Ngo Bo Than giurista ài fo¬ 


la stesuo spirito di 


nata sotto 9 règ w oa di Thiem 
u oggi deputata ri Padumen- 
IO e vice presìduuta deWAu- 
s ociazkm . dagli mteMettueU 
dri Sud-Vietuam. eSìamo sta¬ 
ti, come dde voi italmui, mul- 
rocchio dri eicìone, cori ho 
letto sm motti tpormdi e ho 
ricevuto pareed d e tenere dri- 
reitero. Direno die 9 Viet- 
iwni vipta t diritti , drir 00100 . 
die la *’terzo forisi i scom¬ 
parso, che gU imtdiettueii so¬ 
no repressi. Qmdeuno ha am- 

Ctom piaV899 fll Wnp fl W Ql 

Peddno, quando sema venuti 
a darri "Ta lessimi. CW poi 


SOCI ifkit M primo unno non 
erano ancora autuumffieienU a 
sonori ari e rinvio di Aro ri¬ 
ho od a c qua pOtelbBu da Sri 
gon, iracerio fmnìgìie ritor¬ 
narono oBa cMéL fu un mo¬ 
mento di seoa/orto. Ma dd 
rimase centìuuò a t rim m e e 
cosi o r r ia aro T w i priori rac- 
I celti (due Ammo) e qnario 
fatto /eoe i wn ai a ritte fa- 
mioBe 

Dri 1979 la nuova sona eco- 
1 noariea è inventala una con- 
^ flcrdiiM jtataltf dte csltfitt 


mia porte i lifrmri di Pt 
Wòjtgia e di Papa Giovai 
driTottra io riemoM dair 
c icea covo tra drie grandi l 
fai ag i te e gii in bosso 
. Diccelo li t rutto di Ho < 
Màifc. «Lo chiesa dri i 
Vietnam e detta dfecoi i 
Smgon » dice ài perfetto i 
liano — aèiìrsis ai stari /è 
li, ai sacerdoti, e atte mo 
che part icip a een spirili 

miiym iog TwOiiivn 

dei nostro martariols poi 
AITeslaro auric u no tìoe i 


MBP «MI fTWIOSMv 

drilo Congregorisne budiBsta 
urifieata, tt peneretatte Tiùsh 
Tri Ihin. . 

* « Dopo io Uberuxione — di¬ 
ce — aààieine ovvio dsBe 
•Sffkmnà, causa' énehe rosti- 
lìtà derii Sim Unm che prè¬ 
mevano per isolarei dai no¬ 
stri frririH nri mando. Ah- 


mente rio 

Ma wogilm 
grappo di 


rkersla è da vedere. 


ha, tempo fu, 
lettera oA *- 
tute in eri ab- 
m tutte queste 
B a oerirtf qui 


stento. 


Sono aste > «n nosM 
chisas. SM andte m 
cvfnpvniMB C9m vwitm u 
dri ano nugolo». 

«Fai sìpetè -> esntàs 
dke tnlfe le nostre va 


orfàuntnfi. scurie,'ritenne e 
osvirene ài ritri tempi rito 


di Cirio. SM non r mer i gri s che se F édra rim puerimno 
m - ov^re ceriris^sv òrrsrf 

BViVn Cifv M OTKTV ^ ^ a^^ 

JmOQQ wl - » « 

U9€m w m imfm wmo opg» — _ -n— - >> 4 ^^ _* . 
motto venera i . Il Vietnam è r iniiiri fumm «insriri 

oggi ris lte p aver e ma non ri princìpi: rim ^no éMM di 
sono soprmffnrieui di - rana coètnrire tt s ec i n Bs ino in nn 
nè di credè e tt bndrismo paese dm ha ssM» m osco- 
gotte sànpatài e rispetto per- lo di criwririinns. santi anni 
ehé tm Mnntro rila gente bi- gl gmsrm di «ooraasisne è 

jjSri*Vriy Sì rimnrZriX^emim^!^ 


apprestava a WsteneTO ‘ una ; 
candidatura Unìcà, quélla dri ; 
irindàcG-dì Parigi e pre si denh 
te del partito Jacques Chi¬ 
rac. Ancora ieri il capò'dri 
gruppo pàrlaipetaare gollista 
.Claude-Labbè dicendo che la' 
candidatura Debrè è «una 

fiowiijije noD 7 

fa ^^ a l jP/jfenta Ita ;ì^pe- ' 
tuto ebe a suo avviso Chirac 
resta 3 militar ouididato da 
opporre^’\i.::6bci^. -Ma ^là’ 

-r-r^JL(L~ " .ÓÌp ' r^tà. i m'-mIT’- Z-»r: . 

CWClSMBB S <4^cPR. r MitSBTM r 

è destinata a creare poo po¬ 
chi prabtefliri, Mrirrangta òri- 
listi. L'pperazipòe./poteri^, 
rivelàrri do aèHó afl^^IaiH' 
ciato contro il sindaco di Pa¬ 
rigi rim per attro non ha 
ancora rtrèlàto pufaUicamerv 
te 3é sue iótenzianL ' 

Impegna ta sul piano fMuta- 
meòtare per altro seoui oL 
cuna coerenza è ooò atteroe 
Ttaende ta mia oosUsxte.iuer- 
ririta usotao 3 potere gisear- 
diano. ìa famiglia gollista re- 
sta fluttoante tra fé posizióni 
divcrfcatf d dd vom^ ad¬ 
divenire ad nn cóm pcóin esso 
ori eprótdente 'neaaròa» 
(3 presidente dril’aseeniblea 
Chaban Ttetmai e i asìnistri 
foUiiii del toreno Barre), c 
dd. ooaae Debcè e Fsx oen- 
risiera A Bonpidoa e • A 
Qdrae. Jofikt. chlsmane in* 
veoa i mOllairil ad una eoo- 
testaziooa frontale. . 

Qttcst'idtimo oontempora- 
nf a mtede alTaamai^ ri De¬ 
brè . ite 'adAritbara ; lanciato 
ieri no appallo ai mffitasrii 
grilistì tavàtandoli a «guar¬ 
dare at tentam e nte dose va' 
oggi la Fèancta » che a suo 
avviso « vl vaód da . shalhtta- 
ta dagli av’vculmeuti. abban¬ 
donata ai c^ri^ dei^ ani 
ò ài^ umori dq^T ahrì.'ab- 
tamìta dai aiteood sog w U te i 
che diffonde fi potere, a qos- 
ta dioc tutte e 3 oonlrarie 
di tute». 

tra i pii forti flmìra mm 
da un gruppo che pw fa 
parte della maggisraoBa ga- 
vemativ*. Ma al « là éAn 

asprona dalla lèqoìaltarta sta 
JuSite ebe Debrè non forai- 


nri settore econòmico. Al mi¬ 
nistrò degù tateM va uno 
:. dri : ndgiHui -aspoDenti-della 
I cuova teva di dirìgenti forma- 
.tiri dopo 0 1968.. Istvan 

; 

véntù comunista e della. re-, . 
giooe VÙ Kecsfcémet. Per 
quanto riguarda U'àettare e- | 
'cooiMidco; - 1L> pr m j de nte det; 
ruffidOLitt ^riiów.Etaèv. doK 
po riisero stato allantiuuito a 
matto dall'Ufficio póUtioo, è ' 
stato.- ora sostituito. anrite al * ' 
Pinòidal rataistro::di|ta;^fó^ i 
nadze..^; '■ } 

4 E’. stata rimandata tutta- 
vìa ìa''prevista'^ unìfieazìaoè . 
dei arinisteri settpriaU dril'ta- j 
dustrìa. in àn ankb ministé- j 
ro. (Siesta ris truttura zione, , 
che secondò voci insistènti sa- ^ 
rebbe :sò)tanto spostata alta, 
fìne de3’aimq,\dqvrriifaa pe^ j 
mettere ooiD ta lidazioQe diri* j 
ràpparriò ditaisteriale (at- ^ 
turimente 1 mtaisteri-selto-: , 
riali :ta ttariteria aoòe tré: 
qnrite). ddrindustrìa lèttaa- I 


pesante, e dei beni strumen- ; 
taU) di ridurre 3 controllo 
pressante esercitato sulle im- ; 
prese anche dopo l’aboUzIóoe ; 
del sistema -di indici obbU- = 
gatori di produzkme. u ' ; 

” tratterebbe ta pratica di \ 
intaccare uno dei pùnti fon-‘ 
damentali dri vecchio ! 

10 di pianificazione .di tiìm i 
aovièticoi rituale còsi ubo ^ 
dei piuiu già previsti- ^«»Ua i 
riforma eoohoinica dri 1968, r 
allora non attuato per fosti- ’ 
lità degli àppi^ti mtaisterìa- ' 

11 stessi. Già oggi ri pone ; 
infatti 3 .^bletna, della ai- t 
stemazìone dtt diverse cénti- , 
naia di dipendenti pubblici < 
eccedenti dopo fUnificarioqé 1 
dei due ministé della Gultù- : 
rà e dell’^ucazìone. resa dif-. 
ficUe anche dàQa attuate ^ 
stretta economica che ha por- . 
tato in tutta l’Ungheria ad ; 
una riduzione del persobate ì 
sìa nelle •fabbridbe chè negU ' 
uffici... •' ■ 5^' 

: I dati fpróìti daU’Uffldo di 
statìstica ungherese, è disèitt- ; 
si neUa seduta del . OC» han- ' 
no^tadicàto tataii- .mesi .! 
Tifi qùést'ànno un cète àignÉi^ 
cativó della produzione e del- 
4'oèciqiaztene:indtuMa)e a'dà-* 

^ ^ investimenti. La stretta dé- 
-fiazionìsta voluta dai dirigeoti. 
UD^tenm per riequilìfarare la . 
hnaaiffi» «vMfwm fptatete, «Sanili^:, 

ètaTqptarii^à <tare i .suoi 
tl; le cstMrtazìàBi in vatala ^ 
convertili, dopo un forte au¬ 
mento io scorso anpte fono 
lamentate àbefae ' bri - primi 
ylriiwe aeri ri qpesttaano del . 
33 per ceito. a scapito an- ' 
rim: deDe .evqrtariaai ; vara» 
^Taltri péteri dri-Coraedon. 
Diodo raodanteBla dal¬ 
la agricoltura che pramelte 
quest'smno un roDOOito. virit ^ 
no a qùrilò. fèóacd dri 1974 T 
Nri co mpte s ao. ba rilevato 
3 docninènto ftaate del OC.' ' 
si è ace d ar a to 3 prn eóssa 
ri rìstndtiiraiiaìm ddl'appa- * 
rato produttivo unriàrioMu V.' ' 

; luigi Mn^lungu ; 


Peinmica Mùarvistà dalprasidaiila iraiiiiiiio 


: e attacca la 

Férma replica, su futN i punti, alle aerine dt IpionitinI 

TEHERAN — * CèntimMódo à tenere ài ostaggio i ririamnttei 
americani ci siamó privati ddta postririUtà di risòlverò i metri 
pnMemi a ccrier a n do tt processo verso .VvApeerimua memo- 
mica driT/roa Lo ha. detto 3 presidente.inataDo Bmri Sari 
in on’iotarvista pubbticata ìctÌ dal qpotiiriabé «Baariada. - 
Non è la prtam volta dm Bari Sari ■nttritima le riper¬ 
cussioni negative dm la questiona degli ootaggi ba aveto aalla 


àis è lh o niente csplidta. SeBobia c o BtiliBg e una rei 
alte éecose rivoitè nd giorni scorri da Khognebii 
ficiena dd gq seri m c ddla stosM asteòa-ddl 


Secondo Bari Sari 3 perdurare drila cròi (davuto rirài' 
mtaoig e asa deBa deotra blmaìca ) le «oatràtla 3 •ovarnv 
taariano a sfare fronte a roteasrii proNemi ài campo eeiiu 
srioo^ politico e nùlitan ». « H aioad» aa —r ba proaMrito 1 


Uttea di 


a te tateo- 


pmtteriarmeeié riffìette e ne o pp ro /fita per ssi a te rc i a coro 
prezzo i prodoCti dm ci o cc o rto uo ». 

Nril'tatervisU -r ripresa da enti rii organi teamari Cài^ 
fteèiBziÉae Bari Sairi ba aflàrawlD ifi aoa srisr cadwo 
di fronte agti « e p pOrta risti » deBa destra islamica: « tèttmria 
per cento derii tramoni, qaanti Ha nn o votato per me oBo proui- 
denriA e^ la s iM siis a fenmuua», A propo si to dd JM- 
sten ba afferìpato éba ri prioNe ritsmmo' prtopeml eaebe 
sema «/éefiors qarièaav 01 ^ pterao». 

Ri sp ondendo «firettaiiieate a Khomefal. Bari Sari ba eri 
afforanto dm «aoa è poostbtte lottara ceatro pii fiati Uri? 

dm eorirrikmo ogni aupetto detta metta eeonoiSeismma^rm- 

re asppirr aa risa crs pa is a fm^smmentnro i pmari. n irrirti 


coma te d elta io co Le M ond e , 
« fhiidè a astratte ». 

Ancbe ptrchè ifi qui alle 
èìerioai d sem aooera amiti 
meri (qaeri un aaae) e qim- 


dri aurii 


«Ci sin 
altiiri tPt 


Stato e ri falli i cMoilri; 
ma è aa bone cbv soi soppio- 
f« thè tolti i assiri opoietori 

ri loro ptet ^d taMri^c^ 


giu” e oggi con rurifkmrione . : \ : . 

drite notare .Tcgj r e eari o si et ora ^ga « bifi vorrmne 

stnnh mndm nri ma oòmpo- tottummtmn. . Hm procr 

norie dii popdo. rise vota» p ai ono le aoètea s è ia d- i ose- 

rartri^ mi m oads eoa tonda saB'appsppio d tariis. 

^èbppiorr p^a^fleès ^^1 agno- '■ 

rimum fm triti gU uomini». MMmmO rnlllBn 


liba ad 

gB slraB 

prime fi¬ 


si M «tesa r teri aara ri an o di aa repim* ootorltaris». 

Bari Sari em ha. a saa vdta. ^t**»*^"*! Mi 

riErirri riAA ri dri atte m bnt^ m carica. tiM i nir dri qua» 
Z **» ««rtea dopo 

Seri — apèsas aoa fnnm tt loro dover* a corcano di fnr riea- 
drrt sa diri to rs i p ea taNHri della loro dbài/ènaasioavTfi 
B ri loro y para ti ». B pre sà teri a baniano ha andm 
^ riy”» «*ri eanfianti dsll’ondBta di spmn- 
gpri c * s c BÉ nmta ta trita ffraa dopo 3 dbeotoari 


ad aa 


L'nt arià è stato 


Frgiicri fMmà 


alte fi 
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L’omelia nella Esplanada dos Mìnisterios - Giovanni, Paolo II percdì'Jrerà 
13 ^ ìnilà’ cliilometri ‘ é ' visiterà -12, citlà ; - ’:lJn' 'dòciimentoj^ degli ^ « inmd^^ 

i":i? ifiaìt-'' ,LWj'1ÀÌ ■ li t ì v^viA'? V'-’ ■ Si'**»' ^ .^ sA'iAi ■■--ivA'.'A’■ 

•Dal nostro inviato ' te è radicalmente cattolica>, Gio- nulo qui non nelVAlvoràda, re-. 

BRASILIA — Con il discorso prò-, i vanni Paolo II (ha'latto riferimen- sidema dql \ presidente} vuoi dire 

nunóiato iti risposta al saluto dei 'Ltò a quando PedrqMvajrez CabrOfl, che^ quest’ultimo ha votuto dare . 
V presidente Figuéreido dòpo aver ' èhafcahdo rieltà : costà brasiliana un\più marcato significato politi--i 
^ baciato ieri alVàrrivo aìVàèrópoHo^'^ y^^^ fece céìebrare. unà rnéssà , co alla sosta del capo dèlia Chiesa 
' là terrà brasilìanà è con vomelia- ^'^^ francescano Enrico Di Còim- cattòlica e. dello Stàto dei yàtica- 
' tenuta nel poinèringio durante la piantando la prima crocei \ ho nella capitale dèi paese ospite. ^ 


( messa nelVaffollata Esplanada dos ' V'Vova terrà col nome 

^ Mtnisterios, Giovanni Paolo li fta di «TIerra de Vera Cruz», a atm- 
-^ già dato una prima indicazione -y- boleggiare - - il carattere religtosg 
del suo viaggio in Brasile. < In ^^tta conquista stessa. Sono tra- 
primo, luogo — ha affermato rin -,, acorsi da ollora * quasi ■ cinque se- 
^ ‘graziando il présìdente che, sotto- ^vli e si può dire che proprio ^ 

■ lineando la tradizione cattolica del nome - della ■ croce • cristiana ebbe 

BtùsUb^ lo avfìva invitato ’*a sbu* inizio Quella foTTTia di sfTuttaiTietito 

tirsi‘Come a casa sua" la mila ' coloniale da parte dei paesi ricchi 

visita vuole rendere omaggiò ' à' ‘ ^vl tempo, che è tuttora causa del 
questa Chiesa e incoraggiarla jVattuale sottosviluppo ' brasilano 

essere sempre .più sacramento ^ ■^f Qaestè'responsabilità storiche del 
salvézza, attuando la sua missio- ' la Chiesa non so'no state naturai 
ne nel contesto della Chiesa uni* mente ricordate da Papa Wojtyla 
versale*. . • ' però osservato molto si 

■ ■ .‘v ' ' ’ i ii ; 0 gnificativaménte, alludendo al ruo 

/^i • . ,.-. lo odierno .della Chiesa, che < nel 

^'‘L>ni6SR' COrftfffflOS3, ' 'P®sséto’ come nel presente la sto- 

ria del Brasile è legata al segno 


coli e si può dire che proprio ih 
nome • della ■ croce • cristiana ■■ ebbe 


D’altra pàrte, esistendo normali - 
rapporti diplomatici tfà il Brasilo ^ 
e la Santa Sede, yil iPàpa non ( 
avrebbe potuto évitdre questa pri- 


: . i':' ' 




scorsi da allora * quasi ‘ cinque se- ' ma tappa di un viaggio che per . 


oltre 13 mila chilometri lo porterà 
attraverso questo paese, che ap- 


inizio quella forma di sfruttamento ■ pare come un continente. A tale 
coloniale da parte dei paesi ricchi proposito, il nunzio Carmine Roc- 

del tempo, che è tuttora causa del- co, in una lunga intervista al ; 

Vattuale sottosviluppo ' brasilano. . Jornal : do Brasil, ha negato che ' 
Queste ^responsabilità storiche del- y si siano verificate < divergenze * 
la Chiesa non sono state naturai- tra lui e la Conferenza Episcopale, 
mente ricordate da Papa Wojtyla, ^ ^nell’elaborare il programma'della 
Egli ha però osservato molto si- , visita. In verità è staio raggiunto , 
gnificativaménte, alludendo al ruo i un compromesso per cut, dopò il 
lo odierno .della Chiesa, che «nel minimo ed inevitabile programma 
passato’ come nel presente la sto- ufficiale di, Brasilia, per il reste 
ria del Brasile è legata al segno .il Papa visiterà le dodici città ac- 
della croc.e la quale oggi è simbo- „compa/7naio solo dal suo seguito . 
lo ' di speranza. Immagine di vita dai vescovi locali. ■ • • 


come oggi, nel contesto (storico del . .molta abilità mediatrice, e sema ^ t 4-1 ' 

Brasile. In secondo luogo, ha detto scendere inei ' particolari, tenuto • lIlulOS Clllarfflllftli 

Vdi essere venuto in Brasile, * per . ■ conto: deWufficialità che ha ■ as -. • ; - ‘ • r---—- 

la maggior parte cattolico.*, per - sunto la sua breve sosta a Brasi- y NeìVihcontro con i cinque car- 

l’. dareyil- suo apportò affinché %ìn i,- lidi Papa Wojtyla ha così > prose-< dinali^ bràsiliani, ^che erano -pre- 

mezzp alle ansietà e incertezze ,e puifo: « Pensc a tutte queste cose (senti anche alVarrivoLaU’àtrc^oryt^ 

alle, sofferenze^e asprezze del pré- ntì jcqntemplate la grande crocei ; fo, c numerosi vescovi siètla sede * 

, sònte possa prepararsi tm, paese che sì eleya nel centro gecgraflco r (di Brasilia delta conferenza epi-- 
, elle domani potrà offrire molto al- ; di Quésta giovane città a sua volta scopale, .iV presidente di quest’uU 
- la, grande solidarietà i Internazio- centto XMlltlco dèi paese. Essa si ; /.j f f ma.. monsignor - Ivo Lorscheider^ ■ 
,nale>i, Papa . Wojtyla ha esortato, ‘. èlévà M, ségno di lina nuova tap- . Ao . inasfr/^o al Papa i principaU 
(quindi, il Brasile — che vive itn / pa della stoiria del Brasile, pónte A, problemi dèi pàesè. Monsighòr fho-, 

' mòfriehtó difficile della sua storia ' ‘ pfésénté tra ,11 futuro ; éd il passa- ' " mas Baldùino, a nóme di 60 rap-: 


. recènte, cóntràsseghata. dà una to della'vòstra storia e della vostra 
(grave crisi èConómìca che potreb- civiltà*, infatti, la città di Brà- 

-be frenare le deboli apertufè dé- ( silici poggia^ su un asse fatto a 

mqcratiche — « a costruire una croce è questo, simbòìa, . così ràdi- 

convivenza sociòlé esémplare. ' su* ■■ catò nella stòria del paese,' sehi- 

.. pérandò ' gli squilibri .e le disù- ' bra abbia voluto dire il Papà', non: 

■ guagllahze, nella giustizia e nella t può essere interpretato più con 

■ concòrdia, con lucidità e coraggio, • V'ottlea dei conqiùstadores,- dei 'là-- 
•sènza scosse, ‘né lacerazioni.-Sarà ?' fi/ondfsff : o delle moderne multi- 
duesto certamente un ^ande set- ,; nazionali, ma con il. senso del nuo-. 

• viziò alla -pace - internazionale t: . vo .che 'faticosamente si sta fa- 

* quindi airumanità *. - ; . r- ; cendo strada anche in Brasile. 


to della’ vòstra storia e della vostra presentatiti di, indlps di- 25 naztò-. ( 
civiltà *. infatti, la città di Era- ( hi che avevano discusso- per,'tre ' 
silia poggia^ su un asse fatto a (i giprhi .a Brasilia ' i loro pròblemi, 
croce è questo, simbolo, . così ràdi- ( ha conseanató al Papa ùh àocu- 
catò nella storia del paesé,' serri- mento nel quale viene denunciata, 
bra abbia voluto dire il Papà', non ‘ là gràvé (Condizione di 'emàrgìnà ' 
r può essere interpretato più con ziòne ih chi gli ìndici vengono tè- 
V'ottica dei conquistadores,- dei 'la-- ( nuli. In particolare', nel docùmen- 
tifondisti : 0 dette moderne multi- .to, (sì denitndaho le iriadempìen- ■ 
nazionali, ma con il. senso del nuo-. ^ ze del govemoybrasiliano rispéttò 
vo -che faticosamente si sta fa- ., ad alcuni impegni preeedentèmèn-" 
cendo strada anche in Brasile. : iè ascoltiti verso gli -indios «' I con- 


j -Net ricordare e sottolineare nel- : ; Nulla, si è saputo dèi • éollogUìò ■'iìniiV sòprust da ^questi ultimi su-• 
Tomélia il diverso, ma costante privato svoltosi tra. U Papa ed il bitì daltg' compagnie nòrdamèrica- ' 
ruolo stòrico della Chièsa ih Bra- .r presidente Figuereido nel Palacio i ne che ' opérano nelPAmazzonia. ' 
sile. eomè nell’America Latina, per . do Plàhàìtg, ossia del governo..Ma^ ‘ 

cui f la cultura di qu^to continen*. (il. fatto. .(óhe .Vihcohtro avve-.. (..(. ./.( ; i Micesi® aaUMni:. 


VA;’-'-'" x-'i i yL-'' ;i4<} Jx 

Nénostante le; minàcce miUtàn^ 
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ivui yincoiio ancoro 





i^^cgn^dftoi33^^%;déi yolif UL24 al socialis^ 
^rogà^GròUa £ste]is$iòro;^viUi^àl>éj^^ttàtòre 


LA-P^ — I primi risultati, che,' inquietante.'"’ - ' 

dèlie -e^oni . politiche; ge- •- Il candidabi alla pre^denza 
aerali - svoltesi n dom^ca < déWVnioheLpemoàrcàica 
scorsa te; Boiivia --- .per de- polare .(VpP)( ìk coaliziODe 


signwe il presidràte^ e fl vi- ^ 
ce-pi^dente della Repuimii-, 
cz,.V òetaUxije deputi 

--!ài; trir ciiraà' di gràòdé ten- 
sione_e, .ekmo ripetuti..e .si-^l 

nistri « avvertimenti * lanciati^ 
dai) verlicir delle tom satpuL 
' te,. hamo esplìdtamrale.. 
minacciato un eiinesnno 
« g<Ape>, 'indicaoo'^à dtuà-. 
zi(M)e mólto aiW 


polare (^(tn>Py,. là coaliziODe 
che ràggrùpin ba àmido arco 
di * fòrze 

progressiste (fra IC quali il 
PC), ifecnan Siles Zoàzo,- è, 
.dopo lo .scrutimo-dd.28 per 
cento ^circa dei vptì, netjUi- 
WenteIin; itéstà."ooii- il- -33.54 
per .cento dei suffragi. J’are 
comunque da escludere che 
e^^V^pp^.: ràggiungere'i la 
maggiorai^ ^saliita;L 
conseòt^bbe la sua elezione 


i diretta::se-SUes.Zuazo-reste- 
SsUVAuOri 1 Inilltsn ri al dì ^sótta dbl 50 per cen- 
ij» ,__ io, dovrà essere il Parlanìen- 


oecupanq l’Ateneo 

ROMA — Le forze armate 
salvadoregne — a quanto ri- 
feriàee da Roma un coinuni- 
calo .deU'Associaaione inter- 
naztooale cocitro la tòrtuia 
—. banno occupato ITIniver* 
sità del telvador.e preso in 
ostaggio coloro che vi si tro* 
vaviuiò.- L’ Associazione richia¬ 
ma rattenricme deQe forze 
deraoeratiche -sulla gravità 
dell’atto contro il più impor¬ 
tante centro di riunione del¬ 
le /oize politiche e sindacali 
del Paese. . 


to.a -;iiòinìDaie .flAà^ dello 
Et’tó. ' 

Nelle ultìrne eleziooi,. 
luglio *79 (ìpfidatè da bne^i 
ai danni, della UpP e quindi 
ripetute domenica ! scorsa: 
per •. mtti, non essendosi 
-trovata unà sòluzione i^la- 
nientare deHnidva. ha svolto 
le. funaoni di capo prowìso*. 
rio dellò Stato la àgnora Li¬ 
dia GùeDer Tejada. insediata 
nel 'Oqvendira dello scorso 
ànoò, dopo il fallimento dì 


j un' tentativo di «pólpe * càA 
peggìato dal colonnèllo Air- 
boto Natùsefa - Busefa), Silés-: 
Ziu^ e la -avevano ot¬ 
tenuto il per .cento-.dei 
sufTra^ popqlàn.'.. * ' 

^ Là sorpr^ ideiie, tu^vià,;, 
dal"- crollò òhe sembra àvérè 
travolto Victor Pàz Estensstv 
IO. « leader » dd Mòvhkehto 
Nazkniaìe Rivoluzkmarh '. e 
candidato di uno sebieramen- - 
to, moderato apertamfente 
sostenuto dagli USA, , ma ó- 
steggìàto. dàlia destra, é^re-- 
ma e dalle gararcKìe 'milìtad. 
che vòrrèbbero il ribòno ài 
potere- deD'ex-dìttatoro 'génè- 
rale Hugo Banzer Suàrez. ' 

* Stando af 'primi dati — re¬ 
lativi appuiào al 28.per. cento 
dei .suffragi finora senàìnati 
— Estensspro - nagistieUie 
infatti una ^duta verticaler 
dal S per cento del h^ìó 
*79. al 14 per cento; mentre 
Banzer e n raggruppamento 
di 'destra da lui gtifdato, la 
cosiddetta Azione democrati¬ 
ca- nazionaJista, suebbeio 
pa^ti dal 13 per cento al 
20.46 per cento. . . - - 

i Di rilievo n successo oUe- 



Henian Siles Zuózo . - . 

liuto ^da]jLCtr^’ditb"sqe^dHt«> 
MarcèUo^ Ui^a? dtol 
nel luglio del aveva otte¬ 
nuto i! 7,5 pCT cento dei 
suffragi ’e • che ìav^e^! Oggi 
raggiunto rii,24 per cento: le 
sinistre. UDP e PS, restereb-, 
bero quindi, complesrivamèìi-. 
te sol 43 p^-cento -‘i 
A La centràle Sindacale boti- 
riana ((^B). che conta 500 
mila lavqràlori ad essa ade¬ 
renti. ha' lanciato no appello, 
in cm tovìta le masse ypop»*-. 
lari ' « ad èssere v^j^rdi 
contro té ' pneocazigni del- 
re S t r ema destra * ed ha riaf-, 
ferinatb ^. «òì caso (H còl- , 
po 0 . Stato anti de mocrat i c o 
dovrà essere effettéato im- 
ine0atamènte lo . -tdopero 
generale in. tutti i settori del- 
recooomìa « ■ •***.. servizi 
pebblici. • - bUxcandii r anche 
ferròeèe ■ e aeroporti ». , 


Eletta domenica con Tappoggìo dellé sinistre 




Per la priifm volto una donna 
alla presiffenia deir Islai^ 




REYKJAVIK —. Una donna, 
soatcouta dallo schieramento 
deQe forze di sinistra, è stata 
eletta ini nuovo presidente 
della Repubblica d’Islanda. E’ 
la prima voHa. nella storia 
di quel Paese, che una donni 
ac<xde a questo caricà.' Q 
neo-presidente è. la signóra 
Vigifo Finbogadottir. La sua 
deiìsne diverrà effettiva nel 
coreo del mese, dopo che la 
Corte suprema avrà verifica¬ 
to e proclamato i risultati. 
L’elezione, a suffragio di- 
,. retto, si è srolto nella gior- 
^ nato dì domenica ed ha visto 
la partacipasiane del 90.4 per 
cento dol corpo ri€ttoraIe> La 
signora Finbogadottir hg ri- 
pi^to 43.3S0 voti, pari al 
nX per oanto: il suo più di¬ 


retto antagonista, il prof. Gud- 
ilaugur Tborvaldsaon, ne ha 
avuti 41X24. pori al 32X ^ 
cento; seguono poi nell’ordme 
Albert Guchmmseoii, con 25.567 
voti pari al 19X per cento, e 
Petur Tharstrincaon con 11.124 
voti, pari al 14 per cento; le 
schede bianche -e nulle sono 
stote 546. pori al 0.4 per «nto. 

La signora Vigdis Fioboga' 
dottìr è favercvote ad una lì¬ 
nea di auteoomie e dìssmpó- 
gito dalla paìitica dei bbocbi 
ed in partiCBiere alla cMosu- 
ra delia boM miKtore NATO 
di KcflavflE. Osme ai è detta, 
la nea-pTMideoInsa ha avu¬ 
to Tappeggla dcOe tana di 
staistn, a cominciara daL, 
‘ l'AHeanza pepaìara; (dìratta 
dai cBONinisti). 


Gli elettori island» sf era-, 
no recati aQe ùme" anche 3* 
3 dicenibre dello scorso anno, 
per - eleggere il pariamento 
die era stato sciolto in anti¬ 
cipo. In qu^ oonaidbHione. 
le sinistre avevano regbtra' 
.to una riespone: rAlkanza 
popolàre ere scesa da 14 a 
11 .seggi, ottenaido il 19,7 per 
cento dei vali; i sadat-demo- 
cratid arena aocsi da H a 
10 saggL ottenendo 9 174 per 
cento; mentre in aumenta icra- 
na irisidtati i progressisti (0 
<centib) con 17 s^id « il 21.9 
per cento c’>il pÉitfla dàgH 
-indipvideiitt (oonaarvalwt) 
con 21 seggi c 9 36,4 per cmdo;' 

oowpaa iri ooa di un govamo 



RASO 


FRÈETOi^ -7 li Fronte Po- 
; Usarlo ha chiesto uf^ialmeq- 
; to al!’(h-gahizzazioDe di^’ùni- 
• tà africana (<JUA)' di ricò- 
nòsc#e la RÌ^l^licà Ara¬ 
ba Sahraoui \ Deiòoòraticà 
: (RASD) e di acobgliei là - tra 
i * sum membri. Seixindo rarì- 

■ ticòlo 28 drila catta'déU’OUA; 
Tammissionè di un paese non 
è legata al nun^ro di rico¬ 
noscimento (la RASD è già 
stata riconosciuta da 39 stati, 
di cui 22 africani), ma è suf¬ 
ficiente la maggitx'àiiza seni- 
pUce, cioè 28 voti su 56 (una 
volto.àmme5so,.lo Zimbabwe). 

: e la procedura consiste nel- 
rinterrogare ogni .rappresene 
' tonte, che si pronùncia prò 
ò contro rammissionè. 

11 ministro marocchino de- 
. gli Èsteri, Boucetta, ha subi¬ 
to reagito, chiedendo • che i 
capi di stato deU'OUÀ preci¬ 
sino i criteri d’adesione. « La 
carta prevede’che per essère 
membro deU’ÓÙ.à. ha precL 
sató Boucetta. birogna eséere^ 
uno' stato indipendento e si>' 
vrano; noi riteniamo che nes¬ 
suno'di "questi critèri sia sod¬ 
disfatto dal candidato, e che 
.quin^ tale, richlestà ’pdn'sia. 
lacc^tàbito »;. Q'mto^ 
focchino bà [dettò" die il suo 
paese pmrà fl véto'al rioò- 
nosclxnento della RASD e ha 
minacciato < che il ' BSaroccò 
per protesta potrebbe anche 
abbandonare róUA. ■ *- 

: Egli bà poi protestato per 
le facnitaziooi < logistiche che ; 
la Mauritania concederebbe 
.ai,.-.guerriglia sahraoùi. A 
fug^è: i sospetti )di Rabat 
sulla ;òqnhivenza dèi governo 
di Notiàkcbptt eòi guerriglia 
;fi non è bastato un mesMg- 
gio ! di' , assicùrazioni' feviato 
.'dal t Residente : màùritanb .al 
Marocco in quesÙ ùl-, 
tiini''^rni^ 

. Nel/frattempo continuano i 
.combàttimeòti tra truppe sah- 
' ràouì è marocchiné in varie 
i località iSaharà occlden- 
’tale^.''’-A." .A"" 

■ il Pòlìsario ha dic^iàrato 
- che;' tièl còrsò déUà 'bàttàfdia 
di Gudto JtonMMur, i toarocr 
chini hahnò avuto 222 morti, 
125 feriti- « ÌS prìgioiiieri, ’e 
die hanno perso ^decine di 

i. véiooli è anni pesanti.^ cattu- 
<roto o disthitto. Fv qùanto 
riguarda' ì 15- pescàtori por^ 
’t^gbbsi captoàatìiqaasi un me^ 
.se fa al largo ;de}k; oosto 
dd - Sahara , occidentale, dal 
JVocito; Fdisario. sariàvio U' 
.bènti .tzà gioriioi. do- 

ppAcfae liriMpà ayrà. riqoo»- 
spjuto juffìriahnente la RASD: 

AnclK la Sierra Ldme,. cj^e, 
òspitrà. dal' i al. 4 lu^ìo il 
vérticé deU’QÙÀ, lui rricpqù- 
schito la RÀSD. In ùn'intèr- 
vista al quotidiano marocchi¬ 
no « L’Opinìoo * a Freetown. 
fl^jninistro.d^ .Esterl della, 
Siena Leone, Abd-uUay Kpun- 
thè.' ha detto che U .pcoble: 
ma del Sahara occidHiUdé 
non è stato all’ordine Mei giR’- 
no dei ministri deiTOUA'e 
«dunque non necessartancn-j.. 
tjg. sarà.all’ordinl^dd Ifòtaà;: 


(Dalla prima '|>^ind) 

mlnlstriv^^ im «qdìoào 
rat^^ idi }ltilqwl& ’ÉQCiài.: 
le. E questo nel moniento 
in cui gli obiettivi concor¬ 
dati due mesi fa a palaz¬ 
zo Chlg^ijyjqi^e-^ìtootitonUM 
veri diCttila^voitè|Ìl^;pÒlk 
tica ccqbÒlt^à^k'e'.tiòH'c» 
me «fatti rèsìduali». - 

L’qggetto della; contesa è 
In.ttprinoioì'luogo! là «fèVIàlo- 
ne dei meccanismi- di sca¬ 
la' mbbllé.VNóh' èV dièé^Oàr-* 
niti. Una « immaginetta sa¬ 
cra > per il .sjpdàcato, 
tàiit’è che la ; Federazione 
Cgil, Gisl,‘ Uii ha'già con- 
cor.dato, deije modifiche 
sulle quali pròprio in qus 
sti giorni'è chiamata a pfo- 
litineiarsi là Còrtó cos‘,«tù- 
ziohàle. L’opposizione a un 
blocco parziale dellg scala 
mobile nasce ^ -dal fatto 
« che : si còhtinuà a scam- 
blàrc’ là febbto'Con la hia-' 
laltia, gli effètti con lè cau¬ 
se >. Là lòtta àirififlàzio- 
ne. se fatta solo' con un 
talé provvedimento fareb- 


be «dormire sonni tran-,|, resistenze conservatrici 


un’alta inflazione continue- 
rebb|. a coesistire con un 
trasferimento ^-dl reddito 


la quale tutto è iVètindlclz- 
za.to > — dai prezzi alle 
; rendite'. - ài /còsto del d'e’nà-) 
. ro — ; runica Indicizzaz.io- 
* rie' fchè si .vòrrèbbé' coritrà- 
stare è quella che riguarda 
il salarlo, peraltro . ormai 
parziale. ■; ‘,y - 

Carniti insiste perchè, si 
aggrediscano le caiise strut¬ 
turali; -.«Su questi temi -i 
socialisti dovrebbero quali¬ 
ficare la lòfo'partecipaziò- 
ne : al goyérrip », sapendo 
che le possibilità di suc- 
cessò « non possono dipen¬ 
dere dà una . formula / di 
govèrno >. ma'« dalla napà- 
cita di suscitare, a parti¬ 
re dalle lotte sociali, una 
diversa articolazione ; del 
potere, talé da vincere le 


gliere è rilevato dal Wall 
- ) Journal il quale ci- 

un^. uOx8nonl|no41)}lomaT; 
/ tìoo! 'tòMldentàlò .; a : 'Roma j ; 
1 ^àtilpé^àéhe ./«:lè''simpatlè ; 
socialiste per ii mondo del 
lavoro potrebbero interferi- 
r?re/ con? kli->stof?ii intesi • a 
c'ontenère/1' còstj del l^vò- 
argi*, ( e cbmprpmeterei la 
coalizióne Gossiga. La 
preoccupazione de! PSI sui 
rappòrti con il sindacato è 
dlmóstrata da una ‘nota 
che le agenzie accreditano 
alla segreteria, nella quale 
sì attribuisce un > « caratte¬ 
re aperto *'• all’incontro di 
oggi tra governo e sindaca¬ 
to: 'riori si esclùde Una riu¬ 
nione-delia j dlfezionè del 
partito a ridòsso del Consi¬ 
glio del ministri. ; - . 

• Intanto, il Consiglio na- 
zlònalé dèlie AGLI, espri¬ 
mendo « sostegnp politicò > 
allo sciopero odierno, manl- 


•••» I ■ c» ■ ' ^ V* 

riìliHMiòéka 


festa preoccupazioni pér il 
fatto: « cHe sià trà gli irii- 
prpriditori.! sla? àU’interno 
déliprstéSàò governò, affio¬ 
rino‘'posizioni che sosten¬ 
gono l’esplosiva e provoca¬ 
toria combinazione tra 
àvàlutazìòhe i'; - licenzia- 

òggi, la risposta operala. 
Manifestazioni sono state 
. orgànii^zatè ili ; tutti I - cèn¬ 
tri industriali (Làma par- 
/lerà ;a 'Torino; Benvenuto 
a Milano insieme a Galli, 
Garavinl a Genova, Mari¬ 
ni ? a Bologna, Zucchèrinl 
a Reggio Emilia, Larizza a 
Firenze, Gliurifl ‘ à ’ Pesaro, 

I Rayenna [à Rpina;i Scheda 
a Napoli, Giòvanhini a Ba¬ 
ri. Coldagèlli . à 
Dèi Planp a Porto Torres). 
Ma la protesta del lavora¬ 
tori si.. esprime anche at- 
tfàyérsp . altre , iniziàtìvé. 
còme ' quella deii’AUasud 
dove 3.700 lavoratori han¬ 
no già , firmato un docu- 
naento contro là politica, 
economica : del governo. ,. . ' 


LMiicoiitro tra Breziièv é ScHittiidt 


• (Dalla prima pàgina) \ 

gqmenti .da .approfondire ul- 
, ter tormente. • ... 

, in pratica h.a lasciato aper; 
fa ia porta- al. proseguimen¬ 
to della discussione sui tema 
4egi\ grmqmenti dicendo an¬ 
che — lò 'ha precisaiò al, ri¬ 
cevimento — ' che « rURSS 
s^a che il dialogo^ sia pro¬ 
duttivo "perchè uT una’ politi¬ 
ca realìstica non vi pp^nq 
ressero aituazioo! da vioolò cifr^- 
W- bisò^to rcércaro .làbcbé^ 
stxadej, nuove », Su qùe Slà td - 
tinta (afferriuùtOné didVes^ 
nenie sovìeiieo si è concen¬ 
trata, in serata, l’ìM^ione 
di tutti gli ossehàtpffliàlèsen-.il 
ti a Mosca. ■ .WLjì'.. -■ v - 
Altro tema ; àeÙ’incontro 
quello della situazione afgha¬ 
na. Breznev, alLCfemtìhò(‘ ’ 
tornato ad insìsp^éy. s^llql 
« inevitabilità » dègìi avvéni¬ 
ménti di Kabul, ma ha an¬ 
che insèriio nel discorso una 
parte, che : si riferisce olla 
eventuale. « sòluzionie pòlitir 

■■r'-i ;! 'HO 


ca ». '• Ha detio( che ‘ il ritiro 
della prima parte del contin¬ 
gente sovietico' è un atto di 
buòna ' volontà dettato anche 
dal miglioràmento della situa-: 
zione iniernà afghàna. Ha poi' 
sùbito aggiunto che «nel con¬ 
tèsto-di una regolamentazió¬ 
ne politica 'sarà' risòlto anche 
il problèma del ritiro dei sol¬ 
dati , sovietici*.. ., 

. Ma sull’Afghanistan ha in¬ 


processo continuo ' verso / un 
ritiro , completo »./■ 

Su qpesto aspetto .— 'cosi 
éome sui missili — si p ÒJO- 
nifesiató come è '(chiaro, là 
diversità di posizioni. Del re¬ 
sto, al''tavolo del CrémUno,' 
Breznev ha. detto (aperià'inéh- 
té ’ « 16 ! nostre' òpirìioni 'sono 
diverse*. . ^ ■ ’ • ■ ? 

.— II-bilancio della giornata si 
è. chiuso quindi non cori un 


tere che U governo, della-RFT- -punti di scontro e-di-disaccor— 
«è pienamente'd’accordo con do. £'molti osservatori h'ón- 
la r^posirione espressa dalla no rilecco che in pratica 

.Q^ìfeone//# 


contìnutìo Schmiit — « siamo , per « sollecitare * - 
per un'^’ATghanìston indipen- se. médlìo. per - * 


ma for- 


€ attere * 



di che l’URSS potrebbe con- .* 
toibuire 'a sdrammatizzare da A 
crisi ; annunciando : dìe i) . ri- a 
tiroiparaàlè è rinizio di un q 


I economìa, in questo, campo 
i rapporti sono più Gite mai 
bugni,': e Sorse : si ‘.gUingetà 
anche- o* grandi - risolf oli f bèl ; 
quadrò. 0 .quella, cotlabora- 


I zione (a. lungo termine tanto 
propagandaia da Mósca. 

'A pòrte i(colloqui òl Crem- 
' lino (la conclusione è per sta- 
[ sera con una conferenza stam¬ 
pa di'Schmidt), gli'osservato¬ 
ri, giunti nella capitale — tra 
questi pìtré 130 gìórnàlistì te¬ 
deschi — hanno avuto mòdo 
di rilevare l’interesse riserùa- 
■ to da Mosca nei confronti de- i 
glis ospiti tedeschi. In primo ; 
luògo grandi- accoglienze all’ ’ 
• aeroprt'toi'vdi i VnUkovo con ; 
' Bretiièv.'Eòssighin e Gromiko >. 
-che -sono àhdati ; incontro a. i 
Schmtdf appena sceso era- ; 
no le 12-esatte di ièri - dal- 
pl’géreg hU^cò della Luftwaf- 
K^eylìà fatta',-questo, nuovo nel 

— rvyèmé—un—próiucóttò.'-'oéeon- 

do gli schèmi tradbàortali set- 
Tètì& Recato a Kossighin sa- 
"Ittfórc^ cancelliere. Breznev, 
“mv^e^nm.'solo ha raggìun- 
'^fo per prìmo'^t’ospite ma. pas¬ 
sando in rassegna S picchetto 
.' d’tìnàre.'. hà pòluto ■' segnare il 
fatto iaseiàndo -Kossighin: ài 
secondo piano. .-■ ' • 


Ws;,?, ((-{vi;' -':-;: ? f.’ 




^pemo scarciETatìper^ 


“fi--• 


rCKJA, Edem Kodjo, ha in¬ 
tanto .reso noto, di aver. toa*. 
■sàtésèo ’■ à' ' j^roblenìà ^dril’àri^ 
missknie della R-^^D all’OUA 
al « comitato dei’ saggi » .del-. 
ròrgànizzazfone africana, die 
dà dìvdrsì àrini è incarìcatò 
di'- stocRare fl- problein a. B 
«.coòntalo dei saggi » ilovrelK 
be inche pronoDCiarsi àidli ■ 
interpretazione proce da le 
maroochina dm mira .aid eriy 
taxe .on rioonoodincnto deUa 
repiibiÀca sahraouL ; < - 


Giudin del ; 
€ NÌ.Y. Times a 
sole elèlàaÉa V 
e s 


NEW YORK — Sulla scia dd 
reoeMe viociio di Gozter in 
ItaRa. fi Nem Terk Times 
pabMloa -un commento aalle 
eiezioni ItaUone e sol loro 
riflestf pditicL n giudizio dd 
giornale statunitense è in* 
sitivo. perchè afferma che « è 
bastato an pfeeo te speetamen- 
te nétte tendenze dei voto per 
consegntre wn grande cam¬ 
biamento sid piano neziona- 
le*: raumento dei suffragi 
per il P8I ha « rafforzato 
rattaarua di sentro-sinistraz 
indeboleodo la « sptnfa set- 
tennatew aBa partecipazione 
der.PCI al governo. 

« fi prtneipele protoponisté 
di questa eoottm — aftanna 
il NT Times — t staio « 
leader soetattstm Bettino Ct mxi 


;■ (Dalla prima pagina) • 

lé chè i U: {TOVvodònento di 
scarcerazione .•^sìa-tèjtoto.^ fir- 
ipato .dal .ioonóiglierà.» Gallucci 
a pochi glcriri dal <.cònfronto. 
tra , L^ràòòo . l^ace;- é il : se¬ 
gretario deL-PSI, <>axi. or- 
gapzDcato a Rebibbia il 24 gài-. 
gno ; scorso. : Quello. ^ .ooprj 
tatti con )gH: esponenti socia¬ 
listi .46 > 

Al^ Bioco,. Godielsì ricordar à ,; 
era .uri :Càiri^: decisivo - déiT 
l’aocusa per i due leads''delr 
rAutonomia. L’ottfapp iacoo- 
tio, riser^to .^oon Si segreta* 
rio ! dW ’ ràvri^^^^^ avuto 
Larifranòb ‘Pace .fl '6 nriaiòriP 
del r/TÓ, 'dogò che .lé' BWgstè 
rosèè àveyàm anmincfàto'cció 
un « oòinùidMit{B' 'che jì^^- ' 
no'r« ^egi»éTtdQ» la .^qòòàan' 
na à mòrte' dèi pTwldèrile- 
democristiane. ~ Sidl’episodìo 
fnrono-compioté - indagini e- 
alla fine fl Pm Guido Guasco, 
Sfila suà requisitoria; t .coo: 
;ètt^ "ché' .qura'ipapi^ 
stato,soUecftato_.da J^ÌK*,„il 
quale sarebbe stato in grado 
À sostenere davanti al segre-L 
tsgtagriKlàlistà'lte-AIdDXlf^^ 

tista le Br - chiedevano - un 
« mterPBito ìsrgcn^^ <*j 
rificòtore didlà DC»t per evi-'- 
tare che la situazione preci- 
pHasàf. U 'v f T 

Mà suócessivanient» alla 


conclusione della requisitcìrià, 
■diverse cose' sono cambiate, 
Il deputato sòcialistìi Landol- 
\ fi, che aveva fatto “da xritér- 
• roèdiariò tra« Pace. e ^ Oaxi; 
^smentì pubbUcàmente: le con- 
' clusionil del «Pm' Guasco. È 
così sj è giunti al ctmfnmto 
; diretto ‘tra rimpotato e il'se¬ 
gretario'del PSl, avvenuto in 
«segreto una settimana: fa. A 
qnìiito.^-stato rivelato da un 
settisBibàle, sarebbero! enoé’- 
.se ' versiom <V9oetanzia1merite 
-goùvèrgeaèL B còrì -si è sbri- 
> dolàto{ Uno /da. pùntali. del- 
l’aCCUSà.W;^ -J,:- .: 

; Ma to 'pòsizìeito di Piperno. 
.e di ,Pàce erà legata al caso 
. Moro' ànche da/'un altra.; élc^ 
naeritó: i rapn^; dei "due con 
, Valariò ■ Horuòci ,e'. AÒriana 
.Fàìarida, i bri^tìittìiaRèsta- 
'tì ranno'scorso eoo tin àrse-' 
naie di armi che comprendè- 
' va la ‘^faniigeràur mltràgllfMà'' 
< Skorpioo » usata per ucci- 

noi^ La .'SÒppia era ^aaacesta' 
-iri-un..àppàrtaniento iÉ .Yiale- 
Giulio Cesare, ospite di Giu¬ 
liana Conforto. Quest'ultima 

^cìue rìcerrati su richiesto ii 
Franco Pipenìo. Poi accad- 
vcle c^' LamranD;)PÌKq.|to un 
interio^torio in car^re, di¬ 
chiarò di-essere stato, lui a 
chiedere «^pitolìtà ' pa* Mò^- 
rucci è la Farimda; la storia 


f;/. ri? ì n. r --y; 

quisttorià, si fece assai pasticciata:^ alla 
cambiate, finé i inàgistràtì sì .convinse- 
à Landol ro che Giuliana, Confòrto ave-> 
da iritér- yà aperto i la sua casa ai dtm -: 
e r Oaxi; - latitanti ; (ài - quanto .-sembr-à.' 
te: le con- ignorando chi fosseTo)>dppo 
nasco. È che - Pace- l’aveva .convinto 
confnmto usando,, a titolo ;di. cr^en- 
o e il'se-* ziàle; anche: 9 -nome .di Pi- 
venrito in perno; r;- 

na fa. A La sostanza della Vicenda, 
Ito da un quindi; erà rimasto invariato: 
snìemé’- r due. capi defl’Autonomia si : 
zialmente cranoradopwàtì iper fare na¬ 
si è sbriA scéndere Una .òsppia di assas- ; 
itrili .del- rim. Altre cnteQfitonrA tutta- 
. T via> possono ; avere , pesato sul l 
i Piperno piano giudiziario, lìmitoto-; 

I al caso mente.- aU’àccusa dì paiteci- 
lìtrai; éler pariotie. aU’« opióràzjkNiè^ Mor; 
rdue con n> '»i^ AJcùrii toéri fa^ infatti 
. Adriana fl fac^àtisUì Itotirìaq Péri ha 
u ànèsto- riveìàto to gflàliq mólti par-’ 
tin àrse-' ticòlari'suU’iricìto'dì Mòniccì 
mprendè- e della Faranda dafl’organiz- 
tragUetto" '^za2Ìooe'‘deBe" Br.'—avvenuta 
l)er ucci- 'dopo ruccisioDe del presiden- 
imcristflL-„ tè. daxwcritiiaDO. Ad eseriipio 
teM^seto'^ ti^ néSiàéto che i due < dis- 
idi'^iale- ridenti»..odiati dai capi del- 
! di Giu- la «cotonua romana» perché 
ist'ultima Aerano spacciti con anni e de¬ 
rio pfis^ stt|f^|j!l|toifiatì: 

I ^dto léMérrflen’taàóiS^on 

hfesto di smò da ftperriS^ Ì%cé! ma ^ 
H accad- anche da Scalzane) per fini 
^ito nn poRtito.’.n iquirtiéc geoerale 
di- autbribàó^'ìrisommà. àvrobbè 
ito. lui a tentato di pilotare dall’ester- 
pn* Mò^- DO una spaccatura delle Br. 
la storia allo scopo di bnporre «ina li¬ 


nea' « thóvimentisto > all! or- 
: gariìzzàzioné. " Ed è • nàUtralo 
::cbe quésto presupponèval’csi- 
Tstéiiza idi rapporti ; strettì con 
là strùttura : riandestina dèlia 
« coloaaà 'romana *.^ . * '• r ; 

’ \ 9fa ' qùerià còntigiuità, /èra 
' toà'Òptààrite ài tempò del ;se- 
questrò ' Moró? ' A giodicare 
dalle precedènti fasi deQ’ia- 
chiesto. i^matostoàti rié/dòvo- 
ymo "essere cprivtnti.'.Ora, 
evidentàiieiité, . non ' lo. ' iòDO 
più. cNérifè dizDastrato -^'ha 
Matti diGbmriito , ièri imo dei 
gmtod‘•■^';cfae\i/'cairitoti tra 
PipOTri re ; Pàcè.^ria uria ' par¬ 
te. e Morucci e- la Fàranda.. 
daU’altra* siario avvenuti pri- 
- ma/ebe la oopina iisctee |iàl^ 
le Br; doè fto dal tento» liéì-. 
la pilgkNiia di Moro ». ]%Tquì 
' (e daU’estto del ctoprinto 
Crazi-Pace) la deciÌ> B né di. 
didiÌarare..Xiriàirffinwrii».-gti 
indizi pW il caso-Mòro, pe- 
i raltro nèo céornvisa. come si 
è detto, dalla pubblica ac¬ 
cusa. --■ /- 

Inchièsto'Moro a parte. Pi- 
perno e Pàce.résteranoo.iiai- 
> putatì (ofàriuBHci)'.di fiap^ 

tnziiiie àriàiitrè fi àlbn^àa^ 

‘ ti. X ^nlastii fi- qùii^ acnise 
souu le. deposizioni di Cario 
Fioroiy, (« Pipo^ ' ^ > uno 
dèi capì dèlia struttura milito- . 
re occiiha dell’Aìitonoroìa. di¬ 
rètta da . Toni -Negri »}, 'e di 
Patrizio Peci.. 


'aèreo avèya strotture 


óe 


^ (Dalia prima pagina) 
pria àatoDOBato, cnè' a car^ 
buràntè. 

E c’è pare una osafernM in¬ 
diretta. E’ qiida che si de¬ 
duce daBa quasi mnaediato 
p r es e nza nèila zona Màtro dèi 
disastro, fi un aereo wilitare 
aatisommergibiiei.' dd tipo; 
«AUantìqae». A qhanto pa¬ 
re rAtiantique è stata aatai- 
mata anearà pebaa èlta se¬ 
conda le pt ó rè i lià e pfévte 
in casa di ha ta*« nri ia pardìto 

vìgazieiie, fèsse fiddarata la 


tema, .che non c’è stata una 
Mi —w ti * » 

i w^m^fì Nlv Hn» una deflsgra- 
ziooe (e scartìaiii& ripolesi 
deOo scagpiri^fil&'VànligDO) ! 

£ àUoca? « Allora la coUtsioae 
non lì pàO lacluJi u, Le frat¬ 
ture a^ arti dette' witllmè la- 

vatido rboootrà. 1 pa ssèggeri 


s£àf£eri!aiiM»iito. 
ti, scattano le ndsore di tmèr- 
genza . * -- -V'. 

Duriqué, è possìbile ipetizza- 
re una collisione. L’evemua- 
lìtà non è affatto caduto. Il 
mistèro più inspìegabile. sinn- 
rà, è tofMti (a parte ap* 
punto le cause) i lsOH irii^^ 

di piiilitog to éd P C 9 . Citae 

dante a fl sua < seoands ». noa 
baiata aveia fl toatos di af- 
ferrm ebe^to 


te con ta eoa osmtnta di ri- 
nistrm per rtatmdmrre mi no- 
perno U terno partito ttetta- 
nos. n fta nu d e eeetetude 
perù affcTtaands citi occorre 
non eolttvara troppe tttenlo- 
nl. perdio «i prPbiemi’dét- 
rttemm noa sono rteoKf», c 
c’è stata l o oe ntotaen ta anche 
la viEsnÉa Donai Cattin, che 


cori' fl eìuhritu anpatio òonfrq 
i sefiU che «gtsèn;» aveva dà- 
vanti a sé. Qpii^ eoa la vio- 
ìétÀn caduto to'.ìaarè »•/ 

E’ psoribde diè fl DC 9, per 
il btooco totale dà tmboèeat- 
torì, .sia precipitato nel voÌ- 
gèro fi una manciato di se¬ 
condi? -cbapossibilc: il: jet, 
privo dì spinta, rànane pir 
sempre un alìanle e, dunque, 
può beuiatimo ptautare e, se il 
pUsta , d riesce, in un punto 
di'iaàré 0:di terra che con¬ 
sento una più toant fiato ed 
efticace opera fi aoccorso. 
Qato PC t, pe r Biimpia. pa- 

doe ^tana. ftedto aea l’ha 
.latta? ». I aflsli atatclfiero 


Cgfl. S tratto fi 4Cta dMnn- 
. da grarissm». jSli:aerei dèò-. 
ITtavia saralfitao stati. acqiB- 
ptott.,toù usftL- con na note - 

latoi; la laàriiilfnvione vierie 
defluito «carente» con una 
serie fi; aaoaialìé tecniche. 

la soetanwi si tratta dì mezzi 
S'.^pcr. aflàticati e lo oonler- 

denti. S-pàto; fi-rotttae’e 
iwIurifdl aaì^Birdli. sedie 


ricordato rèp isó d ki fi tm DC 9 
canadese die è. coraimquè. 
riuscito ad atterrare con la 
coda spàcci^ e Un motore 
sfràppèto . Un panorama im- 
prearionante. q u e sto , diè ave- 
va pravocato fi recenlè. 3 
13 ^itgno scorso, otto ore di 
sdopèro per.«i n ef Tìci e oa e toc- 
mcnoperative ». ; La soiektà 
Itavia le aveva gtostiflestèr 

» ■ • ' • •*- '* » * .A 

■HCitcnoD swn t oQnmpsn, 
ed ecccrionali fifficoltA aita' 
nor ni e b e». ’'r// 


Fbatifli A 

Sarti Àiils 


Mn^O -r- Un grave tatto 
ha coiolto il compagno Britilio 
Sorzi Amadt. redattorè del 
nostro gioniale. £* scofapàr- 
so. alTctà di gl anni. Il com¬ 
pagno BodUìo sani Ataadè, 
padre di Pnilllu; taerltte al 
fhrttto ouiaanttto dal ifta. 

Al romp e gno ttarri c alto 
eoa famiglia gtanga fl più 
sinearó e sffettaoeo eorda 
gita dii Tarttto e dt ttata la 
redazione de rUnitè. 



DCH 


i CHtUDBU M BAGI^ 

j “Chi, gli ospiti?” 

' ‘mi 


dacato frasMti della TIR- 
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Lo sciopero di quattro ore dell'industria nelle regioni del Sud 


La Basilicata oggi lotta 
per difendere 
cinqueinila posti di lavoro 

Operai da tutta la regione a Potenza - Comizio in piazza Pagano 




La vicenda degli alloggi dell'IACP di Reggio : Calabria 


A Sulmona manifestazione per salvare 
le fabbriche della Valle Peligna 


SULMONA ~ Oggi a Sul¬ 
mona sciopero generale del- 
rindustrla .In ' adesione ; a 
quello nazionale. Le fabbri¬ 
che della Valle Peligna scen¬ 
dono in lotta, penò, anche 
per motivazioni locali diret¬ 
tamente collegate alla crisi 
nazionale. 

In particolare la piattafor¬ 
ma di lotta del Nucleo indu¬ 
striale sulmonese, discussa 
e delineata In una serie di 
as.semblee di fabbrica, ba co¬ 
me contenuto la difesa di 
200 posti di lavoro alla Bor¬ 


sini, la richiesta di annulla¬ 
mento della cassa integra¬ 
zione alla Fiat di Sulmona 
per circa 500 operai per tur¬ 
no di 8 ore alla settimana, 
11 • blocco preventivo delle 
ventilate minacce di cassa 
integrazione o di licenzia¬ 
menti all'ACE e alla PATME. 

Alla presenza di questo 
gravissimo attacco aH'occu- 
pazicne nel comprensorio sul- 
meaese, il segretario della 
Camera del Lavoro, Gianni 
Melina, ha preannunciato al¬ 
tre e clamorose iniziative di 
lotta. 


Preoccupante situazione 


Isernia: per la Provincia 
il PSI sceglie la 
via del centro sinistra? 


Dai nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il Consi¬ 
glio regionale del Molise si 
riunirà lunedi prossimo; il 
consiglio provinciale di Iser¬ 
nia giovedì 3 luglio e quello. 
di Campobasso non ha an¬ 
cora fissato una data per la 
sua prima convocazione. ' ; 

Novità vi sono in provincia : 
di Isernia ma sono novità ne-, 
gative che dividono la sini¬ 
stra e vanno nella direzione 
di un superamento della espe¬ 
rienza di governo avuta nel- 
Tultimo anno alla provincia - 
dove i socialisti, socialdemo¬ 
cratici. repubblicani, con l’ap¬ 
poggio esterno del PCI hanno 
governato l’ente locale con 
la DO per la prima volta 
all’opposizione. Il PSI sembra 
intenzionato ad imbarcarsi 
in una esperienza di centro- 
sinistra. La DC ha fatto sa-' 
pere ai compagni socialisti di 
voler discutere su questa que¬ 
stione del governo alla pro¬ 
vincia e anche della compo¬ 
sizione della giunta alla co¬ 
munità montana di Agnone. 

I socialisti hanno risposto si,, 
senza condizioni. Ieri sera vi, 
è stato un altro incontro tra ' 
DC e PSI per valutare i ter¬ 
mini di questo accordo. Ep¬ 
pure. sia alla ■ Provincia di 
Isernia che alla < comunità ' 
montana di Agnone esistono 
le condizioni per mettere su 
governi con i partiti laici 

« Sarebbe stato dunque uti¬ 
le che all’incontro con la DC 
il PSI ci fosse andato con un 
accordo del blocco di forze 
che ila governato la provin¬ 
cia e invece ha preferito non 
tenere presente ■ l’esperienza 
passata. Proprio per questo 
— dice Giovanni Di Pilla 
della segreteria della federa- . 
zione del PCI di Isernia — ! 
noi diamo un giudizio nega¬ 
tivo al modo in cui si vanno , 
svolgendo le consultazioni ». 

Una riunione delle sezioni 
comuniste della zona di Agno¬ 
ne si è svolta ieri l’altro e ' 
anche qui è emersa l’esigenza - 
di arrivare per la comunità 
montana di questa zona, ad ' 
un accordo di tutte le forze ' 
laiche e di sinistra che da so¬ 
le potrebbero togliere alla DC, 
anche qui per la prima volta, 
il governo dell’ente interme- 
dio. Anche per la provincia 
siano incontri tra DC e PSI 
perchè la DC non ha la mag¬ 
gioranza assoluta, ma i socia¬ 


listi, almeno una parte, quelli ' 
più vicini a Craxi. sarebbero 
disponibili a trattare il tutto 
solo se si mettesse in discus¬ 
sione anche la composizione 
della giunta regionale. • i •• 
Ma la DC in Molise ha ol- ; 
tre il 55®,o dei voti e allora : 
è utile per il PSI. ma per ' 
tutta la sinistra, che questo ; 
■ partito si imbarchi in. una 
esperienza trasformistica del 
genere? Una soluzione simi¬ 
le, con un socialista a cui ver¬ 
rebbe data la presidenza del 
consiglio regionale del.Molise 
oppure ■ un assessorato, ' non 
modificherebbe certamente il 
quadro politico, anzi si ver¬ 
rebbe a riproporre al partito 
della sinistra un ruolo, quello 
avuto dai socialdemocratici 
nella passata legislatura. • 
Dentro la-DC intanto le 
acque sono più agitate > che 
mai e gli scontri tra le cor¬ 
renti si fanno sempre più pos¬ 
senti. I fanfaniani sono divi¬ 
si ih due blocchi; quello di 
D’Almmo e quello di La Pen¬ 
na. Tutte le altre componenti 
sembrano marciare unite con¬ 
tro i fanfaniani e alla fine 
però, facendo - i conti sulla 
carta, da soli non riuscirebbe¬ 
ro ad esprimere una maggio¬ 
ranza. Ecco allora che l’ipote¬ 
si più probabile è che dovran¬ 
no ricorrere ad uno dei due 
blocchi ‘ fanfaniani. Porse 
muove proprio da questa ipo¬ 
tesi il decreto firmato dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale Fiorindo D’Aimmo per 
la nomina dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali ai consiglio di 
amministrazione dell’ente di 
sviluppo agricolo per il Mólise. 
Difatti, D'Aimmo ha inteso 
con questo atto far contento . 
l’assessore - Vittorino Monte, 
nominando quattro suoi rap¬ 
presentanti. tra cui il genere 
dell’ assessore aU’agricoltura 
Costantino Galasso e il co¬ 
gnato di Vittorio Rizzi (fan- 
faniano). Un altro rappresen-. 
tante è delia Confagricoltura, 
due sono stati segnalati dalle 
organizzazioni sindacali; un 
ultimo uomo nominato è dell' 
Associazione, nazionale colti¬ 
vatori (PSDÌ). 

Cosi facendo vi è stata una 
discriminazione palese nei 
confronti delia Conf-Coltiva- 
tori 

g. m. 


Clamorosa « gaffe » del « Tempo d’Abruzzo » 

Lui si è uno specialista 
nel «raccontar frottole» 


Dai nostro corrispondente 

PESCARA — In un suo arti- 
colo titolato « Chi non dige¬ 
risce il traforo ha scelto la 
via del silenzio > pubblicato 
nella cronaca dell'Aquila di 
< Il Tempo d .Abruzzo » di sa¬ 
bato 2S giugno, G.F.C. (Gian 
Franco ColacUo?) si esibisce 
in una sequela di insulti a 
più organi di informozuir? 
nazionali, che secondo lui 
crebbero taciuto suH'c-veni- 
mento dell'apertura deìln uri- 
ma delle due gallerie del tra¬ 
foro sotto il Gran Sasso per¬ 
ché non avrebbero più pota¬ 
to « raccontare frottole >. 

' Tra gli organi di r'jntKt 
che avrebbero scelgo di » te¬ 
nere la boqca cucilo -, (■ !' n. 
mette pure c l'Unità *. Sarvn- 
be davvero troppo foci'c ri¬ 
spondere ai ridicoli infatti di 
G.F.C. con altri insul’i, ma 
io preferisco i fatti. Primo: 
€ rÙnità » di articoli sul tra¬ 
foro ne ha pubblicati un bel 
po’: avello suU'apertura del¬ 
la galleria, avvenuta il 3r6 
giugno, è uscito a pagina * 
deli'edizìonc di sabato 2S. 
G.F.C. si è limitato a leg¬ 
gere i giornali del giorno 27 
ed ha perso un’ottima occa¬ 
sione per risparmiarsi una 
pessima figura. 

Secondo: G.F.C. anche nei 
confronti deJì’^ Unità * Inncin 
micvse Sii « fatti subdolamen¬ 


te ignorali-» e di € bocche cu-, 
Cile ». G.F.C. ha una bella 
faccia tosta egli consuma un 
mare di. inchiostro per cer¬ 
care di convincere sui pregi 
del traforo, ma non dice 
neanche una parola sui 12 
anni di lavoro in condizioni 
spavcnto.fe degli operai sotto 
i tunnel: non parla delle loro 
lotte per quel traforo che non 
avevano voluto e che poi so¬ 
no stati cn.stretti a difendere 
perchè significava occupa¬ 
zione. 

Non dice una paróla nem¬ 
meno sui nove morti, sui 272 
rimasti invalidi per sempre, 
sui 500 colpiti da silicosi. Non 
sono forse fatti questi? G.F.C. 
sta zitto su questi fatti, o 
perchè non li conosce, ed al- 
torà è una ignoranza imper¬ 
donabile per lui che preten¬ 
de di informare il prrssimo. 
oppure questi fatti li conosce 
molto bene e non ne parla, 
ed allora è sua la bocca cu¬ 
cita. 

Terzo: di esempi che smen¬ 
tiscono G.F.C. se ne potreb¬ 
bero fare altri ma credo ba¬ 
sti qitesto a dimostrare che 
innnfiziliiffo certi insulti do¬ 
vrebbe rivolgerli a se stesso, 
c che si sbaglia di grosso 
.te crede di poter dare lezio¬ 
ni di giornalismo a chicches¬ 


sia. 


t. m. 


Nostro servizio 

POTENZA — 5 mila posti di 
lavoro in pericolo, quasi ' 2 
milioni di ore d.i cassa inte¬ 
grazione già erogate (stando 
ai dati del primo trimestre, 
r ’80 dovrebbe chiudere con 
il superamento del tetto re¬ 
cord di 5 milioni di cassa 
integrazione guadagni), il 55 
per cento del complesso delle 
aziende lucane attende inter¬ 
venti per il recupero produt¬ 
tivo: in queste scarne cifre 
c’è tutta la drammaticità del¬ 
la situazione occupazionale in 
Basilicata e al tempo stesso 
le ragioni dello sciopero di 4 
ore di oggi. 

A Potenza la federazione 
unitaria ha deciso di tenere 
una manifestazione centrale 
con il concentramehto dei la¬ 
voratori di tutte le aziende in 
crisi, ■ oltre naturalijnente ai 
chimici, metalmeccanici, ali¬ 
mentaristi e tessili.. Un cor¬ 
teo partirà alle ore 9 da 
piazza 18 agosto ed il comi¬ 
zio si concluderà - in piazza 
Mario Pagano intorno alle 11. 
Delegazioni di - lavoratori e 
dirigenti sindacali andranno, 
al termine della manifesta¬ 
zione, in prefettura e al pa¬ 
lazzo della giunta regionale 
per incontri specifici e per 
incalzare il rappresentante 
del governo centrale e quelli 
del governo regionale ad in¬ 
tensificare l’impegno per la 
soluzione delle numerose ver¬ 
tenze delle aziende • in crisi. 

Ci ' sarà innanzitutto > da 
correggere il tiro dell’atteg¬ 
giamento della giunta- regio¬ 
nale. I partiti che la com¬ 
pongono e i singoli assessori 
per tutta la campagna eletto¬ 
rale hanno usato toni otti¬ 
mistici rivelatisi del tutto in¬ 
fondati. «E’ anche que.sto del¬ 
lo sciopero generale dell’in¬ 
dustria — sostiene il com¬ 
pagno Pietro Simonetti. se¬ 
gretario regionale della Cgil 
lucana — un banco di prova 
per la nuova giunta che sarà 
costituita tra breve. Essa de¬ 
ve ' modificare • il vecchio 
comportamento ' con il ’ sinda¬ 
cato, incalzare di più il go¬ 
verno centrale, riorganizzare 
meglio il suo lavoro. Pensia¬ 
mo a questo proposito che la 
nostra proposta di unifica¬ 
zione delle competenze, at¬ 
tualmente divise tra assesso¬ 
rato alle attività produttive e 
assessorato alla formazione 
professionale, debba essere 
presa seriamente in conside¬ 
razione».. i ■ Si 

Sulle inadempienze del go¬ 
verno centrale e di quello re-' 
gionale i più duri sono :i'.co- 
ra una volta i metalmeccani¬ 
ci. «Lu Firn, i consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
in crisi. — sostiene Candido 
Dé Canio della Firn provin¬ 
ciale— saranno alla testa del¬ 
la manifestazione che vuole 
lanciare dei segnali precisi 
anche agli amministratori lo¬ 
cali per i quali 1 tempi deh 
rinerzia sono finiti». Le ver¬ 
tenze con la Gepi e rinsud 
non hanno fatto passi in a- 
vanti. L’intervento aggiuntivo 
a quello della Sider Potenza 
per dare occupazione a tutti 
gU ex dipendenti. della Side¬ 
rurgica lucana si trascina da 
tempo senza sbocchi imme¬ 
diati; alla 'Vifond di 'Viggiano 
alla 'Vicap dopo 1 vertici e gli 
incontri a tutti i livelli che’ 
buio pesto sul futuro delie 
aziende. - - 

Andre le vertenze per - la 
Cellulosa lucana. e la Impex 
di Pomarlco, i’Oreb e la Ce- 
mateo sono in alto mare. La 
Féderazione lavoratori poli¬ 
grafici e cartai sottolinea in 
particolare per la Cartiera di 
Venosa il pericolo che l’a¬ 
zienda paghi un prezzo altis¬ 
simo ' della politica antiope- 
raia e antimerìdionaiista del 
governo Cossiga. con il ritar¬ 
do del varo della legge per il 
finanziamentc della'Gepi, at¬ 
traverso il deteriorarsi degli 
impianti ' e del macchinario. 
Seriamente preoccupati dei 
primi passi che sta muoven¬ 
do il governo sul piano chi¬ 
mico, sono i lavoratori della 
Liquichimica di Tito. Le no- 
tide e le voci che circolano 
in questi giorni sembrano i- 
potizzare soluzioni tendenti a 
penalizzare . gli - stabilimenti 
lucani. ■ . 

Questo atteggiamento — 
sostengono la Fuìc e il Con¬ 
siglio di fàbbrica di Tito in 
un documento — chiaramen¬ 
te discriminatorio e potìo in 
essere anche dal co mmi ssa ri o 
straordinario dottor Carbone, 
il quale mentre riesce a re¬ 
perire finanziamenti per pa¬ 
gare gli stipendi di giugno e 
la quattordicesima mensilità 
agli altri lavoratori del grup¬ 
po non paga le quattro men¬ 
silità arretrate ai lavoratori 
addetti al servìzio di emer¬ 
genza presso lo stabilimento 
di Tito. Ugualmente grave, 
sempre a giudizio dei lavora¬ 
tori chimici, sono le respon¬ 
sabilità della giunta regiona¬ 
le, resasi irreperibile e che 
compare solo con sporadiche 
sortite ottimistiche dell’asses¬ 
sore «viaggiante» Viti. 

Si è aggravata inoltre la si¬ 
tuazione occupazionale nei 
comparti agricoli e delle 
costruzioni. Nel settore edile, 
inparticolare, la chiusura dei 
cantieri di costruzione delle 
opere pubbliche di maggior 
rilievo si farà risentire in 
nrodo massiccio in autunno. 
Per questo la Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni 
chiede che si intervenga in 
tempo. Per il monalito non 
mancano le prime avvisaglie 
con lettere e prer.wisi di li¬ 
cenziamento nella zona Sinni 
e del Senise.se. 

a. gi. 


La Sardegna scende Erano pronti In campagna elettorale 

in piazza non 


sólo per la Sir 

La crisi ha investito tutta l'industria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sciopero gene¬ 
rale dell’industria e vertice 
sardo a Roma con Cossiga. 
Si strlngorio l tèmpi per la 
crisi SIR-Rumianca ed l la¬ 
voratori scendono in piazza 
per rivendicare decisioni ra¬ 
pide e soluzioni definitive. I 
rappresentanti del Consiglio 
regionale, dei sindacati, dei 
consigli di fabbrica e degli 
enti locali-si ritrovano questo 
pomeriggio a * Montecitorio: 
chiederanno al governo ed al 
ministri «economici» che cosa 
hanno in mente per garantire 
la produzione e rilanciare il 
gruppo chimico. 

Ma in discussione non c’è 
soltanto il caso SIR-Runilan- 
ca. C’è anche la Snia. ed an¬ 
cora Arbatax, le fabbriche 
piccole e medie manifatturie¬ 
re, le miniere. . 

A Vlllacldro si attendono le 
decisioni del CIPI sul piano 
di ristrutturazione, che pre¬ 
vede un taglio netto dell’oc¬ 
cupazione di circa mille ope¬ 
rai soltanto in Sardegna. Fi¬ 
nora i lavoratori non hanno 
avuto nessuna conferma nè 
smentita da Roma: vivono al¬ 
la giornata. 

Per Arbatax ieri è scaduto 
il termine dell’accordo gover¬ 
no-sindacati-cartai-editori per 
il passaggio della cartiera 
al gruppo chimico nel settore 
della carta che ' dovrebbe 
spezzare il - monopolio di 
Fabbri. Finora non se ne sa 
niente. .. : 

Ad Arbatax i lavoratori te¬ 
mono un nuovo blocco della 
produzione e la cassa inte¬ 
grazione per tutti. ' - - 

La tempesta non risparmia 
neanche le piccole e medie 
aziende. Officine Medda, Me- 
j tallurgica del Tirso, Nuratex, 
Tomasa. altre piccole e me¬ 
die industrie lentamente 
stanno morendo e nessuno. 
Regione In testa; sembra ac¬ 
corgersene. 

T lavoratori sardi ' hanno 
dunque motivi a sufficienza 
per mettere sotto accusa go¬ 
verno centrale e giunta re¬ 
gionale. 

In un documento diramato 
dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL viene denun¬ 
ciato il comportamento Ir¬ 
responsabile degli organi re¬ 


gionali. incapaci di assumere 
una iniziativa politica e di 
proporre soluzioni convincen¬ 
ti. «Invece si è assistito — 
accusano i sindacati — ad un 
comportamento remissivo e 
dipendente dal governo.- La 
assoluta mancanza di auto¬ 
nomia ha caratterizzato le a- 
zioni della giunta regionale; 

■«Non è stato rispettato so¬ 
prattutto l'impegno assunto 
in Consiglio regionale di or-. 
■ ganlzzare. prima delle • deci¬ 
sioni del governò, una. gior¬ 
nata di - protesta a ' Itoma 
contro ogni ■ comportamento 
dilatorio e inconcludente. Sì 
rivendica a parole l’àutono- 
mia, e si pratica nei fatti di¬ 
pendenza ed acquiescenza». ’ 

«Sono in gioco in Saraegna 
oltre 20 mila posti di lavoro: 
non servono a niente le mez¬ 
ze soluzioni e i provvedimen¬ 
ti tamiJone ~ sostiene a sua 
volta la FULC —, la stessa 
decisione di affidare per un 
anno all’ENI la gestione del 
gruppo SIR-Rumianca • non 
tocca i problemi di fondo: ri¬ 
lancio, gestione imprendito¬ 
riale. risanamento. 

«Sono finiti 1 tempi degli 
studi e delle indagini. Biso- 
- gnà passare ai fatti e all’at¬ 
tuazione dei programmi». • '■ 

Queste cose le ripèteranno 
stamane tutti i lavoratori 
sardi, a Porto Torres, a Mac- 
chiareddu. a Villacidro. a Ot- 
tana. ad Arbatax, a Porto- 
vesme.- Un .corteo partirà 
dagli stabilimenti SIR di 
Porto Torres oer raggiungere 
il centro delia - città. 

In piazza parlerà il segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione unitaria. A Cagliari si 
ritroveranno davanti alla Re¬ 
gione i lavoratori dei poli di 
Macchiareddu e di Sarroch. 
Il * segretario nazionale dei 
chimici, Coldagelli. terrà li 
comizio conclusivo. 

A Villacidro si concentre¬ 
ranno gir onerai della Snia 
Viscosa, della Filati : Indù- 
.striali, delia Fonderìa, di S. 
Gavino e delle miniere di 
Montevecchio. Por le prìnci-- 
oali strade di Portoscuso sfi¬ 
leranno infine i lavoratori di 
Portovesme. . . . ■ 

Analoghe m-anifestazionl 
.sono previste a Ottana e In 
decine di altri centri della, 
Sardegna. 


e invece ora non lo sono più 

Si dicevano pronti'a consegnare le chiavi mesi fa mentre manca ancora l'energia - Una 
nuova beffa per gli abitanti dei quartieri « minimi » di Sbarre e delle baracche di Archi 

REGGIO CALABRIA -- La lunga vicenda degli alloggi popolari del bando numero 29, emanalo dall'lstitulo Autonomo Case 
Popolari circa tre anni addietro, potrebbe, ormai, essere avviata a rapida soluzione: in questi giorni, gli aventi diritto hanno, 
infatti, procèduto alta ricerca dei singoli alloggi costruiti e destinati agli abitanti di case malsane, baracche, tuguri e) in 
particolare, agli abitanti dei quartieri «minimi» di Sbarre Marconi. Cusmano, Ceci, Guarna e Caridi), delle baracche di 
Archi e delle case minime di Modena. Qualcuno, però, che si diceva pronto nei giorni della campagna elettorale a conse¬ 
gnare le clùavi dell’appartamento si era, però, dimenticato un piccolo particolare: circa metà degli alloggi disponibili non 
potranno mmEPcrt-inti *-- ,__ 


essere - consegnati 
finché non si procederà aùa 
costruzione delle cabine elet¬ 
triche necessarie per l’erpga- 
zione dell’energia ad uso in¬ 
terno ed esterno. • 

E’ una nuova beffa per cen¬ 
tinaia di abitanti delle zone 
più degradate delia città, co¬ 
stituite da casette fatiscenti 
che, spesso, comportano gra¬ 
vi rischi per Tincolumità fi¬ 
sica e la salute dei cittadini. 
Eppure, grazie aU'impegno 
dei parlamentari comunisti, 
già nel 1971, con la legge 
n. 865, era stato previsto un 
congruo finanziamento ' per 
l’eliminazione delle case mal¬ 
sane della città di Reggio 
Calabria: fino ad oggi sono 
state deluse e frustrate • le 
legittime aspettative delle 
popolazioni interessate. ’ ; • 
Alcuni importanti risultati 
sono stati ora conseguiti an¬ 
che se, a tutt’oggi, non si è. 
ancora giunti a definire con 
tempi e scadenze precise lo 
abbattimento di tutti 1 rioni 
malsani. La lunga azione di 
lotta ' degli inquilini. ' soste¬ 
nuti dal nostro partito e dal¬ 
le ^ organizzazioni ^ sindacali, 
ha consentito rassegnazione 
di sette punti preferenziali 
agli abitanti dei rioni «mi¬ 
nimi » • di Sbarre. Archi e 
Modena partecipanti alla gra¬ 
duatoria del bando 29: ciò 
ha reso possibile che oltre la 
metà degli alloggi venissero 
.assegnati agli abitanti del 
rioni da risanare... , 

■ Ben maggiore sarebbe sta¬ 
ta la disponibilità di alloggi 
se divèrso fòsse stato l’at¬ 
teggiamento e la volontà ri¬ 
sanatrice. deH’lstituto Auto¬ 
nomo Case Popolari e del Co¬ 
mune. ,• 

^Importante è stata la de¬ 
cisione dei Consiglio comu¬ 
nale di Reggio Calabria . di 
utilizzare ima parte delle 
! 'somme destinate alia città 
con la legge numero 25 del 
15-2-1980 ner la costruzione 
dì 275 alloggi in una parte 
del rione Marconi e Cusma¬ 


no con la conseguente deci¬ 
sione di requisire gli alloggi 
necessari (circa 120-130) per 
poter liberare le aree inte¬ 
ressate alla demolizione. • ri.. 
^ Attraverso un ^complesso 
meccanismo di compensazio¬ 
ne è stata, infine, garantita. 
la permanenza a Sbarre di 
tutti gli abitanti dei rioni 
« minimi ». Con la realizza¬ 
zione complessiva di tali im¬ 
pegni si aprirà una seria 
prospettiva di risanamento 
nella 

Nei prossimi giorni sarà 
quindi necessario rilanciare 
con rinnovata energia, alla 
luce dei passi avanti compiu¬ 
ti e delle resistehze che an¬ 
cora occorre superare, ima 
decisa azione degli abitanti 
per la consegna • immediata 
ai ’ legittimi assegnatari ■ de¬ 
gli alloggi del bando 29, su¬ 
perando rapidamente i note¬ 
voli ritardi accumulati dalla 
: Amministrazione comunale 
per quanto riguarda le ope¬ 
re di urbanizzazione. In par¬ 
ticolare, rallaccio della rete 
.elettrica ad alcuni comparti 
degli alloggi popolari; l’ado¬ 
zione, da parte della Giunta 
comunalè, di un piano orga¬ 
nico di intervento per quan¬ 
to riguarda le demolizioni e, 
dove ciò non ^ è possibile, - 
l’iiapegno a garantire che gli ’ 
alloggi malsani ' resi . liberi 
non siano più occupati da 
altre famiglie, utilizzando in 
tal senso gli strumenti più 
idonei; ■ l’assegnazione degli 
alloggi alle famiglie dei rioni 
Marconi e Cusmano che ri¬ 
sièdono nella fascia interes¬ 
sata. alla demolizione, scon- 
giùràndo così il pericolo che 
ì finanziamenti statali per la 
costruzione di 275 alloggi va¬ 
dano perduti, come purtrop>- 
po è accaduto in altre occa¬ 
sioni nella nostra città: l’ap¬ 
palto da parte dell’Istituto 
Autonomo Case Popolari, di 
quei 310 alloggi da costruire 
a Sba^e 

Michelangelo Tripodi 


PROGRAMMA AGRICOLO 


Libera interpretazione della proroga per il servizio sanitario 

Sanitò: il governo skiiiapio 
1 hg via libera per nugvi ritardi 

Con lo slittamento al 31 dicembre il rìschio che non si affronti ancora la preca> 
ria situazione - La Sicilia è senza una legge regionale - : La denuncia del PCI 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO — C’è ‘ un’altra 
battuta d’ariesto. L’annuncia¬ 
no, da Roma, i giornali. Il 
termine del 28 giugno scorso 
fissato per l’entrata in fun¬ 
zione del servizio sanitario 
nazionale, viene prorogata fi¬ 
no al 31 dicembre. In Sici¬ 
lia, la Regione si presenta 
all’appuntamento totalmente 
inadempiente. 

• E* priva della legge istitu¬ 
tiva delie Unità sanitarie lo¬ 
cali e di qualsiasi altra nor¬ 
ma che avvìi la configura¬ 
zione del nuovo sistema sa¬ 
nitario. Non ha un piano sa¬ 
nitario regionale. Ha avviato 
in maniera del tutto insuffi¬ 
ciente quelle procedure che 
derivano dai contratti, che 
già da anni operano per la 
«medicina generica ». pedia¬ 
trica e specialistica. 

Interi paesi si sono solle¬ 


vati,' in incisive e clamorose 
proteste, nel mesi scorsi, per 
le cerirellotiche aggregazioni 
decise dalla Regione per il 
servizio di ’ guardia medica 
notturna, prefestiva, festiva e 
per la identificazione delie 
aree territoriali delle cosid¬ 
dette SAUB, o. infine, per 
^ la mancata utilizzazione inte¬ 
sala delle strutture degli en¬ 
ti sanitari disciolti per le pre¬ 
stazioni specialistiche. 

Che effetto avrà un rinvio 
di sei mesi in questa situa¬ 
zione? Il governo regionale si 
sentirà autorizzato ad ulterio¬ 
ri ritardi? - 

H capt^Tuppo comunista al- 
l’ARS. compagno Gioacchino 
Vizzìni, ha denunciato lu¬ 
ti i risvolti delia vicenda nel 
corso delie ultime riunioni dei 
capigruppo deirassemblza. 
Altrettanto hanno fatto i 
membri comunisti delia com¬ 
missione legislativa « igiene 


e sanità». 

In una nota il gruppo co- 
muhista ha ribadito ieri pub- 
bllcam'ente l’impegno del PCI 
ad agire per una pronta ap¬ 
provazione della legge regio¬ 
nale che deve servire ad isti¬ 
tuire e organizzare le USL. 
E ciò allo scopo — si af¬ 
ferma — che non raggiunga 
le ultime conseguenze il vero 
e proprio disastro attuale del- 
ramministrazione dèi servizi 
sanitari. - . 

n PCI — prosegue la no¬ 
ta — chiama i cittadini si¬ 
ciliani., le forze sòciali è gli 
opèratori, a rinnovata atten-, 
zione e alla lotta in difesa 
del diritto fondamentale dèl¬ 
ia salute e contro ogni ten¬ 
tativo di mortificazione- e 
svuotamento delle leggi dello 
Stato. • . ^ , 

. Del resto il gruppo comu¬ 
nista ali’ARS, fin dal 1976, ha 
dato vita ad una innumere¬ 


vole serie di iniziative per 
incalzare il governo regiona¬ 
le à teneré fede ai suo im¬ 
pegni. Impegni non ancora 
onorati, a 14 mesi di distan¬ 
za dalla discussione e dalla 
approvazione di una mozione 
specifica sull’argomento. 

Ancora; ì comunisti hanno 
presentato due disegni di leg¬ 
ge sulla or^nizzazìone dei 
servizi sociali e del servizio 
sanitario regionale. Essi era¬ 
no stati discùssi ed elaborati 
assieihè agli operatori bite- 
ressatL Ma nessuna risposta 
è venuta dal governo regio¬ 
nale. .- — - : - 

La giunta dimissionaria 
l’anno scorso ha perfino — 
ricorda la nota del gruppo — 
impugnato le nonne sullo sta¬ 
to giuridico del servizio sani¬ 
tario nazionale. La commis¬ 
sione legislativa per la sani¬ 
tà e l’assistenza è rimasta, 
così, bloccata. 


La giunta 
regionale vuole 
farsi beffa 
dei coltivatori 
Siciliani 


Dal nostro corrispondente 

PALERMO — Il governo sici¬ 
liano intende svuotare • il 
programn^ agricolo, elabora¬ 
to dal comitato regionale pér 
la programmazione. Lo de¬ 
nunzia il comitato esecutivo 
regionale della Confederazio¬ 
ne italiana coltivatori che, in 
una nota, esprime « preoccu¬ 
pazione -. per il sostanziale 
svuotamento dei reali conte¬ 
nuti programmatori del do¬ 
cumento». - / . 

; Secondo la Confcoltivatori, 
infatti, si sta andando sem¬ 
pre più ad una progressiva 
cancellazione - dei provvedi¬ 
menti che sono considerati, 
dall’organizzazione contadina, 
veri e propri capisaldi * per 
l’avvio ' di una seria pro¬ 
grammazione dell’agricoltura 
neii’isola. r. - 

■ In particolare, si ritiene i- 
naccettabile la determinazio¬ 
ne della quota non superiore 
al 50 per cento degli stan¬ 
ziamenti destinati all’agricol¬ 
tura, a favore delle imprese 
dirette coltivatrici. 

Questi tagli, decisi dalla 
giunta di • governo, vengano 
definiti «una beffa» per tut¬ 
te le imprese dei coltivatori 
che in Sicilia rappresentano 
una " grande fetta, l’85 per 
cento circa, delle aziende a- 
gricole, utilizzano il 70'per 
cento dèlia superficie agraria 
e producono l’SO per cento 
dell’intera produrione ^ 
questo settore econòmico e 
vitale dell’isola.^ 

Se il piano fosse stato ap¬ 
provato su.queste basL cosi 
come era stato redatto dai 
comitato per la programma¬ 
zione, che pure’’f-presidenti 
della Regione presiedòno, le 
imprese dei coltivatori sici¬ 
liani avrebbero ottenuto una 
quota non inferiore al 75 per 
cento degli stanziamenti de¬ 
stinati all'agricoltura, com¬ 
preso' il credito agrario age¬ 
volato. 

Per la Oonfcoltivatori è i- 
naccettabile anche il rifiuto 
del governo della Regione di 
consentire al comitato di 
programmazione un rigoroso 
accertamento - dei - finanzia¬ 
menti destinati alle grandi a- 
ziende ’ agricole. Un ' modo 
come un altro per continuare 
nella gestione clientelare del- 
ragricoltura siciliana, discri¬ 
minando, nello stesso tempo, 
la sp^ pubblica. ' 

Cosi non sì fa programma¬ 
zione ma si rigetta Io stesso 
metodo che dovrebbe sopras¬ 
sedere a questo fondamentale 
indirizzo di governo, sostiene 
la Confcoltivatori, nella sua- 
nota. La stessa organizzazio¬ 
ne fxintadina, rivolgendosi di¬ 
rettamente al presidènte del¬ 
ia Regione, lo invita a non 
vanificare Timportante e sto¬ 
rica occasione della pro¬ 
grammazione, revocando cosi 
la decisione presa dalla giun¬ 
ta di governo, approvando il 
piano secondo lo schema de¬ 
ciso precedentemente dal 
comitato per là programma¬ 
zione e attribuendo, infine, 
alle im'prese dirette e colti¬ 
vatrici, non meno del 75 per 
cento degli stanziamenti de¬ 
stinati al sjttore.' 


L’AQUILA 

Approvata la 
delibera per 
l’estensione 
della rete 
metanifera 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Il comitato re¬ 
gionale di controllo deH’Aqui- 
!a ha finalmente approvato la 
deliberazione della giunta 
municipale uscente relativa 
alla nuova convenzione con 
la società AS'TER (società 
per il servizio metano) per la 
estensione della rete metani¬ 
fera , del capoluogo. 

Certamente questo fatto ri¬ 
veste un’importanza partico¬ 
lare sia da un punto di vistà 
tecnico —- : infàtti la ' giunta 
municipale è riuscita a con¬ 
cepire un complesso provve¬ 
dimento - economico-ammini- 
strativo — sia per Tinteresse 
più generale della collettività 
aquilana che - sarà, ■ tr’a ' le 
prime nel Meridione* a poter 
concrètamente utilizzare il 
gas algerino nonché ad am¬ 
pliare gli impiantì già esi¬ 
stenti. r -V.iUV. ■■■) 

Quindi il Comune dell’Aqui¬ 
la avrà maggiori possibilità 
di programmare le misure 
contro la crisi energetica da 
petrolio, assicurando un ser¬ 
vizio adeguato non solo ad pri¬ 
vati cittadini, ma anche aU’ 
utenza artigianale e indu¬ 
striale, permettendo in tal 
modo la sopravvivenza delle 
attività di strutture econo¬ 
miche vitali per la ■ nosUra 
realtà. .. 

Quali le modalità del piano 
comune-Aster? Il piano sarà 
attuato " graduàììhe'nte: ' ' Im¬ 
prima fase prevede • investi¬ 
menti per lavori pari a circa 
sette miliardi di lire tra fi¬ 
nanziamenti Aster é interven¬ 
ti comunali. Inoltre la nuova 
società mista - Comune-Àster 
permetterà, attraverso l'ac¬ 
quisizione .di capitali derivane 
ti da leggi nazionali è règio-, 
nali già operanti, di allargare 
la rete ' di distribuzione del 
metano alle altre frazioni del 
comune e^luse dal - primo 
programma di sviluppo. . ---, 

Quale la spesa per estende¬ 
re il gas metano, a tutto U 
territorio cmnunale? Si ipo¬ 
tizza al ritardo un, investi¬ 
mento di circa venti miliardi 
di lire che ramminìstrazione 
comunale, che prenderà il po¬ 
sto dell’attuale, potrà forma¬ 
lizzare utilizzando la pro¬ 
grammazione pluriennale del 
cespiti delegab'ìlL , - 

. (Certamente è questa una 
prospettiva di gronde impor¬ 
tanza ' che - ramminìstrazione 
uscente di sinistra lascia in 
eredità alla nuova. E* spera¬ 
bile quindi che. mettendo da 
parte giochi di potere ed e- 
quilibrismi tattici, si vada al 
più pi£sto alla costituziona 
di una nuova giunta munici¬ 
pale per il prossimo quin¬ 
quennio, affinchè gU sfond,. 
le realizzazioni e le premesse 
operate daU’amministrazione 
di sinistra non siano vanifi-, 
cate dalla disattenzione e da! 
personalismi di alcuno. 

La DC in particolare si è 
riconfermata come partito di 
maggioranza relativa: fio¬ 
riamo che non si riconfermi 
anche come partito del non- 
-governo. 

ri. c« 


Mozione del PCI al rònsiglio regionale 

Banco dì Sardegna: il governo 
deve rivedere la sua proposta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — n PCI chie¬ 
de che il governo ritiri la 
proposta di ■■ nominare il 
dottor Angelo Solinas pre¬ 
sidente del Banco di Sar¬ 
degna. « L’inditrozione — 
si legge in una mozione 
presentata dai gruppo co¬ 
munista al consiglio re¬ 
gionale sardo — è avve¬ 
nuta sulla base della lot¬ 
tizzazione nazionale tra i 
partiti di governo: nes¬ 
sun organismo regionale 
ha partecipato alla deci¬ 
sione. La Sardegna anco¬ 
ra una volta è rimasta 
esclusa ». 

Questa presa di posizio¬ 
ne del gruppo del PCI 
parte dalla constatazione 
del molo che deve assu¬ 
mere 11 Banco di Sarde¬ 
gna nella politica di svi¬ 
luppo e di rinascita. Per 
camminare su questa 
strada occorre un nuovo 
rapporto Banco-Regione- 
Enti locali: un rapporto 


1 non certamente subordi¬ 
nato, ma dialettico, crea- 
! tivo, per garantire una 
' diversa e. qualifi<rota pre-, 
senza del Banco di Sar¬ 
degna nelle politiche di 
settore, nello sviluppo 
economico e nel rilancio 
della programmazione de¬ 
mocratica. 

C’è un’esigenza, la più 
importante: la direzione 
del Banco' di Sardegna 
deve essere capace ed au¬ 
torevole, e soprattutto non 
« estranea » agli obiettivi 
della programmazione. 

Questi giorni il ministro 
del Tesoro ha chiesto «il 
parere d’Intesa» al presi¬ 
dente della giunta sarda 
j sul nome del dottor Soli¬ 
nas. «La giunta invece — 
sostiene il PCI nella mo¬ 
zione presentata al consi¬ 
glio regionale — deve far 
presente al ministro l'op¬ 
portunità di non dare cor¬ 
so alla nomina del dottor 
Solinas a presidente del 
Banco di Sardegna». 


« La giunta pertanto — 
sottolinea ancora la mo¬ 
zione del PCI — presenti 
al governo una rosa di 
nomi, le cui caratteristi¬ 
che principali devono es¬ 
sere; capacità professio¬ 
nale. autorevolezza e spi¬ 
rito autonomistico ». 

La mozione sostiene 
inoltre la necessità di 
nuove norme di attuazio¬ 
ne del credito in Sarde¬ 
gna. La Regione sarda 
deve avere un ruolo atti¬ 
vo. e determinante nella 
formazione degli organi¬ 
smi dirigenti è nelle scel¬ 
te politiche del CIS e del 
Banco di Sardegna». In¬ 
tanto l’esecutivo proceda 
alle nomine di sua com¬ 
petenza nei consigli di 
amministrazione del Ban¬ 
co di Sardegna e del Cre¬ 
dito industriale sardo. 

Ultima imposta del 
PCI: la giunta convochi 
sollecitamente la confe¬ 
renza sul credito in Sar¬ 
degna. 
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' Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il comitato re¬ 
gionale siciliano del partito 
ha fatto sabato l'analisi ^ del 
voto dell ’8 e 9 giugno, in una 
riunione, ■ relatore . il compa¬ 
gno Gianni Parisi, segretario 
regionale, le cui conclusioni 
sono state tratte dal compa¬ 
gno :Giorgio Napolitano. Ap¬ 
provata la rélazione di Parisi 
e le conclusioni di Napolitano, 
il comitato regionale ha invi¬ 
tato tutte le organizzazioni del 
partito a "proseguire l'esame 
sereno e severo di un - vote 
negativo, ad approfondire le 
ragioni oggettive e soggetti¬ 
ve della preoccupante divari¬ 
cazione politica tra Sicilia, 
Mezzogiorno, e Centro-Nord, 
che può avere — si afferma 
nel comunicato conclusivo del¬ 
la riunione —, conseguenze 
gravi sulla prospettiva di tut¬ 
to il paese. ■ . 

Individuare 

C Questo esame del voto, e in 
particolare delle sue differen- 
liazidnii deve essere volto a 
individuare - con rigore di¬ 
fetti e debolezze del partito 
cd a cogliere, inoltre, tutte 
le contraddizioni della'situa¬ 
zione e i nuovi spazi di ini¬ 
ziativa e di lotta, che sono 
aperti, per il rafforzamento 
del Pcì e l’avanzata del mo¬ 
vimento operaio e dell’unità 
della sinistra. ' ’ ” ■ 

. Il comitato regionale ritiene 
necessario che ‘ da ; parte di 
tutto il partito si apra una fa¬ 
se nuova della battaglia me¬ 
ridionalistica e della lotta au¬ 
tonomistica. ricercando il con¬ 
tributo e Timpégno . comune 
di tutte le forze di sinistra, 
ed in primo luogo, quindi 
di comunisti e socialisti. ' 

La soluzione della questio¬ 
ne meridionale - 0 siciliana è: 
legata — prosegue il comuni¬ 
cato — come non mai al ri¬ 
lancio di una prospettiva di 
trasformaiaone ■ generale del¬ 
la società italiana e alla lot¬ 
ta per'il mutamento della di¬ 
rezione . politica del paese.; 
Tuttavia la soluzione di que¬ 
ste questioni richiede al par¬ 
tito nel Mezzogiorno e in Si-, 
cilia. un nuovo e straordinario 
impegno dì conoscenza, di ela¬ 
borazione e di lottai di-inizia¬ 
tiva polìtica e ideale di mas¬ 
sa. ^ . costruzioni < di nuovi; 
più estesi e solidi rapporti con 
le masse popolari, con gli stra¬ 
ti più poveri é con i bisogni 
le speranze e le lotte dei la¬ 
voratori. dei ! giovani, delle 
donne, degli intellettuali, dei 
ceti medi e delle energie pro¬ 
duttive della città c della cam¬ 
pagna. ■ ; ;; ‘ ^ 

E’ indispensabile — prose- 
guè il ccHnunIcato del comi¬ 
tato regionale — che ogni or¬ 
ganizzazione comunista della 
Sicilia acquisisca una divèrsa 
capacità di adeguamento alle 
trasformazioni dell'ecomMnìà e 
degli orientamenti delle mas¬ 
se, di elaborazione di obiét- 
tM programmatici concreta¬ 
mente aderenti ai bisogni po¬ 
polari e alle esigerize di tra¬ 
sformazioni produttive e di 
rinnovamento civile e cultura¬ 
le, di organizzazione di movi¬ 
menti politici di massa, di co¬ 
struzione di im nuovo tessu¬ 
to democratico. Quésta ope¬ 
ra di costruzione del partito 
e di tali movimenti di massa 
è il compito fondamentale dei 
comunisti siciliani in questa 
fase. . 

L'analisi e i il dibattito sul 
voto richiedono nel contempo 
fa massima apertura e la più 
varia iniaativa esterna del 
pulito. Io sviluppo del oon- 
frmto e del dibattito politico 
e ideale era le altre forze. 


Nostro servizio . 

EX^CE — La Puglia è una 
ìUe regioni che più dram- 
laticamente vive il proble- 
la dei trasporti, seltecento- 
nquanta chilometri di bina- 
delle FF.SS., altrettanti 
jlle ferrovie in concessione 
ìud-cst. Bari-nord. Garga- 
che, Calabro-lucanc), sem- 
■e maggiori spinte verso il 
asporto con ^Imao e ca- 
ion. mancanza di qualsiasi 
tervento deUa Regione, ba- 
i dire che non esiste un pia- 
) regionale dei trasporti: 
lesto in poche ri^ il pa- 
iraroa pugliese. 

Non i quindi un caso che 
proposte elaborate dal mi¬ 
stero dei Trasporti per il 
[ano di risanamento delle 
entnie in concessione (prò- 
Kto per altro verso ampia- 
lente criticabile) con una 
lesa di 1366 miliardi, vede 
Intervento in Puglia all'ul- 
mo posto; e per quello che 
guarda le ferrovie Sud-est, 
■ Gargano c Calabro-lucane 


e innanzitutto con le altre com¬ 
ponenti della sinistra, la ri¬ 
sposta di lotta alle gravi scel¬ 
te di politica economica della 
De e del governo e l’organiz¬ 
zazione di movimenti popolari 
sulla pace, , suH’occupazione 
giovanile, sulla casa, sull’ac¬ 
qua, e infine la preparazio¬ 
ne dai basso di una piattafor¬ 
ma di rilancio della politica 
autnnomi'tica e ' di un pro¬ 
gramma per il rinnovamento 
della regione in vista delie 
elezioni dell’81. 

= I bisogili immediati della Si¬ 
cilia, e l’esigenza di aprire, 
con lé elezioni deU’Bl. una 
prospettiva concreta di cam¬ 
biamento della direzione poli¬ 
tica della regione e di profon¬ 
do rinnovamento delle istitu¬ 
zioni autonomistiche, pongono 
l’obiettivo di costruzione e di 
far avanzare fin dalle lotte 
di oggi, dalla opposizione del 
Pei e del Psi al governo D’ 
Acquisto, una nuova imità del¬ 
la sinistrale un più ampio 
blocco dì forze autonomiste e 

progressive, :• 

' Quest’obiettivo passa — so¬ 
no le parole della nota del 
comitato regionale ;— attra¬ 
verso una convergenza sem¬ 
pre più profonda tra i due 
partiti sui contenuti riforma¬ 


tori . nella prospettiva e nel- 
rimmediala fase di fine le¬ 
gislatura: questa convergenza 
ha già ora un fondamento 
reale nell’incontro ira le po¬ 
sizioni del Pei e le motiva¬ 
zioni dell’uscita ' del Psi dal 
governo regionale, dì fronte 
aU'arretramento, alla svolta 
a destra e al cedimento al- 
Toffénsiva' della mafia, da 
parte della De. ' 

Lo spostamento 
a sinistra 

. L’attuale proposta dei so¬ 
cialisti siciliani — quella del- 
l’alternanza — si scontra, pro¬ 
segue il comunicato del co¬ 
mitato regionale, con una real¬ 
tà chè vede la De sopravan¬ 
zare la forza di Pei e Psi. 
contrariamente a quanto av¬ 
viene à livello nazionale. In 
queste condizioni la possibili¬ 
tà di un cambiamento reale; 
la riapertura della stessa pro¬ 
spettiva di un governo delVau- 
tonamìa, e in ogni caso Io 
spostamento à sinistra della 
direzione politica regionale, 
richiedono la collaborazione di 
Pei e Psi, il mutamento dei 
rapporti di forza trq la sir 


nistra e la De, la sconfitta 
della politica ed il ridimensio-' 
namento della forza di quella 
pc.u^ _ 

r In questo quadro, uri ruolo 
positivo possono essere porta¬ 
ti ad assolvere i partiti lai¬ 
ci intermedi, come il Pri e il' 
Psdi. La collaborazione di Pei 
è Psi non è perciò riducibile, 
né ad una formula, né ad 
uno schieramento In sé chiu¬ 
so, è una collaborazione da 
portare avanti come proget¬ 
to è lotte qualificate per i 
contenuti istituzionali, econo¬ 
mici, culturali di trasforma¬ 
zione della Sicilia e di rin¬ 
novamento della Regione. 

: In questa prospettiva ima 
nuova funzione potranno tor¬ 
nare ad esercitare le forze 
progressiste del campo catto¬ 
lico e interne alla stessa De. 
Il comitato regionale ha ri¬ 
volto infine un appello a tut¬ 
te le organizzazioni siciliane 
del partito ad impegnarsi im¬ 
mediatamente in’ una azione 
di contatto capillare con tut¬ 
to relettorato, di organizza¬ 
zione della, lotta attrano ài 
più urgenti. bisogni popolari, 
di rafforzamento del partito 
e della stampa comunista: 



Si è chiusa con un bilancio deludente la conferenza dei trasporti a Cagliari 


; ■; TARANTO — ‘La ^ sj^gione 
estiva sta ormai entrando 

■ nel vivo. . La i gente-inco- 
• mincia ad ‘ affollare " le 
' spiagge o <'ogni'àngedo di 
‘‘ litorale che possa rappre- 

sentare ' un moménto ^ di, 

! tranquillità. Il Ùu-ismo. in- 
somma, apre le sue porte ’ 
per ricevere la solita oii- [ 
;,:data di villeggiànti. ma le. 

; apre. e qUesto è l’elemen-! 

: to di fóndo che balza sq- 

■ : bito in ^ evidenza, con i 

problemi di sempre, spe¬ 
cie nell’area iònica... 


questo o*è invece il p^ble- I 
ma' della- capacità" ricetti-, ! 
va. in quanto a strutture. ; 
del-nostro ; sisténia''turisti- , 
co. tenendo ànchè ''conto !; 
che gli attuali mezzi à di- .V. 
sposizioné- ;-p 9 trebberó es* i 
sere utilizzati anche in ma- 
niera migliore. ^ 

‘ Al fondo di questo discòr-’ * 
so però resta sèmpre il " V 
problema di - far - capire ; . 
che il turismo. in.Puglfà. V; ■ 
come in altre regioni Ita- . 
liane, deve diventare uno : 
dèi settori chiave della no- 


Tante promesse ma nessun progetto concreto 

'il ministro Formica costretto a ritornare a Roma per la recente tragedia aerea - L’intervènto del : 
compagno Roberto Pisebedda - Manca un piano re^onale - Lè licbieste avanzate néi vari settori 


Dalla nostra redazione 1 

IcAi^IARf ^ ^ è cradu^ 
in tonò minorò là 'conféréhzà 
regionale sui trasporli. L’on. 

. Formica, • ministro • dei tra¬ 
sporti, costretto a Roma dal- 
i la tragedi.a d^’isolar di 

Ponza, ha'mkndàto’ im tele¬ 
grama che sùitétizza le sue 
intenzioni. a • r a. ; 

. ' Apre con l'impegno a ; di¬ 
scutere con la massima, aper¬ 
tura i problemi dei trasporti 
in Sardegna, per le ferrovie, 
il ministrò conferma i pro¬ 
getti di elettrificazione e le 
rettifiche dei tracciati, v ' , 

; Sarà pptràziato il servìzio 
dei travetti delle FS. Qi^di 
il ministro appare disponibile 
ad «esaminare il problema 
di altri approdi per i traghet¬ 
ti ' ferroviari, oltre golfo A- 
ranci ». Inoltre Formica si 
■ dice « interessato » al poten¬ 
ziamento delle strutture ae¬ 
reoportuali. ■ :, • .x;., 

• Per ie la^fé; il governo 
« terrà debito conto delle esi¬ 
genze della Sardegna ». Infi¬ 
ne, l’on. Formica, semine nel 
telegraimma sì didiiara di¬ 
sponibile hell’esaminare in 
un incontro rintero «nodo» 
dei trasporti sardi, r. . . ' 

Queste le telegrafiche assi¬ 
curazioni ' del ministro a 
chiusura della prima Confe¬ 
renza regionale sui trasporti. 
Ora non resta che dalle paro¬ 
le passare ai fatti. « Il gover¬ 
no dovrà uscire dalle generi¬ 
che affermazioni di impegno 
e di disponibilità — sostiene 
il compagno Roberto ■ Pi- 
schedda. che ha partecipato 
come osservatore ai tre gior¬ 
ni di dibattito della Fiera —. 

- Signorello, il ministro della 
Marina mercantile, è venuto 
per qualche ora ed in pratica 
non ha détto nulla di nuovo. 

Qualcosa di più dice For¬ 
mica. Vedrraio. Intanto la 


Regione deve; prep^are al i 
più pi^to il piano, regionale I 
sui trasporti».- v i 
Dunque, un bDancio assai 
magro per questa conferenza 
pensata e fàep^àta ‘ con ben 
altri obiettivi. lì piano dèi 
[trasporti non * è ' pronto, 
mentre dobbiamo attendere 
ancora che il governo , si de:, 
cida. • ; 

’ Di interessante ci sono le 
tre" relazìom finali delle 
craimissìoni di « esperti > su 
« trasp^i esteini ». « tra¬ 

sporti interni», «problemi i- 
. stituzionali e tariffe ». - 
La Commissione «trasptnrti 
esterni » tra Taltro, sostiene 
che «lo Stato deve ripristi¬ 
nare e- potenziare le infra¬ 
strutture portuali di Cacari, 
Olbia e Porto Torres», e «con 
i fìnraziamentt disponibili, 
deve consentire il recupero 
delle strutture portuali, ren¬ 
dendole efficienti, riorganiz- 


1 E’ rimasta 
una promessa 
la legge 
regionale 
^illa 
òccupàzionè 
rt giovanile 
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zandó'i servizi, i^istinahdo 
l’agibilità delle "oaiieiàné .é. 
delle opere foranee». 

Infine, per quanto riguarda 
gli aeroporti è necessario 
smilitarizzare Ela^. Per tale i 
infrastnittura va ìdefinitò'cra’ 
urgenza~il progetto'della sta- 
^zione-mepei. - 

;:^Sù Jr^pOrti Intenii. la 
’ComnfissI^"àppòsiU sdstie-; 
ne ^ ' vanno à i^oadrati' 
nell’aìàbito di una pianifica-: 
zione orgamca ed equilibra- 
'tà Pezile-meici; lààtruttu-^ 
ra prindpél^'deim ès^re Ìa\ 
ferrovia, integrità dìil ràc- 
.cordo era le'zone industriali. 
•Occorre perciò, aumentare la 
velocità e potenziare i servìzi 
ferroviari (elettrificazione,- 
rettificare dei tracciati, rad¬ 
doppio C^gliari-Orìstano, 
nuovi traghetti FS), 

La ; te^ Commissione sui 
« problèmi istìtùrionali do-' 
po aver denunciato che - la 


frammentarietà ‘delle compe- 
: attrilHiitc aHn regione 

nrà conseme una arirae or- 
' ganica ^ assicurare servizi 
efficienti ben : distribuiti, : 
^ tffronta;!! problram decisivo 
-'delle tariffe. * 

"Là’ Commissione è "« d’ac¬ 
cordo con le i^oposte presen¬ 
tate al pimlan^tó per equi: 
pai^';ìe tariffe navi^ por le; 
merbi e i passeggeri a quelle'' 
' ferroviarie ». Per il trasporto 
aereo «occorrono tariffe 
: fenziali ». • ; > : . I- 

■ Non è dubbio: ^ esperti 
hanno messo a punto un 
pacchetto di proposte inte- 
, ressanfi. La parola passa agli 
altri: alla giunta ed al gover- 
, no. AHa fedone perchè deve 
mettere a punto il piano dei 
trasporti, ed ài gOTerno per 
spendere i finanziamenti e 
decideré qùestirai. più 

■ scottmìtl: , tariffe, . fOTÒvie, 
Tìrrénia e ATI. 


: • «La strada è’ahcòia. toga- 
e non è certo il caso di di¬ 
fendere ottimismo a piene 
mani osserva il compagno 
Franco Pintùs,. consigliere re- 
rgionalei che. "assieme al'ràiÉi-i 
pagno PiScheddai ha parteci- 
' palo come mservàtore : alla" 
conférenza —. IL. governo su 
^questo-- jvohlémà'^ è una 
’’dpd!toòparto’,%/ ?f .'-.. : ' 

' . D’altronde ".'àbbiàmo visto 
craie è .reticente e sfuggente 
in quei^ giorni. Bispguù 
ciò portare, avanti una •' ver¬ 
tenza-: iJei ' lavoratori’ sardi, 
delle fàm polìtiche, dei sin¬ 
dacati. per mettere. fine alle 
promesse, per togliere dal 
collo della Sardegna il cappio 
deitrasporti. E* condizione 
per la rinascita oltre, natu¬ 
ralmente ad una nuova dire- 
ziane- politica autorevide e 
decisa».-.; ■ v 9 


K.-i: 
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: Dalla nostra radanone ^ : 

PALERMO •— L’impegno solenne era stato 
amicamente propagandato. A conclusione 
della grande manifestazimie regionale orga¬ 
nizzata dai sindacati il 16 maggio scorso a 
; Palermo con la paitempazione di .cenUiuda 
di giovani «preràrl» iscritti alle liste spe¬ 
ciali. il governo regionale DC-PSDI-PRL ^e- 
sieduto da Mario O’Aogolsto, aveva dato per 
sicura e per prossima l’approvarione di una 
legge re^onale sull'occupazione giovanile. 

Ma tin mese è passato, sènza che il go¬ 
verno D’Acquisto abbia presentato un suo 
disegno dì l^ge, mantenendo cod gli impe¬ 
gni asunti davanti ai gruppi parlamentari 
dell’Assemblea regonale e davanti alle rap¬ 
presentanze dei sindacati e dei giovanL 
« La legge, invece, — ha dichiarato il com¬ 
pagno Oloacchino Vizzini, presidente del 
gruppo parlamentare comunista all’ARS, — 
è necessaria ed urgente, per affrontare la 
situazione estremamente difficile in cui si 
trovano decine e decine di migliaia di gio¬ 
vani in cerca di un’occupazione stabile e 
qualificata'e per offrire una soluziom'^ai 

E robleml dei giovani precari che lottano per 
l’difesa del lorò posto di lavoro». 

‘ La gravità del mancato adempimento del. 
governo è evidente. Esso conferma — ha 
proseguito Vizzini ancora una volta Fin- 
capacità di questo govarao di misaràxsi col 


ì J i-ì ■ . , ; ...... V. - 

problemi più to^vi e più acuti ddla società 
siciliana. Tale inammissibUe ritardo del go¬ 
verno regionale rischia di compromettere 
co^ là possibilità che l’ARS approvi entro 
la sessione, la legge per l’occupazione gio¬ 
vanile. 'v - - ’ 

Ber impedire che ciò avvenga il gruppo co- - 
munista ha appena presentato a Sala d’Èr¬ 
cole una mozióne con la quale ai intende 
dare mandato al presidente dell’Assemblea 
rionale di istituire.una commissione spe-, 
ciale legislativa perchè i deputati possano 
affrontare l’esame dei disegni di legge pie- 
séntàti suH’argómento, oltre' a quello del 
PCI, due discxitibilissìmi testi legislativi sono 
stati presentaU anche dalla DC. mentre il 
governo continua a esser latitante.' • 

- La commissirae speciale permétterebbe in¬ 
fatti un rapido esame di testi legislativi che, 
per il loro contenuto, investirebbero corope- - 
lenze di più commissioni ordinarie deU’As- 
semblea regioi^c. E in .questa. maniera si 
vuol offrire — affermano i deputati comu- 
; nisU nel documento presentato aU’AssemUea 
regionale — ai deputati regionali uno stru¬ 
mento tecnico in grado di permettere la de- ; 
finizione del provv edimento entro il termi¬ 
ne. della fine di questa sessione, impeciati-' 
vammte assunto dalle forze peptiche de-^. 
mocratiebe.' 


CAGLIARI — Fiamme altissime, fumo, alberi e vegeiazione,ridotti in.cenere per chilometri e. 
chilometri, mentre tutto attorno II solito panico generale. Non è la dèscrizioné di un film cata¬ 
strofico americano,'ma una scena che si ripete ormai ogni anno in .Sardegna all'tnizÌ 9 di ogni! 
estate. Sono tornati i piromani, ed hanno lètteraìménte ridotto in cenere ini'lungo tratto del¬ 
la vegetazione sulla fascia del litorale di Costa Rei, una delle zone turistiche più rinomate 
dell’isola. Un camping affollatissimo è stato evacuato, mentre molti turisti, hanno abbando¬ 
nato, precipitosamente le case • : ■ " ' - ’ , • < ■ - ' ■ ■ • 

e l’albergo,' e si sono river- • ' ' ' - ' '•• - ■ ' ■ 

salì sulla spiaggia. Per spe- ; ■ - ■. - ‘ ^ 

gnere l’incendio, i vigili del ‘ : • :, 

fuoco giunti da.Cagliari, han- ,>La Puglia di fronte alla scadenza estiva 

nò impiegato, ben 5 óre. Sono ‘ - ___. 

siati necessari alcuni elicotte- - w • ; " • ! , , 5 i • hì . . y V 

;;!L;anche;quest’anno.!' 

mente dal capoluogo sardo. ’ ‘ j ‘ ' . . ■ - 

Subito è parsa chiara la il tUriSUlO S3.r& 

natura dolosa dell’incendio. ^ ’ 

Oltre tutto ci sono alcuni te- ^ ' A 

stiinoni che avrebbero visto UIl 0CC3SÌ0116 SPr 6 C 3 .tft 

appiccare il fuoco in piu par- . , 

ti. Su questa pista indagano 1 ..rL 

chiaramente polizia. e , cara-.. ; ,, , DCr lO- S VllUpDO • 

bmieri., I danni sono stati- : r-; ;-■r ^ , 

fanTO falto vuum“^^ T- H" «etto/e aHìii.ato finora al puro spontaneismo 

merosi villeggianti. ■; ■; i.! 

• Incendio ' doloso, , dunque. : ; TARANTO —‘La s^gione questo o’è invece il proble- - 

Ma chi l’ha provocato? Sì ; estiva sta ormai entrando * ma' della- capacità ricetti- ! 

tratta dei soliti pastori, che -.nel vivo. . La ; gente inco- va. in quanto a strutture, 
volevano ottenere i , pascoli ■ mincia ad affollare ^ le ' del nosbo; sistèma' turisti- . 

liberi per i loro greggi? E’ h spiagge o ogni'àngedo di ; co. tenendo ànchè '^conto !, 

opera dèi solito piromane iso- V.' lilorale che possa rappre- che gli attuali mezzi à di- . 

lato? Questa volta pare che . sentare - un moménto di, . sposizioné-;-potrebberó -es- i ■. 

dietro il gesto incendiario ci ; ; tranquillità. Il ttirismo. in- ; sere utilizzati anche in ma- -'n 

siano le oscure manovre de-. -‘-somma, apre le sue porte niera migliore. . - 

gli speculatori edilizi.. attivis- ^ solita on- j - Al fondo di questo discòr-’ [ ; 

simi nella zona. Bruciando il ,>:data di villeggiati, ma le. ;; so però resta sèmpre il . V. 

sottobosco aumentano, infat- ® Q“®sto è I elemen-i problema di - far capire ; / 

ti, le possibilità di sottrarre- ' che il turismo, in .Puglia. V; 

ai vincoli naturalistici altre « come in altre regioni Ita- 

zone della costà. E’ una pras- • • Sa ’ diventare uno : .'t 

si oramai rituale a Costa Rei, - dèi settori chiave della ne¬ 

anche se varamente si erano ■ —E quando, si. parla dei...,, stra ^ononùa, e non cer- . 
sviluppati incendi così estesi. problemi ^ sempre, ci si to nei termim. in cm si e: . 

• JT M ‘ riferisce-innanzitutto non . sviluppato fino ad oggi ». 

;H«Troppe : volte, <bce> ti i;:;solo.aUa sempUceroancah- yr . pafole che -richiamàno - 
capogruppo comunista al con-- za di una decisa opera di i,, ,5" La nalSe i ^ 

sigilo comunale di-Muravero,.incentivazióne del L-ismò " ; ’ StpSf detenSnàtf or^^ ' 

compagm Giancarlo fuiJa stesso, con alia basa lo SSteteluSr *>«!§- 

1 pastori sono stati ingiusta: ; - , notevoli risorse naturali: : beroàssolveré fizovérnn e 

ménte accusati di - ai^ àp: ' 5 chà tutta là provìncia di ' e 

piccato'incèndi in ijuestà 20 - - r Taranto presenta, ma so- - 'hanno Visto 

:na. Personalmente Credo jpo- prattutto alla completa as- r scorrere su di sé soltanto ' 

co àd una ^ile- toL^ Al- ^ ^ senza -^ una programma^ ^ 

Ì*i>ri gìp e-di quirite-'IWMÌÌÌIJ dG*-. i \ 

Vasfee (S? 5 S)bàbflméhtè:: : - ^ m rtìallvaniento ; ;; présidra^ 

la mano della ;specul^òne-i • ureve vòlgere di tempo; & ^ perrinò''dettp;b 1 ìè'.le co* 

editiaa.Vche 'ia di' tutto : ste dèi iUtoralé ionico era--. ; 

.■accaparrarsi hudVeVzÒné; sifl-.^ oéll économià pugliese to- . ìnquinàte-à causa dèi- - 
?le quali far colare U ceroen- nulo sempre in serorao l’insediamento .■ Italsider. 

to». ' . ;ì - > - ; responsabilità, . QuestoVè ;vero_solo:in mi -4 

T Al’ nnòià 1 ^^ IO > questo_caso. : SODO ts - ■ nima parte; perché la rea!- 

mente evidenti da non tà è che quasi tutto fl li- . 

npropp^p, ,m ..mo^ J)a^.co- tere essere m alcun modo torale presenta -risórse in- ' 

laro.,anche-la .in^eguat^ negate. --c-v : credibili.mai sfruttate». •: 

da ser^ . aitiicendio ^di- , riferimento va in pri- ! ' Ma rènte pròvinciàlè • 

® I»ogó : in ditone del turismo - gU chiediamò - 
^ 5 ?' - gpveimo nazionale, compie- non = ha alcuna colpa*, in 

mazMiu fatte ^a fine «Da tàme*'te privo di una bem ' tutto questo? «Noi possìa- ' 
scorsa, estate: daHassesrore . ché ntìnima idea su ciò ; ben poco la" . 

Bagbìra. -SÌamo^.ancora .tea che si d^a fare nel set- lacònica risposta - e dò - • 

lontam dall obiettivo della ux- : : trae, al di là del lasciare che abbiamo fatto fine ad - 

ta antincendio. H Sarrabus- . il tutto ài puro spontanei- oggi i forse è posino 
Gerreì, non ha un’adeguata ' smo. Ed in secondo luogo ' molto» ' ■ ' ' ’ 

protone aerra dai^^i , gòv^^rograafe^gi- : pràsi-che prébaymente * 

mezzi regionaU antm^^.^ verrebbero ySóentite da 

. Gli stessi punti di vedetta f : una attenta analisi dei fat- . 

sono scarsi. Per ora parlare ^ V*' -‘ . ti. ma che in ogni caso 

del : trattamento ccobomico ' dovrebbero far riflettere 

fatto ai lavràatrai deDe soua- denziano a tm prato que- . p^j. poi . passare rapida- 
lauo ai lavraairai aene squa- - sto che la conferma ci vie- ™te^àl lavóro P^é 

dre ^ antincra^o. T saltó -- «e ah^e daD’Ente provin- ; Taranto;'ma si dire ‘ 

craie hanno ribadito piu voi- ciale del turismo eh Taran- ; tutta Jà PueDa ha bìsoimo 

te - sono mag^ rampkta- {to, per Wa dd suo tSio’che ria de- 

mente inadeguati rispetto al- -ridente-Bruno Pi^ateDì, , gjjQ ^ cuesto nome, -nra - 
la mole del lavoro "é ai peri- ' organismo da più parli = più lasdato alTìmprowb 

colf.' ' ' — ' ' ' esritìcato per 11 ruolo che - sazione. aDo sprataneismo, 

A iw to ; I ^ j ' avrebbe dovuto svolgere.e alla vera ~e pròpria spè- 
t “ squadre ban- ' non avrebbe svolto .per. ; cuìa^ne. Ha' bisogno, fa ; 
no dovuto lavorare per Im^ . consentire un rilancio ^l;. parole povere. lùpon- ' 

r^**°^* » accade in settore, v- * J ' dère adeguatamente aSe . 

tutta lisola. quando fiequen-' • cQuest’annò ri è già re- richieste ed alle esigen» 

tissinu scoppiano gD incendi. gistrato nei primi meri un che'la gente che viene qui 

Con gli moendi dell’altro gira-' aumento cònsiderevolè di a soggiornare avanza in *- 

andati in fumo cir- afflusso dei .turisti — ci modo’pressante.- . 

c* 36P di terreòo. Lo jice Pignat^ —: ' e nel > ^ E’ réconomiaytarentiha, ’ 

corso del perìodo estivo sì e più in generale qUeDa ' 
r poi con una <*e diledono d» 

non S corre ai ripari al più di vendu^. . a p^ fine ad un 

presto, con aderiato servSio . ebe We aum^ ragion- . . ma che, a j 

dì vìgflanza e prevenzione del la per cen- non potrà certo più darà 

si rischia di dover assisterà , to*.tolto i frutti sperati. .. . ^ ^ 

nd corso, ddia stagione (in li > t > ' '4 ^ V 's : ^ • V ^ > ^ ^ v . i . i 

particolare nel'mese di ago- ‘ . ' ’ ■ ■ a. ’n » — 

sto, quando il caldo contri- 

S SSS^deto ‘Ctiwdoiio'àn bitefvwilo Ma Oagiaiw 


.. E. quando, si. parla‘ dei..stra economia, e non cer- 
problemi di sempre, ci si to nei ,termini, in cui si è: 
riferisce-innanzitutto non . sviluppato fira ad oggi». 
>;.,solo.àDa sempUce mancati- y 5 ;-. Parole che -richiamano, W 

. in maniera palese, ai com- 
ipeentivazione del toismo pjjj che determinati orga- 
st^o, con alla base le nisini isUtuzionall dùyreb- 
■>. *?®tovoli .risor^ naturali- . ^gro iassojyejie (govèrno e 
tetta la provmcia di'^'re^e. jpèr Vappunto) e 
- r Taranto prpenta, ma so- - òhe ■•invece 'hanno Visto 
prattutto aUa completa as- ; scorrere su di sé soltanto ' 
. senzauna programma-, ^ mj fiume di parole.^ «Tan*. 

■ i aoneynel àfèfars che iper- te ' rotte; ijròségùé II 
v teèttà'-jn uii relallvamente i ^ prèsidèhtf'-^TPT'.^ii'ri 
! Jr.®Vè yojg^e di tempo; dj " ? perfino" detto* bhè'.le co- 
, i ®®™P?fto , ste dèi iitoralè ionico era-., 

; dell économià pugliese te- ng ìnquìnàte à causa del- 
. nulo sempre in secondo • Vìnsedìamento : ' Italsider. 


... piano. Le responsabilità, 
in>questo caso, -sono taV 
j. niente evidenti da non po¬ 
tere essere in alcun modo 

■ negate.;:*;V':-" !;^'.; 

- li riferimento va in prì- 
, mo liiogó in direzione del 

: 'gpv^o nàriònale; còmple- 
tàmènte privo di .una" ben- 
. ! ché minima idea su ciò 
che . si debba , fare, nel sèt- 
trae. al dì là del lasciare 
’ n tutto al puro spontanei- 
' smo. Ed:.in secondo luogo 
■al governo, regionale 
gliese, che su queste còse 
; è sempre stato pressocché 
‘ latitante. ; 

- i fatti, come ■ détto;: evi-, 
denziano a tal pmito que- 

- sio chè la Conferma ci vie- 
. ne anche dall’Ente provin- 
; ciale del turismo di Taran- 
; to, per bocca del suo pre-; 

. y ridente - Bruno PignateDì, 
rj un organismo da più parli 
-' criticato per 11 ruolo che 
•_ avrebbe dovuto svolgere.è 
' . non avrebbe svolto . per. 

. consentire un rilancio del; 
settore. 'v: • ‘-J - 

; « Quest’anno si è già re¬ 
gistrato nei primi meri un 
aumento considerevole di 
afflusso dei .turisti — ci 
. dice Pignat^ —: ' e 
corso del perìodo estivo si 
può {Kevedere; ' con una 
buona dose di veridicità,. 
, che tale .aumento raggion- 

■ gerà punte del 15 per ’cen-' 
to. Al cospetto di tutto 


no inquinàte’à causa del- 
: rìnsedìamento .• Italsider. 

■ Quésto: è - vero _solo fn mi- 4 
‘ nima parte; perchl la rea!- - 
, tà è die . quasi , tutto fl li- . 
! traale presenta-risorse in- ' 
; credibih mai sfruttate». •: 

; ' Ma l’ènte pròyincialè ■ 

. turismò -- gli chiédiamò — 
non : ha - alcuna. colpa*, in, 

; tutto ; questo? « Noi possìa- 
! mo fare ben poco —^ è la *1 
‘ lacònica rispostà e dò 
che abbiamo fatto Ano ad - 
; oggi i forse è perfino 
; molto»: ' . ' 

' FYàri che profeabìimOTte ; 
; verrebbero smentite da 
: una attenta analisi dei fàt- 
. ti. ma che in ogni caso 
; doVrebberò far riflettere ^ 
: per poi.‘passare rapida- - 
mente al. lavoro., F^erdié ; 
Taranto;, ma si pwò dtre ; 
! tutta là .P^Da. ha bisogno V 
; di un turismo che sia de- 
‘ gno di cuesto nome, nra - 
‘ più lasdato alTimprovvb 
- sazioi^. aDo sprataneismo. - 
: alla vera ~e pròpria spè- 
; cuìa^ne. Ha' bisogno, fa ; 

parole povere. A lùpon- ' 

; dére adeguatamente aSe . 
richieste ed alle esigen» 
che'la gente che viene qui 
a soggiornare avanza la ' 
modo pressante- . 

' ^ E’ rèconomiaytaffantfaa. ; 
e più in generale qUeDa ' 
pugDese. dié diiedonò dw 
si ponga fine ad un sislà-^' 
; ma idie. a Irago andare. ?■ 
nra potrà certo più darà ' 
i frutti spraati. . 


Cosi il ministero dei Trasporti intende rìsoivere i problemi ferroviaridella regione 

In Puglia ci sarebbero solo «rami secchi» 

La proposta governativa di sopprimere i tronchi dì Maglìe-Otranto, Casarano-Gallipoli e Cagnano 
Varano*Peschici -1 gravi danni che la carenza di stinttare arreca allo sviluppo agrìcolo e turìstico 


non viene previsto aleuti tipo 
dì intenento. 

E’ quanto si è discusso in 
un conveg.’io regionale, orga¬ 
nizzato dalla Federazione dei 
lavoratori dei trasporti FILT- 
CGIL, sabato scorso a Lecce. 
Nella relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Carta- 
vetta, segretario della FILT- 
Pjglia è stata sottolineata la 
volontà governativa di ritar¬ 
dare il più possibile n pas¬ 
saggio alle Regioni deUe fer¬ 
rovie in concessione, come 
previsto dalia legge, e ciò non 
per questioni tecniche o di 
carattere interpretativo delle 


leggi in materia, per una pre¬ 
cisa scelta poUtìca. che si in¬ 
serisce nella ^ca. ti|»ca- 
mente governativa. tenta 
di svuotare di ogni signifi¬ 
cato i poteri che devono es¬ 
sere trasferiti dallo Stato al¬ 
le Regioni. 

E in qi^o processo che si 
inserisce 'la proposta del mi¬ 
nistero dei Trasporti di sop¬ 
pressione dei tronchi ferro¬ 
viari di Maglie-Otranto, Casa- 
rano-GaUipoli (in provincia di 
Lecce), Cagnano Varano-Pe- 
schici (in provìncia dì Fog¬ 
gia), basandosi su un rispar¬ 
mio complessivo di 300 mi¬ 


lioni annui. 

Risparmio die ora bUancia 
i’utOìtà sociale ddl’mfra* 
struttura ferroviaria, ma che 
rende inghistìficata la sop¬ 
pressione deDe tre Dnee an¬ 
che sotto Taspetto della me¬ 
ra economicità aziendale. 

Lo stesso assessorato ai 
Trasporti della RegiODe Pu¬ 
glia giudica questa «decisio¬ 
ne fovcrnativa panaliante 
per recooomìa ddla nostra 
regione». Non ai tratta qui 
di questioni di campanite. 
quanto di reale efficienza di 
una strattora ferroviaria re¬ 
gionale che per le sué carén- 


» struttwaH frena lo svDup- 
po ecraomioo ddi’agricoltura 
pugliese, si pensi al proble-' 
ma dei ritardi ndrarrivo sui 
morati dd nord-Europa del¬ 
le merci e flesso anche della 
impossibQità reperire mo¬ 
trici e carri merci per il tra¬ 
sporto deDe produrioni agri- 
cole del Sakìito, del Brindi¬ 
sino, del Barese, eccetera. 

In queste situazioDe anche 
fl turismo, andte quello di 
passaggio verso la Grecia, ri¬ 
sulte tfs k icen ti v a to per con¬ 
dizioni di vteggk) a dir poèo 
^^a^paasi^^ali, ma S flovanio pa¬ 
ra nra si renda conto della 


situazione die penalizza irri- 
mediabUniente lo sviluppo tu¬ 
ristico della Puglia. 

Si tratte ora di puntare de¬ 
cisamente aH’awio della p^ 
grammazione regionale dei 
trasporti, contro ogni voioati 
governativa, punitiva per U 
sud. ed ogni inefficienza ddla 
giunta r^ìonale. convinti che 
fl problema non riguanla solo 
i ferrovieri e gli operatori dd 
settore ma è parte integran¬ 
te di quel pfocessa di svihq>- 
po che i dttedini puiflieti de¬ 
siderano. 


n £sciarso. nataralmente, 
vale per tutte le altre «me 
ddla Sardegna, n f enoamno 
incendi ha assooto ormai di- 
mehsìoiti allarmanti fa tutte 
risola. Le cause sono Ever¬ 
se. Spesso, dietro gli incen¬ 
di, oltre fdi fateressi ddla 
spec^zione cdflttia. che cer¬ 
ca di aggirare i vincoli pae- 
saggistid e ricoprire di nuore 
colate di cemento anche le 
oasi rimaste «selvagge», c’è 
il gesto di^rato dei pastori 
che cercano di procurarsi 
nuovi pascoli, a danno di 
braccianti e contadini, oltre 
che ddla natura. Altre volte 
è. nra da trosctrare, la non¬ 
curanza dd turisti, o veri e 
propri gesti di piromani. 

Motivi diversi — come sì 
.vede che richiedono un in¬ 
tervento serio e articolato da 
parte delle autoriti regiona¬ 
li. Tutto ciò fino ad oggi, in¬ 
vece, è mancato, e ancora" 
nuBa si hitravvede all’orizzon-. 
te. Davvero i nostri assessori 
cr edono che basti dare la col¬ 
pa al caldo ddl’esteta aarda. 
c o nsi der a ndola quasi uu 
«piaga della natura»? 

. Paolo Bronci 


. ' Chiodono ' ùn intervento doBa Ragione 

Maaiffestaiio iB fronte alla 
giunta gH ediS sardi 

Dalla nostra radanono porto <£ Cariali. La propo- 

CAGUARI — Un’intensa 
giornata di lotte e dì mobili- 

tazione ha caratterizzato ieri pnid fa hra ddl itdastria mm 
fa «vertenza regionale per 

.l’edilizia». I lavoratori edili decw^ pmaò afa 

della zona . industriale di perynratJ^dei uinìti e da tl- 

Macchiareddu sono scesi in .^y** *“**^ 

««« to finora lausativa della 


Dalla nostra radamio 

CAGLIARI — Un’intensa 
giornata di lotte e di mobili¬ 
tazione ha caratterizzato ieri 
fa « vertenza regiODale per 
l’edilizia». I lavoratori edili 
della zona . industriale di 
Macchiareddu sono scesi in 
corteo verso il capoluogo 
btoccando pròna la straèà 
Pula-Cagtiari per «Sstrflwire 
volantìoi agli autonobUisti e 
per spM^re le ragioni defla 
lotte c manifestando infine 
davanti alla sede della giunta 
regionale in piazza Trento. ' 

Nei contatti con la gente 
sono state discusse le pro¬ 
poste di lotte scaturite nelle 
assemblee di fabbrica, nei 
comuni e nei cantieri ddla 
provincia e dell’isola. ; 

Quali sono i punti qualifi¬ 
canti della vertenu? iràiansi- 
tutto gli operai edili diiedo- 
no la* ripresa dei lavóri nel 


e prima di tutto ddla Regio¬ 
ne, che non è state capace 61 
darsi una strategia capace di 
affrontare fl probtema ddla 
^andì infrastrutture civili ed 
industriali, dell’uso del terrà' 
torio, dei serrizi sociaD e ci¬ 
vili indispensabili per tam 
sviluppo equilibrato della 
Sarde^a. 

La crisi gravissima ddla 
casa va affrontate — af h i » 
mano iafòia gli operai — a si 
può aseòe da queste dtafr 
zione facendola finite emi- 
raccumiilarai dd hàòM 
sivi.“ 
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Assemblee e manifestazioni in tutta la regione 


Ad Ancona incontro-dibattito indetto dalla Conf coltivatori 


Gli operai delle industrie marchigiane Per la mezzadria una legge 


del 


che non sia una punizione 


Uno sciopero per battere Tattacco padronale e una politica inadempiente — Numerose le azien- Il testo approvato al Senato viene rifiutato senza esitazioni - La riforma dei 
de in crisi — Alla CCL di Mondolfo i lavoratori in lotta per Toccupazione — 75 sospesi alla Benelli patti agrari riguarda settemila famiglie - Le proposte presentate dal PCI 


ANCONA — Migliaia di la¬ 
voratori delle industrie mar¬ 
chigiane, grandi e piccole, 
scenderanno questa mattina 
In sciopero, aderendo all’ap- 
pello della mobilitazione na¬ 
zionale lanciato dalla Federji- 
zione sindacale unitaria 
CGIL CISL-UIL per protesta¬ 
re contro i ritardi e la man¬ 
canza di una volontà politi¬ 
ca positiva da parte del go¬ 
verno, in materia di rispetto 
degli accordi siglati l’8 mag¬ 
gio scorso (che stabilivano 
l’aumento degli assegni fa¬ 
miliari) e di programmazio¬ 
ne economica, che dia final¬ 
mente al paese quel minimo 
di sicurezza nel proprio fu¬ 
turo. 

Preparata capillarmente con 
centinaia di assemblee nelle 
fabbriche, la mattinata di og¬ 
gi vedrà i lavoratori manife¬ 
stare per le strade di molte 
città della regione: a Pesa¬ 
ro. dove la manifestazione è 
di livello provinciale (a piaz¬ 
za del Popolo parlerà Aldo 
Giunti, della segreteria na¬ 
zionale unitaria), ad Ancona, 
Osimo, Fabriano, Senigallia, 
Serra De’ Conti, Iesi, Tolen¬ 
tino. Recanati, Fermo, Asco- 
lì Piceno, San Benedetto del 
Tronto. 

Accanto alla battaglia, sem¬ 
pre più dura, per salvaguar¬ 
dare l’integrità di migliaia di 
posti di lavora nelle industrie 
minacciate da crisi struttu¬ 
rali (vedi la chimica o. nel¬ 
le Marche, gli strumenti mu¬ 
sicali e le calzature) queste 
4 ore di astensione dal lavo¬ 
ro si caricano di un signifi¬ 
cato ancor più grosso e cu¬ 
po: l’attacco alla scala mo¬ 
bile e, piu in generale, il ten¬ 
tativo di scaricare sulle spai- - 
le dei lavoratori a reddito 
fisso il peso delle recessioni, 
infatti, trova sempre più con- ' 
sensi anche nel governo. La 
giornata odierna, con la for¬ 
za che sapranno esprimere i 
sindacati, servirà anche a 
frenare queste pericolose ma¬ 
novre. 

* ♦ * 

PESARO — Lo sciopero di 
questa' mattina è stato pre¬ 
ceduto da centinaia di as¬ 
semblee ' sindacali promosse 
nelle fabbriche ' in tutta la 
provincia di Pesaro é Drbmo. 

Alle ragioni generali che 
hanno spinto il sindacato uni¬ 
tario a proclamare l’arresto 
di ogni attività per quattro 



ore nell’industria e nell’arti- 
gianato (le questioni riguar¬ 
dano, come è noto, le ver¬ 
tenze aperte da vari mesi 
sui problemi fiscali, sull’oc¬ 
cupazione, sullo sviluppo del 
paese, sul Mezzogiorno) si ag¬ 
giungono le più recenti pre¬ 
se di Dosizione e minacce che 
governo e padronato hanno 
rivolto all’intero movimento 


Dibattito 
sul voto 
alla Cittadella 
^ di Ancona 
per il Festival 
dell’Unità 


dei lavoratori: taglio della 
scala mobile, licenziamenti 
indiscriminati, raffica di au¬ 
menti e quindi nuovi colpi 
ai redditi delle famiglie. 

in questo contesto l’econo¬ 
mia pesarese (alcuni settori 
produttivi in particolare: tes¬ 
sile-abbigliamento, mobile) 
mostra preoccupanti segni di 
cedimento. 


Il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione ai sta estendendo 
particolarmente nelle fabbri¬ 
che del legno, in questo set¬ 
tore, che rappresenta il mag¬ 
gior polo produttivo provin¬ 
ciale, al centro delle preoccu¬ 
pazioni è la situazione CCL 
di Mondolfo, 1 cui lavoratori 
sono impegnati nuovamente a 
difendere l’occupazione e a 


.ANCON.A — Prosegue con successo alla * Cittadella > 11 Fe¬ 
stival ■ Provinciale deH’Unità. Alle ore 18,30 è ’ previsto il 
dibattito sul tema: «I comuni dopo'il voto amministrativo 
deirs giugno », interverranno .Aroldo Cascia sindaco di Iesi, 
Guido Monina sindaco dì .Ancona, Rinaldo Strazzi sindaco di 
Falconara M.; coordinerà la tavola rotonda Elio Marchetti 
della segreteria della-Federazione. " 

Sempre oggi è previsto, alle ore 21.30 un meeting con i 
gruppi musicali di Ancona sul tema della difesa e della lotta 
per la pace. .Alle ore 22 sarà proiettato il film « L’uomo sul 
tetto ». , 

Sono in funzione mostre, rivendita di libri, stands con 
' specialità gastronomiche. 


lottare per il rilancio produt¬ 
tivo deU'azienda. ■ 

''Giusto Ieri il Comitato co¬ 
munale unitario cittadino (ne 
fanno parte PCI-DC.PSI-PRI- 
PSDI, consiglio di fabbrica 
della CCL, sindacato regio¬ 
nale e territoriale) s! è riu¬ 
nito nella sala del Comune 
per esaminare i più recenti 
sviluppi della situazione. 

I lavoratori chiedono so¬ 
prattutto che la GEPI (de¬ 
tentrice del pacchetto aziona¬ 
rlo della fabbrica) definisca 
senza indugio un piano di ri¬ 
sanamento dell’azienda. Inve¬ 
ce la direzione generale del¬ 
la GEPI ha deciso di finan¬ 
ziare Tattlvltà della CCL sol¬ 
tanto fino alla fine dell’an¬ 
no. E’ una posizione grave e 
preoccupante che mira a ri¬ 
mettere in discussione il la¬ 
voro di circa 250 addetti e 
la continuità produttiva di 
un’azienda che sta pagando 
gli errori e le leggerezze che 
una gestione privata ha com¬ 
messo utilizzando il pubblico 
denaro. 

Nel ' Pesarese non c’è so’o 
il problema CCL. Alla Benel- 
11 Armi di Urbino la dire¬ 
zione tenta di licenziare, sca¬ 
ricando sui lavoratori le con¬ 
seguenze di scelte produttive 
rivelatesi tutt’altro che azzec¬ 
cate. . . »,,- 

r Sempre nel settore metal¬ 
meccanico — che. va sot¬ 
tolineato complessivamente 
nella fase attuale dimostra 
le maggiori capacità di tenu¬ 
ta — c’è da registrare l’in¬ 
quietante episodio della Be- 
nelll di Pesaro dove 75 ope¬ 
rai sono stati sospesi nel bei 
mezzo delia trattativa per la 
vertenza aziendale. De To¬ 
maso non ha evidentemente 
perduto tempo nell’allinearsl 
ai comportamenti che il pa¬ 
dronato nazionale ha già 
espresso contro la classe ope¬ 
raia confortato soprattutto 
dall’acquiescenza del governo 
tripartito. , » 

• Per chiudere la rapida pa- 
noramlcji del settori produt- 
tivilla provincia di Pesaro 
e Urbino, tm accenno a quel¬ 
lo del tessile- abbigliamento 
che presenta, purtroppo ac¬ 
centuati. tutti gli elementi di ' 
precarietà che da sempre 
ne contraddistinguono resi¬ 
stenza. 


Pdup e Mls 
contro i 
« pettegolezzi 
anticomunisti » 
a Pesaro 


PESARO — Ma il PCI, a 
Pesaro, ha perduto uno o 
due seggi? I numeri (e gli 
accordi politici) dicono che 
Il PCI ha ottenuto, nonostan¬ 
te una lievissima flessione, 
un seggio in meno. Gli avver- 
.^ari, invece, sostengono il con¬ 
trario con grande gioia del 
Resto del Carlino. • 

A tal proposito il PDUP- . 
MLS (Che presentatosi in li¬ 
sta con il PCI ha visto elet¬ 
to un proprio rappresentan¬ 
te) ha diffuso una nota in 
cui definisce frutto deir« an¬ 
ticomunismo » e « pettegolez¬ 
zi» la polemica sul dicianno¬ 
vesimo e ventesimo consi¬ 
gliere. ■ . 1 

' <cE’ possìbile — si chiede 
la segreteria cittadina del 
PdUP-MLS — che l’intelli-' 
genza In alcuni sia un fatto 
ancora da dimostrare. Il no¬ 
stro comportamento, chiaro 
e rigoroso, espresso prima e 
dopo la campagna elettorale, 
riguarda soprattutto il rispet¬ 
to degli - impegni assunti. 
Siamo, sì. gruppo consiliare, 
ma • all’interno della sinistra. 
Abbiamo privilegiato un rap¬ 
porto con il PCI con la pre¬ 
senza di due compagni iq 
lista e questo rapporto, ri- 
soltosi positivamente, merita 
per noi di essere consolidato 
e ampliato. ■ ' 

Noi — prosegue la nota del 
PDUP-MLS di Pesaro — vo¬ 
gliamo il rafforzamento del¬ 
la giunta comunale di sini¬ 
stra perché il giudizio • che , 
esprimiamo sul suo operato, 
è . sostanzialmente positivo. ' 
A noi interessa un program-- 
ma qualificato, espressione ’ 
della reale unità della sini¬ 
stra. Solo in questo senso pos¬ 
siamo avviare un confronto 
e non ci prestiamo alia lo¬ 
gica meschina dei giochi ma- ' 
tematici che caratterizza in- ' 
vece la politica clientelare 
della DC». 


Gii interrogativi che lascia aperti Tinfanticidio di Fermo 


La tragedia da un parto da nascondere a tutti i costi 


La madre, una ragazza di 18 anni, ha partorito da sola in bagno ~ Era rimasta orfana molto presto La condizione di solitu¬ 
dine e di emarginazione — I meccanismi psicologici che le hanno permesso di vivere dopo il fatto in appérente normalità 

; " * i ^ * 



Il calendario delle manifestazioni per l'estate '80 o Urbino 

r \ 

«La vita è sogno» 
con musica e poesia 

L’opera di Calderon de la Barca realizzata dal Piccolo 
Teatro di Milano — Un bilancio delle attività culturali 


URBINO — Un’occhiata all’estate 
messa a pimto dairamministrazione co¬ 
munale e si corre il rischio di ripete¬ 
re il già detto; la tutta evidenza delle 
manifestazioni culturali in programma 
per luglio e agosto, che fanno di Ur¬ 
bino una tappa obbligata non solo per 
il suo Palazzo Ducale. 

Non stiamo esagerando. Basta guar¬ 
dare il calendario che pubblichiamo di 
seguito. E due esempi (ma non voglia¬ 
mo parcellizzare: che dire, infatti, del 
«Piccolo»?): la mostra fotografica 
«Architetto e computer» in collabora¬ 
zione con il Goethe Institut e quella 
che è produzione in loco, la IV edi¬ 
zione di poesia. 

li discorso, per Urbino, non è di po¬ 
co conto. Sulle attività culturali si 
scatena, talora, una bagarre — come 
1 più disinformali hanno fatto nella 
recente campagna elettorale — che 
davvero non rende ragione di tutto il 
positivo che da alcuni anni esce, e 
nel corso di tutti l dodici mesi, da qui. 

Senza andare lontano, le recenti ras¬ 
segne cinematografiche, iniziate In 
febbraio: chicche preziose, film inedi¬ 
ti e mai circolati io Italia, rarità co¬ 
me 1 film di (Volantoni e quelli un¬ 
gheresi degli ultimi due anni, in col¬ 
laborazione con Italia-Ungheria, il 
Goethe Institu, l’Università di Urbino, 
l’Accademia di Belle Arti, l’ARCI, l’UDI. 
E qualcosa sta pure a significare que¬ 
sta pluralità di enti e di forze. 

Il teatro ha avuto il grande Eduardo 
Els Joglars i più « normali » Gruppo 
dell’Elfo e la compa^la di Sepe e 
lo spazio per i gruppi urbinati «Tea¬ 
tro dell’Occhio » e « Teatro Dove ». 

Ma il discorso non è di poco conto 
anche perché Urbino non ha, nel ma- 
inxi bilancio che i suoi sedicimila abi¬ 
tanti le consentono per la cultura, la 
forza per proporsi come interlocutore 


valido nel mondo culturale. Non solo 
per il nome ormai certo della sua sto¬ 
ria o per rattenzione che l’Università 
li centro intemazionale di Semiotica 
c linguistica, visto che siamo ai cor¬ 
si di luglio convoglia su di sé, ma 
proprio come centro di iniziative che 
restano nel tessuto culturale italiano. 

Qualche esempio? ET m libreria in 
questi giorni il quaderno sulla poesia 
marchigiana (ed. «Marche Oggi») di 
cui si discusse nell’agosto 1979; il con¬ 
vegno su Pasolini iradotto anche que¬ 
sto in libro, ha preceduto nel novem¬ 
bre 1976 altre iniziative dello stesso 
tipo sparse in Italia; le antologiche 
di Treccani. Castellani. Umberto Ma- 
stroianni, sono state allestite apposi¬ 
tamente qui. 

Accanto la produzione nazionale. 
Scriveva la giunta comunale nel reso¬ 
conto 1975-80: « Il primo compito è sta¬ 
to quello di allargare l’arco delle co¬ 


noscenze offrendo occasioni solitamen¬ 
te appaimaggio dei grossi centri; può in 
questo senso dirsi che l'impegno per 
una maggiore'diffusione dei prodotti 
specifici e per un argomentato, co¬ 
sciente, aggiornamento ha dato buo¬ 
ni frutti». 

< Ma si è anche pensato — conti¬ 
nuava la nota — di stimolare e aiu¬ 
tare quelle operazìoii che partissero 
dal tessuto sociale, in certi casi rea¬ 
lizzando le proposte volta a vona avan¬ 
zate da gruppi di cittadini, in modo 
particolare aiutando, ne: limiti con¬ 
sentiti da un bilancio alquanto mode¬ 
sto per le iniziative cui ha da far 
fronte, quei collettivi che dessero ga¬ 
ranzìa di serietà e di non provincia¬ 
lismo ». L'estate '80. fì.ssata daU'am- 
minislrazioiie uscente, conferma que¬ 
sti intenti. 

m. I. 


IL PROGRAMMA 


1- 13 luglio • Mostra fotografia < ar¬ 
chitetto e computer » (aula magna del 
Collegio Raffaello). 

23 luglio - Spettacoli per bembini 
del gruppo «La Mela Magica». Ore 17. 
grande parata dei Diavoli nelle vie 
della città; ore 21 « I tre capelli d'oro 
del diavolo » (Giardino deH’asilo Va¬ 
lerio). 

18- 29 luglio • Corsi intemaxionalì di 
flauto dolce con concerti all’aperto il 

19- 22-2-4-26 (Giardino deirasilo Valerio) 
ore 21. 

31 luglio - Concerto jazz del Trio Ga¬ 
slini (Giardino dell’Asilo Valerio) ore 
21 . 

2- 3 agosto • Il teatro « Piccolo di Mi¬ 
lano» in «La vita è sogno» di Calde¬ 


ron de la Barca (Cinema Teatro Du¬ 
cale) ore 21. 

56 agosto - rv edizione di Poesia 
«Del fare poesia oggi in Italia». In¬ 
tervengono poeti, editori di riviste, ca¬ 
se editrici, eoa (aula magna del Col¬ 
legio Raffaello). 

14 agosto - Flauto danzante con Se¬ 
verino Gazzelloni. Amedeo Antodio, 
Carmen Ragghianti e T. De Piscopo 
(Giardino dell’asilo Valerio) ore 21. 

25 agosto - Recital di Milfy (Giar¬ 
dino dell'asilo Valerio), ore 21. 

30 agosto • Spettacelo di musica a 
poesia deirAmerica Latina presentato 
da Charo e Huge Cofrée (Giardino del- 
TAsilo Valerio) ore 21. 

Luglio e agosto: rassegna cinema¬ 
tografica nei Giardini dei circolo Arci. 


FEIRMO — Una ragazza fer- 
mana di diciotto anni, stu¬ 
dentessa di ragioneria " na¬ 
sconde per nove mesi il suo 
stato di gravidanza, partori¬ 
sce da sola nella stanza da 
bagno della propria casa, per 
non far sentire i vagiti del 
neonato, gli tappa la bocca e 

10 soffoca, quindi per due 

giorni vive normalmente, 
come se niente fosse succes¬ 
so. < 

Dopo ventiquattro ore, aiu¬ 
tata dal fidanzato, nasconde 

11 corpo del piccolo in una 
buca scavata in un parco 
{mbblico di Porto San Gior¬ 
gio. la mattiiia dopo un cane 
ne scopre la presenza; si 
mettono in moto le indagini 
dei carabinieri e nel giro di 
una decina di giOTni Emanue¬ 
la Brìllantini finisce in carce¬ 
re con la terribile accusa di 
infanticidio ed occultamento 
di cadavere mentre il fidan¬ 
zato. Franco Pas^ualini. di 
P«lo San Giorgio, finisce 
incriminato per concorso in 
occultamento di cadavere. 

E* questa U> tenibile se¬ 
quenza di un fatto die ha 
sconvolto il tranquillo tran 
tran di una piccola città di 
provincia cd ha lasciato la 
gente stupefatta, incredula. 

Nella storia numerosi sono 
gli aspetti oscuri ed infatti 
gli inquirenti non ritengono 
chiuse le indagini; ma c'è un 
interrogativo che rien posto 
con tanta insistenza: quali 
meccanismi possono scattare 
in una ragazza di diciotto 
anni, tali ^ portarla a com¬ 
piere un gesto così grave? 

Entrano in gioco tanti con¬ 
dizionamenti — cì dice il 
dottor Aldo Accorroni. psico¬ 
logo —: sono di carattere so¬ 
ciale. familiare ed ambientale 
ed entrano in relazione con ì 
meccanismi psicologia di u- 
na persona provocando ri¬ 
sposte a rolte ritenute im¬ 
possibili. Nel caso specifico 
possono avere influito anche 
le precedenti esperienze fami¬ 
liari della giovane, tra cui la 
morte tragica della madre e 
la mancanza in famigfia, in 


una fase delicata di crescita, 
di un modello femminile di 
identificazione. 

Ma come si fa. una volta 
soppresso un figlio, a vivere 
normalmente per due giorni 
come se niente fosse succes¬ 
so? «La ragazza, afferma il 
dottor Accorroni. ha messo 
in moto meccanismi di difesa 
che l’hanno portata a rimuo- 
\'ere dalla propria coscienza, 
tutto quanto era successo, 
negando a se stessa di aver 
compiuto quelle azioni e a- 
gendo come se si fosse trat¬ 
tato di un sogno. Sono mec¬ 
canismi di difesa che, usati 
in maniera congrua, servorio 
per difendere Tintegrità dcl- 
l’io, ma in questo caso sono 
stati usati in maniera patolo¬ 
gica». 

Un altro aspetto che ha 
lasciato perplessità è il fatto 
che la ragazza possa avere 
affrontato completamente da 
sola il travaglio e il parto. 
Fisiologicamente — afferma 
il dottor Renzo Remoli, o- 
stetrìco ginecnlogo del con¬ 
sultorio dì Fermo, può anche 
es.‘^^^e possibile, comunque 
perchè ciò sia avvenuto in 
maniera adeguata deve avere 
richiesto da parte della ra¬ 
gazza una profonda informa¬ 
zione preventiva sui mecca¬ 
nismi del parto stesso. La 
determinazione dimostrata 
nel voler nascondere a tutti 
il suo stato, inoltre, può awr 
fatto scattare in lei a livello 
cerebrale una specie di filtro 
che ha attutito ì dolori del 
travaglio permettendole dì 
non tradirsi con gli stessi fa 
miliari. In sostanza può es¬ 
sersi verificato una specie di 
training inconscio che ha at¬ 
tutito il messaggio doloroso 
che arrivava al cervello. E’ 
certo comunque che la gio¬ 
vane ha corso seri rischi, 
primo fra tutti quello di una 
grave emorragia». 

Fin qui siamo aH’analìsi 
specifica dì un caso. Ma gli 
interrogativi sulla inquietante 
vicenda rimangono aperti. 

ì : * t ' S. m. 


' ANCONA — O questa volta 
o mai più. E’ l’affermazione 
che abbiamo raccolto ieri 
mattina da un mezzadro che 
ha partecipato («è l’ennesi¬ 
ma volta oimai» ci ha pre¬ 
cisato con qualche punta di 
sconforto ma deciso, più che 
mai, come cl è sembrato, 
a lottare ancora) all’incon- 
tro-dibattito tenutosi nel¬ 
l’aula consiliare di Ancona 
sulla riforma dei patti agra¬ 
ri in questi giorni in discus¬ 
sione alla Camera, dopo che 
al Senato è stato già appro¬ 
vato un testo che i mezza¬ 
dri rifiutano senza esitazio¬ 
ne, perché punitivo delle lo¬ 
ro esigenze e delle loro at¬ 
tese. 

L’incontro era stato indet- 
^to dalla Confcoltivatori delle 
Marche. La battaglia tren¬ 
tennale per il superamento 
della mezzadria è ormai ve¬ 
ramente alla fase conclusi¬ 
va. Bisogna vedere però se 
essa si concluderà positiva- 
mente ■ per i mezzadri. • Da 
qui, per scongiurare l’appro¬ 
vazione di un testo di legge 
non riformatore, le continue 
iniziative di lotta dei mez¬ 
zadri. Da qui il loro senso 
di attesa quanto mai ' vivo. 
Nelle Marche ne sono in¬ 
teressate settemila famiglie. 

« Il senso della nostra ini¬ 
ziativa — ha dichiarato Gia¬ 
ni Marescia, », responsabile 
della w CIC per ■ la zona dì 
Ancona che ha tenuto la 
relazione introduttiva — sta 
in due questioni che noi ri¬ 
teniamo irrinunciabili: • la 
legge i deve essere approva¬ 
ta al più presto ma il testo 
approvato al Senato va mo¬ 
dificato perché cosi com’è 
oggi non fa assolutamente 
gli interessi della categoria». 

' AU’inccntro (presente una 
folta rappresentanza di mez¬ 
zadri e di affittuari marchi¬ 
giani) erano stati invitati 
le forze politiche, 1 deputa¬ 
ti delle Marche, i consiglie¬ 
ri regionali e le organizza¬ 
zioni sindacali. Diverse le as¬ 
senze. Un motivo in più per 
dire quindi di quelli che 
hanno risposto > Qll’invito. 
Hanno partecipato e preso 
la parola Elio.Marchetti del¬ 
la segreteria provinciale del 
PCI. Calabrese, del PSI, il 
sindaco di Ancona Guido 
Monina, la compagna Anna 
Castelli, deputato del PCI, 
Bolognini, della Lega delle 
Cooperative. -.. 

«. Conduciamo da anni una 
battaglia all’interno delle 
istituzioni democratiche per 
l’approvazione di questa leg¬ 
ge — ha dichiarato la com¬ 
pagna Anna Castelli nel suo 
intervento ■ — ed abbiamo 
sempre operato avendo dì 
fronte l’esigenza della ricer¬ 
ca, del confronto fra tutte 
le forze politiche. 

a L’approvazione urgente 
della legge di ritorma dei pat¬ 
ti agrari non deve però'si¬ 
gnificare — ha detto anco¬ 
ra la compagna Castelli — 
un suo stravolgimento. Per 
questo dobbiamo far si che 
raccordo raggiunto la set¬ 
timana scorsa tra 1 grappi 
parlamentari del PCI e del 
PSI sia allargato ad altre 
forze politiche». ' ^, 

Complessivamente la' bat- 
taglia del mezzadri, dei la¬ 
voratori dei campi deve es¬ 
sere indirizzata per dare uno 
scossone al freno legislati¬ 
vo che si riscontra nella le¬ 
gislatura in corsò anche nel 
campo dell’agricoltura. - La 
compagna Castelli ha annun¬ 
ciato che 11 gruppo parla¬ 


mentare del PCI ha presen¬ 
tato tre proposte di legge; 
la prima sulla riforma del- 
l’AIMA, la seconda sui Con¬ 
sorzi Agrari e l’ultima sul 
credito agrario. 

E’ fuori discussione che un 
ruolo non indifferente nella 
risoluzione del problemi del- 
ragricoltura lo possono e lo 
debbono giocare gli enti lo¬ 
cali, la Regione in primo 
luogo. Ma con quale tipo di 
Giunta? « Come Confcoltiva¬ 
tori non vogliamo dettare 
nessuna formula rispetto al 
governo della Regione né de¬ 
gli altri enti locali — ha di¬ 
chiarato il compagno Stel- 
vio Antonini, presidente re¬ 
gionale della CIC e neo con¬ 
sigliere regionale del PCI ». 
«Tuttavia — ha aggiunto — 
anche rispetto alla questio 


ne particolare dei patti agra¬ 
ri, basta guardare a come e 
a chi ha partecipato Inten¬ 
samente alle lotte dei conta¬ 
dini in questi anni, per ar¬ 
rivare alla riforma dei pat¬ 
ti agrari, che si ha la ri¬ 
sposta anche a quale tipo di 
governo regionale debba es¬ 
sere formato. Noi pensiamo 
che, innanzi tutto sia urgen¬ 
te andare alla formazione 
del nuovo governo regiona¬ 
le. Esso deve però basarsi 
sull’unità. Slamo perciò im¬ 
pegnati a combattere anche 
come organizzazione sindaca¬ 
le contro eventuali forma¬ 
zioni di governi fondati sul¬ 
la discriminazione di forze 
politiche democratiche popo¬ 
lari » 

f. d. f. 



Tavola rotonda ad Ancona 

4:Senza liti in famiglia» 
la crescita della Réte 3 


ANCONA — Crescita della 
Terza Rete attraverso il de¬ 
centramento, rapporto tra in¬ 
formazione e « spettacolo », 
sviluppo complessivo ed omo¬ 
geneo deU’intero sistema te¬ 
levisivo senza assurdi anta¬ 
gonismi fra canali: questi 
alcuni dei temi principali af¬ 
frontati nella tavola rotonda 
sul tema « La realtà della 
Terza Rete nel quadro della 
riforma della RAI», svoltosi 
sabato mattina ad A icona 
nella grande sala del Retto¬ 
rato. ” 

.All’incontro, che ha conclu¬ 
so 1 lavori della prima con¬ 
ferenza regionale di program¬ 
mazione radiotelevisiva, han¬ 
no preso parte Giampiero 
Orsello, vice presidente della 
RAI, Adamo Vecchi e Ro¬ 
berto Zaccaria, membri del 
‘ consiglio d’amministrazione 
della TV. Dario Natoli, vice 
direttore della Terza Re;?. 
Alberto La Volpe, vice diret¬ 
tore per l’informazione re¬ 
gionale. ' Mario Raimondo.- 
capo struttura di servizio per 
la pitxiuzione regionale del¬ 
la Terza Rete, e Vito D’Am¬ 
brosio. magistrato e coordi¬ 
natore del Comitato regio¬ 
nale delle Marche per il ser¬ 


vizio radiotelevisivo. 

Dal .dibattito, che ha rias¬ 
sunto ed evidenziato I temi 
già trattati dalla conferenza 
di venerdì (temi raccolti nel¬ 
la mozione conclusiva) è e- 
mersa i la necessità di < una 
sempre più ampia aderenza 
dell’ apparato radiotelevisivo 
alla realtà politica, economi¬ 
ca e sociale del paese, so¬ 
prattutto a livello locale, 
raggiungendo con maggiore 
incisività quelle fasce di u- 
tenti - oggi oggettivamente 
«emarginati», come i giova¬ 
ni e gli anziani. 

Questo, come abbiamo det¬ 
to. presuppone un sempre 
maggiore raccordo tra l’atti¬ 
vità delle tre reti televisive 
e tra TV e radio. In parti¬ 
colare, per la Terza Rete, 
tale discorso significa poten¬ 
ziamento, nelle regioni, di 
strutture e organici per per¬ 
mettere. nei fatti, il supera¬ 
mento della fase «sperimen¬ 
tale» di questo primo seme¬ 
stre di esercìzio. ET questo, 
come è stato messo In evl- 
den^ uno dei compiti pri-- 
mari di fronte al nuovo 
Consiglio d’amministrazione 
della RAI, recentemente in¬ 
sediato. 


Lo mostra di opere dell'archifetto Marescofti a. Pesaro 

Tra quei disegni alla ricerca 
della nuova « casa dell’uomo » 


PESARO — I progetti ed 1 
disegni di Franco Marescotti 
elaborati in circa vent'anni 
dal 1932 al 1956 sono esposti 
nelle sale della Villa Ugolini 
a Pesaro. 

' La mostra, organizzata dal 
comune di Pesaro, dall’asses¬ 
sorato alla cultura e dal La¬ 
boratorio urbanistico dell'as- 
sociazione intercomunale 
saresc. presenta inòieme più 
caratten di novità ed origina¬ 
lità. 

La Villa Ugolini, restaurata, 
si apre con questa mostra 
ufficialmente al pubblico, e 
le architettura di Franco Ma¬ 
rescotti benché egli sia nato 
a Pesaro, sono una novità 
assoluta. Per la prima volta 
sono stati raccolti tutti i di¬ 
segni ed 1 progetti ancora 
conservati neirarchivio del¬ 
l’architetto ed esposti crono¬ 
logicamente, affiancando ad 
essi un'ampia sezione foto¬ 
grafica attraverso la quale è 
possibile cogliere i rapporti 
ed i nessi tra la produzione 
architettonica di Marescotti e 
quella di altri protagonisti 
del suo tempo. 

Alla conoscenza del perso¬ 
naggio ci introduce la biogra¬ 
fia posta In apertura della 
mostra pesarese, appunto. 
Alla conoscenza del perso¬ 
naggio cl introduce ìa biogra¬ 
fia posta in apertura della 
mostra. Pesarese, appunto, 
lascia la città circa ventenne 
per trasferirsi con la famiglia 
a Roma, dove inizia il suo 


lungo percorso attraverso 
l'architetcura- Sono del breve 
perìodo romano le tempere 
che aprono la prima sezione 
della mostra. 

H tema è quello della casa, 
«la casa dell'uomo», come la 
definisce lo stesso Marescot¬ 
ti. ponendo in risalto l’im- 
poitanza del binomio ca¬ 
sa-uomo quale elemento di 
verifica di un corretto modo 
di progettare la residenza. 

Gli studi sui tipi edilizi del¬ 
la residenza, che Marescotti 
porta avanti con molto rigo¬ 
re, non si presentano mai 
come astratte formule abita¬ 
tive. ma al contrario pongono 
l’utente al cer.tro della co¬ 
struzione deH'alloggio. Chia¬ 
riscono bene questa posizione 
tutti gli spaccati prospettivi f 
esposti; la casa, suddivisa 
nelle sue funzioni principali, 
è definita non come un invo¬ 
lucro. ma come un irnsieme 
di spazi per vivere, presentati 
con il loro arredamento, in¬ 
terconnessi a formare una 
casa-unità. 

Tutti 1 progetti di residen¬ 
ze. progettati in maggiore 
parte nel periodo dì residen 
za a Milano, sono legati a 
questa idea di «casa come 
macchina per abitare», se¬ 
condo Ir. definizione che ne 
aveva data Le Corbu.rier ai 
cui progetti Marescotti si è 
tn più occasioni riferita 

Ma nella mostra è anche 
chiaro c'ne la residenza è ubo 
degli elementi chiave per la 
costruzione della città e che 


tale complesse rapporto pas¬ 
sa attraverso la defìnizioiie 
delle attrezzature dei servizi 
che alla casa sono connessi. 
In tale ottica vanno letti 1 
due progetti del quartiere 
della « città orizzontale » • la 
sua applicaziotie nell'area del 
corso Garibaldi a Milano e il 
progetto del Centro sociale 
cooperativo Grandi e Bertac- 
chi, realizzato anch'esso a 
Milano. 

I due progetti sono em¬ 
blematici della maniera di 
pensare l’architettura di Ma¬ 
rescotti; entrambi, da qui 
l'importanza di una loro let¬ 
tura comparai^ rinnegano la 
prassi di considerare rarchi- 
lettura come un monumento, 
con la volontà di innescare 
quel processo di relazioni 
che dalla casa, attraverso 1 
servizi ad essa connessi, ri¬ 
porti alla città progettata co¬ 
si a misura d'uomo. 

La mostra rimane aperta 
fino al 6 luglio. Oggi alle 17, 
presso il Seminario, un con 
vegno coordinato da Manfredo 
Tafuri. con Interventi di Car¬ 
lo Aymonlno. Giorgio Ciucci, 
Luciano Patella, e dello stes¬ 
so Franco Marescotti, che ha 
come tema centrale «la casa 
economica» nel periodo 
compreso fra gli anni Trenta 
e la ricostruzione postbellica. 

àfolte delle riflessioni fin 
qui esposte saranno, dvnqne. 
momento di dibattito. 

Maristella Casdato 
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T Unità PAOi^ll 


Primo incontro trd PCI e PSI " 

Maggioranze di sinistra 
aperte alia ;collabpraziom 
I con le forze làiche f 


!i, ^ 


Vasto consènso di ferie attorno al suo nome 


L’impegno 'deirAìhministrazióne di^Teriii 


I comunisti hanno presentato un loro docu¬ 
mento illustrato dai segretario regionale Galli 


Il professor ^ ^ 

Gr^l^llgd Ma nnel^iaidèl go^ern^ tutto 


PERUGIA — Le due delega¬ 
zioni regionali di Pel e Pai 
hanno iniziato Ieri gli incon¬ 
tri per stabilre program¬ 
mi e i nuovi assetti ammini¬ 
strativi deila nostra regione. 
I comunisti si sono presentati 
con im «promemoria», illu¬ 
strato in apertura della riu¬ 
nione dal compagno Galli, i- 

« L’accordo tra Pei ^ e Psl 
pei- definire gli assetti di go¬ 
verno della regione Umbra 
c del sistema delle autonomie 
locali — sostiene il • prome- 
naoria comunista — si fonda 
8Ù una. base prògrammatica 
che rappresenta la sintesi del¬ 
le piattaforme elettorali dei 
due partiti. In modo da pre¬ 
figurare una azione di gover¬ 
no strettamente collegata agli 
lnteres.«i ed alle ■ aspirazioni 
delle popolazioni umbre. 

' L’accordo si colloca in una 
posizione autonoma nei con¬ 
fronti degli schieramenti po¬ 
litici nazionali e delle colloca- 
zJoni parlamentari sia di go¬ 
verno che di opposizione. Sul¬ 
la - base • del ' programma le 
maggioranze di sinistra sot 
no aperte al confronto ed al¬ 
la collaborazione con - altre 
forze della sinistra e di de¬ 
mocrazia laica. L'accordo tra 
1 due partiti presuppone il ri¬ 
conoscimento - della pari di¬ 
gnità. de)la rispettiva autono¬ 
mia - come fonte di una ‘ di¬ 
versità, di apporti alla comu¬ 
ne-azione di governo, ed una 
aderenza- al responso eletto- 
ralè anche per guanto con¬ 
cerne le rappresentanze e la 
dislocazione degli uominL La 
proixìrzione delle rappresen 
tanrò ^tìei due partiti nelle 
giunte e. negli enti collaterali 
deve essère rispettosa del . ri 
sultato elettorale, con neces¬ 
sari aggiustamenti, ma sen¬ 
za .forzatL stravolgimenti ». 

«La gestione dell’accordo 
--7 prosegue il„ promemoria 


-• nelle assemblee ■'elettive, 
nelle giunte, negli enti che 1 
due partiti governano insie¬ 
me deve basarsi sul metodo 
del confronto, della consulta¬ 
zione e della collaborazione 
tra le forze di maggioranza. 
Ogni eventuale divergenza de¬ 
ve essere esaminata e risol¬ 
ta in sedi opportune, evitan¬ 
do fatti compiuti che rom¬ 
pano l’intesa e la solidarietà 
della maggioranza. Ai fini di 
ima piena funzionalità dell’ac¬ 
cordo e per garantire il cor¬ 
retto svolgimento della vita 
delle assemblee elettive ed il 
coordinamento dell’azione dei 
gruppi di maggioranza è pre¬ 
giudiziale che sia .garantita 
in tutte le assemblee, la pre¬ 
senza dei due partiti nel con¬ 
sigli, al. livello dei gruppi con- 
slgliari. In quanto l’esperienza 
ha dimostrato gli effetti ne¬ 
gativi e distorcenti di situa¬ 
zioni in cui tutti i rappresen¬ 
tanti di un partito siano nel¬ 
l’esecutivo o impegnati nelle 
massime cariche consiliari. 
L’accordo prevede l'adozione 
, In- tutte le sedi del criterio 
; dèlia. coilègmiilà ùellc scelto 
'è delle; decisioni. II. criterid 
della collegialità deve valere 
anche per la conduzione del 
dipartimenti. ' Gli atti fonda- 
mentali e la stessa iniziati¬ 
va dévónò • essere^ ■ sem¬ 
pre il risultato di questo me¬ 
todo. La forma delle deleghe 
dèi presidentè deve avere 
questa - dimaisionè ' diparti: 
mentalé. La personalizzazione 
degli Incàrichi .aU’intemo «di 
uno stèssó dipartimento deve 
rispondèfé unicamente a cri¬ 
teri di divlsìoné del. lavoro, 
anche sùllà base delle spe¬ 
cifiche competenze riferite al¬ 
le singole materie. Le due 
delegazioni — termina — 
trattano le soluzioni relative 
all’assetto della Regione e 
degli entlregionali collaterali. 


H« riportato 21 preferenze su un totale di 26 votanti del Consiglio accadèmico e di am¬ 
ministrazione dell’università per stranieri - Succede ajl’ex ministro liberale Valìtutti 

PERUGIA — Da ieri la Gallenga ha un nuova ratiera. E' il profasaer Ottavio Prosciutti, cha succada a Salvatora Valltuttt. 

E' stato eletto da 26 del 29 membri del consiglio accademico a di amministraxiona dall'Università per stranieri. Un'eleziòna 
pressoché unanime, che ha registrato un vasto consenso di forzo: il professor Prosciutti ha, infàiti, ètpi^atò^ìZI uno: ^ 
solo è andato all’ex ministro-rettore Valìtutti, quattro le schede bianche, n nuovo rettóre della\Gallehgja-'hà 72.Ahni;è<j.p 
un profondo conoscitore dei problemi della « stranieri », essendone stato prorettore per un trentennio; 5 :ÙA.u|mò: di-vasta 
cultura, che conósce molto bene i problemi deirUniverrità — ha dichiarato appena terminata reiezióne./àÙa 'quàW PròsciutU 
■ ' . . ; ’ \ npn era ] pì’èsèntér il'conif 

pàgno Raffaélé. Rossi, del 
consiglio di^ amministra'- 
zione È’- iihà' buòna sp- 
luzìohè alla qùàle ' hapnò 
cohcòjjso .anche ^ rà^ipre'- 
sentanti'"dèlia. Ragione. p 
déllé Istituzioni Ideali ' prò: 
senti in numero cospicuo 
(erano 7) !a questa: elezio- 
ne'*. • , ' *. i, 

Eletta il„^ quarto rettore 
di Palazzo (3allehga '(dal 
;21. al ’43 la carica fu rico¬ 
perta ■ dal prof. Astorlo 
Lupattelli; dai *47 ai *69 dal 
prof. Vischia e da quella 
data ad oggi da Valìtutti) 
restano, con tutto .il lord 
peso, gli annosi problemi 
deirUniversìtà per stranie- 

« Tre ha detto Rossi 
-T' sono Je . questioni .aper¬ 
te: ' la difesa ' del. valore 
culturale dedristituziotie, lo 
sviluppo delle' sue capacità 
Scientifiche a' PèrUgia, in 
Italia e all’estero. Le solu¬ 
zioni. inoltre, da dare al 
gravi. problemi degli stu¬ 
denti stranièri, alla loro 
presenza a Perugia. * ' ; ' 

' C’è pòi tutto \rarco di 


' J1 :'if . * ; J s ‘ i ' iti»:-,’* . ‘ i*-i < • -V ' - ' : / v ^ 

Pur sènza assumere le dimensioni di altre città la situa¬ 
zione è preoccupante — La disperata ricerca di alloggi 




TERNI ■ — «L’ammìnistrazio- | possano garantire al cittadino 


jie locale, si trova a- dover 


pO! 

r la 


PQSsibilità di accedere ad 


Etichetta DOC 

' ■ .* • » • ‘ 

: vper i vini ^ ^ 
i deir Alta VaUe 
del Tevere^ 

I vini alto tiberini hanno 
avuto un altro importante 
riconoscimento: la Gazzet¬ 
ta Ufficiale ha pubblicato 
proprio ieri il decreto con 
cui si stabilisce la Denomi¬ 
nazione di Origine Control¬ 
lata. Naturalmente,' il de¬ 
creto presidenziale, preve¬ 
de, tra l’altro, che tutti t 
vantaggiosi ' effetti < tanto 
nazionali ' che comunitari 
abbiano decorrenza dalla 
vendemmia 1979 cosi come, 
del resto,:già l’assessorato 
regionale alla agricoltura 
aveva precisato nei giorni 
precedenti. ; 

- Si conclude cosi una dif¬ 
ficile operazione di valoriz¬ 
zazione della vitivinicoltu¬ 
ra umbra, fatto, questo, tan¬ 
to più rilevante se si tiene 
conto che dei tre vini rico¬ 
nosciuti DOC .nell’anno ’79 
ben due di essi riguardano 
rUmbria. 



■ .Comune dove risiedono poco 
più di; 110'mila i^fsonè, .dóve 
il fabbisogno; abitativo è piai 
to' calcólàto in circa 1.900 .'al¬ 
loggi "per t lé fanàiglie' cHé 
hanno un reddito medioi^àltó 
é in 3;700 i^r quelle à rèddi: 
.to più bàssb.’ A -Terni’si idre-f 

■ Vedé ehe nel còrso dell’estate 
verranno eseguiti una sessan¬ 
tina . di sentenze di sfratto. 

■; «La^ situazione — dice àn-, 
cor'à Cicloni ^ •.rispètto - le 
dimensióni''della nostra città 
è preoccupante; ciò'ch'e:è più 
grave è .il fatto che il gover- 


hon rièscono a trovare un al* 
■ .Idègidì ‘ mentre ; ; .contèmpora- 
-neaménte sono centinaia nel¬ 
le (‘nostre ■ città, /migliaia" jn 
' altri, casi, gli : appartamenti 
lasciati sfitti e .inùfilii^àti. " 
' pi fatto le disponibilità .del 
Comune à' dare rispose alle 
'domande dei cittadini sfràttà- 


ni derivanti dall’opera di 
rlstrutturàzione edilizia in at- 
to ad esempio nelle case mi¬ 
nime 1 di - S. Valentino. Man 
mano che si procede ' nella 
ristrutturazioné si : debbono 
reperire alloggi-pareheggio 
per gli abitanti che debbono 
abbandonare temporaneamen¬ 
te le loro case. - • : ■ 

« I provvedimenti presi fi¬ 
nora dal governo — dice an* 
corà Cicloni non saranno 
sicuramente sufficienti a 
soddisfare l’enorme domanda 
di abitazione che esiste oggi 
nel Paese. Pensiamo alla leg¬ 
ge 23. Gli 820 mutui messi a 


no non i intenda - dà 'un : lato' /recupèrare 24 alloggi del vec- 
cóncedere : proroghe, e. dal- . chio quartiere Matteotti. Do- 


ti sonp . estremaiiienté Utilità- disposizione dalla /iRegion 
m in,..quanto Ttutti, gli, alloggi dell’Umbria sono un numero 
di proprietà-^ dell’amministra- troppo esiguo rispetto ' alle 

zione sono già irapeghati. Nei circa ■ cinquemila domande 
mesi' scorsi e stato raggiunto, pervenute agli uffici compe- 
‘come si ricorderà,' un accor-' tenti*. . ; 
do con la socità Terni per ; ^no ; necessari allora di- 


l’altro non'''indichi: -nessuna 
Strada' pér ■ affronlaré . sèria¬ 
mente il problema. Ì Comunh 
soprattutto nelle grandi cittài 
vengono abbandonati in -una 
situazione - difficile. ■ L’ammi^ 
■nistrazione ‘ comunale di .Ter¬ 
ni'ih questi'*mési ha'fatto 
tutto il possibile per reperire 
alloggi da metterè a disposi¬ 
zione di sfrattati e di quanti 
comunque hanno bisogno di 
una casa. Ma non è stato 
sufficiente*. ‘ ' : : 

" L’orientameritO che cOmun- 


problemi relativi al perso- 

^ _- prendere corpo non e quello 

naie docente e non. ‘«al di chiedere ina ult^iore 

quale ha affermato il proroga 'nell’esecuzione degli 

compagno Rossi-occor- 


Siudenti africani al- centrò di Perugia 


Un giovane dì 24 anni ieri mattina a Lisciano Niccone 


i. *.*•;? ■q 


calitela nèim^^ 

Dopo II delitto è scappato còli Parma - Ha fermato un'auto e, fatta scendere una ragazza che era alia guida, 
ha raggiunto Miglana - Qui rèpiiogo: e entrato in una casa, ma ò stato disarmato e consegnato alla polizìa 


PJKUGL4 — Un tragico fatto 
di sangue che avrebbe potuto 
assumere ancor più. tragiche 
dimensioni ^ è avvenuto ieri 
mattina a- Lisciano Niccone 


" Il giovane è stato poi con- 
sè^ato agli uomini . deUà 
Squadra Mobile (erano circa 
le 16) ed immediatainente 
trasportato in questura a Pe- 


in provihma di Perugia. Un. e da H trasferito : al 


gìovàne. di 24 anni , Enzo 
Mazzi — ex studente di in¬ 
gegneria — ha inspiegabil¬ 
mente ucciso la propria non¬ 
na patema.' Maria Egizia Me- 
dori. un’anziana signora di 80 
anni. , ; \ . 

' Non si conoscono ancora le 
cause del tragico gesto del 
Mazzi. Erano le 11.30 e .3 
giovane si trovava aH’intenio 
d^la casa di campagna dei 
propri genitori a ; Lisciano 
Niccone, un comune del 
comprensorio alto tiberino 
che guarda però alla zona del 
lago Trasimeno, da cui dista 
p^hi ebOmnetri. 'All’improv¬ 
viso. Enzo Mazzi ha imbrac¬ 
ciato un fuc3e. un Browning 
calibro 12. e l’ha puntato alla 
testa deUa nonna, sparando 
da distanza ravvicinata, quasi 
a bruciapelo. La donna ; è 
morta sul colpo. _ 

Il giovEine si è poi dato al¬ 
la fuga, continuando a tenere 
con sé sempre il fuene. Nella 
.zona ha poi fermato, sempre 
sotto la minaccia delle armi. 
un’automobOe t- una Fiat 126 
— a bordò dèlia quale c'era 
una ragazza. ; Donatella 
Giemmini. La ragazza è stata 
costretta a scendere ed fl 
Mazzi è fuggito alla guida 
della sua auto. 

Intanto qualcuno aveva da¬ 
to Tallarme e sulle sue tracce 
sì sono messi subito i cara¬ 
binieri di Tuoro e di Lisciano 
Niccone e gli uomini della 
squadra mob3e della questu¬ 
ra di Perugia, che l’aspeUa- 
vano lungo la strada che da 
Lisciano Niccone conduce a 
Maggione e lungo la statale 
che porta a Perugia. 

Enzo Mazzi frattanto si era 
diretto verso una località 3 
nei pressi, Migiana. 

Olii era penetrato airinler- 
po di una abitazione della 


carcere di piazza Partigiani. 

:V Come c si diceva . aU’mizio. 
resta da capire 3 perché di 
questo assurdo ’ gesto. Nella 
casa non c’erano testimoni, 
né; i ' parenti! hanno potuto 
chiarire 3 movente. Pare co^ 
munque (e forse qui potreb¬ 
be stare la chiave del fatto) 
che 3 giovane in passato ab¬ 
bia dato segni di squilibrio. 

■ ■ R ' fatto . ha . movimentato 
per mezza giornata di ieri un 
po’ tutti, carabinieri; polizia- 
in effetti; solo per 3 corag¬ 
gio di uno dei componènti la 
famiglia Traccucci non ci so¬ 
no stati più morti. In casa 
Traccucci. mentre Euro Maz¬ 
zi puntava 3 fuc3e, ci sono 
stati infatti autentici momen¬ 
ti dì terrore e solo grazie al 
sangue freddo della guardia 
giurata, la tragedia di Liscia¬ 


no Niccone non ha assunto 
proporzioni più drammatiche. 
Enzo Mazzi i è - stato comun¬ 
que ' fortunatamente ' fermato 
e subito m^so in condizioni 
di non nuocere; - , 

’ In questura doveva essere 
interrogato, ma sembra che 
gli laanini < della Squadra! 
Mobile abbiano' potuto pro¬ 
cedere solo in pa^ aU’ìnter- 
rogatorio; per Fassenza di un 
avvocato. Non si conoscono 
quindi le ragioni addotte dal 
giovane per 3 foUe gesto e 
sin qui anche i racconti dei 
testimoni, come si diceva, 
sono abbastanza sfumati. 

^'lerì sera nessuno anche in 
paese si riusciva a spiegare 
per quale ragione la sua fol¬ 
lia » . fosse scatenata proprio 
contro rottantenne nonna. 

Dopo romicidio si era an¬ 
che temuto, sino aDe laime 
ore del pomeriggio, che Enzo 
piazzi avesse anche seque¬ 
strato Donatella Giomraini. 
Per fortuna, però, la giovane 
è stata ritrovata quasi subito. 


i Contro le manovre antioperaie V 

r^Sciopero? di tóò ore 
fin provincia ^ Pen 

!G>ncentramcrnto al Campo Boario > Seguirà un corteo 

Anche in Umbria oggi I lavoratóri scenderanno in 
sciopero contro l’assenza di una politica economica po¬ 
sitiva del ^ governo e contro le manovre antlojperale. 

Nella provìncia di Perugia il settore tessile, metal¬ 
meccanico e chimico si asterrà dal lavoro per otto ore 
a sostegno delle piattafonné aziendali presentate. 1 la¬ 
voratori si ritroveranno, questa mattina a3e nove al 
campo Boario di Perugia. ' • 

Sono previsti arrivi da tutta la provincia. U corteo 
poi sfUerà davanti aU’Associazione degli industrlaU e 
terminerà in piazza d^a Repubbhca.' Qui verranno 
•pronunciati gli interventi ufficiali della manifestazione 
‘da Domenica Papparella, detta s^reteila nazionale del¬ 
la FLM e dà Paolo BrùttL • V 

I motivi detto sciopero, oltre atte questioni nazio¬ 
nali, vanno ricercati anche nelle vertenze di settore 
e di azienda iniziate in Umbria ormai da tempo e che 
hanno visto una risposta chiusa e pregiudiziale da 
parte dègli imprenditori detta provintìa. . 


re dare soluzioni stabili *. 
Si traUa della definiziohe 
dett’oréanièò dèi personale 
docente dell’Università per 
stranieri che attualmente 
non c’è. A questo.c’è da ag- 
giungére .qtìétta fmiriàde di 
; vicissitudini V V qùdtldiahe 
^ che riguardàno la massa 
f di studenti; stranieri .che r 
ogni anno éì riversà sii Fa- ! 
lazzo Qalfèngà; Sé he. era 
parlato' alìiche pòchi giorni- 
fà.'con toni prèóccupàti, in ' 
vista dell’elezione del nuo¬ 
vo rettóre, nel corso di -u- 
na conferenza stampa or¬ 
ganizzata dal comitato 
degli studenti esteri a Fe- 
nigia. 

- ' Ieri mattina, mentre nei 
plani superiori di Pàlaàió 
Gattéhgà veniva èlettò 11 
nuovo rettore/ una folla di 
^ródenti iraniani eià fuori 
a manlfèstare le proprie 
.richieste. «Più di 250 di 
noi. -r ha detto — non si 
sono potuti: iscrivereVal- 
rùniversltà; ^cuni à causa 
detta legge del settem¬ 
bre (U provvedimento che 
impedisce di jiarteclpare 
agli esami di lingua a co¬ 
loro che sono arrivati do¬ 
po quella data; alcuni per¬ 
chè i loro documenti sono 
arrivati in ritardò, altri 
perchè non .hanno supera¬ 
to l’esam'e di, ammissio¬ 
ne) 

‘ " Per . questo gli studenti 
Iraniani chiedono che sia 
istituita una seconda ses¬ 
sione di esami. iMiizm: del¬ 
l’inizio dell’anno accàde- 
mico 80-81. In caso di ri¬ 
sposta negativa hanno già 
annunciato uno sciopero 
detta fame • a tempo inde¬ 
terminato. : : > 


di chiedere una ulteriore 
proroga 'neH’esecuzione degli 
sfratti. E’ quello,- se mai, di 
chiedere al governo l’emana¬ 
zione di disposizioni tali che 


dioi di questi verranno utiliz- 
•zati • dali’aminihìstraziphe cò- 
.inùn'ale...Il Còniupò ha' anche 
■preso in. affitto, “con l’intento 
di acquistarlo, l’ex'-albergo 
;Mala in viale oe’uà Stazione. 
S he ricaverahupr^^f, alloggi 
.ma . sonò ; già; impeìpatf .da 
famiglie di sfrattati,-da'gio¬ 
vani coppie senza aUoggio e 
da tossicodipendenti. Il Co¬ 
mune . ha anche r acquistato 
recentemente nove alloggi ih 
via Aminale che debtxino pe¬ 
rò ancora èsser ristrutturati 
in quanto le loro condizioni 
sono precarie. • ed' occorre¬ 
ranno diversi mesi prima che 
possano essere abitati. , • ' 

- Oltre • al - problema degli 
sfrattati, 3 Comune si trova a 
dover far fronte atte .questio- 
•: '--lùi < ■ '<x.y ■ j-y r •« 1,' i .j- 


pervenute agli uffici compe¬ 
tenti*. . '■ 

; Sono necessari allora ; di¬ 
versi provvedimenti che in¬ 
tervengono in ' generale per 
regolamentare meglio che in- 
passato questo settore. • ' 

«La Regione deU’Umbrìa ha 
già delibérato, e noi abbiamo 
modificato i nostri precedenti 
r prov.'edimenti — afferma Ci- 
cionì — per diminuire gli o- 
neri di urbanizzazione previ-. 
sti dalla legge n. 10. là Biica- 
lossi. Dal canto nostro stia¬ 
mo, cercando di fàcilitare per 
quanto è possibile, la costru¬ 
zione' ' di, nuove / abitazioni, 
soprattutto ‘ per qu^^nto - ri¬ 
guarda l’attività degli auto¬ 
costruttori: quelli, cioè, che 
costruiscono una ' casa per 
rispondere alle ésigènze im¬ 
mediate della propria fami- 
■ glia». - ' ' ■ ■ 

Angelo Ammentl 


Tremila pmpne|doiiànica;:alla FòM^ 


Concerti, spettacòlL balletti e follo internazionale al'Festival dèi; Due Moncli,:in pienòsvolgimento; a Spòlete 


MaioBclie di 


La raccolta esposta, formata da 131 peazi prodotti tra il XV e XVIII secolo, organizzata 
della Provincia di Perugia — Si costituirà un museo regionale della ceramica 


PERUGIA — E se quelle an¬ 
tiche maioliche, dop» una 
lunga assenza da Deruta, fa- 


nardo Fecchioli ed ora ac¬ 
quistate dalla Provìncia. Re¬ 
steranno a Spoleto a PalazzD 


sce sotto una buona stella, 
quella detta partec^zione — 


mondo: la ^ande tradiziane 
aitìsUca legiooale è presente 


cessero ritorno dall’Hermita- .Anacaiani per tutta la durata 
ge di Leningrado, dai Musei del festival. • . 


di Parigi, o dalla lontana 
.Australia? detto fl presidente della Pro- 

E se poi accanto fosse pos- 'Tncia, Umberto Pagliacci — 
sìbile mettere le ceramiche la base fondamentale del 

rinascimenuli di Orvieto, di dJ-S?" 

Gualdo 0 di Gubbio? Sicura- a u^-uta». 

mente ne verrebbe fuori uno 1,acquisto 

, . ^ . ... , della coUezKXie. una s-jinma 

*1 piu bei mu^ del nwoto: 

in Umbna, a Deruta, il Mu- gjj amministratori provinciali 
seo regionale della ceramica- non è stato fseOe. E sic’ira- 
Una parte della grande tra- mente l’operaztone sarebbe 

dizione artistico ciflturale um- andata più difficilmente ki 


famiglia Traccucci — intiman- regionale della ceramica- 


do ai componenti di conse¬ 
gnargli del denaro. Questi 
(ma fino a tarda ora le noti¬ 
zie in questura erano fram- 
. mentane) hanno preso tem¬ 
po. mentre uiio' di loro, una 
guardia giurata, riusciva a 
sidire ai piani superiori della 
casa e a puntare a sua volta 
contro il Mazzi un fucile, 
rtuacendo cosi a disarmarlo. 


lacaiani per tutta la durata sor Tullio Seppitti. del cócni- 
1 festival. i tato organizzatore della 

E’ stata così gettata — ha j mostra . , 


come ha sostenuto 3 profes- in quindici musei americani, 
sor Tullio Seppitti. del còmi- in nove musei francesi, in sei 
tato organizzatore della polacchi e in quindici ceco- 


' Si tratta ora di recuperare 
3 patrimonio disseminato per 


slovacchi. 

Ckisa fare? «Intanto,— ha 
detto Seppitti — ocaÈre re-_ 


l’Italia c per il mondo e ri- ,{ cuperare fl patrimonio esi- 


bra, intanto, è stata recupe¬ 
rata al festival dei Due Mon- 
£ di Spoleto, su iniziativa 
deU’ammìnìstrazione provin¬ 
ciale di Perugia, con una 
mostra delle anUche maioli¬ 
che di Deruta. Sono 131 pez¬ 
zi, prodotti tra il quindicesi¬ 
mo ed U diciottesimo secolo. 

I appartenenti al notaio Leo- 


porto se a Denita non fesse 
stata. lanciata una sou<i*;tì- 
zione popolare c i lavoratori 
dette aziende di ceramiche 
non avessero devoluto U gua¬ 
dagno di una giornata di la¬ 
voro att’acquisto della coHe- 
zione. 

- Non c’è dubbio; 3 museo 
regionale delia ceramica na- 


sist^narlo a Deruta, fl centrò 
— ha attennato Seppitti — 
die più ininterrottamente ha 
prodotto maiolidie di qualità. 
Molte, però, hanno preso ia 
vìa dell’estero: di 102 musei 
con ceramiche umbre, solo 
dodici stanno nella nostra 
regione, di questi solo in due 
o tre è possAiile trovare ma¬ 
teriale significativo, 
che umbre abbraccia infatti 

Cè poi del materiale um¬ 
bro in ventisei musei italiani, 
fuori resone, e in M musei 
att’estero. Qui si trovano i 
pezzi più signìficaUvi. 

La geografia dette cerami- 
gran parte ddl’Eori^. c àd 


stente in Italia*. Per questo 
già la Provìncia ha richiesto 
alla Regione dell’Umbria di 
organizzare un àioontro con 
3 ministero ai Beni culturali 
per l’acquisto de^i altri pez¬ 
zi rinascimentali e post-ri- 
nasctmèntali della collezione 
Pecdiioli. ' 

Comè recuperare invece 3 
materiale sparso per il mon¬ 
do? « E’ necessaria — ha ag¬ 
giunto beppiUi — una im¬ 
mensa cao^gna di cataloga¬ 
zione e riproduzione fotogra- 
nca deUe-maidtiche per arri¬ 
vare ad im catato^ unico 
Bisognerà poi rip re ndere la 
ricerca. L’ùttiino studio suDe 


un lesta, ua gioco-speftacQio 
che ha ccÉi^olto stfam 
e tanti^taM 

Quakoi» di pìù diun riuscito esperìmemo vRo^ pària di cpiello chi 
ha Unificato nncontro • Non un semplice recupero ifi vecchie fraAridnf - 


cLmanzìtutto v. volevamo 
dimostrare che queste còso al 
posspno fare e-.anebe bénè ». 
hltetod ltdmm vto pensa e lo 
^qe fa' proposito dèlia' festa 
dett'a&ó i^ sera^a^,Fon¬ 
tana ‘ Maggiore - sqirattutto 
rispetto al sigmficato " dtt 
questa! nizìativa. ^ 

« Penso che Perogià — dice 
sempre Romìzì —' debba ave¬ 
re - una festa sua. dèi suoi 
rioni e in qu^to senso va fl 
coinvolgiinento > di Porta 
Eburnea e Porta Sant’Ang^ 
Nòn; SODO d’accordo peto/cciè 
fl ròc^iero di vecchie ftrà^ 
rioni. Sodo invece dèll’ìdèàfiS 
creare nuove tradìriobi -piàpa- 
lari. Ma^ queste devono soTr 
gere • ; spootonéamèoliè. Ber. 
questo f il coir.volgiméniò: i»on 
deve eèseró forzato, ma'deve 
nasc&e dalle esigenze' dei 
rióni*. ■' v 

E 3 gioco-spèttaoola. jli 
domenica seràrha dimósóàto 
che è^possìtule fare'boa'èpe 
razione deU genére. - quàiido 
ad esèmpio un sigoaté 
- pubbli pmeòte con duè o 
' tronilà pasooé; ri è iasn^ 
da solo nello svolgùnento dd 
< \ gioco capendo ' adbito,'MBa 
reticenze, io spìrflo della se¬ 
rrata. 

« n cuinvoigiiDento deve 
9 èssere n processo oatanle 
— prosegtR Romìri — e Bbe- 
ratorio. Ancora rnsai finni 
, sono costituiti dalla timidez- 

za della gente, drila pain di 
mettersi in mostra- Per" que- 
Q Sto ri è trattato £ un gioea 
ia- e non di uno spettacolo, per¬ 
la- chè. insìsto. Pòugìa deve a- 
dì vere una sua festa *. 
te- In effetti forse manca aaa 



Còh là prima m « Ilìadé > 
apre U « Teatrino delle 6 > 

La ragia dalla rapprnanlazkma realizzata dal teatro 
« ia comunità a è cK Sepe - Repliché fino all 3 luglio 


ouùolicte dcrùtKi é dsl ‘ l i "■ Q ' i V1. CMpeooo ' anOM, ' Msn 

Con la prima di «Diade» sr* ” - 

ecooomico-sociali che sta CI ^ « H oràvolgiiDento deve 

dietro alla produrione di ce- aPrC 11 ^ X VAinHO QCllC fi ^ èssere n processo m tat a te 
ramica. \ ^ . — prosegtre Romìri — e Bbe- 

La regia della rappresentazione realizzata dal teatro 

de, infatti , a superare la lo- _ ■ - ^ ^ ^_— « ». • . . .. sono costitoiti dalla timidez- 

gica del «bel pezzo». * ^ comunità * 0 di Sepe - Repliche fino al 13 luglio za della gente, drila pme a di 

«il lavoro preparatorio di ___ ~ mettersi in mostra- Per"que- 

questa moàtra.— dicb U pre- i SP(X£TO Oggi marteiS al festival dì Sp oi fto ri mpn 3 s*» ri è trattato £ un gioea 

sideote della Provincia, Pa- «Teatrino dette 6» eco la prima rareresenUzione di «Ilìa- « «on di uno spettacolo, per- 

idlaccL nella presentazione de* realizzata dal teatro «La comunità* di Roma in cotta- chè- insìsto. Pòugìa deve a- 

del catalogo distribuito al boraziooe con U « Teatro .Affratettamento > ed 3 Cocnone dì v-^e una sua festa*, 

festival — nro è stato indiriz- Firenze, con la re^ dì Giancarlo Sepe. Rigida è la conse^ In effetti forse 

zàto solo ai "prodotti” ma gna di Sepe: «silenzio stampa* sul lavmn. per cui possiamo festa di *»«**». di quelli che 

anche alle tecniche, - ai prò- solo dire che questa .« Ilìade * non esiste un testo presta- aWtano e viróno nei rmd. 

cessi dì circolazìOQe culturale bilito ma solo una scaletta di tipo cìnexnafa^rafico dì cui . CatàsM o»Tio «4» 
e atte strutture socio econo- ogni giorno si torna ad inventare la sceneggiatura. pisca ^ qaeuo ^ 

miche*. Collaboratori alla lealizzaziooe dello spette.colo Maurizio 

ro^or^Mlri. dTòiitniSrS 

tutti i gi.»ni tó, B taglio «OfO . . 

anche una fideteriooe di **«ssa ora. «Andie loro vivono ari 

Quattrocento mìttani Continua oggi martedì la rassegna cioemat(^anca dedi- noni Ootta nostra città — 

concerti spettacoli, * Greta Garbo con la proiesiooe alle ore 22 al Giardinò continu roperatore critarala 
battetti e la tolte’intèrnè^na ’ ^ « Queen Christina * di Rouben Mamculian — «d lò penso che ciò possa 

le di .aemive dal salone del ! edizione orìgLiale con i sottotìtoli in italiano. Al cinema contribinre a ridurre fl tanto 
«ecMtdo nUm A imUzzo An ! Sperimentale si replica alle ore 11 ed atte 17 «Mata Hari* lamentalo distacco tra peni- 

ctaMii,Mtaltatari»riv.vii» „ gM « slr»i«ri. n 

faiat» <ìi awdsnsL Nm e’é brani»* di Sofocle. e a S. NkoIò. alle 21 «Erismena» di mio obiettivo è quello di ve- 
dStoo* tornii Francesco Cavalli al Caio Melisso ed alle 2140 fl bai- dare fra un anno triti ì rieri 

sble quello dS^bria alito r imp eyaU a 

stivai dei Due làtuw Aperte tutto u grarno c sino al 13 luglio le mostre delle creare una nuova trariM»- 

suvai oet uue Monm. Maiottcl» di DeruU e di Cy TwumWy. - ne» 

raoiaSacchi S-»- "*-0. 


penso — iSee infatti Itorco 
Romìzi — è estreraaaNrie 
ambizioso, ma te presenza 
massiccia dì domen ica asm 
in parte dimostra die bo ra- 
gìooe». 

«Andie loro vivono ari 
rioni detta nostra città -- 


secondo piano ti .pal*3^ An- | 
Caiani, sabato sera arrivavano 
folate di appiausL. Non c’è 
dubbio: un4ngresso kn grande 
sble quello delTUiiibria al fe¬ 
stival dei Due lìondL 

faeia Socchi 


gini e studenti stranieri. H 
mio obiettivo è quello dì ve¬ 
dere fra un anno triti ì rìori 
spontaneamente impegnati a 
creare una nuova trariMg- 
ne ». 
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Ancora in attesa di seri provvedimenti governo^tiyi . sec omio i roJicqii no» Jombhwo « tntroipiettersu 


Sfratti, come evitare il dranima 

' . • - . . , ». ' -t -K . , 'i i ^ ' 


hi 


|- ^ -‘Z ' 

Uri , / 


» » . i 


^ t - 
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lUunioiii ed assemblee fino aU’uItimo minuto ^cUn scadenza della pròrt^a • A Roma parlano 
di ammortizzatori - Le richieste della Consulta reg:ionale per la casa • Cosa s’è fatto in Toscana? 


V una battaglia lungo 
Il fiiune. 6u una riva i co- 
numi, le forze sociali e 
sindacali Interessate, lACP, 
coopcrazione, SUNIA, for- 
ze politiche, in prima fila 
i comunisti. Sull’altra il go¬ 
verno, con la bandiera del 
« pi^o Nlcolazzi-Andreat- 
ta» e 1 proclemi del mi¬ 
nistro ai Lavori Pubblici 
Compagna. • - 

Nel mezzo, con l’acqua 
al naso, gli sfrattati, i sen¬ 
za casa, le giovani cop¬ 
pie in cerca di alloggio per 
potersi sposare, gli anzia¬ 
ni, gli studenti fuori sede. 
Sarà guerra? Tutti si augu¬ 
rano di no. Ma la dichiara¬ 
zione è stata già fatta. E* 

' venuta da Roma, dai rap¬ 
presentanti del governo 
che haruio detto a chiare 
lettere: gli sfratti si fan¬ 
no regolarmente. Le «armi 
diplomatiche» e ’ contrat¬ 
tuali hanno funzionato fino 
all’ultimo minuto, fino al¬ 
lo scadere della proroga del 
blocco degli sfratti. Fino a 
ieri, insomma: assemblee, 

frn.Iti'jiJ'.lvA TV»r PvU 

tare che il mese dì luglio, 
e quelli . immediatamente 
successivi, in una sequen- ' 
za Inarrestahlle, si trasfor- 
' mino In una disfatta collet¬ 
tiva. . ^ ~. 

- Ieri, uìibno termine le¬ 
gale per giocare le carte, 1 
rappresentanti di ’ 28 città 
italiane hanno Incontrato 
U ministro CozI^)agna e 1 
^ tecnici che lo affiancano. 
Pare che da parte romana ' 
sia scaturita ima posizione 
riduttiva, che quesù respon¬ 
sabili governativi non abbia¬ 
no dimostrato un mirvimA di 


sensibilità per U problema, 
e ohe al contrarlo abbiano 
denimoiato la più totale di¬ 
sinformazione. 1 oomimisti 
hanno presentato il pacchet¬ 
to di proposte messo a pun- 
^ to nella rlunlcne che si è 
svolta a Firenze la settima¬ 
na scorsa. Se ne sono andati 
con una sola promessa. Og¬ 
gi stesso si riunisce ima 
commissione tecnica del mi¬ 
nistero per studiare la « co¬ 
sa». 

' ’ E intanto gli ufficiali giu- 
dirdari sono pronti a ps^- 
re, migliaia di domande 
giacciono negli uffici alloggi 
delle città, già troppi appar¬ 
tamenti privati e pubblici 
sono occupati, già troppe fa¬ 
miglie vivono nelle pensio¬ 
ni, sistemate alla meno peg¬ 
gio a carico dei comuni. E, 
soprattutto, decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno sul¬ 
la testa la spada di Damo- 
de dello sfratto. 

• Ci vuole un Intervento 
autorevole ^ del governo o 
del parlamento: lo hanno ' 
ripetuto Ieri, nel corso di 
. una conferenza stamna 1 
rappresentfinti della Consul- 
ta regionale per la casa (for¬ 
mata dal consorzio regiona¬ 
le deUTACP, ddla PLC, dal 
movimento cooperativo e dal 
SUNIA. Sulla scadenza Im¬ 
mediata, sull’emergenza, - la 
consulta ha espresso questa 
posizione: no alla proroga 
generale ma nessuna fàml- 
gHa senza casa. Il che si¬ 
gnifica gradazione degli 
sfratti agganciata alla dlsp» 
nibiUtà degù alloggL UtUlz- 
zo immediato del patrimonio 
abitativo disponibile, preve- 
deiido in via prioritaria lo 


obbligo del proprietari di de- 
nimciare gli alloggi sfitti, e 
attribuzione agli enti loca¬ 
li del potere di obbUgaré 1 
proprietari, in via tempora¬ 
nea, ad affittare le case in¬ 
giustamente sfitte. Se quesu 
strumenti non venissero ap¬ 
provati, se non dovessero 
sortire gli effetti sperati; la 
Consulta indica anche la re¬ 
quisizione ~ b. •,., I • . 

Oggi l’emergenza fa, la 
parte del leone.. Me pcr ri¬ 
solvere 1 11 problema casa, 
hanno affermato i -rappre-. 
sentantl della consulta, non 
bisogna dimenticare la pro¬ 
spettiva, mettere in un ango¬ 
lino i prowédimentl di piano, 
il criterio della programma 
2 done. Per questo si chieda 
il rlfinanziamento del piano 
decennale (contro un suo 
svuotamento tramite lo stor¬ 
no del fondi sulla legge 25). 
la revisione del canone, la 
approvazione del risparmio 
casa, la liquallficazione e la 
corretta gestione del patri¬ 
monio pubblico, la definizio¬ 
ne del piano regionale casa, 

- A jdtxA nvUitif-A Akp -r-f. 


tano al settore edilizio di 
e^rimere tutte le sue po¬ 
tenzialità di reaiizzarione. 

In Toscana le forze che 
operano in questo campo 
hanno fatto il loro dovete. 

- Lo stato di attuazione del 
primo blennio d^ piane de¬ 
cermele relativo aU’ediUsla 
sovvenzionata ad esempio è 
arrivato al 76%, 1066 alloggi 
i^paltati « con i cantieri 
aperti). La gente al aspetta 
oggi stesso cIm anche h go¬ 
verno faccia ff sua - 



C'erano quattro famiglie con molti bambini 


Il problema investe anche la « periferia ‘> 


Sgomberati gli alloggi lACP 
occupati da abusivi in via Massa 


^ jr ' 1 - ' • ■ . - * ' 

A S^dfcci prò teste 
e 90 casi cKè scottano 


Sono Intervenuti carabinieri e polizia « Gli occupanti alloggiati 
in alcune pensioni - Rinviaìo uno sfratto in via S. Stefano del* Pane 


1 r, - • f*. ' t 

Tanti sono' nella città ^i sfratti esecutivi Sono: state effet- 
tuàfe reqùiiliiÉiont^ ma la,. pri^iètè sfugge, a quèdtò 


Sono stati sgombrati Ieri 
mattina gU alloggi occupati . 
da quattro famiglie in via 
Massa di proprietà de^ ' 
lacp. Queste famiglie erano 
entrate abusivamente ne{^ 
alloggi circa dieci giorni or < 
sono, sembra forzando ^ le, 
porte d’ingresso. 

Un primo tentativo di, 
sgombero era stato tentato, 
venerdì scorso e poi era sta¬ 
to rinviato a Ieri mattina. ^ 
All’operazione erano ‘ pre¬ 
senti oltre ad ’ alcuni - fun¬ 
zionari dellTstituto Case ‘ 
Popolari che ' harmo fatto ^ 
epera' di oonvltudone verso ' 
gli occupanti anche la poU- 
sla ed i carablnlezl ’ 

sono avuti «icanT mo¬ 
menti .di' tensione quando 
una donna che occupava un 
alloggio aU*altimo plano si. 
è barricata iti casa ed ha 
minacciato ^ buttarsi dalia < 
finestra se ^ agenti aves¬ 
sero abbattuto la porta. 

Le solite diacosdonl ed 
imprecazioni. contro g^- a- 
genti. poi piano piano la 
situazione si è aaItaaIa. . 
q;uando alle quattro fami- 
tutte di origine me- 


rldionale e non resld^tl 
nel comune di Firenze è 
quindi prive di ogni titolo 
legale, per poter essere inse¬ 
rite anche in tma gradua¬ 
toria degli laep^ è stata da¬ 
ta assicurazione che non sa- 
r^bero finite in meno ad 
una strada. - ' 


n Gomui» Infatti al è - 
impegnato ad alloggiarle in . 
alcune pensioni cittadine - 
per im breve periodo di tem- 
pa Le opoaziooi burocrati-' ‘ 
che per rassegnasione an¬ 
che di questi ultimi IS al¬ 
loggi di via Miansa. rimasti 
ancora liberi, sembra slang 
quasi terminati. La com¬ 
missione comunale, presie¬ 
duta da un magisbato cbe.^ 
è inccuicato della revisione 
delle‘graduatorie dopo.che 
sono intervenute nuove nor- ' 
me sulle fasce iS rèddito ha ' 
dovuto procedere alla revi¬ 
sione A queste graduatorie 
per individuare i nuovi Sr 
venti diritto. ■ 

T7iM> sfratto doveva essere 
compiuto ieri mattina'an¬ 
che in via 8. Stefano in 
Pane 26. Si tratta di tm ap- ‘ 
partamento In cui vivono 


quattro studenti unlverzita- 
ri all*ultitno anim. E* una 
vicenda estremanaente coo- 
troveisa Gli attuali Inqui¬ 
lini sostengono di avere un 
Filare contratto di affit¬ 
to sottoscritto cpo il vec¬ 
chio locatario che era stato 
autorizzato dal pnqirietailo 
a subaffittare. 

' L*^nxatainento ' ]i^ ' è 
nel frattempo stato Vénduto 
e llsc^uirente rkxmosce cò¬ 
me mquiUiK» solo il vecchio 
affittuario con 11 quale a- 
vrebbe sottoserttto un atto 
di ocnciliaziooe nd.quale 
sosterr^ibe che Tallogglo 
era libero. H nuovo profuie- 
taxio 81 A quindi rivolto si 
gtttdìce ^ledendo lo sfrat¬ 
ta esecutivo per necessità in 
quanto la figlia devo spo¬ 
sarsi. 


QatìltL di Ieri mattina era 
la quinta vtdta èbe l’ufficia' 
le giudicarlo si p r esen tava 
alla porta del quattro stu¬ 
denti ma tm'opposlzione ir«- 
sentata dal loto ^nroeato al 
giudice ha bloccato nuova¬ 
mente lo-sfratta - 


Forse se ne riparlerà II T 
lUtfiO p m w din^ 


La casa scotta, e ncn solo 
nèlle grandi città. Fino sC 
oiu sono stati sop r a ttu tto i 
grandi centri a far 8e]Cdre:il 
locò allarnoe m previsione 
dClO sIdocco degli sfirattL 
Poche invece le voci die -si 
sono levate dàBe looslttà eo- 
siddette «minad», .qude 
della «dntùza z. Epp u re 
non è die nelle periferie, so¬ 
prattutto urbsne, la situa¬ 
tone aia migUore. Se mal è 
Il contrario. 

Ne fa fede Scandtod. U òo- 
mnne dell’aiea' ftorentina, 
di recentissima ùtbanizza- 
skz^ che detiene un r ècord 
negativo tra le città di que¬ 
ste.'dimensioni: 406 sfratti 
in atta di col 90 eseeutivL 

A questi numeri vanno ag- 
. giunti gli sfratti già cond- 
Itati, e le fantine die abi¬ 
tano in aOcggl dichiarati 
pericolanti e inimitabili. 
Che cosa succeder à .tra og- 
dei .prossimi giomi? Dif- 
neOe prevederla Intanto la 
miccia dello scontento si è 
già accesa: Ieri mattina un 
■giuppu «fi faitrtgiiA die. C 
rlcoaoseono nel Comitato 
sfrattati ha m an i festato' da¬ 
vanti alla sede dercomóne: 
dirtdll, - strisdcnl,- slogan 
eontio ' ranm^mstrazioncL 


lAi esempio deD’esaspeta- 
.sione (anche magistralmm-. 
te cteleoomandasaz,’oocor-^ 
ré dirlo) die mfnaocla di at- 
laz^d a macdila d'olio via 
via che iff ufflebOi gtndt- 
dari ‘ oominceranno ^1 loró 
giri con le Jntimazlonl. 

.. Ifooostonte le diffieoità 
cheli Comonaha.incontra¬ 
to. fino ad ora .a Scandlod 
hen c’é'ttio. à questo mo¬ 
mento nessuna famlf^ per 
la strada- o ospitata.' In ped- 
'siane, come Inveee nel’ case 
dii Firenze, e di altri cen¬ 
tri-toscani e* ttalisnL Sono 
state effettuate una quHidi- 
dnà tdi. reqnisiziohL 'Andiè 
quésto 6 uno stmznénto In 
msne ài 'ednmni,' ma A pur 
s è m pr e uno* strumento ’pé- 
riodoea pieoérlo e* diffìcile 
eseguire. Che moUlssiml 
appartamenti siano.sfltti si 
,sa fin dagli armi'scorai. 

Ma {.comitai non' hanno 
per ora ottenuto dal -gover¬ 
no c e nt r a le, nonost a nte le 
richieste. H potere fi ofetOI- 
-gare la proiùietà a eontrar-, 
re Infìtta Sueeede; invece, 
qui come altrove, die ausn-. 

' do d prafìla n peiieblo. fi 
,uri' intervento dèlia mano 
puMUea, I praprletarf diano 
’alTsppaftaniettto' la parvén- 


M di essere abitato, metten¬ 
doci un-letto e quattro as- > 
sL.'Qundo .si procede alla 
. leqnìslsione questi .pòchi .< 
rnébili..sono soffìciehti .a . 
biòocàre. l'Iniziativa dèi eo- 
mnne. Soandiocr non .usu- 
fruisoé dél fondi goveinati- 
v£ per l’acquisto di case, e 
i pochi'proprietaTi che èra¬ 
no a, questo .scopo con 'si 
sono fatti certo tentare dal¬ 
la bassa valutazione d^l 
alloggi, che' n .conrane può 
apdteaie; 

Con' 11 plano Andreatta la 
atmninistrazione ,.potrà' co-. 
steulre 108 abltaslonL 'Sono 
stati già . decisi i -tòreni e 
trtanififl*^ jAiuoA tift e 500 
mlUcnl per «gropr i e le 
op e re di mtocizaazloine. Ma - 
ci vuole tempa La scaden¬ 
za deHo- sM occo degli sfrat¬ 
ti giunge quando la nuova . 
amministraztone di ■ Bcan- 
dlod, seatarita dalle elezio¬ 
ni deuro gingno non si è 
ancora . Insefiata. in ogni 
òaso'Oggl ei sarà un inoon- 
tro'tia.i càpigiuiipo dei. 
pòrtiti, neo eletti io oonsl- j 
dio osmunale per stabilire .1 
le linee -di azione per la j 


La spada pende umIm ra comnieiviQptì é òrtigioiii 


Presentato ieri mattina in Palazzo Vecebio im documento di proposte di mofifica della leKc snD’egao canmie - Al¬ 
bergatori» esercenti e piccoli imprenditoricMedono la certezza della locazione - Perii canone ai propone jn arldtrato 


'La' spada deffo sbatto 
pende anche sulla maggior 
parte d^e aziende amer- 
^liere, esercià ocHninercìaU 
ed azisode artigiacie di 
reoze, dato che neQa nostra 
città sono' in locazione il 78 
per cento de^ alberi 
(tutti di piccole e medie di- 
mensioni), il 06 per cento 
dei negozi ed a 02 per cento 
dei laboraUoi. 

Le priìne awlsa^ie si so-' 
no avute ccn l’inizio delle 

S ro e e d ui e di sfratto o con 
i riebirata di un canone 
esosa Agli operatori del set¬ 
tore non restano che due 
alternative: o rassegnarsi a 
pagare cifre salatissime o 
trasferire la propria attivi¬ 
tà eccnoialca. con tutte le 
difficoltà e le conseguenze 
negative che una tale pro¬ 
cedura ouugKula. 

n Coninne di Firenze, che 
già da tempo si è occupate 
del proMema, di Intesa con 
le assodazionl di categoria, 
ha presentato ieri mattina, 
nd corvo di una riunione 
<Àe si è svolta a PaUzio 
Vecchie, presieduta dall’as¬ 
sessore Arlsoi. alcune ino- 
pode di modifiche della leg¬ 
ge SOI che diselpHna le lo- 
oaslaQi. - 

A tale proposito, è stato 
emaegnato un documento al 


parlamentari omnonlsti Fté- ' 
pani, Cecchi, Oozzhil e Pro¬ 
cacci . Cile erano presenti 
alla riunione e che hanno 
assunto rimpegso formale 
di sottoporre le proposte di 
modiflca ai ministri late-* 
tessati, in occasione ddTsn- 
noale relazione sulla appli¬ 
cazione della legge sull’equo 
canone, prevista dalla leg¬ 
ge stessa. 

' Ma cosa Chièdona In pra- 
tice, gii operatori del sK- 
tore? 


vo gestor e a -tuteto deg» 
profeaeionalttà deB' mqaca - 
ditoce. 


Altre propo ste fi Z Bodl fi ca 
vengano avanzate per quMi- 
to riguarda rìndennttà per 
la peraita fi àwlMasntoi, H 
diritto di riscatta diritto 
di pcelazioae In casoditmo- 
vhlòeisione e «dnmtaa'del 
' concnRio (st 

ga portata a 9 ann! per tat¬ 
ti gl! ìhìbmMIì afiUtI ad 
un uso direno 4Sa quello 
dèirabinzlone). 


' Dna ddle tante propos te 
fi modifica prevede che n 
locatore non può n^are 11 
rinnovo del contratto qualo¬ 
ra il con dutt ore accetti la 
sospensicne del contratto 
stesso per il t:criodo di tem¬ 
po occ o rr e nte per 1 lavori 
di ristrutturazione. A lavori 
fithnau, durante 1 quali H 
conduttore non sarà tenuto 
a pagare alcun canona le 
parti ccno(»deranno un 
nuovo canone o faranno ri¬ 
corso alla procedura di de- 
termìnazionè dei eanona 
Qualora il proprietario <M- 
rimmobOe neghi U rinnova 
dri ccntratto perché Inten¬ 
de eserdtars peraonalOMn- 
te, o tramite oontagi • ^ 
lenti, la stessa attività, do¬ 
vrà essere controllata la ea- 


Inftia per quanto riguar¬ 
da n canona le categorie 
«auspicano dbe, dal regi¬ 
me attuale di asaulala li¬ 
bertà dei nuovi contratti, ai 
passi ad m canone piede- 
terminato dallà legge ki ge- 
netale e pr e deteoninabOt 
traiBite oppo ttu ne pro c eda- 
re arbitiali, onde adeguar¬ 
lo al oaae c o n cr e ta vitto 
^le aiwhe In questo easo la 
fvilfs o raecertabDità 
drila soramadarebàs slc»- 
rcasa a eendattore e Iseata 
ra fl primo In grado di prò- 
grazamare nel futuro la pro- 
p ria a z ienda, a sanand o fi 

OM è glasta r em u ner a to 
del capitalo e daMi oneri fei- 
vestttt ncmannoMla 


f . g. 



,. i ' f. 


- ' \! r - - 


Ma i cèntri sanitari 
non devono aiutare 


i giovani 
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Uno sparuto gruppo ha manifestato al tribunale chiedendo la libertè 
provvisoria per la dottoressa Tretóla — Si contesta II ruolo del CMAS 


Ancora polemiche stru¬ 
mentali sul caso della dotto¬ 
ressa Sandra Tretola, U me¬ 
dico arrestato con l’accusa 
di spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti, per aver rilasciato 
ntunerose ricette di nlorfina. 
‘ Ieri mattina uno sparuto 
gruppo di giovani radicali ha 
manifestato davanti ' ài pa¬ 
lazzo di giustizia in Piazza 
San Firenze con cartelli e 
volantini in cui si chiede la 
libertà provvisoria della Tre¬ 
tola e che il * processo si 
svolga ' al più presto. Una 
manifestazione chiaramente 
strumentale. I radicali se la 
prendono con il magistrato 
che ha ordinato l’arresto, la 
Amministrazione comunale.e 
il CMAS, il centro di medi¬ 
cina che cura i tossicodipen¬ 
denti. Innanzitutto la ma¬ 
gistratura non intende «cri¬ 
minalizzare » i medici ma 
anzi ha cercato di stabilire 
un rapporto continuo a pro¬ 
ficuo. Tanto è vero che nu¬ 
merosi medici hanno accolto 
l’invito della magistratura e 
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cura ' quattro tosslcodlpen- 
tl per svolgere meglio il la¬ 
voro di controllo e assi¬ 
stenza. 




La dottoressa Tretola ave¬ 
va, invece, decine e decine di 
giovani 1 quali ' ricorrevano 
al suo studio (e qualche voi- - 
ta anche nella sede del par- 
,tito radicale) per avere con 
estrema facilita le ricette per 
acquistare in farmacia la 
.morfina.--' t, u .. ; 

Ma ciò che colpisce nel vo¬ 
lantino del radicali è quando 
si contessa fra l’altro anche 
il fatto che « il grado di tossi¬ 
codipendenza ,deve essere 
stabilito dal CMAS ». 


Piazza della: Signoria 
adesso è più bella 


' Plazaa della S^imilà e U Piaaade clègU Uff iti non sono più 
un Immenso «parcheggio fi lusso»..Da ieri mattina è scat- 


' E chi dovrebbe stabilire il 
' grado di tc^icodlpendenza 
di un giovane se ' non un 
. centro sanitario? Ma non si 
vorrà per caso la soppres¬ 
sione del CMAS? In questo 
caso decine fi giovani si 
troverebbero allo sbaraglio. 

. alla mercè degli spacciatori 
.e soprattutto farebbero ricor¬ 
so nuovaménte all’eroliia. Ma 
forse tutto questo'al radicali 
non Interessa. H fatto che 1 
; giovani continuano a pre- 
; sentarsi dal magistrato che 
si occupa con, .particolare 
scrupolosità èd Impegno fi 
' questo problema, la dotto¬ 
resca savia Della Monica, 
- per chiarirà la loro-poslrione 
, e. rivelare niunerosi retrosce-. 

' na del mercato-delia dròga; 
non significa nulla per 1 ra¬ 
dicali? Intanto dal sette fi 
luglio a CMAS Inizierà il ri- 
- lascio dell’attestato sanitario 
. a eertlfleaziótte dell’avvéejto 
, accertamento di i toBslcodl- 
pendenza. - - . 

Ecco fl ealendarto:.. 

Lunedi 7 .luidlo: tutta la 
lettera A, della b; fino a 
Bon.». 

Martedì 8 luglio: dò Beh... 
flna.a Chit... 

Mercoledì ■ 9 luglio: da 
Chib.. fino a-OalL. t - ^ 

Giovedì 10 lugUo: da GalL.._ 
’ fino a 

Venerdì il luglio: da Màg. 
fino a Nes... - ', - 

Lunedì ^14 luglio: da Nes...' 
fino a Rea]... - - 

Martedì 15 lugfio: da ReaL. 

; fino a Vieg.... 

Meroolefi 16 lugUo: da 
Vieg:» fino a Zuz». 

< Il fine è. quello di • sotto- 
I porre a controUa 0 più ri- 
' gidò possfbaa la dlstribuzlo- 
' ne dti fannacl sostitutivi dèl- 
reroina.-Fer que^ eontred- 
lo fl «protoscUo sanitario» 
è un grosso passo avanti. Lo 
«attestato» per feal o w 11- 
ccntroQo specie perjiuaoto 
riguarda fl Uooco delle dop¬ 
pie ricettazioni «'del do-. 
: «Aggi massivi. 


tata l’operazione «pedonalizzazione». Via ogni automobile, 
spostato U tragitto degli autobus. 

^ Il rischio era .^Infatti quello .che le piazze diventassero 
luoghi ’dL.' scontri e\dl ingoiai non fi Incontro. Così, 
approfittando defl’àUestlmento. Idi alcimi spettacoli per 
« Firenze Estate 1980 » l’Amministrazione comunale ha deciso 
fi chiudere al traffico alcune piazze, cominciando proprio 
dalla più prestigiosa. 

'! AUa fine deU’estate si potrà cosi dare un giudizio 
definitivo sul plano fi «pedonalizzazione» del luoghi più 
suggestivi della città. NELLA FOTO — Una immagine di 
Fiazza> della Signoria liberata dal traffico. 
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Scrittori cinési 


ospiti della Toscana 


' una- dèkgarione fi lettents^ • a e tm or l etoeri è ospitu 
della Regione Toscana, invitata dal sindacato nazionale 
degli scri ttori. La dHleflsrione' è gold^ 'da Liu Bajyii. 
ronianaieza a vic^realdenta drii’assoriarione deg^ scrittori 
cinesi. . -. , 

Ieri pocièrlgglo.sl è tenuto un Ineontto pressa.la seda 
della OinnU reglooaia pcèseitti penonafità della cuttuca 
fiorentina a la stampa locala. ■ ' ' ' ■ - 


E* runica scuola «fi Prato clieTò sratìca 


Dpim 8 an^ aDà é 
in bilico il tem^o 


■ 'a 

<CSroni> 


pieno 


fi dtrtttt la- 


aneoca In parietta Ed la veca 
di «aseca catesa ad altri Itti-' 
t«Ù, fiat Ma di wir minata^ 


di "" attacco alla srurfla 
pntibitra. a ttawpo piena 
E* la vìoeoda fi un Wttuta 
la scuola media «Pier elio¬ 
ni», coma forse oa na acne 
tante in questa scuola itaUa- 
na, ridotta ad uno stato di 
'depra<k> da 10 anni fi Mania 
democristiana ed in cui ciò 
che è «normale» a non fUn- 
ahma data essere mantenute 
a ciò che è ooneìderato «ape- 
clale » a che funziona, la 
scuola a tempo pieno iqipivi' 
ta che ha in sé ili stanenti 
di una aenola rinaoraSa, dava 
finirà. Da t anni aUHUtuto 
•ePtar ClioQl» si fa il t e mpo 
piena Da otto anni, per oìàl 
amia è una attenua lotta per ■ 
dtfaoden non tanto a non 
solo il tempo pttfio che al 
svoifle M guasta scuola, Fa- 
niea a Prato, ma i valer! che 
mm aaprina la poatiUUtà 
reale fi aalvart la acacia, fi 
farla tu modo dtvoeso a fi 
farla ftaBionare- Otto aitai 
duri, alle prosa eon flnaa- 


•mspa pieno Bèlla 
pUbLOca (iti pet oh é le scuoia 
privata si «lice aneora, hanno 
tutta il tempo Muso). Dal 
maio so ven i Bs ei D oostituita 


fi quei decreti dshiati fi cut 
si sono m or U fioata quelle I- 
stanae fi ibnofarnsoto a di 
«temoenala che uotsuital- 


qmmo ciaeieube non pochi 
panini mi. dall’oraria fi» è 
zeaspre stato funttonala alla 


Sesaaiita uenttori ri* 

fiilesto aOa «Clmil» PUtltu- 
alone fi fiossi a «teaapo 
normale». I decrcu-dfiegatl 
la e oft s cnt opg. Anzi arrivano 
anche a gfaalritua fi» ha M 
aé di paradoBsale: mantte 


può 1 
del « 


normals», pià 


«tndlsloBue» e mitra, 
«nupva». Citte tutto ai fa ri 
levare fi» ciò deteRnMereh- 
he una «frattura totale» tra 
^ sterni laganri: tra ootao: 
le cui famigtte hanno la poa- 
afhfl l tà di aeguhli duranta 
tutto raroo del gi orn a and» 
separa a scuoia e eotoro la 


Mtal 


planaa non lo 
la La ds ci m u» 
IHtta al oontigBo 
a aDa aCtaenl» 


Ime il 


fi ttruM a 
va Una h 


Ed aDora fi ehi la mclaDe? 
apoMwjttUm ri- 

dlvmiUi, e aDa Omni paria 
(aori hMMada^ mi giRlla- 


Nieaa Misiati- 
fi» nou è la 


Cbenl a 


n» dati sola alla ftan dal- 
ròma fi fiffarrM aonrinuL 


iwvia» 


t ad eikahiaie M 
tMU» ed aapnime- 
sMm por aldi fi 
q ei Tl s fi setandMO 
ad ahzt Istnu- 
idaceri fi» la «Gà 


Mi 
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A Firenze comizio nel Piazzale degli Uffizi - Iniziative anche a 14vorno^Pisa, Empioli, Piombino, 
Siena; Pistoia, Prato ed in altri centri - Vi prenderanno parte anche i lavoratori dell’agricoltiira 


E alla Piaggiò si lòtta 


•'■:{, '• ‘ < '‘f * 


PONTEDERA — i lavora¬ 
tori della ' Piaggio ■ hanno, 

; effettuato ierì un’ora e mez- 
Eo.', di sciopero a sostegno 
.dellavertenza aziendale ‘ 
completando il pacchétto di 
sei ore previsto prima del¬ 
l’incontro di domani, presso 
la sède déll’UnIone Indù- 
striidi di Genova con la di¬ 
rezione della piaggio e il 
coordinamento - nazionale 
PLM del gruppo. - • 

Nel corso dello. sciopero 
haiino avuto luogo > cortei 
- intèrni ' alla fabbrica con , 
-assemblea, nei corso della 
quale è stato ribadito l’im- - 
.'pegno del lavoratori di In-• 
tenslficare la lotta per co-. 
stringere la Piaggio ad una 
rapida e. positiva conclusio- ' 
ne della vertenza, e l’im-' 
pegno di partecipazióne del 
piaggisti allo sciopero di 4 
ore le alla manifestazione 
in programma a Pontedera 
nella mattinata di marte¬ 
dì, promossa dalla Federa¬ 
zione Unitaria CGIU-CISL- 
UHì nel quadro della gior¬ 
nata nazionale di lotta. Per 
quanto riguarda la vertenza ' 
aziendale rincontro di mer- 
coledi assume un’importan¬ 
za notevole per ima pos¬ 
sibile svolta delle trattative. 

Infatti gli scogli su cui 
i praticamente si è arenata 


la vertenza còme è stato: 
ribadito in occasione del 
' recente consiglio. ^ generale ; 
provinciale «della federazio¬ 
ne lavoratori metalraecca- ■ 
nicl .'tenutosi a Pómacette : 
sono soprattutto l’organlz -1 
■ zazlone del lavoro, le ri- j 
chieste salariali .e-la poli¬ 
tica delle occupazioni, lia 
Piaggio ha risposto picche 
a proposte di sperimenta- ; 
zione che prevedevano il ! 
superamento del sistema 
delle catene di montaggio | 
nel quadro della rlorgnlz- 
zazione - e - ristrutturazióne ‘ 
interna dello stabilimento 
di Pontedera e dell’lmplan- : 
to della nuova officina- del- : 
: le tre ruote. :■ ^ ■ 

- Inoltre •-l’azienda non 
sembra disponibile ad .ac¬ 
cettare la richiesta dei la -1 
voratori sul’ plano salariale , 
sia per quanto riguarda 1 ’ : 
elevamento del premio fe¬ 
rie sia per la revisione dei ; 
premi aziendali che • do- i 
vrebbero ^ essere adeguati - 
all'auménto del costo della 
vita; mentre la Piaggio giu¬ 
dica da Un lato elevate le ; 
richièste dei sindacati, dall’ ; 
altro''vorrebbe ancorare"e-; 
ventUall aumenti, ad un àu -1 
: mento “della produzione è - 
soprattutto ad una presen¬ 
za. dei. lavoratori ' to fab- ; 


• ■ " • <• ‘ • >- • ' : 

' brica, facendo. piazza puli¬ 
ta dei criteri/di contratta-' 

. zione aziendale ' di ' questi 
ultin>i anni e tornando ai 
criteri degli anni '60 quan- 
' do, dopo la divisione sinda¬ 
cale, il potere contrattuale 
: in fabbrica era estrema- 
mente limitato. - • . 

Il sindacato inoltre vuo¬ 
le che la Piaggio nella sua 
: politica interna, tenga con¬ 
to della - programmazione ' 
tenltoriale d’Intesa con gli 
enti locali, in modo da da-, 
re pratica e rapida attua¬ 
zione agii impegni assunti 
ner 1977 e relativi al com¬ 
pletamento e alla raziona¬ 
lizzazione dello stabilimen¬ 
to di Pontedera allo svllup- 

- po con riflessi occupazio- ' 

: nall positivi ; per lo stabill- 

i mento di Pisa, oltre alla at-. 

' tuazione degli impegni as¬ 
sunti in Val di Sangro, . ; , 

E’ vero che nei precikien-. 
i ti incontri la Piaggio sul 
i problema deli’ocoupesione . 

; ha previsto circa 1600 às- . 

: sunziunl nel còrso del 1980. 
ifra tum over e nuove asr 
; simzioni ma 1 sindacati O; < 

- sigono una verifica -perio- 

;dica per le assunzioni - ef¬ 
fettuate , . , - 

■ ; « Ivo: Ferrucci 


SI fermano oggi tutte le in¬ 
dustrie della Toscana in occa¬ 
sione dello sciopero nazionale 
indetto -da . CGILrClSL-UIL. 

' Nella regione psurtecipàno aUà 
: giornata di lotta anche i la- 
; voratori deU’agricoUura . im^ 

: gnau da mèsi in una diìficile 
vertenza.' Nelle fabbriche il 
lavoro si fermerà per quattro 
« ore. Durante lo &(|iopero si 
. svolgeranno manifestazioni e 
cMiiizi in itutU i capoluoghi di 
. provincia ed in numerosi cen- 
'. tri industriali. Questo l’elenco 
ideile principali iniziative pro- 
, grammate dal sindacato. 

FI RENZE — Manifestazione 
e comizio . nel Piazzale degli 
. Uffizi alle ore 10 con la par¬ 
tecipazione di P. Larizza, seg. 
nàz. della federazione CGIL- 

cisl-uil: ,^ - ; ^ 

EMPOLI — Manifestazione 
e cMnizlo con la presenza di 
Doriano Barducci, segr. regto- 
’ naie F.L.C. ' \ " 

■ PISA —^ Si svolgeranno tré 
‘ manifèstaUohi d! zonat a Pisa, 
con cortèo, alle 8.45 dà.Piazu 
I S. Antonio e comìzio in Piazza 
: S. Pàc4o all’Orto. S. Croce e 
1 Pontedera. ^ 

- -^".r • . ' . ■ ' ■ • v'M, 

n LIVORNO Manifestazione 
; e comizio durante , la ‘ matti- 
nata.’, > 

' PIOMBINO — Mahifostézlò- 
ne e comizio còq la partèci- 
; pepile . di ; Ennio ; Peppicelli 


dèllà ’ segretearià 
CGIL-CISL-UIL. 


regionale 


. -t 


SIENA — Avranno luogo 5 
mànifestaziòni di zona a Sie-. 
na. Val di Chiana, Vài di ^er¬ 
se, Val d’EIsa, Amiàta 

' PISTOIA T- 2 manifestazio¬ 
ni a Pistoia e a Monsummano 
per la Valdinievule con la par¬ 
tecipazione, di M. Pupilli, se¬ 
gretàrio regionale della Fultà: 

AREZZO “ Si svolgerà una 
. conferenza " stampa alle ore 
. 16 con la, partecipazione ani: 
che dei dipendenti delle agen¬ 
de artigiane durante la quale 
verranno illustrati i ìnotivi 
dello sciopero. In tutte le al¬ 
tre zone si swlgeranno attivi ' 
e' assemblee nei principali luo¬ 
ghi di lavoro. • ^, . , ; ', 

; MAÌ5SA CARRARA ~ 3 ma¬ 
nifestazioni di zona a Massa, 

CAA4A - S? 

PRATO — Manifest^one e 
comizio alle 10 in Piaim Mer- 
catale con partecipatone di 
Ettore fiettìnettt 

dènà 'CI^'. 1 '. /, ; ^ ; : ; 

■ LUCCÀ ’.svèlgérà^, 
tre„ manifestmdcÉi..di zò^i à 
Liicca. Ver^dlia, Garfagrìana. 

GROSSBtO — A-Foilonica. 
durante ló scipperò, i lavora¬ 
tori > effettuéfahnp ’in yolanti- 
nà^ó ndlà città iUiistràndo 
i ‘mòtivi dello scioperò. . . ; 


A metà ìuglio, i;arà deposìtdtq la mótivazione delia sentenzo 


ricorrerà 


in 




Gondaniie dàìdtelanitófe 

imani àssottdfdaU’acCitóà '(^cWio è^manctàéegoétro: di 


gnani àssóltò 'daU accusa di tentàto piii 

• /-■ .-c3';;S . | 

v Dal nostro Inviato sono ■^rimastì in xamer» ^ di 
UVÒRNÓ A metà lUgiio . 

aarà depositata la motivàzio-. nargifa l ^ .. - 

. - . ' ' - ' _ . VIVACE nftWA Arnira HI j 


ne della sentenza con la qua- 
le 1 giudici della corte d’assi¬ 
se : h^o condannato Gian- 
frai^ ]F«dna, Vito Mésannà, 
Ang^ò Mònaco, Sandro' Me¬ 
loni, ' i militanti del gruppo 
eversivo Azione Rivoluziona¬ 
ria il fallito'sequestro e 
il tentato onoicidlò ; di. Tito 
Neri. ' .-"'■V 

Com’è nòto Faina è statò 
condannato a' l9 anni .è .3 
mesi di reclusione, lifessana 
a 15 aimi e 2 mesi. Monaco a 
13 anni e 2 mesi. Meloni a 13 
anni e 3 mesi. Méntre Rober- 
’ to Gemignani ha avuto 4 àhni . 
per detenzione e porto abusi¬ 
vo di armi ed ^lósiyo. I 
giudici Io hanno'assolto dal- 
^ l’accusa di tentato omicidio e 
dei mancato sequestro. 

Solo quando sarà, deposita¬ 
ta la sentenza conosceremo i 
motivi per cui Gemignani è 
stato assolto dalle gravi im- 
putazxon:. La sua partedpa- - 
rione evidentemente è stata 


preso pàfte àttìvà ' al à^iie- j 
stro ma ; si era ilnpitatò —] 
questo evidentemente il pare- ) 
randella Corte é fornire le I 
ridavi - delle auto . al gruppo ■ 


idovani saltaci^ fn aria deL 
l’esj^lpsiaiae ' una boinba . 
che riavano ^ trasportai^ 
quellò il primo' atto di aito: 
« storia > eoo mdti punti In¬ 
terrogativi (idÒ vdte si è 
parlato di. infìltrarioni fasci¬ 
ste). una € sUxia » Costellata 


diè’^àaqpèini .1 
tè rr o rta mè di 


^Mirò d èistoa^ Md» Fer- 

'^:Al.-.* pcopÉ fi i p " ^ 4it.: :.Lpà^ 
Faiòà, Mè(sà«na'e .]iODacq a^} 
no stati. inchiodati ape loro, 
reàpònsabffità dalie tésthiio- 
niÀm» : àkwnè -doDDé che 

hanno rivdato partico-' 

lari sull’attiviU degR imputa¬ 
ti e siil faceva 

capo a Faina M esempio 
Nadia Garibaldi ^die aveva 
con Faina lina « gra^ imi- 
dzià > nata frequentando im 
suo corso a Genova, si è sa* 
puto cbe cApfelò:il tatuato» 
(Itfeaàó)) ;«a; imo di .qudli 
òhe misoq la bomba a «La 
Stampa ». Anche : Meloni è 
stato ticonòsciuto cqtoevole 
in base àóe testiniooianze e 
alle risùUanze iririittarie 
stretti leganti con Measana è: 
Faina,- là sóà presenza à Qe: 
dna a Mare nel. covo-appar¬ 
tamento- affittato^ da Faina. 
Più dentata la "poshàm <3 
Gemignani che è stato asaol- 
to.^ ; • • : . -•> 


eversivo è non è .stato rico-] di imprecisioni ^ 

nòsciuto rimie il ' « bas^ »., t uno del giovani ' inord a 


Comunque il pubblico mi-. 
nistero Cindolo ha anmmeia- ' 
to di prcscntàre appello,' Cori : 
cioàne i difensóri di .Gdnigna- : 


Tórinò è AMÒ Marìn Pinortes', 
cOèno. Di efleto e tedeschi 
nella' « storia » di Ariate Ri¬ 
voluzionaria cé ' ne' • sono . ^ 


ni e .Melóni, àvvòcati.FiiastòH versi. C’è Teòfilq. Pafflacar,- 


e Leone, hanno deciso di ri¬ 
correre contro la- sentenza. - 
Si chiude cosi il primò ca¬ 
pitolò.della < rioria » di ques ^ 
sto gruppo evérsivò (il pros^ 
simo si aprirà davanti alla 
Corte d’assise di Milano dove 
gli imputati séno chiamati a 
rispondere .di partecipazione: 
a banda toteatà per gli atteor 
tati di Tortoo, Mlano, Firen¬ 
ze, e i ferimenti del dottor 
Alberto Mammoli e del no¬ 
stro compagno Nino Ferrerò) 
che sì àffaedò sul fronte del¬ 
la lotta annata à Torino ài 


ritenuta dai giudici — che { {vinti dell’agosto -1977. Due 


consMeimto uno dèi capi dd- 
rarganizzazipne. aiTéStato il 7 
ap^é ’7? à .Roma. C’è Fèr- 
nando Itoyes Castrò e lo 
’ 8 |}éignòIo.'. Jpsè ' Luis CueUo; 
arrestati ' in .lina ; pizzerìa a 
Liicca il 18 aprile ’78 assieme 
a Enrico Pagherà e poi è- 
spulsi dallTtalia inspiegàUl- 
mente facendo nascere' molti 
inquieUnti /intertò^tivL Pa- 
gh^ amjoo dì - quell’ameri¬ 
cano. Ronald Staili che defi¬ 
nirlo figura ambigua è un 
eufemismo} I giudici di Bo¬ 
logna lo hanno ìndìcatò coinè 
«agente della CLA ». 'Starle 


rioiÌr«'-'è'- 


.'dopo die era stato s ca to er a te 
da BoìogDa e àssi^iDàto al - 
sog^oniò obbligato.'à\Ffrea* 

' ' (S sonò; pri i tedeèdii Wit 
liam Piroefa je Johann Hàrt- 
wig à confermare i. legami 
fra' i terroristi della-RAF e.i 
gruppi eversivi italiani. -Un 
gruppo'euro4errorìsta ed e^ 
terogeneo che venne - ferito 
a morte in . un breve arco, di 
temi» do^ il mancato sd 
quertro di Tito, Nói awenii- 
to il 19 ottobre ; 1977. Furano 
arrestati Messana, . Monacò e 
Qnieri : che ~ nel settembre 
scorso vèrri ucciso nel cafr 
.cere di Torino (la coodóma 
a morte,; secondo quanto , è 
-emerso od ràrso deU'inchìe- 
sta {urti da Pianosa). Segui¬ 
ranno im gU arrèsti À Me^ 
Iòni. " ei‘ oporaio deU’Alfà 
Romeo, Pasquale' VaKtuttì, 
Roberto ^ Gemiipiani « .Gian¬ 
franco' Faìna,, docente imivcT' 
sitario a (Senova. Messana, 
fra Taltro. verrà ricononriuto 


g. Sgh. 


Il pqnrocs di tolloriM f il diieso 


ai 




' ' rtà stoaione enfia mi vive 

_ i ' 7 _ . : 

, f f "A -’t T* ' ijt 5 - ' f •* t ' i" ■ 

CàrtiiiaH a nriziathre 


meglio la :DG ri Caltagiro 



FOLLONICA — «Mentre c'è.. 
Inconciliabilità tra fede catto¬ 
lica ed adesione al program¬ 
ma del PCI. non deve destare, 
scandalo, anri non è cosa,, 
nuòva che {larroci e la gran 
parte dei fedeli a{i{)oggino la 
DC con il loro voto, e tanto 
più . la DC follonichese che 
nèllè ultime elesiani era in 
mia - situazione particolare' 
che-necessitava di un aiuto 
sostanziale e concreto». - 
• Questa è la singolare e 
SkX>ilceitante posizione sinto¬ 
matica di una posizione a* 
nacronistica che cozza coi i 
deliberati del concilio vatica¬ 
no secondo, espressa dal 
parroco titolare della chiesa 
«San Pietro e Paolo » di Fol¬ 
lonica. Giovanni Brasa, a 
giustificazione dó suo veto 
all’entrau in chiesa di Lu¬ 
ciano FaradisL » anni catto>^ 
Uco praticante eletto rt 
giugno. eonsigUere eonunale 
Indipeéidente del PCL 
: - Lvelaiio Paradkri, come sua 
consoetodlne, si era presen¬ 
to in chiesa per provvedere 
in qualità di rappnoent^ 
della «San Vlneenao da’ 

11 » • alta raeeolta del fondi 

e r 1 Meognnei. Il veto oon- 
> Luciano Faradisi. viene 
defintto dal panooo una 
«montatura eeandalletlca da 
attribuire senni dubbio al 
PCI che cerca di creare con- 
lusioné al cMaro scopo di 


screditare la gerarchia eccle- 
siasUca ». A suo dire il plusa- 
lismo ó la ' discrlndnazione 
non c’entrano affatto. Don 
Brasa'spolverando con enfasi 
la scomunica, emessa nel 49 
da Pio xn contro le dottrine 
laicha atee e comuniste, so¬ 
stiene die nel «caso Paradi¬ 
si», ci si trova dinanzi ad 
una palese contraddizione 
coli la dottrina cattolica che 
non pito accettare nella co¬ 
munità, dei fedeli, e . tanto 
meno alla Messa e ai sacra¬ 
menti chi pubbiicamente non 
accetta più I decreti e le 
norme di Santo Romana 
Chiesa. In aostansa finché il 
FsradM era oomunMa «nó- 
rinumo» in Chiesa poteva 
andarcL ma dopo che lo ha 
pabbUraaiente manlféstofc, 
«no di certo»! 

Ma c’è un’altra frase di 
Don arato chi à «Hlio pa- 
rara dtoMóim ehi d us sure ! 
della. vicenda ne ha . valuto 
fare un caso. Luciano Lnndi- 
ri. ' «gtetarto alla . geaSla 
media; di Montferi. ‘ PW* 
mesto in dubb i o, peni» fuo¬ 
ri della ptoMl la oariliraMne 
di fri CwMiMa O u U i B ii Jper 


nttlma Don Vivaldo. Ecco 
qui la sostanza del problema. 
Nella zona delle Colline Me- 
. tallifere. dove è ; radicata la 
tradirione ' cattòlica, ' con» 
prendente (1 comune di Mon- 
. tiert Manterotondo; Bcarlino, 
Massa Msulttima, Follonica e 
Oavorrano il PCI raccoglie 
-oltre il 59 iKT cento dei con- 
aensL e le forze laiche com¬ 
plessivamente sfiorano VM 
per cento dó consensi poUti- 
cL 

La Curia di Massa Marit¬ 
tima il sua vescovo, uomo di 
alto cultura compagno di 
studi del defunto Aldo Moro, 
come può essersi impegnato 
a sostegno di un inrtito poli¬ 
tico. la DC in flagrante con- 


Consiglio eomunale. Ebbene 
questo oemitotri torilwie il 
paiteco è aorta per Iniiiatlva 
dei loid • pM ha attenuto 
rappbggió'-Jéi'paifod e dello 
itseio vueoovo di Moria Ma-, 


di Paole VLjper certi versi 
eoo qudU delTattaale ppnte- . 
flce detéirilnaado di fatto n- 
oa chiara discrtndnazione tra 
fedeli «buoni» e reattivi». 

E* una domanda che ri 
pongono tutti quel lavoratori 
eattottei, chlmfeL metalmec- 
cankL 1 giovani c le donne 
che quettriaiwinente devono 
porre a aoria verifica il loro 
«credo» al ee epct to di atti 
di governa, * malgoverno t 
icundall «èri vedono ootnvotu 
oamlni dri mrtlto catleliea 
che ogni mattina « come Dio 
eemoMa vnimo a meeoa». - 

p. Z. 


n tempo oonttitna ad esse¬ 
re tocitmeato « le. ferie de 
l’Unità continuano con la 
partccipàriane dei compagni 
e del siivéUàsantL 
' A Flaeole oggi, alle 31,30 si 
terrà uno spettàcolo musica¬ 
le con Aido Tarabella, muri- 
ca e foiclere dei {meri dell’ 
est con ptonoforto e banda- 
dura (strumento tipicp). 

A ScanJlocl, ìa festa alle¬ 
stito victoo al campo sporti- 
TO. aoi» Turri, questa sera, 
alle 32' patttoaggio axtisUco 
e resibirione della eempagiùa 
di burattini di Febo VlgnoU; 
alle 3 L 3 B neH’arena grande, 
concerto Roric-country ameri- 
carto di 'Fstifrià Lopei. : 

A Tenrwueei. nella Plneti- 
na, alle 31 mn ri ea cm Fabio 
e Ctoùflfc'Mddrighól 'Che 
pceeeatoao.en ekieo»; al ri- 
storànie piatti rii peeorà {»r 


• al atto-! 

serà, àDa; 


» 1^ ftlO.iy; 

rock; ptUtoOilo 


icario Mosttalettura, incon¬ 
tro tra le. varie comixmenti 
sodeH delto-aoné s«£^ fi¬ 
ne del mondo contadino», i 

A C ova relan a , questo aero, 
alle 11 dlbaUlto ari tema; 
«consci di quartiere, tre 
armi di a eperiraa é di decen- 
tramóitò ' amministrattvo». 
Inferrerranno Enn» MìgIwB 
(PCI) Thaa Albini (PCI) 
Franco MannotU (PBI). 

In Pfeosa Sooto E g l i Ito ta 
festa orpanisato dalia ae- 
rio ne del PCI «Oatorin» ha 
In programma per quatta ve¬ 
ra, alle SU9 e e ncert ò rode 
con «Aleeel». 

A Pton di Bau E av tol a la 
festa è allestita al Clrooio 
ARCI di.via dri dpraaatni 9 
ed ha tè programma, alle 
ore 19 antanariane {xr zagaa- 
ri; alle SI U fiu p w di antma- 
riobe wottiJe «w Nàto'dri 
foni» pioponc uno spetti» 
colo .dNutatt che partendo 
dàna itiìrionf di Ito n toreóli' 
p e r c orrer à via della Deecto- 
kTvla Dulognwe, vià riri Cl- 
preetW ed avrà continuario-' 
•e od opHegà oBa fesla de 
runità. 




?Sfw!^(3ÌNEMA! '■ 

• AR1BTON -- Vi 

Piazza Ottaviani - TeL 287.833 
„ (Ari» eond, • refrig.) \ , t 

;i(Ap. 16,30) U--'-' '• 

''■Prima» . . .. '- 

: XóniM 'ht i afaóat,; diretto' da. Frank Martin, 
.tachnlcolor, cóit. Jan Me.HCul|ock, ; Al«x»nd«r 
i-DallI Colli. (VM 18) ? 

(16,45, 18,45, 20,45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE 8 
Via del Bardi, 27. . Tel. 284:333 
■ IAP..16,30). • ( 

Crocitra arotlca, in technicolor, con Danlola 
Treger,.Gaudio Nahrlnegir/ Richard Lamleuvro, 
Thlrrl Debrania. (VM 18) ' • , 
cAPiTOL ' ^ : 

Via dei Castellani ..,TaL 212.330 ì 
(Ada cond. e rafrlg.) - - 
Una d«lla più grossa ‘ produzioni, più ’anti» 
'slasmanta dall'anno! S.O.S. THahle, a Colori, 
con David Janssan, Htlan MIrveh, Hard Androw. 
(16,30, .18,30, 20,30, 22,45) ' 

-CORSO ' " 

8 UPER 8 EXY MOVIE 8 N. * • ‘ 

Borgo degli Alblsi - Tèi. 282.687 ’ 
Pornografia proibita, - tachnlcelor, con Kbrlna 
.Cambi.ir, Enrica Coai. (VM 18) .r 

n^.30|^j17, 18.30, 20, 21,15, 22.45) /. 

Piazza della BepubbUcà, 5 • TeL 23.11Ò 
(Aria cond. e rafrlg.) . > . . ^ 

■(Ap. 16,30)' 

Fuga dairinterne, un film di Antonio ' IsasI, 
in technicolor, con Jason Miller, Laa Massari. 
(16,45, 18.45. 20.45. 22.45) 

RId. AGIS . 

EXCEL 8 IOR ' . Y 

Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 • • ' i 

(Aria cond. a rofrig.) ' - 

(Ap. 16,30) 

Pana a cioccolata, di Franco Brinati. Techni¬ 
color, con '/ Nino Mantredl, Anna Kerena. 

(RIed.). . ^-: . 

(Ult. Spett.; 22.45) 

PULOOR 8 UPER 8 EXY MOVIES ' 

Via M. Piniguerra • Tei 270.117 
(Aria cond. a ràfrig.) - - . '• 

Blo-er Joa, technicolor, con Anna Maasarallt, 
h!r««o di Alberto Cavallona. . 




(15,30, 17. 18,30, 20. 21,15, 22.45) 
OAMBRINUS - ; 

Via Brimelleschl - Tei. 21S.112 
(Arii cond. a ratrtg;) • 

Par «Micùa ■ dolUro ta più, di Sergio Laon^ 
J*ch.nlcplor, con ,pint. Eastwood, Gian 'Maria 
Voiontt. - ‘ 

(15,30. 18, 20.1 T, 32.45) h ' . 
MeTRÒPOLITAN^ - ' 

Plassa. Béccària - làL 663.611 

jAp..i16.30) .<, -r-v T"-^ . •- ^ ■ 

«•»•• diretto da 

Black 'Edwirds, in léchnlcólor. -Colonna aonora 
di Henry'Maricini. Per tuttit ' ' ' • - 

(1.6,55, i 19.50, 20.45, 22,45) ' - 

modernissimo: - ^ 

Via Cavour - TeL 215i9S4 ■ / r 

chiusura estiva - -- - , . ^ . < 

, (DDEÒN'-'''' 

Via dei SassetU - TeL 214.068 - - V 

(Aria cònd. a retrig.) 

: (Ap. 16,30) - - . - - v- ^ 

Tutte quello eba avraata volato aaaaia ani 
'•••>• aia àaa avaia aMl -.eaaté chiadara, di 

Woody Mlen. In tachnlcelor, con Woody Allan, 

''/wi Rtnold» a JÓin Carradina. 

(VM 18) '• Riad. i . 

(16,40, 18,40, 20.45, 22.45) ; 

PRINCIPE - . -v- 5 ■' 

y ià Cavour, 18i/r ^ TeL 675.881 
(Aria cond. a rafris.) 

:(Ap. 16) ^ 

Nello epiandora di una nuòva rtadizlona. riton- 
na 11 più tantastice a wattarn à di timi - 1 
tamris PrapaiatI la Inra, in. iClntmascopa, 
Taehntolor, con Taranca Hill a J. Terra». 
Par tuttil 

(Ult. Spatt.t 22.45) ’ 

■ ÉllWRCINEMAvicV.irV 
Via Cimatori • TiL PSLffi 
-CMiÓ» '-pér tiri*' . ^ 

-VERDI ■ ■ 

Vto Otafbólina • .TU. 3801313 


. .in iadnicelor. aaa B. 
iJ- CriòL PUligaw . 

COLUMBlit -r'-'-.V - 

Via POénto . Tó. S13J7B ì . 

(Ap. 15.30) - ^7-' 

Hard corà ripiroeainanta «Mata minert 18 
anni , a criwfc to i Min i a i l a , <on Catey «àam 
a KM» St imar. ' ; ; 


FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 80.401 
(Ap. 15) 

Thrilling di Dario Argante « Colorii Oaottro 
; «oacha di valluta grigi*, con Mkhaal Brandon, 
Mismy Farmar a Bud Spancar. (VM 14) 

(16, 18,10, 20,25. 22,45) 

FIORELLA 

Via O'Annunrio • TeL 660.340 
! (Aria cond. a rtfrla)- ' , : : ' 

(Ap. 16) „• '■ • 

Tratto dal racconto : di Agatha Chrlstla un 
aansazionalt thrilling: II gatte a.-li canarino. 
Colori, con Homar Blackman, Edward Fox. 
MIchaal (Zaltan). Par tuttil 
(Ult. Spati.; 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmagia • TeL 470.101 
Chiusura «ìstiva , - ‘ ^ 

FLORA SALONE 
Pi£izza Dal magia > TeL 470.101 
' (Ap. -16) 

' Ragia di' Stane: H dottor Jakyll a gantila ai- 
gnori, tachnicolor, con Paolo Villogglo, Edwiga : 
Ftnach, Gianrlco Tedeschi. Par tuttil * 

(Ult. Spati.: 22,45) . , 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222,437 
^.Chiusura «stiva . . i v < ; . - . ■ 

-'IDEALE ■ ■ V ^ ; V' 

Via plrenzuòla - TeL 50.708 • ' ■ • 

Un .Berne da mardaplada, diretto dw Johà 
!; Schassihgar, in technieólor, con' Dustin. Hoff- 
iriàn, Jon Volghi, Branda Vaocaro. (VM 18) ’. 
ITALIA 

. Via Nazionale • TeL 21L069 .; 

(Aria cònd. a rafrlg.) ^ * j'y .. j 

(Ap. ora IO antim.) “ ' ' - : 

Action; di Tinto Brass, In tachn.color, con Ltic 
i Merenda, .Adriana Asti, Paola Sanatore. 

(VM 18) ' . 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 388.808. , . 

Chiusura estiva 

MARCONI ' ' 

via Giannotti - TeL 630.644 
Tom Horn, di William Wlèrd, In tachnicolor, 
-con Stava MàcOuèan, Linda Evans. Par tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 7! 

:: Chiuso par. fèria ^ -7 ^ 

'IL ^PORTICO ^ .V--- - ••■•T-''7-:- 

, Via ‘Ca {)0 del Mondo • TeL 675.930 7 

impianto Feread Air > - _ ■ . 

■.7(Ap..- 16) ■ ■ , - ■ : 

Polizleaco-di Stanley Kraroan II prlndpie M 
dominio: là'vita In. rioco, tachnicolor, con qana 
Hackman,. jCandlca . Sargar, Richard Widmark. 
(P.iduziònb ‘ / ; - ' * . 

(UH. Spatt.: -22,30): 77 ■ - 

^'PUCCINI- ' 

Piazza' Puccini ' • Tet 382.007 
. Rogar Moora è -James Bond. C37 In: Medi» 

: lakar opararioiM Épaslo, colóri, con Corinna 
Qary, Michael Londsàla.- AvvanturoBO, fanta- 
-sclanxa par tuttit v: . v: 

(16. 18,10, 20,20, 22,30) ^ 

. Domani: Apnoolypaa now, con Marion Brando ' 

■vittoria:.-... 

Via Pagnini7- TeL 480.879 :v 

(Ap. 16,30)^ - . . . vyr. . , 

Maxzoglorno a OMtzo di fuoco, diretto da 
Mal Brooks. in technicolor, con Gena Wlldar; 
.Clevon Utile. ,..... ^.' .^ - 

(16,45, 17.45, 20,45. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romania, 113 - TeL 222.388 

(Aria cond. » refrig.) . 7 . 5 ^ 

(Ore 16) - ■ ■' 

Ciclo c Gire dal mondo al Clrjenw » 

Il Brasila prasanta: per la ragia di Brune'Bin- 
rete, dal romance .di Jet»# Amaidiot Donna 
' Fior o Ideami doa m a tlH (1977), coa'Sonla 
■ Bragté MiìsìcIm ' di' Oiigo Bùarque. . colori. 
■(VMVU), 7 •; 7 ' ; 7 

L. 1,500 (A6IS 1.000) • ‘ , 

ALFIERI ATELIER 
Via delimivo • TeL 282.137 7 

'Una tavola g r q tta» ca -suL'aettòbosCo Oaf .«Inà-. 
ma: Start: Syaiam, di Aimnia 'lBaidàccI. .cm 
;.Gian Marta Vriontà ^ Datila^ 
(VM 14) r- 7 o 

L. 2.000 (AGIS 1.500) ' .r - ' 77 ^ ,ì 

(17. 19. 21. 23) ^ .'7'7 V 

UNIVERSALE D’ESSAI ' 

Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
^ Ap T9.>dBlta ^21 àportiir» dalla porto tatanO: 

: dnmanira ColeH.' con Olanda JaefcMn, Pater 
Rnch. (VM 14) 7 . 

,L..»00 (AGIS,700) - Solo «al . ^^^ ^ ^ 
fUlt.''Sparii '22.30)v:7; ' -y. c 

SPAZIOUNO ; : . 7 ' 

Via^dii Soie; ]0:- :lbL SIU397 '7 ^ 

Chiusura ósHva --v^, ■ 

: ESTIVI A FIRET^ ^ 

CHiARDiLUNA Estivo 

Via MóhtettUTeto Tel 3306V ^ : 

;. WfWTCmlWtoW! nn .• MPUtfCOICra CM 

Bud S pa n e m , Tarahca HIIL' Par tutta 
CINEMA ESTIVO OìiiLIO - GàUnsBO 
Via & SUvahl • TeL 301MS3 7 


ANTIOIANEU.! ESTIVO ' 

Via del SerraglL 104 V TàL 23&067 

. Proastma .aporlura 

FLORIDA ESTIVO ! ' - 

: . Via Pisana. 187 - TèL muìi . ' 

'/{Ap. óra 21), • 

O w M ephar La», Biitara Ba rii , .Woody Strada 
nai film a as ai a n ato: Nat M bto u Ori riumwu. 
todinkelor.-' ^ - 

(Ult. Spattjt 22,49) . 7 . 

(In ceso di wiltimre In sria) 


: ARENE ESTIVE ARCI 

.U*a.'RIFitEOI ' 

Via V Emanthrie^ 303 77 . ' - 

M pesi I r •-celeri.' 

; KTIVO DUE STRADE 
Via Senese. .139r - TeL 33L1(I6 . 
(Ihhio or» 21.30) - 


Via della Fonderia - Tei 235.643 ’ : 

Un Hhn su Ilio a diretto da Weedy Altam II 
Osfidritan», em Woody AJIan,'0{aBio Karién. 
Technic o lor, por tuttB 
(Ult.’ Sprit.: 22,45} ' 


a C. ladoen. . 

CASTELLO 

Via R. GiuUaaL 3M - TéL 4SL480 
Oggi ripose 


- la NAVE 

Via Viliaraagna, .111-v 

Oggi riposo - v C ■ 

8 .MI. 8 . S. QUI RIGO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035. „ 

(Iniiiò ora .21) . , ; -. .'. 7 

Pater Pan, di W. Disney - , " > 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31 • 32 

Ora 21,30 martedì dei ragazzi: Tra 

in fuga, ' di Gerard Ouit, con Louis Da 

(In caso di maltempo in sala) - 


uomini 

Funai. 


Legnaia 


TeL 225.057 


Tel. 489477 


TeL 700.130 


ALBA ; * ' 

Via P. Vezzanl (Rifredl) • TeL tf2JOe 
Chiusura astiva ' ■' ' : - . - 

GIGLIO (Galluzzo) . . 

Tel. 204.94.93 ; - , 

. Oggi riposo i,.--.-'-,-"'; ’ ■ ’ 7., . 

LA NAVE ■-7: -V - 

Via - Villamagna. Ili 
VadI: Arena estiva Arci ' 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) ' 

Vedi: Arene oitiva Arci - . 
ARCOBALENO . 

Via Pisana, 442 - Legnaia ; . . 
Chiuso: per lavori di restàuro.. 
ÀRTIOIANELLI ■ 

; Via SerraglL 104 • TeL 225.057, . 

(Ap. 15,30) 

; Continuato ' • .. . . 

Prime amore, di D. Risi, con Ugo Tognazzl, 
Ornella Mutli technicolor par tuttil 
Rld. .AGIS . - 

(Ult. Spett.: 22,30) r 
CINEMA ASTRO 
: Piazza S. Simone , ■ 

Chiusura estiva - - . , 1 . 

ESPERIA 

Via D.. Compagni Cure 
Chiuso 

■:FARO-- ■ 

Via P. Pàoiettl, 38 - Tel. 489477 
Chiusura estiva ‘ 

FLORIDA ^ ^ 

Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 ' ' 7 
Vedi; Estivi a Firanza 
-ROMITO:-" ’ ■ ^■ 

Via del Rondto . i/ 7 7 • i; -. 7 

WJiyi- ripli^U r - 

.Giovedì: io tigre, tu HgrI, egli tigra r - 
NUOVO (OailUZZO) . 

Via S. Francesco d’ÀsBisl 7 TeL 201.450 
(Ap. 20,30) . - 

Sabato domenica a venardl con Adriano Ca- 
, lehtànó, Edwtga Fanach, Barbara Bouehat. P»r 
tuttil - ' ' ■ , 

S.MÀ QUIRÌCO ^ - 
Via Pisana, 678 -. TeL 73L035 . 

• Vedi: Arena estiva Arci i ’ 

CASTELLO 7 

Via R GiiillanL 374 • TeL 451.489 
Vedi: Arene estiva Arci . 

.& ANDREA ", 

Via .8. Andrea a Rovezzano - Td. OOttèlS 
: rei- 442403 (Bus 38) : . ; 

■ Chiuso-I : r; ... , 
CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo , , : . > , - - . 

COMUNI PERIFERICI 

CASA^ del roPOLO IM7RUNETA 

; Tel. 20.1L118 

. Chiuso... ■* - 7, ■ , .. -. . 

CASA DEL ROTOLO GRASSINA ' 

Piazza della Repubblica • TeL 640B82 
Chiuso V- .- t : 

',-C.R.C;'ANTELLA."'^'' ' ■"I". ■/7:v 

Via Puliclano, 53 - Tel 640407 

-■ Oggi -riposo.. 

MANZONI (Seandieél) 

Piazza Piave, 2 ... ’ -j- - 

.-.Oggi riposo • ■ ■' % ; 

: MICHELANQELÒ: ' ' 7 , " . V 

- tsàjn Caàclano Val di PéBà) ' - 

CJtlusura estiva - 

vg7.7'"TÉAm.;-v .. 

STADIO. COMUNALE 

Gortò Italia, 16 • Td. 3164SS 

43.' Maggio Musicale Ròrcntino 

QuèBta. aera uré 20,30: « ktaaato Orisgiai». 

- dT P.I. daitecvifci, JUròttoza::- Tilhtletof Ra gli è- 

pòvich, rogr», scena e costumi'di Piar Luigi 
Samaritani. Orchestra, cero, eoipn-ri haUn del 
Màggio Muakalò flBiaofine.- 
( Ab bonÉnwnf» .« ì a)'- - - -• .-t.7 ' 

■-TEATRO CRÉCOT'l- 
Via Santa Maria. 26 
Ore 21,30: Coomiim di Rranaa - Teatro Rari»* 

. nule 'Tescanoi,'Teatro ..Oicat '2 e WWgpal^ 

■ ’.rilriogole », di Tadeusz Kaótar. ; j ■ - 

- ..(Prima rsppreseoMiIeaa) 

7 TEATRO • COLONNA . 

Vto Giampaolo Orsini ^ 7 ., ' 

. lÀn^rhò Feiriièd ;‘rd.-6StJQE89 
Locala frèsebissiroe privo di zanzare, ma eoa 
tónta lisota con Ghigo Maslno. a Tfau Vinci 
ili: « aenm il egri hi m u la n d a ». Spottacolh tu- 
hcrdi, sabato, deiaanica ere 21,45 andw na 
ploye. Prenotarsi al 6S.105.50. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Limgarno - QiBtoforo Colombo . ' 

TeL S77J»32 ; V - 

.Tatto la aore alte et» 21,30,- to nsd l chlugn gor 
ripose. La Compagnia. dal toa t nsr ftesaottoo, 
dlrattai de.:, Wai^ Pasolini ' próràito: . è COI 
. dtesa dosóri;.. dbaà dHoal a, 3 riti gemtete 
.atmi di - Igino .-.-Caggasa. ' Ragte di ' W—ite 
Pasòulnl. . 

. CORTILE DEL BARGELLO. . v" 
(Ingresso via Gbibellina) 

Da sabato 5 taglie alte ei» 21,36 ' to eaó» 
pognle di |—n'fm il nrinja ‘tcigsirilia 
Oriuelo praaaiitat. « Ui MamOiaato a. di - N. 

. Maddùvalll..- ftagto - <8 tìnmanliu Da AtoariM^ 
XXXIII ESTATE FIESOLANA. ; 

: (Flesde) . : - - - 

CKoatr» drita Oodto Pl ag ol —7 or» 21^ 
.«TH» di Trimtoa. MMÌchi di OR. M 


XXXIII ESTATE FIESOLANA 

■ (Pleeole) 

'Chcrio Rleroatho- G liu n» . Or» 2130 
p ao l o Muntoid, ptanoforto MuakOa 
Monrt, F. Usri. F. Oiepin. 


Rribridia a cùra Salto SPI (Sedali por 
la pubblicità Ri Italia) FIRENZE Via 
MortaW IL 2 • Tolalbnl: m.m nvm 
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Mario TroRtì ' 

n tempo della potbea 


La lineai la toorfa, rorpanlzzazlona del movltnamo 
operalo alia.prova della crisi capitdiatica. 

pogirri 144, Lire ,3.000 , 



Ecditori Riuniti 


Viktor éklòvsklj ^ ^ ; 

Testimone di un’epoca 


* .Ci XT‘' 


m Rit orren lì a. pp. IIB. L. 3J00 ~ 

La i l ral uri oiri fotfebrio, Stdin. Ma)ai(ovsUj. GoricQ, 
Bren Ma i n nèl foooo mo di uno del massimi intorpreil 


Adam Schaff 

L’ritonazioiM come fano n tono 


rWWUg wMUPUPS M 


pp- »• 

irilla «oclatà dai e oodalisiiio rBoNoiÉD »: 


Rinascita 




I ■ 7 ' 4 « 
































■♦V' ' , 




W'y 

'm\ 

. V 






■'* :Ì-'A' .'. 




\'-^ .. 


r=?V^'- 

y iw ■'.-. . 




p.t:x 


v - ■ • 


;5^-- V-: 


'-'■yi 




.y^\ 


• .K'Si 





tutti 

in piìazza 
a Rapolaiio 
control 


SIENA — Missili nucleari à 
Rapolano? L’interrogativo è 
rimbalaato per tutta Italia e 
- ancora non ci sono risposte 
concrete iier i^pere se ' i ' fa 
. mosl e temibili emise vèr-, 
ranno installati dove finora 
c’era una polveriera. />■ 

Contro questo jperlfiolo il 
' PCI ha indettò una nuihife- 
stazione per il disarmò e la 
pace. L’appuntamento èi fissa¬ 
to a Rapolano ■ per sabato 
. rossiipo, 5 luglio. La mani¬ 
festazione è stata indetta ai 
' camo sportivo alle ore 21. 
Parlerà il compagno Rodolfo 
Mechinl, vice responsabile 
della segone esteri del PCL ‘ 
L’iniziativa è stata organizza¬ 
ta. oltre che c^lla sezione ' 
comunista di Rapolano, an¬ 
che dai comitati di zona del¬ 
la Valdichlana del Chianti e 
'della Val d’Arbià, \ ; 

Da tempo in Toscana eifeò' 
làno voci su eventuali inst^^- 
lazicmi di missili a testata 
nucleare nella regiona Si è 
parlato soprattutto di due 
zone «top secret»: la base 
. americana di Camp Derby e 
la « polveriera » di Rapolaùiò. 
61' tràttà di voci, ‘ rese più 
crédibili . dalle, notizie , di 
gìahdr làvmri' che o^' tanto 
fUtiahò da quéste basi.' L’àl- 
lanne, tra la pòpolàzionei^è- 
gianda ,Tuttavia il .governo 
fino ad ogi^ ha preferito ta¬ 
cere. Nessuna smentita, nep¬ 
pure :« fohnale è venuta nei 
c. confronti delle numerose no¬ 
tizie apparse sulla stampa II 
góvérnò i non ' ha risposto 
neppure ad una Intérrogazio- 
ne .parlamentare che è stata 
presentata suU’argòmàito da 
deputati comuniàtL 
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L'inchiesta formalizzata ed affidàta ^al : dótt or Marsili - Emergono colUgamehti con i i 
sardi, che 'organizzarono il repiménto Ostini - Nuovi eiementl. per il Séquéstro DeL Tpngo 


ps-sf; ^'1;-' 

. -, i-i V' "v -* 


Dal nostro Inviate 


g?® ■ :- 

.iM ^ ' ’ 
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Promotriàdé ’80 si 
alla Fortezza dk ] 


E* stato raggiunto up accordo sulla , prossima edizione della 
Piera di Prato tra 11 Comune di Prato e il Consorzio Promo- 
tràda, presenti L rappresentanti dellè associazioni di eetégo- 
' ria interessate alla promozione della pròduziònè tessile. La 
; manifestazione-si farà alla Fortezza da. Basso. Uh accordo 
sulla sede Ideila prossima edizióne, della manifestazione, che 
si svòlgerà dal 1. al 4 ottobre, si rendeva necessàrio visto 
che le manifestazioni espositive della produzione pratese 
hanno dimostrato piena validità ai fini di una jp^ -rispon¬ 
dente.' còmmercializzazione, provata anche dalia crescente 
paHecipazlone^ di' espositori .e di 'Visitatori, anche |stranieri 
e che) la loro organizzazione va ultérlònnente mlgliòrata per 
rea^e alia còngliuitura che .si profila 'sfavorevole. ; ' - 

.'D^a; discussióne.è. éiòefso raccordò, che le' manifesta-, 
ziòni e^msitive ; siano òrganlzzàte con .là partecipàziòhef'di, 
specifiche'còinpohentl .dèUà comunità pratese, ma'con una 
precisa ò ponderata suddivisione di ruòli, , tenuto conto del 
' prevaleiite interesse degli esposltoH. Per^ proseguire, le di¬ 
scussioni avviate su tali tnaterie,. U Consiglio comunale di 
Prato; Pier, evitare'che; il periodo elettorale è post-élettoiàle 
costiUilróoi causa di rallentamento,^ ha. isti tolto un’apposita 
oòmihÌssÌòne.. Esi8tono 4iuindi le condizioni' perché la idlscus- 
siòne ' prosegua sinó all'àccordo definitivo che peraltro non 
pòtià'non rlchled^ò .tempi più'lunghi .'di quélll jshe sono 
Im^tl dalle scadenze'organizzative per l’esposizióne del L- 4 
ottobre prossimo. E* riconosciuto interesse generale Irrinun- 
ciàbilé tenere la sede della manifestazione nell’area tessile 
pratese.- r 


AREZZO — Alla procura del¬ 
la Repubblica 1 giornalisti non 
tfòvàno molte persone dispo¬ 
sto a parlare sul nuovi svi¬ 
luppi delle, indagini per i se¬ 
quèstri di Francesco Del Ton- 
il figlio del nòto mobilie¬ 
re, e di Enrica MarelU, gio¬ 
vane drllgente delle Coop. ' 

Nonostante la. giornata fe¬ 
stiva; rlusclàmò però a sape¬ 
re che i'inchiésta sul seque¬ 
stro delia Marelli è stata’, for¬ 
malizzata. Gli' atti sono stati 
trasmessi ali’ùfficio istruzio¬ 
ne e del caso si occuperà il 
giudice Mario Marsili che in 
passato , si è interessato del 
sequestro di San Marino del 
dr. Italo Rossini e di sua figlia 
Rossella ' e de) ghippo eversi¬ 
vo -fascista • di Mario TutI 
(Fronte nazionale rivoluzionà¬ 
rio) responsabile di. numerosi 
attentati sulla Firenze-Roma. 
Più fortunati con gli avvocà- 
.tl, disposti a scambiare qual¬ 
che battuta. E attraverso > 
o 9 U<^ul con l difensori degli 
imputati arrestati ■ in ' quesù 
giorni, .si può ricostruire alla 
meglio il ' quadro dèlia situa- 
zlohe e totoe gii investigato- 
ri «mò arrlTOtl 'a Plètrlho 
MonglU, 2S anni, uno dèi pri¬ 
mi arrestati per 11 ràpimento 
(U Enrico - Marelli. liberata 11. 
4 giunto scorzo dòpo , il pagà- 
m^to~ di im riscatto di , 280 
miliòhL Arrestò-cui-ha fatto 
seguito la.cattura di altre cin¬ 
que -persone. - ? '■ : ■ v,*;'. "'■-r': 

Un’auto Alfetta e uno stiva¬ 
le di gomma hanno tradito 
Pietrino Mongili. Al giovane 


gli inquirenti'sono arrivati dò¬ 
po che la sua Alfetta era sta¬ 
ta segnalata nella zona di Ba¬ 
dia Tedalda nell’orvietano do¬ 
ve secondo le Istruzioni Im¬ 
partito dai benditi sarebbe 
dovuto'avvenire l’incóntro, in¬ 
contro che falli per circostan¬ 
ze ancora non chiarite ma 
che ha permesso di risalire ài 
Mongili. Il giovane dopo aver 
dichiarato di trovarsi a Ba¬ 
dia Tedalda di passaggio > (la 
stia mèta ^rebb^ stata Cese- 
nal) ha négatò di essere scé-. 
sò dall'auto.. 

Gii inquirenti Hanpo. invece, 
raggiunto là. prova che. Mon- 
glll non raccontava la veri¬ 
tà. (tome? Sul luogo del man¬ 
cato incontrò sono, state nota¬ 
te numerose Imprónto di scàr- 
pe. A qualcuno dovevano ap¬ 
partenere. B’ stato fatto un 
calco di gesso di quelle im¬ 
pronte. Poi è stata compiuta 
una perquisizione in casa di 
Pietrino Mongili èd è saltato 
fuori Ui^ palò..di stlvaH'- di 
e;umspondevàho per¬ 
fettamente àll’impròtìta rlle-, 
vatà con il calco a Badia Te- 
dalda;-.i'‘|^";:.' 

Pelèìtìl/Pletilhò MonglU • si 
trovàvzt:»'Badia-Tedalda pro^ 
prio.hèUà notte'^in cui sareb- 
bé dovutò~^àvVénÌre l’IhCc^tro 
tra >i’iiitènnèttlàriò 'della ta^ 


ris, 35'anhi; frateUo di Ahto- 
niò, accusati di concorso nel 
sequestro dèlia MarellL . ^ , 

.. Lussorlo.Selaris, figura an- 
ctie in un altro procedimento 
quèUo per U sequestrò di 
Màrzio Ostini, assieme àd Al¬ 
berigo Sonnini.éx'sindaco de¬ 
mocristiano di «Radicofa- 
ni- (non è. stato rieletto l’S 
giu^o). - Giù Maria; Manca, 
il padrino del sardi dell’Alto 
Lezio e Giovanni Brazzi. Per, 
uno di quel cavilli giùiziarl 
IrispIegabìU e mlstèrlòsi.' • ' 1 
quattro che hàiiho ricavato 
una comunicazione giudiziària 
avrebbero ? dovuto figurare 
— una volta provata la lorò 
respòhsabllità in' fase istrut¬ 
toria nel-processo che si 
è svòlto in questi giorni àl- 
l’asslse di Siena contrò Gio¬ 
varmi Piredda, « cervello elet¬ 
tronico » già cohdàhnato a Fi¬ 
renze aUa pena dell’e^astòlo 
per il sequestro e l’uccdslone 
di Piero Baldàsshii. 


pi emergono sempre più ogni 
qual volta in Toscana si ve- 


qual volta in Toscana si ve¬ 
rifica un sequwtop..! , 

; Novità anché sul fronte del¬ 
le indagini sui rapiinenfo del 
piccolo Francesco Del Tengo 
che per la. sua liberazióne av¬ 
venuta dòpo'tire mési dàKse-. 
quèstro (19 marzo) è stato pa¬ 
gato un riscatto di oltre due 
miliardi e mezzo. Due pre¬ 
giudicati di Mllaiio, Virginio 
Zafferonl, 24 anni e Pino Pan¬ 
ni; 29 ‘ anni, che' dovrebbero 
fai* parte dèlia manovalanza 
'usata dalia banda ché ha 
compiuto il sequestro dèi pic¬ 
colo Francesco' (sonò l due 
gióvani che ^ a ' viso scòperto 
rapirono davanti alla scuòla il 
ragazzo?), sòno-statl-arresta¬ 
ti -mentre si trovavano In va¬ 
canza a Jesolo.. ' • . 


I II segreto istruttorio non 
permette di cónoscere in ba* 
sé a. quali eleménti' gli Inve¬ 
stigatori (il eilénzio non 'è ri¬ 
servato soltanto - alla : tit àm . 


mifl^^/Marélli, (un giòm^- 
sta) ‘e^l banditi? ' 


A fargli oòmpàgnia nel car; 
cére aretino sono finiti sùò^ 
cessivamènte Claudio Qavia^ 
nò. 38 armi, mediatóre di be¬ 
stiame, : - autotrasportatore, 
Antonio Saleris, 20 anni, Ók>- 
' vannino Mongili, 21 anni, fra¬ 
tello di Pietrino, Carlo Creai- 
tini, 29 anni e Lussorio Salar 


‘ ^red'da e stato'còndarmàto ' 
a 30 ; anni. La coite Io ha 
indicato come uno ' del ; com¬ 
ponenti la banda .sarda che 
sequestro 11 31 gémiaio >4977 
U .’póasidènte lombardo Mar¬ 
zio u Ostini ma non ha ràg- 
^ùnto là^ cèrtèzzà che abbia 
avuto : una . parte attiva nel- 
l*ù(ici8!pne:dell*05tàgglò e nel- 
la Buccéùlva'sòppressiònè-do 
ostaggio, secondo le . dlchla^ 
razioni -di Un teste, dopo la 
morie veline' dato in pasto'ài 
maiali) come, - invece, aveva 
sostoiuto la parte civile (Cor- 
bl. Pecorella, Barbuono) e il 
pubblico ministero LOhgobar- 
^ (aveva chiesto l’ergastolo). 

Come is! vede t legami. 1 
collegaménti tra l'vari grup- 


sohò àrrìràtl ai due. prègludl- 
catl loihbardl.. Si ' può ' ipótiz- 
zafe eòe 1 duè siano caduti 
nella rete della ; pplizià per 
riinpròvvlsa disponibilità, di 
desierò; fórse dehàrò ’ « ^f- 
CO)». Comùnque è uh'^ passo 
avanti piw Arrivare agli;altri 
òoinponèhti 'della" banda che 
hà tenuto per tre mesi prigio¬ 
nièro' Francesco Dèi - Tongo 
11 qualè Stenta ancóra a muo- 
vere la gambà sinistra a òàù- 
sà'deirimmobilità ctil'è statò 
costretto à rimanere per no-^ 
vanta' giorni. ; 


Giorgio Sghèrri 


V * f ' 'i ]* .. 


Clima arroventato : : 


ód un giórno doliq corso 



Dtte mpssé fsdse pm ;tàflutà'^,‘jSbiib (dpTOte-jjntójnFe- 

nire le - Si ironia 

vedimenìli vei’^ la paniera? stà^i; 



SIENA PaUo è inizia^ 
to’ e sul ' -Vérroccfilò, la 
struttura in lej^ò: dove 11 
mossière àziòna. , 1 . miecca- 
nismi per dare la parten¬ 
za.-- è ' passato 'uri vento.' di 
buferà. Ulrico Ricci, dà Pi- 
sàC 23; anni, stàrtèr delle 
r^olàri, ha fatto il suo* e- 
sordio al Psdlo provocando, 
un finimóndo di disciis- 
siontr Ha mòstrato irifattK 
àlcuzie. iricèrUnsze decisive 
nella -mossa delia -prima 
lArivà- <^e'si è avólta: dò- 
menlea sera. ^ ' ; ; r : 

'Dopo, vdue mosse' fa^, 
infatti,' alla terza il mos^ 
siere non èiriuscito ad ab¬ 
bassare in tempo il caria- 
pp.' Probabilmente - aveva 
.gliioccbl puntati sulla Sei- 


•va'; che era di rincorsa e: 
che si àttardava ad entra- 
•rei’B* aèidata a, finire .che- 
Pantorà' éd'ìstilcé hàimb ' 
visto i loro faritini disar- 
.ciòriàti è cadere'rovinosa-.; 
.mente à terra;-Pér-il-fan-= 
tino d^’Istriee si - parla 
ariòhe di contusióni ’e- di 


un dento rotto, n fantino 


dèlia : Pantera. I . Aritomo 


.Zedda, M rè (»vàta invece 
eOn quAicòe ammaccatuia 
I sìiìi^icial^ 

- Noti appÀa i fantini so- : 
nO -càdùti i contradaiòli 
délIa.Paritera, una quaran¬ 
tina, d serio scagliati 
cóntro il mossiere. che A 
stato fatto oggetto dì sputi 
ed' invettive. Un ■ contia- 


. datolo : l’ha addiilttura 
-agguantato per) là giàcca. 
6 ono‘ iritérvèiiufe ;ie. guàc- 
. diè' cotnuhàlT ‘chè hanno 
■fatto 8 (teridére:Ulrico Ricci 
. .dar Verrocchio e Ib haririó . 
; consegnato - alla; forza 
, pubblica che .hà prov- 

veduto àd:;^actQmpàgnarlo 
, al 'suo albèrgo .dove è ri- 
> mesto ia dispMlzlcme della 
-amministraziòrie' óomuna- 
ie.>.- 

^ ^ Cavalli e fàntlnii sonò,^-'- 
tornati -nel; eortué del 
: d^tà - dà dóve/ dtft» ■ àlcu- 
: rie-discus^qiil, éodo usciti 
; per' tornare/ a calcare la 
■ pista. Sul Venoroy 0 p erb . 
quésta vòlta néri c’era più 
Ubico > Ricci .mai Wilson 


Pesciatina. un brigadiere 
; dei yiglU'Urbam^ché; àye- 
,va mà : avuto delie -espei 
' rienze ' negli' amii ’60 e ct^' 
> era àtatq « costréttò * ” a 
{ ^ . mossa in assenza 

• dèi- «.^gla^ò V (per; nè- 
.ce^ÙÌ) Ì^co"RÌo(d^1^^ 
riptto' si sono sca^àto' le 
polemlcbè. La Giunta C» 
munale si è dovuta riuritrè 
: d’afgònzà '^f; dèc 1 deré/i 
izroyvediiiienu da préridète 
(^too la.lhuitèià e vedere 
sè''^ ódnfmìriàrè ò .'màió. il 
mossiere, che in Iquestp 
Palio avrà - nn’importauzà 
determinante, visto il Uvei- 
làmèrito. dei' yàlori. sc^urat- 
tutto per quanto'riguarda 
1 cavalU. : 


-T-j yi . , -, j; 

. Come à'^^aV infatti, 1 ca¬ 
valli migliòri . sono andati 
alla Taitucà; che hi avuto 
Uarià;-al Brucò,' che ha à- 
vdto Voltiifrio, ài Moritorie 
che hà avuto Zalla de Òz^ 
zierl, sorella del più famo¬ 
so -Ucbirio. - 


Ma In questo; luglio non é- 
slsté uri cadilo che; déci- 
sàmerite ~ può emeigere 
sugli altri, , ’o àlmého nòn 
esiste sulla, carta. ;Quiridi 
là 'ìrioósa; séjrimia situa- 
zlòrie norriude ; ha una 
grande importanza, in uria 
: sltuàzlòrie di 'i^tà a qua¬ 
si tutti gli' effetti vede 
cresca la.sua importanza 
al rilassimi livèlli. Uscire 
primi dal canapi, infatti, la 
sera del 2 luglio può 8 ign^ 


- ficàre addirittura: avm la 
vittoria in;tasca.: / , 

Ma tormamo al :f atti del¬ 
la notte. La giunta comu^ 
naie ha convocato i diri¬ 
genti della Pantera m qua¬ 
li ; sono stati irióssl ver- 
batanente glit addébiti per 
rassalto ^ al mossiere. La 
giurila comunale,'éomun- 
qué,. riprii ha prése: piòvye- 
dimenti. ina si è iisnrvata 
: di farlo, in segato.: qnàndò 
gii addebiti saranno mossi 
per^iscritto. y t: 

Veloce ciHisitltaaìone an^ . 
che con il moeriése che si 
è dichiaxato diiqMieto a 
restare, a patto .poò’Che 
avesse la fiducia dell’àm- 
.--Comunale.. 


Còsi-ieri, mattina alle òtto . 
il comune ha convocato li 

10 capitani delle contrade 
che cofroào .Iper .conoscere 

11 l<no . parere sui mossiere. : 
j^iicamentè si ' è vòtàio 
sulla confennà. o menò del 
mosSieré-Ricci; Selva e 
’Tàrtùca haririó detto di si; 
Istrice è Pantera, le due 
cogtrade dànnègglate han- 
nò detto di rio;, le altre sei 
Si ' sono ' àidenUte. : 


La .Giùnta òcNEairiialè ha 
dato coà la .« fldoefa » al 
móssiere.Rlecl ebe da feri 
noatthia è tornato, sul Véri 
rocchio à; dare la mossa. 
Haf Còvvtamente. gli ocmd 
di tutta là. città, addosm. 


Séfidro Rossi 


licenziò imdi€i ! inoya^ 


L'istifufo di credito senes» li eveve assunti 
e termine » -ri. legali chiedono il ritiro 




con .ìm « contreifo 


dii proweicllniUfitd 


OftOSSETO — n Monte del i 

n«iu-h< in tribunale, tl 2S ot- t 


Buchi in tribunale. li 28 ot¬ 
tóbre U pretore del lavoro, 
doti. Celentano, dovrà giodl- 
oare la legittimità o meno 
(M Uceriiiamento messo in 
atto daUTstltoto di credito 
oootro undici giorani, assunti 
óon «contratto a termine» 
ODO la qnalifìca di «meati 
notificatori straontinari ». 


^ Pér U pròcuiatare legale, 
doti. Mauro Cardoea dut tu¬ 
tela gli Interessi dei licen- 
Stoti. tale misazm. è lOeglt- 
tima su) ptano formala 
aortantiale. Nella motiva-^ 
alone del ricono U gtovane 
avvocato sostiene che i lloeo- 
tiaU fanno parte di un grun- 
po lìwnpnatn di 3S unità che 
del It roerso airi aprile 8 cx>r- 
ao erano aiklati bomando 
«porta a porto», per cooae- 
gnaiu ai destinatari le boi- 
letto dello team per conto 
diiramfTrtns comunale che è 
>giBlll>sP|winto dal Monto del 
fteehl. Lo stipendio erogato 
(BO -mila lire roenafli. 11 
porto di Uvoro si sarébbe 
‘fissato Mille norme previste 


dalla legge 230 dell’apTìle del 
1982. 

A detto dell’avvocato, to 
posizione dei giovani in og¬ 
getto deve cseere; considerar 
to divecsa e eeceaionale ri¬ 
cetto a tele normativa: La 
scadèriaà.-quindi, sartiibe va¬ 
lida sobunente per coloro cho 
de v ono svolgere attività sta- 
gionaa o prestare la loro ok 
pera -tn titaatiOBl In cui on- 
c ur r e alto speciaiizmaione. in 
spettacólt dnevnatogiaftci e 
televitivi. 

;a aoMcgno deDe sue tasi. 
Mauro.Cardooa sottopone al- 
rattenskme del magistrato il 
Dnt dti 7 ottobre del ’ss 
dove ti specifica che st. de¬ 
vono oontiderare lavori a 
tempo determinato tutti quel¬ 
li leletivi afl’agilcoltuia. al 
« tàglio dd ghiaccio» in esta¬ 
te. al toglio deTer^ aUa 
cure delle fogUé di labecco. 
e elle pesca del tonno. Altro 
etamento sostenuto nel rteor- 
se è qn^ oonoemento che 
i compiti svolti da tutti i gio- 
fapl non inno « oocationali » 
In quàntò 11 Monte dei Pà- 
«Chl di aiènà è a conoscenza 


.. : r i i y;r 


C OMUNE DI CÀSCINÀ 


FRUVINCtA DI/RSA 


f- i i 




Avviso M gdm 


B Comune di 


taftà qunto pròna 


MieiJAiicino eciioLE ELtMcirrAiti uiTieiMifo 


che a periodicità. fissa c'è 
bisogno di personale 

In sostanza, quindi, è da 
Mclodere il carattere eceetie- 
cale del lavoro perché nei 
mesi di marro. agosto o ot¬ 
tobre. a s c adenz a trimestra¬ 
le. occorre p ers o n ale per evi¬ 
tare la giaèenaa ddle prati¬ 
che e 1 cons e gu enti ritardi 
dei régementt da partoM 
òantrlbBaBtL I gtamd.eomi- 
alati. iscTlUi tn un appoetto 
denco ddnntenden» €S fV 
naasa. kiMndono'rientrere a 
pienio diritto al posto di ^la¬ 
voro pereependo la retribueie- 
ne, compì eso ciò che hanno 
perduto, dal gkirno in cui 
oono suti mesti alla porto. 

Un analogo licocso In Pre¬ 
tura verrà proposto andie per 
quél ftov^ H contta tt ’ «he 
hanno: svelto attNlià nèl-òO' 
urani di Octietelio a Oavorta- 
na Sarà intereasante vedere 
quali u H erier l motivi gtorMH- 
ci rtstttuto di credito, trami¬ 
te suol legan. «arà 'ùi ''jqa- 
do di portare a giustificazio¬ 
ne del Ucentimnonto • - 


L^^ùrto dd «fasta è «e L. 1732S8JII 

- (ojeeoodUabùngsiBain d uec e n to rinq ^ m s eim aa cinqoe- 
cieniottanhitto). ; 

Ar raggfudSooionè'dd lavori ti p ro ce de rà óon il inctodo 
pref^ àtila àW ^19» n. 14. ari. 1. iett. «b». 

GU- lute re eseti . con domauda fai carta boBtia. poapono 
liitiàitrrr di esseié aèamesti. a detta gnra entro dieci 
‘ Xlg) flonà «Mto dato di pubbUcazàme <id preeeote avviso. 

CasdnB.'m'M'gI«'llll 



Ji 4 V,- P 


V» ^ -"V ^ 


E MINISTRO MARCORA AU'AJJMlX 


ddegaaooe Toaceàe 'AXDJlA. terrà 3'glarna-g lógeo 
MO elle <ge lO ridf AudEai faen.dd gìuru to i «Le Nazàmes 
im oonvcM dflMttito aid team: . 


i/aìMcoltura toscanà 
fCU^kÒNOMIA nazionale 


Dott. Giavaaai Mareera.: ministre 
Ò Toraete. M o der a tore Rrqf. Mark 
i Seeion e dati Op^ ^ corti. 

a tutti ^ fanptendMori del settore 


B dtoettito è 










CHI SMNO MICNI 


cuLTUiMZ E Ktrneo 


UNriA’ VACANZE 


n -* 1 . (NI 


«MiiM 



Itineràrio 


v- v.'.;-; i Ir; . ji-'J v. 



V' ■ , v. • i 



il-:; ■ •. • t•. 


A LIVORNO NELLA iPROVINCIA 


« IL MOLO» 

Vii dell’Origine, 39 - Livorno 
Tel. 0586/31042 

Un pr,imo piatto fpvoloeo: 

. Conchiglie al mpió ; , 

‘ Chiuse II martedì 

« IL OlAROiNO - 
EMILIANO» 

. VIele Itine,. 103,- ìVl. 0586/ 

' 807002 • Livorno » - 

Piatti di terra • di maro. 
: con scelta 'alla carta' o 
con menù turistico 
«DA GRAZIA» 

VI»'di Monténerò, 91 - Te- 
-i tefono 579382 ■ ‘ 

: Gestione fàmlllare, apecla- 
/ iitt epighetti « alla Ora- 
' zia » a polenta di ^ mare 

■ li vini aoòo auggarltl dal 
/'tommallar - 

» • « Il PORTOLANO » 
Livorno - VI» Peolo Lilla, 41 
Tel. 0586/408616 
- Una..vara apaclallti:- ta¬ 
gliatelle al portolano (ma- 
.. re)' - ■ 

* IL PESCATORE » 

Vi« Oùiilcl, 10 (Zone Piene 
SS. Pietre Paolo) - Livorno 

■ lei. 0&HO/24//Z - ■ .. • ■“ 

-Specialità apaghatti al 
cartocciò a bóèMtta di ma¬ 
re. Chiuso II gtovadi 
« IL ROMITO» 

Via Aureli*,. 274 - Callgno'a 
(Livorno) 

Specialità marTnara .. . 
RIechImima anotace ^ 

■ ,•'■':« LIBÉCCIAiÀ»-'- 
Z: PIózB Guerrani; 15 • Telefono 

0586/24559 > 

:. Eccezionali . élaberazioni 
del piatti idi piace, e dal 

,.. a;prfml.a v-:.; :-,t 

' ./a MERLO MARINO» 

Vla. Gthori, 19 - Tal. 22588 
• Livorno . -r • ^ 

•II. riatòrento .dei ricerca- 
tori ti.j« 'piatti pféglati 
Chiuso >!a domenica , • ; 
iltritunE», 

Trattoria • Via Malta, 12 (San 
-■ -Jacopo) - Livémo - Tal. - 0506/ 
805222 

.Specialità marinara . 

’ ChliMu. H' martotil ■ 


DI PISA 


RISTORANTE «JANETa 

' Via Maiorca, 26 • Marina di 
P sa - Tel. O.tO/36521 

, Spedalità: tutta le varie¬ 
tà di pesca'" 

Chiuso II lunedi 

eOACESARINO» 

> Villa Paradiso Usigllano - Lari 
(Pisa) - Tel.. 0587/684290 
: (685290) : . 

- Specialità '« rigatonclnl al 
funghi porcini a ' 

I Chiuso il lunedi ; • 
«DA.CSCCIO» 

. Ceppato Caselena (Pisa) • 
lefono Ò587/646188 • - 

Dalla pasta al rlplenl tut- 
. to fatto In casa , 

. e AL CARRELLO » 

San Miniato - Piazza Pece, 4/A 
Tel. 0571/42388 
, Specialità arrosti misti a 
, pappardelle al carrellò . . 
Chiuso II lunedi 

«BURIANQ’» 

Albergo Ristorante - Pontegl- 
nori Montecatini Vet di Cecina 
Tel. 0588/30011 • ' 

Gestione familiare cucina 


ZiClllilli* à xcccstì* - 

Chiuso la dometilca séra 
a liinad) mattina 

eETRURIA» 

Piana dei Priori, 8 - Volterra 
Tel. 0588/86064 
Spaciàlità cinghiale, pap¬ 
pardella alla lepre, mina- 
etra di fagiuoli 
- « LA ROMAGNA » ’ 
Viale Litoraneo - Marine éi- 
-Pisa - Tel.' 050/36692 ; 

Oli . antipasti tono prepe-, 
rati direttamente dal pro¬ 
prietario 

Specialità riso gamberi o 
champagne. J;..;. 


6RÒSSETO E 


É PROVINCIA 


IN PROVINCIA 

ròLÌivówlòt 


«SÈRRAGRANDE » 

Lee Scrragrande (Castigiìoncel-. 
lo) - Livorno • Tel.'if 0586/ 

•'V^éreTSv'^-' ■ --f 

Ampio;aelo per cerknenie 
•r-'^#ÉL'FARÒ 
: Vlii dello Vìttorì*, 70 - Manna 
dI'CMna v- T«L 0586/620164 

'’‘^^wciB)fto;'ipeé 
di 'iOla r< Si^n^ - Sofia > 

• ■ ( p és to flcettà)> ? 

a RUGANTINO a . 

CasHtilóneallo (Lneme) - Via 
- ’d*r Oovreatano T«L 0586/ 
752707 ^ /;■ 

. : « Il re del ; cepricato mq- 
' V ri'naià e'..^dMle. cùcihà rp- 
■'"'moha» 

Chiuso II irieriedi - ; 

; '«belle ARTI »'- 

: Via 3 «jèrìtoMt. . 5 ' Cadna 

. i Tol. 0586/640312 . . . 

Chkieo .11 hméd) . 

. Sergto vi .aMràtté eon la 
suo spaefàilte : ; 

.^-r-,"-'« IL LIDO»-::-. V-'-" 

• ,V«dà -.T«(. 0586/788218 ’ 


V « I L . MOLI NO a _ 
Vis'Mule di Pónente - Orb*> 
fello - Tel. 0564/867763 
« Rancio a vi invita alla 
dagitotaziòhè dalle spècie- 
fità dalla iagiina 
' « PICCOLO MONDO a " 
.■Piana Istria..- Follòniea (Gro»> 
'Seto) - Taf, 0566/40361 
Tutta le ipaeiaiità di p»- 
éee. Chiuso il--mereoledì 
' > ILA RUOTA a , 

Via Aureli* Km. 145 • Orbt- 
ftiló Scafo - T«I. 0564/862137 
Matti tiplef maremmani • 
■paliti « i britoliàie to 
•:aHngjulllo:^, 


iUCCHESIA E; 






a VILLA LIBANO* 
Albergo Rìsteronte - Bare* 
(Lucca) > Taf. 0583/73059 
Ottima ' gucina easalinse 
Idaelé'pe^ aogglqnti 
«TtTÒSCHIPAa 
Hi s t ótm ta Ponaloii* - - VM* 
U. Feacolo •:Vis«« 9 Sl» - T*-: 
lefenó; 0584/45085 
Spedalità péace ètte brace 
s e m p re to>èrtq fino è aeri 


Amipi aelóni euÉ hmpomare 
- aÒIARDIliÒ* 

Albwee Rlstorantè : VI* Àu- 


«LA RUOTA* ’ 
Vi* Papa Giovanni XXIII - Por- 
noli (Lucca) '- TU. 0583/86071 
Spadàliti ella lampiMia 
Chiueò il liiaftcdi. 


r*li*. 525 - Taf. 0586/760152 
Kotfgnane Setvar • " 


MASSÀ CARRARA 


- Apert o ' tutti I tfòimi * 
Spedalità terre e ■ mere 
ciidna untore ' 


«IL,GROTTO* - 
Via dall* Rnat*. 2 > M*r!ii* 
di Mass* - T*L 0565/21200 

Spedelltà i pegtiett i ^ alle 
aeegliè Ltutto meìe . 


A nSA 


IN UGURIA 


/ V «DA BMUNO* 1 , 

Kn VI* L. SiàncM, 12 
T«l. 050/424611 - -. 

Trattori cueliia comlin- 


H08TARIA 
«DA FRANCO* 

Locafftà OlM Levante (Spada ) 


tradiziOfiali : 


« NANDO DA MICHELE» 
Vi* contata* MaHM*, 6 . T*- 
hifeod 050/24291 > N*l eantra 
di Ks* 

La eudim toacane elrin- 
aogne detta BMNiinità 


antipaéti e vini 

aSAN MARCO»^ 

Sol imi* ■ n«ni«ett« (La 
Spetta) • Tel. 0187/64454 
Spedalità èpaShetti ili ha- 



r- 


^OLTA 


AL GIARMHO 


jm 


OÌSfÒRtW) 


A Lìronm, neiOa 


amre,- n Viale tlaUa. e 
quattro pesti dai plà fre- 
quentoO imI 


tltilnu , Ttneno, BeegUo 
della iteglaa, in fronte el¬ 
le pineto & Otaidfno Hali¬ 


ti. di sole e «U arie mari-' 
.na un mènù ricco di piat¬ 
ti di cucine di ogni spe¬ 
cie: qndla toacaaa, qgiei- 
la aenfllaiia. la tredìtioem- 
le, la mo d e ma Specie- 
Utà non oe ae sodo per¬ 
ché.- «pii tutto è fènitow, 
è spedeie — mad, ae- 
ooodL «li torre, «li zsars, 
antipeatt, dolci: tutto ou- 
reto Dd minimi partico¬ 
lari e tutto femdao —> n 


re; care alla 


per i frettohni. 


paetibiUtà di 


M7. 


ramn 
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^ Fiórèntina:^ 

[]] I piani degli 

□ De Màgistris 


.j, «araw^ne» 

.^protagonista 

50;anni 


della 

1 '.;in $erie’'A::;'; 

^ . ... ■ • 

t rafforzarsi 

pallanuoto 


in Toscana 
i big 
della bici 






!.-■ .' T J •• 
/• ^ . 


-i,- A. 


i ■ , ^ . I. '{ 


A colloquio con Nenè, allenatore della « Primavera » che quest'anno ha vinto il .prppHo campio¬ 
nato e la Coppa Italia - Una saggia politica di quadri per sfornare i futuri titolari della squadra 


-{■-t 


cròno 


f . 


Una g;hìotta notizia' per gli appassiónati toscani dì ciclismo - Ci saranno anche 
BaròncheUi, Bf^ia,; Battaglin e Rupe rez - La gara domenica 7 settembre 


Con la prossima stagione 
la Pioréntina festeggia il 60. • 

• anniversario della pròmozlo- 
,,ne In serie A. Solo nel 1937-^ 

■ 1938 là,' squadra «viòla» co- 
- nobbe la retrocessione ma. 
•; l'anno dopò tornò pronta- i 
: mente nella massima serie. 
Infatti è ben 42 anni chè la ^ 
Fiorentina partecipa alla più 
' Importante manifestazione 
calcistica del nostro paese. 
In questo periodo ha vinto 
due scudetti (1955-68, allena- 
. tore B^ilvlo Bernardini; 1968- 
1969, allènatore : Bruno Pe- 
saola), per ben quattro vol- 
; te si è assicurata la Coppa 
, Italia (1939-40, 1960-81, 1965- 
. 1966, 1974-75), ha vinto una 
. Coppa delle,Coppe (196061), 

. la Coppa Europa Centrale o ‘ 
Mitropa Cup (1963-66) e la . 
Coppa Léga . Italo-Inglese 
(1975-76). 

, Un ruolino .di marcia più . 
che Invidiabile a livello di 
serie A ma, per quanto ri¬ 
guarda il settore glóvahlle, 

; in viuesta stagione, sotto la 
' guida del brasiliano Claudio . 
. Olinto De Carvàlho' «Nené» ? 
‘ (con 11 C£^llari vinse lo scu- • 
/ détto del 1969-70) ha centra- / 
, to duè obiettivi irripetibili; ! 
. ha vinto il campionato « Pri- 
mavera» e la Coppa Italia' 
•.primavera. I giovani viola : 
hanno vinto prima il « pic¬ 
colo scudetto» battendo in:; 
finale llnler (3 a 1; a Firen- ; 

. re; .04) a Milano) è poi si 
sono imposti ih a Coppa » L 
, superando TAvelllno (1-0 a ; 

Piienze; 3-3 ad Avellino). ' ■ 

I 11 tutto — alludiamo alle 
r finali— nel giro di 15 gior¬ 
ni. Alla conquista dei due ti- : 

" toli hanno contribuito i-se- 
guenti ' giocatori: - Checchi. ' 
Dèlia Scala; Moiicòni. Ma¬ 
gagnine Mazzarri, Innòcen- ■ 
ti. Ubo, Coppaia, Degl’In¬ 
nocenti, • Mancini, Nlccolai^ 
Au^ti, Biasin, Fattori, Ri- , 
spoli. Donatini, Gioi^L .Un : 
gruppo dd cpromesse»' firn ! 
le quali hanno fatto spicco 
il portiere Checchi, il terai- 
no Nlecolai, il li'oero Inno¬ 
centi, i centroóampleU^Do- 
natini. Magàgnini e Maàz^- 
ri e' le ptmke'Coppàia-e Fat¬ 
tori. Quest’ultimo, sicura¬ 
mente, in questa' stagione , 
sàrA aggregato alla' « ròsa » 1- 


dei titolari. Garosi, infatti, 

: lo vede di buon occhio non 
solo perché 11 giovanotto è . 
/: svelto in area ed ha realla- . 
zato tanti gol ma anche per¬ 
ché ' potrebbe venir buono 
per quel gioco che l’allena- 
- tore intende far svolgere al¬ 
la Fiorentina ; 1980-81 con 1’ 

' inserimentò di Daniel Ber¬ 
toni il quale ha bisogno di 
avere al suo fianco un gio- : 
catore dai riflessi pronti per 
lo scambio in velocità e In 
possesso del tiro decisivo. Co¬ 
munque prima di parlare di 
come Garosi intende utiliz¬ 
zare Fattori sarà bene • at¬ 
tendere rinizio della Coppa 
' Italia, in programma nella 
- seconda quindicina di ago¬ 
sto.''■ ■■ 
• In questo momento voglia- . 
mo parlare dei Rovani, di > 
coloro che si sono fregiati ■ 
dello scudetto e della Coppa - 
/'Italia nella stessa stagione. \ 
;Per questo ci siamo incon- ' 
. trati con Nené prima che 11 \ 
, tecnico —. che è stato rlcon- 
' fermato — si imbarcasi per 
la Sardegna dove ogni anno 
.'con;la famiglia va a tra- 
Bcotrere'11 periodò hi vacan- . 

• ze. et Comunque — cl dice- ! 
va in Sardegna farò sicu- ; 

^ rumente ^ una scappata a , 

. Santa Teresa di GaUura dò' 
ve, nel torneo a libello di 

• “allièvi", sarà impegnata la 

’■ nostra squadra che è allena- : 
Ita da- Vincenzo Guerriht II • 
; Torneò si concluderà il pros¬ 
simo' é luglio. Anche questa ' ■ 
è una squadra interessante, • 
ci ■ sono molti giovani prò- 
' mettenti, cóme molto bravi ■: 
sono stati i "giovanissimi" . 
che sotto la guida di Vinicio 

• Uontoci ' haniiò ■ cintò tutto ! ■ 
giiello che si'poteva'vincere. 

• Insomma- dicendo chè que- 
sta è stata una stagione d'.; 
oro non credo di sbagliare ». 

Nené è da due sta^oni ah 
. la il^tehtliià:;/dòpo avefa; 

1 presò/là «launa » a^Cover-' 
cianó fvi assùnto dalla socie¬ 
tà-viola e il primo anno vin¬ 
se' il Tomeo di. yiaregglo; • * 
lachè la àtàfioné tprlhM arà S 
> stàà> vinto sèmpre da! .vid-7 
^ la '«otto ria 'guida, dii Renzo : 4 
' -Ulìvleri, attuale .-allenatore . 
del Perugia. Nené jaon è unò’ - 
' di' 'quel ; tecnici', sbruffoni:* : 




quando può, nonostante la 
sua presenza e la. sua al¬ 
tezza. cerca sempre , di ha- 
«condersL = Per. essere più 
chiari è . un timido che. pe¬ 
rò. sul campo non solo sà 
farsi rispettare, ma è anche 
uno che vede un tantino più 
lontano del normale. 

Parlare di calcio con lui’ 
non va dimentlcato.che è' 
cresciuto e ci è rimasto fi¬ 
no a 20 .anni. In Brasile — 
è un piacere..Earlahe . poi. d}iù 
suol giovani, è ancora più 
piacevole. « Sono fanti — ci . 
dice — ma U considero ,co- 
mé ^ miei Nop sono 

cosi vècchio da òpera; rogai-, 
si di quetlla età. ma uha imi¬ 
ta sul, campo cerco,sempre . 
di fafmi òómpreh4été,.cefrco. 
’di insigìikre liito lUSrti JòUì 
d só/frtm d.gjbco del 

-cttteiq,vmlèàneàs,è^^rtn:, 
f ere i dèntU vUòté aG;e4^- 
ièderc tejnpmramerito , wra 
Cài dbilttà. tecnica;:miC^er- 


Cerasl 


co anche di far lord conò-/' 
scere, quali sona tutti.gli a- 
spetti della vftà, .8ppTp(tpttoi 
quella civile. Sòn. finiti i 
; tempi in cui chi si.avvicina- 
ME a; calciò ero una sprov¬ 
veduta.: .Oggi i giovani —' 
per fortuna — studiano, san-. 
no quello che vogliono èd 
anche per un aUehatore il. 
compito è più faèUc. Dtven-. 
tu difficile se lungo t’op¬ 
inino na troni qualcuno 'in- 
domabile, però onestamente . 
di "lavativi” o di "svogliati" 
non ne ho trovati ’moltL In 
questi casi basta èssere cHià- 
ri, basta dire che se non 
tarino il loro dovere'.vengo- 
.no allontanati, non oéngono • 
presi, in eonsiderqMioHè. Fere 
Il cetètedùre alni è diverso ; 
dai miei tèmpii per àrrtvare : 
rbisogimrpeese^ 


■ mòto; come cé lo-avevano^' 
insegnato prima i miài còn-‘' 

; .naùipnaU ,.. I brasiliani Ve 'poi. ' 
gli,àrgèhtihi ». .* 

E dàla.Ftòrentlnà che hà 
vinto .i 'due titoli? ;- 
> Nenè si pòrta, le inani ai 
capelli come per dire che - 
non è staio facile: «Abbta- 

- mo virilo perché ce lo Starno - 
; meritato. I rogassi si sono. 
.sacrificati, barino lottato su- 

. ogni pallone, hanrio cercato . 
di non perdere alcun con -. 
irasio, hanno in pratica di¬ 
mostrato che con là volontà -. 

- er ta serietà si possono rag- 
i giungere anche traguardi 
' imposèOrilL Devo ancna àm- 
> metiòra : di àveré ' ricévuto 
, ^nà^rUdlau^KailèlémenU in 
::gaMJtm.ìA$dàParu> .ra^ 

‘■rna la-'sbtta^'c'órn. È gfa- 
>ra|É^ ài^ità èsmóha: 

ql mioiànpdrtàyabbikmò ^ 


hatino 'vtHtovili cempidndps} 
d’Európa éa.ìe 


;rt:' 


Una notizia ghiotta per j 
tifosi di ciclismò: Bernard' 

, Hihault correrà In Tosca¬ 
na alla crònoscalata Bar- 
; bérino-La Futa in ; pro¬ 
gramma domenica 7 ; àet 
' ' tembre. ^ 

^ ' ■ « Il campióne francesi 
— cl dice Ràffaeiio Róssi, 

• presidente dei ' Gruppo 
Sportivo Italbàgs di Sàn 

■ Mauro a Signa organizza- ' 
tore della corsa in salita a 
. cronometro hà accolto con 
entusiasmo il nostro Invi¬ 
to. Al recente Giro‘d’Italia 
abbiamo avuto uh-lungo 
colloquio e in via di mas¬ 
sima, salvo la messa a 
pùnto di aldini dettagli, 

; Hinàult ‘ si è ; dichiarato 
disponibile a' partecipare. 
Dopo il giro di' Francia ci 
Incontreremo nuÓvàménte 
, per definire l dettàgU».^ - 
Dunque il'; càhapiohe 
transalpino tpmà .ajcòxTé- 
ré \ sujile stróde di : casa 
: npstrà Ad lina corsa che 
è ,al suo. secondo àono -di 
; vita.. La crònosealata Bar^ 
beriiio-Là Futa' che., qùe- ■ 
' st’anno ricorderà la me¬ 
moria di Gastònè Nencihi,' 
uno dei nostri càmpionL 
spèclàlista delle • corse a 
■' tappe e sopifàttùtto ' Ih 
,. montagna è,uh àvvenimeh-. 

;; to eccezionale non àolo- 

- per la. presenza del cam¬ 
pione transalpino Lià per 
la partecipazione di altri 
‘ campioni Ira- i -quaU Sa- 
tonni: 

* H « bimbo d*oro > ha già 

• rlàpostó ,positivamente; al- 

• rinvito; di RaffaèUo Romi 

: che cott là-èollabàrìaiéne. 

di Ademàró Taddèi, ' cubi 
: rorganlszazione di questa 
manifestazione che lo scoir- 

- so anno ' vhit il sh òé qjso 
I di^ un aljiro, ape^dlltèk.dr)'- 
jlà montagna,: Giòvra:Ba^ 
i tlÌtirJBab)Acbe1ÌÌit ;3||l»r io 
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HInauit .c,-.. 

stessp..Barónchelll assieme 
a Beccia. BattagUn e allo 
spagnolo Ruperez ha già 
inyiató ; propria adesio¬ 
ne. Una gara di assoluto 
prestigio che vedrà riunito 
i migliori specialisti delle 
corse ih salita. ;iA crono- 
scàlàta^’ BarberihniA Futa 
'si svòlge su di un traeéià- 
' to di quattordici ehilome- 
tb e sarà interamente ri- 
.presa dàlia televlslohé. ' 
La pfesenÉa,dÌ;Hinahlt e' 
Saronnl è garanzia di suc¬ 
cesso: I./duc .caihpioni si 


Saronnl 

■. • "-'-O-f/uy' 

ritroveranno nuovamente, 
insieme dopo Tesperienza 
del Giro dTtalia dominato 
: dal francese. Un'motivò di 
più per il nostro Sarónni 
per tentare dr riprendersi 
ima; rivincita. Sàranni, che 
ai Girò dTtalia ha dovuto 
accontentarsi di vincete 
setta tappe; slcùraménte 
cercherà di dimostrare che 
non ha alcun -timore del 
campione transalpino. 

. IM dui à settèmbrévi dua 
avranno modo di ritrovar- 
si, di misurarsi nùovamen- 


te. Saranno entrambi di 
' scena . al campionato del 
mondo : (31 ^ agosto). La 
settimana dopo, cioè Ih 7 
settembre, Saronnl e HI¬ 
nauit avranno modo - di 
confrontarsi nuovamente 
in una gara particolare, 
ma di assoluto rilievo qua- 
l’è la crbnoscalata Barbe- 
rlno-La Futa. '. ; . 

« Si'uramente — dice 
Raffaello Rossi 1 due 
campioni offriranno Uno 
spettacolo di assoluto 
prestigio». . Ai due’, big 
. vanno , aggiunti Baronchel- 
li. Beccia. Ruperez che so¬ 
no degli specialisti. 

Non dlméntichlàmocl 
che Baronchelli è U vinci¬ 
tore di numerose edizioni 
del Giro . deirAppehhlho, 

' ima gara riservata in par- 
tlcolar modo agli scalatori. 
Quindi Baronchelli : sarà 
galvanizzato proprio, dalla 
presenza di Hinault • è 8a- 
ronnl e farà tutto, il poesi' 
bile per rlpetefc:il 8]«cce*' 
so dello scorso anno, , nn 
successo conquistato In 
una giornata fredda e pio¬ 
vosa che rese il cammino 
ancor più difficile. ^ . 

Ci sono poi ' Beccia • 
Ruperez senz’altro due fi¬ 
gure di prestigio del ci¬ 
clismo. . ‘ 

^ Insomma, il gruppo 
s'pòrtivò Itàlbàgs salito alla 
ribalta da appena un anno 
con l’orgànizsazione di una 
manifestazione di assolato 
prestigio, ha già dimostra¬ 
to, ampiamente di-avere le 
,;carte in regola per ottene¬ 
re un ampio e meritato 
- successo. Dunque appun¬ 
tamento per gli appassio¬ 
nati di ciclismo al 7 set¬ 
tembre per atHlstere al 
, duello HthaultBàróhni- A, 
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Si parla di un ventiduenne già impiegato nella Nazionale ■ cariocà - B gii^iiift .dèli ^lén^ 
Vieri;- Procedono speditaniente i lavori per Fa mpiaunentp dello stadio, forscìpronto per agosto 


PISTOÌA — la Pistoiese si 
sta muovendo con cautela 
sul' mercato secondo Un mo- 
dùlo collaudato con successo 
Ih serie D. Dàccòrdo, là se¬ 
rie A è ben altra cosa ma--' 
vale la pena 'ricordare che 
in passato (anche recente) 

' alitre società della' masidma 
' categoria dopo à'vèr condot¬ 
to una campagna ' acquisti 
' pàisimohiòsa (ma oculata) 
sono riusciti ad àllestlie for¬ 
mazioni competitive (ultimo 
esràipio' il Cagliari di Gigi 
Riva, che lo scorso anno, pur 
provenendo dalla serie B. 
chiuse la campagiia acquisti 
pressoché in pareggio).' - 
lA Pistoiese, come il Ca¬ 
gliai! può contare su tm or¬ 
ganismo dlrigeimale vera¬ 
mente competente imolto be¬ 
ne ha fatto Metani a chia¬ 
mare alla sua ernie un gro.-!- 
so personag^o come àlon- 
tanarì) e'.'gode di 'tm fav»- 
revole fattore ambientale. 
Un'ultima - considerazione: 
Meloni. (sportivainénte pai- 
landò) è uomo rincente. Du¬ 
rante la sua presidenza Iis 
fatto e mantenute categon- 
che promesse, l’ultimà è te¬ 
stualmente questa: «la Pi¬ 
stoiese è in serie À e vuole 
‘ restarci ». Perchè non cn» 


..dergli? L’analisi della: cam¬ 
pagna acquisto condotta in 
; casa arancione va fatta in 
/ questa ottica. I vari Zagaoù, 

■ Agostinelli e Marchi che nel- 
l’tutimo - campionatò - non 
hanno. certamente brillato 
farebbero storcere il naso 

; presso diverse tifoserie ma 

■ non a Pistiùa dove è ormai 
: opinione diffusa che qual- 
.■ siasi giocatore che ha del 

numeri gioca nella Pistoie¬ 
se e trova da esprimersi ài 
. meglio dimenticando le ama¬ 
rezze,^ e ritrovando la forza 
: per uh deciso riscatto. Ven¬ 
turini e Benedetti troveian- 
no un allenatore giovane co¬ 
me Vieri che certammte sa- 
: prà inserirli al momento op¬ 
portuno. Adesso (se Guidu- 
. Un resterà' alla PisiòleBe) è 
/ indispensabile Tacquisto di 
un portiere e di tma punta. 

Abbiamo chiesto al diret- 
- tòré generale arancione Mon¬ 
tanari a che punto sono le 
trattative. Ecco la risposu: 
« Ci accorre un portiere ed 
in questo senso ci stiamo 
muovendo, per quanto ri¬ 
guarda la punta non abbia- 
' mo aldina trattativa in cor¬ 
so ». Si dice che la Roma ab- 
Ua (rfferto U portiere Paolo 
Conti.^ cosa c’è di vero? 



«Una tratUtlvà in tal sen- 
'to non è stata operata da 
parte nostra e nemmeno la 
Rimia ci ha offerto il gio- 
- catore». - 

' Mcmtanari seguendo i det^ 
raiui dèi presidente non' si 
sbilancia, n pre si de nte Mar¬ 
cello Melani dopo rultiiE»> 
riùnionè oonslUare :ba in¬ 
formato .che la Pistoiese ha 
tn animo di acquistare un 
‘ attaccante braaUùno. Im. ra- 
;gione? In Italia le punte co- 
-.stanò un occhio driia testa,- 
Top aecràt sul nome del ca¬ 
rioca, pv U momentò si sa 
solo che ha 33 anni ed è nri 
giro dàla'Nàsibnale. Potreb¬ 
be essere un fenomeno m a— 
occhio al bidone! Per quan¬ 
to' rlguardà n portiere cl 
dobbiamo affidare aOe voci 
di ocnridi^. Secondo tali in- 
' discresinni la PistdiaBe.da¬ 
rebbe per ingaggiare dal Lec¬ 
ce (con cui divide la' pro¬ 
prietà del oaitellino di La 
Ròcca) Aldo' Hazdin. nato: 
a Ooclsla a mi-lHT. x ^ J 
Nàrdini che nella sua lun¬ 
ga carriera ha quari sw- 
pre giocato -in-, serie B, a 
parto 1 Uà eanqiiaciati del-’ 
fa màasinia diviriMie (Vara- 
se 71-72. NapoK 72-73 con una 
■ola pr ese n ia e. Ternana 


74-75) è alto un metro e 84 
è .pesa 75 chili. Ha 'iniziato 
la carricza in ToKaha nelle 
file deU’Arcoo. 

‘ Per • quanto <concetne .là 
punta, pare non siano dèfi-' 
oitivamento accantonati ten- ; 
. tativi di accaparrarsi un gio-. 
iello proveniente.dalla.serie 
D, (Ólbeniiii. Ito Bòriliàrdi). 

- £- soddisfatto l’allenatora. 
Vieri deU’opefàtò ddla ^ 

'. cirià? . Giriamo' la domànoa 
aU'intercsaato che abUamo 
raggiiinto : télefohicaniente 
urite iratte Flomteho dove 
: il tecnico sta trascorrendo 
oh pètlòdo di ripoaò. Beco te 
' sua rispósta: «S sono sod¬ 
disfatto deU’òpeimtb "dèlia 
società. FU» a:questo mo- 
' mento SODO stati xispettoU 
i programmi di laffonamen- 
to deBa squadra »•' Cosa 
; 'óiànca ' aneòraT.-Vlàrlie ste¬ 
rno a^ ricrica di On portie¬ 
re e di una pónte forte.*, n 
porUere uscirà dàlia triade 
lialtete.* Màn^ e..àlas^ 
te? Vkòt risponde coèl:.«Dor' 
vrebbe essere uno ai loro. Va 
' aggiunto anche Nardini ». 

- .Anche per. te jpunu^ il 
tialner'eonfenna flndtsere- 

' ziooe.^ Sentitt- te il^iasta 
«Per quanto riguarda te. 
. punta purtropin to trattati* 


; ve sono dif ficiU.. In geoara : 
: chi cecilia se te tiene a 
È quelto poche oedibUi.òoriàno. : 
troppo. Ci doVre^nma accon- ^ 
tèhCàre di qualcòsa di {hù 

- modesto».: Conttotierèté a- 
cercarla anche In serie B? 

« Ih questo senso . Si stanno 
muovendo Mòntanari e^lia- ; 

rgrlnt: .Ma' óiad)e>.rii ' àitae- ; 
canti di.serie B costano md- 
rtocari». 

Per concludere,. alte luce 
dei nuòvi acquisti e delte 
indiscrezicòiL proviamo a fa- * 

' rè ùnà fórmaiione: Nudin, ; 
" BSarchL Bonp. Moachi. Ber- , 
ni, L!pbi,''duldólin. Agosti* 
nèUL Mbènini o a faptama* 
tico braslMano, Rognoni, 
LuppÌ.'Con i validi alternar 
tivi Zagano Sàltutti et,.^ lien- 

- no Frustaluih. Una ultima : 
annotazione. I lavori ^>er r.. 
ampiaàtonto dillo stàdio eorr/ 

' 'munalè' procedoDO qiedltà. 
mente, te dittò easiiidUtoa 
assìcuia che rimpianto sarà 
consegnato éntiò il jneoe di . 
agosto. 9e'siiànno TtofMCIà' 

' ti i temifatl tt rtnnovÉèà-òo- ' 
munato sarà dunque prurito 
in tempo utile per potervi fH 
sputare; ^ iaeocitrf ;di CÌP^ 
pa ItaIia-;^-;.>7? _ 

Stcfaiw BbccbIIì 

:ÌK{-y 


I tifosi 4 !^ 

aspettano 

Molto probabilmente la prima paitita neU’antiinBO^ *^ 


cerrxto omui 

Un nuovo stadio pur te 
Cerretese. La eeoa oetn- 
nravm a portate di mano, 
da farri m un betono, ao- 
prattutto dopo te cMwce- 
siofie di Uà m u t uo di' 338 
mlBonl dà porte del Cre¬ 
dito Sportivo. Mà eori non 
è stato: dopo doe anni 
dalla profeóMtone e dal- 
rappaao, nonostenle Hm- 
' pegno driTAaiministrario- 
ne comunale che si è sem¬ 
pre buttate per isellfra 
a Cerreto ana sona spor¬ 
tiva attrcHéto. i tevsri 


ddH atte 


ddia Atte appàltetrico c 
direrione del cantte- 
re. te quaM. a toro volta. 


dio. cosa b 
sta te lentea 
no avanti i 
;ranno un p 
haU prima 


tmprebabSo, st¬ 


allo cattive condirioni at* 

i— lbr toh o rite noli avteb- 


dla ri è 


tre è 


. contro ». ' 

Qudte drilo stedlà co- 
ima è facSmrnte IhtiMlto, 
è un prubtooM molla am- 
ttte a Cerreto. La^mm- 
drm, elle ha dato ìmPn a 
■ òddi tfz riq pe a teMa la 


tt fondo 


ittari drite Ome- 


' Maarsui 

'':cì• 


te. I pNi omndriT ro s ton - 
gono riw la prhaa partito 
nel nuove stadio pettà jlo- 
csral non pròna drirau- 
tunno. dri IML . 

Como wmi tanto ancr* 
vanto tontessa? Par 1 tl- 
fori non et sono dubb i: te 


tiro pri oMcra mete o In 
eacrcMa aooteslla - di, un 
periodo « dite ‘anni; fi 
fonda dal aaamÀ lafdttL 
va «Hate aaadnaaà a pai 
la a ri a t a «rt poaam », cteag 
si dtoa M ftofb, qbMI^ 
aaeha aè la dltta'doviBBa 
conaapiarcl subite te étor 


.bte; una buriana dl Oer^ 
rato OaUL 

.La Cerxatèàa, aagB riti* 
mi dea anni, gràslo ai tote 
intriUfrido paUtto» di va*' 


là 0« 

Ri, 'fi 












di scudetto 

: -v ; V 

per 




- La Ftocuntte AlgUà non molla H passo. 
Continua la sua tetta con 9 Fiat Torino 
-nei l'stapaiiiate jft marie A dà paHaansto che. 
finita;rara del Becco e ddto altre squadra 
liguri, .ria (fiimUaado- realmente una com- 
inlàdSDe di canttera nasionato. 
.-;Oe.]faid>tTir è sod. nri loro ultimo meon- 
tro di - sàbato. sÉno riusciti a inegue pro- 
.prio il più h iòteoato Becco e a non ptedere 
; to '«Satenae didiB .Fiat che; v itt or i oao m casa 
ooà'fl cfaaifiàa» Lario. mantiene un punto 
di vantaggib ìa:claaBifica sui fi orun tM . 

; lUanoscani Inow cori ritertormorie dria- 
j-loro .fgàissBr dl affmuiiiiwii. anofac 
grane ad oh gioco deciso ed efficace che li 
Sei di quaeti fol partono fiwsn libito 


fìrnia di Gianni' De .Magtolrìs cfka aia eoi 
dimostrando di attraversare un momenl 
veraBacnto fclioc.-n Racco ha cotto b«io po 
un t enqw e memo ma poi è stato tr a vrito.di 
una offensiva cxxithaia- ed inriiTTBnte dril 
Fheontta .rbo'lia ospràsso im'ftooo ad all 

livsllo. ' ; - 

Adesso non re^ che aspettare con fidod 
i prasuitt ànpegnL n disearso acodrito ( 
ormai mia partita a dntena ria Fiat a Hi 
rentia, rispettivaménte a quota tt e 27 ponti 
Gti'attri infatti sono dtotaccati ^ molti pad 
' e Univo diriawH dalla coppia di vuctiea. Gii 
to p r ua r iii a partita- poMbe amsca 
tiva per lo sviluppo del raassìnno 
di pallanuoto. 


fioeatori cho' artntssw la 
fqrmaatont pi A à'di B. 


, I 



Doineiiìca a Uliveto 
« piòggia » di trofei 

PravfiiaK Bavsairini, Morte o Clgaippa Borori, riipmt 
vacnacrio «on uU nonrm d'oro» o I ptomi « Toccali » 


Eimeoto^BtetenwI, mm dri rime, che pte v ri 
più teMàifKati aDmatori di lite amkhevote 
ca^J teca^ srito te eri s p teU vo di Ulivr 
guida ITider é tomata a vin- osarateiati —*'•** 
cere la acadrite. Aririto Mo- riasTdae 
^i ^dei ^ plù ^iae^^^ ^ ri te ri cortp ri 1 

sa liOtr. .ari Vwuaa e ari* te deS top^*e^ 

tt «ri Pòr ca dri> 
^ tes er, te «va* Uhvfso. Successi) 

IrTU? ** riirii partaci 

r atopiiarill ITE»- una partita am» 


fcae 
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La manifestazione sindacale stamane a Napoli con Rinaldo Scheda 


Oggi la Campania rispond e al Governo 


..j-4 


Gli operai da tutta la regione confluiranno nel capoluogo - Con centramento a piazza Mancini/^corteo, comizio 
a piazza Matteotti - L’industria sciopera per quattro ore - Caserta è l’epicentro della crisi del settore elettronico 


Si è riunito ieri il comitato provinciale 


Spaccatura nella DG : chieste 


Al ferri corti le correnti 
democristiane. Ad esaspera¬ 
re le tensioni interne è sta- 
' ta ovviamente la batosta 
elettorale registrata a Na¬ 
poli. Ieri mattina si è riu¬ 
nito il comitato provinciale 
e subito dopo la relaaione 
del segretario Accardo, doro- 
teo, si è aperto il fuoco di 
critiche all’attuale gruppo di¬ 
rigente. Senza mezzi termi¬ 
ni tutta l’area Zac ha chie¬ 
sto l’azzeramento della di¬ 
razione provinciale e le im¬ 
mediate dimissioni di Ac- 
cardo. Alla richiesta si è 
associato anche Paolo Bar¬ 
bi, fanfaniano. Se questa cor- 
- rente non si tirerà indietro 
•ll’ultimo minuto lo schie¬ 
ramento di chi punta all© 
dimissioni sarà nettamente 
maggioritario. Se sul proble¬ 
ma delle cariche gli schiera- 
■* menti sono abbastanza net- 


le dimissioni del segretario 


ir gruppo comunista alla Provincia per la rapida elezione della 
giunta di sinistra - Per il Comune documento dei lavoratori Aman 


ti, massima è invece la con¬ 
fusione per quanto riguarda 
la linea politica da adotta¬ 
re in città. 

Accarjdo, nella relazione, 
non ha avanzato proposte 
ufficiali avrebbe però ri¬ 
vendicato alla DC cittadina 
un ruolo di opposizione. Nel 
dibattito non è mancato chi 
irresponsabilmente — come 
Barbi — ha invece indicato 
come prospettiva In sciogli¬ 
mento del consiglio comu¬ 
nale. Una soluzione, questa, 
criticata dal cartello Zac. 
che però — almeno nella riu¬ 


nione di ieri — non ha avan¬ 
zato nessun’aura propo.sta. 
Il comitato provinciale si è 
così aggiornato a lunedi pros¬ 
simo, quando si riunirà an¬ 
che li comitato regionale 
della DC. ‘ Sempre il 7 lu¬ 
glio, probabilmente, dovreb¬ 
be riunirsi il consiglio regio¬ 
nale; almeno questo è lo 
orientamento ■ emerso dalla 
riunione convocata dal pre- 
‘sldente Cirillo a cui sono sta¬ 
ti invitati i rappresentanti 
di tutti i partiti. Cirillo si 
è però riservato di decidere 
nei prossimi giorni. Ultimo 


giorno utile per la riunione 
del consiglio regionale è co¬ 
munque . il 10 luglio. 

Intanto, dai luoghi di la¬ 
voro continuano a pervenire 
documenti unitari per la Im¬ 
mediata formazione della 
nuova giunta comunale. 

Le cellule di PCI, PSI. 
PSDI e PRI dell’Aman, ad 
esemplo, hanno diffuso ieri 
un volantino in cui, tra l’al¬ 
tro, si legge: «Di fronte 
ai pesanti attacchi ai livelli 
occupazionali ed alle condl- 
. zioni di vita dei cittadini, è 
essenziale che si realizzi su¬ 


bito il governo della città, 
quale sicuro punto demo¬ 
cratico di riferimento del¬ 
le masse ; popolari ». . ; 

E’ di questi giorni, infine, 
un documento del gruppo co¬ 
munista alla Provincia che 
sollecita una ' rapida elezio¬ 
ne della giunta di sinistra. 

- « - Le gravi difficoltà eco¬ 
nomiche e le tensioni so¬ 
ciali — è detto nel documen- 

* to — impongono la ricon¬ 
ferma della giunta provin¬ 
ciale di sinistra ed il grup- 
(■, po comunista sollecita le al¬ 
tre forze ileila sinistra ad 
una rapida definizione del¬ 
l’accordo programmatico e 
di direzione della provincia 
di Napoli. La necessità di 
rimettere in movimento la 
amministrazione provinciale 

— conclude il documento — 

trova altresi il suo fonda¬ 
mento nel nuovi compiti che 
la regione ha delegato alla 
provincia . ; 


Tante sono le sentenze di sfratto che da oggi diventano esecutive 


2000 famìglie con il fiato sospeso 


Per discutere del problema gli assessori comunali Imbimbo ed Arpaia si sono incontrati ieri a 
Roma con il ministro Compagna - Ribadita la proposta di sfrattare solo chi ha già trovato casa 



Almeno 2.000 famiglie na- 
poletané. da oggi, vivono 
col fiato sospeso. Da un 
momento ' alValtro, infatti, 
potrebbe bussare alle loro 
porte l’ufficiale giudiziario 
con in mano l’ordine di 
sfratto. Sarà accolta la prò- 
posta del comune di Napoli 
di limitare le esecuzioni solo 
a quelle famiglie che già 
hanno trovato un’altra abi¬ 
tazione? Di questo — come 
scriviamo anche in altra 
parte del gioniale — si è 
discusso ieri npl corso di un 
incontro romano promosso 
dàl ministro ai Lavori Pub¬ 
blici Compagna. Per il Co¬ 
mune di Napoli hanno par¬ 
tecipato gli assessori Imbim¬ 
bo (Edilizia) e Arpaia (Pa¬ 
trimonio). Grazie alla pres¬ 
sione degli amministratori 
: democratici e si è concorda¬ 
to di istituire una còmmts- 
sione di tecnici che entro 
oggi ; dovrebbe indicare le 
modalità per una esecuzio¬ 
ne ”gradualè" degli sfratti. 

Uno slittamento dei tem¬ 
pi sarebbe indispensabile al 
Comune di Napoli per com¬ 
pletare le pratiche relative 
all’acquisto di un centinaio 
di appartamenti da mettere 


•; a disposizione degli sfratta- x 
ti. 1 fondi utilizzati saran- ' 
no quelli della legge 25. che 
, però è entrata in funzione:, 
solo il 15 di febbraió. Non 
c’è stato dunque il - tempo . ’ 

■ per reperire, sul mercato le " 
abitazioni, per concordarne 
con i proprietari il prezzo 
e_per accertarne lo stato di 
abitabilità. Ciò nonostante 
sono state istruite uri centi¬ 
naio di pratiche e l’iter bu¬ 
rocratico per l’acquisto de¬ 
finitivo potrébbe còncluder- 
:~si nel giro di qualche gior¬ 
no. Un simile provvedimen¬ 
to potrà, però, risolvere so¬ 
lo i casi più gravi. Bisogna 
•ricordare, infatti, che sono 
ipiù di 300 le domande di fa- 
Mmigtie sfrattate inviate al : 
. Comune per ■■ ottenere . una 
nuova abitazióne. ' ^ 

Né servirà a fronteggiare V 
emergenza l’altro prowedi- 
- mento — pur comunque im¬ 
portante — per la costruzio- 
' ne. sempre per gli sfrattati, . 
di 16.000 nuovi vani nella 
« 167 » di Ponticelli, 

La situazione resta dunque 
allarmante ed occorrerà la 
massima collaborazione tra 
Comune, Prefettura, Questu¬ 
ra e Magistratura per limita¬ 


re al massimo i disagi. 

A partire i 2.000 sfratti im- 
mediatamete ■ esecutivi, poi, 
bisogna tener conto di quelli 
previsti nell’arco di tempo 
che va da settembre a feb¬ 
braio. Si trotta di altre 5.000 
sentenze, secondo i dati for¬ 
niti dal Sunia, il sindacato 
degli inquilini. A questi, inol¬ 
tre. bisogna aggiùngere an¬ 
che 135.000 procedùttenti'tUt- 
tora in corso.:. ; • ■ 

Ma la realtà napoletana 
non è dissimile da quella di 
altre grandi città. Anche per 
questo è stato da più parti 
sollecitato ■ un ■ intervento 
complessivo del governo, che 
finora ha ■ invece preferito 
"sorvolare” su questo vero e 
proprio dramma. I comunisti 
sono stati i primi ad indi¬ 
care la strada da seguire: 
in primo-luogo — hanno det¬ 
to — bisogna modificare tut¬ 
te le leggi sulla casa, a parti¬ 
re da quella'sull’equo cano¬ 
ne. Contemporaneamente si 
rendono necessarie misure 
per indurre i proprietari di 
alloggi sfitti e inutilizzati 
(solo a Napoli si parla di cir¬ 
ca 40J}00 vani) a immetterli 
subito sul mercato o per ven¬ 
derli o per fittarli. ^ 


L’unità del movimento del 
lavoratori è alta in tutta la 
regione. Lo sciopero di Sta¬ 
mane, è inutile dirlo, si cari¬ 
ca di significati che vanno 
oltre la piattaforma per cui 
era stato indetto. In primo 
piano la risposta immediata 
e senza tentennamenti che da 
tutti i luoghi di lavoro è ve¬ 
nuta al governo, ed alla sua 
idea di mettere in piedi un 
piano economico caratterizza¬ 
to da gravissime scelte an- 
tioperale, partendo con l’at¬ 
tacco alla scala mobile. 


Ma le industrie della Cam¬ 
pania scioperano per quattro 
ore anche per mettere un 
freno e per attrezzare una 
risposta jalla crisi che sta at¬ 
taccando di ' nuovo e con 
rinnovata ■ forza, l’apparato 
produttivo della regione. 

Finito il tempo degli otti¬ 
mismi facili, la congiuntura 
scarica di nuovo sulla Cam¬ 
pania cassa integrazione a 
raffica; fra elettronica, tele¬ 
comunicazioni, chimica e 
cantieristica la cifra dei col¬ 
locati a cassa integrazione 
sfiora ormai le quindicimila 
unità. ' A Caserta, terra pro¬ 
messa del neo-industrialismo 
meridionale di marca de, il 
tessuto produttivo si avvia 
verso periodi difficilissimi. E* 
in crisi l’elettronica e le 
fabbriche del- casertano, cor¬ 
po senza testa, ' dunque con 
scarsa duttilità produttiva, 
vanno in crisi. Il colpo i^r 
l’economia di quella provin¬ 
cia è grave; Caserta diventa 
casi • il vero e proprio epi¬ 
centro della crisi industriale 
della regione. Ma la crisi del- 
relettronica colpisce, anche la 
provincia di Salerno. Dei 
trentaquàttro ; pullman pieni 
di lavoratori che verranno 
stamane a Napoli molti sa¬ 
ranno .riempiti da operai di 
questo settore, interessato 
dalla crisi della- telefonia. 
Anche a Napoli il settore è 
in paticolare fermento. Prima 
della manifestazione di que¬ 
sta mattina i lavoratori della 
telefonia si sono dati appun¬ 
tamento davanti alla sède 
della SIP deirArenaccia per 
dar vita ad una.protesta - 
• Poi, insieme a tutti gli altri 
operai • della Campania, si 
concentreranno alle 9 a piaz¬ 
za Mancini per raggiungere 
in corteo - piazza - Matteotti, 
dove prenderà la parola Ri¬ 
naldo Scheda, della segreteria 
della Federazione - Unitaria. 
Lo stesso cementò unitario 
anima i lavoratori contro le 
ipotesi di un attacco del go¬ 
verno alla scala mobile ed al¬ 
le altre conquiste dei lavora¬ 
tori. • DairAUa.«md, altra ' »- 
zlenda nell’occhio del ciclone 
a. causa - degli inammissibili 
tentennamenti =■ • sull’accordo 
Alfa-Nissan. circa quattromila 
operai hanno firmato una pe¬ 
tizione del - comitato di vi¬ 
gilanza ■ inviata -a Cossiga 
contro il piano che il gover¬ 
no vorrebbe varare. Lo stesso 
segretario provinciale della 
UIL di Napoli, il socialista 
Clarlzia, si è espresso netta¬ 
mente ieri in un comunicato 
contro quel piano. Stamane 
questa carica di lotta si tra¬ 
sformerà in una grande ma¬ 
nifestazione operaia. 


: I 


Il terrìbile incendio si è sviluppato in una casetta a Cappella Cangiani 


Giovane mamma arsa vìva per iulvare le sue bambine 


La vittima, Giovanna Sarnataro, aveva 24 anni — Delle sue figliolette, una ha riportato ustioni gravissime 
Appena ha avvertito odore di fumo, la donna si è precipitata nella cameretta delle piccole ma poi è svenuta 
I vicini accorsi sul posto hanno tratto in salvo le bambine ma non si sono accorte della madre distesa a terra 


Martedì 1 luglio 1980 



«Dai quartieri» è una rubrica che rUnità : direttamente la vita delia gente, i loro pro¬ 
pubblica ogni settimana, il martedì. I temi, • I0 jorg aspirazioni. Si tratta, dunque, 

le notizie provengono esclusivamente dalle _ n , ll . l ' lu.i 

segnalazioni e dalle Indicazioni dei compa- », che pubbll- 

gni e dei lavoratori che cl telefonano o ven- chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
gono in redazione. Riguardalo, insomma, e scritta dailettori. 


«Rivogliamo il Tennis club» 
dicono i giovani del Vomero 


■ * M .i.U .i.ìtJ.. !" .■I. ■ .1.. . . Ili 1.1. I l II. . 1 



' , .7>.Sfr 

Nel quadro del recupero 
ad'liso soCiàìe''delle strut¬ 
ture esistenti nella nostra 
città, • recupero che ; ■ la 
giunta di sinistra ha co¬ 
minciato pròficuamehte 
' ad 'attuare, è importante 
affrontare e risolvere con 
immediatezza la scandaìo- 
' sa situazione - verificata.si 
-. al Vomero con il «Tennis 
Club Vomero». ■ •. • 




. Si tratta di una impor¬ 
tante struttura comunale, 
sita in via. Rossinialle 
spalle ; dello stadio « A. 
Collana », che l’assessore 
socialista allo Sport Car¬ 
lo Vanin continua ad af- 
; fidare; in gestione-, allo 
stesso ' gruppo di ' privati 
; che l’aveva usata, obbe- 
V dendo alla squallida lo¬ 
gica del profitto, sin dai 
tempi dellé passate ammi- 
’ nistrazioni di centro-sini- 
■; stra. • • : . 

t i Infatti . i gestori del 
, . « Tennis . Club yomero », 
pur . pagando, la modica 
' ' somma di 4 ; milioni annui 
' ' all’aniihinistfariòne comu- 
■. naie, ‘ incassano - cifre - al-' 
-, tissirae,' gr^e ad - una 
• scelta eiitaria; che .rende 
., possibile le altissime quote 
di iscrizione;, tùttò ciò ren¬ 
dè .évidehtéménte. inacces¬ 
sibile questa struttura p'ub- 
- blicà alla stragrande • mag- 
: gìoraìhza della popolazione 
vomerese, e questo ih bar¬ 
ba alla grande richiesta 
di strutture ■ sportive - che 
interessa tutti i giovani 
del quartiere. 

Lo scandalo, inoltre, non 
consiste solo, nell’uso e- 


' stremamente privatistico 
e lucroso dt una struttura 
pubblica, ma deriva anche 
y dalla aperta violazione . di 
:■ riorme fondamentali ■ del 
contratto stipulato .con r 
1 amministrazione, ^ - ^ 

Infatti l’articolo 4 di det- 
? to contratto prevede e- 
. splicitamente Tutilizzo del- 
■ la struttura solo ed unica¬ 
mente per fini sportivi; in- 
. vece è ben nota la presen- 
’ za nel « Tennis Club » di 
. un vero e proprio risto- 
' rahte, di una discoteca e 
di una sala attrezzata con 
' tavoli - vérdi, che garanti- 

- scohd una ulteriore fonte 
: di guadagno ma che evi¬ 
dentemente nóh -hanno 
nulla a che vedere con lo 

? sport. • ■ ' ri • ; 

Già però qualcosa si - è 

- cominciato a muovere nel 
quartiere - per mettere fi¬ 
ne a.questa assiurda situa¬ 
zione; molti giovani ’si so- 

, no cominciati a mòbilita- 
-r re-'e- soiio .decìsi a-Chiede-, 
'.re. alla nuova ammihistra- 
.ziòrie comiinale- che si in- 
' sedierà ■ a Palazzo San 
' Giacomo, rimmediata re- 
quisizione di questa strut¬ 
tura, CQme;^del resto, è pre- 
; visto.'dai: Icohtfatto viste, 
le niimérose irfególàrità 
compiute dai gestori - del 
«Tennis ; Club». . - ’ ■ ^ 
■Scopò di questi giovani 
e - rutilizzazione - ’ della 
. : stiVttura per ' l’insédia- 
m'ento di - un futuro, cen¬ 
tro sociale ' giovanile dal 
quale dovrebbero scaturi¬ 
re tutta una serie di ini¬ 
ziative culturali e sportive 


■ a soddisfare le ' molteplici 

■ esigenze giovanili. - Si r è 
parlato di costituire una 
scuola popolare di,musica 
suìrihdicazione della scuo-i 

, la.di Montesanto, si è par: 
lato altresì di uno spazio 

- : fisico dove poter ascoltare 
.mùsica, di istituire, infine, 
.dei prezzi - politici per r 

accèsso ai campi di tennis 
. oiide rendere realmente 
popolare questo sport al 
" Vomero. • f?=- i 

Crediamo (Che la nuova 
: giunta non potrà rimane- 
, re indifferente di fronte al¬ 
le richieste : che vengòho 
;dai giòvàrii; dèi Vomeró; • 
dalle - forze democratiche, 

- che lavorano' sul qU^tle- 

■ re. Infatti la nuova gìùn- 
: ta. restituendo al-quartie¬ 
re ; una struttura pubblica 
come il «Tennis Club Vo- 

.:mero » andrebbe incontro 
. a. quel processo dì rivlta- 

- lizzazìone, portato avanti 
; dalle forze msdocratiche,; 

■ di cui tanto ha bisogno um 

■ quartiere : dormitorio come 

•il ; yomero. -l : - 3 - . - 


: vinsomma là. riutilizzazio- 
- : rie iri sènso democratico di- 
•\ una,- struttura • pùbblica,' 
- che .tende a-ricostruire: tiri 
■ reale ' tessuto^ di, associa-; 
zionismo giovanile, diventa 
’■ - una necessità impellènte 

■ ’ ' nél. momento in cui al -Vo-. 
‘ mero, forse più che in ài-; 
• tre - - zone; della città;.' Io ; 

scollamento tra istituzioni 
^ ■ e giovani, diventa- uria fé-; 
nomeriò di'sempre più iar-: 

■ ; ghe proporzioni..... ; .. " ’■ 


M. ; CHIAROMONTE 



Si chiamava Giortinna Sar- 
nataro e aveva 24 anni. ET 
morta ieri mattina tra le 
fiamme nel tentativo di 
strappare la. sue due figlio¬ 
lette Patrizia e Assunta dal 
fuoco che aveva improvvisa¬ 
mente avvolto, la loro came¬ 
retta. ' L’orribile tragedia ha 
sconvolto l'intero vicinato. 
Ma a rendere il dramma più 
agghiacciante predomina, al 
momento, un particolare ter¬ 
ribile. I vicini penetrati nel¬ 
la stanzetta dal balcone han¬ 
no tratto ki salvo le due 
piccole, ma ncn si sono ac¬ 
corti della donna distesa sul 
pavimento, senza conoscenza. 
La poveretta, che dunque 
poteva forse ancora cavarse¬ 
la, è stata ritro\Ata invece 
solo mezz'ora dopo dai vigili 
del fuoco ormai quasi del 
tutto carbonizzata. 


fino alla porta per salutarlo. 
Al piano terra è sistemata 
la-sala da pranzo e la cucina. 
Una scala in legno si arram¬ 
pica al ' primo piano, dove 
c'è la camera da letto matri¬ 
moniale. imo stretto corri¬ 
doio adattato a cameretta 
per le due bambine e il bagno. 

Giovanna Samataro toma 
EU e s'intrattiene nel bagno. 
Le piccole Patrizia di quat¬ 
tro armi e Assunta di due 
sono nella loro stanzetta. 


\ Tutto insomma sembra tran- 
i quillo, quonto — stando al¬ 
meno alle ricostruzioni fino¬ 
ra prevalEQti dei vigili del 
fuoco — sarebbe scoppiata là 
tragedia. 

E' presumibile, infatti, che 
la donna si sia accorta al¬ 
l'improvviso della forte puz¬ 
za di bruciato proveniente 
dalla camera delle bambine. 
La iwveretta dev’essersl al¬ 
lora immediatamente precipi¬ 
tata sul posto intuendo il 


ripartito 




) 


OGGI 


CFC 

Giovedì alle ore 18 Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo. 

ASSEMBLEE SUI 
RISULTATI ELETTORALI 

Pozzuoli «Casa del popolo » 
ore 18 con Bassolino; Bosco 
trecase. ore 19 con Mauriello 
e Abenante; Centro, ore 19 
eon D'Alò; IV Giornate ore 
18.30 con Vozza e Ruggiano; 
Fraltaminore, ore 19 con Dot- 
torini. 


DOMANI 


SEZIONI ATAN 
ASSEMBLEE 

Fuorigrotta ore 17 sull'ana- 
lisi del voto con Visca Maiet- 
ta; Ghiaia Posillipo ore 17 
deposito Posillipo con Danie¬ 
le Franco e Porte. - 
IN FEDERAZIONE 

Alle ore 17 è convocata una 
riunione dei segretàri di se¬ 
zione per un'analisi delia si¬ 
tuazione determinatasi nei 
Comuni a seguito del voto 
deir 8 e 9 giugno. 


Giovanna Samataro abita¬ 
va in via Nazareth a Cappel¬ 
la Canciani, in località Cupa 
Agnolelle. La casa, una pic¬ 
cola alritazione colonica di 
due piani l'aveva costruita 
praticamente con le sue ma¬ 
ni il marito della giovane 
donna. Salvatore Della Cor¬ 
te di 34 anni, autostraspor- 
latore dì materiali per l’edi- 
Itzia. I due erano sposati da 
sei anni: «Brava gf-nte — 
concordano tra le lacrime I 
vicini — una coppia tranquil¬ 
la. tutta dedita alle bambi¬ 
ne: lei era casalinga. lui pen¬ 
sava solo al lavoro». 


Spiegati ieri nel corso di un'assemblea 


Lavoratori FS: questi 
i motivi dello sciopero 


perìcolo e — a quanto pare 
5 ì è trovata di fronte a una 
situazione agghiacciante. • Il 
divano di gomma piuma su 
cui si trovavano le piccole 
era ' già completamente in 
fiamme. Il fuoco si era a^ 
taccate alle vesti di • Pati-' 
zia. Giovanna Samataro p.. 
re sia pomunque riuscita per¬ 
lomeno a sollevare le piccole 
dal divano, divenuto ormai 


Ieri mattina, come tutte le 
mattina, verso le sette. Sal¬ 
vatore Della Corte si avvia 
al lavoro. 

La moglie Io accompagna 


Assemblea aperta dei lavo¬ 
ratori delle ferrovie dello 
Stato aderenti alla FIL- 
T4:;GIL. S.àUFI-CI3L, e SIU- 
F-UIL, ieri pomerigio, presso 
una delle sale della stazione 
Scopo deH’asscmblea è sta 
to quello di far conoscere i 
motivi dell’agitazione, che ha 
causato il blocco parziale del 
le attività ferroviarie nei 
giorni scorsi. Ln sciopero, ar¬ 
ticolato in due ore per turno, 
e svoltosi nei giorni 25, 26. 
27, 28. non ha avuto nes.suna 
motivazione di carattere sala¬ 
riale — è state più volte 
ricerdato nel corso dcU’as- 
semblea — ma i suoi motivi 
vertevano essenzialmente sui 
problemi deU'organlzzazlone 


j dei servizi e sulla loro effi- 
j clenza. Una lotta, quindi in- 
i dirizzata in funzione di una 
i maggiore produttività, ma 
senza che però ciò gravi sulle 
condizioni di lavoro che. i 
lavoratori, non hanno esitato 
a dqfiriire disumane. 

I lavoratori delle Ferrovie 
hanno quindi ricordato le lo¬ 
ro effettive rivendicazioni; 
revisione delle piante organi¬ 
che: nuova organizzazione del 
lavoro; riappropriazione ed 
uso da parte delle F.S. di 
locali attualmente usati da 
privati; miglioramenti degli 
ambienti di lavoro, anche al 
fine di salvaguardare la .salu¬ 
te e l’incolumità degli stessi 
viaggiatori. 


un vero e proprio rogo, sal¬ 
vandole da una morte certa. 

Poi deve aver perso cono¬ 
scenza, forse per il terribile 
choc, forse per 11 fumo che 
rasfissìava. stramazzando a 
terra tra le due culle da cam¬ 
peggio delle fìgliolette. Per 
questo — come dicevamo — i 
vicini accorsi sul luogo della 
tragedia sono riusciti a trar- 
! re in salvo le bambine, ma 
non si sono accorti — il de¬ 
stino a volte sa essere dàv- 
vero crudele — della sfortu¬ 
nata donna supina ed evi¬ 
dentemente nascosta dal fu¬ 
mo. Sono stati i vìgili del 
fuoco, diretti dall’ingegnere 
Sorbo, accorsi su! posto mez¬ 
z'ora dopo a fare la maca¬ 
bra scoperta. H corpo di Gio¬ 
vanna Samataro era ormai 
del tutto carbonizzato. G.’^a- 
vissima è anche la figllolet- 
ta Patrizia, accompagnata in 
ospedale da una zia patema. 
Teresa Della Corte. 



PICCOLA CRONACA 


Laurea per 
le compagne 
Dì Paola 


IL GIORNO 

Oggi martedì 1 luglio. Ono¬ 
mastico: Aronne (domani 
Giusto). 


e Tulanti 


FARMACIE NOTTURNE 


I Si sono laureate ieri con il 
1 massimo dei voti le compa- 


Fervono le Indagini dei vi¬ 
gili del fuoco per stabilire 
con precisione le cause del 
mortale incendio. Prevale 
l’ipotesi che a far scaturiré 
le fiamme siano state pro¬ 
prio le bambine, forse gio¬ 
cando con dèi cerini 


; gne Anna Di Paola e Madda- 
j lena ’lSilanti, redattrici dell’ 
Unità- Hanno discusso la te¬ 
si «The Savoy, forme della 
scrittura decadente», relato¬ 
re la professoressa Maria Del 
Sapio. Alle due compagne 
giungano le vivissime con¬ 
gratulazioni della Federazio¬ 
ne napoletana comunista e 
della redazione . napoletana 
deirunità. 


Z9M Ckì*i«4ti*icr*: Via Carduc¬ 
ci, 21; Riviera di Chiaia. 77; Via 
Mergellina. 148; S. Ciaacwt S. 
ferdìwawdB M airtacatwarìi Vìa Ro¬ 
ma. 348; Farc i a faadi ao . Piazza 
Garibaldi. 11; Awa cla. Piazza 
Dante. 71; Vicaria: Via Carbonara. 
83: S. tia na a ; Stazione Centrale 
Corso Lucci. S; Paniaraala: Piazza 
Nazionale, 75; Calete Ponte Casa¬ 
nova. 30; Staila: Vìa Fona, 201; 
S. Cari* Arane: Via Materdeì. 72: 
Corso Garibaldi. 218; Clli Aaii- 
nei: CoUt Amine!. 249; Vaniero- 
Arenlle: Vie M. Plsclcellì, 138; 
Via Merliani, 33; Via D. Fontana. 
37; Fwarifratta: Piazza Marcanlo- 


I n:o Colonna. 21; Soccavo: Vìa P: 
j Grimaldi. 7S; Pouiioiì: Corso Un^ 
ì berlo, 47; Miane - Secendifliaiioa 
I Corso Secondigliano, 174; rniMII 
• ne: Via Manzoni. 215; Pafnilìi 
Via L. Siila, 65; Pianare: Via Pro¬ 
vinciale. 13; Cb iaia nn M arìa n e ll». 
KscinoU: S. Maria a Cubito, 4411 
San ■ Ctoyannì a Tednccèo; Ponto 
, dyi G.*anìli. 65; Corso S. Giovare 
j ni, 102; Corso 5. Gloranni 43 
• bis; (ìorso S. Giovanni. 260; Corso 
i 5. Giovanni. 644; Borgata Villa; 
Corso S. Giovanni. 4S0. 
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SALÉRNd - Comunlcòztoni gtudifziqrie jper jqìso; jièicdàtr^^ privato 


Stamane la quarta ùdiéiilita 

Àicoltati^^ 

■ .,. - --, ,Y .; ■ . . ...• • •> • • 

i primi testiinoiii 
di procèsso «Ér 
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E’ quello dell'Alto 
L'indagine partita 


Seie, Calore e Montestella ~ Una situazione, sempre più grave 
dììjla denuncia presentata da un lavoratore —• Scandalo marca de 


Grave crisi 
neireinittente 
televisiva 
CRT 34 


■ La grave ' decisione della 
proprietà della televisione pri¬ 
vata CRT 34 di ridurre e de¬ 
classare' lo spazio dedicato 
all ’ informazione ’ dall ’ emit¬ 
tente ha provocato le dimis¬ 
sioni di Enzo'Giustiniani, di¬ 
rettore i dei servizi giornali¬ 
stici. ■ a : • T. ' . 

L’editore Giulio Germaniesi 
ha infatti enianato nei giorni 
scorsi un ordine di servizio 
che segnava una netta invo¬ 
luzione rispetto allo spàzio ,ed 
alla qualità finora assicurate 
all ’ ìhformazlone ■ nell ’ emit¬ 
tente; Il collega. Giustiniani 
ha èner^camente’ protéstató 
contro questa decisione rasse- 
mandò, le siie dimissioni dal- 
fincàrico. L’editore non ha 
ritenuto dì dover accogliere 
la richiesta del giornalista ed 
ha accettato le dimissioni. 


S.4LERNO — Il consorzio de¬ 
gli acquedotti dell’Alto - Seie 
Calore e, Montestella^ sembra 
quasi in corsa nella gara allo 
scandalo tra gli enti più im¬ 
morali: è di questi giorni, in¬ 
fatti, la decisione del giudi¬ 
ce istruttore di ■ inviare ■ co¬ 
municazioni giudiziarie per 
omissioni di atto d’ufficio, pe¬ 
culato. falso ed interesse pri¬ 
vato ai membri deU’assemblea 
consortile dell’ente. Le incri¬ 
minazioni riguardano > i reati 
ipotizzabili nella situazione di 
sfascio in cui versa ormai da 
anni il .consorzio degli acque¬ 
dotti. Mancato pagamento de¬ 
gli stipendi, completo disastro 
nell’organizzazione del lavoro 
per la manutenzione degli im¬ 
pianti ; e la costruzione dei 
nuovi ' acquedotti, ^ mancanza 
anclié solo degli strumenti di 
lavóro : per i' soli operai. Si¬ 
tuazióni ' igieniche assoluta; 
mente'.abnormi degli impian¬ 
ti:' queste le condizioni in cui 
reìite acquedotti e ridòttò da 
tempo. E, come sé non ba¬ 
stasse, si aggiunge' il pèggio: 


i numero.sissimi comuni del¬ 
l’Alto Seie, della zona del Ca- 
lorè e di parte - del Cilento 
serviti' daU’acquedotto — in 
particolare sulla zona costie¬ 
ra — vedono l’acqua ^giusto 
una volta ogni tanto. 

Per alcuni paesi, - poi, ) la 
sete è diventata un dramma 
all’ordine del giorno. D’altra 
parte lo stesso consorzio de¬ 
gli acquedotti nel ’77 era sta¬ 
to al centro dì un’altra vicen¬ 
da giudiziaria che deve per 
altro ancora concludersi. I 12 
membri del Consiglio di am¬ 
ministrazione del Consorzio 
furono in un .primo momento 
indiziati di interesse privato 
in atto di ufficio c di falso 
in atto pubblico e successiva¬ 
mente rinviati a giudizio per 
gli stessi reati. . . 

‘ Il reato contestato ai .12 
amministratori ipotizzava la 
possibilità dell’interesse. pri¬ 
vato e quindi-del falso per 
perseguire proprio quell’inte- 
re.sse ne]l’àssunzione di ^ 83 
nùovi' addetti • per il, consor¬ 
zio. In Vqùel -càso, come del 


resto nel caso delle denunce 
ai membri dell’assemblea con¬ 
sortile. alla base di tutto c’era 
la denuncia di un lavorato¬ 
re. Ciò che è interessante ri¬ 
levare è che la maggior par¬ 
te dei membri tanto dell’at¬ 
tuale Consiglio di amministra¬ 
zione — rimasto sostanzial¬ 
mente ' invariato rispetto a 
quello posto sotto accusa nel 
'77 - — che della assetnblea 
consortile sono sindaci i di¬ 
rigenti e consiglieri comunali 
de dei comuni che aderisco¬ 
no al consorzio. Ci si trova, 
cosi, di fronte ad un altro 
scandalo al quale, del resto, 
non sono nemmeno estranei 
rappresentanti di altri partiti 
eccezione fatta per il PCI. Si 
aggiunge, quindi, un nuovo 
fatto che dà ragione al co¬ 
munisti i quali da tempo chie¬ 
dono che : il consorzio venga 
sottoposto ad una radicale pu¬ 
lizia e che vengano di conse¬ 
guenza rinnovati personaggi 
e metodi. . . 

Fabrizio Féo 


La raggziza àRcórà irreperibile è scóihparsa da casa due mesi fa 


Arrestato giovane 
indotto alla prostituzione 

A spingere la ragazza a prostituirsi sa rebbé statò : Salvatore Zona - di 24 anni 
I due giovani erano stati visti insieme nella zona della Cittadella a Casoria 



Giovanni Zona un giova¬ 
ne pregiùdlcato di 24 anni, 
abitante a Casalnuovo in 
vìa Benevento è stato arre¬ 
stato per induzione e sfrut- 
tàmehto aggravato di prosti¬ 
tuzione ' : dagli uomini del 


Intitolata;, 
ad Amepdòla • ^ 
una nuova sezione 
del PCI A 
a'Làuro 

AVELLINO — E* stata Inau¬ 
gurata l’altro giorno, a Lau¬ 
ro. una nuova sezione comu¬ 
nista. La sede è stata Intito¬ 
lata al compagno Giorgio 
Amendola. 

Alla cerimonia di Inaugu¬ 
razione hanno preso parte i 
compagni Michele lannaro- 
ne; senatore, ed il compagno 
Michele D’Ambrosio, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta Iipina. ■ 


commissariato dl.Acerra, di¬ 
retti dal dr. Del Diicà. r i 
Ad acceitaré il grave rea;, 
to dèi giovane si è.lgiunti' 
dopo acciuati accertamenti 
e in particolare in relazione 
al caso di una giovane se¬ 
dicenne, Loredana P.j scap¬ 
pata da casa tm pàio di ihe- 
si fa e che — è stato poi 
scoperto -r- sarebbe stata av- 
viata« alia - prostltuzlohe ‘pro¬ 
prio dal Zona. Per favoreg¬ 
giamento fò’'concorso •.nello' 
stesso reato sono stati de¬ 
nunciati a piede Ubero Sal¬ 
vatore CastieUo di'24 aimi, 
abitante a Casainuovo in via 
Vimhxhi 66, e - Antonietta 
Fennico, di 43 anni, • anche 
lei abitante a Casalnuovo, in 
via Campana 2.- j 

- • Come dicevamo, le ricer- 
cl)e sono partite proprio dal¬ 
la vicenda di Loredana‘P. 
Quest’ultima,- figUa di -iun 
agiato agricoltore di Acerra,- 
era scomparsa da casa im ‘ 
paio di mesi orsono. 1 geni¬ 
tori della ragazza sono stati 
interrogati -dalla polizia. 
Avrebbero dichiarato che là 


ragazza ' si era ..allontanata 
dà casa dicendo di aver tro¬ 
vato lavoro in tin bar di via 
S. Giacomo a Napolt A sera 
però non. , era rientrata a 
icasa;'La famiglia, qualche 
. ^bmo dòbp aveva sporto re- 
f golare dróiincià. ’v . 

Erano dunque cominciate 
le ricerche, innanzitutto era 
stato subito chiarito che la 
ragazza non aveva, affatto 
trovato lavoro a Napolt II 
proprietaHo del ' bar di via 
S. Giacomo era infatti ca¬ 
duto dàlie nuvole, negando 
reclsàméhte. di aver Offer¬ 
to lavoro alla pavane scom¬ 
parsa. Allora si «la comin¬ 
ciato ad indagare in tutte 
le iMssiMli direziont ■ ' 

C’è da dire — per la ve¬ 
rità — che episodi Come quel¬ 
li della- giovane ■ Loredana, 
relativi cioè- a ragazze im- 
prowisamehte scomparse da 
casa, si sono sussegui con 
una inquietante frequenza 
proprio in quest’ùltimo pe¬ 
riodo nel triangolò Acerra- 
Casoria-Casalnuovo. - 
' Sulla natura di questi epi¬ 


sodi si sta indagando a 
fondo. ■ , ; • • :; 

5 Loredana P., veniva ' co¬ 
munque segnalata . qualche 
tempo dopo, nella zòna del- 
: la Cittadella -a Càsòrla lir 
comiMghia del, iy 

Come è stàio liòi accertato 
: la ragazza era stata indotta 

- o costretta a prostituirsi e 
lo faceva In quella stessa zo- 

; na in cambio di; somme as- 
. std.elevate.-r 
‘i genitori venuti a cono- 
?scenza della .cosa sarebbero 

- stati ànche.. minacciati per 
telefono, in particolare dal' 
CastieUo, a non fame p«u:ot 
la. La ragazza era ospitata 

a quanto in casa 

deUa Pennioo. Pennato dagU 
■ agenti, Oiovamii Zona, nel 
. corso d^’ihtèrrogatorlo, ha 
tentato addirittura; la - foga. 
E* stato quindi raggiunto 
dagU algenti e arrestato an¬ 
che per resistenza aggravata. 
Si attende adesso d’interro¬ 
gare Loredana'P., finora an¬ 
cora Irreperibile, per avere 
là conferma diretta dei fattL 
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' - 1 : ^ - < I 


Mancava l'autista di Pino Amato — Sollevate In 
apertura alcune eccezioni, respinte dalla Corte 


-y• .K--' -1 ^ 

" Gli avvocati d’ufficio non 
si sono limitati ad assistere 
; passivamente aU'udienza del 
processo al quattro assassini 
<di Fino Amato. Dopo aver 
, studiato le carte (avevano ri- 
' cevuto Vihcarlco giovedì scor- 
so ed avevano ottenuto un 
rinvio per 1 termini a dife¬ 
sa) hanno proposto due tipi 
di eccezioni: una parte che 
riguardava lo svolgimento del 
processo, la seconda chè pro¬ 
poneva : la incostituzionalità 
della noma che stabilisce il 
processo ' per rito direttisi 
simo. .7; . . i 

La corte che si è intratte¬ 
nuta in camera' di consiglio 
per circa due ore ha respin¬ 
to tutte e due le eccezioni 
sollevate dai difensori. Le 
motivazioni lette dal presi¬ 
dente non hanno convinto 
molto gU avvocati d’ufficio, 
come non avevano convinto 
i difensori di fiducia quando 
erano state respinte, neU’U- 
dienza di giovedì, le eccezio¬ 
ni soUevate prima della re¬ 
voca. 

Il presidente.è passato poi 
aU’lnterrogatorio dei testimo¬ 
ni. Ciro Esposito, l’autista,di 
Pino Amato;«non è' statò, 
rintracciato — ha affjermatò 
il presidente — e quindi non 
saiA In aula...». Ed al com¬ 
menti anche piuttosto ironici 
del dRensori non ha tettuto 
ciglio ed è 

rogare prima < ;|)^PÌH@àriÒ. 

della SOÓ rubata .'Hai terrò; 
rlsti ed usata pér bloccare 
la 131 di Pino Amato, poi 
l’autista del tassl'che Seghet¬ 
ti tentò di rubare dopo che 
èra stato f^o dà Ciro Espò- . 
sito, il sindaco di Quarto che . 
gli ha riferito sui furto delle 
carte di identità avvenuto nei ; 
comune di Quarto Flegreo- 
ali’lnisio dell’atmo,. carte di 
Identità : in ' hUùi^ che poi 
(wa doesina) sotù» state tro-;. 
vàtè in possesso dei terrori¬ 
sti ed'infine >uh'’« òahtantè » ‘ ; 
che è stato BV^^Iato dal ru- 
mcwe : ; 

Qurat'ultimò testiinòhé.; ò.: 
stato dei quattro il più pre- i 
cisò ma' la suà tesUmonlan-1 
ìa non ha svelato aJtri par-f 
Ucolari significativi sulla vi- : 
eehdiu Tutto si è svolto co-^ 
mé è "stato ricostruito nrile ] 
prime dopo l’attentato. : 

Ieri in aula, proprio per la ' 
presenza dei testimoni, non ' 
è stato permesso l’accesso al ! 
fotc^rafl ed alle telecaxMre 
della RAI è delle altre tele- ì 
visioni private. Una xnlsuia ; 
di prudenza dovuta, anche : 
perché dalia gabUà piòvono ; 
nUnacce su tùttL L'udiènza ■ 
dopo la quarta testimonianza .. 
è stata sospesa e rinviata a ' 
stamane alle 9. 


persone 
annegate 
a Maiorì 
e Pàestum 

v--.'-: ./■• y-. ^ 

SALERNO E’ pesante 
7 il bilancio dì questo pri¬ 
mo fine settimana vera¬ 
mente di ferie in provin¬ 
cia di Salerno; due per¬ 
sone. infatti, sono morte 
annegate lungo il litorale 
che va da Fositano a 
- Paestum. 

. ^ La ' prima vittima del 
mare si chiamava Angelo 
Perrentlno ed avdva 27 
anni. Il Ferrentino — che 
era. tma guardia di pub¬ 
blica sicurezza — è scóm- 
parso in mare ImproVvi- 
samente mentre faceva il 
bagno nei pressi di Cam- 
. polongo, davanti al. li(^o 
di ^ Paestum. limnediata- 
: mente alcune persone che 
erano in spiaggia sono 
accorse in suo aiuto ma 
non sono riuscite a strap¬ 
iparlo alia mòrte. La secon¬ 
da bragia si è verificata 
. nello, specchio d’acqua an- 
c .ttet^te la cittadina di 
àfeiori, già àffcdlàtissima 
. ih-questo inizio di stagio¬ 
ne estiva. La' vittima si 
chiamava Gaetano Bion¬ 
dini, aveva 25 anni ed era 
nativo ed abitante a' Fa- 
ganL' '■ 

Gaetàho Biondini si era : 
inunerso assieme ad un 
gruppo di amici per una 
battuto di Àp^a su¬ 
bacquei Impr^ò’ihrìsa^ 
te dete .èssere stotq col¬ 
to da màtore perché i 
suoi compagni lo haimo 
visto prima annaspare, e 
chlédt^Muto e pò! scòìn- 
parirè lÉrà i flutti. Aiichè 
in questo caso è stoto 
piestoto kmnediatainràte 
soccorso allò sventolato 
ma nop c’è stato nulla da 
•fare. 

Queste due tragedie ri¬ 
propongono -— al di là di 
ogni fatoUsino •-r uh pro¬ 
blèma : sèrio ed annoso 
per il Utonle saìernito- 
ho; quidlov cioè, della man¬ 
canza quasi as8<fiuta di 
adeguati servizi per 11 soc- 
c<»bO dei bagnanti ili dif¬ 
ficoltà.-E* chiaro die se 
capUaneria ' 4di ^ pcùto è ‘ 
enCi locali non si decide¬ 
ranno od intcrVeidxa in 
questo senso tragèdie co-, 
me quellé dell’altro gior¬ 
no non potranno mai es¬ 
sere evitate. 


Ièri ìà^prìinaM Màèéhió Angioina 
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successo 

Ha suonato Forchestra del Teatro S. Carlo - Mercoledì e 
giovedì il primo ospite d'eccezione: Severino Gazzelloni 


, € Estate a T^gpoli* ha ufjicialmente ria¬ 
perto % battentiiValtra^sera-ol'Maschio An- 
éiomoi. ■ ' ■ :■ ^ ' '• ' ' ; • 1 ft; ^ 

Un pubblico delle granài óccàsioni, nume¬ 
roso e attento ha seguito la prima delle nu- 
in^Tpse serqté iti pfogrgmmg,-: gff^atjdò "lo; 
stoHco cortile, adibita per VoctàMoì^ ■ à\èa'-i 
tro all’aperto grazie all’utilizzo di strutture 


mobili. , 

Anche quest'anno, quindi t Estate a Napo¬ 
li > animerà le serate partenopee, e costitui- 
; rà coinè lo scorso anno, un punto di riferi¬ 
mento valido non solo per i turisti che tran-, 
siteranno 0 permarrùnno nella nostra città, ma 
ànché per quelli che, rimanendo in città, 
.vorranno passare una serata diversa. V ; ■ 


Tempo dì pause e di riposi 
l’Estate non lo è • davvero per 
quanti ; hanno .scf'lto la ' mu-. 
sica lome professione; non lo 
è nemmeno per chi deve prov¬ 
vedere agli aspetti organiz¬ 
zativi che il far musica pre¬ 
suppone. Ci ' si trova impi¬ 
gliati in una fitta rete di date, 
j di appuntamenti: un gioco ad 
! incastro in cui devono coin- 
• cidere esattamente vari ele¬ 
menti, che vanno dalla dispo¬ 
nibilità o' meno di questo: o 
quell’esecutore, alla, puntuale 
efficienza dei mezzi‘di ccwnu- 
nicazione e via dicendo. Son 
cose i apparentemente ovyiè, 
delle quali, però, non si va¬ 
luta sufficientemente l’impor¬ 
tanza, quando, compdaniente 
seduti nella nostra . poltronà, 
ci godiamo (quando è possi¬ 
bile) il frutto d’un simile sfor¬ 
zo organizzativo, predisposto, 
il più delle volte, da ^ lunga 
data. • .'7 

Con la premessa, si è vo¬ 
luto porre in evidenza l’im¬ 
portanza di quanto il Comune 
di Nàtali, d’accòrdo con l’en- 
1 te s^arlianp, eoo la Regio-^ 


Severino 
Gazzelloni 
a « Estate 


ìa '4 


» 


fi/ V**’ ’T’'»' 

«Estate 'a Napoli» inizia 
alla grande. Dopo la serata 
trascorsa con L’orchestra'del 
San 'Carlo òhe ^ ha'’’ìSflclaI- 
- mente àpertò -là -serie 
manifestazioni e delle atti¬ 
vità culturali e teatrali, è,in 
arrivo un intèrprete è un^ so¬ 
lista di eccezione ài Maschio 
.Angioino alle ore 21 di do¬ 
mani è giòvèdl: Seveilno Gaz^. 
MllohL Interpreto pòlièdiloo 
e pirotogohisto : dèlia' «rinà¬ 
scita» di interesse sviluppa^ 
tasi in questi ultimi anni in¬ 
torno al flauto, GazàèUonl 
sarà accompagnato .al piano 
dal maestro I^gi ZaiutraL 
■ Verranno èsegoite nella se¬ 
rata di nóercoledl mUsiebé di 
Mozart, Hàydn. Dònizetti, Ma- 
dema, RaveL Debos^, ba¬ 
lene. Giovedì invece •veirannò 
eseguiti brarri di Braèdetto 
Marcello. Vivaldi, Telemanh, 
Fukuschima, Beethoven. .1 
I bi^ietti (500 lire) »ho 
acquistabili presso U botte¬ 
ghino del Maschio Angioirio. 


ne Campania e con TEPT di 
Avellino, di Napoli, di Bene^ 
vento, di Caserta, di Salerno 
e dell'Azienda Soggiorno ' di 
Amalfi e dì Capri ha saputo 
realizzare, dando vita alle ma¬ 
nifestazioni dell’Èstate a « Na¬ 
poli 1980 ». J;, .. , . , . r . 

Un ruolo preminente viene, 
come di' solito, svolto dalla 
musica, la quale, forse ancor 
più degli spettacoli di prosa, 
può essere in misura soddi-' 
sfacente realizzata aU’aperto; 
fermo restante il proliema, 
sempre più avvertito, di nùovi 
spazi da ■ attrezzare per la 
fruizione musicale in rappor¬ 
to soprattutto alla ìmpònentè 
crescita del pubblìcp ih que-^ 
sti ultimi anni. Inagibile TAre- 
na Flegreà, la quale — se sì 
provvedesse, come è auspica¬ 
bile., alla sua riattivazione, 
da sola potrebbe accogliere 
alcune migliaia dì spettatori 
— per la manifestazione inau¬ 
gurale si è pensato ancora 
al cortile del castello angioi¬ 
no,-una soluzione abbastanza 
soddisfacènte, soprattutto per 
là centralità Vdél luogo. , 

’ Quest’annb i concerti non 
sono stati offerti ^atuitamen- 
te. Le cinquecènto lire del 
costo del biglietto rappresen¬ 
tano, tuttà'i’ià, ancóra una' ci¬ 
fra simbaUca se si tien conto 
dei- crescati ^co^ ' di gestió¬ 
ne. Per di più a parer nostro 

Tesborso di questa piccola 
somnia ; dà parte di chi lo 
compie. è il sé|^o..d’pna.scel- . 
ta^precìsa. laVyèrifica d’Unà. 
e^èiiza ' d’un l'ihtèìressé reale 
per Tavvenìmento al quale 
si è deciso di /assistere. A 

dèi Maschio Mgioino, questa 
partecìpal^pe. avf va ^ tutti i 
CTÌj^i' dèQ’auteoticità. ^ i ' - 
Popolare, senso miglio¬ 
re del't^mpè Ò 'programma 
offèrto;^i^ ;4nt«i^nuti;‘, jffo- ! 
giamiha; còstihutp./daVJÉi^aDÌ 
dì-musica operistica, vale a 
dito ricorrèiido ad un paM- 
mOnio ; arti^có che, fqìrse, 
senza' tema dì confronti, ; più t 
d’ogni altre prMobdamente ci'' 
appartiene: mùsìcbe che fah-‘, 
no più o meno partè ^ ba- 
ga^o culturale -di o^nno di 
noi e che perténtò'topprési^ 
tanò^una ^cura gàrànrta .^ 
una immedÌBta intesa : tra/^e- 
cùtori è pubblico. r > : 


' ; L’orchestra ed il coro san- 
carliani diretti da Giacomo 
Maggiore, hanno eseguito ap¬ 
punto pagine tra le più note 
del repertorio operistico: dal¬ 
la ouverture de « I Vespri si¬ 
ciliani», al coro introduttivo 
del Machbet, alla preghiera 
« La Vergine degli Angeli » 
dalla Forza dèi Destino, al 
Prologo dì Mefistofele.. Verdi 
e Botto, affiancati - da Donl- 
zettì, Paeini e Wagner. So¬ 
lista, il basso Carlo Cava il 
quale, dopo aver 1 eseguito 
un’aria dalla Lucia di Lam- 
menhoor, ha affrontato le im¬ 
pervie difficoltà del Prologo 
del Mefìstofelè. L’orchestra si 
è ben disimpegnata, ma so¬ 
prattutto si è distinto il coro> 
veramente eccellente per fu-: 
sione, organicità, - duttilità e 
qualità di ’timbri. Doti ' che 
il pubblico ha saputo pron¬ 
tamente cogliere, a giudicare 
dògli, entusl^tici applausi con 
i'quaìi: ha voluto..esprimere il 
suo consenso.^, ./y y : 

: ' Sandro Rossi ; 


• -■ 


Due ; disoccupati :} 
di Cercola • 
j occupano A 
il ^òinunev; 


I disoccupati di Cetoola 
hawok-pGcwpàto'H|qri::^bi^ Mia 

. dèfrr)»ià!$ttòt 
protesto cóntro ’i'tentativi di 
assunzioni clientèlari da par¬ 
te . della. DC.'- I. disoccuiuti 
'Sostengono che 1 dodici po¬ 
sti per- spazzino e vìgile ur¬ 
bano. indetto dal ' CÒmune 
tempo- fà'Sòhb'già 'sfati' as¬ 
segnati."- 

Per pròtèstoré cicmtro U 
tentativo della .‘Dd di Cer¬ 
cola; che aveva indetto Una 
seduta del c(^ÌgU0 ^còmuna- 
! le peSr provvèdéto ad Assun- ' 


'Efohi'prowlsorié,’9cavalcàndo 
: ih questo mòdó le'listA. del 
còllócaméhtò; i v disoccupati 
hànnO quindi Occupato là;M- 
là dei consiglio. H sindaco de, ' 
Francesco' Sòmanò, ha ^dila- • 
mato i òaràbihitoh "chè' peré, 
;si sono Ilmltàti ^a coiitiòllaie 
e cmistatare - Il ' tranquillo 
svolgimento dèH’occupartone 
deUa piaaà: antlstoate U Pa- 
lazré Comunale, - 


> : * ■ -r ' ' *, 
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Clluusiira 

U« 








Eccezionale chiusura del 
« Giugno PÒpotoTe Vesuvia¬ 
no y* nella piazza di San Giu- 
seppe opportunamente chiusa 
al traffico per l’occasione. Il 
colpo d'occhio presentava in¬ 
fatti uno spazio estremamen¬ 
te dinamico in cui un mi¬ 
gliaio circa di persone, diviso 
fra Vatteruione per gli acca¬ 
dimenti scenici del palco, e 
Tinlervento apparentemente 
occasionale nelle strade, ha 
finito col sostare per tutto 
Varco di questa e performan¬ 
ce di chiusura, denominata 
« Là Città nel Teatro ». 

Sembra di essere in uno di 
quei vecchi borghi medievali 
delVItalia Centrale, dove le 
erolnzioni di saltimbanchi, 
acròbati e funamboli sono 
ormai di casa, soprattutto 
durante la stagione estiva. Ci 
sono tornate alla mente im¬ 
magini come quelle suggesii- 
vedi Eugenia ed i suoi amici 
e animatori s per le strade di 
S. Oimignano, tratto dalVul- 
tlma film dei fratelli Tavlanl 
« Il Prato ». 

- Segno che le cose comin- 
■ etano a cafibiare anche qui 
éa noi, ma segno soprattutto 
; 4 ^ coraggio di iniziativa an- 
una volta dimostrato 


dalVArci Villaggio Vesuvio e 
per la prima volta della col¬ 
laborazione opportunamente 
offerta dalla Province e dal¬ 
la RAI di Napoli, attraverso 
il progrmma di Radio uno 
tiAl Rogo-, al rogo'». In pro¬ 
posito è da segnalare la pre 
senza al 9 Giugno» di Gio¬ 
vanni Baldari, direttore na¬ 
zionale della prima rete ra¬ 
diofonia della RAI, che ha 
garantito per il futuro un ul¬ 
teriore interessamento per le 
sorti di questa ormai setten¬ 
nale esperienza. 

Per quanto riguarda invece 
i protagonisti deWazione 
spettacolare, essi hanno divi¬ 
so il proprio spazio di inter¬ 
vento, coi.’ic dicevamo, fra la 
scena e la piazza. Per la mu¬ 
sica popolare sempre auten¬ 
tica protagonista di queste 
rassegne, sono intervenuti il 
gruppo Canto Meridionale ed 
il gruppo Contadino della 
Zabatta, riunitosi eccezional¬ 
mente per Voccasione. Si è 
poi esibita una giovane can- 
tautrice Vania Maffei, alla 
prima esperienza di piazza 
con un puhibltco cool nume¬ 
roso. Contemporaneamente si 
svolgeva fazione teatrale per 
le strade con due gruppi 


liant, a teatro della fortu¬ 
na» di Pisa e la cooperativa 
Teatro Proposta di Napoli, 
ed una mima tedesca. Sabina 
Luche, • 

Discorso a parte merita in¬ 
fine il settore dedicato alle 
arti visive curato da Arcan- 
gdo Izza, suddiviso in due 
momenti, la « Camera buia » 
e Vipotesi a Campi fioriti». 
La prima ha visto protago¬ 
nisti quattro fra i più noti 
fotografi napòletàni. Cesare 
Accetta. Peppe AvaRone, Gea 
Evangelista e Luciano Pérrn- 
ra. mentre per la seconda si 
è sviluppata la problematica 
della percezione e deWaiu- 
sione con opere di Balatresi, 
Capolongo, Colajanni. De Si- 
mone, Galbiati. Oste, Ruo- 
iolo e Roccasalva. 

Il bilancio è quindi estre¬ 
mamente positivo, e quel che 
conta ancor di più, è certo 
Vimpegn'* per la prossima e- 
dtzione, del cui allestimento 
si comincerà a . parlare già 
fra una settimana alVintemo 
di una conferenza stampa 
convocata'presso VArct vU- 
ìaggìo Vesuvio, 


Ha- 


Sttfano Do Srofono 


A Malori ; 
l’antiM arte : 
del ferro battute 

Una antica traditone quasi 
del tutto dimenticata ci viene 
riproposta con originalità di 
temi e di forme da un giova¬ 
ne artista maiorese. La lavo¬ 
razione artistica del ferro 
battuto espressimie un tempo 
di perizia outigiana. e di 
spontanea - poesia pópolato, 
conobbe momenti di' grande 
splendore toccando durante il 
periodo . riiuiscimentale -cul¬ 
mini di preziosa raffinatezza 
e nobile eleganza. - ’ " ■ 

Anche in costiera amalfita¬ 
na l’arte del.ferro battuto 
visse a lungo nelle bott^é 
artigiane; finché non fu tra¬ 
volta dalle rapide trmsfocma- 
zioni dei mando d’oggi tiie 
spesso hanno minacciato di 
devastare le più antìdre aor- 
gentì della nastra cultura. Ma 
quell’arte continua a vivere 
tuttora e risponde alle do¬ 
mande e ai problemi che al¬ 
lora come oggi sanano la 
condizione umana. 

Le composisioni di Erasmo 
Amato — esposte a Malóri — 
lavorate con delicatezza e al¬ 
lo stesso, tempo con efficace 
essenzialità, offrono una sug¬ 
gestiva antologia degli aspetti 
piccoli e grandi della nostra 
realtà. Uno scorcio di una 
antica torre litorànea, una 
sofferente figura di Cristo, 
antichi guerrieri c^ti da 
rudi armature costituiscono 
un saggio conviixAnte deila 
sensibUità artistica delTAma- 
to che si rivela acuto e fine 
osservatore della realtà anti¬ 
ca e presente. Un posto di 
rilievo è occupato dai motivi 
più fiolenti della realtà con¬ 
temporanea. tante volte do¬ 
minata da oscuri presenti¬ 
menti di distruzione e di or¬ 
rori: qui forse la cafMcità di 
reagire delVartista si fa più 
acuta e penetrante « dà etto 
a figure melanconiche e allo 
steeso tempo eoieimL.; 

Antonio Amato 


Conclusa ieri 






; SeicéiìtonìOa 

alla Fiera 
della Casa 

L'ente mostra d’Oitremaie 
calcfda che'almeno seicento 
mila persone hanno visitato': 
la 23. ,edisi<»e delta Pieràv 
della cèto òooclusasi alle 2it 
di domenica. 

Una prima sommarla valu 
tortone fa ritenere agli orga¬ 
nizzatori che r rahdàmaito 
della rass^nà to stato sod¬ 
disfacente per gli espositori 
sé si ocmsidera che già'fin da 
ora il 60 per cento di casi ha 
riconfcimato là propria par- 
tecipozìòhè per 11 prossimo 
anno. 

Un dato di vitoUtà ih una 
sìtuazìahe generalmente ca- 
ratttfìmata da praoocùpaatl 
s^ni di criU, che du vn hb e 
Indurre a c cp sid e ra re eoa 
maggiore soDecìtadine il'fu¬ 
turo dd co onp i esoo delTOI- 
tremare. Lo* ha rtmareato il 
presidente reggirete dell'ente, 
dottor Nunzio Mongiello, nel 
breve discorso di chiusura, 
auspicando rintervento delle 
forze pditiche cittadine, af¬ 
finchè Io stato, che è proprie¬ 
tario aU’66 per cento del 
complesso; provveda ad ema¬ 
nare rapidamente i provve¬ 
dimenti indispensabili alla 
ristruttiuaztone degli impian¬ 
tì e dei padiglioni. Intanto si 
è già al lavoro per 1 prossimi 
saloni di autunno. Tra i pri¬ 
mi. quello ddta foto e clne- 
matourafia. 

Ciò che in realtà può signi¬ 
ficare per U settore a Napoli 
e «dia regione la reaUoatone 
di questa nuova rassegna e- 
spositiva. è stato Vargomento 
dcU’incfmtro svoltosi nei 
giorni scorzi tra i promotori 
della rassegna ed I oommer- 
cianti dd settore che saranno 
tra i protagonisti più diret 
tamente Interessati. 

I rappresentanti delta 
maetrad’OItzemare. l’ente che 
organina la rassegna, del 
Coofoci e del comitato pto 
motore hanno InfMU discuno 
con una quarantina di epeià- 
tori eeooomiei intervenni la 
vaUdito dei àfetoMne «» per 
pn mreeato In eepensiQoe 
come quello meridlonate. 






m segnjujIamo 

• «Piccolo ^nde uomo» ’(Areeàelene) 

• Cfnema' Oie ee nI; «Battaglie nella ge l ees la » (Velon* 
Uno) 


O TEATIU 

TEATRO 

_ (Nawi 

Tel. 7S0.03.a3) 

.. Allo Stadio S. Paolo domenica 
6 Imiio, ecè 2V partatua del 
' Cantàgiro *80. Organiòate dai 
' Taatro' Tanda a dà Vittorie Sat- 
vc*ti, con Roberto Benigni, Anna 
0x9, Adriano Pappalardo. 

Ata vuiACMO vumrio 
«RawmniT. Cagw Papal a a 

SAN CARLO 

RÌPMOu ; • ' 

STAMO 9. PAOU> ' 

Ciovadl 3 Liiglie era 21,30 
la CoacoRO. 
Uro 2S00. 


Taatra Ti 

Alta, via Pal- 

A^a C'f» CORI- 
f^Mieiivoy ^«innvofio 


OHEMA OFF D'ESSAI 

CineTCCA ALTRO 
Riooao - • - 

EMRASSY <V.lc V. Da «tara. IO 
TaL 377.04C) . 

OliuBO 

MAXIMOW (Vìa A.' Clamali, 10 
Tal. 003.114) 

CU aaai atroggaali, con F. Tr»- 
vcraa • OR 

MICRO (Vio dai CMoalie • Tal. 
BMAVe) 

H dRàSara dallo MMo Utero di 
RanoMB, con W. Alien - C 
NO RINO SPAEIO 
■ Pateiealote Pealaaa, con Y. Om-ì- 

atie - OR 

RiTx nsoAi an aitAtti 
Nm «oaMe ae di aol, con S. 

NwH • OR (VM 14} 

lO OT 

CMiMira oatZva 

ONOèlA FtIME VISIONI 

ABAOIR (Via R a R I M l a CMadM • 
. Tal. 37T.MT) 

Oiiawra aaNva 
ACACIA (T«l J70A71) 

ARr-?v ARteda, coti 0. Ho»^ 
• SA • 

m es w s) * 

«OTi • OR (v'm^) 
AMMtCtAIBRi evie 

TM. •RS.ISn 

Tant pretaiMlemila 


ARISTON Gal. STTOSS) 


con G. WiMar - SA 
ARtCCCMIWO (Tal. 41S.731) 

1 cea liabba a r iari di $. Lada, 
- con M. Mcrola - A 
AUCUSTCO (PiOTia Otea d’A»- 
Sta • TaL 41Sjei> 

' Macabra, con L. Rava' - H 
CORSO (Lorao OT a r iOipoaie - TO' 
l efooo 33ejl ì) 

' aia, con F. Naro - DR 
DEUA PÀLMA ( 

TeL 418.134) 

.CMoteia aatWa ' . ? 

~ IRE (Via V. CtacRÉU • T< 


eoa N. Mao- 


fitei • OR 


(VM 


con V. Malera - SM 
HAMMR (VM C. Vamm, 40 • 
TaL 418808) 

Fate M aMaaaoalla, eoa 8. 
Oavia-OR 

HLANRIERl (VM FRiiipiH, 4 ^ 
Tal. 417.437) 

887 raaate daM 

. con C Moora • A 
FNMEMTmf (VM R. 

TìL 31à4C3) 

A anao date, con C Bronaea • 
DR 

M t TROFOUTAN (VM CbloM • 
Tal. 418àR8) 

«aaRa mm%m di te iia. caa L. 

Manin • A (VM 14) . - 

FLAEA (VM Riibtea, 3 
•aao S78J1S) 

■MU, can A. Calmi a i u > C 

ROXT (TaL 348.140) 


con A. M oor a 
SANTA LKIA (VM à 
Tal. 41S.S7S) 

RaenRoo, A. CataMano • SA 
TlTAWIM (Coreo Wotera. 37 . To> 
808.1371 . 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (VM 
no 818.013) 


ALLS OfNtSTRe ( 

MM • TaL S1tJ83) 
CaoMeda nmo M 

G. Railr - M 


ADRIANO (TaL 313.003) ' 

Raat Natar Stofpa, ceti N. Yeung 
AMERICA (VM-TRo'ÀàéàilM. 3 - 
' TaL 348ÌR3) ì 

- -S07 CaaMA Rovai;'eoa F: Sei- 

ARMOÈO^ (VM MOTiaaci, S8 - 
TaL CS0.2S6) 

(riduzione gióvani a anhani dai 

liHMdl al gievadl) - - 

ARCOHALENO (lei. 377.503) 

Il piccole grande eoam. con D. 

Httiftnan -A. 

ARGO (Via A. Raa(M,'a . Tate 
(eao 324.704) . 

Le porno kiliars ' 

ASTRA (TcL-200.470) 

' Poma iaginlai.. eoo ' M.. Cren 
S (VM J8); : - - ' ^ 

AVIOia (Viale' degH Ariiaaanll '^- 
T««. 741.52.04) 
ll.^iaaraalo, con A- Sancrolt.,-; S 
AZAUa (Via r lana. 23 n 
tono 01».^ )>^ - - ; p ;i 

«ro - SA (VM 10) ”” 

RELUm (VM Canao 41 ROaaa- tS 
: TM 341.382) 


GLORIA e A > (VM Anaacdo, 3S0~‘‘ 
Tal. 2»1J0f) - 

■ taHMania;'oaè ' G. : GteiRO A 

GLORIA « O > (TaL‘ 291.305) 
Chiufun astiva > - . - • 

LUX (VM WcaMviw 7 - Teiet. 
414.023) 

T oni li . COR P. -Eaga - DB 
(VM 18) . 

MIGNON (VM AcmOs Rite • 
Tal. 324àS3) ' 

La pomo killcrB 
TRIPOU ■ (Tee 7S4.0SA3) 

- ^ U lamna, É. ScoM - SA ì ' 



ALTRE VISIONI 

lT>|lNAPOU (TaL 008L444} 

n,p. '• 

LA PORLA (TeL 780.17.13) 
Chhourà astiva 
MAEslainò Vivii 
TaL 7S23àaa) 

U peteomagE 
MOOERNiteiaau (VM 
. TaL 310.002) 

' 

L. Me Ci o aI r a T - OR 
PISRROt (Va 

Tal TÒOJMffi 


C. R. 


CI&LLO (Piaai 
TaL^ MtJ OO ) 

minga - g"(VM ^) ’ 

DIANA (VM L^ DMvOten • Tate 

Mna 377.Sa7> . 

. ■ P" M mane, con A. Cà'antan»- 
E. Montasano - SA 

eden (Via G. TaOTaRca . Tate 
Mno 37X774) 

$1 M voglio 

EUROPA (Vm MeoM Rama. 4S • 
TaL 303A33) ' - 

Chiusura estiva 

-r.S: 7' 


S (VM 10) 
POMLLIPO (VM Vm 
. TaL 7SA4.341) 

ILp. 

OUauRlNMLN) (VM‘ 
Tel. 41003$) i 


VAccNinW (Ui . 70X05.30) = : 

' Bcnedict - A 

VITTORIA (Vk. Pnocaih. 0 - 
. Iclwia 377A37) 

Il aralo, I. Resseninì - OR 
CINCIOA MATOtOEl (Caboa H 

con i Charlets • C ' 



I pngramral 
di Nqoii 58 


ORE 16,10; furi (I due colonrelU); it: Ultimo 
»,10; Film (1. tempo): IMI: UMine notino: »: n 
(1 tmpa); làto: Quorttaro por fRaitioro, rfopondooo 
COTSlglkcl ^ Ofuortlcre; aàlS: TG^eim: 36,41: Film; ~ 
Tribuno potltlcs; 33:30: TChtera (ropl)eR)( 





















